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INFORMAZIONI GENERALI E DI SICUREZZA

DESCRIZIONE

DEI PITTOGRAMMI ]
Segnalazioni di pericolo.

A Situazione di pericolo imme-
diato o possibiimente perico-

losa, che potrebbe causare lesio-

ni gravi o decesso.

Alta tensione! Pericolo di mor-
te! Una non osservanza puo
causare lesioni gravi o decesso

ﬁ Pericolo di alte temperature,
una non_osservanza puo
causare lesioni gravi o decesso.

Pericolo di fuori uscita mate-

riali ad alta temperatura, una
non osservanza puo causare le-
sioni gravi o decesso.

Pericolo di schiacciamento
arti, una non osservanza puo
causare lesioni gravi o decesso.

Segnalazioni di divieto. Di-
vieto di effettuare qualsiasi in-
tervento a persone non auto-
rizzate (inclusi bambini, disabili e
persone con ridotte capacita fisi-
che, sensoriali € mentali). Divieto
all'operatore eterogeneo di esegui-
re qualsiasi tipo di operazione (ma-
nutenzione e/o altro) di competen-
zatecnicaqualificataedautorizzata.
Divieto all’operatore omogeneo di
eseguire qualsiasi tipo di operazio-
ne (installazione, manutenzione
e/o altro) senza aver prima preso
visione dell'intera documentazio-
ne. | bambini non devono giocare
con I'apparecchio. La pulizia e la
manutenzione dell’apparecchiatu-
ra non devono essere effettuati da
bambini senza sorveglianza.
Obbligo di leggere le istruzio-
] ni prima di effettuare qualsia-

si intervento.

@ Obbligo di escludere I'alimen-
tazione elettrica a monte
dell’apparecchiatura per operare
in condizioni di sicurezza.

@ Obbligo di occhiali di protezione.
@ Obbligo di guanti di protezione.
@ Obbligo di casco di protezione.
Altre segnalazioni. Indicazioni
per attuare una corretta proce-

dura, una non osservanza puo cau-
sare una situazione di pericolo.

Consigli e suggerimenti per ef-
fettuare una corretta procedura

Obbligo di scarpe antinfortuni-
stiche.

Operatore “Omogeneo”
& (Tecnico Qualificato) / Opera-
tore esperto ed autorizzato a movi-
mentare, trasportare, installare,
mantenere, riparare, e demolire
l'apparecchiatura.

Operatore  “Eterogeneo”

(Operatore con limitate com-
Pet_enze e mansioni) / Persona au-
orizzata e incaricata di far fun-
zionare I'apparecchiatura con
protezioni attive in grado di svol-
gere mansioni semplici.

@ Simbolo della messa a terra.

v

¢+ @) Obbligo di utilizzare le nor-
4 mative vigenti per lo smalti-
& = mento dei rifiuti.

Simbolo per attacco al sistema
Equipotenziale.
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PREFAZIONE / Istruzioni originali.
Questo documento e stato realizzato
dal costruttore nella propria lingua (lta-
liano). Le informazioni riportate in que-
sto documento sono ad uso esclusivo
dell’operatore autorizzato all’utilizzo
dell’apparecchiatura in oggetto.

Gli operatori devono essere addestrati
su tutti gli aspetti riguardanti il funzio-
namento e la sicurezza. Particolari pre-
scrizioni di sicurezza (Obbligo-Divie-
to-Pericolo) sono riportate nel capitolo
specifico dell’argomento trattato.ll pre-
sente documento non pud essere ce-
duto in visione a terzi senza autorizza-
zione scritta del costruttore. Il testo non
puod essere usato in altri stampati senza
autorizzazione scritta del costruttore.
L'utilizzo di: Figure/lmmagini/Disegni/
Schemi all'interno del documento, €
puramente indicativo e pud subire va-
riazioni. Il costruttore si riserva il diritto
di apportare modifiche esonerandosi
dal comunicare sul proprio operato.

SCOPO DEL DOCUMENTO / Ogni
interazione tra I'operatore e I'apparec-
chiatura nellintero ciclo di vita della
stessa & stata attentamente analiz-

zata sia in fase di progettazione che
nella stesura del presente documen-
to. E quindi nostra speranza che tale
documentazione possa agevolare
nel mantenere lefficienza caratteristi-
ca dell'apparecchiatura. Attenendosi
scrupolosamente alle indicazioni ri-
portate, il rischio di infortuni sul lavoro
e/o danni economici & minimizzato.

COME LEGGERE

IL DOCUMENTO / Il documento ¢ di-
viso in capitoli che radunano per argo-
menti tutte le informazioni necessarie
per utilizzare I'apparecchiatura senza
alcun rischio. All'interno di ogni capito-
lo esiste una suddivisione in paragrafi,
ogni paragrafo puod avere delle puntua-
lizzazioni titolate con un sotto titolo ed
una descrizione.

CONSERVAZIONE DEL DOCU-
MENTO / Il presente documento, e il
resto della dotazione contenuta nella bu-
sta, sono parte integrante della fornitura
iniziale, pertanto deve essere custodito
ed opportunamente utilizzato per tutta la
vita operativa dell’apparecchiatura.
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INFORMAZIONI AGLI OPERATORI

DESTINATARI/ Il presente documen-
to & strutturato per :

- Operatore “Omogeneo” (Tecnico
specializzato ed autorizzato) cioé tutti
gli operatori autorizzati a movimenta-
re, trasportare, installare, mantenere,
riparare, e demolire 'apparecchiatura.
- Operatore “Eterogeneo” (Operatore
con limitate competenze e mansioni).
Persona autorizzata e incaricata di far
funzionare I'apparecchiatura con prote-
zioni attive e in grado di svolgere man-
sioni di manutenzione ordinaria (Pulizia
dell’apparecchiatura).

PROGRAMMA DI ADDESTRA-
MENTO OPERATORI / Dietro spe-
cifica richiesta, & possibile effettuare un
corso di addestramento per gli operatori
addetti all’uso, all'installazione e manu-
tenzione dell’apparecchiatura, seguen-
do le modalita riportate nella conferma
d’ordine.

PREDISPOSIZIONI A CARICO
DEL CLIENTE / Fatti salvi eventuali
accordi contrattuali diversi, sono nor-
malmente a carico del cliente:

« predisposizioni dei locali (comprese
opere murarie, fondazioni o canalizza-
zioni eventualmente richieste);

* pavimentazione anti sdrucciolo senza
asperita;

* predisposizione del luogo di installa-
zione e l'installazione stessa dell’appa-
recchiatura nel rispetto delle quote in-
dicate nel layout (piano di fondazione);
+ predisposizione dei servizi ausiliari
adeguati alle esigenze dell'impianto
(per es. rete elettrica, rete gas etc.);

« predisposizione dell'impianto elettri-
co conforme alle disposizioni nhorma-
tive vigenti nel luogo d’installazione;

+ illuminazione adeguata, conforme alle
normative vigenti nel luogo d’installa-
zione

+ eventuali dispositivi di sicurezza a
monte e a valle della linea di alimenta-
zione di energia (interruttori differenzia-
li, impianti di messa a terra equipoten-

ziale, valvole di sicurezza, ecc.) previsti
dalla legislazione vigente nel paese
d’installazione;

+ impianto di messa a terra conforme
alle normative vigent nel luogo di instal-
lazione

* predisposizione se necessario (vedi
specifiche tecniche) di un impianto per
'addolcimento dell’acqua.

CONTENUTO DELLA FORNITU-
RA / A seconda della commessa
d’ordine il contenuto della fornitura
varia. « Apparecchiatura « Coperchio /
Coperchi » Cestello metallico / Cestelli
metallici » Griglia supporto cestello

« Tubi e/o cavi per l'allacciamento alle
fonti di energia (solo nei casi previsti in-
dicati nella commessa di lavoro).

+ Kit cambio tipologia di gas fornito dal
costruttore

DESTINAZIONE D’USO / Questo
dispositivo € stato progettato per 'uso
professionale. Lutilizzo dell’apparec-
chiatura oggetto di questa documenta-
zione é da considerarsi “Uso Proprio”
se adibito al trattamento per la cottura
o la rigenerazione di generi destinati
ad uso alimentare, ogni altro uso € da
considerarsi “Uso Improprio” e quindi
pericoloso.

Questi apparecchi sono destinati per
attivita commerciali (per es. cucine
di ristoranti, mense etc) e in aziende
commerciali (per es. panetterie etc)
ma non per la produzione in serie
continua di alimenti.
L'apparecchiatura deve essere utiliz-
zata nei termini previsti dichiarati nel
contratto ed entro i limiti di portata pre-
scritti e riportati nei rispettivi paragrafi.
Utilizzare solo accessori e ricambi ori-
ginali forniti dall’azienda costruttrice
per il mantenimento delle conformita
normative.

CONDIZIONI CONSENTITE PER
IL FUNZIONAMENTO / Lapparec-
chiatura e stata progettata esclusiva-
mente per funzionare allinterno di locali

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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INFORMAZIONI GENERALI E DI SICUREZZA B

entro i limiti tecnici e di portata prescrit-

ti. Al fine di ottenere il funzionamento

ottimale e in condizioni di sicurezza é

necessario rispettare le seguenti indi-

cazioni. L’installazione dell'apparec-
chiatura deve avvenire in un luogo ido-
neo, ossia tale da permettere le normali
operazioni di conduzione e di manuten-
zione ordinaria e straordinaria. Occorre
pertanto predisporre lo spazio operati-
vo per eventuali interventi manutentivi
in modo tale da non compromettere la
sicurezza dell’operatore. Il locale deve
inoltre essere provvisto delle caratteri-
stiche richieste per l'installazione quali:

- umidita relativa massima: 80%;

- temperatura minima dellacqua di
raffreddamento > + 10 °C;

- il pavimento deve essere anti sdruc-
ciolo e I'apparecchiatura posizionata
perfettamente in piano;

- il locale deve avere un impianto di
areazione e di illuminazione come
prescritto dalle normative vigenti nel
paese dell’utilizzatore;

- il locale deve avere la predisposizio-
ne per lo scarico delle acque grigie,
e deve avere interruttori e saracine-
sche di blocco che escludano all'oc-
correnza ogni forma di alimentazio-
ne a monte dell’apparecchiatura;

- Le pareti/le superfici immediatamen-
te a ridosso/a contatto dell’apparec-
chiatura devono essere ignifughe e/o
isolate dalle possibili fonti di calore.

COLLAUDO E GARANZIA /
Collaudo: l'apparecchiatura € stata
collaudata dal costruttore durante le
fasi di montaggio nella sede dello sta-
bilimento di produzione. Tutti i certifica-
ti relativi al collaudo effettuato saranno
consegnati al cliente su richiesta.
Garanzia: la garanzia & di 12 mesi
dalla data di fatturazione dell’appa-
recchiatura, tale durata non é pro-
rogabile. Copre le parti difettose, da
sostituire e trasportare a cura dell’ac-
quirente. Le parti ttriche, gli accessori
e qualsiasi altro oggetto asportabile

non sono coperti da garanzia. | costi di
manodopera relativi allintervento dei
tecnici autorizzati dal costruttore pres-
so la sede del cliente, per la rimozione
di difetti in garanzia sono a carico del
rivenditore.

Sono esclusi dalla garanzia tutti gli
utensili ed i materiali di consumo,
eventualmente forniti dal costruttore
assieme alle macchine. Lintervento di
ordinaria manutenzione o per cause
derivanti da errata installazione non
e coperto da garanzia. La garanzia &
valida soltanto nei confronti dell’acqui-
rente originario. Il Costruttore si ritiene
responsabile dell’apparecchiatura nella
sua configurazione originale e dei soli
ricambi originali sostituiti. Il costruttore
declina ogni responsabilita per uso im-
proprio dell’apparecchiatura, per danni
causati in seguito ad operazioni non
contemplate in questo manuale o non
autorizzate preventivamente dal co-
struttore stesso.

LA GARANZIA DECADE NEI
CASI DI / - Danni provocati dal tra-
sporto “franco fabbrica” (EXW) e/o dalla
movimentazione, qualora si verificasse
tale evento, & necessario che il cliente
informi il rivenditore ed il trasportatore
(p. es. via mail e/o sito internet) e annoti
sulle copie dei documenti di trasporto
quanto accaduto. Il tecnico autorizzato
ad installare I'apparecchio giudichera
in base al danno se puo essere effet-
tuata l'installazione. La garanzia inoltre
decade in presenza di: e/o dalla mo-
vimentazione, qualora si verificasse
tale evento, & necessario che il cliente
informi il rivenditore ed il trasportatore
via fax o RR e annoti sulle copie dei do-
cumenti di trasporto quanto accaduto. Il
tecnico autorizzato ad installare I'appa-
recchio giudichera in base al danno se
pu0 essere effettuata l'installazione. La
garanzia inoltre decade in presenza di:
+ Danni provocati da una errata instal-
lazione.

« Danni provocati da usura delle parti

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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INFORMAZIONI GENERALI E DI SICUREZZA

per uso improprio.

« Danni provocati da uso di ricambi
non originali.

« Danni provocati da un’errata ma-
nutenzione e/o danni provocati dalla
mancanza di manutenzione.

» Danni provocati da una non osser-
vanza delle procedure descritte nel
presente documento.

AUTORIZZAZIONE /

Per autorizzazione s’intende il permes-
so d'intraprendere un’attivita inerente
all’apparecchiatura.  L’autorizzazione
e data da colui che & responsabile
dell’apparecchiatura (costruttore, ac-
quirente, firmatario, concessionario e/o
titolare del locale).

DATI TECNICI e IMMAGINI /
La sezione si trova alla fine del
presente manuale.

—— Ogni modifica tecnica si ri-
ﬁ Percuote sul funzionamen-
427 10 0 sulla sicurezza dell’ap-
parecchiatura,  quindi, deve
essere eseguita da personale
tecnico del costruttore 0 da tecni-
ci formalmente autorizzati dallo
stesso. In caso contrario il co-
struttore declina ogni responsabi-
lita relativa a moditiche o a danni
che ne potrebbero derivare.

Controllare all’arrivo l'integri-
(13 dell’apparecchiatura e dei
— suoi componenti (es. Cavo
di alimentazione), prima dell’uti-
lizzo, in_presenza di anomalie
non avviare l'apparecchiatura e
contattare il centro d’assistenza
piu vicino.

[m] Leggere le istruzioni prima
= di effettuare qualsiasi ope-
razione.

Indossare un
@ O Qe
to di protezione

idoneo alle operazioni da_effet-
tuare. In merito ai dispositivi di
Protezmne individuali, la Comuni-
a Europea ha emanato e diretti-
ve alle quali gli operatori devono

obbligatoriamente _attenersi.
Rumore aereo =70 d

Divieto di installazione
Adell’aggarecchlaturq sin-

gola SENZA kit antiribalta-
mento (ACCESSORIO) / Esclu-
se versioni TOP.

Prima di effettuare gli allac-

ciamenti verificare i dati tec-

nici riportati sulla targhetta
dell’apparecchiatura e, i dati tec-
nici riportati sul presente manua-
le. assolutamente vietato
manomettere o asportare tar-
ghette e pittogrammi applicati
all’apparecchiatura.

Sulle linee di alimentazione
A (per es. Idrlca-Gas-EIet_tr{ a

monte dell’apparecchiatu-
ra, devono essere Installati dei
dispositivi di blocco che escluda-
no I'alimentazione ogni qualvolta
si debba operare in condizioni di
sicurezza.

In generale, allacciare in

sequenza |'apparecchiatu-

ra alla rete idrica e di scari-
€O, successivamente alla rete
gas, verificare che non vi siano
perdite quindi procedere con gli
allacciamenti alla rete elettrica.

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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INFORMAZIONI GENERALI E DI SICUREZZA I

L'apparecchiatura non é
A stata progettata per opera-

re in atmosfera esplosiva
Pertanto in tali ambienti se ne vie-
a categoricamente l'installazione
e l'uso.

Posizionare l'intera struttura
& rispettando le quote e le ca-
— ratteristiche di installazione
riportate nei capitoli specifici del
presente manuale.

L’apparecchiatura non é sta-
I's>|ta progettata per essere in-

stallata ad incasso. / L'appa-
recchiatura deve lavorare " in
locali ben areati. / L’'apparecchia-
tura deve avere gli scarichi liberi
(non ostacolati o impediti da corpi
estranei).

L'apparecchiatura a gas va

sistemata_sotto una cappa

di aspirazione il cui impian-
to deve avere caratteristiche tec-
niche in rispetto delle normative
vigenti nel paese di utilizzo.

L’apparecchiatura una volta

allacciata alle fonti di ener-

~ gia e scarico, deve rimanere

statica (non spostabile) sul luogo

revisto per l'utilizzo e la manu-

enzione. Un collegamento inade-
guato puo causare pericolo.

L’apparecchiatura deve es-

sere inclusa in un_ sistema

“Equipotenziale” di scarico
a terra.

Se presente, lo scarico
15| dell’apparecchiatura  deve
— essere convogliato nella rete
di scarico acqua grigia in modo
aperto a “bicchiere” non sifonato.
L’apparecchiatura deve es-

sere utilizzata solo per gli
scopi indicati. Ogni altro

uso va considerato “IMPRO-
PRIO” e pertanto il costruttore
declina ogni responsabilita per
eventuali danni a persone o0 a
cose conseguenti.

feritoie di aspirazione o
smaltimento del calore.

Non lasciare oggetti o ma-
teriale infiammabile in pros-
simita dell’apparecchiatura.

Escludere ogni
AA@forma di alimen-
tazione (per es.

idrica - gas - elettrica) a_monte
dell’apparecchiatura ogni qual-
volta si debba operarein condi-
zioni di sicurezza.

f Ogni qualvolta si debba

f Non ostruire le aperture e/o

operare allinterno della

macchina _ (allacciamenti,
messa in servizio, operazioni di
controllo etc) predisporlo per le
operazioni necessarie = (smon-
ta%?IO pannelli, eliminazione
delle alimentazioni) in rispetto
delle condizioni di sicurezza.

MANSIONI E QUALIFICHE
RICHIESTE PER
GLI OPERATORI

Divieto all’operatore omo-

eneo di esequire qualsiasi

) Ipo di operazione ?lnstalla-

zione, manutenzione e/o altro)

senza aver prima preso visione
dell'intera documentazione.

Le informazioni ripor-
[m tate in questo docu-
421 mento sono ad uso
dell’operatore tecnico qualificato
ed autorizzato ad eseguire: movi-
mentazione, installazione e ma-
nutenzione delle apparecchiatu-
re in oggetto.

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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INFORMAZIONI GENERALI DI SICUREZZA

Le informazioni ripor-
[ tate in questo docu-
mento sono ad uso
dell’operatore  “Eterogeneo”
(Operatore con limitate compe-
tenze e mansioni). Persona auto-
rizzata e incaricata di far funzio-
nare  l'apparecchiatura  con
protezioni attive e in grado di
svolgere _mansioni di manuten-
zione ordinaria (Pulizia dell’appa-
recchiatura).

Gli operatori e utenti devo-

no essere addestrati su tutti

— gli aspetti riguardanti il fun-

zionamento e la sicurezza. Devo-

no interagire rispettando le nor-
me di sicurezza richieste.

L'operatore  “Eterogeneo”
Adeye operare sull’apparec-

chiatura dopo che il tecnico
preposto ha terminato linstalla-
zione (trasporto fissaggio allac-
ciamenti per es. eleftrici, idrici,
gas e di scarico).

ZONE DI LAVORO E ZONE
PERICOLOSE / Per meglio
definire il campo di intervento e
relative zone di lavoro, viene de-
finita la seguente classificazione:
- Zone_ pericolosa: qualsiasi
zona all'interno e/o in_prossimita
di una macchina in cui la presen-
za di una persona esposta costi-
tuisca un rischio per la sicurezza
e la salute di detta persona. =
+ Persona esposta: qualsiasi
persona che si trovi interamente
0 in parte in una zona pericolosa.

Mantenere una distanza

minima dall’apparecchiatu-
4 ra durante il funzionamento
in modo tale da non compromet-
tere la sicurezza dell'operatore in
caso d’imprevisto. ]
S’intendono inoltre zone peri-

colose / - Tutte le aree di lavoro
interne all’apparecchiatura -
* Tutte |le aree protette da appositi
sistemi di protezione e di sicurez-
za come barriere fotoelettriche
fotocellule, pannelli di protezione,
orte interbloccate, carter di pro-
ezione. . _
* Tutte le zone interne a centrali-
ne di comando, armadi elettrici e
scatole di derivazione.
+ Tutte le zone attorno all’appa-
recchiatura in_funzione quando
non vengono rispettate le distan-
ze minime di sicurezza.

ATTREZZATURA NECES-
SARIA PER L’ INSTALLA-
ZIONE / In generale l'operatore
tecnico autorizzato per poter pro-
cedere correttamente nelle ope-
razioni d’installazione deve mu-
nirsi degli appositi utensili quali:

- Cacciavite a taglio da 3 € 8 mm
- Giratubi regolabile .
- Utensileria ad uso gas (tubi,
guarnizioni etc.) = .

- Forbici da eleftricista )
- Utensileria ad uso idrico (tubi,
guarnizioni etc.)

- Chiave a tubo esagonale da 8
mm

- Rilevatore fughe di gas, _
- Utensileria ad uso elettrico (cavi
morsettiere, prese industriali etc.)
- Chiave fissa da 8 mm

- Kit installazione completo (ele,
gas etc)

Oltre agli utensili indicati &
necessario un dispositivo
per il sollevamento dell’ap-
parecchiatura, tale dispositivo
deve rispettare tutte le normative
vigenti relative ai mezzi di solle-
vamento.
INDICAZIONE SUI
RISCHI RESIDUI / Pur avendo
adottato regole di “buona tecni-
ca di costruzione” e disposizioni

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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INFORMAZIONI GENERALI E DI SICUREZZA I

legislative che regolamentano
la”fabbricazione ed il commer-
cio del prodotto stesso, riman-
gono tuttavia presenti dei “rischi
residui” che, per natura stessa
dell’apparecchiatura non e sta-
to possibile eliminare. Tali rischi
comprendono:

RISCHIO RESIDUO DI

FOLGORAZIONE /

Tale rischio sussiste nel
caso_si_debba intervenire su di-
spositivi elettrici e/o elettronici in
presenza di tensione.

RISCHIO RESIDUO DI

USTIONE / Tale rischio sus-

siste nel caso si venga a
contatto in modo accidentale con
materiali ad alte temperature.

A RISCHIO RESIDUO DI
/ &\ USTIONE PER FUORIU-

SCITA MATERIALE / _
Tale rischio sussiste nel caso si
venga a contatto in modo acci-
dentale con fuoriuscita di mate-
riali ad alte temperature. Conte-
nitori troppo pieni di liquidi, e/o
di solidi che in fase di riscal-
damento cambiano morfologia
(passando da uno stato solido
ad uno liquido), possono se uti-
lizzati in modo scorretto essere
causa di ustione. In fase di la-
vorazione i contenitori utilizzati
devono essere posizionati su
livelli facilmente visibili.

A RISCHIO RESIDUO DI
/ &\ SCHIACCIAMENTO ARTI
/ Tale rischio sussiste nel
caso si venga accidentalmente a
contatto tra Te parti in fase di posi-
zionamento, frasporto, stoccag-
i0 assemblagzgm e utilizzo
ellapparecchiatira

RISCHIO RESIDUO

DI ESPLOSIONE /

Tale rischio sussiste con:
+ Presenza di odore di gas
nell’ambiente; . .
+ utilizzo dell'apparecchiatura in
atmosfera contenente sostanze
a rischio di esplosione; o
« utilizzo di alimenti in contenitori
chiusi (come ad esempio barat-
toli e scatolette), se questi non
sono adatti allo scopo; .
« utilizzo con liquidi infiammabili
(come ad esempio alcool).

RISCHIO RESIDUO DI IN-
CENDIO / .

— Tale rischio sussiste con:

utilizzo con liquidi / materiali in-

fiammabili, utilizzo_ dell’apparec-
chiatura come friggitrice.

MODALITA OPERATIVA PER
ODORE DI GAS NELLAM-
BIENTE - VD. SEZ. ILL - RIF.
a

In presenza di odore di

gas nell’lambiente é obbli-

gatorio attuare con la
massima urgenza le procedure
descritte al seguito.

« Interrompere immediatamen-
te lalimentazione del gas
(Chiudere il rubinetto di rete
particolare A). .

- Areare immediatamente il
locale. . N

 Non azionare nessun dispositi-
VO elettrico nellambiente (Par-
ticolare B-C-D). . .

» Non azionare nessun dispositi-
vo_che possa produrre scintille
o flamme (Particolare B-C-D).

« Utilizzare un mezzo di comu-
nicazione esterng allambiente
da dove si é verificato I'odore
di gas per avvertire gli enti pre-
posti (azienda elettrica e/o vigili
del fuoco).

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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POSIZIONAMENTO E MOVIMENTAZIONE R

Prima di procedere nelle opera-
zioni vedi “Informazioni generali di
sicurezza”.

e

OBBLIGHI - DIVIETI - CONSIGLI -
RACCOMANDAZIONI

Al ricevimento, aprire I'imballag-

gio della macchina verificare che

la macchina e gli accessori non
abbiano subito danni durante il traspor-
to, se vi fossero segnalarli tempestiva-
mente al trasportatore e non procedere
allinstallazione ma rivolgersi a persona-
le qualificato ed autorizzato. Il costrutto-
re non & responsabile dei danni causati
durante il trasporto.

SICUREZZA PER

LA MOVIMENTAZIONE
La mancata osservanza delle

A istruzioni riportate al seguito
espone al pericolo di lesioni
gravi.

L'operatore autorizzato alle ope-
razioni di movimentazione ed in-

stallazione dell’apparecchiatura
deve organizzare, se necessario un
“piano di sicurezza”, per salvaguardare
I'incolumita delle persone coinvolte nel-
le operazioni. In aggiunta a cid, deve
attenersi ed applicare rigorosamente e
scrupolosamente le leggi e le normative
relative ai cantieri mobili.

Assicurarsi che i mezzi di solleva-
A mento adottati abbiano una por-

tata adeguata ai carichi da solle-
vare e siano in buono stato di
mantenimento.

Eseguire le operazioni di movi-
mentazione utilizzando mezzi di

sollevamento aventi una portata
adeguata al peso dell’apparecchiatura
maggiorato del 20%.

Seguire le indicazioni riportate
A sullimballo e/o sull’apparecchia-

tura stessa prima di procedere
nella movimentazione.

Verificare il baricentro del carico
prima di procedere al solleva-
mento dell’apparecchiatura.

Sollevare I'apparecchiatura ad

un’altezza minima dal suolo tanto
da poterne garantire la movimentazio-
ne.

Non sostare o passare sotto I'ap-
parecchiatura durante il solleva-
mento e la movimentazione.

MOVIMENTAZIONE E TRASPOR-
TO - VD. SEZ. ILLUSTRAZIONI -
RIFERIMENTO b).

Lorientamento dell’apparec-
chiatura imballata deve essere

mantenuto conforme alle indi-
cazioni fornite dai pittogrammi e dal-
le scritte presenti sull’involucro
esterno dell’imballaggio.

1. Posizionare il mezzo di sollevamento
facendo attenzione al baricentro del ca-
rico da sollevare (particolare B - C).

2. Sollevare l'apparecchiatura quanto
basta per la movimentazione.

3. Posizionare I'apparecchiatura sul luo-
go prescelto per lo stazionamento.

STOCCAGGIO / | metodi di imma-
gazzinamento dei materiali devono
prevedere pallet, contenitori, convo-
gliatori, veicoli, attrezzi e dispositivi di
sollevamento adatti ad impedire dan-
neggiamenti per vibrazioni, urti, abra-
sioni, corrosioni, temperatura od altra
condizione che potrebbe presentarsi.
Le parti immagazzinate devono essere
periodicamente verificate per individua-
re eventuali deterioramenti.

ELIMINAZIONE DELL’IMBALLO

Lo smaltimento dei materiali di im-
ballaggio sara a cura del destina-
=== tario che dovra provvederne in
conformita alle leggi vigenti nel paese
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POSIZIONAMENTO E MOVIMENTAZIONE Kl

d’installazione dell’apparecchiatura.

1. Togliere in sequenza gli angolari di
protezione superiori e quelli laterali.

2. Togliere il materiale protettivo utilizza-
to per I'imballaggio.

3. Sollevare I'apparecchiatura quanto
necessario e rimuovere il bancale.

4. Posizionare I'apparecchiatura a terra.
5. Rimuovere il mezzo utilizzato per il
sollevamento.

6. Pulire I'area delle operazioni da tutto
il materiale rimosso.

sentare  manomissioni, ammac-

cature o altre anomalie. In caso
contrario avvertire immediatamente |l
servizio assistenza.

RIMOZIONE DEI MATERIALI DI
PROTEZIONE / Lapparecchiatura
viene protetta nelle superfici esterne
con un rivestimento di pellicola adesiva
che deve essere rimossa manualmen-
te terminata la fase di posizionamento.
Pulire con cura I'apparecchiatura, ester-
namente e internamente, asportando
manualmente tutto il materiale utilizzato
a protezione delle parti.

5

f Tolto I'imballo non si devono pre-

Prestare attenzione alle superfici
in acciaio inox per non danneg-
giarle, in particolare, evitare 'uso
di prodotti corrosivi, non utilizzare mate-
riale abrasivo o utensili taglienti.

Non pulire I'apparecchiatura uti-
A lizzando getti d’acqua a pressio-

ne, diretti e pulitori a vapore.

Non utilizzare materiali aggressi-
vi (PH<7) quali solventi per pulire

'apparecchiatura. Leggere atten-
tamente le indicazioni riportate sull’eti-
chetta dei prodotti detergenti utilizzati.
Indossare un equipaggiamento di prote-
zione idoneo alle operazioni da effettua-
re (Vedi mezzi di protezione riportati
sull’etichetta della confezione).

5

qua potabile e asciugarle con un
panno assorbente o altro materia-
le non abrasivo.

PULIZIA AL PRIMO AVVIAMENTO /
Applicare tramite un normale vaporizza-
tore su tutta la superficie del vano cottu-
ra il liquido detergente e, manualmente
servendosi di una spugna non abrasiva
pulire accuratamente l'intera superficie.
Terminata I'operazione sciacquare ab-
bondantemente il vano cottura con
dell’acqua potabile. Far defluire il liquido
contenente detergente e/o altre impurita
nell’apposito foro di scarico.

Terminate con successo le operazio-
ni descritte asciugare con cura il vano
cottura con un panno non abrasivo. Se
necessario ripetere le operazioni sopra
descritte per un nuovo ciclo di pulizia.

Pulire con detergente e acqua potabile
anche le parti asportate e asciugarle.
Terminate le operazioni posizionare ne-
gli appositi alloggiamenti delle varie ap-
parecchiature le parti asportate.

MESSA IN BOLLA E FISSAGGIO
-VD. SEZ. ILLUSTRAZIONI -
RIFERIMENTO c)

Posizionare nel luogo di lavoro (vedi
condizioni limite di funzionamento ed
ambientali consentite), preventivamen-
te reso idoneo, I'apparecchiatura.

La messa in bolla e fissaggio preve-
de: la regolazione dell’apparecchiatura
come singola unita indipendente.

Posizionare una livella sulla struttura
(particolare D).

Regolare i piedini di livellamento (parti-
colare E) seguendo le indicazioni fornite
dalla livella.

Il perfetto livellamento si ottiene
regolando livella e piedini sulla
larghezza e sulla profondita.

ey
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POSIZIONAMENTO E MOVIMENTAZIONE

ASSEMBLAGGIO IN “BATTERIA” /
VD. SEZ. ILLUSTRAZIONI - RIF. d)
Nei modelli previsti, rimuovere le mano-
pole e svitare le viti di fissaggio cruscot-
to (particolare F).

Pareti inflammabili / La distanza
A minima dell’apparecchio dalle

pareti laterali deve essere di 10
cm e dalla parete posteriore deve es-
sere di 20 cm. Nel caso fosse inferiore
isolare le pareti a ridosso dell’appa-
recchiatura con trattamenti ignifughi
e/o isolanti.

Installare le macchine in modo da
A escludere qualsiasi contatto acci-

dentale con superfici ad alta tem-
peratura, compresi i fumi caldi di combu-
stione in uscita dal camino (vd.
identificazione con pittogramma Alte
temperature e descrizione pg.2), alle
persone che transitano e/o operano
all'interno del’lambiente di lavoro.

ALLACCIAMENTO ALLE FONTI DI ENERGIA 'l

Posizionare le apparecchiature in modo
che i lati aderiscano perfettamente
(part.G). Livellare I'apparecchiatura come
precedentemente descritto (part.E). Inse-
rire le viti nei propri alloggiamenti e bloc-
care le due strutture con i dadi di bloccag-
gio (part. H1-H3).

Ricollocare i tappi di protezione tra le
apparecchiature (part. H2).

Ripetere, se il caso, la sequenza delle
operazioni di livellamento e fissaggio
per le restanti apparecchiature.

INSERIMENTO TERMINALE
(OPZIONALE) VD. SEZ. ILL - RIF. d)
Per inserire il terminale & necessario po-
sizionarlo e fissarlo con le apposite viti
in dotazione (particolare L1).

Terminate con successo le operazioni
descritte, riposizionare nei propri allog-
giamenti i cruscotti e le manopole delle
varie apparecchiature.

Prima di procedere nelle ope-
razioni vedi “Informazioni ge-
nerali di sicurezza”.

5

Queste operazioni devono es-

sere effettuate da operatori tec-

nici qualificati ed autorizzati, nel
rispetto delle leggi vigenti in materia
e con l'utilizzo di materiali appropriati
e descritti

L’apparecchiatura viene con-
e segnata senza cavi d’alimen-

tazione elettrica, senza tubi
per I’allacciamento alla rete idri-
ca, di scarico e gas

ALLACCIAMENTO
ALIMENTAZIONE
SEZ. ILL- RIF e)

L’allaccio idrico deve essere
XS5| installato secondo le disposi-

zioni locali in vigore e periodi-
camente esaminato e/o sostituito
nel rispetto delle conformita locali
in vigore, da personale tecnico au-
torizzato (EN 1717)

Per eseguire una corretta installazio-
ne ¢€ indispensabile che:

1. Lapparecchio sia alimentato con
acqua potabile con una pressione d’e-
sercizio da un minimo di 200 kPa ad
un massimo di 400 kPa, inoltre, deve
garantire una portata minima di 1,5 I/

IDRICA / VD.
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ALLACCIAMENTO ALLE FONTI DI ENERGIA '

min e resistere a una temperatura in-
feriore ai 25°.

2. Il tubo di entrata acqua sia collegato
alla rete di distribuzione mediante un
rubinetto di intercettazione (facilmen-
te individuabile e accessibile da parte
dell’operatore) da chiudersi quando
I'apparecchio non & in funzione o per
interventi di manutenzione (Fig. 1).

3. Tra il rubinetto di intercettazione
ed il tubo che collega I'apparecchia-
tura sia installato un filtro meccanico
per impedire I'immissione di eventuali
scorie ferrose che, ossidandosi, pos-
sono intaccare e determinare col tem-
po l'ossidazione della vasca.

E consigliabile prima di collegare
25| I'ultimo tratto di tubazione dell’at-

tacco, lasciare defluire un certo
quantitativo di acqua per spurgare il
tubo da eventuali scorie ferrose

- Collegare un’estremita del tubo d’a-
limentazione all’attacco dell’appa-
recchiatura (Fig. 2);

- Collegare l'estremita opposta del
tubo prowvvista di filtro al rubinetto di
intercettazione (Fig. 3-3F).

- Aprire il rubinetto di intercettazione
e verificare visivamente la tenuta del
collegamento (Fig. 4).

CARATTERISTICHE ACQUA/
vd tabella dati tecnici

ALLACCIAMENTO ALLA RETE DI
SCARICO ACQUA GRIGIA / VD.
SEZ. ILL- RIF e)

Per eseguire una corretta installazio-
ne € indispensabile che:

1. Il collegamento allo scarico in rete
deve essere di tipo “APERTO NON
SIFONATQO” ed il materiale di raccor-
do e contenimento deve sopportare
temperature elevate di circa 100°C in
uscita dall’apparecchiatura.

2. Per un corretto smaltimento delle
acque nella rete di scarico verificare
che non vi siano ostruzioni o impedi-

menti di nessun genere su tutto il trat-
to della linea.
3. Verificare la corretta pendenza del
dispositivo di contenimento e deflus-
so acqua grigia. Il dispositivo deve la-
sciare defluire agevolmente le acque
grigie nello scarico della rete.
Aumentare I'angolo d’incidenza
XSS (da 3° a 5° circa) dello scarico in
rete qualora si verifichi del rista-
gno d’acqua)
- Collegare un’estremita del tubo di sca-
rico all’attacco dell’apparecchiatura;
- Convogliare I'estremita opposta del
tubo allo scarico aperto (non sifonato).
- Verificare visivamente la tenuta del

collegamento e il deflusso delle acque
di scarico.

Vedi disegno schematico (Fig. 5)

ALLACCIAMENTO
ALIMENTAZIONE GAS VD. SEZ.
ILLUSTRAZIONI - RIFERIMENTO f)
Caratteristiche del luogo per linstal-
lazione / Il locale per linstallazione
dell’'apparecchiatura (tipo A1 sotto
cappa) deve essere provvisto di carat-
teristiche quali:

Locale arieggiato, secondo le dispo-
sizioni previste dalle normative locali
vigenti. La cappa di aspirazione sopra
I'apparecchiatura deve essere in funzio-
ne durante l'utilizzo dell’apparecchiatu-
ra stessa. La distanza tra 'apparecchia-
tura e il filtro della cappa di aspirazione
deve essere di almeno 20 cm.

L’apparecchiatura una volta al-

lacciata alle fonti di energia e

scarico, deve rimanere statica
(non spostabile) sul luogo previsto per
I'utilizzo e la manutenzione

Sulla rete deve essere installata

una valvola di sicurezza a monte

della linea d’alimentazione gene-
rale, essa deve essere facilmente indi-
viduabile e accessibile da parte dell’'o-
peratore (Fig. 3).
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ALLACCIAMENTO ALLE FONTI DI ENERGIA

Per effettuare [Iallacciamento
3| alla rete & necessario munirsi di

un tubo conforme alle disposi-
zioni locali in vigore e con le caratteri-
stiche specificate in EN ISO 228-1 o
EN 10226-1/-2.

Il tubo di alimentazione gas
deve essere periodicamente
esaminato e/o sostituito nel ri-
spetto delle conformita locali in vi-
gore, da personale tecnico autoriz-
zato.

I

Nel caso di utilizzo del tubo
7| flessibile ,esso deve risponde-

re alle normative locali vigenti
; hon devono avere lunghezza su-
periore ai 2 m e non devono toccare
parti dell’apparecchiatura soggette
a elevate temperature .

Luscita dall’apparecchiatura é
tipo “maschio” da 1/2”G. Il
tubo di connessione deve es-
sere di tipo “femmina” da 1/2”G

e

| tubi devono essere avvitati
saldamente ai rispettivi attac-
chi

Effettuare un test per verifica-

re che non vi siano perdite di

gas una volta aperta la saraci-
nesca di rete (Fig. 4)

Non collegare gli apparecchi a
Areti contenenti gas con mo-

nossido di carbonio o altri
componenti tossici

Terminate le operazioni descritte, chiu-
dere la saracinesca di rete (Fig. 3).

Nel caso si debba sostituire I'i-

niettore per conformarlo ad un

altro tipo di gas di alimentazione,
vedere la procedura descritta nelle
Operazioni per la messa in servizio
(vd. Cap. 5).

CAMBIO TIPOLOGIA DI GAS -
VD. ILLUSTR - RIF g).
L’apparecchiatura esce dallo
stabilimento con la predisposi-
zione al tipo di alimentazione ri-
portata sulla targhetta. Ogni altra con-
figurazione che modifichi i parametri
impostati, deve essere autorizzata dal
costruttore o dal suo mandatario

La trasformazione da un tipo di

alimentazione ad un altro, deve

essere eseguita da personale
tecnico qualificato ed autorizzato al
tipo di intervento da eseguire. La cor-
retta procedura da attuare per la tra-
sformazione viene descritta nell’appo-
sito manuale

Iniettori - By Pass - Iniettori pilota
ISs| - Diaframmi - E quanto necessa-

rio all’eventuale trasformazione
gas, devono essere richiesti diretta-
mente al costruttore

S Al termine della trasformazione

da un tipo di alimentazione ad un
altro, sostituire la targhetta posta
sull’apparecchiatura con i nuovi para-
metri riportati sul documento adesivo
in dotazione

Le targhette da sostituire in alcuni
casi (apparecchiatura forno) pos-
sono essere due, una esterna in
prossimita dell’attacco gas ed una in-
terna / vd. ILLUSTR. g)

ISy
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OPERAZIONI PER LA MESSA IN SERVIZIO

AVVERTENZE GENERALI di sicurezza per rendere sicuro ogni
Gli operatori hanno il dovere di tipo di interazione uomo/macchina.
documentarsi adeguatamente Ogni modifica tecnica che si ri-
utilizzando il presente manuale percuote sul funzionamento o

prima di effettuare qualsiasi interven- sulla sicurezza della macchina,

to, adottando le prescrizioni specifiche  deve essere effettuata solo da perso-
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OPERAZIONI PER LA MESSA IN SERVIZIO

nale tecnico del costruttore o da tecnici
formalmente autorizzati dallo stesso. In
caso contrario il costruttore declina
ogni responsabilita relativa a modifiche
0 a danni che ne potrebbero derivare.

Anche dopo essersi documentati

opportunatamente, al primo uso

dell’apparecchiatura, & necessa-
rio simulare alcune operazioni di prova
per memorizzare piu rapidamente le
funzioni principali dell’apparecchiatura,
per es. accensione, spegnimento etc.

L'apparecchiatura esce collau-
25| data dal costruttore e predispo-

sta con la tipologia di gas e di
alimentazione elettrica indicata nella
targhetta applicata.

Nel caso di alimentazione con

gas GPL (Butano o Propano) a
50 mbar, & necessario installare a
monte dell’apparecchio uno stabi-
lizzatore di pressione 50 mbar.

MESSA IN SERVIZIO

PRIMO AVVIAMENTO /

Terminate le operazioni di posiziona-
mento e di allacciamento alle fonti di
energia (incluse quelle relative agli al-
lacciamenti alla rete di scarico, dove
previsto) occorre procedere con una
serie di operazioni quali :

1. Pulizia dai materiali di protezione
(olii, grassi, siliconi etc.) all'interno e
all’esterno del vano cottura (vd. cap. 3
/ Rimozione dei materiali di protezione)
2. Verifiche e controlli generali quali:

- Verifica apertura interruttori e saraci-
nesche di rete (per es. acqua, elettrici-
ta, gas quando previsto);

- Verifica degli scarichi (quando previsto);
- Verifica e controllo dei sistemi di aspi-
razione fumi/vapori esterni (quando
previsto);

- Verifica e controllo dei pannelli di
protezione (tutte le pannellature devo-
no essere montate correttamente)

CONTROLLO E REGOLAZIONE
DEI GRUPPI ALIMENTAZIONE GAS

Terminate le operazioni di allac-
ciamento descritte nei paragrafi
precedenti, I'apparecchiatura,
se pur correttamente tarata in fase di
collaudo, necessita di una verifica par-
ziale dei parametri impostati diretta-
mente sul luogo di destinazione finale.
| Il primo parametro da controllare
consente di verificare tramite la
tipologia di alimentazione fornita

dall’ente erogante la corretta pressio-
ne presente.

RILEVAMENTO PRESSIONE
INGRESSO GAS
Se la pressione misurata é infe-
riore del 20% rispetto alla pres-
sione nominale (es. G20 20
mbar = 17 mbar) sospendere I'instal-
lazione e contattare il servizio di di-
stribuzione gas

Se la pressione misurata é su-

periore del 20% rispetto alla

pressione nominale (es. G20 20
mbar = 25 mbar) sospendere I'instal-
lazione e contattare il servizio di di-
stribuzione gas

La ditta costruttrice non ricono-
IS sce la garanzia delle apparec-

chiature nel caso di pressione
del gas inferiore o superiore ai valori

sopra descritti
Accertarsi che non vi siano fughe
digas

Controllata la pressione e la tipolo-
15| gia di alimentazione gas potrebbe

rendersi necessaria: 1. Sostitu-
zione dell’iniettore (nel caso in cui la
tipologia di gas di rete & diversa da
quello per cui I'apparecchio € predi-
sposto - vd. Cap. 6)

DESCRIZIONE DEI MODI
DI ARRESTO
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OPERAZIONI PER LA MESSA IN SERVIZIO

Nelle condizioni di arresto per

anomalia di funzionamento e
di emergenza & obbligatorio, nel
caso di imminente pericolo, chiude-
re tutti i dispositivi di blocco delle li-
nee di alimentazione a monte dell’ap-
parecchiatura (Idrica-Gas-Elettrica)

ARRESTO PER ANOMALIA

DI FUNZIONAMENTO

Componente di sicurezza /
ARRESTO: In situazioni o circostan-
ze che possono risultare pericolose,
il componente di sicurezza interviene
e arresta automaticamente la genera-
zione di calore. Il ciclo di produzione
viene interrotto in attesa che venga
rimossa la causa del’anomalia.
RIAVVIO: Dopo aver risolto lincon-
veniente che ha generato I'entrata in
funzione del componente di sicurezza,
I'operatore tecnico autorizzato puo riav-
viare il funzionamento dell’apparecchia-
tura per mezzo degli appositi comandi.

MESSA IN FUNZIONE PER IL
PRIMO AVVIAMENTO

L'apparecchiatura al primo av-
Aviamento e dopo un fermo pro-

lungato nel tempo, deve essere
pulita accuratamente per eliminare
qualsiasi residuo di materiale estra-
neo (vd. Rimozione dei materiali di
protezione)

Togliere il blocco della valvo-

la di sicurezza pressione in-

tercapedine - VD. SEZ. ILL. -
RIF. h) PART. K

MESSA IN FUNZIONE GIORNALIERA

1. Verificare I'ottimo stato di pulizia ed
igiene dell’apparecchiatura.

2. Verificare il corretto funzionamento
del sistema di aspirazione del locale.

3. Inserire se del caso la spina dell’ap-
parecchiatura nellapposita presa di
alimentazione elettrica.

4. Aprire le lucchettature di rete a mon-
te dell’apparecchiatura (per es. Gas

- Idrica - Elettrica).
5. Verificare che lo scarico dellacqua
(se presente) sia libero da occlusioni.
Terminate con successo le operazioni
descritte, procedere con le operazioni di
“Avviamento alla produzione”.

Per eliminare laria all'interno
£3| della tubatura & sufficiente apri-

re la lucchettatura di rete, ruo-
tare tenendo premuta la manopola
dell’apparecchiatura in posizione pie-
zoelettrica, posizionare una fiamma
(fiammifero o altro) sul pilota e atten-
dere l'accensione.

MESSA FUORI

SERVIZIO GIORNALIERA /
Terminate le operazioni sopra descrit-
te, € necessario:

1. Chiudere le lucchettature di rete a
monte dell’apparecchiatura (per es.
Gas - Idrica - Elettrica).

2. Verificare che i rubinetti di scarico (se
presenti) siano in posizione “Chiuso”.
3. Verificare I'ottimo stato di pulizia ed
igiene dell’apparecchiatura.

MESSA FUORI SERVIZIO PRO-
LUNGATA NEL TEMPO / In caso
di inattivita prolungata nel tempo, &
necessario effettuare tutte le proce-
dure descritte per la messa fuori ser-
vizio giornaliera e proteggere le parti
piu esposte a fenomeni di ossidazione
come riportato al seguito:

1. Utilizzare acqua tiepida leggermen-
te saponata per la pulizia delle parti;
2. Sciacquare le parti in modo accura-
to, non utilizzare getti d’acqua a pres-
sione, diretti e pulitori a vapore.

3. Asciugare con cura tutte le superfici
utilizzando del materiale non abrasivo;
4. Passare un panno non abrasivo leg-
germente imbevuto di olio di vasellina
ad uso alimentare su tutte le superfici in
acciaio inox in modo da creare un velo
protettivo sulla superficie.

Nel caso di apparecchiature con porte
e guarnizioni in gomma, lasciare leg-
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OPERAZIONI PER LA MESSA IN SERVIZIO B

germente aperta la porta in modo che
possa arieggiarsi e stendere del talco
di protezione su tutte la superfici delle
guarnizioni in gomma. Arieggiare perio-
dicamente le apparecchiature e i locali.

Per assicurarsi che I'apparec-

chiatura si trovi in condizioni tec-
niche ottimali, sottoporla almeno una
volta all’anno a manutenzione da par-
te di un tecnico autorizzato dal servi-
Zio assistenza.

CAMBIO TIPOLOGIA DI GAS

CONTROLLO DELLA PRESSIO-
NE DINAMICA A MONTE / Vd. Ri-
levamento pressione ingresso gas.

CONTROLLO DELLA PRESSIO-
NE ALL’INIETTORE
Se la pressione misurata é infe-
A riore del 20% rispetto alla pres-
sione d’ingresso sospendere
installazione e contattare il servizio
assistenza autorizzata

Se la pressione misurata & su-
periore alla pressione d’ingres-
so sospendere l'installazione e con-
tattare il servizio assistenza autorizzata

SOSTITUZIONE INIETTORE BRU-
CIATORE PILOTA / VD. SEZ. ILL -
RIF. 1)/

Chiudere il rubinetto di intercettazione
a monte dell’apparecchiatura.
MODELLO 700

1. Rimuovere il pannello inferiore

2. Smontare il corpo bruciatore

3. Smontare la candeletta per non
danneggiarla durante la sostituzione
dell’iniettore (Fig. 1B).

4. Svitare il dado e smontare I'iniet-
tore pilota (I'iniettore & agganciato al
bicono).

5. Sostituire I'iniettore pilota (Fig. 1A)
con quello corrispondente al gas pre-
scelto (vd. Tabella di riferimento).

6. Avvitare il dado con il nuovo iniettore.
7. Rimontare la candeletta

8. Accendere il bruciatore pilota per ve-
rificare che non ci siano perdite di gas.

MODELLO 900 / 1. Togliere pannello
protezione coprilana.

2. Svitare il dado e svitare l'iniettore pi-
lota.

3. Sostituire I'iniettore pilota (Fig.1/A) con
quello corrispondente al gas prescelto
secondo quanto riportato nella Tabella di
riferimento.

4. Awvitare il dado con il nuovo iniettore.
5. Accendere il bruciatore pilota per ve-
rificare che non ci siano perdite di gas.

SOSTITUZIONE INIETTORE BRU-
CIATORE - VD. SEZ. ILL - RIF. m)
1. Chiudere il rubinetto di intercetta-
zione a monte dell’apparecchiatura. /
2. Svitare l'iniettore dalla propria sede
(Fig. 3). / 3. Sostituire I'iniettore con
quello corrispondente al gas / vd. Ta-
bella di riferimento. / 4. Avvitare bene
l'iniettore nell’apposita sede.

Controllare la tenuta del gas
con gli appositi strumenti

REGOLAZIONE DELLA PORTATA
TERMICA MINIMA - VD. SEZ. ILL -
RIF. n) / Nei modelli previsti, la portata
termica ridotta viene ottenuta con la vite
del minimo by-pass (Fig. 2) “calibrata”
e avvitata a fondo (vedi Tabella Gas di
riferimento). Aprire il rubinetto di intercet-
tazione a monte dell’apparecchiatura.

In caso di sostituzione della vite
A apporre un sigillo di rilevazio-

ne/manomissione sulla stessa
al termine della rilevazione
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SOSTITUZIONE COMPONENTI

Prima di procedere nelle operazio-
ni vedi “Info generali di sicurezza”.

e

Prima di procedere smontare le mano-
pole e il cruscotto

SOSTITUZIONE RUBINETTO

1. Svitare i collegamenti entrata ed
uscita gas

2. Svitare l'alimentazione del brucia-
tore pilota

3. Svitare la termocoppia

4. Rimontare il nuovo rubinetto

5. Riavvitare tutti i collegamenti

Controllare la tenuta del gas
con gli appositi strumenti

SOSTITUZIONE VALVOLA (indirette)
1. Svitare i collegamenti entrata, uscita
gas e i collegamenti elettrici

2. Svitare I'alimentazione del bruciato-
re pilota.

3. Svitare la termocoppia.

4. Rimontare il nuovo rubinetto

5. Riavvitare tutti i collegamenti

Controllare la tenuta del gas
con gli appositi strumenti

SOSTITUZIONE TERMOCOPPIA

1. Svitare la termocoppia dal rubinetto
2. Svitare la termocoppia dal pilota

3. Rimontare la termocoppia nuova e
riavvitare i collegamenti

SOSTITUZIONE CANDELETTA

1. Staccare il cavo d’alta tensione della
candeletta)

2. Svitare il dado

3. Rimontare la candeletta nuova

4. Collegare il cavo d’alta tensione

SOSTITUZIONE PIEZOELETTRICO

1. Rimuovere i rubinetti di scarico pen-
tola, carico intercapedine e livello inter-
capedine

2. Rimuovere il pannello centrale

3. Staccare il cavo dall’accenditore pie-
zoelettrico

4. Smontare I'accenditore da sostituire
5. Rimontare il nuovo accenditore
piezoelettrico

Nel collocare le parti asporta-
te non invertire le posizioni
dei componenti

Se del caso contattare I'assi-
stenza autorizzata e consultare
il Manuale Tecnico

ISTRUZIONI PER L'USO

UBICAZIONE DEI PRINCIPALI
COMPONENTI - VD. SEZ. ILLU-
STRAZIONI - RIF. 0). La disposizio-
ne delle figure & puramente indicativa
€ puo subire variazioni.

1. Manopola di regolazione fuochi
(vedi Modalita e funzione manopole
tasti e indicatori luminosi).

2. Pulsante piezoelettrico

3. Rubinetto acqua fredda per I'im-
missione di acqua nel vano cottura.
4. Rubinetto acqua calda per 'immis-

sione di acqua nel vano cottura.

5. Saracinesca di carico acqua all’in-
terno dell’intercapedine.

6. Rubinetto di portata a livello e con-
trollo acqua dell'intercapedine.

7. Valvola di sicurezza pressione in-
tercapedine.

8. Visore di controllo livello acqua in-
tercapedine.

9. Saracinesca di scarico alimenti dal
vano cottura.

10. Controllo della flamma pilota (in-
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ISTRUZIONI PER LUSO

terno apparecchiatura).

11. Maniglione apertura/chiusura co-
perchio.

12. Convogliatore per I'immissione di
acqua nel vano cottura.

13. Vano cottura.

14. Tappo di scarico acqua intercape-
dine (interno apparecchiatura).

MODALITA E FUNZIONE MANO-
POLE TASTI E INDICATORI LUMI-
NOSI / VD. SEZ. ILLUSTRAZIONI
- RIF. p). La descrizione € puramente
indicativa e pu0 subire variazioni.

MANOPOLA DI REGOLAZIONE
FUOCHI (GAS). Esegue tre di-
verse funzioni:
1. Accensione della fiamma pilota e
bruciatore.
2. Regolazione della fiamma (minimo
- massimo).
3. Spegnimento dell’apparecchiatura.

PULSANTE PIEZOELETTRICO.
Esegue una funzione:
1. Premuto produce la scintilla d’ac-
censione sulla fiamma pilota.

@@ MANOPOLA RIEMPIMENTO
ACQUA FREDDA E CALDA.
Funzioni:

1. Apertura flusso dell’acqua.

2. Chiusura flusso dell’acqua.

SARACINESCA RIEMPIMENTO
ACQUA. Funzioni:
1. Apertura flusso per il livellamento
dell’acqua all'interno dell'intercapedine.
2. Chiusura flusso dell’acqua all'inter-
no dellintercapedine.

RUBINETTO LIVELLO ACQUA IN-
TERCAPEDINE.
Nei modelli previsti. Funzioni:
1. Rubinetto per il controllo e la rego-
lazione del livello dell’acqua nell’inter-
capedine.

AVVIAMENTO
ALLA PRODUZIONE

Prima di procedere nelle opera-
zioni vedi “Informazioni generali
di sicurezza / Rischi residui”

Prima di procedere nelle opera-
zioni vedi “Messa in funzione
giornaliera”.

E assolutamente vietato I’ uti-
lizzo della pentola a scopo di
friggitrice.

f Lapparecchiatura deve essere

e

e

utilizzata con lausilio di acqua

potabile all'interno dellinterca-
pedine e del vano cottura, ogni altro
utilizzo € considerato uso improprio e
quindi pericoloso.

Alla prima accensione attendere

che la possibile formazione d’a-
riesca completamente dal condotto.

ria allinterno del circuito gas fuo-

CARICO ACQUA INTERCAPEDINE

- vd. sez. ILLUSTRAZIONI - RIF. q)

- Nei modelli previsti ruotare in posi-
zione di scarico (Aperto) il rubinetto
di controllo dell’acqua dell'intercape-
dine (Fig. 1 A).

- Ruotare in posizione carico (Aperto)
la saracinesca di riempimento acqua
allinterno dell'intercapedine (Fig. 2
A) entro il livello MIN indicato dal vi-
sore (RIF. ILL. s) - Fig. 10).

Verificare quotidianamente la pre-
senza di acqua nell'intercapedine
e, se del caso, agire sulla saracine-
sca di carico e sul rubinetto di controllo.

La capienza d’acqua contenuta
L nellintercapedine & di 8,5 litri
per la 700. Per la 900 & di 13 0

17 litri, a seconda dei modelli.
Il completo riempimento dell'in-
tercapedine in fase di carico ac-
qua viene segnalato dalla fuoriu-
scita d’acqua del rubinetto di controllo

(Fig. 1 B1).
A riempimento avvenuto chiudere
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ISTRUZIONI PER L'USO i

contemporaneamente la saracinesca
di carico e il rubinetto di controllo ac-
qua nell’intercapedine (Fig. 1-2 B).

Terminate con successo le operazioni
di carico acqua all’interno dell’interca-
pedine, procedere se del caso al cari-
co della pentola.

CARICO PENTOLA - vd. sez. ILLU-
STRAZIONI - RIF. q) / Verificare che la
saracinesca di scarico vano cottura sia
in posizione di “Chiuso” (Fig. 3).

La saracinesca di scarico si apre
5| alzando la maniglia e ruotandola

di 90°/180° (Fig.3A -3B) rispetto
alla posizione di valvola chiusa (Fig.3).
Alzare il coperchio della pentola e
procedere con il carico all’interno del
vano cottura del materiale da lavorare.

Nel carico del vano cottura, ri-

spettare il livello indicato all’'in-

terno dello stesso vano (vd ILL
RIF.q)

Non immettere nel vano cottura
15| sale da cucina in grossa pezza-

tura, depositandosi sul fondo
non avrebbe la possibilita di sciogliersi
completamente. Non immettere sale
in acqua fredda.
VD. SEZ. ILLUSTRAZIONI - RIF. r)

E possibile immettere acqua
IS (calda e/o fredda) all'interno del

vano cottura agendo sulle 2 ma-
nopole (Fig.4).

Per effettuare il carico acqua nel vano
cottura € necessario: Alzare se del
caso il coperchio del vano cottura.

- Ruotare il convogliatore in direzione
vano cottura (Fig. 5).

- Aprire a scelta (calda-fredda-en-
trambe) la manopola di carico acqua
(Fig. 4A) e riempire la vasca come
da esigenza di lavorazione.

- Al termine del riempimento chiudere
la/e manopola/e (Fig.4B).

- Riposizionare il convogliatore in

modo da non ostacolare la corsa del
coperchio di chiusura (Fig. 5).

ACCENSIONE / SPEGNIMENTO -
vd. sez. ILL - RIF r)
L’apparecchiatura deve essere
Aaccesa dopo aver effettuato |l
riempimento d’acqua all'interno
dell'intercapedine. Non accendere a
secco (vedi pagina precedente)

L’apparecchiatura deve essere
Aaccesa dopo aver effettuato |l

carico d’acqua all'interno del
vano di cottura. Non accendere a sec-
co (con il vano cottura vuoto).

: Durante I'esercizio controllare il

livello dell’acqua all'interno del

vano cottura, all’occorrenza por-
tare a livello agendo sulle manopole
di carico acqua.

eRuotare tenendo premuta la mano-
pola comando bruciatore in posizione
piezoelettrica (Fig.7D).

e Contemporaneamente alla rotazione
della manopola premere il pulsante
(Fig.6) per generare la scintilla d’ac-
censione della fiamma pilota.

o Allaccensione della fiamma pilota (vi-
sibile aprendo lo sportellino inferiore
dell’apparecchiatura) per regolare la
fiamma d’esercizio, ruotare la mano-
pola (Fig.7E) in posizione minino e/o
massimo.

e Ruotare in posizione “Zero” (Fig. 7C)
la manopola di accensione per spe-
gnere l'apparecchiatura.

CONTROLLO FUNZIONAMENTO
INTERCAPEDINE - vd. sez. ILLU-
STRAZ - RIF s) / Nei modelli previsti.

Durante il funzionamento il livello
L5 dell’acqua dell'intercapedine ¢ ri-
levata da un visore (Fig.10).
Durante il funzionamento la pres-
sione presente allinterno dell’in-

5
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ISTRUZIONI PER LUSO

tercapedine viene rilevata dal manome-
tro posto sulla valvola (Fig. 11 C) e
superati i 50 kPa si aziona automatica-
mente lo sfiato (Fig. 11 A).

La valvola di sicurezza di pres-
Asmne pud essere attivata ma-

nualmente agendo sul pomello
posto sulla stessa (Fig. 11 B), tale ope-
razione consente di diminuire la pres-
sione all'interno del circuito.

Durante l'esercizio controllare la
Atemperatura, alloccorrenza ag-
giungere acqua nell'intercapedine
agendo sulla saracinesca di carico acqua.

Raggiunta la pressione d’esercizio (evi-
denziata dallo sfiato della valvola di si-
curezza), ruotare la manopola coman-
do bruciatore in posizione di minimo.

Durante I'esercizio controllare il livello
dell’acqua attraverso il visore (Fig.10),
all'occorrenza portare a livello agendo
sulle manopole di carico acqua.

Nel rabbocco dell’acqua durante
Ail funzionamento permane il ri-

schio residuo di ustione. Utilizza-
re mezzi adeguati di prevenzione e di
protezione.
Terminate le operazioni di cottura del
materiale in lavorazione, per spegnere
l'apparecchiatura, ruotare in posizione
“Zero” la manopola comando bruciatore.

SCARICO DEL PRODOTTO - vd.
sez. ILLUSTRAZ - RIF s)

Ruotare in posizione “Zero” (Fig. 10B)
la manopola comando bruciatore.

Nelle operazioni di scarico pro-
dotto riempire fino a meta ca-
pienza il contenitore di raccolta

per una sicura movimentazione.

Adottare misure di protezione in-
25| dividuale adeguate. Indossare un
equipaggiamento di protezione
idoneo alle operazioni da effettuare.
1. Posizionare un contenitore (Appro-
priato per materiale e capienza) sotto
la saracinesca di scarico (Fig. 11).
2. Sollevare la maniglia e iniziare la
rotazione, la maniglia pud ruotare di
180° (Vedi Fig. 12).
3. Controllare visivamente il riempi-
mento del contenitore. Una volta riem-
pito per circa 3/4 della capienza totale,
chiudere la saracinesca.
4. Posizionare il contenitore in un luo-

go preventivamente predisposto per
lo stazionamento.

Ripetere le operazioni 1-2-3-4 fino al
completo svuotamento del vano cottura.

MESSA FUORI SERVIZIO - vd. sez.
ILLUSTRAZIONI - RIFERIMENTO r)

Al termine del ciclo di lavoro, ruo-
£3>| tare in posizione “Zero” la mano-
pola comando bruciatore.

L'apparecchiatura deve essere
7| pulita regolarmente ed ogni in-

crostazione e/o deposito alimen-
tare, rimosso vedi cap. Manutenzione.

Gli indicatori luminosi (se presen-
ti) devono rimanere spenti.

1. Verificare l'ottimo stato di pulizia ed
igiene dell’apparecchiatura (vd. “Manu-
tenzione”).

2. Chiudere le lucchettature di rete a
monte dell’apparecchiatura (per es.
Gas - Idrica - Elettrica).
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MANUTENZIONE R

OBBLIGHI - DIVIETI - CONSIGLI
- RACCOMANDAZIONI

Prima di procedere vedere capi-
X33| tolo 2 e capitolo 5.

: Se l'apparecchiatura & collegata

ad un camino, il tubo di scarico

deve essere pulito secondo quan-
to previsto dalle disposizioni normative
specifiche del paese (Per informazioni in
merito contattare il proprio installatore).

L'apparecchiatura e utilizzata per

la preparazione di prodotti ad uso
alimentare, mantenere costantemente
pulita I'apparecchiatura e tutto I'am-
biente circostante. Il mancato manteni-
mento in condizioni igieniche ottimali,
puo essere causa di un deterioramento
precoce dell’apparecchiatura e creare
situazioni di pericolo.

Residui di sporco in accumulo vi-

cino alle fonti di calore possono
durante il normale utilizzo dell’apparec-
chiatura incendiarsi creando situazioni
di pericolo. L’'apparecchiatura deve es-
sere pulita regolarmente ed ogni incro-
stazione e/o deposito alimentare deve
essere rimosso.

Leffetto chimico del sale e/o ace-

to o altre sostanze contenenti clo-
ruri, possono generare a lungo termine
fenomeni di corrosione all’interno dell’a-
rea di cottura. L'apparecchiatura se a
contatto con tali sostanze, deve essere
lavata accuratamente con detergente
specifico, abbondantemente risciacqua-

ta e asciugata con cura.
5| Prestare attenzione alle superfici
—1in acciaio inox per non danneg-
giarle, in particolare, evitare l'uso di
prodotti corrosivi, non utilizzare mate-
riale abrasivo o utensili taglienti.
S Il liquido detergente per la pulizia
del piano cottura deve avere de-

terminate caratteristiche chimiche: pH
maggiore di 12, privo di cloluri/ammo-

niaca, viscosita e densita simile all’ac-
qua. Usare prodotti non aggressivi per
la pulizia esterna ed interna dell’appa-
recchiatura (Utilizzare detergenti dal
commercio indicati per la pulizia
dell’acciaio, del vetro, degli smalti).

Leggere attentamente le indica-
Azioni riportate sull’etichetta dei

prodotti utilizzati, indossare un
equipaggiamento di protezione ido-
neo alle operazioni da effettuare (Vedi
mezzi di protezione riportati sull’eti-
chetta della confezione).

In caso di inattivita prolungata, ol-
A tre a scollegare tutte le linee di ali-

mentazione, € necessario effet-
tuare una pulizia accurata di tutte le parti
interne ed esterne dell’apparecchiatura.

Attendere che la temperatura

dell’apparecchiatura e di tutte le

sue parti si raffreddi, in modo da
non provocare ustioni all'operatore

PULIZIA GIORNALIERA
a Asportare qualsiasi
@@ oggetto dal vano cottu-
ra. Applicare tramite un
A normale vaporizzatore
su tutta la superficie
(vano cottura, coperchio e tutte le su-
perfici esposte) il liquido detergente e
manualmente servendosi di una spugna
non abrasiva pulire accuratamente
I'intera apparecchiatura.
Terminata I'operazione sciacquare
abbondantemente con dell’acqua
potabile (non utilizzare getti d’acqua a
pressione, diretti e pulitori a vapore).
Far defluire I'acqua utilizzando la sa-
racinesca di scarico.
Procedere all'apertura della saracine-
sca di scarico pentola solo dopo aver
posizionato un contenitore appropriato
(materiale e capienza) sotto la saracine-
sca. Riempire fino a meta capienza il re-
cipiente per una sicura movimentazione.
Svuotare il contenitore seguendo le
procedure di smaltimento locale vigenti
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MANUTENZIONE

nel paese di utilizzazione e riposizio-
nare il recipiente svuotato nell’apposito
alloggiamento.

Ripetere le operazioni descritte sopra fino
al completo svuotamento della pentola.

Terminate con successo le operazioni
descritte asciugare con cura il vano
cottura con un panno non abrasivo.

Se necessario ripetere le operazioni so-
pra descritte per un nuovo ciclo di pulizia.

PULIZIA PER MESSA FUORI SER-
VIZIO PROLUNGATA NEL TEMPO
Vedi Cap. 5 / Operazioni per la Messa
fuori servizio / Messa fuori servizio pro-
lungata nel tempo

Nei modelli previsti. Ad operazioni ulti-
mate, attendere il raffreddamento della
macchina e svuotare I'acqua dell'inter-
capedine tramite I'apposito tappo po-
sto sotto l'intercapedine (vd. cap. Istru-
zioni per 'uso/ Ubicazione dei principali
componenti).

Svitare il tappo di scarico solo dopo
aver posizionato un contenitore ap-
propriato (materiale e capienza) sotto
l'intercapedine. Riempire fino a meta
capienza il recipiente per una sicura
movimentazione. Svuotare il conteni-
tore seguendo le procedure di smalti-
mento vigenti nel paese di utilizzazione
e riposizionare il recipiente svuotato
nell’apposito alloggiamento.

Ripetere le operazioni descritte sopra
fino al completo svuotamento dell’ac-
qua dallintercapedine.

Arieggiare periodicamente le ap-
parecchiature ed i locali.

TABELLA RIEPILOGATIVA /
INTERVENTO - FREQUENZA

Prima di procedere vedi cap.2
S| “Mansioni e qualifiche”

Nel caso si verifichi un guasto,
7S | 'operatore generico, esegue una

prima ricerca e, nel caso in cui ne
sia abilitato, rimuove le cause dell’ano-
malia e ripristina il corretto funziona-
mento dell’apparecchiatura.

Se non é possibile risolvere la
3| causa del problema spegnere

I'apparecchio, scollegarlo dalla
rete e chiudere tutte le rubinetteria di
alimentazione, successivamente con-
tattare il servizio di assistenza tecnica
autorizzata.

Il manutentore tecnico autorizza-
XS] to interviene nel caso in cui 'ope-
ratore generico non Sia riuscito
ad identificare la causa del problema
oppure, il ripristino del corretto funzio-
namento dell’apparecchiatura comporti

I'esecuzione di operazioni per le quali
I'operatore generico non € abilitato.

OPERAZIONI DA ESEGUIRE

FREQUENZA DELLE OPERAZIONI

Pulizia apparecchiatura e
parti in contatto
con generi alimentari

Quotidiana

Pulizia al primo avviamento

All’arrivo dopo l'installazione

Pulizia camino

Annuale

Controllo termostato

All’'occorrenza - Annuale

Ingrassaggio rubinetti gas

All’'occorrenza

Controllo / Sostituzione
tubi alimentazione gas

All’'occorrenza
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MANUTENZIONE

| TROUBLESHOOTING / Qualora I'apparecchiatura non funzioni correttamente pro-

vare a risolvere i problemi di modesta entita con I'aiuto di questa tabella.

ANOMALIA

POSSIBILE CAUSA

INTERVENTO

Non & possibile accendere
I'apparecchio

L'interruttore principale non
¢ inserito / E scattato il diffe-
renziale o il magnetotermico

Inserire [linterruttore princi-
pale / Ripristinare il differen-
ziale o il magnetotermico

L’acqua non viene scaricata

Lo scarico & intasato

Pulire il filtro dello scarico /
Liberare lo scarico da even-
tuali residui.

Le pareti interne della vasca
sono ricoperte di calcare

L'acqua € troppo dura, 'ad-
dolcitore & esaurito.

Collegare I'apparecchiatura
ad un addolcitore. / Rigene-
rare I'addolcitore./ Decalcifi-
care il vano cottura

Nel vano di cottura ci sono
delle macchie

Qualita dell’acqua / Deter-
gente scadente / Risciacquo
insufficiente

Filtrare I'acqua (vd Manuale
Tecnico) / Utilizzare il deter-
gente consigliato / Ripetere |l
risciacquo

L’apparecchiatura a gas
non si accende

Rubinetto del gas chiuso. /
Presenza di aria nella tuba-
zione / Accenditore piezoe-
lettrico guasto

Aprire il rubinetto del gas / Ri-
petere le operazioni di accen-
sione / Sostituire piezoelettrico

Non si accende il pilota

Manca Gas / |l pilota non ri-
mane acceso / Ugello pilota
ostruito / Ugello pilota non
idoneo / La valvola non ero-
ga gas alimentazione pilota

Aprire rubinetto alimentazio-
ne Gas / Verificare efficienza
termostato di sicurezza (vd
Manuale Tecnico) o della ter-
mocoppia / Pulire foro ugello
o sostituire / Sostituire ugel-
lo pilota / Verificare Contatti
consenso accensione / So-
stituire Valvola gas

Non si accende il bruciatore
principale (indirette)

Mancanza di acqua allinterno
dellintercapedine / Pressosta-
to intercapedine danneggiato

Riempire intercapedine / So-
stituire il pressostato

Sfiato eccessivo della val-
vola di sicurezza (indirette)

Livello acqua troppo alto /
Presenza di calcare all’inter-
no dell’'intercapedine

Con macchina non in uso,
aprire il rubinetto del troppo-
pieno e fare defluire I'acqua
in eccesso / Effettuare de-
calcificazione dell'intercape-
dine (vd Manuale Tecnico

Non si carica l'intercapedine
(indirette)

Manca acqua di alimentazio-
ne / Rubinetto danneggiato /
Tubi ostruiti dal calcare

Aprire rubinetto direte / Sosti-
tuire il rubinetto riempimento
intercapedine / Liberare i tubi
dal calcare o sostituirli

Non esce acqua calda/
fredda dall’erogatore carico
pentola

Manca acqua di alimentazio-
ne / Rubinetto acqua danneg-
giato / Tubi ostruiti dal calcare

Aprire rubinetto di rete / So-
stituire il rubinetto riempimen-
to /Liberare i tubi dal calcare
o sostituirli

L5

Se non ¢ possibile risolvere la causa del problema spegnere I'apparecchio, e chiude-
re tutte le rubinetterie di alimentazione, successivamente contattare il servizio di assi-
stenza tecnica autorizzato
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SMALTIMENTO

MESSA FUORI SERVIZIO
E SMANTELLAMENTO DELL’AP-
PARECCHIATURA

Obbligo di smaltire i materiali
Eutilizzando la procedura legi-

slativa in vigore nel paese
dove I'apparecchiatura viene
smantellata

Al SENSI delle Direttive (vedi Sezione
n. 0.1) relative alla riduzione dell’'uso di
sostanze pericolose nelle apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche, nonché
allo smaltimento dei rifiuti. Il simbolo del
cassonetto barrato riportato sull’appa-
recchiatura o sulla confezione, indica
che il prodotto alla fine della propria vita
utile deve essere raccolto separatamen-
te dagli altri rifiuti. La raccolta differen-
ziata della presente apparecchiatura
giunta a fine vita € organizzata e ge-
stita dal produttore. L'utente che vorra
disfarsi della presente apparecchiatura
dovra quindi contattare il produttore e
seguire il sistema che questo ha adot-
tato per consentire la raccolta separata
dellapparecchiatura giunta a fine vita.
L'adeguata raccolta differenziata per
lawvio successivo dell’apparecchiatura
dismessa al riciclaggio, al trattamento e
allo smaltimento ambientalmente com-
patibile contribuisce ad evitare possibili
effetti negativi sul’lambiente e sulla sa-
lute e favorisce il reimpiego e/o riciclo
dei materiali di cui & composta I'appa-
recchiatura. Lo smaltimento abusivo del
prodotto da parte del detentore compor-
ta l'applicazione delle sanzioni ammini-
strative previste dalla normativa vigente.

La messa fuori servizio e lo

smantellamento dell’apparec-

chiatura deve essere effettua-
to da personale specializzato, sia
elettrico che meccanico, che deve
indossare gli appositi dispositivi di
protezione individuale quali indu-
menti idonei alle operazioni da effet-
tuare, guanti protettivi, scarpe antin-
fortunistiche, caschi ed occhiali di
protezione.

Prima di iniziare lo smontaggio

bisogna creare attorno all’ap-

parecchiatura uno spazio suf-
ficientemente ampio ed ordinato in
modo tale da permettere tutti i movi-
menti senza rischi

E necessario:

« Togliere tensione alla rete elettrica.

+ Scollegare I'apparecchiatura dalle rete
elettrica.

* Rimuovere i cavi elettrici in uscita
dallapparecchiatura.

+ Chiudere il rubinetto di immissione ac-
qua (valvola di rete) dalla rete idrica.

+ Scollegare e rimuovere i tubi dell'im-
pianto idrico dall’apparecchiatura.

* Scollegare e rimuovere il tubo di uscita
scarico acque grigie.

A Dopo tale operazione potrebbe
formarsi una zona bagnata at-
torno all’apparecchiatura per cui pri-
ma di procedere nelle ulteriori opera-
zioni e necessario asciugare le zone
bagnate

Ripristinata la zona operativa in modo
descritto € necessario:

« Smontare i pannelli di protezione.

+ Smontare I'apparecchiatura nelle sue
parti principali.

+ Separare le parti dell’apparecchiatura
in base alla loro natura (es. materiali
metallici, elettrici etc.) ed avviarle pres-
s0 i centri di raccolta differenziata.

SMALTIMENTO DEI RIFIUTI

In fase d’'uso e manutenzione,

evitare di disperdere nellambien-
te prodotti inquinanti (oli, grassi, ecc.) e
provvedere allo smaltimento differen-
ziato in funzione della composizione dei
diversi materiali e nel rispetto delle leggi
vigenti in materia.

Lo smaltimento abusivo dei rifiuti & pu-
nito con sanzioni regolate dalle leggi vi-
genti nel territorio in cui viene accertata
linfrazione.
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BOILING PAN m

INSTALLATIONS AND USE INSTRUCTIONS

TABLE OF CONTENTS

1-2. GENERAL
AND SAFETY INFORMATION

3. POSITIONING AND HANDLING
4. POWER SUPPLY CONNECTIONS

5. OPERATIONS
FOR COMMISSIONING

6. GAS TYPE CHANGEOVER

DESCRIPTION
OF PICTOGRAMS

Danger indications. Imme-
Adlate hazardous _ situation
4 which could result in serious
injury or death. Possibly dange-
rous situation that could cause se-
rious injury or death.

High voltage! Caution! Dan-

ger of death! Non-obser-
" vance can cause Serious
injury or death

& Pericolo Risk of high tempe-
ratures, non-compliance

may result in serious injury
or death.

Danger of leakage of hi-
gh-temperature  materials,
non-observance can cause
serious injury or death.

Q Danger of crushing of limbs
during handling and / or

~ positioning, ‘non-com-
pliance may result in serious injury
or death.

Prohibition indications.
Unauthorised persons (in-
_—_ cluding children, disabled
individuals and people with limi-

7. REPLACING COMPONENTS
8. INSTRUCTIONS FOR USE

9. MAINTENANCE

10. WASTE DISPOSAL

11. TECHNICAL DATA/ IMAGES

ted physical, sensory and mental
abilities) are prohibited from per-
forming any procedures. Children
being supervised not to play with
the appliance. Cleaning and user
maintenance shall not be made
by children without supervision.
Prohibition for the heterogene-
ous operator to perform any ty/pe
of operation (maintenance and/or
other) that should instead be car-
ried out by a qualified and autho-
rised technician. Prohibition for
the homogeneous operator to
perform any type of operation
(maintenance and/or other) wi-
thout having first read the entire
documentation specifics.

m Obligation indications.
r Obligation to read the in-
structions before carrying
out any work.
Obligation to exclude the
{)ower supply upstream of

he appliance whenever it is
necessary to operate safely.

Obligation to use safety
goggles.

@ Obligation to use protective
gloves.
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Obligation to use a protective
helmet.

gsk?ligation to use safety sho-

Other indications. Indica-

tions to implement the correct

procedure, non-compliance
may cause a dangerous situation.

5| Advice and suggestions to ensu-
re the correct usage procedure.

“Homogeneous” Operator
/| (Qualified Technician). Expert
dling, transporting, installing, servi-

operator authorised for han-
cing, repairing and scrapping the

appliance.

“Heterogeneous” Operator

(Operator with limited skills

and tasks). Person authori-
sed and employed to operate the
appliance with ‘guards active, ca-
pable of performing simple tasks.

@ Earthing symbol

Symbol for attachment to the
Equipotential system

‘? OObllgfatjon to respect the
@ ﬁregu ations for waste di-
§ /= sposal.

GENERALAND SAFETY INFORMATION

FOREWORD / Original instructions.
This document has been drawn up in
the mother language of the manufactu-
rer (Italian).

The information it contains is for the
sole use of the operator authorised to
use the appliance in question.
Operators must be trained concerning
all aspects regarding functioning and
safety. Special safety prescriptions
(Obligations-Prohibitions-Dangers) are
carried in a specific chapter concerning
these issues. This document cannot be
handed over to third parties to take vi-
sion of it without written consent by the
manufacturer. The text cannot be used
in other publications without the written
consent of the manufacturer.

The use of: Figures/Images/Drawings/
Layouts inside the document, is purely
indicative and can undergo variations.
The manufacturer reserves the right to
modify it, without being obliged to com-
municate his acts.

PURPOSE OF THE DOCUMENT /
Every type of interaction between the
operator and the appliance during its
entire life cycle has been carefully as-
sessed both during designing and while
drawing up this document. We there-
fore hope that this documentation can
help to maintain the characteristic effi-
ciency of the appliance.

By strictly keeping to the indications it
contains, the risk of injuries while wor-
king and/or of economical damage is
limited to a minimum.

HOW TO READ THE DOCUMENT /
The document is divided into chapters
which gather by topics all the informa-
tion required to use the appliance in a
risk-free way. Each chapter is divided
into paragraphs; each paragraph can
have titled clarifications with subtitles
and descriptions.

KEEPING THE DOCUMENT / This
document and the rest of the contents
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GENERAL AND SAFETY INFORMATION B

of the envelope, are an integral part of
the initial supply. It must therefore be
kept and used appropriately during the
entire operational life of the appliance.
ADDRESSEES / This document is
drawn up as follows:

- Homogeneous operator / Expert
operator authorised for handling, tran-
sporting, installing, servicing, repairing
and scrapping the equipment.

- Generic operator / Person authori-
sed and employed to operate the ap-
pliance with guards active, capable of
performing routine tasks.

OPERATOR TRAINING
PROGRAM / By specific request, it is
possible to carry out a training course
for users, installers and technicians,
following the procedures indicated in
the order confirmation.

PRE-ARRANGEMENTS
DEPENDING ON CUSTOMER /
Unless different contractual agreemen-
ts were made, the following normally
depend on the customer:

« setting up the rooms (including ma-
sonry work, foundations or channelling
that could be requested);

+ smooth, slip-proof floor;

+ pre-arrangement of installation place
and installation of equipment respecting
the dimensions indicated in the layout
(foundation plan);

+ pre-arrangement of auxiliary servi-
ces adequate for requirements of the
system (electrical mains, gas network,
drainage system);

* pre-arrangement of electrical system
in compliance with regulatory provi-
sions in force in the place of installation;
« sufficient lighting, in compliance with
standards in force in the place of instal-
lation;

+ safety devices upstream and down-
stream the energy supply line (residual
current devices, equipotential earthing
systems, safety valves, etc.) foreseen
by legislation in force in the country of

installation;

+ earthing system in compliance with EN

standards in force;

* pre-arrangement of a water softening
system, if needed (see technical de-
tails).

CONTENTS OF THE SUPPLY /
The supply vary depending on the
order. * Appliance - Lid/s

+ Metallic rack/s « Rack support grid

* Pipes and/or wires for connections to
energy sources (only when indicated in
work order). « Gas type change kit sup-
plied by yhe manufacturer

INTENDED USE / This device is in-
tended for professional use. The use
of the appliance treated in this docu-
ment must be considered “Proper Use”
if used for cooking or regeneration of
goods intended for alimentary use; any
other use is to be considered “Improper
use” and therefore dangerous.

These appliances are intended for
commercial activities (e.g. restaurant
kitchens, canteens etc) and in commer-
cial companies (e.g. bakeries etc.) but
not for the continuous food production.
The appliance must be used according
to the foreseen conditions stated in the
contract within the prescribed capacity
limits carried in the respective para-
graphs.

Only use original accessories and
spare parts supplied by the manu-
facturer to maintain regulatory com-
pliance.

ALLOWED OPERATING
CONDITIONS / The appliance has
been designed to operate only inside
of rooms within the prescribed techni-
cal and capacity limits. The following
indications must be observed in order
to attain ideal operation and safe work
conditions.

The appliance must be installed in a su-
itable place, namely, one which allows
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GENERAL AND SAFETY INFORMATION

normal running, routine and extraordi-
nary maintenance operations. The ope-
rating area for maintenance must be set
up in such a way that the safety of the
operator is not endangered. The room
must also be provided with the features
required for installation, such as:

- maximum relative humidity: 80%;

- minimum cooling water temperature
>+10°C;

- the floor must be anti-slip, and devi-
ces positioned perfectly level;

- the room must be equipped with a
ventilation system and lighting as
prescribed by standards in force in
the country of the user;

- the room must be set up for draining
greywater, and must have switches
and gate valves which cut all types
of supply upstream the appliance
when needed;

- The walls/surfaces immediately clo-
se/contact to the appliance must be
fireproof and/or isolated from possi-
ble source of heat

TEST INSPECTION AND WAR-
RANTY / Testing: the equipment has
been tested by the manufacturer during
the assembly stages at the site of the
production plant. All certificates related
to the testing performed will be deli-
vered to the customer upon request.
Guarantee: the warranty is 12 mon-
ths from the date of invoicing of the
equipment, this period cannot be ex-
tended. It covers the faulty parts only.
Carriage and installation charges are
for the buyer’s account. Electric com-
ponents, accessories as well as other
removable parts are not covered by the
guarantee. Labor costs relating to the
intervention of authorized by the manu-
facturer at the customer’s premises, for
removal of defects under warranty are
charged to the dealer. Excluded are all
tools and supplies, possibly supplied by
the manufacturer together with the ma-
chines. Damage occurred in transit or

due to incorrect installation or mainte-
nance can’t be considered. Guarantee
is not transferable and replacement of
parts and appliance is at the final discre-
tion of our company. The Manufacturer
is responsible for the equipment in its
original configuration and only for origi-
nal spare parts replacement. The ma-
nufacturer declines all responsibility for
improper use, for damages caused as a
result of operations not covered in this
manual or not authorized in advance by
the manufacturer.consideration in this
manual or without prior authorisation of
the manufacturer himself.

THE WARRANTY TERMINATES
IN CASE OF / - Damage caused by
transport “ex works” (EXW) and / or by
handling, should this event occur, the cu-
stomer must inform the retailer and the
carrier (eg. via e-mail and / or website)
and write down on the copies of the tran-
sport documents what It's happened. The
technician authorized to install the ap-
pliance will evaluate the damage and de-
cide if the installation can be carried out.
The warranty also terminates in the
presence of: -+ Damage caused by in-
correct installation. / - Damage caused
by parts worn due to improper use. /-
Damage caused by use of non-origi-
nal spare parts. / - Damage caused by
incorrect maintenance and/or lack of
maintenance. / «+ Damage caused by
failure to comply with the procedures
described in this document.

AUTHORISATION / Authorisation
refers to the permission to operate an
activity intrinsic to the appliance. Au-
thorisation is given to anyone who is
responsible for the appliance (manu-
facturer, purchaser, signer, dealer and/
or location owner).

TECHNICAL DATA and IMAGES /
The section is at the ending of this
manual.
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GENERAL AND SAFETY INFORMATION PFHIB

y Every technical change has an
, effect on the operation or safety
WAL of the appliance and must there-
fore be performed by technical person-
nel of the manufacturer or by techni-
cians who are formally authorised by
the same. Failure to do so exempts the
manufacturer from any liability for for
any possible resulting modifications or
damage.

Upon arrival, check the integrity
S| of the appliance and its compo-
nents (e.g. power cord), prior to use. In
the presence of faults do not start the
appliance and contact the nearest ser-

vice centre.
Read the instructions before

[m acting.
Wear protective
@ @ equipment suitable
for the operations to

be performed. As far as personal pro-
tective equipment is concerned, the
European Community has issued Di-
rectives which the operators must
comply with. Noise =70 dB.

It is forbidden the installation
A of stand alone equipment WI-

THOUT anti-tip kit (ACCES-
SORY). TOP versions excluded.

Before making the connections

check the technical data shown

on the rating plate of the applian-
ce and the technical data in this ma-
nual. It is strictly forbidden to tamper
with or remove the plates and picto-
grams applied to the equipment.

f Disconnect all supplies, if pres-

ent (e.g. water - gas - electrical)

upstream the appliance when-
ever you need to work in safe condi-
tions.

Connect the appliance if pre-
sent, in the sequence of the wa-
ter, then to the gas network. Ensure

there are no leaks then proceed with
the connections to the mains.
The appliance is not designed to
A work in an explosive atmosphe-
re and as such its installation
and use is categorically prohibited in
such environments.

Position the entire structure, re-
>

specting the installation dimen-

sions and characteristics indica-
ted in the specific chapters of this
manual.

The appliance is not intended for
5| recessed installation. / The ap-

pliance must be used in a well
ventilated area. / The appliance must
have free drainage (not hindered or im-
peded by foreign bodies).

The gas equipment must be in-

stalled beneath an extraction

hood whose system must have
specifications in compliance with the
current regulations in the country of
use.

Once the appliance is connect-
ed to the power and drain sourc-
es, it must remain static (fixed) in
the place of use and maintenance. In-
correct connection may cause danger.

Use where appropriate flexible
15| cable for connection to the mains

electricity supply with characteri-
stics not inferior to the model HO7RN-F.
The supply voltage supported by the
cable with the appliance working must
not differ from the nominal voltage va-
lue + 15% shown at the bottom of the
technical data table.

The appliance must be included
in an “Equipotential” ground dis-
charge system.

Drainage of the appliance must
be conveyed into the grey water
discharge network in an open

5
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GENERAL AND SAFETY INFORMATION

“glass” unsiphoned formation.
The appliance must only be
used for the purposes indicated.
Any other use must be consid-
ered “IMPROPER” and therefore the
manufacturer declines all liability for
any consequent damage to persons or
property.
e Particular safety prescriptions
(obligation-prohibitions-danger)
ter concerning these issues.

are etailed in the specific chap-
Do not obstruct the heat extrac-
tion and/or dissipation openings.

Do not leave flammable objects
or material near the appliance.

Disconnect all sup-
A A@ plies if present (e.g
gas - electrical) up-

stream the appliance whenever you
need to work in safe conditions.

Whenever it is necessary to op-
erate inside the appliance (con-

nections, commissioning,
checking operations, etc.) prepare for
the necessary operations (r F emoval of
panels, elimination of supply) in com-
pliance with the safety conditions.

DUTIES AND QUALIFICATIONS

REQUIRED OF OPERATORS
Prohibition for the homogeneous
operator to perform any type of
operation (maintenance and/or

other) without having first read the en-

tire documentation.
The

[m tained in this document

‘ is for the use of the
qualified technical operator who is
authorised for: handling, installation
and maintenance of the appliance in
question.

L]

information con-

The  operating in-
structions have been

drawn up for the “Generic” operator
(Operator with limited responsibilities
and tasks). Person authorised and em-
ployed to operate the appliance with
guards active and capable of perfor-
ming routine maintenance (cleaning
the appliance).

The operators who use the ap-

pliance must be trained in all as-

pects concerning its functioning
and safety features. They must there-
fore interact using appropriate meth-
ods and instruments, complying with
required safety standards.

The “Generic” operator must
operate on the appliance after
the technician has completed in-

stallation (transportation, fixing electri-
cal, water, gas and drain connections).

WORK AREAS

AND HAZARDOUS ZONES /

To better define the scope of interven-
tion and the relevant work zones, the
following classification is provided:

+ Dangerous zone: any zone within
and/or in proximity to a machine in whi-
ch the presence of an exposed person
constitutes a risk in terms of the health
and safety of such a person;

+ Exposed person: any person that is
found wholly or partly in a dangerous
zone.

Maintain a minimum distance

from the appliance when operat-

ing in such a way as to avoid en-
dangering the safety of the operator in
case of unexpected circumstances.

The following are also danger zones
/ « All the work areas within the appli-
ance * All the areas protected by appro-
priate safety and protection systems
such as safety photocell photoelectric
curtains, protective panels, interlocked
doors, protective casing. « All the zones
within the control units, electrical cabi-
nets and junction boxes.
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GENERAL AND SAFETY INFORMATION PFHIB

« All the zones around the appliance
in operation when the minimum safety
distances are not being respected.

EQUIPMENT REQUIRED

FOR INSTALLATION /

The authorised technical operator, in
order to perform the installation ope-
rations correctly, must respect the fol-
lowing requirements: - 3 and 8 mm
screwdriver; Adjustable pipe wrench;
Gas use tools (hoses, gaskets etc.);
Electrician’s scissors; Water use tools
(hoses, gaskets...); 8 mm hex socket
wrench; Gas leak detector; Tools for
electric use (cables, terminal blocks, in-
dustrial sockets etc.); 8 mm nut driver;
Complete installation set (ele, gas etc.)

In addition to the tools listed, an

equipment liting device is requi-

red. This equipment must com-
ply with all the regulations relating to i-
fting equipment.

INDICATION ON RESIDUAL RISK
1/ Even though the rules for “good man-
ufacturing practice” and the provisions
of law which regulate manufacturing
and marketing of the product have
been implemented, “residual risks” still
remain which, due to the very nature of
the appliance, it has not been possible
to eliminate. These risks include:

RESIDUAL RISK OF

ELECTROCUTION / This risks
remains when intervening on live
electrical and/or electronic devices.

RESIDUAL RISK OF BURNING

/ This risks remains when unin-

tentionally coming into contact
with materials at high temperatures.

/A RESIDUAL RISK OF BURNS

/ {\ DUE TO LEAKING OF MATE-
RIAL/

This risks remains when unintentional-

ly coming into contact with materials at

high temperatures. Containers that are

too full of liquids or solids that during
warming change morphology (chan-
ging from a solid to a liquid), can, if
used incorrectly, cause burns. During
operations, the containers used must
be placed on easily visible levels.

/A RESIDUAL RISK OF CRU-
/ £\ SHING LIMBS / This risk exists
where there is accidental contact
between the parts during positioning,
transportation, storage and assembly.

RESIDUAL RISK OF EXPLO-
SIONS / This risk remains when:
« there is smell of gas in the
room;
+ appliance used in an atmosphe-
re containing substances which risk
exploding;
« using food in closed containers (such
as jars and cans), if they are not sui-
table for the purpose.

RESIDUAL RISK OF FIRE /

This risk exists by flammable li-

quids / material flammable. use
of the appliance as a fryer.

OPERATIONAL MODE FOR A

SMELL OF GAS IN THE ENVI-

RONMENT - see SECTION IMA-

GES - REFERENCES a)

If there is a smell of gas in the

environment, it is mandatory

to urgently implement the
procedures described below.

- Immediately stop the gas supply
(Close the network tap, detail A).

- Ventilate the room immediately.

- Do not operate any electrical device
in the environment (Detail B-C-D).

- Do not operate any device which
could produce sparks or flames (De-
tail B-C-D).

- Use a means of communication that
is external to the environment where
there is a smell of gas to warn the
relevant entities (electricity operator
and/or fire-fighters).
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POSITIONING AND HANDLING il

Before proceeding with the o
perations, see “General safety
information”.

S

OBLIGATIONS - PROHIBITIONS -
ADVICE
Upon receipt, open the machine
packaging and ensure that the
machine and accessories have
not been damaged during transporta-
tion. Where this is found to be the
case, notify the carrier immediately
and do not proceed with installation
but contact the qualified and author-
ised personnel.
The manufacturer is not liable for
damage caused during transportation.

HANDLING SAFETY /
Failure to follow the instructions re-
ported below could result in expo-
sure to the risk of serious injury.

The operator authorised for the
A handling and installation opera-

tions of the appliance must pre-
pare, if necessary, a “safety plan” in or-
der to ensure the safety of the persons
involved in the operations. In addition,
they must follow and strictly and scrupu-
lously implement the laws and regula-
tions relating to mobile sites.

A Ensure that the lifting means
adopted have capacity that is
adequate for the loads to be lifted and
are in a good state of maintenance.

Perform the handling operations
A using liting means with a capa-

city appropriate to the weight of
the appliance increased by 20%.

Follow the directions on the
packaging and/or on the same
appliance before handling.

Check the centre of gravity of the
load before lifting the appliance.

Lift the appliance to a minimum
height from the ground in order to
ensure its handling.

Do not stand or pass under the ap-
pliance during lifting and handling.

HANDLING - TRANSPORTATION /
- see SECT. IMAGES - REF. b).

The orientation of the packed
A appliance must be maintained

according to the instructions
given by the pictograms and lette-
ring on the outer packaging.

1. Position the lifting means paying at-
tention to the centre of gravity of the
load to be lifted (detail B-C).

2. Lift the appliance enough to move it.

3. Place the appliance on the site cho-
sen for final positioning.

STORAGE / The storage methods of
the materials must include pallets, con-
tainers, conveyors, vehicles, tools and
lifting devices that are suitable to pre-
vent damage due to vibration, impact,
abrasion, corrosion, temperature or oth-
er conditions that might arise. The parts
stored should be periodically checked
to detect possible deterioration.

DISPOSAL OF PACKAGING

Disposal of the packing materials
is the responsibility of the reci-
== pient that should proceed in ac-
cordance with the laws in force in the
country of installation of the appliance.
1. Remove in sequence the upper and
lower corner protectors;
2. Remove the protective material used
for packaging;
3. Lift the appliance as necessary and
remove the pallet;
4. Place the appliance on the ground;
5. Remove the means used for lifting;
6. Clean the area of operations from alll
the material removed,;

THE PRESENT MANUAL IS PROPERTY OF THE MANUFACTURER. ANY REPRODUCTION, EVEN PARTIAL, IS PROHIBITED.

-8-



POSITIONING AND HANDLING il

Having removed the packaging,
there should not be any signs of
tampering, dents or other anoma-
lies. Where evidence of these is found,
immediately notify the customer service.

REMOVAL OF PROTECTIVE
MATERIALS / The appliance is pro-
tected on the exterior surfaces with a
covering of adhesive film which must
be removed manually after positioning
of the appliance. Carefully clean the
appliance, externally and internally,
manually removing all the material
used to protect the parts.
XS5| steel surfaces. No not use corrosi-
ve products, abrasive material or
sharp tools.

Be careful not to damage stainless

Do not use pressurised direct
water or steam cleaners jets for
cleaning operations

Carefully read the indications
Acontained on the labels of the

products used. Wear protective
equipment suitable for the operations to
be performed (see the protection infor-
mation shown on the package label).

5

Rinse the surfaces with tap wa-
ter and dry them with an absor-
bent cloth or other non-abrasive
material.

CLEANING AT COMMISSIONING /
Apply the cleaning liquid using normal
spray over the entire surface of the co-
oking chamber and manually thorou-
ghly clean the entire surface using a
non-abrasive sponge.

Afterwards rinse the cooking chamber
with drinking water.

Let the liquid containing detergent
and/or other impurities flow off into the
drain hole.

Having successfully completed the
operations described, carefully wipe
the cooking chamber with a non-a-

brasive cloth. If necessary, repeat the
operations described above for a new
cleaning cycle.

Also clean with detergent and water
the parts removed and clean them.
With the operations completed, place
the parts removed in the appropriate
housings of the various pieces of equi-
pment.

LEVELLING AND SECURING -
see SECTION IMAGES - REFE-
RENCES c).

Position in the work place (see opera-
tion and environmental limit conditions
permitted), previously made suitable, of
the appliance.

The tasks of levelling and securing in-
clude: adjustment of the appliance as
a single independent unit.

Place a spirit level on the structure
(detail D).

Adjust the levelling feet (detail E) ac-
cording to the indications provided by
the level.

Perfect levelling is achieved
IS>| by adjusting level and feet on

the width and depth of the ap-
pliance.

“SERIES” ASSEMBLY / see SECT.
IMAGES - REF. d).

In the models provided, remove the
knobs and unscrew the screws for
the fixing of the panel (detail F).

Flammable walls / The mini-

A mum distance of the appliance

from the side walls must be 10

cm and from the rear wall must be 20

cm. Ifitis lower, insulate the walls close

to the appliance with fireproof and / or
insulating treatments.

Install the appliances so as to
Aexclude any accidental contact

with high temperature surfaces,
including hot combustion fumes coming
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POSITIONING AND HANDLING

out of the chimney (see identification
with High temperatures warning label
and description on page 2), to people
who transit and / or operate within the
work environment.

To place the equipment adherent each
other perfectly (part G). Level the equi-
pment as described above (detail E).
Insert the screws in their housings and
lock the two structures with the locking
nuts (part H1-H3).

Replace the protective caps between
the devices (part H2).

Repeat, if necessary, the sequence of
leveling and fixing operations for the
remaining equipment.

INTRODUCTION OF TERMINAL
(OPTIONAL) see SECT. IMAGES
- REF. d). / In order to introduce the
terminal, position it and fix it with the
equipped screws provided (detail L1).

Once the described operations have
been carried out, position again the
panels and knobs of the different ap-
pliances in the respective housings.

POWER SUPPLY CONNECTIONS

Before proceeding with the
operations, see “General sa-
fety information”.

These operations must be

performed by qualified and

authorised operators, in ac-
cordance with the laws in force and
using the appropriate materials de-
scribed.

Generally, the appliance is
US> delivered  without  electric

mains supply cable, without
pipes for connection to the water,
drainage and gas networks.
CONNECTION OF THE WATER
SUPPLY / see SECT. IMAGES -
REF. e).

You must fit an approved dou-

ble check valve to conform to

your local water regulations.
It is imperative to connect it to the
water solenoid valve before con-
necting the appliance to the water
supply (WRAS)

5

Add the process for the in-
A stall testing (WRAS)

To perform a correct installation, it is
essential that:

1. The appliance is supplied with drin-
king water with an operating pressure
of minimum 200 kPa to a maximum of
400 kPa. In addition, a flow rate of 1.5
I/min must be ensured and the ability
to withstand a temperature below 25°.
2. The water inlet pipe is connected to
the distribution network by means of
a check valve (easily identifiable and
accessible by the operator) to be shut
off when the appliance is not opera-
ting or for the purposes of maintenan-
ce (Fig. 1).

3. Between the check valve and the
pipe that connects the appliance is in-
stalled a mechanical filter to prevent
entry of any ferrous slag that, oxidi-
sing, may affect and result in oxidation
over time of the tank.

It is advisable before con-
necting the last section of the
attachment to allow the outflow

ey
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POWER SUPPLY CONNECTIONS B

of a certain amount of water to flush
the pipe of any ferrous slag.

- Connect one end of the supply pipe
to the attachment of the appliance
(Fig. 2);

- Connect the other end of the pipe
provided with filter to the check valve
(Fig. 3-3F).

- Open the check valve and visual-
ly check the tightness of the con-
nection (Fig. 4).

WATER SPECIFICS /
see technical data table

CONNECTION TO GREY WATER
DRAINAGE SYSTEM / A correct in-
stallation requires the following condi-
tions: 1. The connection to the drain
into the system must be “OPEN, WITH
NO TRAP” and the material for pipe
fitting and containment must support
high temperatures of approximately
70°C in the appliance outlet area.

2. To perform a correct disposal of the
waters in the drainage system, make
sure there are no obstructions and no
type of hindrances on the whole line
length.

3. Check the correct inclination of the
device for grey water containment and
downflow. The device must let the
grey water easily drain away into the
system drain.

Increase the angle of incidence
(from 3° to 5° approximately) of
the drain into the system whene-
ver any backwater occurs.)

- Connect an edge of the drain pipe to
the appliance connection;

- Convey the opposite edge of the pipe
to the open drain (with no trap).

- Make a visual check of the connection
seal and of the drain water downflow.

See schematic drawing (Fig. 5).

GASPOWER CONNECTIONS -

see SECT. IMAGES - REF. f).

Features of the installation site / m

The premises for installation of the ap-
pliance (type A1 under hood) must be
equipped with features such as:

Air premises according to the provi-
sions required by the local regulations
in force. The extraction hood above
the appliance must be in operation du-
ring use of the appliance itself.

The distance between the appliance
and the filter of the extraction hood
must be at least 20 cm.

Once the appliance is con-

nected to the power and drain

sources, it must remain static
(fixed) in the place of use and main-
tenance.

A safety valve must be installed

on the network upstream of the

main supply line. It must be ea-
sily identifiable and accessible by the
operator (Fig. 3)

To make the connection to the
mains, it is necessary to have
a hose conforming to the local
law in force and with the characteri-
stics specified in EN ISO 228-1 or
EN 10226-1 /-2.

The gas supply pipe must comply
2| with ocal regulations in force and
must be periodically reviewed and/
or replaced in accordance with local
conformities in force, by authorized
personnel.

e

| fthe hose is used, it must comply
75| with the local regulations ; they
must not be longer than 2 meters
and must not touch parts of the equip-
ment subject to high temperatures.

The outlet from the appliance
= js “male” type and 1/2”G. The
connection pipe must be of
“female” type and 1/2 “G as descri-
bed by local standards.
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The pipes must be screwed firm-
ly to their attachment points.

Conduct a test to ensure that there
are no gas leaks once the network
gate valve is open (Fig. 4).

Do not connect the appliances
to networks containing gas
with carbon monoxide or other
toxic components

Upon completion of the operations de-
scribe, close the network gate valve
(Fig. 3).

If it is necessary to replace the

nozzle to conform to another

type of gas supply, see the pro-
cedure described in the Operations for
commissioning (see chapter 5).

GAS TYPE CHANGE - see SECT.
IMAGES - REF. g)
The appliance comes from the
factory with setting to the type
of power indicated on the pla-
te. Any other configuration that chan-
ges the parameters set must be au-

thorized by the manufacturer or by
its representative.

The transformation from one type

of power to another must be per-

formed by qualified technical per-
sonnel authorized to perform the ope-
ration in question. The correct procedu-
re to be implemented for the transfor-
mation is described in the relevant
manual.

Injectors - By Pass - Pilot injectors
- Apertures - and anything neces-
sary for any gas transformation
must be requested directly from the
manufacturer.

e

At the end of the transformation
from one type of power to another,
change the label on the appliance
with new the parameters reported on
the adhesive document provided.

e

Two plates may need to be repla-
ced in certain cases (oven equip-
ment), one outside near the gas
attachment and one inside (see image
reference g).

e

THE PRESENT MANUAL IS PROPERTY OF THE MANUFACTURER. ANY REPRODUCTION, EVEN PARTIAL, IS PROHIBITED.

-12 -



OPERATIONS FOR COMMISSIONING Hill

GENERAL WARNINGS
Operators have a duty to fami-
liarise themselves adequately,
using this manual before perfor-
ming any intervention, adopting the
specific safety requirements to make
every kind of human-computer inte-
raction safe.

Any technical modification that

affects the operation or safety

of the machine must only be
carried out by the technical personnel
of the manufacturer or by technicians
that are formally authorised by the
manufacturer. Failure to do so exemp-
ts the manufacturer from any liability
for for any possible resulting modifi-
cations or damage.

Even after appropriate familiari-

sation, upon the first use of the

appliance, in any case simulate
a number of test operations to save
more rapidly the main functions of the
appliance, e.g. start-up, shut-down,
etc.

The appliance is provided alre-
15| ady tested by the manufacturer

and fitted with the type of gas
and electrical supply specified on the
rating plate applies.

In case of supply with LPG

gas (Butane or Propane) at 50
mbar,a pressure stabilizer 50 mbar
must be installed upstream of the
appliance.

FIRST COMMISSIONING START
UP / Upon completion of the opera-
tions of positioning and connection to
the power sources, perform a series of
operations such as:

1. Cleaning away of the protective ma-
terials (oils, grease, silicones, etc.) insi-
de and outside of the cooking chamber
(see section 3 / Removal of protective
materials).

2. General checks and controls such as:

Check opening of switches & network
gate valves (water, electricity, gas
when applicable); Checking of drains;
Checking and monitoring of the exter-
nal fumes/vapour extraction; Checking
and monitoring of the protection panels
(all the panels must be fitted correcitly).

CONTROL AND REGULATION
OF THE GROUPS GAS SUPPLY
With the connection operations
described in the previous
sections completed, the applian-
ce, even if correctly calibrated during
the testing phase, requires partial veri-
fication of the parameters set directly
at the place of final destination.
5| The first parameter to be checked
allows verification via the type of

power supplied by the body dispensing
the correct pressure present.

PRESSURE DETECTION
GAS INLET
If the measured pressure is
lower than the 20% compared
to the nominal pressure (ex.
G20 20 mbar = 17 mbar) suspend the
installation and contact the gas di-
stribution service.

If the measured pressure is hi-

gher than the 20% compared to

the nominal pressure (ex. G20
20 mbar = 25 mbar) suspend the in-
stallation and contact the gas distri-
bution service.

The constructor firm does not
I recognise the machines war-

ranty in case the gas pressure
is lower or higher than the values
above described.

A Make sure there are no gas leaks

After controlling the pressure and
type of gas supply intervention
may be required, such as: 1. Re-

5
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placement of the nozzle (in the case
where the type of network gas is different
from that for which the appliance is pre-
set- see chapter 6).

DESCRIPTION OF STOP MODES

Generally, in stoppage condi-

tions caused by faults and
emergencies, in the event of immi-
nent danger, it is mandatory to close
all the locking devices on the supply
lines upstream the appliance (Wa-
ter-Gas-Ele).

STOPPAGE DUE TO FAULTY
OPERATIONS - Safety component /
STOP: In situations or circumstances
which can be dangerous, a safety ther-
mostat is triggered, automatically stop-
ping heat generation. The production
cycle is interrupted until the cause of
the fault is resolved.

RESTARTING: After the problem that
triggered the safety thermostat is re-
solved, the authorised technician can
restart the appliance by means of the
specific controls.

COMMISSIONING FOR
INITIAL START-UP
When commissioning the ap-
pliance and when starting it after
a prolonged stop, it must be tho-
roughly cleaned to eliminate all resi-
due of extraneous material (see chap-
ter 3/ Removal of protective materials).

Remove the rubber ring of the
A jacket safety valve / See SECT.
IMAGES - REF. g)/ part. K)

DAILY ACTIVATION

1. Check the cleanliness and hygiene
of the appliance.

2. Make sure that the room exhaust sy-
stem works properly.

3. When necessary, plug the appliance
into the appropriate socket.

4. Open the network locks upstream
the appliance (e.g. Gas - Water -
Electric).

5. Make sure that the water drain (if

present) is not clogged.
Proceed with the operations described

in “Starting production”.

5| In order to free air in the pipes,
open the network lock, turn the

knob of the appliance while pressing it

in the piezoelectric position, place a

flame (match or the likes) on the pilot

light and wait for it to ignite.

DAILY DECOMMISSIONG / Upon
completion of the operations descri-
bed above:

1. Close the network locks upstream the
appliance (e.g. Water - Gas - Electric).
2. Make sure that the drain cocks (if
present) are “Closed”.

3. Check the cleanliness and hygiene
of the appliance.

PROLONGED DECOMMISSIONING
/ In case of prolonged inactivity, per-
form all the procedures described for
daily putting out of service and pro-
tect the parts most exposed to oxida-
tion as indicated below:

1. Use lukewarm water with a bit of
soap to clean the parts;

2. Rinse the parts thoroughly, without
use pressurised direct water or steam
cleaners jets for cleaning operations;

3. Dry the surfaces carefully using
non-abrasive material;

4. Wipe a non-abrasive cloth lightly
soaked with food-safe Vaseline oll
over all of the stainless steel surfaces
in order to create a protective film.
For appliances with doors and rub-
ber gaskets, leave the door slightly
ajar to let it air out and spread pro-
tective talcum powder on the rubber
gasket surfaces.

Periodically air the appliances and
rooms.

To make sure that the appliance
A is in perfect technical conditions,

arrange for service at least once
a year by an authorised technician of
the assistance service.
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UPSTREAM DYNAMIC
PRESSURE CONTROL / See gas
inlet pressure detection.

INJECTOR PRESSURE
CONTROL
If the measured pressure is
lower than the 20% compared
to the entry pressure, suspend the
installation and contact the authori-
zed customer care service

If the measured pressure is hi-

gher than the entry pressure, su-
spend the installation and contact the
authorized customer care service

REPLACEMENT OF PILOT
BURNER INJECTOR - see SECT.
IMAGES - REF. )

Close the shut-off valve upstream of
the equipment.

MODEL 700

1. Remove the lower panel

2. Disassemble the burner body

3. Disassemble the plug to avoid da-
maging it while replacing the injector
(Fig. 1/B).

4. Unscrew the nut and remove the
pilot injector (the injector is attached
to the double cone).

5. Replace the pilot injector (Fig.1/A)
with that which corresponds to the se-
lected gas as indicated in the Refe-
rence table.

6. Tighten the nut with the new injector.
7.Reassemble the plug.

8. Ignite the pilot burner to make sure
there are no gas leaks.

MODEL 900 /

* Remove the insulation protection panel.
+ Unscrew the nut and the pilot injector.
* Replace the pilot injector (Fig.1/A)
with that which corresponds to the se-
lected gas as indicated in the Referen-
ce table.

* Tighten the nut with the new injector.
+ Ignite the pilot burner to make sure
there are no gas leaks.

REPLACEMENT OF BURNER
INJECTOR - see SECT. IMAGES
- REF. m) / 1. Close the cut-off cock
upstream the machine.

2. Unscrew the injector (Fig. 3)

3. Replace the injector with the one
corresponding to the selected gas
according to what reported in the re-
ference Table.

4. Screw the new injector.

Make sure there are no gas le-
aks

ADJUSTMENT OF MINIMUM
THERMAL RANGE - see SECT.
IMAGES - REF. n)

In the provided models, the reduced
thermal range is obtained with the “si-
zed” by-pass minimum screw (Fig. 2),
screwed hard (see Gas Table).

Open the cut-off cock upstream the
machine

In case of screw replacement
put a tampering detecting seal
on it at the end of the detection
process
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REPLACING COMPONENTS

Before proceeding see chap. 2

e

Before proceeding remove the knobs
and the panel

REPLACING THE TAP

1. Unscrew the gas inlet and outlet con-
nections

2. Unscrew the supply of the pilot burner
3. Unscrew the thermocouple

4. Reassemble the new tap

5. Retighten all the connections

Check the gas seal with the
special tools

REPLACING VALVE (INDIRECT)

1. Unscrew the gas inlet and outlet con-
nections and the electrical connections
2. Unscrew the supply of the pilot burner
3. Unscrew the thermocouple

4. Reassemble the new tap

5. Retighten all the connections

Check the gas seal with the
special tools

REPLACING THERMOCOUPLE
1.Unscrew the thermocouple from the tap
2.Unscrew the thermocouple from the pilot
3.Reassemble the new thermocouple
and tighten the connections

REPLACING PLUG

1. Disconnect the high voltage cable of
the plug

2. Unscrew the nut

3. Reassemble the new plug

4. Connect the high voltage cable

REPLACING PIEZOELECTRIC

1. Remove the pot drain taps, cavity
load and cavity level

2. Remove the central panel

3. Disconnect the cable from the piezo-
electric igniter

4. Remove the igniter to be replaced
5.Reassemble the new piezo igniter

When placing the removed
parts back, do not invert their-
position

If necessary, contact the authori-
sed assistance and refer to the
Technical Manual.

Sy

INSTRUCTIONS FOR USE

LOCATION OF MAIN COMPONEN-
TS - see SECT. IMAGES - REF. o)

The layout of the figures is purely indi-
cative and can undergo variations.

1. Cavity pressure safety valve.

2. Cold water tap for introducing water
in cooking compartment.

3. Hot water tap for introducing water in
cooking compartment.

4. Cavity water level control visual di-
splay

5. Gate valve for filling and controlling
water in the cavity.

6. Gate valve draining foodstuff from
cooking compartment.

7. Piezoelectric button (see Knobs,

keys and indicator light modes and
functions).

8. Gate valve filling water into cavity.

9. Burner adjustment knob (see Knobs,
keys and indicator light modes and fun-
ctions).

10. Pilot light control (inside appliance).
11. Cover opening/closing handle.

12. Pipe for introducing water in co-
oking compartment.

13. Cooking compartment.

14. Water cavity drainage tap (inside
the appliance).

KNOBS, KEYS AND INDICATOR
LIGHT MODES AND FUNCTIONS
see SECT. IMAGES - REF. p).
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INSTRUCTIONS FOR USE

The layout of the keys in the figures is
purely indicative and can be subject to
variations.

BURNER REGULATION KNOB
(GAS). It performs three different
functions:
1. Igniting the pilot light and burner.
2. Adjusting the flame (min - max).
3. Turning the appliance off.

PIEZOELECTRIC BUTTON

(GAS). It performs one function:
1. When pressed, it produces the
spark to ignite pilot light.

@ HOT AND COLD WATER
FILLING KNOBS.

Functions: 1. Open water flow. / 2. Clo-
se water flow.

WATER FILLING GATE VALVE
Functions: 1. Open water flow insi-
de cavity to level it.
2. Close water flow inside cavity.

WATER CAVITY GATE VALVE. In

the models provided. Functions: 1.
Gate valve to control and adjust the le-
vel of water in cavity

STARTING PRODUCTION

ﬁ Before proceeding see chapters
212 / Residual Risk and 5 / Daily

Activation

Is strictly forbidden to use the
appliance as a fryer.

with tap water inside the cavity

and the cooking compartment.
Any other use is improper and therefo-
re dangerous.

] When lighting for the first time,
5 wait for the possible formation of
air inside the gas circuit to fully escape
from the duct.

f The he appliance must be used

FILLING CAVITY WITH WATER /
see SECT. IMAGES - REF. q)
- Inthe models provided: turn the knob

to the drain position (Open) to drain
water from the cavity (Fig. 1 A).

- Turn the gate valve to the filling posi-
tion (Open) to fill the cavity with water
(Fig. 2 A) within the minimun level
indicated by the display (REF. IMG.
s) - Fig. 10).

Check daily for water in the cavity,
2S»| and if necessary, act on the filling
gate valve and on the control drain.

The cavity holds approximately
8.5 litres for the 700. While the ca-
vity for the 900 holds 13 or 17 li-
tres, according to the model.

You will know the cavity is com-
pletely full when water comes out
of the control drain (Fig. 1 B1).

When filling is complete, simultaneou-
sly close the filling gate valve and the
water control drain in the cavity (Fig.
1-2 B).

Having successfully filled the cavity
with water, proceed filling the pot.

5

FILLING THE POT - see SECT. IMA-
GES - REF. q) / Make sure that the co-
oking compartment drainage gate valve
is at the “Closed” position (Fig. 3).

The drainage gate valve opens by
I lifting the handle and turning it
90°/180° (Fig.3A -3B) respect to
the closed position (Fig.3).
Lift the lid of the pot and fill the co-
oking compartment with the material
to be processed.

When filling the cooking com-

partment, respect the level indi-

cated on the inside (see IMG
REF.q)

Do not introduce large pieces of
I

kitchen salt into the cooking com-

partment as it deposits at the bot-
tom and does not completely dissolve.
Do not introduce salt in cold water.
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INSTRUCTIONS FOR USE

SEE. SECT. IMAGES - REF. r)

Hot or cold water can be introdu-
15> ced into the cooking compart-
ment by acting on the 2 knobs
(Fig.4).

- In order to fill the cooking compart-
ment with water, you must: Lift the
lid of the cooking compartment if ne-
cessary.

- Turn the pipe in the direction of the
cooking compartment (Fig. 5).

- Open the water filling knob at the
desired position (hot-cold-both) (Fig.
4A) and fill the tank as needed.

- Close the knob/s when filling is com-
plete (Fig.4B).

- Reposition the pipe so it does not
get in the way of the lid when it clo-
ses (Fig. 5).

SWITCHING ON/OFF / see SECT.
IMAGES - REF.r)
The appliance must be swi-
Atched on after having filled the
cavity with water. Do not switch
it on when empty (see previous page).

The appliance must be swi-
Atched on after having filled the
cooking compartment with wa-

ter. Do not switch it on when the co-
oking compartment is empty.

During operation, check the le-

£ vel of the water inside the co-

oking compartment and bring it
to the correct level as needed by
acting on the water filling knobs.

e« Turn the burner control knob while
holding it in the piezoelectric position
(Fig.7D).

¢ At the same time you turn the knob,
press the button (Fig.6) to generate
the spark which ignites the pilot light.

*When the pilot light has been lit (seen
through the lower inspection hole of
the appliance) turn the knob (Fig.7E)
to minimum or maximum to adjust the
flame.

e Turn the switch-on knob to “Zero”

(Fig. 7C) to switch the appliance off.

OPERATING CONTROL CAVITY -
vd. sez. ILLUSTRAZ - RIF s) / In the
models provided

During operation, the level of ca-
53| vity water is recorded by a visual
display (Fig.10).

The pressure inside the cavity is
L5| detected by the pressure gauge
placed on the valve (Fig. 11 C). If
it exceeds kPa 50, the pressure relea-
se valve is activated automatically
(Fig.11 A).

The pressure safety valve can be
A activated manually by turning the

knob on top of it (Fig. 11 B), thus
decreasing pressure inside the circuit.

During operation, check the tem-
perature and add water to the cavi-

ty as needed acting on the water
filling gate valve.

When the proper operating pressure
has been reached (highlighted by the
pressure release of the safety valve),
turn the burner control knob to minimum.
During operation, check the level of the
water using the visual display (Fig.10),
and bring it to the correct level as nee-
ded by acting on the water filling knobs.

Be careful of the residual risk of

being burnt while topping up the
water. Use adequate prevention and
protection equipment.

When cooking has finished, turn the bur-
ner control knob to “Zero” to switch the
appliance off.

UNLOADING THE PRODUCT / see
SECT. IMAGES - REF. s)

Turn the burner control knob to “Zero”
(Fig. 10B).

When unloading the product, fill
Athe collection recipient halfway

for safe handling.
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INSTRUCTIONS FOR USE

Take appropriate measures for
I personal protection. Wear pro-
tective equipment suitable for the
operations to be performed.
1. Place a recipient (appropriate for
the material and capacity) underneath
the drainage gate valve (Fig. 11).
2. Lift the handle and begin rotation; the
handle can rotate 180° (see Fig. 12).
3. Keep an eye on the filling of the re-
cipient. Once it is filled 3/4 its full ca-
pacity, close the gate valve.
4. Put the recipient in a place prepared
beforehand to store the cooked product.

Repeat operations 1-2-3-4 until the
cooking compartment is empty.

DEACTIVATION / see SECT. IMA-
GES - REF.r)

At the end of the work cycle, turn
I3 the burner control knob to “Zero”.

The appliance must be cleaned
e regularly and every incrustation

or food deposit removed. See
chap. “Maintenance”.

If present, the indicator lights must
be off at the end of the work cycle.

1. Check the cleanliness and hygiene
of the appliance. See “Maintenance”.

2. Close the network locks upstream the
appliance (e.g. Gas - Water - Electric).

MAINTENANCE

OBLIGATIONS - PROHIBITIONS -
ADVICE

Before proceeding see chap-
ey ters 2 and 5.

If the appliance is connected to a

flue, the exhaust pipe must be

cleaned according to that forese-
en by specific regulatory provisions of
the country (contact your installer for
information).

The appliance is used to prepare

food products. Keep the applian-

ce and the surrounding area con-
stantly clean. Failure to keep the ap-
pliance in ideal hygienic conditions
could cause it to deteriorate quickly and
create dangerous situations.

Filth deposit built up near heat

sources can burn during normal

use of the appliance and create
dangerous situations. The appliance
must be cleaned regularly and every in-
crustation or food deposit removed.

The chemical effect of salt and/or
vinegar or other acid substances
can in the long run cause the insi-
de of the hob to corrode during cooking.
At the end of the cooking cycle of such
substances, the appliance must be
washed thoroughly with detergent,
abundantly rinsed and carefully dried.

Be careful not to damage stain-
15> less steel surfaces. No not use

corrosive products, abrasive
material or sharp tools.

S The liquid detergent for cleaning
the hob must have certain che-
mical features: pH greater than 12,
without chlorides/ammonia, viscosity
and density similar to water. Use
non-aggressive products for cleaning
the inside and outside of the applian-
ce (use detergents on the market for
cleaning steel, glass and enamel).

Carefully read the indications car-
ried on the labels of the products
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MAINTENANCE

used. Wear protective equipment sui-
table for the operations to be performed
(see the protective equipment carried
on the package label).
In the event of prolonged inacti-
A vity, besides disconnecting the
supply lines, you must thorou-
ghly clean all the inside and outside
parts of the appliance.
Wait for the temperature of the ap-
pliance and all its parts to cool off,
so that the operator is not burnt.
DAILY CLEANING
@l Remove everything
@@ Y from the cooking
compartment.
A Use a standard
sprayer to apply the
liquid detergent on the whole surface
(cooking compartment, lid and all
exposed surfaces) and using a non-
abrasive sponge, clean the entire
appliance thoroughly by hand.
When finished, rinse abundantly with
tap water (do not use pressurised direct
water or steam cleaners jets for cleaning
operations).
Empty the water with the drainage
gate valve. Open the pot drainage
gate valve only after having placed an
appropriate recipient below it. Fill the
recipient halfway to handle it safely.
Empty the container in compliance
with waste disposal procedures local
in force in the country where the
appliance is used and reposition the
emptied recipient in its housing.
Repeat the aforementioned operations
until the pot is empty.
When these operations have been
performed successfully, dry the cooking
compartment carefully using a non-
abrasive cloth.
If necessary, repeat the operations
described above for a new cleaning cycle.
CLEANING FOR PROLONGED
DEACTIVATION

See chapter 5 / Daily decommissioning
/ Prolonged decommissioning.

In the models provided. When the ap-
pliance remains idle for a long time,
perform all the described daily clea-
ning procedures. When operations
have finished, wait for the machine to
cool down and empty the water cavity
using the tap located under the cavity
(see chap. Instructions for use / Loca-
tion of main components).

Unscrew the drainage tap after posi-
tioning a suitable container (material
and capacity) under the cavity.

Fill the recipient halfway to handle it
safely. Empty the container in com-
pliance with waste disposal procedu-
res in force in the country where the
appliance is used and reposition the
emptied recipient in its housing.

Repeat the aforementioned opera-
tions until the water cavity is empty.

Air out the appliances and rooms
regularly

SUMMARISED TABLE /
OPERATION - FREQUENCY

Before proceeding with the ope-
IS rations, see chap.2 “Duties and
qualifications”

Should a problem occur, the ge-
neric operator performs the first
search and, if qualified, elimina-
tes the cause of the problem and re-
stores the appliance correcily.

e If the problem cannot be resol-

ved, turn the appliance off, di-
sconnect it from the electrical mains
and shut all the supply valves. Then
contact authorized customer service.

e

oy The authorized maintenance tech-

nician intervenes when the generic
operator was not able to pinpoint the
cause of the problem, or whenever resto-
ration of correct operation of the applian-
ce entails executing operations for which
the generic operator is not qualified.
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MAINTENANCE [

OPERATION FREQUENCY
Cleaning appliance and arts in contact :
9 APRVith foodstuff Daily

Cleaning at commissioning

Upon arrival after installation

Cleaning flue

Yearly

Checking thermostat

In case of need - Yearly

Greasing the gas taps

In case of need

Checking / Replacing gas supply pipes

In case of need

TROUBLESHOOTING / Whenever the appliance does not work properly, try to sol-

ve the less serious problems using this table.

device or circuit breaker has

tripped

FAULT POSSIBLE CAUSE INTERVENTION
The appliance does | The main switch is not con- | Connect the main switch / Restore the
not turn on nected / The residual current | residual current device or circuit breaker

The water is not
discharged

The drain is clogged

Clean the drain filter / Free the drain from
residues

The inner walls of the
tank are covered with
limestone

The water is too hard; the
softener is finished

Connect the appliance to a water softener /
Regenerate the water softener / Descale the
cooking compartment

The cooking com-
partment is stained

Water quality / Poor cle-
anser / Insufficient rinse

Filter the water (see Technical Manual) /
Use the recommended detergent / Rinse
again

The gas appliance
does not turn on

Gas valve shut / Air insi-
de pipes / Faulty piezoe-
lectric igniter

Open the gas valve / Repeat the ignition
operations / Replace the piezoelectric

The pilot does not
go on

No Gas / The pilot does
not remain on / Clogged
pilot nozzle / Pilot nozzle
not suitable / The valve
does not emit gas to the
pilot

Open the Gas supply valve / Check the
safety thermostat efficiency (see Techni-
cal Manual) or the thermocouple / Clean
or replace the nozzle hole / Replace the
pilot nozzle / Check the ignition consent
contacts / Replace the gas valve

The main burner
does not go on (in-
direct)

No water inside the cavity
/ Damaged cavity pressure
switch

Fill the cavity / Replace the pressure swi-
tch

Excessive bleeding
of the safety valve

Water level too high / Li-
mescale inside the cavity

With the machine not in use, open the
overflow valve and drain the excess wa-
ter / Descale the cavity (see Technical
Manual)

The cavity is not
loaded (indirect)

No water / Damaged val-
ve / Pipes clogged with
limescale

Open the mains tap / Replace the cavity
filling valve / Remove limescale from the
pipes or replace them

No hot/cold water
comes out of the pot
load spout

No water / Damaged wa-
ter valve / Pipes clogged
with limescale

Open the mains tap / Replace the filling
tap / Remove the limescale from the pi-
pes or replace them

If the problem cannot be resolved, turn the appliance off, disconnect it from the elec-
23| trical mains and shut all the supply valves. Then contact authorized customer service
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WASTE DISPOSAL

DEACTIVATION AND
SCRAPPING OF APPLIANCE

Obligation of disposing of ma-
terials using the legislative
=" procedure in force in the coun-
try where the appliance is scrapped

In compliance with Directives (see n.
0.1 Section), relating to the reduction
of use of hazardous substances in
electrical and electronic equipment,
as well as waste disposal. The symbol
of the barred waste bin carried on the
appliance or its packaging indicates
that the product at the end of its useful
life it must be disposed of separately
from other waste.

Differentiated waste collection of this
appliance at the end of its life is or-
ganised and implemented by the ma-
nufacturer. The user who wishes to
get rid of this appliance must contact
the manufacturer and follow the in-
structions received to separately di-
spose of the appliance at the end of its
life. An appropriate collection and di-
spatching of exhausted appliances to
environmentally compatible recycling,
treatment and disposal plants helps
to prevent damaging effects on health
and environment and also guarantees
that the component parts of exhausted
appliances are effectively recycled or
reused. Holders of exhausted applian-
ces who dispose of them illegally will
be prosecuted. Specialised personnel
is in charge of deactivation and scrap-
ping of the appliance.

The decommissioning and
dismantling of the appliance

must be carried out by quali-
fied personnel, either mechanical
or electrical, that must wear appro-
priate personal protective equip-
ment such as protective clothing
appropriate to the operations to be
performed, protective gloves, sa-
fety shoes, head gear and goggles.

Before commencing dismant-

ling of the appliance, ensure

around the appliance a space
that is large enough and arranged
in such a way as to allow all move-
ments without risk.

The following are necessary:

« Disconnect the power supply.

« Disconnect the appliance from the
mains.

* Remove the electrical cables exi-
ting the appliance.

« Close the water inlet tap (mains
valve) from the mains supply.

« Disconnect and remove the pipes
from the appliance water system .

« Disconnect and remove the grey
water discharge pipe.

After this operation, a wet

area around the appliance
may form and therefore, before
continuing with operations, dry
these wet areas.

After restoring the operational area as
described:

* Remove the protective panels.

+ Disassemble the appliance in its
main parts.

« Separate the parts of the appliance
according to their nature (e.g. metals,
electrical parts etc.) and deliver them
to recycling centres.

WASTE DISPOSAL

During operation and mainte-

nance, do not disperse pollu-
tants (oils, grease, etc.) into the envi-
ronment and perform differentiated
waste disposal depending on the
composition of the different materials
and in compliance with relevant laws
in force.

lllegal waste disposal will be prosecu-
ted by laws in force in the territory whe-
re the violation has been ascertained.
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MARMITE E
MANUEL D’'INSTALLATION ET D'’UTILISATION

TABLE DES MATIERES

1-2. INFORMATIONS GENERALES
ET SUR LA SECURITE

3. MISE EN PLACE ET
MANUTENTION

4. RACCORDEMENTS AUX
SOURCES D’ENERGIE

5. OPERATIONS POUR LA MISE
EN SERVICE

6. CHANGEMENT TYPOLOGIE
DE GAS

DESCRIPTION
DES PICTOGRAMMES
Signalisation des dangers.
A Sifuation de danger immediat
— Qqui pourrait causer des lé-
sions graves ou un décés. Situa-
tion potentiellement dangereuse
qui pourrait causer deslésions
graves ou un déces.

Haute tension ! Mise en garde
A! Danger de mort ! Un non

respect peut entrainer des lé-

sions graves ou un déces

ﬁ Danger de températures éle-
vées, le non respect peut en-
trainer des |ésions graves ou

un déces.

Danger de fuites de maté-
riaux a température élevée,
le non respect peut entrainer
des lésions graves ou un déces.

Danger d'écrasement de

membres pendant le déplace-

ment et/ou la mise en place, le
non respect peut entrainer des lé-
sions graves ou un déces.

7. REMPLACEMENT
DES COMPOSANTS

8. INSTRUCTIONS POUR
L'UTILISATION

9. MAINTENANCE
10. ELIMINATION

11. DONNEES TECHNIQUES /
IMAGES

tions. Interdiction de confier
toute intervention a des per-
sonnes non autorisées (y compris
les enfants, les handicapés et les
personnes avec des aptitudes
Phy&ques, sensorielles et men-
ales reduﬂeg;%., Interdiction, a
Iopérateur hétérogene, deffec-
tuer toute intervention (mainte-
nance et/ou autre) de compétence
technique qualifiee et autorisée.
Interdiction, a l'opérateur homo-
ene, deffectuer toute interven-
lon (installation, maintenance et/
ou autre) sans avoir préalable-
ment pris connaissance de toute
la documentation. Les enfants ne
doivent pas jouer avec I'appareil.
Le nettoyage et la maintenance
ne doivent pas étre effectués par
des enfants sans supervision.
[m ations. Obligation de
ire les instructions avant
d’effectuer toute intervention.

@S_ignalisation des obliga-

Signalisation des obli-
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Obligation d’exclure toute

forme d’alimentation élec-

trique en amont de 'appareil
chaque fois qu'’il faut opérer dans
des conditions de sécurité.

@ Obligation de porter des lu-
nettes de protection.

@ Obligation de porter des
ganfs de protection.

@Obligation de porter un
casque de protection.

@ Obligation de porter des
chagssures de sgcurité.

AAutres signalisations. In-
dications ~pour appliquer

une procédure correcte, un
non respect peut entrainer une
situation dangereuse.

Conseils et suggestions pour
effectuer une procédure

O_I_pérate_ur « Homogeéne »
/%) (Technicien qualifié) Opéra-
teur expert et autorisé a déplacer,
transporter, installer, maintenir, ré-
parer et démolir I'appareil.

Opérateur «Hétérogéne »
-\ ) (Opérateur avec des com-
étences et fonctions limitées).
ersonne autorisée et chargée
de faire fonctionner I'appareil
avec des protections actives
capable d'effectuer les fonc-
tions simples.

@ Symbole de la mise a la
terre.

Symbole , pour attaque au
‘(5’ systéme Equipotentiel.

&+ @) Obligation d'utiliser les ré-

@ X glementations_en vigueur

¥ - pﬁutr I'elimination des dé-
chets.

INFORMATIONS GENERALES ET SUR LASECURITE

PREFACE / Instructions originales. Ce
document a été réalisé par le fabricant
dans sa propre langue (ltalien). Les in-
formations reportées dans ce document
sont a usage exclusif de 'opérateur au-
torisé a utiliser 'appareil en objet.

Les opérateurs doivent étre formés
sur tous les aspects qui concernent
le fonctionnement et la sécurité. Les
prescriptions particulieres de sécurité
(Obligation-Interdiction-Danger) sont
reportées en détail dans le chapitre
spécifique de I'argument traité. Ce do-
cument ne peut pas étre cédé a des
tiers sans autorisation écrite du fabri-
cant. Le texte ne peut pas étre utilisé
sur d’autres imprimés dans autorisa-
tion écrite du fabricant.

L'utilisation de : Figures/Images/Des-

sins/Schémas a lintérieur du docu-
ment est purement indicatif et peut
subir des variations. Le fabricant se
réserve le droit d’apporter des modifi-
cations sans en rendre compte.

OBJECTIF DU DOCUMENT /
Toute interaction entre I'opérateur
et l'appareil a l'intérieur de son cycle
de vie a été attentivement analysée
aussi bien en phase d'étude que de
rédaction de ce manuel. Par consé-
quent, notre espoir est que ce manuel
puisse aider a maintenir I'efficacité qui
caractérise l'appareil. En respectant
scrupuleusement les indications re-
portées, le risque d'accidents de tra-
vail et/ou de dommages économiques
est minimisé.
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INFORMATIONS GENERALES ET SURLASECURITE KN

COMMENT LIRE LE DOCUMENT/
Le document est divisé en chapitres qui
rassemblent par arguments toutes les
informations nécessaires pour utiliser
lappareil sans aucun risque. A linté-
rieur de chaque chapitre il y a une sub-
division en paragraphes, chaque para-
graphe peut avoir des précisions titrées
avec un sous-titre et une description.

CONSERVATION DU DOCU-
MENT / Ce document ainsi que le
reste des éléments contenus dans
I'enveloppe, fait partie intégrante de
la fourniture initiale, par conséquent
il doit étre conservé et utilisé de ma-
niére opportune pendant toute la du-
rée de vie opérationnelle de I'appareil.

DESTINATAIRES / Ce document
est structuré par :

- Opérateur « Homogéne » (TECH-
NICIEN SPECIALISE) Opérateur
expert et autorisé a déplacer, trans-
porter, installer, maintenir, réparer et
démolir I'appareil.

- Opérateur « Hétérogéne » (Opéra-
teur avec des compétences et fonctions
limitées). Personne autorisée et char-
gée a faire fonctionner I'appareil avec
des protections actives capable d'effec-
tuer les fonctions de maintenance ordi-
naire (Nettoyage de I'appareil).

PROGRAMME DE FORMATION
DES OPERATEURS / Suite a une
demande spécifique, il est possible d’ef-
fectuer un cours de formation pour les
opérateurs préposés a I'utilisation, I'ins-
tallation et la maintenance de I'appareil,
en suivant les modalités reportées dans
la confirmation de commande.

PREDISPOSITIONS A CHARGE
DU CLIENT / Sauf d’éventuels ac-
cords contractuels différents, sont nor-
malement a la charge du client :

+ les prédispositions des locaux (y com-
pris les gros ceuvres, fondations ou ca-
nalisations éventuellement demandées) ;
* le sol avec protection antidérapantes

sans aspérités ;

+ la prédisposition du lieu d’installation
et linstallation de I'appareil en res-
pectant les valeurs indiquées dans le
layout (plan de fondation) ;

+ la prédisposition des services au-
xiliaires adaptés aux exigences de
linstallation (réseau électrique, ré-
seau hydrique, réseau de gaz, réseau
d’évacuation) ;

« la prédisposition de [installation
électrique conforme aux dispositions
des reglementations en vigueur dans
le lieu d’installation ;

« 'éclairage adapté, conforme aux re-
glementations en vigueur dans le lieu
d’installation

* les éventuels dispositifs de sécurité
en amont et en aval de la ligne d'ali-
mentation d'énergie (interrupteurs
différentiels, installation de mise a la
terre équipotentielle, soupapes de sé-
curité, etc..) prévus par les lois en vi-
gueur dans le pays d'installation ;

+ installation de mise a la terre
conforme aux normes en vigueur sur
le lieu d’installation

+ prédisposition si nécessaire (voir
spécifications techniques) d’une instal-
lation pour I'adoucissement de I'eau.

CONTENU DE LA FOURNITURE
| Selon I'ordre de commande, le
contenu de la fourniture peut varier.
« Appareil « Couvercle / Couvercles

+ Panier métallique / Paniers métalliques
+ Grille support panier * Tuyaux et/
ou cébles pour le raccordement aux
sources d’énergie (uniquement dans
les cas prévus indiqués dans l'ordre
de travail). « Kit de changement type
de gaz fourni par le constructeur

DESTINATION D’USAGE / Cet ap-
pareil est congu pour une utilisation
professionnelle. L'utilisation de I'ap-
pareil, objet de cette documentation,
est a considérer « Usage Propre »
si destiné au traitement pour la cuis-
son ou la régénération des produits
a usage alimentaire, tout autre usage
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INFORMATIONS GENERALES ET SUR LASECURITE

est a considérer « Usage Impropre »
et donc dangereux.

Ces appareils sont destinés a des acti-
vités commerciales (par ex. cuisines de
restaurants, cantines, hépitaux, etc.) et
dans des entreprises commerciales
(par ex. boulangeries, boucheries, etc.)
mais pas a la production en série conti-
nue de denrées alimentaires.
L'appareil doit étre utilisé dans les
termes prévus déclarés dans le
contrat et dans les limites de portée
prescrites et reportées dans les para-
graphes correspondants.

N’utiliser que des accessoires
d’origine et des piéces de rechange
d’origine fournis par le fabricant
afin de respecter les réglementa-
tions en vigueur.

CONDITIONS AUTORISEES
POUR LE FONCTIONNEMENT /
L’appareil a été étudié exclusivement
pour fonctionner a lintérieur des lo-
caux dans les limites techniques et
de portée prescrites. Afin d’obtenir le
fonctionnement optimal et en condi-
tions de sécurité, il est nécessaire de
respecter les indications suivantes.
Linstallation de I'appareil doit se faire
dans un lieu adapte, afin de permettre
les opérations normales de conduc-
tion et de maintenance ordinaire et
extraordinaire. Il faut donc prédispo-
ser I'espace opérationnel pour d’éven-
tuelles interventions de maintenance
de facon a ne pas compromettre la
sécurité de I'opérateur. De plus, le lo-
cal doit avoir les caractéristiques de-
mandées pour l'installation telles que:

- humidité relative maximum : 80 % ;

- la température minimale de refroi-
dissement >+ 10 °C ;

- le plancher doit étre antidérapant et
l'appareil doit étre parfaitement posi-
tionné de maniére horizontale ;

- le local doit avoir une installation
d’aération et d’éclairage conformé-
ment aux réglementations en vi-
gueur dans le pays de I'utilisateur ;

- le local doit avoir la prédisposition
pour I'évacuation des eaux grises
et doit avoir les interrupteurs et les
vannes de blocage qui excluent, si
nécessaire, toute forme d’alimenta-
tion en amont de I'appareil ;

- Les parois/surfaces immédiatement
prés/a contact de [I'équipement
doivent étre ignifugeant et/ou iso-
Iées de possibles source de chaleur.

CONTROLE ET GARANTIE /
Controle : l'appareil a été contrdlé
par le fabricant pendant les phases de
montage au siége de I'établissement
de production. Tous les certificats re-
latifs aux tests effectués seront livrés
au client sur demande.

Garantie : la garantie est de 12 mois,
a partir de la date de la facture, cette
durée ne peut étre prolongée. Elle
couvre les pieces défectueuses, a
remplacer et transporter par I'ache-
teur. Les parties électriques, les ac-
cessoires et autres objet démontable
ne sont pas couverts de garantie. Les
colts de main d’ceuvre relatifs a I'in-
tervention des techniciens autorisés
par le fabricant au siége du client pour
’élimination des défauts en garantie
sont a la charge du revendeur.

Tous les ustensiles et les matériaux de
consommation éventuellement fournis
par le fabricant avec les machines
sont exclus de la garantie. L'inter-
vention de manutention ordinaire ou
pour des raisons découlant de mau-
vaise installation n’est pas couvert de
la garantie. La garantie La garantie
ne couvre que l'acheteur original. Le
Fabricant est responsable de I'appareil
dans sa configuration originale et uni-
guement des pieces de rechange origi-
nales remplacées. Le fabricant décline
toute responsabilité pour un usage
impropre de I'appareil, pour les dom-
mages causés ensuite aux opérations
non observées dans ce manuel et non
autorisées au préalable par lui-méme.
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LA GARANTIE DECHOITEN CAS
DE / - Dommages provoqués par le
transport « franco usine » (EXW) et/ou
le déplacement, si cet évenement se
vérifiait, il est nécessaire que le client
informe le revendeur et le transporteur
(par ex. par e-mail et/ou site internet)
et note sur les copies des documents
de transport ce qui s’est passé. Le
technicien autorisé a installer I'appa-
reil jugera en fonction du dommage
si l'installation peut étre effectuée. La
garantie déchoit également en pré-
sence de : - Dommages provoqués par
une installation erronée.

+ Dommages provoqués par une usure
des parties suite a un usage impropre.
« Dommages provoqués par l'usage
de pieces non originales.

+ Dommages provoqués par une mainte-
nance erronée et/ou des dommages pro-
vOqués par I'absence de maintenance.

- Dommages provoqués par le
non-respect des procédures décrites
sur ce document.

AUTORISATION /

Par autorisation, on entend le consen-
tement a entreprendre une activité
liée a l'appareil. L'autorisation est ac-
cordée par la personne responsable
de I'appareil (constructeur, acheteur,
signataire, concessionnaire et/ou pro-
priétaire du batiment).

DONNEES TECHNIQUES et
IMAGES / La section se trouve a la
fin de ce manuel.

y Chaque modification technique

a des répercussions sur le fonc-

'tionnement ou sur la sécurité de
I appare|I celle-ci doit donc étre exécu-
tée par du personnel technique du
constructeur ou par des techniciens for-
mellement autorisés par celui-ci. Dans
le cas contraire, le constructeur décline
toute responsabilité relative en cas de
modifications ou de dommages qui
pourraient en découler.

Contrbler, a l'arrivée, lintégrité de
NG l'appareil et de ses composants
(par ex. Cable d'alimentation),
avant |'utilisation ; en présence d'anoma-
lies, ne pas démarrer I'appareil et contac-
ter le centre d'assistance le plus proche.

Lire les instructions avant d’ef-
fectuer toute opération

Porter un équipe-
@@ment de protection
adapté aux opéra-

tions a effectuer. En ce qui concerne les
équipements de protection individuelle,
la Communauté Européenne a édicté
les directives auxquelles les opérateurs

doivent obligatoirement se tenir.

Bruit aérien =70 dB
Cest interdit [linstallation
d’'un équipement indepen-
dants SANS le kit anti-bascu-
lement (ACCESSOIRE). Les ver-
sions TOP sont exclues.

Avant d'effectuer les raccorde-

ments, vérifier les données tech-

niques indiquées sur la plaque
d'identification de I'appareil et les don-
nées techniques indiquées dans le pré-
sent manuel. Il est absolument inter-
dit d'altérer ou d'enlever les
plaquettes et les pictogrammes si-
tués sur l'appareil.

Sur les lignes d'alimentation (Hy-
A drique-Gaz-Electrique) en amont

de l'appareil, des dispositifs de
blocage doivent étre installés qui
servent a exclure l'alimentation, toutes
les fois qu'on doit opérer dans des
conditions de sécurité.

Selon les modéles, raccorder, en
séquence, l'appareil au réseau
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de distribution d'eau et d'évacuation;
ensuite au réseau de distribution de
gaz, puis vérifier qu'il n'y a aucune fuite
et, enfin, procéder aux raccordement
au réseau de distribution de l'eau.

L'appareil n'a pas été congu pur
fonctionner dans une atmos-

phere explosive, dans ces envi-
ronnement, il est donc interdit de l'ins-

taller et de I'utiliser.

5| en respectant les cotes et les ca-
ractéristiques d'installation indi-

quées dans les chapitres spécifiques

du présent manuel.

Placer I'ensemble de la structure

L'appareil n'a pas été congu pour
15| étre installé par encastrement. /

L'appareil doit étre utilisé dans
des locaux bien aéré. / L'appareil doit
avoir les tubes d'évacuations dégagees
(ni obstacles ni génes causés par des
corps étrangers).

L'appareil a gaz doit étre placé

sous une hotte d'aspiration dont

linstallation doit avoir des carac-
téristiques techniques dans le respect
des réglementations en vigueur dans le
pays d'utilisation.

Une fois que I apparell est raccor-

dé aux sources d’énergie et aux

systémes d’évacuation, il doit res-
ter statique (ne pas pouvoir étre dépla-
cé) sur le lieu prévu pour son utilisation
et sa maintenance. Un raccordement
inapproprié peut étre cause de danger.

Si nécessaire, utiliser un cable
2| flexible pour le branchement a la
ligne électrique, ayant des carac-
téristiques non inférieures au modele
HO7RN-F. La tension d'alimentation
supportée par le cable, quand l'appareil
est en marche, ne doit pas étre diffé-
rente de la tension nominale + 15 % in-
diquée en note du tableau des données
techniques.

L'appareil doit étre inclus dans
un systéme « équipotentiel » de

déchargement a la terre.

Si présent, le déchargement de
I I'appareil doit étre acheminé dans

le réseau des égouts des eaux
grises de maniere ouverte a emboite-
ment sans siphon.

L'appareil doit étre utilisé unique-
ment pour les usages indiqués.
Toute autre utilisation sera consi-
dérée « INCORRECTE » et le construc-
teur décline donc toute responsabilité en
cas d'éventuels dommages a des per-
sonnes ou des biens qui en découleraient.

Les mesures artlculleres de
sécurité gation-interdic-
tion- danger) sont indiquées en
détail dans le chapitre spéci-
fique de I'argument traité.

f Ne pas obstruer les ouvertures

P

et/ou fentes d’aspiration ou de
dissipation de la chaleur.

Ne pas laisser des objets ou des
matériaux inflammables a proxi-

mité de I'appareil.

Exclure toute forme
A A@ d'alimentation  (hy-
drique - gaz - élec-

trique) en amont de l'appareil chaque
fois qu'il faut opérer en conditions de
securité.

Toutes les fois qu'on doit interve-

nir a lintérieur de [I'appareil

(branchements, mise en service,
opérations de contréle etc.) le préparer
pour les opérations nécessaire (démon-
tage de panneaux, coupure des alimen-
tations hydrique-gaz-électrique) en res-
pectant les conditions de sécurité.

FONCTIONS ET QUALIFICATIONS

REQUISES POUR LES OPERA
Interdiction, a l'opérateur ho-
mogene / hétérogene, d’effec-
tuer toute intervention (installa-

tion, maintenance et/ou autre) sans
avoir préalablement pris connais-
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sance de toute la documentation.
Les informations repor-
[m ] tées dans ce document
' sont a usage de l'opéra-
teur qualifié et autorisé a exécuter les
opérations suivantes : manutention,

installation et maintenance des équipe-
ments en objet.

m Les informations repor-

tées dans ce document

sont a usage exclusif de
l'opérateur « Hétérogene » (Opérateur
avec des compétences et des mentions
limitées). Personne autorisée et char-
gée a faire fonctionner I'appareil avec
des protections actives capable d’effec-
tuer les fonctions de maintenance ordi-
naire (Nettoyage de I'appareil).

Les opérateurs et utilisateurs

doivent étre formés sur tous les

aspects qui concernent le fonc-
tionnement et la sécurité. lls doivent in-
teragir en respectant les normes de
sécurité requises.

L'opérateur « Hétérogéne » doit

operer sur l'appareil aprés que le

technicien préposé ait terminé
linstallation (transport fixage des rac-
cordements électriques, hydriques, gaz
et d'évacuation).

ZONES DE TRAVAIL ET ZONES
DANGEREUSES / Pour mieux dé-
finir le domaine d’intervention et les
zones de travail afférentes, la classifi-
cation suivante est établie :
+ Zone dangereuse : toute zone a I'in-
térieur et/ou a proximité d’'une machine
ou la présence d’une personne expo-
sée représente un risque pour la sécu-
rité et la santé de cette personne.
- Personne exposée : toute personne
gui se trouve entierement ou en partie
ans une zone dangereuse.

Maintenir une distance minimum

avec l'appareil pendant le fonc-

tionnement de maniere a ne pas
compromettre la sécurité de l'opérateur
en cas d'imprévu.

On entend comme zones dange-
reuses / - Toutes les zones de travail
se trouvant a l'intérieur de I'appareil
 Toutes les zones protégées par des
systemes de protection et de sécurité
tels que des barriéres photoélectriques,
des cellules photoélectriques, des pan-
neaux de protection, des portes ver-
rouillables, des carters de protection.

+ Toutes les zones se trouvant a l'intérieur
de centrales de commande, armoires
électriques et boites de dérivation.

« Toutes les zones autour de I'appareil en
marche quand les distances minimum
de sécurité ne sont pas respectées.

EQUIPEMENT NECESSAIRE A
L’ INSTALLATION /

En général, I'opérateur technique au-
torise, pour pouvoir procéder correc-
tement aux interventions d’installation,
doit se munir des outils suivants :

- Tournevis a bout plat de 3 et 8 mm et
tournevis cruciforme a téte moyenne

- Clé a tube réglable

- Outils pour le gaz (tubes, joints etc.)

- Ciseaux d'électricien

- Outils pour plomberie et tuyauterie
(tubes, joints etc.)

- Clé a tube hexagonale de 8 mm

- Détecteur de fuites de gaz

- Outils a usage électrique (cables,
plaques a bornes, prises industrielles etc.)
- Clé fixe de 8 mm

- Kit installation complet (ele, gaz etc.)

En plus des outils indiqués, il est
nécessaire de disposer d’'un sys-

teme de soulévement de I'appa-
reil ; ce dispositif doit respecter toutes
les réglementations en vigueur rela-
tives aux systemes de soulevement.

INDICATION SUR LES RISQUES
RESIDUELS / Ayant adopté les régles
de « bonne technique de construction »
et les dispositions législatives qui régle-
mentent la fabrication et le commerce
du produit lui-méme, il reste quand
méme des « risques résiduels » liés a
la nature de I'appareil, qu’il n’a pas été
possible d’éliminer. Ces risques com-
prennent:
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RISQUE RESIDUEL DE FUL-

GURATION / Ce risque subsiste

s'il faut intervenir sur les disposi-
tifs électriques et/ou électroniques en
présence de courant.

RISQUE RESIDUEL DE BRU-

LURE / Ce risque subsiste en

cas de contact accidentel avec
les matériaux trés chauds.

/A RISQUE RESIDUEL DE BRU-
/ X\ LURE POUR SORTIE DE MA-
TERIEL / Ce risque subsiste en
cas de contact accidentel avec sortie
de matériaux trés chauds. Des conte-
neurs trop remplis de liquides et/ou de
solides qui changent de morphologie
en phase de chauffage (en passant
d'un stade solide a un stade liquide),
peuvent causer des brllures s'ils sont
utilisés de facon incorrecte. En phase
d'usinage, les conteneurs utilisés
doivent étre positionnés sur des ni-
veaux facilement visibles.

RISQUE RESIDUEL D’ECRA-
é SEMENT DES MEMBRES / Ce

risque subsiste en cas de
contact accidentel entre les piéces lors
du positionnement, du transport, du
stockage, de l'assemblage et de I'utili-
sation de l'appareil.

RISQUE RESIDUEL D'EXPLO-
SION/ Ce risque subsiste en cas
d: « Présence d'odeur de gaz
dans l'environnement ;
« utilisation de l'appareil dans l'atmos-
phére contenant des substances a

risque d'explosion ;

« utilisation d'aliments dans des conte-
neurs fermés (comme par exemple les
pots et les boites), si ceux-ci ne sont
pas adaptés a la situation ;

- utilisation avec des liquides inflam-
mables (comme par exemple l'alcool).

RISQUE RESIDUEL D'INCEN-
A DIE / Ce risque subsiste en cas

de : utilisation avec des liquides /
matériaux inflammables / utilisation de
l'appareil comme friteuse.

PROCEDURE OPERATION-
NELLE EN CAS D’ODEUR DE
GAZ DANS L’ENVIRONNEMENT
- VOIR SECT. ILL - REF. a).

En présence d’odeur de gaz

dans I'environnement, il est

obligatoire d’appliquer de
toute urgence les procédures dé-
crites ci-apres.

- Interrompre immédiatement Iali-
mentation du gaz (Fermer le robinet
du réseau- détail A).

- Aérer immédiatement la piéce.

- N’actionner aucun dispositif élec-
trique dans la piece (Détail B-C-D).

- N’actionner aucun dispositif élec-
trique qui puisse produire des
étincelles ou des flammes (Détail
B-C-D).

- Utiliser un moyen de communication
extérieur a la piéce ou l'odeur de
gaz a été constatée pour avertir les
organismes appropries (compagnie
d’électricité et/ou pompiers).
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MISE EN PLACE ET MANUTENTION

S Avant de procéder aux opéra-
tions, voir « Informations géné-
rales de sécurité ».

OBLIGATIONS - INTERDIC-
TIONS - CONSEILS - RECOM-
MANDATIONS

A réception, ouvrir I'emballage

de la machine, vérifier que la

machine et les accessoires
n'ont pas subi de dommages durant le
transport. En cas de dommages, les
signaler rapidement au transporteur et
ne pas procéder a l'installation de I'ap-
pareil mais s'adresser a du personnel
qualifié et autorisé. Le fabricant n'est
pas responsable des dommages cau-
sés lors du transport.

SECURITE POUR LAMANUTENTION
Le non respect des instruc-

Ations indiquées ci-aprés
peut entrainer un danger de
graves lésions.

L'opérateur autorisé aux opéra-
Ations de déplacement et d'ins-

tallation de I'appareil doit orga-
niser, si nécessaire, un « plan de
sécurité » pour protéger l'intégrité des
personnes impliquées dans les opéra-
tions. En plus de cela, il doit respecter
et appliquer strictement et scrupuleu-
sement les lois et les réglementations
relatives aux chantiers mobiles.

S'assurer que les systemes de
soulevement adoptés ont une

capacité adaptée aux charges a
soulever et qu'ils sont en bon état.

Effectuer les opérations de ma-
nutention en utilisant des sys-

téemes de soulévement ayant
une capacité adaptée au poids de
I'appareil majoré de 20 %.

Suivre les indications fournies sur
I'emballage et/ou I'appareil avant
de procéder a sa manutention.

Vérifier le centre gravité de la
charge avant de commencer a
soulever l'appareil.

Soulever l'appareil a une hauteur
minimum du sol de maniére a pou-
Voir en garantir la manutention.

Ne pas rester ou passer sous
Al'appareil pendant le souléve-
ment et la manutention.
MANUTENTION ET TRANS-
PORT - (V. SECT. ILLUSTRA-

TIONS - REFERENCE b).

Lorientation de I'appareil em-

ballé doit étre respecté, confor-

mément aux indications four-
nies par les symboles et par les
inscription présents sur I'enveloppe
extérieure de 'emballage.

1. Placer le systeme de soulévement
en faisant attention au centre de gravité
de la charge a soulever (détails B-C).
2. Soulever I'appareil juste de la hau-
teur nécessaire a la manutention.

3. Placer I'appareil sur le lieu choisi
pour sa mise en place.

STOCKAGE / Les méthodes de
stockage des matériaux doivent pré-
voir des palettes, des conteneurs, des
convoyeurs, des véhicules, des équi-
pements et des dispositifs de soule-
vement en mesure d'éviter de causer
des dommages dus a des vibrations,
des chocs, des abrasions, a la tem-
pérature ou a d'autres conditions qui
pourraient se vérifier. Les pieces en-
treposées doivent étre contrblées ré-
gulierement afin de pouvoir identifier
d'éventuelles détériorations.

ELIMINATION DE LEMBALLAGE

L'élimination des matériaux
d'emballage sera a la charge du
= Jestinataire qui devra s'en occu-
per en conformité avec les lois en vi-
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MISE EN PLACE ET MANUTENTION

gueur dans le pays d'installation de
I'appareil.

1. Retirer dans l'ordre les coins de pro-
tection supérieurs puis latéraux.

2. Retirer le matériau de protection utili-
sé pour I'emballage.

3. Soulever l'appareil juste de la hauteur
nécessaire et retirer la palette.

4. Poser l'appareil au sol.

5. Retirer le systeme utilisé pour le sou-
levement.

6. Débarrasser la zone des opérations
de tout le matériel qui a été retire.

Une fois que I'emballage a été re-

tiré, l'appareil ne doit présenter au-

cune altération, aucune trace de
choc ou de frottement ni aucune autre
anomalie. Dans ce cas contraire, avertir
immédiatement le service assistance.

RETRAIT DES MATERIAUX DE
PROTECTION / L’appareil est pro-
tégé au niveau des surfaces exté-
rieures, avec un film adhésif qui doit
étre retiré manuellement une fois la
phase de positionnement terminée.
Nettoyer I'appareil avec soin, a l'ex-
térieur et a l'intérieur, en retirant ma-
nuellement tout le matériel utilisé pour
protéger les piéces.

P

Faire attention a ne pas endom-
mager les surfaces en acier inoxy-
dable, en particulier, éviter l'usage
de produits corrosifs, ne pas utiliser de
matériel abrasif ou des outils coupants.

Ne pas nettoyer I'équipement a

laide de jets d’eau sous pres-

sion, directs ou avec des net-
toyeurs a vapeur.

Ne pas utliser de matieres
A agressives (PH<7) telles que des

solvants, pour nettoyer l'appareil.
Lire attentivement les indications repor-
tées sur l'étiquette des produits dé-
tergents utilisés. Porter un équipement
de protection adapté aux opérations a
effectuer (Voir moyens de protection re-

portés sur I'étiquette de I'emballage).

5

Rincer les surfaces avec de
I'eau potable et les sécher avec
un chiffon absorbant ou un autre
matériel non abrasif.

NETTOYAGE A LA PREMIERE MISE
EN ROUTE /

Appliquer, avec un vaporisateur normal,
sur toute la surface de I'espace de cuis-
son, le liquide détergent et manuellement
a l'aide d’une éponge non abrasive, net-
toyer soigneusement tout I'appareil.

Une fois cette opération terminée, rin-
cer abondamment I'espace de cuisson
avec de 'eau potable. Purger le liquide
contenant le produit nettoyant et/ou
d’autres impuretés par le trou d’éva-
cuation prévu a cet effet.

Une fois que les opérations décrites
sont terminées, sécher avec soin I'es-
pace de cuisson avec un chiffon non
abrasif. Si nécessaire, répéter les opé-
rations décrites ci-dessus lors d’un nou-
veau cycle de nettoyage.

Nettoyer avec des produits nettoyants
et de l'eau potable aussi les piéces
amovibles et les sécher. Une fois
les opérations terminées, placer les
piéces retirées dans les logements des
différents appareils prévus a cet effet.

MISE A NIVEAU ET FIXATION -V.
SECT. ILLUSTRATIONS -
REFERENCE c)

Placer I'appareil sur le lieu de travalil
(voir conditions limites de fonctionne-
ment et environnements consentis) en
'ayant préalablement rendu apte.

La mise a niveau et la fixation pré-
voient : le réglage de I'appareil comme
unité autonome.

Placer un niveau a bulle sur la struc-
ture (détail D).

Régler les pieds de mise a niveau (dé-
tail E) en suivant les indications four-
nies par le niveau a bulle.
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On obtient le parfait nivellement
X5>| en réglant le niveau a bulle et les
pieds sur la largeur et sur la pro-
fondeur de I'appareil.

ASSEMBLAGE DANS « BATTERIE »
/ V. SECT. ILLUSTRATIONS - REF. d)
Dans les modeles prévus, enlever les
poignées et desserrer les vis de fixa-
tion du tableau de bord (dét. F).

Murs inflammables / La dis-
Atance minimale entre I'appareil

et les murs latéraux doit étre de
10 cm et le mur arriére de 20 cm. Sice
n'est pas le cas, isoler les murs contre
I'appareil avec des traitements igni-
fuges et/ou isolants.

Installer les machines de ma-
A niére a exclure tout contact ac-

cidentel, avec des surfaces a
haute température, y compris des fu-
mées chaudes de combustion a la
sortie de la cheminée (voir identifica-
tion avec pictogramme Hautes tempé-

ratures et description page 2), aux
personnes qui transitent et/ou qui in-
terviennent sur le lieu de travail.
Placer les appareils afin que les cbtés
adherent parfaitement (déet. G). Nive-
ler 'appareil comme décrit précédem-
ment (détail E). Insérer les vis dans
leurslogements et bloquer les deux
structures avec les écrous de blocage
(dét. H1-H3).

Placer a nouveau les bouchons de
protection entre les appareils (dét. H2).
Répéter, si c’est le cas, la séquence
des opérations de nivellement et de
fixation pour les appareils restants.

INSERTION DU TERMINAL |

(EN OPTION) V. SECT. ILL - REF. d)
Pour insérer le terminal il faut le placer
et le fixer avec les vis spécifiques four-
nies (détail L1).

Lorsque les opérations décrites sont
terminées avec succés, remettre dans
leurs logements les panneaux frontaux
et les poignées des différents appareils.

RACCORDEMENT AUX SOURCES D’ENERGIE

Avant de procéder aux opéra-
IS5| tions, voir « Informations gé-
nérales de sécurité ».

Ces opérations doivent étre ef-
fectuées par des techniciens
qualifiés et autorisés, dans le
respect des lois en vigueur en la ma-
tiere et en utilisant des matériaux ap-

propriés et décrits

L5>| cables d’alimentation  élec-
trique, sans tubes pour le rac-

cordement au réseau de distribu-

tion d’eau, de gaz et aux égouts

L'appareil est livré sans

RACCORDEMENT DE L’ALIMEN-
TATION EN EAU / V. SECT. ILLUS-
TRATIONS - REFERENCE e)

L’alimentation en eau doit étre
IS>| installé conformément a la

norme EN 1717 et selon les
réglementations lo-cales en vi-
gueur et révisées périodiquement
et / ou remplacés a la conformité
locale en vigueur, par un technicien
autorisé.

Pour exécuter une installation cor-
recte, il est indispensable que :

1. L’appareil soit alimenté en eau po-
table avec une pression de service
d’un minimum de 200 kPa a un maxi-
mum de 00 kPa ; de plus, il doit garan-
tir une capacité minimum de 1, I/min et
résister a une température inférieure
a 25°C.

2. Le tube d’alimentation en eau doit
étre raccordé au réseau de distribu-
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RACCORDEMENT AUX SOURCES D’ ENERGIE

tion au moyen d’un robinet de ferme-
ture(facile-ment identifiable et acces-
sible de la part de I'opérateur) qui doit
étre fermé quand I'appareil n'est pas
en fonctionnement ou en raison d’in-
terventions de maintenance (Fig. 1).
3. Entre le robinet de fermeture et le
tube qui raccorde I'ap-pareil , un fil-
tre mécanique doit étre installé pour
empécher l'introduction d’éventuelles
impuretés ferreuses qui, en s’oxydant,
peuvent attaquer et entraine, au fil du
temps, I'oxydation de la cuve.

Il est conseillé, avant de rac-
XS>| corder le dernier tron-con de

tuyauterie du raccord, de lais-
ser s’écouler une certaine quantité
d’eau afinde purger le tube d’évent-
uels scories ferreuses.

- +Raccorder une extrémité du tube
d’alimentation au raccord de I'appa-
reil (Fig. 2);

- Raccorder I'extrémité opposée du
tube, dotée d’un filtre, au robinet de
fermeture (Fig. 3-3F).

- Ouvrir le robinet de fermeture et
contréler visuellement I'étanchéité
du raccordement (Fig. 4).

WATER SPECIFICS /
Voir tableau des données tech-
niques

BRANCHEMENT AU RESEAU D’EV-
ACUATION DES EAUX GRISES - V.
SECT. ILL - REF e)./ Pour exécut-
er une installation correcte, il est indi-
spensable que :

1. Le raccordement aux égouts doit
étre de type “OUVERT SANS SI-FON”
conformément aux normes d’hygiéne
en vigueur. Le ma-tériau de raccord et
d’évacuation doit supporter des tem-
pératures élevées d’environ 100°C en
sortie de I'appareil.

2. Pour un traitement correct des eaux
dans le réseau d’évacuation, vérifier
que rien n'obstrue ou ne géne, en au-
cune maniere, le par-cours de la ligne.

3. Vérifier que l'inclinaison du dispo-
sitif d’évacuation des eaux grises. Ce
dispositif doit laisser couler les eaux
grises facilement dans les égouts.

Augmenter l'angle d’incidence
IS (de 3 ° a 5 °) pour décharger

dans le réseau si elle se produit
la stagna-tion de l'eau

- Connectez une extrémité du tuyau
de vidange a la connexion de I'ap-
pareil;

- Dirigez I'extrémité opposée du
tuyau vers la sortie ouverte (non
siphonnée).

- Vérifiez visuellement I’étanchéité

de la connexion et I'’écoulement
des eaux usées.

Voir le schéma (Fig. 5)

RACCORDEMENT A L’ALIMEN-
TATION DE GAZ V. SECT. ILLUS-
TRATIONS - REFERENCE f)
Caractéristiques du lieu d’installa-
tion / La piece d’installation de I'appa-
reil (type A1 sous hotte) doit disposer
de caractéristiques telles que : Piece
aérée, conformément aux dispositions
prévues par les réglementations locales
en vigueur. La hotte d’aspiration située
au-dessus de I'appareil doit fonctionner
pendant I'utilisation de ce dernier.

La distance entre I'appareil et le filtre
de la hotte d’aspiration doit étre d’au
moins 20 cm.

Une fois que I'appareil est rac-

cordé aux sources d’énergie et

aux systémes d’évacuation, il
doit rester statique (ne pas pouvoir
étre déplacé) sur le lieu prévu pour
son utilisation et sa maintenance

Sur le réseau, il est nécessaire de

monter une vanne de sécurité en

amont de la ligne d’alimentation
générale. L'opérateur doit pouvoir I'iden-
tifier et y acceder facilement (Fig. 3).

e

Pour le raccordement au ré-
seau, il est nécessaire de dispo-
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RACCORDEMENTS AUX SOURCES D’ENERGIE 'l

ser d'un tuyau conforme aux disposi-
tions locales en vigueur et aux
caractéristiques spécifiées dans la
norme EN 10226-1.

Le tuyau d’alimentation de gaz
5| doit étre examiné périodique-
ment et/ou remplacé confor-
mément aux réglementations lo-
cales en vigueur, par un personnel
technique autorise.

Si un tuyau est utilisé, il doit
15| étre conforme aux réglementa-
tions locales; ils ne doivent
pas dépasser 2 m de longueur et ne
doivent pas toucher les parties de
I’équipement soumises a des tem-
pératures élevées.

La sortie de I'appareil est de
= type « male » de 1/2”G. Le tube
de raccordement doit étre de
type « femelle » de 1/2”G

Les tubes doivent étre vissés
solidement aux raccords cor-
respondants

Effectuer un test pour vérifier

qu’il N’y a pas de fuites de

gaz, une fois que la vanne de
réseau est ouverte (Fig. 4)

reils a des réseaux contenant

du gaz contenant du mo-
noxyde de carbone ou d’autres
composants toxiques

f Ne raccordez pas les appa-

Quand les opérations décrites sont
terminées, fermer la vanne du réseau
(Fig. 3).

Si on doit remplacer I'injecteur
pour le conformer a un autre
type de gaz d’alimentation,

consulter la procédure décrite dans
les Opérations pour la mise en ser-
vice (v. Chap. 5).

CHANGEMENT DE TYPE DE
GAZ - V. SECT. ILL - REF g).

L’appareil sort de I'usine déja

prédisposé pour le type d’ali-

mentation indiquée sur la
plaque d’identification. Toute autre
configuration qui modifie les para-
meétres configurés, doit étre autori-
sée par le constructeur ou par son
mandataire

La transformation d’un type
d’alimentation a un autre, doit
étre effectuée par du personnel
technique qualifié et autorisé pour le
type d’intervention devant étre exé-
cuté. La bonne procédure a appli-
quer pour la transformation est dé-
crite dans le chapitre correspondant

Injecteurs - By-pass - Injec-
5| teurs pilote - Diaphragmes - Et
tout ce qui est nécessaire pour
la transformation éventuelle de gaz,
doivent étre demandés directement
au fabricant

Une fois que la transformation
| g’un type d’alimentation a un
autre est terminée, remplacer
la plaque d’identification située sur
I'appareil par les nouveaux para-
metres indiqués sur le document
adhésif fourni

Les plaques a remplacer dans
5| certains cas (four) peuvent
étre deux : une extérieure a
proximité du raccord de gaz et une
interne (v. ILLUSTR. g).
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OPERATIONS POUR LA MISE EN SERVICE IHE

AVERTISSEMENTS GENERAUX

Les opérateurs sont tenus de se

documenter de maniére appro-

priée en consultant le présent
manuel, avant d’effectuer toute inter-
vention et d’adopter les mesures spéci-
figues de sécurité pour sécuriser tout
type d’interaction homme-machine.

Chaque modification technique

qui a des répercussions sur le

fonctionnement ou sur la sécuri-
té de I'appareil ne doit donc étre exé-
cutée que par du personnel technique
du constructeur ou par des techni-
ciens formellement autorisés par ce-
lui-ci. Dans le cas contraire, le
constructeur décline toute responsa-
bilité relative en cas de modifications
ou de dommages qui pourraient en
découler.

Méme aprés s’étre documenté
de maniére appropriée, a la pre-
miere utilisation de I'apparell, il
est nécessaire de simuler quelques
opérations d’essai pour mémoriser plus
rapidement les fonctions principales de
appareil comme par ex. l'allumage,

l'arrét etc.

25| avoir été soumis & un controle et
aprés avoir été prédisposé pour le

type de gaz et d’alimentation électrique

indiquée sur la plaque d’identification

apposée.

L'appareil sort de l'usine apres

En cas d’alimentation avec du

gaz GPL (Butane ou Propane)
a 50 mbar, il faut installer un stabili-
sateur de pression 50 mbar en
amont de I’appareil.

MISE EN SERVICE PREMIER DE-
MARRAGE / Une fois que les opé-
rations de positionnement et de
branchement aux sources d’énergie,
y compris celles relatives aux rac-
cordements au réseau d’évacuation,

il convient de procéder a une série
d’opérations telles que :

1. Nettoyage des différents matériaux
de protections (huiles, graisses, sili-
cones etc.) a l'intérieur et a I'extérieur
de l'espace de cuisson (v. chap. 3 /
Retrait des matériaux de protection)
2. Vérifications et contrbéles généraux
tels que :

- Vérification de I'ouverture des inter-
rupteurs et des vannes de réseau (par
ex. eau, électricite, gaz, si prévu) ;

- Vérification des tuyaux d’évacuation
(siprévu) ;

- Vérification et contréle des systemes
d’aspiration fumées/vapeurs exté-
rieures (si prévu) ;

- Vérification et contréle des carters de
protection (tous les panneaux doivent
étre montés correctement)

CONTROLE ET REGLAGE DES
GROUPES D’ALIMENTATION
EN GAZ

Une fois que les opérations de
A raccordement décrites dans

les paragraphes précédents
sont terminées, I’équipement, bien
qu’étalonné correctement en phase
de controle de réception, a besoin
d’une vérification partielle des pa-
ramétres configurés, directement
sur le lieu de destination finale.

Le premier paramétre a
contréler permet de vérifier,
grace au type d’alimentation four-
nie par la compagnie du gaz, qu’on
a une pression correcte.

DETECTION DE LA PRESSION
D’ENTREE DU GAZ
Si la pression mesurée est infé-
rieure de 20 % par rapport a la
pression nominale (ex. G20 20
mbar =17 mbar), arréter I'installation et
contacter le service de distribution gaz

Si la pression mesurée est su-
périeure de 20 % par rapport a
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OPERATIONS POUR LA MISE EN SERVICE Hil}

la pression nominale (ex. G20 20
mbar = 25 mbar), arréter I'installation
et contacter le service de distribution
gaz

e Le constructeur ne reconnait
pas la garantie des équipe-

ments en cas de pression du
gaz inférieure ou supérieure aux va-
leurs décrites ci-dessus

S’assurer qu’il 'y a pas de
fuite de gaz

Une fois que la pression et le
25| type d’alimentation de gaz ont
été contrélés, il pourrait étre
nécessaire : 1. Remplacer l'injec-
teur (au cas ou le type de gaz du
réseau de distribution est différent
de celui pour lequel I'appareil est
prédisposé - v. Chap. 6)

DESCRIPTION DES MODES
D’ARRET

Dans les conditions d’arrét

pour anomalie de fonctionne-
ment et d’urgence, il est obligatoire
en cas de danger imminent, de fermer
tous les dispositifs de blocage des
lignes d’alimentation en amont de
I'appareil (Hydrique-Gaz-Electrique)

ARRET POUR ANOMALIE

DE FONCTIONNEMENT R
Composant de sécurité / ARRET :
Dans des situations ou des circons-
tances qui peuvent étre dangereuses,
le composant de sécurité arréte auto-
matiquement la génération de chaleur.
Le cycle de production est interrompu
dans l'attente que la cause de I'ano-
malie soit éliminée.

REDEMARRAGE : Aprés avoir réso-
lu 'inconvénient qui a généré I'entrée
en fonction du composant de sécurité,
I'opérateur technique autorisé peut re-
démarrer le fonctionnement de I'appa-
reil avec les commandes appropriées.

MISE EN SERVICE LORS DU
PREMIER DEMARRAGE

Lors du premier démarrage et

aprés un arrét prolongé, I'appa-

reil doit étre nettoyé soigneuse-
ment afin d’éliminer tout résidu de ma-
tiere étrangére (v. Retrait des
matériaux de protection)

Enlever le bloc de la soupape
de sécurité pression interstice
-V. SECT. ILL. - REF. g) DET. K

MISE EN SERVICE QUOTIDIENNE

1. Vérifier 'état optimal de nettoyage et
d’hygiéne de I'appareil.

2. Vérifier le fonctionnement correct du
systéme d’aspiration du local.

3. Insérer la fiche de l'appareil dans la
prise d'alimentation électrique prévue
a cet effet.

4. Ouvrir les fermetures de réseau en
amont de I'appareil (Gaz - Hydrique
- Electrique).

5. Vérifier que le tuyau d’évacuation
de l'eau (si présent) n’ait pas d’oc-
clusions.

Une fois les opérations décrites termi-

nées avec succes, procéder aux opéra-

tions « Démarrage de la production ».

Pour éliminer I'air a l'intérieur de
LS| |a tuyauterie, il suffit d'ouvrir les

fermetures de réseau, tourner en
tenant appuyée la poignée de 'appareil
en position piézoélectrique, positionner
une flamme (allumette ou autre) sur le
pilote et attendre l'allumage.

MISE HORS SERVICE
QUOTIDIENNE /

Une fois les opérations décrites ci-des-
sus terminées, il est nécessaire :

1. Fermer les fermetures de réseau en
amont de I'appareil (Gaz - Hydrique -
Electrique).

2. Vérifier que les robinets d’évacuation
(si présents) soient en position « Fer-
mée ».

3. Vérifier I’état optimal de nettoyage
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OPERATIONS POUR LA MISE EN SERVICE

et d’hygiéne de I'appareil

MISE HORS SERVICE
PROLONGEE DANS LE TEMPS /
En cas d’inactivité prolongée dans le
temps, il est nécessaire d’effectuer
toutes les procédures décrites pour la
mise hors service journaliere et pro-
téger les piéces les plus exposées a
des phénoménes d’oxydation, comme
indiqué ci-aprés :

1. Utiliser de I'eau tiéde légérement
savonneuse pour le nettoyage des
parties ;

2. Rincer les parties soigneusement, ne
pas utiliser jets d’eau sous pression, di-
rects ou avec des nettoyeurs a vapeur..

3. Sécher avec soin toutes les surfaces
en utilisant un matériel non abrasif ;
4. Passer un chiffon non abrasif 1ége-

rement imbibé d’huile de vaseline des-
tinée a un usage alimentaire sur toutes
les surfaces en acier inox afin de créer
un film protecteur sur la surface.

En présence d’appareils avec des
portes et des joints en gomme, laisser
la porte légérement ouverte de fagon
a ce qu’elle puisse s’aérer et étaler du
talc de protection sur toute la surface
des joints en gomme.

Aérer régulierement les appareils et
les locaux.

Pour s’assurer que 'appareil se

trouve dans des conditions tech-

niques optimales, le soumettre
au moins une fois par an a la mainte-
nance par un technicien autorisé du
service assistance.
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CHANGEMENT DE TYPE DE GAZ [T

CONTROLE DE LA PRESSION
DYNAMIQUE EN AMONT / V. Dé-
tection de la pression d’entrée du gaz.

CONTROLE DE LA PRESSION A

L’'INJECTEUR
Si la pression mesurée est infé-
rieure de 20 % par rapport a la

pression d’entrée, arréter linstalla-
tion et contacter le service assistan-
ce autorisé

Si la pression mesurée est su-

périeure a la pression d’entrée,
arréter linstallation et contacter le
service d’assistance autorisé

REMPLACEMENT INJECTEUR
BRULEUR PILOTE / ;

V. SECT. ILLUSTRATIONS - REF. |)
Fermer le robinet d’arrét en amont de
I'appareil.

MODELE 700

1. Enlever le panneau inférieur

2. Démonter le corps braleur

3. Démonter la bougie afin de ne pas
’endommager durant le remplace-
ment de l'injecteur (Fig. 1B).

4. Dévisser I'écrou et démonter I'injec-
teur pilote (I'injecteur est accroché au
bicbne).

5. Remplacer linjecteur pilote (Fig.
1A) par celui correspondant au gaz
pré-choisi (v. Tableau de référence).
6. Visser I'écrou avec l'injecteur neuf.

7. Remonter la bougie

8. Allumer le brdleur pilote pour vérifier
qu’il N’y a pas de fuites de gaz.

MODELE 900

+ Enlever le panneau de protection
isolant.

+ Dévisser I'écrou et dévisser I'injecteur
pilote.

* Remplacer l'injecteur pilote (Fig. 1/A)
avec celui correspondant au gaz choi-
si conformément a ce qui est reporté
dans le tableau de référence.

+ Visser I’écrou avec I'injecteur neuf.

+ Allumer le brdleur pilote pour vérifier
qu’il n’y ait pas de fuites de gaz.

REMPLACEMENT INJECTEUR
BRULEUR - V. SECT. ILL - REF. m)
1. Fermer le robinet d’arrét en amont
de l'appareil. / 2. Dévisser l'injecteur
de son emplacement (Fig. 3). / 3.
Remplacer I'injecteur par celui corres-
pondant au gaz / v. Tableau de réfé-
rence. 4. Bien visser l'injecteur dans
son logement.

S’assurer qu’il n’'y a pas de
fuites de gaz

REGLAGE DU DEBIT THERMIQUE
MINIMUM - V. SECT. ILL - REF. n) /
Dans les modeéles prévus, le débit ther-
mique réduit est obtenu avec la vis du
by-bass minimum (Fig. 2) « calibrée » et
vissée a fond (voir Tableau Gaz de réfé-
rence). Ouvrir le robinet d’arrét en amont
de I'appareil.

En cas de remplacement de la
A vis, placer un sceau de lecture/

violation sur celle-ci a la fin de
la lecture
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REMPLACEMENT DES COMPOSANTS

Avant de procéder aux opérations,
25| voir « Infos générales de sécuri-
té ».

Avant de procéder, démonter les poi-
gnées et le panneau frontal

REMPLACEMENT DU ROBINET

1. Dévisser les raccordements d’entrée
et de sortie du gaz

2. Dévisser l'alimentation du braleur
pilote

3. Dévisser le thermocouple

4. Remonter le nouveau robinet

5. Revisser tous les raccordements

S’assurer qu’il n’'y a pas de
fuites de gaz

REMPLACEMENT DE LA SOUPAPE
(indirectes)

1. Dévisser les raccordements d’en-
trée, sortie gaz et les raccordements
électriques

2. Dévisser l'alimentation du brialeur
pilote.

3. Dévisser le thermocouple.

4. Remonter le nouveau robinet

5. Revisser tous les raccordements

Contréler I’étanchéité du gaz
avec les instruments appro-
priés

INSTRUCTIONS POUR L'UTILISATION N

REMPLACEMENT
MOCOUPLE

1. Dévisser le thermocouple du robinet
2. Dévisser le thermocouple du pilote
3. Remonter le thermocouple neuf et
revisser les raccordements

REMPLACEMENT DE LA BOUGIE
1. Débrancher le céble de haute ten-
sion de la bougie)

2. Dévisser I'écrou

3. Remonter la bougie neuve

4. Brancher le cable de haute tension

REMPLACEMENT DU PIEZOELEC-
TRIQUE

1. Enlever les robinets d’évacuation
marmite, remplissage interstice et ni-
veau interstice

2. Enlever le panneau central

3. Débrancher le cable de l'allumeur
piézoélectrique

4. Démonter I'allumeur a remplacer

5. Monter lallumeur piézoélectrique
neuf

DU THER-

Lors de la mise en place des

parties déposées, ne pas in-

verser les positions des com-
posants

e

Si c’est le cas, contacter I'as-
sistance autorisée et consulter
le manuel technique

EMPLACEMENT DES PRINCI-
PAUX COMPOSANTS - V. SECT.
ILLUSTRATIONS - REF. 0). La
disposition des figures est purement
indicative et peut subir des variations.
1. Poignée de réglage (voir Modali-
tés et fonction poignées touches et
voyants lumineux).

2. Bouton piézoélectrique

3. Robinet d’eau froide pour I'’émission
d’eau dans I'espace de cuisson.

4. Robinet d’eau chaude pour I'’émis-
sion d’eau dans 'espace de cuisson.
5. Robinet-vanne d’évacuation d’eau
a l'intérieur de l'interstice.

6. Robinet de mise a niveau et de
contréle d’eau de linterstice.

7. Soupape de sécurité pression in-
terstice.

8. Regarde de contrble niveau eau in-
terstice.

9. Robinet-vanne d’évacuation des
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INSTRUCTIONS POUR L'UTILISATION FIlE

aliments de I'espace de cuisson.

10. Contréle de la flamme pilote (a I'in-
térieur de I'appareil).

11. Poignée ouverture/fermeture cou-
vercle.

12. Convoyeur pour I'’émission d’eau
dans I'espace de cuisson.

13. Espace cuisson.

14. Bouchon d’évacuation d’eau de
linterstice (a l'intérieur de I'appareil).

MODALITES ET FONCTION DES
POIGNEES, DES TOUCHES ET
DES VOYANTS LUMINEUX / V.
SECT. ILLUSTRATIONS - REF.
p). La description est purement indi-
cative et peut subir des variations.

POIGNEE DE REGLAGE DES
FEUX (GAZ). Exécute trois fonc-
tions diverses :
1. Allumage de la flamme pilote et bra-
leur.
2. Réglage de la flamme (minimum -
maximum).
3. Extinction de l'appareil.

BOUTON PIEZOELECTRIQUE.
Effectue une fonction:
1. Enfoncé, il produit I'étincelle d’allu-
mage sur la flamme pilote.

@ @POIGNEE DE REMPLIS-
SAGE D’EAU FROIDE ET

CHAUDE.

Fonctions :

1. Ouverture flux d’eau.
2. Fermeture flux d’eau.

ROBINET-VANNE DE REMPLIS-
SAGE D’EAU. Fonctions :
1. Ouverture du flux pour le nivellement
de I'eau a l'intérieur de l'interstice.
2. Fermeture du flux d’eau a l'intérieur
de l'interstice.

ROBINET NIVEAU D’EAU IN-
TERSTICE. Dans les modéles
prévus / Fonctions :
1. Robinet de contrOle et de réglage
du niveau d’eau de l'interstice.

DEMARRAGE

A LA PRODUCTION

Avant de procéder aux opéra-
25| tions, voir « Informations géné-
rales de sécurité / Risques rési-
duels »

Avant de procéder aux opéra-
IS>| tions, voir « Mise en service
quotidienne ».

IL est absolument interdit
d’utiliser la marmite comme
friteuse.

L'appareil doit étre utilisé avec
de I'eau potable a l'intérieur de
I'interstice, toute autre utilisa-
tion est considérée comme
usage impropre et donc dange-
reux.

Au premier démarrage, attendre
que la formation possible d’air a
I'intérieur du circuit de gaz sorte
complétement du conduit.

REMPLISSAGE EAU INTERSTICE

-v. sect. ILLUSTRATIONS - REF. q)
Dans les modéles prévus, tourner
en position d’évacuation (Ouvert) la
poignée pour I'évacuation de I'eau de
l'interstice (Fig. 1 A).

- Tourner en position de remplissage
(Ouvert) le robinet-vanne de remplis-
sage d’eau a l'intérieur de l'interstice
(Fig. 2 A) dans la limite du niveau
MIN indiqué par le regard (REF. ILL.
s) - Fig. 10).

Vérifier quotidiennement la pré-
25| sence d’eau dans d'interstice et,

en cas de nécessité, intervenir
sur le robinet-vanne de remplissage et
sur le robinet de contréle.

La capacité d’eau dans l'interstice
15| est d’environ 8,5 litres pour 700.
au 17 litres en fonction des modéles.

Pour 900, cette capacité est de 13
Le remplissage complet de
I'interstice en phase de rem-

e
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plissage d’eau est signalé par la sor-
tie de I'eau du robinet de contréle
(Fig. 1 B1).

Des que le remplissage est effec-
tué, fermer simultanément le robi-
net-vanne de remplissage et le robi-
net de contréle d’eau dans l'interstice
(Fig. 1-2 B).

Des que les opérations de charge-
ment d’eau a l'intérieur de l'interstice
sont terminées avec succes, procéder
au chargement de la marmite.

REMPLISSAGE MARMITE -v. sect.
ILLUSTRATIONS - REF. q) / Vérifier
que le robinet-vanne d’évacuation es-
pace cuisson soit en position « Fermé »
(Fig. 3).

Le robinet-vanne d’évacuation
5 s’ouvre en soulevant la poignée et

en la tournant de 90°/180° (Fig.3A
-3B) par rapport a la position de sou-
pape fermée (Fig.3).
Lever le couvercle de la marmite et
procéder au chargement a l'intérieur
de I'espace de cuisson du matériel a
travailler.

Lors du chargement de l'es-

pace cuisson, il faut respecter

le niveau indiqué a l'intérieur de
celui-ci (v. ILL REF.q)

Ne pas mettre dans I'espace de
25| cuisson du gros sel de cuisine,

en se déposant sur le fond il ne
pourrait pas fondre complétement. Ne
pas mettre du sel dans I'eau froide.
VD. SECT. ILLUSTRATIONS - REF. r)

IL est possible de mettre de I'eau
25| (chaude et/ou froide) a intérieur

de l'espace de cuisson en agis-
sant sur les 2 poignées (Fig.4).

Pour effectuer le remplissage d’eau

dans I'espace cuisson, il faut: Lever le

couvercle de I'espace de cuisson.

- Tourner le convoyeur en direction de
I’espace de cuisson (Fig. 5).

- Ouvrir au choix (chaude-froide-les
deux) la poignée de remplissage
d’eau (Fig. 4A) et remplir le bac si
besoin.

- Au terme du remplissage fermer la/
les poignée/s (Fig. 4B).

- Repositionner le convoyeur de fa-
¢con a ne pas géner la course du
couvercle de fermeture (Fig. 5).

ALLUMAGE / ARRET - v. sect. IL-

LUSTRATIONS - REFERENCE r)
L'appareil doit étre allumé

A apres avoir effectué le remplis-
sage de l'eau a l'intérieur de

linterstice. Ne pas allumer a sec (voir
page précédente)

L’appareil doit étre allumé apres
A avoir effectué le remplissage de

I’eau a l'intérieur de I'espace de
cuisson. Ne pas allumer a sec (avec
I’espace cuisson vide).

Lors de l'exercice, contrOler le
75| niveau de I'eau a lintérieur de
’espace de cuisson, si besoin
mettre a niveau en agissant sur les
poignées de remplissage d’eau.

* Tourner en tenant appuyée la poi-
gnée de commande brlleur en posi-
tion piézoélectrique (Fig. 7D).

* Simultanément a la rotation de la
poignée appuyer sur le bouton (Fig.
6) pour générer I'étincelle d’allumage
de la flamme pilote.

* A l'allumage de la flamme pilote (vi-
sible en ouvrant la porte inférieure
de l'appareil) pour régler la flamme
d’exercice, tourner la poignée
(Fig.7E) en position minimum et/ou
maximum.

* Tourner en position « Zéro » (Fig. 7C)
la poignée d’allumage pour éteindre
'appareil.

CONTROLE DU FONCTIONNE-

MENT INTERSTICE - v. sect. ILLUS-

TRAT - REF s) /
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Dans les modeéles prévus.

Lors du fonctionnement, le ni-
I veau d’eau de l'interstice est dé-
tecté par un regard (Fig.10).

Lors du fonctionnement, la pres-
LS| sion présente a l'intérieur de I'in-

terstice est détectée par le mano-
metre situé sur la soupape (Fig. 11 C) et
lorsque les 50 kPa sont dépassés,
'évent s’actionne automatiquement
(Fig. 11 A).

f La soupape de sécurité de pres-

sion peut étre activée manuelle-

ment en agissant sur son pom-
meau (Fig. 11 B), cette opération
permet de diminuer la pression a l'inté-
rieur du circuit.

Lors de I'exercice, controler la tem-
A pérature, si besoin ajouter de l'eau

dans linterstice en agissant sur le
robinet-vanne de remplissage d’eau.

Dés que la pression de service est at-
teinte (mise en évidence par I'évent de
la soupape de sécurité), tourner la poi-
gnée du brdleur en position minimum.

Lors de I'exercice, contrbler le niveau
de I'eau a travers le regard (Fig.10), si
besoin mettre a niveau en agissant sur
les poignées de remplissage d’eau.

Lors du remplissage de l'eau

pendant le fonctionnement, le

risque résiduel de brdlure per-
siste. Utiliser des moyens adaptés de
prévention et de protection.

Dés que les opérations de cuisson du
matériel en usinage sont terminées,
tourner en position « Zéro » la poignée
de commande brdleur pour éteindre
appareil.

DECHARGEMENT DU PRODUIT - v.
sect. ILLUSTRAT - REF s)

Tourner en position « Zéro » (Fig. 10B)
la poignée de commande du brdleur.

Lors des opérations de déchar-

gement du produit, remplir & moi-

tié le récipient de recueil pour un
déplacement plus sdr.

Adopter les mesures de protec-
LS| tion  individuelle appropriées.
Porter un équipement de protec-
tion adapté aux opérations a effectuer.

1. Positionner un conteneur (Appro-
prié au matériel et a sa contenance)
sous le robinet-vanne d’évacuation
(Fig. 11).

2. Soulever la poignée et commencer
la rotation, la poignée peut tourner de
180° (Voir Fig. 12).

3. Contréler visuellement le remplis-
sage du récipient. Dés qu'’il est rempli
aux 3/4 environ de sa contenance to-
tale, fermer le robinet-vanne.

4. Positionner le conteneur dans un
lieu prédisposé au préalable pour le
stationnement.

Répéter les opérations 1-2-3-4 jusqu’au
complet vidage de I'espace de cuisson.

MISE HORS SERVICE - v. sect. IL-
LUSTRATIONS - REFERENCE 1)

Au terme du cycle de travall,
Z5| tourner la poignée de com-
mande du brileur en position
« Zéro ».

L'appareil doit étre nettoyé régu-

I lierement, toute incrustation et/
ou dépbt alimentaire doivent

étre enlevés, voir ch. Maintenance.

Les voyants lumineux (si pré-
sents) doivent rester éteints.
1. Vérifier I'état optimal de nettoyage
et d’hygiene de I'appareil (v. « Main-
tenance »).
2. Fermer les verrouillages du secteur

en amont de I'appareil (par ex. Gaz -
Eau - Electrique).
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MAINTENANCE

OBLIGATIONS -
INTERDICTIONS - CONSEILS -
RECOMMANDATIONS

S Avant de procéder, voir le cha-
pitre 2 et le chapitre 5.

Si l'appareil est reli€ a une che-

minée, le tuyau d'évacuation doit

étre nettoyé comme prévu par
les dispositions des normes speéci-
figues du pays (Pour des informations
a ce sujet, contacter l'installateur).

L'appareil est utilisé pour la pré-

paration de produits a usage ali-

mentaire, maintenir |'appareil
toujours propre ainsi que son environ-
nement. Le non respect des conditions
d'hygiéne optimales peut étre la cause
d'une détérioration précoce de l'appa-
reil et créer des situations de danger.

a cOté des sources de chaleur

peuvent prendre feu durant I'utili-
sation normale de l'appareil et créer
des situations de danger. L'appareil
doit étre nettoyé régulierement, toute
incrustation et/ou dép6t alimentaire
doivent étre enlevés.

f Les résidus de saleté accumulés

L'effet chimique du sel et/ou du
vinaigre ou d'autres substances
contenant des chlorures peuvent
générer a long terme des phénoménes
de corrosion a l'intérieur de I'espace de
cuisson. S'il se trouve en contact avec
ces substances, l'appareil doit étre net-
toyé soigneusement avec un détergent
spécifique, rincé abondamment et sé-

ché avec soin.

rs»| Faire attention a ne pas endom-
mager les surfaces en acier

inoxydable, en particulier, éviter l'usage

de produits corrosifs, ne pas utiliser de

matériel abrasif ou des outils coupants.

S Le liquide détergent pour le net-

toyage de la plaque de cuisson
doit avoir certaines caractéristiques
chimiques : pH supérieur a 12, sans
chlorures/ammoniaque, viscosité et
densité similaires a l'eau. Utiliser des
produits non agressifs pour le net-
toyage extérieur et intérieur de I'appa-
reil (Utiliser des détergents du com-
merce indiqués pour le nettoyage de
l'acier, du verre, des émaux).

Lire attentivement les indications
A reportées sur |'étiquette des pro-

duits utilisés, porter un équipe-
ment de protection adapté aux opéra-
tions a effectuer (Voir moyens de
protection reportés sur l'étiquette de
l'emballage).

En cas d'inactivité prolongée, en

plus de débrancher toutes les

lignes d'alimentation, il est né-
cessaire d'effectuer un nettoyage soi-
gné de toutes les parties internes et
externes de l'appareil.

Attendre que la température de
lappareil et de toutes ses pieces

se refroidisse, afin de ne pas ne
pas provoquer de brilures a I'opérateur.

NETTOYAGE QUOTIDIEN
gl Enlever tout objet de
@@ L |’espace cuisson.
Appliquer avec un
é @ vaporisateur normal
sur toute la surface
(espace cuisson, couvercle et toutes les
surfaces exposees) le liquide détergent
et manuellement a l'aide d’'une éponge
non abrasive, nettoyer soigneusement
tout I'appareil.
Deés que I'opération est terminée, rincer
abondamment avec de I'eau potable
(ne pas utiliser des jets d’eau sous
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pression, directs, ni des nettoyeurs a
vapeur). Faire écouler I'eau en utilisant
le robinet-vanne d’évacuation.
Procéder a I'ouverture du robinet-vanne
d’évacuation marmite uniquement aprées
avoir positionné un conteneur approprié
(matériel et contenance) sous le robinet-
vanne. Remplir jusqu’a la moitié de
sa contenance le recipient pour un
déplacement s(r.

Vider le conteneur en suivant les
procédures d’élimination locales en
vigueur dans le pays d’utilisation et
repositionner le récipient vide a sa place.

Répéter les opérations décrites ci-
dessus jusqu’au complet vidage de la
marmite.

Une fois que les opérations décrites sont
terminées, sécher avec soin I'espace
de cuisson avec un chiffon non abrasif.

Si nécessaire, répéter les opérations
décrites ci-dessus lors d’'un nouveau
cycle de nettoyage.

NETTOYAGE POUR LA MISE HORS
SERVICE PROLONGEE DANS LE
TEMPS / Voir Chap. 5 / Opérations
pour la Mise hors service / Mise hors
service prolongée dans le temps

Dans les modeles prévus / Aux termes
des opérations, attendre que la ma-
chine se refroidisse, puis vider I'eau
conte nue dans les interstices au moyen
du bouchon approprié situé en dessous
de linterstice (v. chap. 8 / Emplacement
des principaux composants).

Dévisser le bouchon d’évacuation seu-
lement aprés avoir positionné un réci-
pient approprié (matériau et capacité)

sous interstice. Remplir jusqu’a la moi-
tié de sa contenance le récipient pour un
déplacement sr. Vider le conteneur en
suivant les procédures d’élimination en
vigueur dans le pays d’utilisation et repo-
sitionner le récipient vide a sa place.
Répéter les opérations décrites ci-des-
sus jusqu’au complet vidage d’eau de
l'interstice.

Pour conclure les opérations, voir
chap. 5/ Mise hors service

Aérer réguliéerement les appareils et
les locaux.

TABLEAU RECAPITULATIF /

INTERVENTION - FREQUENCE
Avant de procéder voir chap.2

S| Fonctions et qualifications »

En cas de panne, I'opérateur gé-
nérique, effectue une premiére
recherche et s'il n'est pas habili-
té, élimine les causes de I'anomalie et
rétablit le fonctionnement correct de
I'appareil.

L5

S'iln'est pas possible de résoudre
L5 1a cause du probléme, éteindre

I'appareil, en le débranchant du
réseau électrique et fermer tous les ro-
binets d'alimentation, contacter ensuite
le service assistance technique agréé.

L’agent de maintenance autorisé
XS | intervient si l'opérateur générique

n'a pas réussi a identifier la cause
du probleme ou lorsque le rétablisse-
ment du correct fonctionnement de
l'appareil comporte I'exécution des
opérations pour lesquelles l'opérateur
générique n'est pas habilité.
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OPERATIONS A EFFECTUER

FREQUENCE DES OPERATIONS

Nettoyage de I'appareil et
des piéces en contact
avec des aliments

Tous les jours

Nettoyage a la premiére
mise en marche

Al'arrivée apres l'installation

Nettoyage cheminée

Tous les ans

Controle thermostat

Lorsque nécessaire - Annuel

Graissage robinets du gaz

Lorsque nécessaire

Contr6le / Remplacement
tuyaux alimentation gaz

Lorsque nécessaire

TROUBLESHOOTING
5

Si I'appareil ne fonctionne pas correctement, essayer de résoudre les
problémes de modeste entité avec l'aide de ce tableau.

le magnétothermique s’est
déclenché

ANOMALIE CAUSE POSSIBLE INTERVENTION
Il n’est pas possible d’allu- | Linterrupteur principal n’est| Activer l'interrupteur principal
mer I'appareil pas activé/ LE différentiel ou |/ Rétablir le différentiel ou le

magnétothermique

L’eau n’est pas évacuée

L’évacuation est obstruée

Nettoyer le filtre de I'évacua-
tion / Libérer I'évacuation
d'éventuels résidus.

Les parois internes du bac
sont recouvertes de calcaire

L'eau est trop dure, I'adoucis-
seur est terminé.

Brancher [l'appareil a un
adoucisseur. / Régénérer
I’adoucisseur./ Enlever le cal-
caire de I'espace de cuisson

Il'y a des taches dans l'es-
pace cuisson

Qualité de l'eau / Détergent
de mauvaise qualité / Rin-
¢age insuffisant

Filtrer 'eau (voir le Manuel
Technique) / Utiliser le dé-
tergent conseillé / Répéter le
rincage

L'appareil a gaz ne s’allume
pas

Robinet du gaz fermé. / Pré-
sence d’air dans la tuyaute-
rie / Allumeur piézoélectrique
en panne

Ouvrir le robinet du gaz / Ré-
péter les opérations dallu-
mage / Remplacer piézoélec-
trique

Le pilote ne s’allume pas

Absence de Gaz / Le pilote
ne reste pas allumé / Buse
pilote obstruée / Buse pilote
inappropriée / La soupape
de distribue pas le gaz d’ali-
mentation pilote

Ouvrir le robinet d'alimenta-
tion en Gaz / Vérifier I'effica-
cité du thermostat de sécuri-
té (voir le Manuel Technique)
ou du thermocouple / Net-
toyer l'orifice de la buse ou rem-
placer / Remplacer la buse
pilote / Vérifier les Contacts
de l'autorisation d'allumage /
Remplacer la Vanne du gaz

LE PRESENT MANUEL EST LA PROPRIETE DU FABRICANT ET TOUTE REPRODUCTION, MEME PARTIELLE , EST INTERDITE.

_24 -




MAINTENANCE [

ANOMALIE

CAUSE POSSIBLE

INTERVENTION

Le brdleur principal ne s’al-
lume pas (indirectes)

Absence d’eau a l'intérieur de
l'interstice / Pressostat inters-
tice endommagé

Remplir l'interstice / Rempla-
cer le pressostat

Event excessif de la sou-
pape de sécurité

Niveau d’eau trop haut / Pré-
sence de calcaire a l'intérieur
de l'interstice

Lorsque la machine n’est pas
en fonction, ouvrir le robinet
du trop-plein et faire couler
I'eau en exces / Effectuer la
décalcification de l'interstice
(voir le Manuel Technique)

Linterstice ne se remplit
pas (indirectes)

Absence d’eau d’alimenta-
tion / Robinet d’eau endom-
magé /

Tuyaux bouchés par le cal-
caire

Ouvrir le robinet de réseau /
Remplacer le robinet de rem-
plissage interstice / Libérer
les tuyaux du calcaire ou les
remplacer

L’eau chaude/froide ne
sort pas du distributeur de
remplissage marmite

Absence d'eau d'alimentation
/ Robinet d’'eau endommagé
/ Tuyaux bouchés par le cal-
caire

Ouvrir le robinet de réseau /
Remplacer le robinet de rem-
plissage / Libérer les tuyaux
du calcaire ou les remplacer

Iy

S'’il n’est pas possible de résoudre la cause du probléme, éteindre I'appa-
reil, et fermer tous les robinets d’alimentation, contacter ensuite le service
autorisé d’assistance technique
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MISE HORS SERVICE ET DE-
MANTELEMENT DE L’APPAREIL

Obligation d’éliminer les ma-

tériaux en utilisant la procé-

= dure législative en vigueur

dans le pays ou l'appareil est
démantelé

CONFORMEMENT aux directives (voir
Section n° 0.1) relatives a la réduction
de l'usage de substances dangereuses
dans les appareils électriques et élec-
troniques, mais aussi I'élimination des
déchets. Le symbole de la poubelle
barrée reporté sur I'appareil ou sur
I'emballage, indique qu’a la fin de sa vie
utile, le produit doit étre récolté sépa-
rément des autres déchets. La collecte
séparée de cet appareil en fin de vie
est organisée et gérée par le fabricant.
L'utilisateur qui devra se séparer de cet
appareil devra donc contacter le fabri-
cant et suivre le systéeme que celui-ci a
adopté pour permettre la collecte sépa-
rée de l'appareil en fin de vie. La col-
lecte séparée appropriée pour le départ
successif de l'appareil non recyclable,
pour le traitement et pour I'élimination
environnementale compatible, contri-
bue a éviter d'éventuels effets négatifs
sur I'environnement et sur la santé et fa-
vorise la réutilisation et/ou le recyclage
des matériaux dont est composé l'ap-
pareil. L’élimination abusive du produit
par le détenteur comporte I'application
de sanctions administratives prévues
par la réglementation en vigueur.

La mise hors service et le dé-

mantélement de I'appareil

doivent étre effectués par du
personnel spécialisé, tant dans
I’électricité que dans la mécanique.
Ce personnel doit porter les équipe-
ments de protection individuelle spé-
cifiques tels que vétements adaptés
aux opérations a effectuer, gants de
protection, chaussures de sécurité,
casques et lunettes de protection.

Avant de commencer le deé-
montage, il est nécessaire de
créer, autour de l'appareil, un

espace suffisapt et ordonnée de ma-
niere a pouvoir permettre tous les
mouvements sans risques

Il est nécessaire de :

+ Couper la tension au niveau du sec-
teur.

« Débrancher I'appareil du secteur.

« Retirer les cables électriques en sortie
de l'appareil.

« Fermer le robinet d’admission d’eau
(vanne du réseau) a partir du réseau de
distribution d’eau.

+ Débrancher et retirer les tubes de I'ins-
tallation du circuit d’alimentation en eau
de I'appareil.

« Débrancher et retirer le tube en sortie
d’évacuation des eaux grises.

AAprés cette opération, une
zone mouillée pourrait se for-
mer autour de I'appareil ; par consé-
quent, avant de procéder a d’autres
interventions, il est nécessaire de
sécher les zones humides

Une fois la zone opérationnelle rétablie
suivant les descriptions, il est néces-
saire de :

« Démonter les panneaux de protection.
« Démonter les pieces principales de
appareil.

« Séparer les pieces de I'appareil en
fonction de leur nature (par ex. maté-
riaux métalliques, électriques etc.) et les
envoyer dans des centres de collecte
sélective.

ELIMINATION DES DECHETS

En phase d'utilisation et de main-

tenance éviter de disperser dans
l'environnement des produits polluants
(huiles, graisses, etc.) et procéder a I'éli-
mination différenciée en fonction de la
composition des différents matériels et
dans le respect des lois en vigueur en la
matiére.

L'élimination abusive des déchets est

unie par des sanctions réglées par les
ois en vigueur sur le territoire ou est
constatée l'infraction.
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MARMITA

MANUAL DE USO E INSTALACION

CONTENIDO

1-2. INFORMACION GENERAL
Y DE SEGURIDAD

3. COLOCACION Y TRASLADO

4. CONEXJON A LAS FUENTES DE
ENERGIA

5. OPERACIONES PARA LA
PUESTA EN SERVICIO

6. CAMBIO TIPOLOGIA DE GAS

DESCRIPCION
DE LOS PICTOGRAMAS
Indicaciones de peligro.
Situacion de peligro inme-
~diato que podria provocar
lesiones graves o la muerte. Si-
tuacion de peligro posible que
podria provocar lesiones gra-
ves o la muerte.

jAlta tension! jCuidado!

iPeligro de muerte! El in-

cumplimiento de la sefal

puede causar lesiones gra-
ves 0 la muerte

& Peligro de altas temperatu-
ras; el incumplimiento de la

senal puede causar lesio-
nes graves o la muerte.

Peligro de salida de mate-
riales a alta temperatura; el
incumplimiento de la senal
uede causar lesiones graves o
a muerte. .
Peligro de aplastamiento
é de las extremidades duran-
te el desplazamiento y/o la
colocacion; el incumplimiento
de la sefal puede causar lesio-

7. SUSTITUCION DE
COMPONENTES

8. INSTRUCCIONES DE USO

9. MANTENIMIENTO ORDINARIO
10. ELIMINACION

11. DATOS TECNICOS/IMAGENES

nes graves o la muerte.

Seinales de prohibicion.

Prohibicion para las perso-
"~ nas no autorizadas de rea-
lizar cualquier tipo de interven-
cion (incluidos 'los nifos, las
personas discapacitadas y per-
sonas con capacidades fisicas,
sensoriales o_mentales reduci-
das). Prohibicion para el opera-
rio heterogéneo de realizar cual-
quier tipo de operacion
(mantenimiento y/o otro) de
competencia técnica cualificada
y autorizada. Prohibicion para el
operario homogéneo de realizar
cualquier tipo de actividad (ins-
talacion, mantenimiento y/u otro)
sin haber previamente leido la
documentacion . completa. Los
ninos no deben jugar con el apa-
rato. La limpiezay el manteni-
miento del equipo no deben rea-
lizarlos ninos sin supervision.
[m Obligacion de leerlas ins-

trucCiones antes de reali-
zar cualquier intervencion.

Senales de obligacion.
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Obligacion de desconectar

la alimentacion eléctrica

antes del aparato cada vez
que sea necesario trabajar en
condiciones de seguridad.

@ Obligacion _de usar gafas
de proteccion.

@ Obligacion de usar guantes
de proteccion.

Obligacion, de usar casco
de proteccion.

Obligacion de usar calzado
@ de proteccion.

Otras indicaciones. Indi-

caciones para efectuar un
_ procedimiento correcto, el
incumplimiento puede causar
una situacion de peligro.

Consejos y recomendacio-
nes para realizar un proce-
dimiento correcto

Operador <_<hom09éneo»
2 (tecnica cualificado)/Opera-
dor experto y autorizado para
trasladar, transportar, instalar,
realizar el mantenimiento, reparar
y demoler el aparato.

Operador «heterogéneo»
"\ (operador con competen-
cias y tareas limitadas).
Persona autorizada y encar-
gada del funcionamiento del
aparato con los dispositivos de
proteccion activos y capaz de
realizar tareas sencillas.

@ Simbolo de puesta a tierra.

\és_imbolo para la conexion al
sistema equipotencial.

I+ @) Obligacion de respetar la
@ X normativa vigente para la
¥ = eliminacion de residuos.

INFORMACION GENERAL Y SOBRE LASEGURIDAD

PREFACIO/Instrucciones originales.
Este documento ha sido redactado
por el fabricante en su propio idioma
(italiano). La informacién contenida en
este documento es para uso exclusivo
del operador autorizado para utilizar
el aparato en cuestion.

Los operadores deben contar con la
formacion adecuada sobre el funcio-
namiento y la seguridad del aparato.
En el capitulo especifico del asun-
to tratado, se recogen indicaciones
especiales de seguridad (obliga-
cién-prohibicién-peligro). El presente
documento no puede cederse a terce-
ros sin la autorizacioén por escrito del
fabricante. El texto no puede utilizarse

en otros documentos sin la autoriza-
cién por escrito del fabricante.

El uso de: Figuras/Imagenes/Dise-
nos/Esquemas en el documento es
puramente indicativo y esta sujeto a
variaciones. El fabricante se reserva
el derecho de realizar modificaciones
sin obligacion de previo aviso.

OBJETIVO DEL DOCUMENTOI/EI
fabricante ha analizado atentamente
cada interaccion entre el operadory la
maquina a lo largo de todo el ciclo de
vida util de la misma, tanto en fase de
disefio como durante la elaboracion
del presente documento. POR lo tan-
to, esperamos que este manual pue-
da ayudarlo a mantener la eficiencia
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INFORMACION GENERAL Y SOBRE LA SEGURIDAD (1.

de su equipo. El cumplimiento estricto
de las indicaciones aqui contenidas,
reducen al minimo el riesgo de acci-
dentes en el lugar de trabajo y/o los
danos econGmicos.

COMO LEER EL DOCUMENTO/
El documento esta dividido en capi-
tulos que recogen por temas toda la
informacion necesaria para utilizar el
aparato sin riesgo alguno. Cada capi-
tulo esta compuesto por apartados y
cada apartado puede incluir algunos
puntos evidenciados con un subtitulo
y una descripcion.
CONSERVACION DEL DOCU-
MENTO/ Este documento, asi como
el resto de material contenido en el
sobre, forma parte del suministro ini-
cial; por tanto, debera guardarse y uti-
lizarse debidamente durante toda la
vida operativa del aparato.

DESTINATARIOS/EI presente do-
cumento se ha redactado para:

- Operador «homogéneo» (técnico
especializado y autorizado), es decir,
todo operador autorizado para tras-
ladar, transportar, instalar, realizar el
mantenimiento, reparar y demoler el
aparato.

- Operador «heterogéneo» (opera-
dor con competencias y tareas limi-
tadas). Es la persona autorizada y
encargada de hacer funcionar el equi-
po, cuenta con dispositivos activos de
proteccion y lleva a cabo tareas de
mantenimiento ordinario (Limpieza
del aparato).

PROGRAMA DE FORMACION
DE OPERADORES/Previa espe-
cifica solicitud, es posible realizar un
curso de formacion para los operado-
res encargados del uso, instalacion y
mantenimiento del aparato, siguiendo
el procedimiento indicado en la confir-
macion de pedido.

PREPARACIONES A CARGO
DEL CLIENTE/Salvo posibles acuer-

dos contractuales diferentes, corren
normalmente a cargo del cliente:

* las preparaciones de los locales (in-
cluidas las obras de mamposteria y/o
canalizaciones necesarias);
 preparar suelos antideslizantes sin
rugosidades;

+ predisposicion del lugar de instala-
cion y la instalacion misma del apa-
rato de acuerdo con lo indicado en el
esquema (plano de cimentacion);

+ predisposicion de los servicios au-
xiliares adecuados a las necesidades
de la instalacion (red eléctrica, red de
gas, red de desagie etc.);

+ predisposicion de la instalacion eléc-
trica de conformidad con las normati-
vas vigentes en el lugar de instalacion;
« iluminacion adecuada, de conformi-
dad con las normativas vigentes en el
lugar de instalacion;

+ dispositivos de seguridad antes y
después de la linea de alimentacion
de energia (interruptores diferencia-
les, instalaciones de puesta a tierra
equipotencial, valvulas de seguridad,
etc.) previstos en la legislacion vigen-
te en el pais de instalacion;

« instalacion de puesta a tierra confor-
me a la normativa vigente en el lugar
de instalacion;

« predisposicion, si fuera necesario (ver
especificaciones técnicas) de una insta-
lacion para el ablandamiento del agua.

CONTENIDO DEL SUMINISTRO/
En funcién del pedido realizado, el
contenido del suministro varia.

« Equipo - Tapa/Tapas

+ Cesta de metal/Cestas de metal

* Rejilla de soporte para la cesta

« Tubos y/o cables para realizar las
conexiones a las fuentes de energia
(solamente en los casos previstos que
se indican en el pedido de trabajo).

« Kit para cambio del tipo de gas sumi-
nistrado por el fabricante

DESTINO DE USO/Este dispositivo
se ha disefiado para uso profesional.
Se considera “Uso debido” del aparato
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INFORMACION GENERAL Y SOBRE LA SEGURIDAD

objeto de este documento el tratamien-
to para la coccién o la regeneracion de
productos destinados a uso alimenta-
rio; cualquier otro uso se considerara
“Uso indebido” y, por lo tanto, peligro-
so. Estos aparatos estan destinados
para actividades comerciales (por e;j.
cocinas de restaurantes, comedores,
hospitales, etc.) y para empresas co-
merciales (por ej. panaderias, carni-
cerias, etc.) pero no para la producciéon
en serie continua de los alimentos. El
aparato debera ser utilizado en los
términos previstos declarados en el
contrato y dentro de los limites de ca-
pacidad previstos y descritos en los
apartados correspondientes. Utilice
unicamente accesorios y repuestos
originales suministrados por la em-
presa fabricante para ajustarse es-
crupulosamente a las normas.

CONDICIONES PERMITIDAS
PARA EL FUNCIONAMIENTOVEI
aparato se ha disefiado para funcio-
nar exclusivamente dentro de locales,
con los limites técnicos y de capaci-
dad indicados. Para que el aparato
funcione correctamente y de manera
segura, sera necesario respetar las si-
guientes indicaciones. El aparato de-
bera instalarse en un lugar adecuado,
cuyas caracteristicas permitan reali-
zar las tareas normales de manejo y
mantenimiento ordinario y extraordi-
nario. Por lo tanto, habra que preparar
el espacio operativo para las tareas
de mantenimiento, de modo que no se
comprometa la seguridad del opera-
dor. Ademas, el local debe contar con
las caracteristicas necesarias para la
instalacion, tales como:

- humedad relativa maxima: 80 %;

- temperatura minima del agua de
enfriamiento > + 10 °C;

- el suelo debe ser antideslizante y
el aparato debe estar colocado en
posicion totalmente plana;

- el local debe estar equipado con una
instalacién de ventilacidon e ilumina-
cion, tal y como prescriben las norma-

tivas vigentes en el pais del usuario;

- el local debe estar provisto de un
sistema de desagle para las aguas
sucias, y debera contar con interrup-
tores y valvulas de bloqueo que inte-
rrumpan, si fuera necesario, toda for-
ma de alimentacién antes del aparato;

- las paredes y las superficies situadas
muy cercal/en contacto con el aparato
deberan ser ignifugas y/o estar aisla-
das de las posibles fuentes de calor.

PRUEBA Y GARANTIA

Prueba: el fabricante ha realizado
una prueba del aparato durante las
fases de montaje en la planta de fa-
bricacion. Todos los certificados rela-
cionados con las pruebas realizadas
seran entregados al cliente a pedido.
Garantia: la garantia es de 12 meses,
a partir de la fecha de facturacion del
aparato, y este periodo de tiempo no
es prorrogable. La garantia cubre las
partes defectuosas, cuya sustitucion y
transporte corren a cargo del compra-
dor. Las partes eléctricas, los acceso-
rios y cualquier otro objeto desmonta-
ble no estéan cubiertas por la garantia.
Los costes derivados de la mano de
obra relativos a la intervencion por par-
te de los técnicos autorizados por el fa-
bricante en la sede del cliente para la
eliminacion de defectos cubiertos por la
garantia, corren a cargo del distribuidor.
Quedan excluidos de la garantia to-
das las herramientas y los materia-
les de consumo que el fabricante ha
entregado junto con los aparatos. La
intervencion de mantenimiento ordi-
nario o por causas procedentes de la
instalacion incorrecta no esta cubierta
por la garantia. La validez de la ga-
rantia sélo se extiende al comprador
original. El fabricante se considera
responsable del aparato en su confi-
guracion original, y solo de las piezas
de repuesto originales sustituidas. El
fabricante se exime de toda responsa-
bilidad por el uso incorrecto del apa-
rato, por dafios causados después de
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INFORMACION GENERAL Y SOBRE LA SEGURIDAD (1.

realizar operaciones no previstas en
este manual o no autorizadas previa-
mente por el fabricante mismo.

LA GARANTIA DECAE EN CASO
DE: - Danos causados por el trans-
porte «Franco Fabrica» (EXW) y/o
el desplazamiento; en este caso, el
cliente debera comunicarse con el
distribuidor y el transportista (p. ej. por
correo electrénico y/o pagina web) y
debera anotar en las copias de los do-
cumentos de transporte lo sucedido.
El técnico autorizado para la instala-
cion del aparato evaluara, en funcién
del dafio ocurrido, si es posible reali-
zar la instalacién. Ademas, la garantia
decae también ante: « Danos causa-
dos por la instalacién incorrecta.

» Dafios causados por el deterioro de
las piezas debido al uso inapropiado.

+ Dafios causados por el uso de pie-
zas de repuesto no originales.

« Danos causados por el manteni-
miento incorrecto y/o dafios causados
por la falta de mantenimiento.

+ Dafios causados por el incumpli-
miento de los procedimientos descri-
tos en este documento.

AUTORIZACION

Se entiende por autorizacion el per-
miso para realizar una actividad in-
herente al aparato. La autorizacion la
concede el responsable del aparato
(fabricante, comprador, firmante, con-
cesionario y/o titular del local).

DATOS TECNICOS e IMAGENES /
La seccion se encuentra al final
de este manual.

>— Cualquier modificacion técnica

P> | que influye en el funcionamien-
V42710 0 la seguridad del aparato,
debe ser realizada solamente por
personal técnico del fabricante o por
técnicos oficialmente autorizados por
el mismo. De lo contrario, el fabrican-
te declina toda responsabilidad relati-
va a las modificaciones o0 a los dafos
que podrian derivar de las mismas.

b En el momento de la recepcion
del aparato compruebe la inte-
gridad del mismo y de sus com-
ponentes (p. ej. cable de alimenta-
cion) antes del uso; en presencia de
anomalias no ponga en marcha el
aparato y contacte con el servicio
técnico mas cercano.

L]

Lea las instrucciones antes de
realizar cualquier operacion.

= Utilice un equipo
@@ &) de proteccion ade-
cuado para las
operaciones que deben realizarse.
En lo que respecta a los equipos de
proteccion individual, la Unién Euro-
pea ha publicado las directivas que
los operadores deben respetar de
forma obligatoria.
Ruido aéreo <70 dB

Prohibicion de instalacién de
Aequipos individuales SIN kit

antivuelco (ACCESORIO). TOP
versiones excluidas.

Antes de realizar las conexio-
nes, compruebe los datos téc-
nicos indicados en la placa del
aparato y los datos técnicos conteni-
dos en este manual. ESTA termi-
nantemente prohibido manipular o
retirar las placas y los pictogramas
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INFORMACION GENERAL SOBRE LA SEGURIDAD

colocados en el aparato.

En las lineas de alimentacion
A (hidrica-gas-eléctrica) situadas

aguas arriba del aparato, de-
ben instalarse dispositivos de blo-
queo que desconecten la alimenta-
cion eléctrica cada vez que sea
necesario trabajar en el equipo en
condiciones de seguridad.

En general, conecte en se-

cuencia el aparato a la red hi-

drica y de desaglie, a conti-
nuacion a la red de gas, compruebe
que no haya pérdidas y, por ultimo,
realice las conexiones a la red eléc-
trica.

El aparato no ha sido disefiado

para trabajar en atmoésferas

explosivas, por lo tanto queda
prohibida la instalacion y el uso del
aparato en dichos entornos.

ey Colocar la estructura entera

respetando las alturas y las ca-

racteristicas de instalacion in-
cluidas en los capitulos especificos
de este manual.

El aparato no ha sido disefado
2 S»| para la instalacion empotrada. /

El aparato debe funcionar en
ambientes bien ventilados. / Las sali-
das del aparato deben estar despeja-
gas)(no obstruidas por cuerpos extra-
fos).

El aparato de gas debe colo-

carse debajo de una campana

extractora, cuya instalacion
debera contar con las caracteristicas
técnicas de acuerdo con la normativa
vigente en el pais de uso.

El aparato, una vez que se ha
conectado a las fuentes de
energia y descarga, debe per-
manecer estatico (no debe poderse
desplazar) en el lugar previsto para la
utilizacion y el mantenimiento. La co-

nexién incorrecta puede provocar pe-
ligros.

Si fuese necesario, disponga
15| de cable flexible para la cone-

xion a la red eléctrica que tenga
unas caracteristicas no inferiores al
modelo HO7RN-F. La tension de ali-
mentacion soportada por el cable,
cuando el aparato esta en funciona-
miento, no debe diferir del valor de
tension nominal + 15 % que figura en

la parte inferior de la tabla de datos
técnicos.

El aparato debe estar incluido
en un sistema «Equipotencial»

de puesta a tierra.

De haberla, la descarga del

5 aparato debe ser encauzada en
la red de desagle de aguas su-

cias de maniera abierta y sin sifon.

El aparato debe utilizarse solo

para los fines indicados. Cual-

quier otro uso se considera
“IMPROPIO” y por lo tanto el fabri-
cante se exime de toda responsabili-
dad por los dafos a las personas 'y o
cosas consecuentes

Las indicaciones especificas
sobre seguridad (obligacion -
prohibicién -peligro) estan in-
cluidas en el capitulo especifi-
co del tema tratado.

No obstruya las aberturas y/o
ranuras de aspiracion o expul-
sion del calor.

No dejar objetos o material in-
flamable cerca del aparato.

Desconecte cual-
quier forma de ali-
mentacion (por ej.

hidrica - gas - eléctrica) situada
aguas arriba del aparato cada vez
que deba trabajar en condiciones de
seguridad.

e
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INFORMACION GENERAL Y SOBRE LA SEGURIDAD (2.

Cuando sea necesario trabajar

en el interior de la maquina

(conexiones, puesta en funcio-
namiento, operaciones de control,
etc.) preparela para las operaciones
necesarias (desmontaje de paneles,
corte de la alimentacion) respetando
las condiciones de seguridad.

TAREAS Y CARGOS REQUERI-
DAS PARA LOS OPERARIOS
Prohibiciébn para el operador
homogéneo/heterogéneo  de
realizar cualquier tipo de opera-
cion (instalacién, mantenimiento y/u
otra) sin haber leido previamente la
documentacion completa.

La informacién conteni-

|| da en este documento

: es para uso del opera-

dor técnico cualificado y autorizado

para realizar el traslado, la instala-

cion y el mantenimiento de los equi-
pos en cuestion.

m La informacién recogida
[ en el presente docu-

mento es para uso del
operador «heterogéneo» (operador
con competencias y tareas limita-
das). Es la persona autorizada y en-
cargada de hacer funcionar el equi-
po, cuenta con dispositivos activos
de proteccion y lleva a cabo tareas

de mantenimiento ordinario (Limpie-
za del aparato).

Los operadores y usuarios de-

ben contar con la formacion

adecuada sobre el funciona-
miento y la seguridad del aparato. Es-
tos deben comportarse respetando
las normas de seguridad requeridas.

El operador «heterogéneo»

debe operar en el aparato des-

pués de que el técnico respon-
sable haya terminado la instalacion
(transporte, conexiones eléctrica, hi-
drica, de gas y de descarga).

ZONAS DE TRABAJO Y ZONAS
PELIGROSAS Para establecer me-
jor el campo de intervencion y las
respectivas zonas de trabajo, se es-
tablece la siguiente clasificacion:

+ Zona peligrosa: cualquier zona
dentro y/o cerca de una maquina en
la que la presencia de una persona
expuesta constituye un riesgo para la
seguridad y la salud de esta persona.
+ Persona expuesta: cualquier per-
sona que se encuentre total o parcial-
mente en una zona peligrosa.

Mantenga una distancia mini-
ma del aparato durante el fun-
cionamiento para no perjudicar

la seguridad del operador en caso de
producirse un imprevisto.

Ademas, se consideran zonas peli-
grosas - Todas las areas de trabajo
situadas dentro del aparato.

« Todas las areas protegidas por
sistemas de proteccion y seguridad
especificos tales como barreras fo-
toeléctricas, fotocélulas, paneles de
proteccion, puertas enclavadas y car-
teres de proteccion.

* Todas las zonas internas de centra-
litas de mando, armarios eléctricos y
cajas de derivacion.

* Todas las zonas alrededor del apa-
rato en funcionamiento, cuando no
se cumplen las distancias minimas
de seguridad.

EQUIPO NECESARIO PARA LA
INSTALACION

En general, el operador técnico auto-
rizado para poder realizar las opera-
ciones de instalacién correctamente
debe dotarse de las herramientas
adecuadas, como:

- Destornillador de punta planade 3y 8
mm y destornillador de cruz mediano;
- giratubos ajustable;

- piezas especificas para gas (tubos,
juntas, etc.);

- tijeras de electricista;

ESTE MANUAL ES PROPIEDAD DEL FABRICANTE Y CUALQUIER REPRODUCCION DEL MISMO, INCLUSO PARCIAL, QUEDA PROHIBIDA.

-7-




INFORMACION GENERAL SOBRE LA SEGURIDAD

- piezas especificas para agua (tu-
bos, juntas, etc.);

- llave de tubo hexagonal de 8 mm;

- detector de fugas de gas;

- piezas especificas para electricidad
(cables, terminales de conexiones,
tomas industriales, etc.);

- llave fija de 8 mm;

- kit de instalacion completo (eléctri-
co, gas, etc.).

Ademas de las herramientas
Aindicadas, sera necesario un

dispositivo para la elevacion
del aparato, que debera cumplir con
la normativa vigente relativa a los
medios de elevacion.

INDICACION SOBRE RIESGOS
RESIDUALES Si bien se han adop-
tado normas de «buena técnica de
fabricacion» y las disposiciones nor-
mativas que regulan la fabricacién y
la comercializacion del producto mis-
mo, siguen existiendo «riesgos resi-
duales» que, por la misma naturaleza
del aparato no se han podido elimi-
nar. Dichos riesgos incluyen:

RIESGO RESJDUAL DE
AELECTROCUCION Este ries-
go existe en caso de que deba
trabajarse con los dispositivos eléc-

trico y/o electrdnicos sometidos a
tension.

RIESGO RESIDUAL DE QUE-

MADURAS Este riesgo existe

si se entra en contacto acci-
dentalmente con materiales a altas
temperaturas.

/\ RIESGO RESIDUAL DE QUE-
/{\ MADURAS POR PROYEC-
CION DE MATERIAL Este ries-

go existe si se entra en contacto
accidentalmente con materiales a al-
tas temperaturas. Si los contenedo-
res que estén muy llenos de liquidos
y/o de sélidos que en fase de calen-

tamiento cambian de forma (pasan
del estado soélido al liquido), se utili-
zan de forma inadecuada pueden
causar quemaduras.

En fase de trabajo los recipientes uti-
lizados se deben colocar en niveles
facilmente visibles.

RIESGO RESIDUAL DE

APLASTAMIENTO DE LAS

ARTICULACIONES Este ries-
go existe en caso de que se entre ac-
cidentalmente en contacto entre las
partes durante las fases de coloca-
cion, transporte, almacenamiento,
montaje y uso del aparato.

RIESGO RESIDUAL

DE EXPLOSION

Este riesgo existe cuando:
* Hay olor a gas en el ambiente;
* se usa el aparato en una atmoésfera
que contiene sustancias que puedan
explotar;
+ se utilizan alimentos en recipientes
cerrados (por ejemplo, frascos o la-
tas) si éstos no son adecuados para
el propésito;
+ se utiliza con liquidos inflamables
(como por ejemplo alcohol).

RIESGO RESIDUAL DE IN-

CENDIO / Este riesgo existe

ante el uso de liquidos/mate-
riales inflamables. / Uso del aparato
como freidora.

MODALIDAD OPERATIVA ANTE
OLOR A GAS EN EL AMBIENTE
(VEASE SECC. IL. - REF. a).
En presencia de olor a gas
en el ambiente, es obligato-
rio poner en marcha con la
maxima urgencia los procedimien-
tos descritos a continuacion.

- Desconecte inmediatamente la ali-
mentacion de gas (cierre la llave
de paso, detalle A).

- Ventile inmediatamente el local.

- No accione ningun dispositivo eléc-
trico en el lugar (detalles B-C-D).
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INFORMACION GENERAL Y SOBRE LA SEGURIDAD (2.

- No accione ningun dispositivo que
pueda producir chispas o llamas
(Detalle B-C-D).

- Utilice un medio de comunicacion
externo al lugar donde se ha com-

probado el olor a gas para comu-
nicarse con los organismos com-
petentes (empresa eléctrica y/o
bomberos).

EMPLAZAMIENTO Y DESPLAZAMIENTO

S Antes de comenzar las opera-
ciones, consulte «Informaciéon
general de seguridad».

OBLIGACIONES - PROHIBICIO-
NES - RECOMENDACIONES
f En el momento de la recepcion

del suministro, abra el embalaje

de la maquina, compruebe que
la maquina y los accesorios no hayan
sufrido dafnos durante el transporte; si
los hubiera, comuniquese inmediata-
mente con el transportista y no realice
la instalacion, acuda al personal cuali-
ficado y autorizado. El fabricante no
se responsabiliza por dafios ocurridos
durante el transporte.

SEGURIDAD PARA

EL DESPLAZAMIENTO
El incumplimiento de las ins-

A trucciones que se muestran a
continuacioén, exponen al pe-
ligro de lesiones graves.

El operador autorizado para las
operaciones de traslado e ins-

talacion del aparato debe orga-
nizar, en su caso, un «plan de seguri-
dad» para garantizar la seguridad de
las personas involucradas en las ope-
raciones. Ademas, debera atenerse y
aplicar rigurosa y escrupulosamente
las leyes y las normativas relativas a
las obras méviles.

Compruebe que los medios de
elevacion utilizados cuentan

con la capacidad adecuada
para las cargas a izar y que estén en
buen estado de mantenimiento.

Realice las operaciones de

desplazamiento utilizando me-

dios de elevacion con capaci-
dad adecuada para el peso del apara-
to, aumentado un 20 %.

Respete las indicaciones conte-
nidas en el embalaje y/o en el

aparato antes de realizar el
desplazamiento.

Compruebe el baricentro de la
carga antes de izar el aparato.

A Eleve el aparato a una altura
minima del suelo para que sea
posible desplazarlo.

No permanezca ni pase por de-
bajo del aparato durante la ele-
vacion y el desplazamiento.

TRASLADO Y TRANSPORTE
(VEASE. SECC. ILUSTRACIO-
NES - REFERENCIA b).

La posicion del aparato emba-
lado debe ser conforme a las

indicaciones de los pictogra-
mas y de los mensajes presentes en
el envoltorio externo del embalaje.

ESTE MANUAL ES PROPIEDAD DEL FABRICANTE Y CUALQUIER REPRODUCCION DEL MISMO, INCLUSO PARCIAL, QUEDA PROHIBIDA.
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EMPLAZAMIENTO Y DESPLAZAMIENTO

1. Posicionar el medio de elevacion
prestando atencién al baricentro de la
carga a izar (detalle B - C).

2. lzar el aparato en la medida nece-
saria para su desplazamiento.

3. Posicionar el aparato en el lugar
previsto para el emplazamiento.

ALMACENAMIENTO Los métodos
de almacenamiento de los materiales
deben prever palés, contenedores,
transportadores, vehiculos, equipos y
dispositivos de elevacion adecuados
para impedir dafios para vibraciones,
golpes, abrasiones, corrosiones, tem-
peratura u otra condicion que pueda
presentarse. Las partes almacenadas
deben ser controladas peribdicamen-
te para detectar el posible deterioro.

ELIMINACION DEL EMBALAJE

La eliminacion de los materiales
de embalaje corre a cargo del
= destinatario, que debera hacerlo
de acuerdo con las leyes vigentes en
el pais de instalacion del aparato.
1. Desmonte, en secuencia, las can-
toneras de proteccién superiores y las
laterales.
2. Quitar el material de proteccion uti-
lizado para el embalaje.
3. Eleve el aparato en la medida nece-
saria para retirar el palé.
4. Posicionar el aparato en el suelo.
5. Quitar el medio utilizado para la elevacion.
6. Eliminar de la zona de las operacio-
nes todo el material que se ha quitado.

Una vez quitado el embalaje, el
equipo no debe mostrar altera-
ciones, abolladuras u otras ano-
malias. De lo contrario, contacte in-
mediatamente con el servicio técnico.

RETIRADA DE LOS MATERIA-
LES DE PROTECCION Las su-
perficies externas del aparato estan
protegidas por un revestimiento de
pelicula adhesiva que debe retirarse
manualmente una vez finalizada la
fase de colocacion. Limpiar esmera-
damente el aparato, externa e inter-
namente, quitando manualmente todo
el material utilizado para proteger las
distintas partes.

T Preste atencion a las superficies
de acero inoxidable para no estro-
pearlas; en concreto, evite el uso
de productos corrosivos y no utilice ma-
terial abrasivo o herramientas afiladas.

No limpie el aparato usando
chorros de agua a presion, direc-
tos o con limpiadores a vapor.

No utilice materiales agresivos
tales como disolventes para lim-

piar el aparato. Lea detenida-
mente las instrucciones recogidas en
la etiqueta de los productos detergen-
tes empleados. Utilice un equipo de
proteccion adecuado para las opera-
ciones que deben realizarse (consulte
acerca de los medios de proteccion
que figuran en la etiqueta del envase).

5

Aclare las superficies con agua
potable y séquelas con un pafio
absorbente u otro material no
abrasivo.

LIMPIEZA PARA LA PRIMERA
PUESTA EN MARCHA

Aplique con un pulverizador normal el
liquido detergente sobre toda la su-
perficie del compartimiento de coccion
y con una esponja no abrasiva limpie
esmeradamente toda la superficie.
Una vez finalizada la operacion, en-
juague con abundante agua potable el
compartimiento de coccion. Deje salir el

ESTE MANUAL ES PROPIEDAD DEL FABRICANTE Y CUALQUIER REPRODUCCION DEL MISMO, INCLUSO PARCIAL, QUEDA PROHIBIDA.
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EMPLAZAMIENTO Y DESPLAZAMIENTO B

liquido con detergente y/u otras impure-
zas por el especifico agujero de salida.
Una vez finalizadas correctamente
las operaciones descritas, seque con
cuidado el compartimento de coccién
con un pafno no abrasivo. Si fuese ne-
cesario, repita las operaciones des-
critas arriba para un nuevo ciclo de
limpieza.

Limpie con detergente y agua pota-
ble también las partes desmontadas y
luego séquelas. Una vez terminadas
las operaciones, coloque las piezas
desmontadas en los alojamientos co-
rrespondientes de los varios equipos.

NIVELACION Y FIJACION (VEA-
SE SECC. ILUSTRACIONES -
REFERENCIA c)

Coloque el aparato en el lugar de tra-
bajo (ver condiciones limite de funcio-
namiento y ambientales admitidas)
previamente adaptado.

La nivelacion vy fijacion prevé: el ajus-
te del aparato como unidad individual
independiente.

Coloque un nivel de burbuja sobre la
estructura (detalla D).

Ajuste las patas de nivelacion (detalle
E) siguiendo las indicaciones propor-
cionadas por el nivel de burbuja.

La nivelacion perfecta se logra
75| regulando el nivel de burbujay
a la profundidad del aparato.

las patas en relacion al ancho y

MONTAJE EN «BATERIA» (VEASE
SECC. IL. - REF. d)

En los modelos previstos, retire los
mandos y desatornille los tornillos de
fijacion del panel de mandos (det. F).

Paredes inflamables / La dis-
tancia minima del aparato de

las paredes laterales debe ser de 10
cm, y de la pared posterior de 20 cm.
En caso de que esta distancia fuese
inferior, aisle las paredes alrededor
del aparato con tratamiento ignifu-
gos y/o aislantes.

Instale las maquinas de tal for-

ma que se excluya cualquier

contacto accidental con superfi-
cies a elevada temperatura, incluidos
los humos calientes de combustion
que sale de la chimenea (véase la
identificacion con pictograma Altas
temperaturas y la descripcion, pag. 2)
de las personas que transitan y/o tra-
bajan en el ambiente de trabajo.

Coloque los aparatos de modo que
que los costados se adhieran perfec-
tamente el uno al otro (det. G). Nivele
el aparato tal y como se ha descrito
anteriormente (detalle E).

Introduzca los tornillos de fijacidn en
sus alojamientos y bloquee ambas
estructuras con tuercas de bloqueo
(det. H1-H3).

Vuelva a colocar los tapones de pro-
teccion entre los aparatos (det. H2).

Repita, de ser necesario, la secuencia
de las operaciones de nivelado y fija-
cion para los otros aparatos.

INTRODUCCION DEL TERMINAL
(OPCIONAL) VEASE SECC. IL. -
REF. d)

Para introducir el terminal, es necesa-
rio colocarlos y fijarlo mediante los tor-
nillos correspondientes incluidos en el
suministro (detalle L1).

Tras realizar correctamente las opera-
ciones descritas, vuelva a colocar en
sus alojamientos los paneles de mandos
y los mandos de los distintos aparatos.
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CONEXION A LAS FUENTES DE ENERGIA

Antes de comenzar las opera-
ciones, consulte «Informaciéon
general de seguridad».

5

Estas operaciones deben rea-
lizarlas operarios técnicos
cualificados y autorizados, en
cumplimiento de las leyes vigentes
en la materia y con utilizando mate-
riales adecuados y descritos.
Z5°| ga sin cables de alimentacion
eléctrica, sin tubos para la co-

nexion a la red hidrica, ni de des-
agle o gas.

CONEXION DEL SUMINISTRO HiD-
RICO /VEASE SECC. IL. - REF. e).

El suministro de agua debe ser
IS>| instalado de acuer-do con la

norma EN 1717 y de acuerdo
con las nor-mativas locales vigentes
y revisado periédica-mente y / 0 su-
stituidas con el cumplimiento local
Fn vigor, por personal autorizado

En general, el aparato se entre-

Para realiza la instalacion correcta, es
indispensable que:

1. El aparato esta alimentado con
agua potable con una pre-sibn de
ejercicio comprendida entre un valor
minimo de 200 kPa a uno maximo de
400 kPa; ademas debe garan-tizar
una capacidad minima de 1,5 I/min y
resistir a una temperatura no inferior
a los 25°.

2. El tubo de entrada de agua esta
conectado a la red de dis-tribucion
mediante una llave de paso (de facil
localizacion y acceso por parte del
operario) que habra que cerrar cuan-
do el aparato no esta funcionando o
cuando deben efectuarse operacio-
nes de mantenimiento (Fig. 1).

3. Entre la llave de paso y el tubo que
conecta el aparato esta instalado un
filtro mecanico para impedir la entrada
de residuos ferrosos que al oxidarse,
pueden perjudicar y oxidar la cuba.

ES recomendable, antes de
15| conectar el Gltimo tra-mo de

tuberia de la conexién, dejar
salir una canti-dad determinada de
agua para eliminar del tubo los re-
siduos ferrosos

« Conectar un extremo del tubo de
alimentacion con el racor del aparato
(Fig. 2);

+ Conectar el extremo opuesto del
tubo equipado con filtro, con la llave
de paso (Fig. 3-3F).

+ Abrir la llave de paso y comprobar
visualmente la estan-queidad de la
conexion (Fig. 4).

CARACTERISTICAS AGUA /
ver tabla de datos técnicos

CONEXION A LA RED DE DESAGUE
AGUAS GRISES /

Para realiza la instalacion correcta, es
indispensable que:

1. La conexion a la descarga de red
debe ser de tipo tipo “ABIERTA NO
SIFONADA” de acuerdo con las nor-
mas de higiene locales vigentes. El
material empalme y contencién debe
soportar tempe-raturas elevadas de
unos 100°C en la salida del aparato.
2. Para eliminar correctamente el
agua por la red de desagle, ase-
gurese de que no haya obstaculos de
ningun tipo a lo largo de la linea.

3. Comprobar el correcto pendiente
del dispositivo de contencion y salida
de aguas grises. El dispositivo debe
dejar fluir sin proble-mas las aguas
grises en el desague de red.

Aumentar el angulo de inciden-
23| cia (desde 3 ° has-ta 5 °) de la
descarga en la red si se produce
el estancamiento del agua
Conecte un extremo de la manguera
de drenaje en el equipo;

« Transmitir el extremo opuesto del
tubo de escape abierto (no sifén).
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CONEXION A LAS FUENTES DE ENERGIA 'l

« Comprobar visualmente la capacidad
de la conexion y el deflujo.de las aguas
residuales.

Ver el diagrama (Fig. 5)

CONEXION PARA EL SUMINIS-
TRO DE GAS (VEASE SECC. IL.

- REF. f)

Caracteristicas del lugar de ins-
talacion El local de instalacion del
aparato (tipo A1 bajo campana) debe
contar con las siguientes caracteristi-
cas: Local ventilado, de acuerdo con
lo dispuesto en las normativas locales
vigentes. La campana extractora enci-
ma del aparato debe estar funcionan-
do cuando se utiliza el aparato.

La distancia entre el aparato y el filtro
de la campana extractora debe ser al
menos 20 cm.

El aparato, una vez conectado

a las fuentes de energia y des-

carga, debe permanecer esta-
tico (no debe poderse desplazar)
en el lugar previsto para el uso y el
mantenimiento.

En la red se debe instalar una
vélvula de seguridad antes de la
linea de alimentacion general,
que debe ser de facil localizacion y
acceso para el operador (Fig. 3).
75| Para realizar la conexion a la
red, es necesario contar con
un tubo que cumpla con las dispo-
siciones locales vigentes y que ten-

ga las caracteristicas especificadas
en EN 10226-1.

El tubo de suministro de gas
debe ser examinado y/o susti-
tuido por personal técnico au-
torizado de acuerdo con las dispo-
siciones locales vigentes.

I

Si se utiliza una manguera
IS>| flexible, debe cumplir con las
normas locales vigentes; no
deben tener mas de 2 m de largo y
no deben tocar partes del equipo
sujetas a altas temperaturas.

e

La salida del aparato es de tipo
«macho», de 1/2”G. Por lo tan-
to, el tubo de conexion debe
ser de tipo «hembra», de 1/2”G.

Los tubos deben ser enrosca-
dos firmemente en los res-
pectivos enganches

Realice una prueba para com-

probar si hay pérdidas de gas

una vez abierta la valvula de
red (Fig. 4).

No conectar los aparatos a re-
des que contengan gas con
monoéxido de carbono u otros
componentes toxicos

Al finalizar las operaciones descritas,
cierre la valvula de red (Fig. 3).

En caso de que fuera necesario

sustituir el inyector para adap-

tarlo a otro tipo de gas de ali-
mentacién, consulte el procedimien-
to descrito en las oeraciones para la
puesta en servicio (véase cap. 5).
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CONEXION A LAS FUENTES DE ENERGIA

CAMBIO DEL TIPO DE GAS
(VEASE SECC. IL. - REF. g).

El aparato sale de fabrica con la

preparacion para el tipo de ali-

mentacion que figura en la pla-
ca de datos. Cualquier otra configu-
racién que modifique los parametros
programados, debera ser autorizada
por el fabricante o su mandatario

La transformacién de un tipo
de alimentacion a otro debera
realizarla personal técnico
cualificado y autorizado para el tipo
de intervencion a efectuar. El pro-
cedimiento correcto a realizar para
la transformacion se describe en el

capitulo especifico.

Inyectores, by-pass inyectores
piloto, diafragmas y todo lo
necesario para la transforma-
cioén del tipo de gas, deberan solici-
tarse directamente al fabricante.

T Al final de la transformacion

de un tipo de alimentaciéon a
otro, sustituya la placa situada en
el aparato con los nuevos parame-
tros incluidos en el documento ad-
hesivo suministrado.

Las placas a sustituir en algu-
5| nos casos (equipo horno) pue-
den ser dos: una externa cerca
de la conexion del gas y otro inter-
na (véase. ILUST. g).

ISy
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OPERACIONES PARA LA PUESTA EN SERVICIO IHE

ADVERTENCIAS GENERALES

Los operadores tienen la obliga-
A cion de documentarse adecuada-

mente utilizando el presente ma-
nual antes de realizar cualquier
intervencion, adoptando las medidas de
seguridad especificas para que la inte-
raccion hombre-maquina se produzca
en condiciones de seguridad.

Cualquier maodificacion técnica
A que influye en el funcionamiento

o la seguridad del aparato, debe
ser realizada solamente por personal
técnico del fabricante o por técnicos ofi-
cialmente autorizados por el mismo. De
lo contrario, el fabricante declina toda
responsabilidad relativa a las modifica-
ciones o0 a los dafos que podrian deri-
var de las mismas.

Cuando se utiliza por primera vez

el aparato, aunque se disponga

de la debida formacion, sera ne-
cesario simular algunas operaciones de
prueba para memorizar mas rapida-
mente las funciones principales del
aparato, p. €j. encendido, apagado, etc.

El aparato que se entrega ha sido
1S sometido a pruebas por parte del

fabricante y estéa preparado con el
tipo de gas y alimentacion eléctrica indi-
cados en la placa montada.

En el caso de alimentacion

con gas LPG (Butano o Propa-
no) a 50 mbares, hay que instalar
aguas arriba del aparato un estabi-
lizador de presion de 50 mbares.

PUESTA EN SERVICIO Y PRIMERA
PUESTA EN MARCHA
Una vez finalizadas las operaciones

de colocacion y conexion a las fuen-
tes de energia (incluidas las relativas
a las conexiones a la red de descarga,
cuando corresponda), sera necesario
realizar una serie de operaciones:
1. Limpieza de los materiales de pro-
teccion (aceites, grasas, siliconas,
etc.) en el interior y el exterior del
compartimiento de coccién (ver apdo
3 - Retirada de los materiales de pro-
teccion).
2. Comprobaciones y controles gene-
rales: - Comprobacion de la apertura
de los interruptores y valvulas de red
g)or ej agua, electricidad y gas, cuan-
0 corresponda);
- comprobacién de las descargas
(cuando corresponda);
- comprobacion y control de los siste-
mas de aspiracion de humos/vapores
externos (cuando corresponda);
- comprobacion y control de los pane-
les de proteccion (todos los paneles
deben estar montados correctamente).

CONTROL Y AJUSTE DE LOS
EQUIPOS DE SUMINISTRO DE
GAS

Una vez finalizadas las opera-
A ciones de conexion descritas

en los apartados anteriores,
el aparato, aunque haya sido cali-
brado correctamente durante la
fase de prueba, requiere una com-
probacion parcial de los parame-
tros programados directamente en

el lugar de destino final.

Iy El primer parametro permite
comprobar, mediante el tipo

de alimentacién proporcionada por

la compaiia de suministro, la co-

rrecta presion actual.
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OPERACIONES PARA LA PUESTA EN SERVICIO B

DETECCION PRESION ENTRA-
DA GAS
Si la presion medida es inferior
al 20 % en comparacién con la
presion nominal (p. ej. G20 20
mbar =17 mbar),interrumpa la instala-
cion y pongase en contacto con la
compania de suministro de gas.

al 20 % en comparacién con la
presion nominal (p. ej. G20 20
mbar = 25 mbar), suspenda la instala-
cion y pongase en contacto con la
compania de suministro de gas.
I garantia de los aparatos en
los casos en que la presion

del gas sea inferior o superior a los
valores descritos con anterioridad.

f Si la presion medida es superior

El fabricante no reconoce la

Asegurese de que no hay fu-
gas de gas.

Una vez comprobada la pre-
15| sién vy el tipo de alimentacién
de gas, podria ser necesario:
1. Sustituir el inyector (en caso de
que el tipo de gas de red sea distin-
to al tipo para el que el equipo esta
preparado - véase cap. 6).

DESCRIPCION DE LAS MODA-
LIDADES DE PARADA

En general, en las condicio-

nes de parada por fallo de fun-
cionamiento y emergencia, es obli-
gatorio, en caso de eligro
inminente, cerrar todos los disposi-
tivos de bloqueo de las lineas de
alimentacién aguas arriba del apa-
rato (por ej. hidrica-gas-eléctrica)

PARADA POR FALLO DE FUNCIO-
NAMIENTO

Elemento de seguridad PARADA: en
situaciones o circunstancias que pue-
dan resultar peligrosas, interviene un
termostato de seguridad que detiene
automaticamente la generacion de

calor. El ciclo de produccion se inte-
rrumpe hasta que se solucione la cau-
sa del fallo.

REINICIO: una vez que se ha solucio-
nado el problema que ha conllevado la
activacion del elemento de seguridad,
el operador técnico autorizado puede
reanudar el funcionamiento del aparato
mediante los mandos especificos.

PRIMERA PUESTA EN MARCHA
Es preciso limpiar minuciosamen-
te el aparato para eliminar cual-
quier residuo de material extrafo

con la primera puesta en marcha del

mismo o después de un periodo prolon-
gado de inactividad (véase «Elimina-
cion de los materiales de proteccion»).

Quite el bloque de la valvula de

seguridad de presiéon en la

camara - VEASE LA SECCION
IL. - REF. g) APDO. K

PUESTA EN FUNCIONAMIENTO

DIARIA

1. Asegurese de que el aparato esté
perfectamente limpio y desinfectado.

2. Compruebe el correcto funciona-
miento del sistema de aspiracion
del local.

3. Si fuera el caso, enchufe el equipo
en el toma correspondiente.

4. Abra las llaves de red antes situa-
das aguas arriba del aparato (gas
- hidrica - eléctrica).

5. Aseglrese de que la descarga de
agua (de haberla) no esté obstruida.

Una vez concluidas con éxito las opera-

ciones descritas, continte con las ope-

raciones de «Inicio de la produccion».

Para eliminar el aire de las tube-
IS rias, basta con abrir las llaves
de la red, girar el mando del

aparato hasta la posicion piezoeléctri-

ca manteniéndolo presionado, acer-

car una llama (cerilla u otro) al piloto y

esperar a que se encienda.

PUESTA FUERA DE SERVICIO
DIARIA
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OPERACIONES PARA LA PUESTA EN SERVICIO

Una vez finalizadas las operaciones
descritas arriba, sera necesario:

1. Cierre las llaves de red situadas
aguas arriba del aparato (gas - hidrica
- eléctrica).

2. Asegurese de que los grifos de des-
ague (si estan previstos) se encuen-
tren en la posicion “Cerrado”.

3. Asegurese de que el aparato esté
perfectamente limpio y desinfectado.

PUESTA FUERA DE SERVICIO
PROLONGADA

En caso de inactividad prolongada
en el tiempo, sera necesario efectuar
todos los procedimientos descritos
para la puesta fuera de servicio diaria
y proteger las partes mas expuestas
a los fenébmenos de oxidacion tal y
como se describe a continuacion:

1. Utilice agua templada ligeramente
jabonosa para la limpieza de las pie-
zas del aparato;

2. Aclare las piezas cuidadosamente
y no utilice chorros de agua a presion,

directos o con limpiadores a vapor.

3. seque con cuidado todas las super-
ficies utilizando material no abrasivo;
4. pase un pafio no abrasivo y ligera-
mente humedecido con aceite de va-
selina de uso alimentario por todas las
superficies de acero inoxidable, a fin
de crear una pelicula protectora en la
superficie.

En el caso de aparatos con puertas y
juntas de goma, deje la puerta ligera-
mente abierta para que pueda venti-
larse o aplique talco de proteccion por
todas las superficies de las junta de
oma.
entile periodicamente los apara-
tos y los locales.
Para comprobar que el aparato
A se encuentra en las condiciones
técnicas Optimas, sera necesa-
rio someterlo al menos una vez al afo
a operaciones de mantenimiento, que
debera realizar un técnico autorizado
por el servicio técnico.
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CAMBIO DEL TIPO DE GAS

CONTROL DE LA PRESION
DINAMICA AGUAS ARRIBA /
Véase Deteccion de la presion de en-
trada del gas.

CONTROL DE LA PRESION DEL
INYECTOR
Si la presion medida es inferior
al 20 % respecto a la presién de
entrada, suspenda la instalacion y
péngase en contacto con el servicio
de asistencia autorizado.

Si la presion medida es superior

a la presion de entrada, inter-
rumpa la instalacion y péngase en
contacto con el servicio de asistencia
autorizado.

SUSTITUCION INYECTOR QUE-
MADOR PILOTO/ |

VEASE LA SECCION ILUSTRA-
CIONES - REF. 1)

Cierre la llave de paso en la entrada
del aparato.

MODELO 700

1. Quite el panel inferior

2. Desmonte el cuerpo del quemador
3. Desmonte la bujia a fin de evitar
estropearla durante la sustitucion del
inyector (Fig. 1B).

4. Desatornille la tuerca y desmonte
el inyector del piloto (el inyector esta
enganchado en el bicono).

5. Sustituya el inyector piloto (Fig. 1A)
con el correspondiente al gas elegido
previamente (véase la Tabla de refer-
encia).

6. Enrosque la tuerca con el inyector
nuevo.

7. Monte de nuevo la bujia.

8. Encienda el quemador piloto para
comprobar que no haya pérdidas de gas.

MODELO 900

+ Quite el panel de proteccion cubre
lana. « Desatornille la tuerca y desator-
nille el inyector del piloto.

+ Sustituya el inyector del piloto (Fig.
1/A) con el correspondiente al gas pre-
seleccionado segun lo indicado en la
tabla de referencia.

+ Atornille la tuerca con el inyector nuevo.
+ Encienda el quemador del piloto para
comprobar que no haya pér-didas de
gas.

SUSTITUCION DEL INYECTOR
DEL QUEMADOR PILOTO -
VEASE LA SECCION IL. - REF. m)

1. Cierre la llave de paso situada
aguas arriba del aparato. / 2. Desator-
nille el inyector de su alojamiento (Fig.
3). /3. Sustituya el inyector con el cor-
respondiente al gas / véase la Tabla
de referencia. / 4. Atornille bien el in-
yector en su ranura correspondiente.

Controle la retencion del gas
con los instrumentos corre-
spondientes

REGULACION DEL CAUDAL TER-
MICO MINIMO - VEASE LA SEC-
CION IL. - REF. n) / En los modelos
previstos, el caudal térmico reducido
se obtiene con el tomillo del minimo by-
pass (Fig. 2) «calibrado» y atornillado a
fondo (véase la «Tabla de gas» de ref-
erencia). Abra la llave de paso colocada
aguas arriba del aparato.

En caso de sustitucion del tor-
A nillo poner un sello de detec-

cion alteracion sobre el mismo
al cabo de la deteccion.

ESTE MANUAL ES PROPIEDAD DEL FABRICANTE Y CUALQUIER REPRODUCCION DEL MISMO, INCLUSO PARCIAL, QUEDA PROHIBIDA.

-18 -




SUSTITUCION DE COMPONENTES

Antes de comenzar las opera-
ciones, consulte la “Informaciéon
general de seguridad”.

e

Antes de proceder, desmonte los se-
lectores y la parte delantera.

SUSTITUCION DE LA LLAVE DE
PASO

1. Desatornille las conexiones de en-
trada y salida del gas

2. Desatornille la alimentacion del
quemador del piloto

3. Desatornille el termopar

4. Monte la llave nueva

5. Atornille nuevamente todas las con-
exiones

Controle la retencién del gas
con los instrumentos corre-
spondientes

SUSTITUCION DE LA VALVULA (in-
directas)

1. Desatornille las conexiones de en-
trada, salida de gas y las conexiones
eléctricas.

2. Desatornille la alimentacion del
quemador del piloto.

3. Desatornille el termopatr.

4. Monte la llave nueva

5. Atornille nuevamente todas las con-
exiones

Controle la retencion del gas
con los instrumentos corre-

spondientes

SUSTITUCION DEL TERMOPAR

1. Desenrosque el termopar del grifo
2. Desenrosque el termopar del piloto
3. Monte el termopar nuevo y atornille
las conexiones

SUSTITUCION DE LA BUJIA

1. Desconecte el cable de alta tension
de la bujia

2. Desenrosque la tuerca

3. Monte la bujia nueva

4., Conecte el cable de alta tension

SUSTITUCION DEL PIEZOELEC-
TRICO

1. Quite los grifos de descarga de la
cacerola, carga de la camara y nivel
de la camara

2. Quite el panel central

3. Desconecte el cable del encende-
dor piezoeléctrico.

4. Desmonte el encendedor que se
debe sustituir

5. Monte el nuevo encendedor piezo-
eléctrico.

Al colocar nuevamente las
Apartes desmontadas, no in-
vierta las posiciones de los

componentes.
Si es necesario, pongase en
25| contacto con el servicio de
asistencia técnica autorizado y
consulte el Manual Técnico
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INSTRUCCIONES DE USO il

UBICACION DE LOS PRINCI-
PALES COMPONENTES -VEASE
LA SECCION ILUSTRACIONES -
REF. o). La disposicibn mostrada en
las figuras es meramente indicativa y
puede sufrir modificaciones.

1. Selector de ajuste de los fuegos
(consulte Modalidades y funcién de
los selectores, las teclas y los indica-
dores luminosos).

2. Boton piezoeléctrico

3. Grifo agua fria para verter agua en
el compartimiento de coccién.

4. Grifo agua caliente para verter agua
en el compartimiento de coccion.

5. Grifo para cargar agua dentro de la
camara.

6. Grifo para llevar al nivel y controlar
el agua de la camara.

7. Valvula de seguridad de presion en
la camara.

8. Visor de control de nivel del agua
de la camara.

9. Abertura de descarga de alimentos
del compartimiento de coccion.

10. Control de la llama piloto (dentro
del aparato).

11. Manija de apertura/cierre de la
tapa.

12. Transportador para la introduccién
de agua en el compartimento de coc-
cion.

13. Compartimento de coccion.

14. Tapon de desaglie de agua de la
camara (dentro del aparato).

MODALIDADES Y FUNCION DE
LOS SELECTORES, LAS TE-
CLAS Y LOS INDICADORES LU-
MINOSOS / VEASE LA SECCION
ILUSTRACIONES - REF. p). La
descripcion es meramente indicativa
y puede sufrir modificaciones.

PERILLA DE AJUSTE DE LOS
FUEGOS (GAS). Cumple tres
funciones distintas:
1. Encender la llama piloto y el que-
mador.
2. Regular la llama (minimo - maximo).
3. Apagar el equipo.

BOTON PIEZOELECTRICO.
Cumple una funcion:
1. Al pulsarlo, produce la chispa de
encendido de la llama piloto.

@ SELECTOR PARA EL
/ LLENADO DEL AGUA
FRIAY CALIENTE. Funciones:

1. Apertura del flujo del agua.

2. Cierre del flujo del agua.

COMPUERTA PARA EL LLENA-
DO DE AGUA. Funciones:
1. Apertura del flujo para nivelar el agua
dentro de la camara.
2. Cierre del flujo del agua dentro de
la camara.

GRIFO DE NIVEL DE AGUA EN
LA CAMARA. En los modelos pre-
vistos / Funciones:
1. Grifo para el control y la regulaciéon
del nivel de agua en la camara.

PUESTA EN MARCHA
PARA LA PRODUCCION

Antes de comenzar las opera-
7S»| ciones, consulte «Informacién
general de seguridad/Riesgos
residuales».

Antes de continuar con las op-
eraciones, consulte “Puesta en
funcionamiento diaria”.

QUEDA terminantemente
prohibido usar la cacerola
como freidora.

El equipo se debe utilizar con
agua potable dentro de la
camara; de lo contrario, se con-

siderara que el uso de la maquina es
inadecuado y, por lo tanto, peligroso.

Al encender el equipo por prim-
I

era vez, espere a que el aire

que se pueda formar dentro del
circuito de gas salga completamente
de la tuberia.

CARGA DE AGUA EN LA CAMARA
- véase la seccion ILUSTRACIONES
- REF. q).

S
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INSTRUCCIONES DE USO il

- En los modelos previstos, gire en
posicion de descarga (Abierto) el
grifo de control del agua de la camara
(Fig. 1/A).

- Gire en posicién de carga (Abierto) la
compuerta de llenado del agua en el
interior de la camara (Fig. 2 A) dentro
del nivel MIN. indicado por el visor
(REF. IL. s) - Fig. 10).

Controlar cotidianamente la pres-
25| encia de agua en la camara y en
caso necesario, actuar en la com-
puerta de desaguie y en el grifo de control.

La capacidad de agua contenida
ISl en la camara es de 8,5 litros
para la 700. Para la 900 es de
13 o 17 litros, segun los modelos.

El llenado completo de la

camara en fase de carga de

agua se advierte cuando sale
agua del grifo de control (Fig. 1 B1).
Cuando se concluye el llenado, cierre
al mismo tiempo la compuerta de car-
ga y el grifo de control de agua en la
camara (Fig. 1-2 B).

Finalizadas exitosamente las opera-
ciones de carga de agua en la cdmara,
proceda, si fuera el caso, a cargar la
marmita.

CARGA DE LA CACEROLA - véase
la secciéon ILUSTRACIONES - REF.
q) / Compruebe que la compuerta de
descarga del compartimiento de coccién
esté en la posicién “Cerrado” (Fig. 3).

La compuerta grifo de descarga
G se abre levantando la manija y
girandola 90°/180° (Fig. 3A-3B)
respecto de la posicién de valvula cerra-
da (Fig. 3).

Levante la tapa de la marmita y ponga
dentro del compartimiento de coccion
el material con el que se trabajara.

Cuando cargue el compar-
Atimiento de coccion, respete el

nivel indicado dentro del mismo
(véase la IL. REF.q)

No ponga sal en grandes trozos
IS en el compartimiento de coccidn
porque al depositarse en el fon-
do no podria disolverse completa-
mente. No introducir sal en agua fria.

VEASE LA SECCION ILUSTRA-
CIONES - REF.r)

SE puede poner agua (caliente
ZS3| y/o fria) en el compartimiento de
coccion interviniendo en los 2
selectores (Fig. 4).

Para cargar agua en el compartimien-
to de coccion: Levante la tapa del
compartimiento de coccion si fuera el
caso.

- Gire el transportador hacia el com-
partimiento de coccioén (Fig. 5).

- Abra a eleccion (caliente-fria-am-
bas) el selector de carga de agua
(Fig. 4A) y llene la cuba de acuerdo
con las exigencias del trabajo.

- Cuando termine el llenado cierre el/
los selector/selectores (Fig. 4B).

- Vuelva a colocar el transportador
de tal forma que no obstaculice la
carrera de la tapa de cierre (Fig. 5).

ENCENDIDO/APAGADO - véase la
seccion ILUSTRACIONES - REFER-
ENCIAT)
El aparato se debe encender solo
después de haber llenado con
agua la camara. No lo encienda
en seco (véase la pagina anterior).

El aparato ha de encenderse
A tras haber cargado con agua el

compartimento de coccion. No
lo encienda en seco (con el comparti-
mento de coccidn vacio).

Durante el trabajo controle el
LS| nivel del agua dentro del com-

partimiento de coccion. Si fuera
necesario, situe el agua al nivel adec-
uado interviniendo en los selectores
de carga de agua.

*Gire mientras presiona el selector
de mando de los quemadores en
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INSTRUCCIONES DE USO il

posicién piezoeléctrica (Fig. 7D).

* Al mismo tiempo que gira la llave,
presione el boton (Fig. 6) para gen-
erar la chispa de encendido de la lla-
ma piloto.

*Cuando se enciende la llama piloto
(se ve abriendo el portillo inferior del
aparato) para regular la llama de tra-
bajo gire la llave (Fig. 7E) hasta la
posicién minimo y/o maximo.

*Gire hasta la posicion “Cero” (Fig.
7C) el selector de encendido para
apagar el aparato.

CONTROL DEL FUNCIONAMIENTO
DE LA CAMARA - véase la seccion
ILUSTR. - REF s) / En los modelos
previstos.

Durante el funcionamiento, el niv-
LS| e del agua de la camara se de-
tecta mediante un visor (Fig. 10).

Durante el funcionamiento, la
3 presion dentro de la camara es

medida por el manémetro monta-
do en lavalvula (Fig. 11 C) y, superados
los 50 kPa, se acciona automatica-
mente la purga (Fig. 11 A).

La valvula de seguridad de

presion puede activarse manual-

mente interviniendo en el pomo
situado en la misma (Fig. 11 B); esta
operacion permite disminuir la presion
dentro del circuito.

Durante el funcionamiento, con-
Atrole la temperatura. Si fuera

necesario, afiada agua en la
camara interviniendo en la compuerta
de carga de agua.

Una vez que se alcanza la presion de
trabajo (indicada por el escape a través
de la valvula de seguridad), gire el se-
lector de mando del quemador hasta la
posicién de minimo.

Durante el funcionamiento controle
el nivel del agua median te el visor

(Fig.10); si fuera necesario, lleve el
agua a nivel interviniendo en los se-
lectores de carga de agua.

Cuando se carga el agua duran-
Ate el funcionamiento, existe el

riesgo residual de quemaduras.
Use medios adecuados de prevencion
y proteccion.
Una vez concluidas las operaciones
de coccidn del material en elaboracion,
para apagar el aparato, gire hasta la
posiciéon “Cero” el selector de control del
quemador.

DESCARGA DEL PRODUCTO -
véase la seccion ILUSTR. - REF. s)
Gire hasta la posicion “Cero” (Fig. 10B)
el selector de control del quemador.

Durante las operaciones de des-
A carga del producto, llene el recip-

iente de recoleccion hasta la mit-

ad de su capacidad, para poder
trasladarlo de forma segura.

25| dividual adecuadas. Utilice un

equipo de proteccion adecuado

para las operaciones que deben re-
alizarse.

1. Coloque un recipiente (de capaci-
dad y material apropiados) debajo de
la compuerta de descarga (Fig. 11).
2. Levante la manija y empiece a girar-
la; la manija puede girar 180° (vease
la Fig. 12).

3. Controle visualmente el llenado del
recipiente. Una vez que se haya llena-
do hasta los 3/4 de su capacidad total,
cierre la compuerta.

4. Coloque el recipiente en un lugar
previamente preparado para deposi-
tar el producto.

Repita las operaciones 1-2-3-4 hasta
vaciar por completo el compartimiento
de coccion.

PUESTA FUERA DE SERVICIO -
véase la secc. ILUSTRACIONES -

Tome medidas de proteccion in-
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INSTRUCCIONES DE USO

REFERENCIAT)

Al terminar el ciclo de trabajo, gire
25| e selector de control del quema-
dor hasta la posicion “Cero”.

El aparato debe limpiarse regu-
LS| |larmente y se deben quitar to-

das las incrustaciones y/o de-
positos de alimentos; consulte el
capitulo Mantenimiento

Los indicadores luminosos (si los
hubiere) deben permanecer apa-
gados.

1. Asegurese de que el aparato esté
perfectamente limpio y desinfectado
(véase «Mantenimiento»).

2. Cierre las llaves de red situadas
aguas arriba del aparato (por ej. Gas -
Hidrica - Eléctrica).

MANTENIMIENTO ORDINARIO

OBLIGACIONES - PROHIBICIO-
NES - CONSEJOS - RECOMEN-
DACIONES

Antes de continuar, consulte el
XSS apart. 2 v el apart. 5.

Si el equipo esta conectado a un
tubo extractor, este debe limpiar-
se segun lo establecen las dispo-
siciones especificas del pais en cues-
tion (para mas informacioén al respecto,
pbéngase en contacto con su instalador).

El equipo se utiliza en la elabo-

racion de productos para uso

alimentario; manténgalo siem-
pre limpio, asi como todo el entorno
de trabajo. Si no se mantiene la ma-
quina en 6ptimas condiciones de hi-
giene, es posible que se deteriore an-
tes de tiempo y que se generen
situaciones de peligro.

Los restos de suciedad acumu-

lados cerca de las fuentes de

calor pueden incendiarse duran-
te el funcionamiento normal del apa-
rato, lo que puede crear situaciones
de peligro. El aparato debe limpiarse
regularmente y se deben quitar todas
las incrustaciones y/o depoésitos de
alimentos.

El efecto quimico de la sal y/o el

vinagre u otras sustancias que

contienen cloruros, puede cau-
sar a largo plazo corrosion dentro de

la superficie de coccidn. Si el equipo
entra en contacto con sustancias de
este tipo, debera lavarlo minuciosa-
mente con un detergente especifico,
aclararlo con abundante agua y se-
carlo con cuidado.

| Preste atencion a las superficies
de acero inoxidable para no es-
tropearlas; en concreto, evite el uso de
productos corrosivos y no utilice mate-
rial abrasivo o herramientas afiladas.
5| EI detergente liquido para lim-

piar la superficie de coccion
debe tener las siguientes caracteristi-
cas quimicas: pH superior a 12, libre
de cloruros/amoniaco, viscosidad y
densidad similares a las del agua.
Para limpiar la parte externa e interna
del equipo, utilice productos que no
sean agresivos (use los detergentes
comerciales que se indican para lim-
piar acero, vidrio y esmaltes).

nes que figuran en la etiqueta

de los productos utilizados y uti-
lice un equipo de proteccion adecua-
do para las operaciones que se deben
realizar (consulte acerca de los me-
dios de proteccion que figuran en la
etiqueta del envase).

En caso de periodos de inactivi-
dad prolongada, ademas de
desconectar todas las lineas de

f Lea con atencion las indicacio-
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MANTENIMIENTO ORDINARIO B

alimentacion, sera necesario limpiar
con cuidado todas las partes internas
y externas del equipo.
Espere a que baje la tempera-
tura del aparato y de todas sus
partes, para que el operador no
sufra quemaduras.

LIMPIEZA DIARIA
@@ a Quite cualquier objeto
.
partimento de coccion.
Con un vaporizador
normal pulverice el
(cubeta de coccibn, tapa y todas las
superficies expuestas) y limpie todo el
aparato manualmente usando una
Finalizada la operacién, enjuague
abundantemente con agua potable (no
use chorros de agua a presion, directos
agua utilizando el grifo de descarga.
Abra el grifo de descarga de la mar-
mita solo después de haber ubicado
apropiados debajo del grifo. Para poder
transportar el recipiente con seguridad,
llénelo hasta la mitad.
procedimientos de eliminacion local
vigentes en el pais de uso y vuelva a
colocar el recipiente vaciado en el lugar
Repita las operaciones mencionadas
anteriormente hasta vaciar por completo
la marmita.
las operaciones descritas, seque con
cuidado el compartimento de coccion
con un pafio no abrasivo.
descritas arriba para un nuevo ciclo de
limpieza.
LIMPIEZA PARA LA PUESTA FUERA

que haya en el com-
detergente sobre toda la superficie
esponja no abrasiva.
ni limpiadores a vapor). Haga fluir el
un recipiente de material y capacidad
Vacie el recipiente siguiendo los
oportuno.
Una vez finalizadas correctamente
Sifuese necesario, repita las operaciones
DE SERVICIO PROLONGADA

Véase el Cap. 5 / Operaciones para
la Puesta fuera de servicio / Puesta
fuera de servicio prolongada

En los modelos previstos / Una vez
terminadas las operaciones, espere
a que se enfrie la maquina y vacie el
agua de la camara mediante el tapdn
correspondiente colocado debajo de
la camara (véase el cap. 8 / Ubicacion
de los principales componentes).

Desenrosque el tapdon de desagle
tras haber colocado un contenedor
(de material y capacidad adecuados)
bajo la camara. Para poder transpor-
tar el recipiente con seguridad, llénelo
hasta la mitad. Para vaciar el recipi-
ente, siga los procedimientos de elim-
inacion vigentes en el pais de uso y
vuelva a colocar el recipiente vacio en
su lugar.

Repita las operaciones mencionadas
anteriormente hasta vaciar por com-
pleto la cAmara del agua.

Para concluir las operaciones,
consulte el cap. 5 / Puesta fuera
de servicio

Ventile periédicamente los apara-
tos y los locales.

TABLA RESUMEN / OPERACIO-
NES - FRECUENCIA

Antes de continuar, lea el apart. 2
1| «Tareas y cualificaciones»

En caso de que se produzca una
LS| averia, el operador genérico reali-

za un primer control y, si esta ha-
bilitado para ello, elimina las causas de
la averia y restablece el correcto funcio-
namiento del aparato.

Si no es posible solucionar la cau-
XS | sa del problema, apague el apara-

to, desconéctelo de la red eléctri-
ca y cierre todas las llaves de
alimentacion; posteriormente, pdngase
en contacto con el servicio de asistencia
técnica autorizado.
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MANTENIMIENTO ORDINARIO

El encargado del mantenimiento
IS | téenico autorizado interviene en

caso de que el operador genérico
no haya podido identificar la causa del

- problema, o bien cuando el restableci-

miento del correcto funcionamiento del
aparato conlleva la realizacion de ope-
raciones para las cuales el operador
genérico no esta capacitado.

OPERACIONES QUE SE DEBEN
REALIZAR

FRECUENCIA DE LAS
OPERACIONES

Limpieza del aparato y de la
partes en contacto

con los alimentos

Diaria

Limpieza durante la primera
puesta en marcha

En el momento de la entrega tras la
instalacién

Limpieza de la chimenea

Anual

Control del termostato

Cuando sea necesario - Anual

Engrase de las llaves para
el gas

Cuando sea necesario

Control/Sustitucion
de los tubos de alimentacion
del gas

Cuando sea necesario

RESOLUCION DE PROBLEMAS
5

Siempre que el equipo no funcione correctamente, trate de resolver los
problemas sencillos con la ayuda de esta tabla.

ANOMALIA

POSIBLE CAUSA

INTERVENCION

No se puede encender el
equipo

El interruptor principal no
esta conectado / SE ha dis-
parado el diferencial o el
magnetotérmico

Active el interruptor principal
/ Restablezca el diferencial o
el magnetotérmico

El agua no se descarga

La descarga esta obstruida

Limpie el filtro de la descar-
ga/ Libere la descarga elimi-
nando posibles residuos.

Las paredes internas de la
cubeta estan cubiertas de
depositos calcareos

El agua es demasiado dura, el
ablandador se ha terminado.

Conecte el aparato a un des-
calcificador . / Regenere el
descalcificador./ Decalcifique
el compartimento de coccion

Hay manchas en el compar-
timiento de coccion

Calidad del agua / Deter-
gente caducado / Enjuague
insuficiente

Filtre el agua (véase el Man-
ual Técnico) / Utilice el deter-
gente aconsejado / Repita el
enjuague

El aparato de gas no se
enciende.

La llave del gas esta cerra-
da. / Presencia de aire en la
tuberia / encendedor piezo-
eléctrico averiado

Abra la llave del gas / Repita
las operaciones de encendido
/ Sustituya el piezoeléctrico

ESTE MANUAL ES PROPIEDAD DEL FABRICANTE Y CUALQUIER REPRODUCCION DEL MISMO, INCLUSO PARCIAL, QUEDA PROHIBIDA.
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MANTENIMIENTO ORDINARIO B

ANOMALIA

POSIBLE CAUSA

INTERVENCION

El piloto no se enciende

Falta Gas / El piloto no se
mantiene encendido / Boquil-
la del piloto obstruida / Bo-
quilla del piloto no idénea /
La vélvula no suministra gas
para alimentar el piloto

Abra el grifo de alimentacion
de gas / Compruebe la efi-
ciencia del termostato de
seguridad (véase el Manu-
al Técnico) o del termopar /
Limpie el orificio de la boquilla
o sustitiyala / Sustituya la bo-
quilla del piloto / Compruebe
los contactos de habilitacion
del encendido / Sustituya la
véalvula del gas

No se enciende el quema-
dor principal (indirectas)

Falta agua en el interior de
la camara / Presostato de la
camara estropeado

Llene la camara / Sustituya
el presostato

Purga excesiva de la valvula
de seguridad

Nivel de agua muy alto /
Presencia de depositos de
cal dentro de la camara

Con la maquina parada, abra
el grifo de rebose y haga fluir
el agua sobrante / Descal-
cifique la camara (véase el
Manual Técnico

No se carga la camara
(indirectas)

Falta agua de alimentacion /
Grifo estropeado /
Tubos obstruidos por de-
pésitos calcareos

Abra el grifo de red / Susti-
tuya el grifo de llenado de la
camara/ Libere los tubos elim-
inando la cal o sustitiyalos

No sale agua caliente/fria
del dispensador de carga
de la cacerola

Falta agua de alimentacion
/ Grifo de agua estropeado /
Tubos obstruidos por la cal

Abra el grifo de red / Susti-
tuya el grifo de llenado de la
camara / Libere los tubos
eliminando la cal o sus-
titiyalos

Si no es posible solucionar la causa del problema, apague el aparato y cierre todas
las llaves de alimentacién; a continuacion, pongase en contacto con el servicio téc-
nico autorizado.

ey
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ELIMINACION

PUESTA FUERA DE SERVICIO Y
DESGUACE DEL EQUIPO

Es obligatorio eliminar los
materiales de acuerdo con la

= legislacién vigente en el pais
de desguace del aparato

En virtud de las directivas (véase secc.
0.1) relativas a la reduccién del uso de
sustancias peligrosas en los aparatos
eléctricos y electronicos, asi como a
la eliminacién de residuos. El simbolo
del contenedor tachado situado en el
aparato o en su embalaje, indica que
al final de su vida util el producto debe
ser recogido por separado de los de-
mas residuos. La recogida selectiva
de este aparato al final de su vida util
debe organizarla y gestionarla el fa-
bricante. El usuario que quiere elimi-
nar este aparato, debera por lo tanto
ponerse en contacto con el fabricante
y seguir el sistema que él ha adopta-
do para realizar la recogida selectiva
del aparato al final de su vida util. La
recogida selectiva adecuada para el
sucesivo reciclaje de aparato, el tra-
tamiento o la eliminacion compatible
con el medio ambiente, contribuye a
evitar los posibles efectos negativos
en el medio ambiente y en la salud;
ademas favorece la reutilizacion y/o el
reciclaje de los materiales que consti-
tuyen el aparato. La eliminacion abu-
siva del producto por parte del propie-
tario del equipo conlleva la aplicacion
de las multas administrativas previs-
tas por la normativa vigente.

La puesta fuera de servicio y
la eliminacién del aparato

debe realizarlas personal
cualificado, ya sea eléctrico o me-
canico, que debera utilizar los equi-
pos de proteccion individual ade-
cuados para las operaciones que
deben realizarse, como guantes de
proteccion, calzado de seguridad,
cascos y gafas de proteccion.

Antes de comenzar con el des-

montaje, es necesario dejar

alrededor del aparato un espacio
suficientemente amplio y recogido
que permita realizar todos los movi-
mientos necesarios sin peligro

ES necesario:

+ Desconectar el suministro de electri-
cidad de la red eléctrica.

« Desconectar el aparato de la red
eléctrica.

« Retirar los cables eléctricos que sa-
len del aparato.

» Cerrar el grifo de suministro de agua
(valvula de red) de la red hidrica.

» Desconectar y quitar los tubos de la
instalacion hidrica del aparato.

» Desconectar y quitar el tubo de des-
agle de aguas sucias.

Después de realizar estas

operaciones, podria formarse
una zona mojada alrededor del apa-
rato, por lo que antes de continuar
con las siguientes operaciones de-
ben secarse las zonas mojadas

Tras restablecer la zona operativa se-
gun la descripcién, sera necesario:

+ Desmontar los paneles de proteccion.
« Desmontar las partes principales del
aparato.

+ Separar las partes del aparato de acuer-
do con su naturaleza (p. ej. materiales
metalicos, eléctricos, etc.) y llevarlas a
los centros de recogida diferenciada.

ELIMINACION DE LOS
RESIDUOS

Durante la fase de uso y mante-

nimiento evite desechar en el
ambiente productos contaminantes
(aceites, grasas, etc.) y disponga la
recoleccion diferenciada de acuerdo
con la composicion de los diversos
materiales, respetando las leyes vi-
gentes aplicables.

La eliminacién abusiva de residuos se
castiga con multas reguladas por las
leyes vigentes en el lugar donde se
produce la infraccion.

ESTE MANUAL ES PROPIEDAD DEL FABRICANTE Y CUALQUIER REPRODUCCION DEL MISMO, INCLUSO PARCIAL, QUEDA PROHIBIDA.
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KOCHKESSEL E

INSTALLATIONS- UND BEDIENUNGSANLEITUNG

INHALT
1-2. ALLGEMEINE 7. AUSTAUSCH VON
INFORMATIONEN UND KOMPONENTEN
SICHERHEITSHINWEISE
8. BEDIENUNGSANLEITUNG

3. AUFSTELLUNG UND HANDLING

4. ENERGIE- UND |
WASSERANSCHLUSSE

5. ARBEITEN BEI DER
INBETRIEBNAHME

6. UMRUSTUNG DER GASART

BESCHREIBUNG

DER PIKTOGRAMME .
Gefahrenhinweise. Unmit-
telbare Gefahr, die zu schwe-
ren Verletzungen oder zum

Tod fUhren kénnte. Moglicherwei-

se geféhrliche Situation, die zu

schweren Verletzungen — oder

zum Tod fuhren kénnte.
Geféhrliche Spannung! Vor-

A sicht! Lebensgefahr! Nicht-

beachtun? kann zu schwe-
ren Verlefzungen oder zum
Tod fuihren.

Gefahr durch hohe Tempe-

raturen, Nichtbeachtun

kann zu schweren Verlef-
zungen oder zum Tod fuhren.

Gefahr durch Austreten von

Stoffen mit hohen Tempera-

turen. Nichtbeachtung kann
zu schweren Verletzungen oder
zum Tod fuhren.

Quetschgefahr der Glied-
émaBen wahrend des

9. WARTUNG
10. ENTSORGUNG

11. TECHNISCHE DATEN /
ABBILDUNGEN

Handlings und/oder Positionie-
rens. Nichtbeachtung kann zu
schweren Verletzungen oder
zum Tod fuhren.

Verbote. Unbefugten (ein-
schllethh Kinder, Behin-
derte_und Personen mit
eingeschrénkten koérperlichen,
sensorlschen und geistigen
Fahigkeiten) ist jedweder_Ein-
r|ff untersagt. ES ist dem Bedi-
ersonal verboten, Arbeiten
artun en und/oder andere
rbeiten) auszufuhren, welche
ualifizierten und autorisierten
echnikern vorbehalten sind.
Es ist dem Fachpersonal ver-
boten, Arbeiten (Installation,
Wartung und/oder andere Ar-
beiten) auszufihren, ohne vor-
her die gesamte Dokumentati-
elesen zu haben. Kinder
dur en nicht mit dem Gerat
splelen Relnlqung und War-
tung nicht von unbeauf-
S|cht|gten Kindern durchgefiihrt
werden.

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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m Pflichten.  Verpilichtung
[ zum Lesen der Anleitun-
%er_l vor der Durchfuhrung
von Arbeiten jeder Art.

der elektrischen Stromver-

= sorgung des Geréats, wenn

dies fur eine sichere Tétigkeit er-
forderlich ist.

Verpflichtung zum Tragen
@ eingr Schutngrille. 9

@Verpflichtung zum Tragen
von Schutzhandschuhen.

®Verpflichtung zum_Trennen

@ Verpflichtung zum Tragen ei-
nes Schutzhelms.

@ Verpflichtung zum Tragen
vonpSicherhgitsschuhen.g

Weitere Hinweise. @~ Be-
schreibung der richtigen
Vorgehensweise. Nichtbe-

achtung kann eine gefahrliche
Situation hervorrufen.

Tipps und Tricks fir ein kor-

rektes Vorgehen.

Fachpersonal (qualifizierter
/%) Techniker) / Fur das Hand-
ling, den Transport, die Installati-
on, die Instandhaltung, die War-
tung, die Reparatur und die
Verschrottung des Geréats ge-
sc?ultes und autorisiertes Perso-
nal.

,Gewdhnlicher” Bediener

(Bediener mit begrenzten
Fertigkeiten und Aufgaben%
Person, die autorisiert und beauf-
tragt ist, das Gerat mit aktivierten
Schutzeinrichtungen zu bedie-
nen, und einfache Aufgaben aus-
fahren kann.

@ Erdungssymbol.

Symbol zum Anschluss an das
‘(5’ Potentialausgleichssystem.

& (DVerprichtunR zur Beach-

@ X tung der geltenden Richtli-

¥ = nien fir "die Entsorgung
von Abféllen.

ALLGEMEINE SICHERHEITSHINWEISE

VORWORT / Ubersetzung der Origi-
nalanleitung. Dieses Dokument wurde
in der Landessprache des Herstellers
(Italienisch) erstellt. Die in diesem
Dokument enthaltenen Informationen
sind zur ausschlieBlichen Verwen-
dung durch den berechtigten Bedie-
ner des Gerats bestimmt.

Die Bediener mussen hinsichtlich al-
ler Aspekte der Funktionsweise und
Sicherheit geschult sein. Besondere
Sicherheitsvorschriften (Verpflich-
tung-Verbot-Gefahr) sind in den ent-
sprechenden Kapiteln der behandelten

Themen enthalten. Dieses Dokument
darf ohne schriftliche Zustimmung des
Herstellers nicht zur Einsicht an Dritte
weitergegeben werden. Der Text darf
ohne schriftliche Genehmigung des
Herstellers nicht in anderen Veroffent-
lichungen verwendet werden.

Die Verwendung von: Abbildungen/
Fotografien/ Zeichnungen/ Schaltplanen
innerhalb des Dokuments dient nur zur
Veranschaulichung und kann Anderun-
gen unterliegen. Der Hersteller behélt
sich das Recht vor, zu jeder Zeit Ande-
rungen vorzunehmen, ohne verpflichtet

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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ALLGEMEINE SICHERHEITSHINWEISE

Zu sein, dies zu kommunizieren.
ZWECK DES DOKUMENTS / Jede
Interaktion zwischen dem Bediener und
dem Gerat wahrend des gesamten Le-
benszyklus des Gerats wurde sowohl
wahrend der Konstruktion als auch bei
der Erstellung dieses Dokuments sorg-
faltig analysiert. Wir hoffen deshalb,
dass diese Dokumentation dazu bei-
tragen wird, die charakteristische Leis-
tungsfahigkeit des Geréats zu erhalten.
Wenn man sich strikt an die darin ent-
haltenen Anweisungen halt, wird das
Risiko von Arbeitsunfallen und/oder
wirtschaftlichen Schaden minimiert.

WIE MAN DAS DOKUMENT
LIEST / Das Dokument ist in Kapitel
unterteilt, welche thematisch alle In-
formationen enthalten, die zur siche-
ren Verwendung des Geréts notwen-
dig sind. Jedes Kapitel ist in Absétze
unterteilt; jeder Absatz kann eine be-
titelte Erlauterung mit Untertiteln und
Beschreibungen enthalten.
AUFBEWAHRUNG DES DOKU-
MENTS / Das vorliegende Dokument
sowie der restliche Inhalt des Um-
schlags ist integraler Bestandteil der
Erstbelieferung und ist daher wahrend
der gesamten Nutzdauer des Gerats
aufzubewahren und entsprechend zu
verwenden.

ZIELGRUPPEN / Dieses Dokument
ist konzipiert fir :

- Fachpersonal (qualifizierter und
autorisierter Techniker), d.h. alle Per-
sonen, die befugt sind, das Gerat zu
bewegen, transportieren, installieren,
wyv, reparieren und verschrotten.

- ,Gewohnlicher“ Bediener (Bedie-
ner mit begrenzten Fertigkeiten und
Aufgaben). Also eine Person, die au-
torisiert und beauftragt ist, das Gerat
mit aktivierten Schutzeinrichtungen
zu bedienen, und regelméBige War-
tungsaufgaben (Reinigung des Ge-
rats) auszufuhren.

PROGRAMM ZUR SCHULUNG
DER BEDIENER / Auf ausdrickli-

che Anfrage ist es mdglich, eine Schu-
lung fur Bediener durchzufiihren, die
mit der Bedienung, Installation und
Wartung der Geréate befasst sind, ent-
sprechend den in der Auftragsbestati-
gung beschriebenen Modalitaten.

VORBEREITUNGEN ZU LASTEN
DES KUNDEN / Vorbehaltlich even-
tuell abweichender vertraglicher Ver-
einbarungen sind folgende Vorkehrun-
gen vonseiten des Kunden zu treffen:

* Vorbereitung der Rdume (einschlie3-
lich Mauerwerk, Fundament oder
eventuell erforderliche Kanalisation);

* Glatter, rutschfester Boden;

+ Vorkehrungen fur den Installationsort
und die Installation des Geréts unter
Beachtung der im Layout angegebe-
nen Abmessungen (Fundamentplan);
» Vorkehrungen fir adéaquate unter-
stlitzende Leistungen entsprechend
der Erfordernisse der Anlage (z.B.
Stromnetz, Wasserversorgung, Gas-
versorgung, Abflussleitungen);

* Vorbereitung der elektrischen Anlage
in Ubereinstimmung mit den am Aufstel-
lort geltenden rechtlichen Vorschriften;

* Ausreichende Beleuchtung in Uber-
einstimmung mit den am Aufstellort
geltenden Vorschriften;

+ Alle Sicherheitseinrichtungen vor
und nach den Energieversorgungs-
leitungen (Fehlerstrom-Schutzeinrich-
tungen, Erdungs- und Potentialaus-
gleichssysteme,  Sicherheitsventile,
usw.), die nach den im Installations-
land geltenden Rechtsvorschriften er-
forderlich sind; .

+ Erdungsanlage in Ubereinstimmung
mit den am Installationsort geltenden
Bestimmungen;

+ Ggf. weitere notwendige Vorkehrun-
gen (siehe technische Angaben) flr
eine Wasserenthartungsanlage.

LIEFERUMFANG / Der Lieferum-
fang variiert je nach Bestellung.
 Gerat » Abdeckung(en) / Deckel

* Metallkorb / Metallkérbe

+ Korbgestell + Rohre/Schlauche bzw.
Kabel zum Anschluss an die Energie-

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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ALLGEMEINE SICHERHEITSHINWEISE

versorgung (nur wenn im Bestellauftrag
angegeben). «+ Vom Hersteller geliefer-
ter Bausatz zur Umristung der Gasart

BESTIMMUNGSGEMASSE VER-
WENDUNG /

Dieses Gerat ist fur die gewerbliche
Verwendung konzipiert. Der Einsatz
des in diesem Dokument beschriebe-
nen Gerats wird als ,bestimmungsge-
méBe Verwendung“ angesehen, wenn
es zum Garen oder Regenerieren von
Lebensmitteln verwendet wird; jede
andere Verwendung wird als ,unsach-
gemaBe Verwendung“ und daher als
gefahrlich angesehen. Die Gerate
sind fir den gewerblichen Einsatz (z.
B. in Kuchen von Restaurants, Men-
sen, Krankenhdusern etc.) und in Un-
ternehmen (z. B. Backereien, Metzge-
reien etc.) ausgelegt, jedoch nicht far
eine unterbrechungsfreie Massenpro-
duktion von Lebensmitteln.

Das Gerat muss gemaRB den vertrag-
lich festgelegten Bedingungen ver-
wendet werden, und innerhalb der in
den jeweiligen Absétzen festgesetz-
ten Kapazitatsgrenzen. Nur vom Her-
steller geliefertes Originalzubehor
und Originalersatzteile verwenden,
um die Konformitét mit den Rechts-
vorschriften zu bewahren.

ZULASSIGE BETRIEBSBEDIN-
GUNGEN / Das Gerat wurde aus-
schlieBlich fir den Betrieb im Innen-
raum innerhalb der vorgeschriebenen
technischen Grenzen und Kapazitats-
grenzen konzipiert. Um einen optima-
len Betrieb und sichere Arbeitsbedin-
gungen zu gewahrleisten, mussen die
folgenden Anweisungen beachtet wer-
den. Das Gerat muss an einem geeig-
neten Ort installiert werden, an dem so-
wohl der normale Betrieb als auch die
routinemaBigen und auBerordentlichen
Wartungsarbeiten erfolgen kdénnen.
Der Arbeitsplatz fur etwaige Wartungs-
eingriffe muss so eingerichtet werden,
dass die Sicherheit des Bedieners nicht
geféhrdet wird. Die R&aumlichkeiten
mussen auBerdem folgende Anforde-

rungen flr die Installation erfullen:

- Maximale relative Luftfeuchtigkeit:
80 %;

- Mindesttemperatur fir Kihlwasser
>+ 10°C;

- Der FuBboden muss rutschfest sein
und das Gerat muss vollkommen
eben aufgestellt werden;

- Die Raumlichkeiten missen mit einer
Luftungsanlage und Beleuchtung ge-
maB der im Land des Betreibers gel-
tenden Vorschriften ausgestattet sein;

- Der Raum muss einen Abwasse-
ranschluss sowie Schalter und
Absperrhdhne besitzen, wodurch
jeglicher Rickfluss in das Gerat
ausgeschlossen werden kann;

- Die das Gerat umgebenden Wan-
de/Oberflachen mussen feuerfest
und/oder vor moglichen Wéarme-
quellen isoliert sein.

ABNAHMEPRUFUNG

UND GARANTIE /

Abnahme: Das Gerdt wurde vom
Hersteller wahrend der verschiedenen
Montageschritte in der Produktions-
statte eingehend gepruft. Alle Prufzer-
tifikate werden dem Kunden auf Anfra-
ge zur Verfliigung gestellt.

Garantie: Die Garantie ist 12 Monate
ab dem Rechnungsdatum des Ge-
rats giiltig, diese Dauer kann nicht
verlangert werden. Diese umfasst
die defekten Teile, Transport und Aus-
tausch gehen zu Lasten des Kéaufers.
Elektrische Teile, Zubehtr und andere
abnehmbare Gegenstéande sind von der
Garantie ausgenommen. Die Arbeits-
kosten, die sich aus dem Einsatz der
vom Hersteller autorisierten Fachkrafte
beim Kunden zur Beseitigung von Man-
geln im Rahmen der Garantie ergeben,
gehen zu Lasten des Handlers.

Von der Garantie ausgeschlossen sind
alle Utensilien und Verbrauchsmateria-
lien, die vom Hersteller zusammen mit
den Geréten geliefert wurden. Flr Schéa-
den durch regelméaBige Wartung oder
unsachgemaBe Installation kann keine
Garantie gewahrt werden. Die Garantie
gilt nur gegenuber dem urspriinglichen

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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ALLGEMEINE SICHERHEITSHINWEISE

Kaufer. Der Hersteller Ubernimmt die
Verantwortung fiir das Gerét in seiner
urspringlichen Konfiguration und nur
fUr die ersetzten Originalersatzteile. Der
Hersteller schlieBt jegliche Haftung aus,
wenn das Gerat unsachgeman verwen-
det wird, sowie fur Schaden aufgrund
von Tétigkeiten, die nicht in dieser Anlei-
tung vorgesehen oder nicht zuvor vom
Hersteller genehmigt wurden.

DIE GARANTIE  ERLISCHT IN
FOLGENDEN FALLEN / - Durch
den Transport ,ab Werk® (EXW) und/
oder das Handling hervorgerufene
Schéaden. Sollte dies der Fall sein, muss
der Kunde den Handler und den Spe-
diteur informieren (z.B. per E-Mail und/
oder Internetseite) und den Vorfall auf
den Transportunterlagen vermerken.
Das zur Installation des Gerats autori-
sierte Fachpersonal beurteilt auf Grund-
lage des Schadens, ob eine Installation
erfolgen kann. Die Garantie erlischt
ebenfalls bei Vorliegen von: < Schaden
aufgrund fehlerhafter Installation.

» Schaden durch verschlissene Teile
aufgrund unsachgemaBer Nutzung.

+ Schaden aufgrund des Einsatzes
von nicht originalen Ersatzteilen.

+ Schaden aufgrund fehlerhafter War-
tung und/oder Schaden aufgrund feh-
lender Wartungsarbeiten.

+ Schéaden infolge der Nichtbefolgung
von Verfahren, die im vorliegenden
Dokument beschrieben sind.

GENEHMIGUNG /

Unter Genehmigung versteht sich die
Erlaubnis zum Durchfiihren einer Ta-
tigkeit im Zusammenhang mit dem
Geréat. Die Genehmigung wird von
demjenigen erteilt, der fir das Gerat
verantwortlich ist (Hersteller, Kaufer,
Unterzeichner, Fachhéndler und/oder
Inhaber der Betriebsraume).

TECHNISCHE DATEN und ABBIL-
DUNGEN / Dieser Abschnitt befin-
det sich am Ende dieser Anleitung.

y Jede technische Anderung hat
Auswirkungen auf den Betrieb
’ oder die Sicherheit des Geréts.
Daher missen diese Arbeiten vom
Fachpersonal des Herstellers oder
von Technikern, die offiziell von ihm
dazu autorisiert wurden, durchgefihrt
werden. Andernfalls schlieBt der, Her-
steller jegliche Haftung aus fur Ande-
rungen oder Schaden, die dadurch

entstehen kdnnen.
S Benutzung geprift werden, ob
das Gerat und seine Komponen-
ten (z. B. Stromversorgungskabel) un-
versehrt sind; sollten Schaden festge-
stellt werden, dirfen Sie das Gerat
nicht in Betrieb nehmen, sondern
muissen sich mit dem nachsten Ser-
vicecenter in Kontakt setzen.

| /, "\

Bei Erhalt der Ware muss vor der

LI_!J Vor dem Ausfuhren jeglicher Ar-
|_| beiten ist die Anleitung zu lesen.

Tragen Sie fur die
@ @ auszufihrenden Ar-
beiten  geeignete

Schutzausrlstung. Die Europaische
Gemeinschaft hat in Hinsicht auf die
personliche Schutzausristung Richtli-
nien erlassen, an die sich die Bedie-
ner unbedingt halten mussen.
Gerauschpegel =70 dB

stehende Gerdte OHNE Kipp-
schutz (ZUBEHOR). TOP-Versi-
onen ausgeschlossen.

f Verbot der Installation der Frei-

Bevor Sie das Gerat anschlie-
Ben, missen Sie die auf dem
Typenschild des Gerats und im
vorliegenden Handbuch angegebe-

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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ALLGEMEINE SICHERHEITSHINWEISE

nen technischen Daten uberprifen.
Es ist strengstens verboten, die am
Gerat angebrachten Klebeschilder
und Piktogramme zu manipulieren
oder zu entfernen.

An den Anschlussleitungen
A (z.B. Wasser, Gas und Strom)

mussen dem Gerat Vorrichtun-
gen vorgeschaltet sein, mit deren Hilfe
es moglich ist, die Zufuhr zu stoppen,
wenn dies fur das sichere Ausfuhren
von Tatigkeiten erforderlich ist.

Im Allgemeinen, schlieBen Sie

das Gerat zuerst an die Wasser-

versorgung und den Abfluss an,
danach an das Gasnetz. Nachdem Sie
sichergestellt haben, dass keine Lecka-
gen vorhanden sind, kénnen Sie das
Gerat auch an das Stromversorgungs-
netz anschlieBen.

Das Gerat wurde nicht fir den
A Einsatz in einem explosionsge-
fahrdeten Bereich entwickelt,
deshalb darf es in einer solchen Um-
gebung auf keinen Fall installiert oder
verwendet werden.
sy Anlage unter Beachtung der Ein-
baumaBe und Eigenschaften, die
im entsprechenden Kapitel des vorlie-
genden Handbuches angegeben sind.
25| zipiert und nicht fir den Einbau
geeignet. / Das Gerat muss in gut
belufteten Rdumen betrieben werden. /
Die Abflisse des Gerats missen frei

sein, d.h. sie durfen nicht verstopft oder
durch Fremdkdérper blockiert sein.

Das Gasgerat muss unter einer
Abzugshaube positioniert wer-

den, deren technische Merkma-
le, einschlieBlich der daran ange-
schlossenen Anlage, den im Land des
Betreibers geltenden Vorschriften ent-
sprechen mussen.

é Nachdem das Gerét an die Ver-

Positionieren Sie die gesamte

Das Gerét ist als Einzelgerat kon-

sorgungsquellen und an den Abfluss an-
geschlossen wurde, ist es ortsfest darf
far die Nutzung oder die Wartung nicht
mehr verschoben werden. Ein nicht ord-
nungsgemaBer Anschluss kann Gefah-

rensituationen auslésen.
S| Kabel fir den Anschluss an die
Stromleitung mit Eigenschaften
vorzusehen, die nicht unter denen des
Typs HO7RN-F liegen. Die vom Kabel
geflhrte Versorgungsspannung darf
wéahrend des Betriebs des Gerates
nicht um mehr als 15 % vom Wert
der Nennspannung abweichen, die in
der Tabelle der technischen Daten an-
gegeben ist.

Das Gerat muss an das Poten-
tialausgleichssystem ange-
schlossen werden.

Falls erforderlich, ist ein flexibles

Falls vorhanden, muss der Ab-
25| fluss des Gerats an das Abwas-

sernetz offen, mit Steckmuffe,
ohne Siphon, angeschlossen werden.

Das Gerat darf nur firr die ange-

gebenen Zwecke verwendet

werden. Jede andere Verwen-
dung wird als ,unsachgeméaBe Nut-
zung“ angesehen. In diesem Fall haftet
der Hersteller nicht fir daraus resultie-
rende Personen- oder Sachschaden.

S

Besondere Sicherheitsvor-
schriften (Verpflichtungen / Ver-
bote / Gefahren) werden in ei-
nem gesonderten Kapitel zu
diesen Themen erlautert.

f Die Offnungen zur Entliiftung

und/oder Warmeabfuhr dulrfen
nicht blockieren werden.

Lassen Sie keine entziindlichen
Gegenstéande oder Materialien
in der Nahe des Gerats liegen.

Trennen Sie jegli-
AA@ che Art von Versor-
gung (z.B. Wasser

JEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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- Gas - Strom) vor dem Gerat, wenn
Eingriffe unter sicheren Bedingungen
ausgefihrt werden mussen.

Wenn im Inneren des Gerats

Arbeiten (Anschluss, Inbetrieb-

nahme, Kontrollen, usw.) durch-
gefuhrt werden mulssen, muss es ge-
maB den Sicherheitsbedingungen
vorbereitet werden (Demontage der
Verkleidungen, Trennung des Strom-
anschlusses).

AUFGABEN UND ERFORDER-
LICHE QUALIFIKATIONEN DER
BEDIENER

Es ist dem Fachpersonal und

den Bedienern verboten, jegli-

che Arbeiten (Installation, War-
tung und/oder andere Arbeiten) aus-
zuflihren, ohne vorher die gesamte
Dokumentation gelesen zu haben.

Die in diesem Dokument
[m /‘@ enthaltenen Informationen
: sind flr qualifiziertes tech-
nisches Fachpersonal bestimmt, das au-
torisiert ist, Handling-, Installations- und
Wartungsarbeiten an den betreffenden
Ausrlistungen durchzufihren.

Die in diesem Dokument
[ enthaltenen Informationen
sind fir ,Gewdhnliche”
Bediener (Bediener mit begrenzten Fer-
tigkeiten und Aufgaben) des Gerats be-
stimmt. Also eine Person, die autorisiert
und beauftragt ist, das Geréat mit aktivier-
ten Schutzeinrichtungen zu bedienen,
und regelméBige Wartungsaufgaben
(Reinigung des Geréts) auszufuhren.

Die Bediener und Verwender

mussen hinsichtlich aller As-

pekte der Funktionsweise und
Sicherheit geschult sein. Die Tatigkei-
ten mussen unter Einhaltung der ge-
forderten Sicherheitsvorschriften
durchgefuhrt werden.

f Der ,gewdhnliche“ Bediener,

darf erst nach erfolgter Installation des
Gerats  (Transport,  Befestigung,
Strom-, Wasser-, Gas- und Abwasse-
ranschliisse) durch einen Techniker
an ihm arbeiten.

ARBEITSBEREICHE UND GE-
FAHRENZONEN / Um den Ge-
samtbereich und die entsprechenden
Arbeitsbereiche besser definieren zu
kénnen, wurde folgende Klassifizie-
rung vorgenommen:

- Gefahrenzone: Alle Bereiche inner-
halb oder in der Nahe einer Maschine,
in denen die Gegenwart einer exponier-
ten Person ein Risiko flr die Gesund-
heit und Sicherheit der Person darstellt.
+ Exponierte Person: Jede Person,
die sich ganz oder teilweise in einer
Gefahrenzone aufhélt.

Wenn das Gerét in Betrieb ist,
A muss ein Sicherheitsabstand

um das Gerét eingehalten wer-
den, um die Sicherheit des Bedieners
fir den Fall unvorhergesehener Um-
stédnde gewahrleisten zu kdnnen.

Gefahrenzonen sind auBerdem /
+ Alle Arbeitsbereiche innerhalb des
Gerats.

+ Alle Bereiche, die durch entspre-
chende Schutz- und Sicherheits-
systeme geschutzt sind, wie Sicher-
heitslichtschranken, Schutzbleche,
verriegelte Turen, Schutzgehause.

« Alle Bereiche im Inneren der Steuer-
einheiten, Schaltschranke und Vertei-
lerkasten.

+ Alle Bereiche um das eingeschaltete
Gerat, wenn die Sicherheitsabstande
nicht eingehalten werden.

FUR DIE INSTALLATION ER-
FORDERLICHE AUSRUSTUNG /
Das autorisierte Fachpersonal muss
im Allgemeinen mit folgendem Werk-
zeug und Zubehor ausgestattet sein,
um das Gerat ordnungsgeman instal-

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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lieren zu kbnnen:

- Schlitzschraubendreher, 3 und 8 mm
und mittlerer Kreuzschlitzschrau-
bendreher

- Einstellbare Rohrzange

- Zubehér fir Gasanschluss (Rohre,
Dichtungen, usw.)

- Elektrikerschere

- Zubehor fiir Wasseranschluss (Roh-
re, Dichtungen, usw.)

- Sechskantsteckschliissel, 8 mm

- Gaslecksuchgerat

- Zubehor fur Stromanschluss (Kabel,
Klemmen, Industriestecker, usw.)

- Schraubenschlissel, 8 mm

- Vollstédndiger Installationsbausatz
(Elektro, Gas usw.)

Zusétzlich zu den angegebe-
nen Werkzeugen ist auch eine

Vorrichtung zum Heben des
Gerats erforderlich: Diese Vorrichtung
muss den geltenden Vorschriften far
Hebezeuge entsprechen.

ANGABEN ZU RESTRISIKEN /
Trotz Anwendung der Regeln fir die
,aute Herstellungspraxis“ und Beach-
tung der gesetzlichen Bestimmungen
Uber Herstellung und Vertrieb dieses
Produkts verbleiben noch ,Restrisi-
ken®, welche aufgrund der Art des
Produkts nicht zu beseitigen sind. Die-
se Restrisiken umfassen:

RESTRISIKO STROM-

SCHLAG / Ein solches Risiko

besteht bei Eingriffen an unter
Spannung stehenden elektrischen und/
oder elektronischen Einrichtungen.

RESTRISIKO VERBRENNUN-
GEN / Ein solches Risiko besteht
bei versehentlicher Beruhrung
von Materialien mit hohen Temperaturen.

/A BESTRISIKO VERBRENNUN-
/ {\ GEN DURCH AUSTRETENDE
STOFFE / Ein solches Risiko be-

steht bei versehentlicher Berlihrung von
Materialien mit hohen Temperaturen.
Behélter, die mit Flissigkeiten oder
Feststoffen uberfullt sind, welche ihren

Zustand unter Erwarmung verandern
(Ubergang vom festen in den flissigen
Zustand), und somit bei falscher Hand-
habung Brandwunden verursachen kon-
nen. Wahrend der Verarbeitung missen
die verwendeten Behalter auf einer gut
Uberschaubaren Héhe platziert werden.

RESTRISIKO QUETSCHUNG
VON GLIEDMASSEN / Ein sol-
ches Risiko besteht bei unbeab-
sichtigtem Kontakt zwischen den Tei-
len wahrend der Positionierung, des
Transports, der Lagerung, der Monta-
ge und der Verwendung der Geréte.
RESTRISIKO EXPLOSION /
Ein solches Risiko besteht in
folgenden Fallen:
» Gasgeruch im Raum;
* Verwendung des Geréts, wenn ex-
plosionsfahige Stoffe in der Luft vor-
handen sind;
 Verarbeitung von Lebensmitteln in
geschlossenen GefaBen (wie Gla-
ser und Dosen), wenn diese flr den
Zweck nicht geeignet sind;
* Verwendung mit brennbaren Flis-
sigkeiten (wie z. B. Alkohol).

RESTRISIKO BRAND / Ein sol-

ches Risiko besteht bei: Ver-

wendung mit brennbaren FlUs-
sigkeiten / Stoffen; Verwendung des
Gerats als Fritteuse.

VERFAHREN BEI GASGERUCH
IN DER UMGEBUNG - S. AB-
SCHN. ABB - REF. a).

Bei Gasgeruch in der Umge-
bung missen dringend die

folgend beschriebenen Vor-
gehensweisen befolgt werden.

- Unterbrechen Sie sofort die Gas-
zufuhr (SchlieBen Sie den Absperr-
hahn, siehe A).

- Luften Sie sofort die Raumlichkeiten.

- Betétigen Sie kein elektrisches Ge-
rat in der Umgebung (siehe B-C-D).

- Betétigen Sie kein Gerat, das Fun-
ken oder Flammen erzeugen kann

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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ALLGEMEINE SICHERHEITSHINWEISE il

(siehe B-C-D).

- Verwenden Sie ein Kommunikations-
mittel, das auBerhalb der Umgebung
bedient wird, in der der Gasgeruch

auftritt, um die jeweilige Einrichtung
zu alarmieren (Gasversorgungsun-
ternehmen und/oder Feuerwehr).

AUFSTELLUNG UND HANDLING

Vor dem Durchfiihren von Tétig-
keiten siehe ,Allgemeine Sicher-
heitshinweise“.

VERPFLICHTUNGEN - VERBO-
TE - TIPPS - EMPFEHLUNGEN
f Bei Erhalt die Verpackung der

e

Maschine 6ffnen und sicherstel-

len, dass die Maschine und ihr
Zubehér wahrend des Transports kei-
ne Schaden erlitten haben, ggf. unver-
zlglich dem Spediteur melden und die
Installation nicht durchfihren, sondern
autorisiertes Fachpersonal hinzuzie-
hen. Der Hersteller haftet nicht far
Schéden, die wahrend des Transports
verursacht wurden.

SICHERHEIT BEIM HANDLING
Wenn die nachstehenden An-
weisungen nicht eingehalten
werden, kann dies zu gefahr-
lichen Verletzungen fiihren.

Das fur das Handling und die
A Montage des Gerats autorisierte

Personal muss ggf. einen ,Si-
cherheitsplan® erstellen, um die Sicher-
heit der involvierten Personen zu ge-
wéhrleisten. Des Weiteren mussen die
gesetzlichen Vorschriften und Richtlini-
en fur bewegliche Baustellen streng
und gewissenhaft eingehalten werden.

Es muss sichergestellt werden,

dass die verwendeten Hebemit-

tel in Bezug auf ihre Tragkraft
geeignet sind und sich in einem guten
Zustand befinden.

Die Tragkraft der verwendeten
AHebemittel muss mindestens

20 % hoher als das Gewicht
des Gerats sein.

Beachten Sie vor dem Handling
die Anweisungen auf der Verpa-
ckung und/oder am Geréat.

Prifen Sie den Schwerpunkt,
bevor Sie das Gerat anheben.

AHeben Sie das Geréat nur so
weit wie unbedingt notwendig
an, um es verschieben zu kénnen.

Wahrend des Hebens und dem

Handling des Gerats dirfen Sie
sich nicht darunter aufhalten oder un-
ten durchgehen.

HANDLING UND TRANSPORT
- S. ABSCHN. ABBILDUNGEN -
REFERENZ b).

Die Ausrichtung des verpack-
Aten Gerits muss den Pikto-

grammen und den Aufschrif-
ten auf der AuBenverpackung
beibehalten werden.

1. Positionieren Sie das Hebemittel;
achten Sie dabei auf den Schwerpunkt
der zu hebenden Last (siehe B-C).

2. Das Gerat nur so weit wie unbe-
dingt notwendig anheben.

3. Positionieren Sie das Gerat am vor-
gesehenen Aufstellungsort

LAGERUNG / Die Lagerverfahren

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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der Materialien mussen folgende An-
forderungen erfiillen: Die Paletten,
Container, Foérderbéander, Fahrzeuge,
Werkzeuge und Hubvorrichtungen
missen geeignet sein, um Schéaden
durch Vibrationen, St6Be, Abrieb, Kor-
rosion, Hitze oder andere Zusténde,
die auftreten kénnen, zu verhindern.
Der Zustand der gelagerten Teile muss
regelmaBig Uberpruft werden, um mdg-
liche Schéaden fruhzeitig zu erkennen

ENTSORGEN DER VERPACKUNG

Die Entsorgung des Verpa-
ckungsmaterials muss gemaB
=== den vor Ort geltenden Vorschrif-
ten erfolgen und liegt im Aufgabenbe-
reich des Empféangers.
1. Entfernen Sie der Reihe nach den
oberen und seitlichen Kantenschutz.
2. Entfernen Sie das Verpackungsma-
terial.
3. Heben Sie das Gerat nur so weit
wie nétig an, um es von der Palette
herunterzuheben.
4. Stellen Sie das Gerat am Boden ab.
5. Entfernen Sie das Hebemittel.
6. Entfernen Sie das gesamte Materi-
al vom Arbeitsbereich und entsorgen
Sie es.

Nach dem Entfernen der Verpa-

ckung durfen keine Anzeichen

von Manipulationen, Dellen oder
andere Auffalligkeiten sichtbar sein.
Andernfalls missen Sie sofort den
Kundenservice dartber informieren.

ENTFERNEN DES SCHUTZMA-
TERIALS / Das Geréat ist an den Au-
Benflachen durch eine selbstklebende
Schutzfolie geschutzt, die nach der Po-
sitionierung von Hand entfernt werden
muss. Das Gerat auBerlich und inner-
lich sorgféltig reinigen und dabei alle
Materialien, die zum Schutz der Teile
verwendet werden, manuell entfernen.

T Edelstahloberflachen vorsichtig
behandeln, um sie nicht zu be-
schadigen, insbesondere sollten

keine korrosiven Mittel, scheuernden
Stoffe oder scharfe Werkzeuge ver-
wendet werden.

Zum Reinigen keinen direkten
Wasserstrahl auf das Geréat
richten und keineDampfreini-
ger verwenden.

Zum Reinigen des Gerats keine
A aggressiven Stoffe (pH<7) oder

Losemittel verwenden. Lesen
Sie aufmerksam die Angaben auf dem
Etikett der verwendeten Reinigungs-
mittel. Tragen Sie flr die auszufihren-
den Arbeiten geeignete Schutzausris-
tung (siehe auf dem Etikett der Packung
angegebene Schutzausristung).

Oberflachen mit Leitungswasser
absptilen und mit einem saugfa-
higen Tuch oder anderen nicht
scheuernden Materialien ab-
trocknen.

REINIGUNG BEI ERSTINBETRIEB-
NAHME /

Sprihen Sie das Reinigungsmittel mit
einem normalen Zerstauber auf die
gesamte Oberflache des Garraums
und wischen Sie alles mit einem nicht
scheuernden Tuch ab.

Spllen Sie den Garraum anschlie-
Bend mit Leitungswasser aus. Lassen
Sie die Flussigkeit, die Reinigungsmit-
tel und / oder andere Verunreinigun-
gen enthalt, abflieBen.

Trocknen Sie nach dem Ausspllen
den Garraum mit einem nicht scheu-
ernden Lappen gut ab. Gegebenen-
falls sind die oben beschriebenen
Arbeiten fiir einen erneuten Reini-
gungsvorgang zu wiederholen.

5

Reinigen Sie auch die ausgebauten
Teile mit einem Reinigungsmittel und
Wasser und trocknen Sie diese danach
ab. Am Ende dieser Arbeiten missen
die ausgebauten Teile wieder in die
entsprechenden Stellen der verschie-
denen Geréteteile eingesetzt werden.
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WAAGRECHTE AUSRICHTUNG
UND BEFESTIGUNG - S. AB-
SCHN. ABB. - REFERENZ c)
Positionieren Sie das Gerat am zuvor
entsprechend vorbereiteten Arbeits-
platz (siehe zuldssige Grenzwerte fir
Betriebs- und Umweltbedingungen).
Zur Ausrichtung und Befestigung
muss das Gerét als Einzelgerét auf-
gestellt werden.

Legen Sie eine Wasserwaage auf das
Gerét (siehe D).

Stellen Sie die NivellierfiBe (siehe E)
mit Hilfe der Wasserwaage ein.

Das Gerat wird perfekt ausge-
XS richtet, indem Sie es mit Hilfe
der Wasserwaage und den Fii-
Ben sowohl in der Breite als auch
der Tiefe einstellen.
MONTAGE IN REIHE / S. ABSCHN.
ABBILDUNGEN - REF. d)
Bei den Modellen, die Bedienelemen-

te und die Befestigungsschrauben der
Blenden entfernen (s. Det. F).

Brennbare Wéande / Der erfor-

derliche Mindestabstand zwi-

schen dem Gerat und den Sei-
tenwanden ist 10 cm und 20 cm an
der Ruckwand. Bei geringeren Ab-
stdnden muissen die entsprechenden
Wande mit Brandschutz und/oder Iso-
liermaterial versehen werden.

keine versehentliche Berilihrung

mit den heiBen Flachen, ein-
schlieBlich dem aus dem Abzug aus-
strdmenden Rauch, mdglich ist (siehe
Kennzeichnung mit Piktogramm ,Vor-
sicht heif3“ und die Beschreibung auf S.
2), wenn Personen den Arbeitsbereich
durchqueren oder dort arbeiten.

Die Gerate so positionieren, dass die
Seitenteile perfekt anliegen (s. Det.
G). Die Gerate wie oben beschrieben
ausrichten (siehe E).

Die Befestigungsschrauben in ihre
Sitze einfugen und die beiden Geréate
mit den Befestigungsmuttern (siehe
H1-H3) fixieren.

Die Schutzkappen zwischen den Ge-
raten erneut anbringen (s. Det. H2).
Die Arbeitsschritte zur Ausrichtung
und Befestigung ggf. fir die restlichen
Gerate wiederholen.

ANBRINGEN DES ABSCHLUSSTEILS
(OPTIONAL) S. ABSCHN. ABB.
- REF. d) / Zum Montieren des Ab-
schlusstells muss dieses positioniert
und mit den entsprechenden mitgelie-
ferten Schrauben (siehe L1) befestigt
werden.

Nach der Durchfuhrung aller oben be-
schriebenen Vorgange die Blenden und
Bedienelemente der verschiedenen
Gerate wieder an ihrem Platz einsetzen.

f Die Maschine so aufstellen, dass

ENERGIE- UND WASSERANSCHLUSSE

Vor dem Durchfihren von Tétig-
keiten siehe ,Allgemeine Sicher-
heitshinweise*.

5

Diese Tatigkeiten diirfen nur
von qualifizierten und autori-
sierten Fachkriften ausge-
fiihrt werden. Die geltenden Vor-
schriften miissen eingehalten und
es darf nur geeignetes und in die-
sem Handbuch angegebenes Mate-

rial verwendet werden.

Im Allgemeinen, das Gerét wird
ohne Stromversorgungskabel,
ohne Wasser-, Abwasser- und
Gasanschlussrohre ausgeliefert.

5

ANSCHLUSS DER WASSERVER-
SORGUNG / S. ABSCHN. ABBIL-
DUNGEN - REFERENZ e).

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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Die Wasserversorgung muss
25| gemaB der Richtlinie EN 1717

sowie in Ubereinstimmung mit
den gelten-den o6rtlichen Vorschri-
ften installiert und regelméaBig durch
einen autorisierten Fachmann liberp-
riift und / oder ausgetauscht werden

Um das Gerat ordnungsgemafB zu
installieren, missen folgende Punkte
unbedingt beachtet werden:

1. Das Gerat wird mit Trinkwasser
gespeist. Der Betriebsdruck muss
zwischen mindestens 200 kPa und
héchstens 400 kPa liegen. AuBerdem
muss eine Mindestférdermenge von
1,5 I/min sichergestellt werden und es
muss Temperaturen von unter 25 °C
standhalten.

2. Der Wasserzulauf ist an das Was-
serleitungsnetz Uber ein Absperrventil
(leicht erkennbar und flr den Bediener
zu-ganglich) angeschlossen. Dieser
muss abgesperrt werden, wenn das
Gerét nicht in Betrieb ist oder im Falle
von War-tungseingriffen (Abb. 1).

3. Zwischen dem Absperrventil und
dem Anschlussrohr des Geréats muss
ein mechanischer Filter installiert wer-
den, um das Eindringen von Eisen-
schlacke zu verhindern. Andern-falls
kdnnte es mit der Zeit zur Oxidation
im Becken kommen.

Bevor Sie das letzte Rohrstiick
15| anschlieBen, sollten Sie die

Rohrleitung gut mit Wasser
ausspiilen, um eventu-elle Verun-
reinigungen (z. B. Eisen) zu entfer-
nen

+ SchlieBen Sie ein Rohrende an den
entsprechenden Gera-teanschluss an
(Abb. 2);

+ SchlieBen Sie das andere Rohrende
mit dem Filter an das Absperrventil an
(Abb. 3-3F).

+ Offnen Sie das Absperrventil und tb-
erprufen Sie die Verbin-dung auf ihre
Dichtheit (Abb. 4)

WASSER SPEZIFIKTIONEN /
Siehe Tabelle technische Daten

ABWASSERANSCHLUSS(GRAU-
WASSER) / Fur eine korrekte Instal-
lation muss unbedingt folgendes be-
achtet werden:

1. Der Anschluss an das Abwasser-
netz muss vom Typ ,OFFEN, OHNE
SIPHON" sein und die Fittings und
Behalter missen aus einem Material
bestehen, das Temperaturen von zirka
100 °C im Ablaufbereich des Gerats
standhélt.

2. Vergewissern Sie sich, dass keine
Verstopfungen oder Hinder-nisse ir-
gendeiner Art in den Abflussleitungen
vorliegen, damit das Abwasser or-
dentlich abgefiihrt werden kann.

3. Uberpriifen Sie die korrekte Nei-
gung des Behalters und des Abwasse-
rabflusses. Durch die Vorrichtung muss
das Abwasser leicht in die Abwasser-
kanalisation abflieBen kénnen.

Falls ein Rulckstau auftritt,
XS>| erhéhen Sie den Nei-gungswin-
kel (von 3° auf ungefahr 5°) des
Ablaufs in das Abwassersystem.
» SchlieBen Sie ein Ende des Abflus-
srohrsan den Anschluss-stutzen des
Gerats an;
» FUhren Sie das andere Rohrende an
den offenen Ablauf (ohne Siphon).
« Unterziechen Sie die Anschlus-

sdichtung und die Abwasserlei-tung ei-
ner Sichtprifung.

Siehe schematische Darstellung
(Abb. 5).
ANSCHLUSS GASVERSOR-

GUNG S. ABSCHN. ABBILDUN-
GEN - REFERENZ f) 7/ Merkmale
des Aufstellungsorts / Der Raum zur
Aufstellung des Geréats (Typ A1 unter
Abzugshaube) muss Uber folgende
Merkmale verfligen: Bellfteter Raum,
geman den ortlich geltenden gesetzli-
chen Bestimmungen. Wenn das Gerat
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in Betrieb ist, muss die dartber liegen-
de Abzugshaube eingeschaltet sein.
Der Abstand zwischen dem Filter der
Abzugshaube und dem Gerat muss
mindestens 20 cm betragen.

Nachdem das Gerdt an die

Versorgungsquellen und an

den Abfluss angeschlossen
wurde, ist es ortsfest darf fiir die
Nutzung oder die Wartung nicht
mehr verschoben werden.

Der Hauptzuleitung des Gerats
muss ein Sicherheitsventil vor-
geschaltet sein, das fir den Be-
diener gut sichtbar und leicht zugang-

lich ist (Abb. 3).

r5>| Fur den Netzanschluss muss
eine Leitung vorgesehen wer-

den, die den geltenden 6értlichen

Vorschriften und den in der EN

10226-1 festgelegten Eigenschaf-

ten entspricht.

Der Gasversorgungsschlauch
muss gemaB den geltenden
ortlichen Bestimmungen re-
gelmaBig von autorisiertem techni-
schem Personal gepriift und/oder
ausgetauscht werden.

I

Wenn ein flexibler Schlauch
2>| verwendet wird, muss dieser

den geltenden o&rtlichen Vor-
schriften entsprechen; sie dirfen
nicht langer als 2 Meter sein und
diirfen keine Geréteteile beriihren,
die hohen Temperaturen ausge-
setzt sind.

Der Anschlussstutzen des Ge-
rates ist 1/2“ G AuBengewinde,
der Anschlussschlauch muss
entsprechen ein 1/2“ G Innenge-
winde besitzen.

e

Die Rohre miissen fest mit
den Anschliissen verschraubt
werden.

Stellen Sie sicher, dass nach

dem Offnen des Gasabsperr-

hahns nirgends Gas austritt
(Abb. 4)

SchlieBen Sie die Geréte nicht
an Netze an, die Gas mit Koh-
lenmonoxid oder anderen gif-
tigen Bestandteilen enthalten

Nach Abschluss der beschriebenen
Arbeitsschritte den Gasabsperrhahn
schlieBen (Abb. 3).

Bei der Umriistung auf eine

andere Gasart muss die Dise

ausgetauscht werden. Siehe
dazu die im Kapitel ,,Arbeiten bei
der Inbetriebnahme* beschriebene
Vorgehensweise (Kap. 5).

UMRUSTUNG DERGASARTGAS
- S. ABSCHN. ABBILDUNGEN -
REFERENZ g).

Das Gerat wird mit Einstellun-

gen fiir die Energieart ausge-

liefert, wie sie auf dem Typen-
schild angegeben ist. Jede andere
Konfiguration, die diese eingestell-
ten Parameter andert, muss vom
Hersteller oder seinem Vertreter zu-
vor genehmigt werden.

Die Umriistung auf eine ande-

re Gasart muss von qualifi-

ziertem und fir diese Arbeiten
zugelassenem Fachpersonal
durchgefiihrt werden. Die ord-
nungsgemaéBe Vorgehensweise fiir
die Umristung wird im entspre-
chenden Kapitel beschrieben.

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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ENERGIE- UND WASSERANSCHLUSSE MR

Die fiir die Umriistung erfor-
5| derlichen Teile wie Diisen, By-
Pass, Diisen der Ziindflamme,
Membranen und weiteres Zubehor
miissen direkt beim Hersteller an-
gefordert werden.

Nach Abschluss der Umriis-
5 tungsarbeiten muss das Schild

am Gerdt durch das mitgelieferte
Klebeschild (mit den neuen Para-
metern) ersetzt werden.

In manchen Féllen (Backofen)
25> miissen zwei Schilder gewech-
selt werden, eines auBBen ne-
ben dem Gasanschluss und eines
innen s. ABB. g).

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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ARBEITEN BEI DER INBETRIEBNAHME KR

ALLGEMEINE
SICHERHEITSHINWEISE

Die Bediener sind verpflichtet,
Asich mit dem Geréat vertraut zu

machen. Das vorliegende Hand-
buch muss vor jeglichem Eingriff genau
durchgelesen werden; es missen alle
notwendigen Sicherheitsvorkehrungen
getroffen werden, um eine sichere In-
teraktion zwischen Mensch und Ma-
schine zu gewabhrleisten.

Jede technische Anderung, die

Auswirkungen auf den Betrieb

oder die Sicherheit des Gerats
hat, darf nur vom Fachpersonal des
Herstellers oder von Technikern, die of-
fiziell von ihm dazu autorisiert wurden,
durchgefuhrt  werden.  Andernfalls
schlieBt der Hersteller jegliche Haftung
aus fur Anderungen oder Schéaden, die
dadurch entstehen kdnnen.

Nach dem aufmerksamen Lesen

des Handbuches mussen einige

Ablaufe vor der ersten Inbetrieb-
nahme simuliert werden, um die Bedie-
nung der wesentlichen Funktionen des
Gerats schneller zu automatisieren, z.
B. Einschalten, Ausschalten, usw.

Das Gerat wurde vor Auslieferung
IS>| beim Hersteller getestet und mit
der auf dem Typenschild angege-
benen Gasart und Charakteristik der
elektrischen Versorgung vorbereitet.

Wenn die Versorgung mit LPG

(Butan oder Propan) und 50
mbar erfolgt, muss vor dem Gerét
ein Druckregler fiir 50 mbar instal-
liert werden.

ERSTE INBETRIEBNAHME / Nach-
dem das Gerat aufgestellt und an die
Versorgungsquellen  angeschlossen
wurde (einschlieBlich der Abfllsse),
mussen folgende Schritte durchgeflhrt
werden: .

1. Entfernen des Schutzmaterials (Ole,
Fette, Silikone, usw.) im Inneren und au-

Berhalb des Garraums (siehe Abschnitt
3/ Entfernen des Schutzmaterials).

2. Allgemeine Kontrollen und Uberpri-
fungen:

- Uberprufen der Funktionsféhigkeit
von Schaltern und Ventilen (z.B. Was-
ser, Strom, Gas, sofern vorgesehen);

- Uberprifen der Abflisse (sofern vor-
gesehen);

- Uberprufung und Kontrolle der ex-
ternen Rauch-/Dampfabzugsanlagen
(falls vorhanden);

- Uberprifung und Kontrolle der
Schutzabdeckungen (alle Abdeckun-
gen mussen korrekt montiert sein).

KONTROLLE UND EINSTEL-
LUNG DER GASVERSOR-
GUNGSEINHEITEN

Nachdem die oben beschriebe-

nen Anschlussarbeiten beendet

sind, mussen die eingestellten
Parameter zum Teil direkt am Aufstel-
lungsort berprift werden, auch
wenn das Gerét wiahrend der Testpha-
se korrekt kalibriert wurde.

ey Der erste zu priifende Parame-
ter, ndmlich der richtige Druck,
st in Abhangigkeit der vom Versor-

gungsunternehmen gelieferten Ga-
sart zu Uberpriifen.

MESSUNG DES
GASEINTRITTSDRUCKS
Wenn der gemessene Druck
um 20 % niedriger ist als der
Nenndruck (z.B. G20 20 mbar =
17 mbar), die Installation unterbre-
chen und das Gasversorgungsun-
ternehmen kontaktieren.

um 20 % hoéher ist als der

Nenndruck (z.B. G20 20 mbar =
25 mbar), die Installation unterbre-
chen und das Gasversorgungsun-
ternehmen kontaktieren.

e

f Wenn der gemessene Druck

Der Hersteller Gibernimmt kei-
ne Garantie fiir das Gerat,

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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ARBEITEN BEI DER INBETRIEBNAHME B

wenn der Gasdruck niedriger oder
hoher als die oben genannten Werte
ist.

Sicherstellen, dass keine Gas-
leckagen vorhanden sind.

Nach der Uberpriifung des
75| Gasdrucks und  der Gasart
kdénnte Folgendes notwendig
werden: 1. Austausch der Duse (falls
die vorhandene Gasart nicht derjeni-
gen entspricht, fiir die das Gerat vor-
eingestellt wurde - s. Kap. 6)

BESCHREIBUNG DER
ABSCHALTFUNKTIONEN

Bei Abschaltung durch Be-

triebsstérung und Notabschal-
tung ist es zwingend vorgeschrie-
ben, bei drohender Gefahr alle dem
Geréat vorgeschalteten Absperrvor-
richtungen der betreffenden Versor-
gungsleitungen zu schlieBen (Was-
ser, Gas, Strom)

ABSCHALTUNG BEI
BETRIEBSSTORUNG
Sicherheitsvorrichtung / ABSCHAL-
TUNG: In Situationen oder unter Um-
stédnden, in denen potenziell Gefahr
besteht, wird eine Sicherheitsvorrich-
tung ausgeldst, die automatisch die
Warmeerzeugung abschaltet. Der Be-
trieb wird solange unterbrochen, bis
die Ursache der Stérung beseitigt ist.
NEUSTART: Nach Beseitigung der
Stérung, die zur Auslésung der Sicher-
heitsvorrichtung geftihrt hat, kann die
autorisierte Fachkraft das Gerat tUber
die entsprechenden Bedienelemente
erneut starten.

ERSTINBETRIEBNAHME
Das Gerat muss vor der ersten
Inbetriebnahme und nach lange-
rer Nichtbenutzung sorgféltig ge-
reinigt werden, um alle Ruckstande
von Fremdstoffen zu beseitigen (s.
Entfernung des Schutzmaterials).

Den Gummiring am Sicherheits-
Aventil der Ummantelung entfer-
nen- S. K. ABB. g) TEIL. K

TAGLICHE INBETRIEBNAHME

1. Uberprifen Sie die Sauberkeit und
den Hygienezustand des Geréts.

2. Vergewissern Sie sich, dass das Ab-
luftsystem des Raums korrekt funk-
tioniert.

3. Gegebenenfalls Stecker des Gerats
in die entsprechenden Stromversor-
gungssteckdose stecken.

4. Offnen Sie die Absperrhdhne der
Versorgungsleitungen zum Gerat
(Gas - Wasser - Strom).

5. Vergewissern Sie sich, dass die
Abwasserleitung (falls vorhanden)
nicht verstopft ist.

Nach Abschluss der beschriebenen Ar-

beitsschritte die Tatigkeiten zum ,Star-

ten des Betriebs* ausfuhren.

Um die Luft aus der Rohrleitung
G Py entfernen, genugt es, die Ab-
sperrvorrichtung der Netzleitung
zu Offnen, den Drehknopf des Gerats
gedruckt zu halten und in Zlndstellung
zu drehen, eine Flamme (Streichholz o.

a.) an die Dise der Ziindflamme zu hal-
ten und die Zindung abzuwarten.

TAGLICHE
AUSSERBETRIEBNAHME /

Wenn die oben beschrieben Arbeits-
schritte abgeschlossen wurden:

1. SchlieBen Sie die Absperrhahne der
Versorgungsleitungen zum Gerat (Gas
- Wasser - Strom).

2. Vergewissern Sie sich, dass die Ab-
lasshéhne (falls vorhanden) geschlos-
sen sind.

3. Stellen Sie sicher, dass das Gerét in
einem optimalen Sauberkeits- und Hy-
gienezustand ist.

AUSSERBETRIEBNAHME

FUR LANGERE ZEIT /

Im Falle eines langeren Stillstands fuh-
ren Sie alle Schritte der taglichen Au-
Berbetriebnahme durch und schutzen

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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ARBEITEN BEI DER INBETRIEBNAHME

die am stérksten der Oxidation ausge-
setzten Bauteile wie im Folgenden be-
schrieben:

1. Zur Reinigung der Teile lauwarmes
Wasser mit etwas Seife verwenden;

2. Teile sorgfaltig abspulen, keinen direk-
ten Wasserstrahl auf das Geréat richten
und keineDampfreiniger verwenden.;

3. Alle Oberflachen sorgféltig mit nicht
scheuerndem Material abtrocknen;

4. Alle Edelstahloberflachen mit einem
nicht scheuernden Tuch abwischen,
das mit lebensmittelechtem Vaseline-
Ol benetzt ist, um einen Schutzfilm auf

UMRUSTUNG DER GASART

der Oberflache zu erzeugen.

Bei Geraten mit Tiren und Gummi-
dichtungen die Tur leicht getffnet las-
sen, so dass sie ausliften kann, und
zum Schutz die Oberflachen der Gum-
midichtung mit Talkum einstreichen.
Gerate und Raume regelmaBig luften.

Um sicherzustellen, dass sich

das Gerat in einem technisch

einwandfreien Zustand befindet,
ist mindestens einmal jahrlich eine
Wartung durch einen vom Kunden-
dienst zugelassenen Techniker durch-
fihren zu lassen.

PRUFUNG DES DYNAMISCHEN
EINGANGSDRUCKS / S. Messung
des Gaseintrittsdrucks.

PRUFUNG DES DRUCKS AN
DER DUSE
Wenn der gemessene Druck
um 20 % niedriger ist als der
Eingangsdruck, die Installation un-
terbrechen und den autorisierten
Kundendienst kontaktieren

Wenn der gemessene Druck

héher ist als der Eingangs-
druck, die Installationsarbeiten un-
terbrechen und an den autorisierten
Kundendienst wenden.

AUSTAUSCH DER DUSE DES
ZUNDBRENNERS / SIEHE KAP.
ABBILDUNGEN - 1)
Das vor dem Gerét liegende Absperr-
ventil schlieBen.
MODELL 700 /
1. Die untere Blende entfernen
2. Den Brennerkdrper abbauen
3. Die Zundkerze abbauen, um sie
wahrend des Austauschs der Duse
nicht zu beschadigen (Abb. 1B).
4. Die Mutter 16sen und die Zundduse
abmontieren (d|e Duse ist am Doppel-
ke el befestigt).

ie Zundduse (Abb. 1A) mit jener

austauschen, die dem gewahlten Gas
entspricht (s. Referenztabelle).

6. Die Mutter mit der neuen Duse fest-
ziehen.

7. Die Zundkerze wieder montieren

8. Den Zindbrenner einschalten und
sicherstellen, dass kein Gas an evtl.
undichten Stellen austritt.

MODELL 900 / « Montieren Sie die
Schutzabdeckung ab.

+ Die Mutter und die Zindduse I6sen..
Die Zindduse (Abb. 1/A) durch eine
Duse austauschen, die der geméaB der
Referenztabelle ausgewahlten Gasart
entspricht.

+ Die Mutter mit der neuen Duse fest-
ziehen.

* Den Zindbrenner einschalten und si-
cherstellen, dass nirgends Gas austritt.

AUSWECHSELN DER DUSE DES
ZUNDBRENNERS -S. KAP.ABB. m)
1. Das vor dem Geréat liegende Ab-
sperrventil schlieBen. / 2. Die Duse
aus ihrem Sitz schrauben (Abb. 3). /3
Die Zindduse durch jene ersetzen, die
dem Gas entspricht /' s. Referenztabel-
le. / 4. Die neue Duse fest in ihren Sitz
schrauben.

Sicherstellen, dass kein Gas
entweicht

EINSTELLUNG DER MINIMALEN

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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UMRUSTUNG DER GASART

BRENNERLEISTUNG - S. KAP.
ABB. n) / Bei den Modellen, wo dies
vorgesehen ist, erreicht man die ver-
minderte Brennerleistung, indem man
die ,kalibrierte” Bypass-Drosselschrau-
be (Abb. 2) ganz hineinschraubt (siehe

Gas-Referenztabelle). Den dem Geréat
vorgeschalteten Absperrhahn &ffnen.

Falls die Schraube ersetzt wird,

diese am Ende des Arbeits-

schritts versiegeln, um unbe-
fugtes Lésen zu erkennen.

AUSTAUSCH VON KOMPONENTEN

Bevor Sie fortfahren, bitte das Ka-
pitel ,Allgemeine Sicherheitshin-
weise” lesen.

IS

Bevor Sie fortfahren, die Drehknépfe
und die Blende entfernen

AUSWECHSELN DES HAHNS

1. Die Gaszufuhr und den Gasaustritt
trennen

2. Die Gaszufuhr des Ziindbrenners ab-
schrauben

3. Das Thermoelement abschrauben

4. Den neuen Hahn montieren

5. Alle Anschlisse wieder anschrauben

Sicherstellen, dass kein Gas
entweicht

AUSTAUSCH DES VENTILS (indirekt)
1. Die Anschliisse der Gaszufuhr und
des Gasausgangs sowie die elektri-
schen Anschllisse abschrauben

2. Die Gaszufuhr des Ziindbrenners ab-
schrauben.

3. Das Thermoelement abschrauben.
4. Den neuen Hahn montieren

5. Alle Anschliisse wieder anschrauben

Mit geeigneten Messgeraten si-
cherstellen, dass keine undich-
te Stelle vorhanden ist

AUSWECHSELN
DES THERMOELEMENTS

1. Das Thermoelement vom Hahn ab-
schrauben

2. Das Thermoelement von der Ziind-
vorrichtung abschrauben

3. Das neue Thermoelement einbauen
und alles wieder anschlieBen

AUSWECHSELN DER ZUNDKERZE
1. Das Hochspannungskabel von der
Zindkerze abklemmen

2. Die Mutter l6sen

3. Die neue Ziindkerze montieren

4. Das Hochspannungskabel wieder
anschlieBen

AUSTAUSCH DER PIEZOELEKTRO-
NIK

1. Den Ablasshahn des Kessels sowie
den Befill- und den Kontrollhahn der
Ummantelung entfernen

2. Die mittlere Blende entfernen

3. Das Kabel vom Piezoziinder trennen
4. Die auszutauschende Ziindvorrich-
tung abbauen

5. Den neuen Piezozlinder einbauen

Beim Wiedereinbau der ausge-
bauten Bauteile darf die Positi-
on der Komponenten nicht ge-

andert werden.
Falls erforderlich, kontaktieren
23| Sie  bitte  den zugelassenen
technischen Kundendienst
und lesen Sie im technischen Hand-
buch nach

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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BEDIENUNGSANLEITUNG KB

LAGE DER WICHTIGSTEN BAU-
TEILE - S. KAP. ABBILDUNGEN
o). Die Anordnung der Abbildungen
dient nur der Veranschaulichung und
kann Anderungen unterliegen.

1. Drehknopf zur Flammenregelung
(siehe Bedienung und Funktion der
Drehknopfe, Tasten und Leuchtanzei-
gen).

2. Piezoelektrische Ziindtaste

3. Kaltwasserhahn zum Fdllen der
Kochkammer mit Wasser.

4. HeiBwasserhahn zum Fdllen der
Kochkammer mit Wasser.

5. Hahn zum Fullen der Ummantelung
mit Wasser.

6. Hahn zum Regeln des Pegels und
zur Kontrolle des Wassers in der Um-
mantelung.

7. Druck-Sicherheitsventil in der Um-
mantelung.

8. Sichtgerat zur Kontrolle des Wasser-
stands in der Ummantelung.

9. Hahn zum Entleeren von Speisen
aus der Kochkammer.

10. Kontrolle der Zindflamme (im In-
nern des Gerats).

11. Griff zum Offnen/SchlieBen des De-
ckels.

12. Leitung zum Fullen des Kochkes-
sels mit Wasser.

13. Ofen.

14. Ablass-Stopfen fir Wasser aus der
Ummantelung (Innenbereich des Gerats).

BEDIENUNG UND FUNKTION
DER DREHKNOPFE, TASTEN
UND LEUCHTANZEIGEN / S. KAP.
ABBILDUNGEN p). Die Beschrei-
bung dient nur der Veranschaulichung
und unterliegt Anderungen.

FLAMMENREGLER (GAS). Er hat
drei verschiedene Funktionen:

1. Zinden von Zindflamme und Bren-

ner.

2. Regelung der Flamme (minimal - ma-

ximal).

3. Abschalten des Geréats.
PIEZOELEKTRISCHE ZUNDTAS-
TE. Sie hat lediglich eine Funktion:

1. Wird sie gedrlckt, erzeugt sie einen
Zindfunken zum Entzinden der Ziind-

flamme.

@ EINFULLHAHN FUR KALT-
UND WARM-WASSER.

Funktionen:

1. Offnen der Wasserzufuhr.

2. SchlieBen der Wasserzufuhr.

WASSEREINFULLHAHN. Funktio-
nen: 1. Offnen der Wasserzufuhr
zum Ausgleich des Fullstands in der
Ummantelung.
2. SchlieBen der Wasserzufuhr in die
Ummantelung.

WASSERHAHN FUR WASSER-

STAND IN DER UMMANTELUNG.
Bei den Modellen / Funktionen: 1. Hahn
zur Kontrolle und Regulierung des Was-
serstands in der Ummantelung.

EINSCHALTEN

Bevor Sie fortfahren, bitte das Ka-
I pitel ,Allgemeine Sicherheitshin-
weise / Restrisiken” lesen

Bevor Sie fortfahren, bitte das Ka-
pitel ,Tagliche Inbetriebnahme*

I
lesen.

Es ist streng verboten, das Ge-
rat als Fritteuse zu benutzen.

Das Gerét ist fUr den Betrieb mit
A Leitungswasser in der Ummante-

lung und im Kochkessel be-
stimmt. Jede andere Nutzung muss als
unsachgemaB eingestuft werden und
ist somit gefahrlich.

5| Beim ersten Einschalten bitte ab-

warten, bis die mdglicherweise in
der Gasleitung angesammelte Luft voll-
standig ausgetreten ist.

BEFULLUNG DER UMMANTELUNG

MIT WASSER- s. Kap. ABBILDUN-

GEN q)

- Bei den Modellen / Drehknopf in die
Ablaufstellung drehen (offen), um
das Wasser aus der Ummantelung

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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BEDIENUNGSANLEITUNG B

ablaufen zu lassen (Abb. 1 A).

- Hahn in Fulistellung (offen) drehen,
um die Ummantelung (Abb. 2 A) bis
zum vom Sichtgerat angezeigten
MIN-Pegel mit Wasser zu befillen
(REF. ABB. s) - Abb. 10).

Téaglich sicherstellen, dass sich
S| Wasser in der Ummantelung be-

findet. Ggf. mithilfe des Befll-
hahns und des Kontrollhahns regeln.

Das Fassungsvermégen der Um-
S| mantelung betrégt zirka 8,5 Liter

beim Modell 700, und bei den Mo-
dellen 900 entweder 13 oder 17 Liter, je
nach Ausfliihrung.

Die vollstéandige Fullung der Um-
mantelung mit Wasser ist daran

zu erkennen, dass Wasser aus
dem Kontrollhahn austritt (Abb. 1 B1).
Nach dem Beftllen gleichzeitig den Be-
flllhahn und den Kontrollhahn der Um-
mantelung schlieBen (Abb. 1-2 B).

Nach dem Befullen der Ummantelung
mit Wasser fahren Sie mit dem Beflillen
des Kochkessels fort.

KOCHKESSEL - s. Kap. ABBILDUN-
GEN q) / Sicherstellen, dass der Ab-
lasshahn des Kochkessels in der ge-
schlossenen Stellung steht (Abb. 3).

Der Ablasshahn wird gedffnet,
P )

wenn der Griff angehoben und

um 90°/180° (Abb. 3A-3B) aus
der geschlossenen Stellung des Hahns
gedreht wird (Abb. 3).

Deckel des Kochkessels anheben und
das zu verarbeitende Gargut hineingeben.

Beim Befiillen des Garraums ist
A der in seinem Inneren angegebe-

ne Flllstand zu beachten. (s.
ABB. q)

Kein grobkdérniges Kochsalz in die
I

Kochkammer geben, da es sich

auf dem Boden absetzt und nicht
vollstandig auflést. Solange das Wasser
kalt ist, kein Salz zusetzen.

S. KAP. ABBILDUNGEN r)

UBER die 2 Drehkndpfe (Abb. 4)
15| kann warmes oder kaltes Wasser
in den Kochkessel eingelassen
werden.

Zum Befullen des Kochkessels mit

Wasser gehen Sie wie folgt vor: Gege-

benenfalls den Deckel des Kochkessels

hochklappen.

- Den Wasserauslauf in Richtung
Kochkessel drehen (Abb. 5).

- Den Wassereinfullknopf 6ffnen (heiB-
kalt-beide) (Abb. 4A) und den Kessel
gemaB den Betriebsanforderungen
fallen.

- Am Ende des Fullvorgangs Dreh-
knopf/-knépfe wieder zudrehen (Abb.
4B).

- Den Wasserauslauf so ausrichten,
dass er die Bewegung des Deckels
nicht behindert (Abb. 5).

EIN-/AUSSCHALTEN - s. Kap. ABBIL-
DUNGEN r)
Das Gerat darf erst nach dem
A Beflllen der Ummantelung mit
Wasser eingeschaltet werden.
Nicht einschalten, wenn die Ummante-
lung leer ist (siehe vorherige Seite)

fullen des Kochkessels mit Was-
ser eingeschaltet werden. Nicht
bei leerem Kochkessel einschalten.

Waéhrend des Betriebs ist der Was-
IS

serstand im Kochkessel zu kont-
Wasserbeflllkndpfe nachzufillen.

f Das Gerat darf erst nach dem Be-

rollieren und bei Bedarf mithilfe der

« Brenner-Drehknopf auf Piezoziindung
drehen und gedriickt halten (Abb. 7D).

« Gleichzeitig den Knopf (Abb. 6) dri-
cken, um den Funken zum Ziinden der
Zundflamme zu erzeugen.

« Nach Ziundung der Ziindflamme (sicht-
bar durch die Kontrolléffnung unten
am Gerat) zum Regeln der Flamme
den Drehknopf (Abb. 7E) auf Minimum

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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BEDIENUNGSANLEITUNG

oder Maximum drehen.

« Den Knopf auf ,Null“ drehen (Abb.
7C), um das Gerat auszuschalten.

FUNKTIONSKONTROLLE
UMMANTELUNG - s. Kap. ABBILD. s)
/ Abhéngig von den Modellen.

Wahrend des Betriebs wird der
25| Wasserstand der Ummantelung
durch ein Sichtgerat erfasst
(Abb. 10).

Wahrend des Betriebs wird der
£ Druck in der Ummantelung durch
das Manometer am Ventil erfasst
(Abb. 11 C), bei Uberschreitung von
50 kPa wird der Entlifter automatisch

betatigt (Abb. 11 A).
Das Drucksicherheitsventil kann
A manuell durch Betétigen des dar-
auf befindlichen Knopfes aktiviert

werden (Abb. 11 B). Dadurch kann der
Druck im Kreislauf verringert werden.

Wahrend des Betriebs die Tem-
A peratur kontrollieren, bei Bedarf

mithilfe des Beflillhahns Wasser
in der Ummantelung nachftllen.

Wenn der richtige Betriebsdruck erreicht
ist (erkennbar durch das Druckablassen
des Sicherheitsventils), Zindknopf auf
»Minimum* stellen.

Wahrend des Betriebs ist der Wasser-
pegel Uber ein Sichtgeréat (Abb. 10) zu
kontrollieren, bei Bedarf ist der Full-
stand mit den Wassereinfullkndpfen
wiederherzustellen.

Beim Nachfillen von Wasser

wéhrend des Betriebs besteht
Verbrihungsgefahr. Deshalb muissen
geeignete Vorbeuge- und SchutzmaB-
nahmen ergriffen werden.
Nach Abschluss der Garvorgange den
Brenner-Bedienknopf auf ,0“ stellen,
um das Gerat abzuschalten.

ENTNAHME DES PRODUKTS - s.
Kap. ABBILD. s)

Den Brenner-Bedienknopf auf ,Null®
drehen (Abb. 10B).

Um ein sicheres Handling zu ge-
A wahrleisten, sollte das GefaB fur

die Aufnahme des Garguts nur

bis zur Halfte gefullt werden.
Es missen unbedingt geeignete
L5 personliche SchutzmaBnahmen
getroffen werden. Flr die auszu-
fihrenden Arbeiten geeignete Schutz-
ausrustung tragen.

1. Einen (nach Material und Fassungs-
vermdgen geeigneten) Behélter unter
den Ablasshahn stellen (Abb. 11).

2. Den Griff anheben und beginnen, ihn
zu drehen; der Griff kann um 180° ge-
dreht werden (siehe Abb. 12).

3. Den Flullstand des Behélters beob-
achten. Wenn er bis etwa 3/4 seines
Fassungsvermogens geflillt ist, Ablass-
hahn schlieBen.

4. Den Behélter an einen vorher fir die
Lagerung vorbereiteten Ort stellen.

Die Arbeitsschritte 1-2-3-4 bis zur voll-
stdndigen Leerung des Kochkessels
wiederholen.

AUSSERBETRIEBSETZUNG- s. Kap.
ABBILD. r)

Am Ende des Arbeitsgangs den
PG Brenner-Bedienknopf auf ,,0“ stellen.

Das Geréat muss regelmaBig ge-
25| reinigt und alle angetrockneten

Speisereste missen entfernt wer-
den, siehe Kap. Wartung.

Die Leuchtanzeigen (falls vorhan-
den) missen nun erloschen sein.

1. Sicherstellen, dass das Gerét in ei-
nem optimalen Sauberkeits- und Hygie-
nezustand ist (s. ,Wartung®).

2. Nun die Versorgung des Gerates
(z. B. Gas - Wasser - Strom) an den Ab-
sperrhdhnen bzw. dem Schalter unter-
brechen bzw. abschalten.

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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WARTUNG

VERPFLICHTUNGEN - VERBOTE

- TIPPS - EMPFEHLUNGEN

S Vor dem Ausflihren von Téatigkei-
ten siehe Kapitel 2 und Kapitel 5.

Falls das Geréat an einen Rauch-

gasabzug angeschlossen ist,

muss das Rauchabzugsrohr ge-
maB den landerspezifischen regulatori-
schen Bestimmungen gereinigt werden
(kontaktieren Sie fur entsprechende In-
formationen lhren Installateur).

Das Gerat wird zur Zubereitung
A von Lebensmitteln verwendet, da-

her ist das Gerat und seine Umge-
bung stets sauber zu halten. Die man-
gelnde Erhaltung eines hygienisch
optimalen Zustands kann zu vorzeitiger
Schéadigung des Gerats und gefahrli-
chen Situationen fihren.

Angesammelte Schmutzreste in

der Nahe der Warmequellen kon-

nen beim normalen Gebrauch des
Geraéts in Brand geraten und zu gefahrli-
chen Situationen fiihren. Das Gerét
muss regelméBig gereinigt werden und
alle angetrockneten Speisereste mus-
sen entfernt werden.

Die chemische Wirkung von Salz
und/oder Essig oder anderen
Stoffen, die Chloride enthalten
kann langfristig zu Korrosion im Garbe-
reich fihren. Nachdem das Gerat mit
derartigen Stoffen in Kontakt war, muss
es sorgfaltig mit einem spezifischen Rei-
nigungsmittel gereinigt, gut nachgesplilt
und sorgfaltig getrocknet werden.
5| Edelstahloberflachen  vorsichtig
behandeln, um sie nicht zu be-
schéadigen, insbesondere sollten keine

korrosiven Mittel, scheuernden Stoffe
oder scharfe Werkzeuge verwendet

werden.

Iy Die Reinigungsflissigkeit fur das
Kochfeld muss bestimmte chemi-

sche Eigenschaften haben: pH hoher

als 12, frei von Chloriden/Ammoniak

und mit einer Viskositét und Dichte &hn-
lich der von Wasser. Fur die interne und
externe Reinigung des Gerats keine ag-
gressiven Mittel verwenden (handelsub-
liche, fur die Reinigung von Stahl, Glas,
Email geeignete Reinigungsmittel be-
nutzen).

Lesen Sie aufmerksam die Anga-

ben auf dem Etikett der verwen-

deten Reinigungsmittel. Tragen
Sie fir die auszufihrenden Arbeiten ge-
eignete Schutzausristung (siehe auf
dem Etikett der Packung angegebene
Schutzausrustung).

Bei langerer Nichtbenutzung sind
alle Versorgungsleitungen abzu-
trennen und alle inneren und &uBe-
ren Teile des Gerats sorgfaltig zu reinigen.

Warten, bis sich die Temperatur

des Gerats und aller seiner Teile

abgekuhlt hat, damit der Bedie-
ner keine Verbrennungen erleidet.

TAGLICHE REINIGUNG
Nehmen Sie sémtliche
@@ " Gegenstande aus dem
Garraum. Reinigungs-
é @ flissigkeit mit einem
normalen Zerstauber
auf die gesamte Oberflache (Kochkessel,
Deckel und alle freiliegenden Oberfla-
chen) aufbringen und mit einem nicht
scheuernden Schwamm sorgféltig das
gesamte Gerét von Hand reinigen.
Danach gut mit Trinkwasser nachspulen
(keine Hochdruckreiniger oder einen
direkten Wasserstrahl bzw. Dampfdruck-
reiniger verwenden). Das Wasser Uber
den Ablasshahn ablaufen lassen.
Hahn zum Entleeren des Kochkessels
erst 6ffnen, nachdem ein geeignetes
GefaB darunter gestellt wurde. Um eine
sichere Handhabung zu gewahrleisten,
sollte das GefaB nur bis zur Halfte befullt
werden.
Den Behélter gemaB den ortlich gelten-
den Vorschriften zur Abfallentsorgung
entleeren und den leeren Behélter wieder
in seinem Fach einsetzen.
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-22-



WARTUNG

Die oben beschriebenen Arbeitsschritte
bis zur vollsténdigen Leerung des Koch-
kessels wiederholen.

Nach dem Ausspllen den Garraum mit
einem nicht scheuernden Lappen gut
abtrocknen.

Gegebenenfalls sind die oben beschrie-
benen Arbeiten flr einen erneuten Reini-
gungsdurchgang zu wiederholen.

REINIGUNG FUR EINE LANGERE
STILLLEGUNG

Siehe Kap. 5 / Ausschalten / AuBerbe-
triebnahme fur eine langere Zeit

Bei den Modellen / Nach diesen Ar-
beitsschritten warten, bis das Gerat
abgekuhlt ist, und das Wasser aus der
Ummantelung tber den darunter befind-
lichen Ablauthahn ablaufen lassen (s.
Kap. 8 / Lage der wichtigsten Bauteile).

Den Ablaufhahn erst aufschrauben,
nachdem ein geeigneter Behélter (Ma-
terial und Fassungsvermoégen) unter
den Hahn gestellt wurde. Um eine si-
chere Handhabung zu gewahrleisten,
sollte das GefaB nur bis zur Halfte befullt
werden. Behdlter gemaB den im Land
des Betreibers geltenden Vorschriften
zur Abfallentsorgung entleeren und den
leeren Behélter wieder in seinem Fach
einsetzen.

Die oben beschriebenen Arbeitsschritte
bis zur vollstandigen Leerung der Um-

mantelung wiederholen.
Zum Abschluss der Operationen sie-
he Kap. 5/ AuBerbetriebsetzung

Die Gerdte und Raume regelméaBig
liften.

UBERSICHTSTABELLE /| ZU-
STANDIGKEIT - TATIGKEIT - HAU-
FIGKEIT

Vor dem Ausfihren von Tatigkei-
ICo ten siehe Kapitel 2 ,Aufgaben und
Qualifikationen”

Im Falle einer Stérung fuhrt der
normale Bediener eine erste Feh-
lersuche durch und behebit, falls er
dazu befugt ist, die Stérungsursache
und stellt die korrekte Funktion des Ge-
rats wieder her.

L5

Wenn die Ursache des Problems
£ | nicht beseitigt werden kann, Gerat

ausschalten, vom Stromnetz tren-
nen und alle Versorgungshahne schlie-
Ben, danach den autorisierten Kunden-
dienst versténdigen.

Der autorisierte Wartungstechni-
XS ker wird tatig, wenn der gewdhnli-

che Bediener die Stdérungsursa-
che nicht ermitteln konnte oder wenn zur
Wiederherstellung des normalen Gera-
tebetriebs Arbeiten erforderlich sind, zu
deren Durchfiihrung der normale Bedie-
ner nicht befugt ist.

mit Lebensmittelkontakt

AUSZUFUHRENDE ARBEITEN HAUFIGKEIT
Remlgung des Gerats und
er Teile Téaglich

Reinigung bei der ersten

Bei der Anlieferung nach

Inbetriebnahme der Installation
Reinigung des Rauchgasab- :

 zugs Einmal pro Jahr
Uberprufungatcé?]s Thermost- Wenn erforderlich - Jahrlich

Schmierung des Gashahns

Wenn erforderlich

Kontrollieren / Auswechseln
Gasleitungen

Wenn erforderlich

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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WARTUNG

FEHLERSUCHE UND -BEHEBUNG

P

Wenn das Gerat nicht einwandfrei arbeitet, versuchen, kleinere Proble-
me mithilfe dieser Tabelle zu I6sen.

STORUNG

MOGLICHE URSACHE

MASSNAHME

Das Gerat lasst sich nicht
einschalten

Der Hauptschalter ist nicht ein-
geschaltet / der Fehlerstrom-
oder DER Leitungsschutz-
schalter wurde ausgel6st

Hauptschalter einschalten /
Fehlerstrom- bzw. Leitungs-
schutzschalter zurlicksetzen

Das Wasser lauft nicht ab

Der Auslass ist verstopft

Abflussfilter reinigen / Ruck-
stédnde aus dem Abfluss ent-
fernen.

Die Innenwéande des Gar-
raums sind mit Kalk bedeckt

Das Wasser ist zu hart; der
Enthérter ist aufgebraucht.

Das Gerat an einen Was-
serentharter anschlieBen. /
Den Wasserenthérter rege-
nerieren. / Den Garraum ent-
kalken

Im Ofen sind Flecken

Wasserqualitat / Minderwer-
tiger Reiniger / Ungenugen-
des Abspllen

Wasser filtern (siehe Techni-
sches Handbuch) / Empfohle-
nen Reiniger verwenden / Das
Abspulen wiederholen

Das Gasgerat lasst sich
nicht einschalten

Gashahn ist geschlossen. /
Luft in den Leitungen / Pie-
zozlUndung defekt

Den Gashahn 6ffnen / Zind-
vorgang wiederholen / Piezo-
elektronik austauschen

Die Zindflamme geht nicht
an

Kein Gas / / Zindflamme
bleibt nicht an/ Zindvorrich-
tung verstopft / Zindduise
nicht geeignet / Das Ventil
leitet kein Gas an die Ziind-
vorrichtung

Gashahn 6ffnen / Funktions-
tlchtigkeit des Sicherheits-
thermostats (siehe Techni-
sches Handbuch) oder des
Thermoelements prifen /
Bohrung der Dise reinigen
oder austauschen / Ziinddiise
austauschen / Uberprifung
von Kontakten zur Zindfrei-
gabe / Gasventil ersetzen

Der Hauptbrenner schaltet
sich nicht ein (indirekt)

Kein Wasser in der Ummante-
lung / Druckschalter der Um-
mantelung beschéadigt

Ummantelung  befillen /
Druckschalter austauschen

Zu starker Austritt aus dem
Sicherheitsventil

Wasserflllstand in Umman-
telung zu hoch / Kalkablage-
rungen in der Ummantelung

Bei Gerétestillstand den
Uberlaufhahn  6ffnen und
das Uberflissige Wasser ab-
lassen / Ummantelung ent-
kalken (siehe Technisches
Handbuch)

Ummantelung lasst sich
nicht auffillen (indirekt)

Kein Wasser / Wasserhahn
defekt /
Leitungen mit Kalk verstopft

Gashahn 6ffnen / Beflllhahn
der Ummantelung austau-
schen / Leitungen entkalken
oder austauschen

Es kommt kein warmes /
kaltes Wasser aus den Be-
fullhdhnen des Kochkessels

Kein Wasser / Wasserhahn
beschadigt / Leitungen wegen
Verkalkung verstopft

Gashahn 6ffnen / Beflllhahn
austauschen / Leitungen ent-
kalken oder austauschen

ey

Wenn die Ursache des Problems nicht beseitigt werden kann, Gerat aus-
schalten, vom Stromnetz trennen und alle Versorgungshahne schlieBen, da-
nach den autorisierten Kundendienst verstandigen.
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ENTSORGUNG [N

AUSSERBETRIEBNAHME UND
ABBAU DES GERATS

Die Materialien miissen ge-
Eméﬂ den geltenden gesetzli-

chen Bestimmungen des
Landes entsorgt werden, in
dem das Gerat verschrottet wird.

Erklarung gemaB den Richtlinien (sie-
he Abschnitt 0.1) zur Reduzierung des
Einsatzes von Schadstoffen in elektri-
schen und elektronischen Geréten, so-
wie zur Abfallentsorgung. Das auf dem
Geréat oder der Verpackung angebrach-
te Symbol der durchgestrichenen Mull-
tonne weist darauf hin, dass das Pro-
dukt am Ende seiner Nutzlebensdauer
von anderen Abféllen getrennt entsorgt
werden muss. Am Ende der Lebens-
dauer dieses Gerats werden Entsor-
gung und Wiederverwertung vom Her-
steller organisiert und durchgeflhrt.
Zur Entsorgung dieses Gerats hat der
Betreiber sich daher mit dem Herstel-
ler in Verbindung zu setzen und das
Verfahren einzuhalten, das dieser fur
die separate Sammlung der Altgerate
eingerichtet hat. Die ordnungsgeméBe
Sammlung fir die spatere Zuflihrung
des Altgerats zur Wiederverwertung,
zur Aufbereitung und zur umweltver-
traglichen Entsor%ung tragt dazu bei,
mogliche schadliche Auswirkungen auf
Umwelt und Gesundheit zu vermeiden
und begunstigt die Wiederverwertung
bzw. das Recycling der Materialien, aus
denen das Geréat besteht. Widerrecht-
liche Entsorgung des Produkts durch
den Besitzer wird nach geltendem
Recht verwaltungsrechtlich verfolgt.

f AuBerbetriebnahme und Ab-

bau des Gerdts miissen

durch qualifiziertes, elekt-
risch und mechanisch geschultes,
Fachpersonal erfolgen, das mit ent-
sprechender personlicher Schutz-
ausriistung, wie Schutzhandschu-
he, Sicherheitsschuhe, Schutzhelm
und Schutzbrille ausgeriistet ist.

Die Demontage des Geréts
muss an einem Ort erfolgen,

der ausreichend Platz bietet und so
vorbereitet ist, dass die Arbeiten ge-
fahrlos durchgefiihrt werden kénnen.

Folgende Schritte sind auszufihren:

» Schalten Sie das elektrische Netz
spannungsfrei.

* Trennen Sie das Gerat vom elektri-
schen Netz.

- Entfernen Sie die aus dem Gerat
austretenden elektrischen Leitungen.
« SchlieBen Sie den Wasserhahn
(Hauptabsperrhahn) der Wasserzufuhr.
- Entfernen Sie die Wasserschlduche
vom Gerét.

» Entfernen Sie die Abwasserschlau-
che vom Gerét.

Nach diesen Arbeitsschritten

kénnte sich eine kleine Was-
serlache um das Gerét gebildet ha-
ben. Bevor Sie mit den Arbeiten fort-
fahren, wischen Sie diese bitte auf.

Wenn der Arbeitsbereich wieder wie
beschrieben gesaubert wurde, fahren
Sie wie folgt fort:

* Montieren Sie die Schutzverkleidun-
gen ab.

+ Zerlegen Sie das Geréat in seine
Hauptbestandteile.

« Trennen Sie die Bauteile nach Mate-
rialart (z.B. Metall, Elektrik, usw.) und
transportieren Sie sie zu den Recy-
clinghdéfen.

ABFALLENTSORGUNG

Wahrend des Betriebs und der

Wartung ist dafir zu sorgen,
dass keine gchadstoffe (Ole, Fette,
usw.) in die Umwelt gelangen. Die
Entsorgung muss nach Inhaltsstoffen
getrennt und geméaBn den hierzu gel-
tenden Bestimmungen erfolgen.

Widerrechtliche Abfallentsorgung wird
entsprechend den Gesetzen des Lan-
des bestraft, in dem der VerstoB3 fest-
gestellt wird.
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MARMITA

MANUAL DE INSTALACAO E UTILIZACAO

TABELA DE CONTEUDO

1-2. INFORMACOES GERAIS
E DE SEGURANCA

3. COLOCACAO E MOVIMENTACAO

4. LIGACAO AS FONTES DE
ALIMENTACAO

5. TRABALHOS PREPARATORIOS
PARA ENTRADA EM SERVICO

6. ALTERACAO DO TIPO DE GAS

DESCRICAO

DOS PICTOGRAMAS _
Sinais de perigo. Situacao

Ade perigo imediato que
pode causar__ ferimentos

raves ou morte. Situagdo po-

encialmente perigosa que pode

cau?ar ferimentds graves ou

morte.

Alta tenso! Aviso! Perigo de
morte! A inobservéancia des-
te sinal pode causar feri-
mentos graves ou morte

é Perigo de altas temperatu-

ras, a nao observancia pode

causar ferimentos graves ou
morte.

& Derramamento de materiais
a altas temperaturas. A inob-
servancia deste sinal pode
causar ferimentos graves ou
morte.

Perigo de esmagamento dos
émembros durante o manu-
seamento e/ou posiciona-

7. SUBSTITUICAO DE
COMPONENTES

8. INSTRUCOES PARA O USO

9. MANUTENCAO

10. ELIMINACAO

11. DADOS TECNICOS/IMAGENS

mento, a ndo conformidade pode
causar lesbes graves ou morte.

Anuncios de proibicao.
Proibido a pessoas né&o au-
torizadas (inclusive crian-
cas, portadores de deficiéncia e
pessoas com capacidade fisica,
sensorial e mental reduzida) efe-
tuar qualquer intervencao. Proibi-
do ao operador heterogéneo de
realizar qualquer tipo de opera-
¢cdo (manutencdo e/ou outros)
que _exija competéncia tecnica
guallflcada e autorizacao. Proibi-
0 ao operador heterogéneo de
realizar qualquer tipo de opera-
céo (instalacao, manutencao e/
ou outros) sem ler primeiro toda
a_documentacdo. As criangas
nao devem brincar com o apare-
Iho. Alimpeza e manutencao néo
devem ser efetuadas por crian-
¢as sem supervisao.

[ ]Sinalizagéo obrigatoria.

I| Obrigacao de ler as ins-
trucoes antes de efetuar qual-
quer tipo de operacao.

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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Obrigacéo de excluir a ali-
@ mentacao elétrica a montan-

te do equipamento sempre
que sega necessario um funcio-
namento seguro.

@ Obrigagdo de usar Oculos
de seguranca.

@ Obrigagdo de usar luvas de
protécao.

Obrigagdo de usar um ca-
pacete protetor.

Obrigagéo de usar sapatos
de seguranca.

A Outras sinalizacoes. Indi-
cagcbes para a realizagédo
de um procedimento correto, a
nao observancia pode causar
uma situagao perigosa.

Conselhos~ e sugestdes
para adocdo de procedi-

INFORMAGCOES GERAIS E DE SEGURANCA Kl

mentos adequados ;
Operador “Homogéneo”(-
/2 Técnico Quahflgatci/Opera-
dor experiente autorizado a mo-
ver, transportar, instalar, manter,
reparar e demolir o equipamento.

%)erador “Heterogéneo”
(Operador com atribuicbes
e competéncias limitadas).
Pessoa autorizada e encarre-
gada do funcionamento da apa-
relhagem, com as protecoes
ativas, capaz de efetuar fun-
cOes simples.

@Sinal de aterramento.

Sinal de fixagdo ao sistema
‘(5’ equipotencial.

«. o E.Obrigatorio proceder a
a? Oellmlnagao dos residuos
@& X em conformidade com as

= disposicbes da legislacéo
em vigor sobre a matéria:

PREFACIO /Instrucdes originais.
Este documento foi realizado pelo fa-
bricante no préprio idioma (ltaliano).
As informagbes mencionadas neste
documento sdo de uso exclusivo do
operador autorizado para o uso da
aparelhagem em questao.

Os operadores especializados devem
ter formacgéao sobre todos os aspectos
relacionados com o funcionamento e
a seguranga. Instru¢des de seguran-
¢a especiais (Obrigacdo - Proibicéo
- Perigo) podem ser encontradas no
capitulo especifico sobre o assunto.
Este documento ndo pode ser trans-
mitido a terceiros sem a autorizacao
por escrito do fabricante. O texto ndo

pode ser utilizado em impressdes sem
a autorizacao escrita do fabricante.

O uso de: A utilizagdo de: Figuras/
Imagens/Desenhos/Esquemas no in-
terior do documento € meramente in-
dicativa e podem ser modificados. O
fabricante reserva-se o direito de efe-
tuar modificagbes sem ter a responsa-
bilidade de comunicar as alteracdes
realizadas.

ESCOPO DO DOCUMENTO / As
interacdes entre o operador e 0 equi-
pamento, durante o ciclo de vida util
do mesmo, foram atenciosamente
analisadas pelo fabricante, tanto na
fase de concepcédo quanto na redagéo
do manual. Portanto, Enossa espe-

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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INFORMACOES GERAIS E DE SEGURANCA [Nl

ranca que este manual possa ajudar
a manter a eficiéncia caracteristica do
equipamento. Seguindo escrupulosa-
mente as indicacoes, o risco de aci-
dentes no trabalho e ou danos econo-
micos é diminuido.

COMO LER O DOCUMENTO/ O
documento é dividido em capitulos
que agrupam, por assunto, todas as
informacdes necessarias para utilizar
a aparelhagem sem algum risco. No
interior de cada capitulo existe uma
subdivisdo em paragrafos. Cada para-
grafo pode ter titulos numerados junto
com o subtitulo e uma descri¢éo.
CONSERVACAO DO DOCUMEN-
TO / O presente documento e o resto
da dotacgéo contida no envelope € par-
te integrante do fornecimento inicial,
portanto, deve ser mantido e devida-
mente utilizado durante toda a vida
atil do equipamento.

DESTINATARIOS / Este documento
est4 estruturado da seguinte forma :

- Operador “Homogéneo” (Técnico
especializado e autorizado) ou seja,
todos os operadores autorizados a
mover, transportar, instalar, manter,
reparar e demolir o equipamento.
Operador “Heterogéneo” (Operador
com atribuicoes e competéncias limita-
das). Pessoa autorizada e encarrega-
da do funcionamento do equipamento,
com as protegbes ativas e capaz de
efetuar operagbes de manutengéo or-
dinéria (limpeza do equipamento).

PROGRAMA DE FORMAGCAO DO
OPERADOR / Mediante pedido es-
pecifico, é possivel realizar um cur-
so de formacéo para os operadores
envolvidos na utilizagcéo, instalacéo e
manutenc¢éo do equipamento, seguin-
do os procedimentos indicados na
confirmacéo do pedido.

ACORDOS A EXPENSAS DO
CLIENTE / Sujeitos a quaisquer

acordos contratuais diferentes, sao
normalmente a expensas do cliente:

« disposicao das instala¢des (incluin-
do alvenaria, fundagbes ou canaliza-
¢ao, se necessario);

* piso anti-escorregadio sem rugosi-
dade;

* preparacdo do local de instalacdo e
da prépria instalagcédo do equipamento
de acordo com as dimensdes indicadas
na disposicao (plano de Fundagéo);

- fornecimento de servicos auxiliares
adaptados as necessidades da Cen-
tral (por ex. rede de Eletricidade,rede
de gas, rede de escoamento);

* preparacédo da instalacdo eléctrica
em conformidade com as disposi¢coes
previstas na legislagcdo em vigor no lo-
cal da instalacao;

* iluminagdo adequada, de acordo
com os regulamentos em vigor no lo-
cal de instalacéo

* possiveis dispositivos de seguranca
a montante e a jusante da linha de
alimentagdo eléctrica (interruptores
diferenciais, sistemas de imobilizacéo
equipotencial, valvulas de segurancga,
etc.) previsto pela legislagédo em vigor
no Pais de instalagcéo.;

« sistema de aterramento conforme
com os regulamentos vigentes no lo-
cal de instalagcéao

* preparagdo, se necessario (ver es-
pecificagdes técnicas), de um sistema
de amolecimento da agua.

CONTEUDO DE FORNECIMEN-
TO /De acordo com o pedido, o
conteddo do fornecimento varia.
+ Equipamento « Tampa/tampas

+ Cesta de metal/cestos de metal

« Grade de suporte para cesto

* Tubos e/ou cabos para ligagéo a fon-
tes de energia (apenas nos casos in-
dicados na ordem de trabalho).

+ Kit de mudanca de gés fornecido
pelo fabricante

UTILIZAGAO PREVISTA /| Este
dispositivo foi concebido para uso
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profissional. A utilizacdao do equipa-
mento abrangido pela presente do-
cumentacdo deve ser considerada
“utilizacéo propria” quando utilizado
para o tratamento da cozedura ou
da regeneracdo de géneros alimen-
ticios, qualquer outra utilizacdo deve
ser considerada “utilizacéo indevida”
e, por conseguinte, perigosa. Estes
aparelhos destinam-se a atividades
comerciais (por ex., cozinhas de res-
taurantes, cantinas, hospitais etc.) e a
empresas comerciais (por ex., pada-
rias, talhos etc.), mas nao para a pro-
ducdo continua de alimentos.

A aparelhagem deve ser utilizada nos
termos previstos declarados no con-
trato e dentro dos limites de capaci-
dade prescritos e mencionados nos
respectivos paragrafos. Utilizar ape-
nas acessorios e pecas de reposi-
cao originais fornecidas pela marca
fabricante para manutencéo da con-
formidade normativa.

AS CONDICOES PERMITIDAS
DE FUNCIONAMENTO / O equi-
pamento €& concebido exclusivamen-
te para funcionar dentro dos limites
técnicos e de alcance exigidos. A fim
de obter o funcionamento ideal e em
condicbes de seguranca, devem ser
observadas as seguintes indicagdes.
Ainstalacéo da aparelhagem deve ser
feita em local iddéneo, ou seja, onde
possa permitir as normais operacoes
de conducao e manutencgéo ordinéaria
e extraordinaria. E necessario predis-
por o espaco operativo para as even-
tuais intervencdes de manutengéo
para ndo comprometer a segurancga
do operador. O local deve haver as
caracteristicas solicitadas para a ins-
talacéo, ou seja:
humidade relativa maxima: 80%;
- temperatura minima da agua de ar-
refecimento > + 10 °C;
- 0 piso deve ser anti-escorregadio e
0 equipamento deve estar perfeita-
mente posicionado no piso;

- O local deve haver um sistema de
ventilagéo e iluminagédo como pres-
crito pelas normativas em vigor no
pais do utilizador;

« O local deve ser predisposto para
a descarga da agua do esgoto e
possui interruptores e comportas
de bloqueiam que excluam, quan-
do necessario, todas as possibilida-
des de alimentacdo a montante do
equipamento;

- As paredes/ superficies imediata-
mente proximas/em contacto com o
equipamento devem estar a prova
de fogo e/ou isoladas de eventuais
fontes de calor.

TESTE E GARANTIA /
Teste: 0 equipamento foi testado pelo
fabricante durante as fases de monta-
gem no local da unidade de producéo.
Todos os certificados relacionados ao
teste realizado serdo entregues ao
cliente mediante solicitacao.
Garantia: a garantia é de 12 meses a
partir da data de faturacédo do equi-
pamento, esta duracédo nao é pror-
rogavel. Cobre as pecas defeituosas
a serem substituidas e transportadas
pelo comprador. As partes eléctricas,
0s acessorios e qualquer outro ob-
jeto extraivel ndo séo cobertos pela
garantia. Os custos de mao-de-obra
relacionados com a intervencdo dos
técnicos autorizados pelo fabricante
nas instalagbes do cliente, para a eli-
minacdo de defeitos sob garantia, séo
suportados pelo revendedor.

Estdo excluidas da garantia todas as

ferramentas e os materiais de con-

sumo eventualmente fornecidos pelo
fabricante junto com as maquinas. As
operacdes de manutencéo ordinéria
ou por causas resultantes de erro de
instalacdo nao estdo cobertas pela
garantia. A garantia s6 é valida com
relagéo ao comprador original. O fabri-
cante é responsavel pelo equipamento
na sua configuracdo original e apenas

pelas pecas de substituicao originais. O

fabricante declina de qualquer tipo de
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responsabilidade por uso improprio
do equipamento ou danos causados
apbs operacdes nao descritas neste
manual ou n&o previamente autoriza-
das pelo proprio fabricante.

A GARANTIA CADUCA EM
CASO DE/

+ Danos causados por transporte “a
saida da fabrica” (EXW) e/ou movi-
mentagcdo, se tal evento ocorrer, o
cliente deve informar o revendedor
e o transportador (por exemplo, via
e-mail e/ou site) e anotar nas copias
dos documentos de transporte o que
aconteceu. O técnico especializado a
instalar o aparelho julgara, com base
no dano, se a instala¢do pode ser efe-
tuada. A garantia também expira na
presenca de: + Danos causados por
instalagéo incorreta.

» Danos provocados pelo desgaste de

partes devido ao uso impréprio;

+ Danos causados pela utilizacdo de
pecas sobressalentes n&o originais.

* Danos causados por manutencéo
inadequada e ou danos causados por
falta de manutencéo.

*Danos provocados pela inobservan-
cia dos procedimentos descritos no
presente documento.

AUTORIZACAO /

Por autorizacao entende-se a permis-
sdo para realizar uma atividade ine-
rente ao equipamento. A autorizacao
€ dada pelo responsavel do aparelho
(fabricante, comprador, signatario,
concessionario e/ou titular do local).

DADOS TECNICOS e IMAGENS /
A secao esta localizada no final
deste manual.

y Qualquer modificagdo técnica

tem impacto no funcionamento

“ou na seguranga do equipa-
mento pelo que deve ser efetuada
por pessoal técnico do fabricante ou
por técnicos formalmente autorizados
pelo fabricante. Caso contrario, o fa-
bricante declina toda e qualquer res-
ponsabilidade por danos causados
pela introducéo de adaptagdes ou al-
teracdes técnicas ao equipamento.

s Verificar, a chegada, a integrida-
de do equipamento e dos seus
componentes  (por exemplo,
Cabo de alimentagéo), antes da utiliza-
¢éo, se houver quaisquer anomalias,
nao iniciem o equipamento e contac-
tem o centro de servigo mais préximo.

M Ler a instrugoes antes de efe-

tuar qualquer tipo de operacéo.

@0

Utilizar equipamen-

o, to idéneo de prote-

¢ao para as operacgdes a efetuar. No
tocante aos dispositivos de protec¢édo
individual, a Comunidade Europeia
emanou as diretivas que os operado-
res devem seguir obrigatoriamente.
Ruido aéreo =70 dB

Proibicdo de instalacao do
Aequipamento individual SEM

kit antibasculamento (ACES-
SORIO). Excluidas versées TOP.

Antes de fazer as conexdes, veri-

fique os dados técnicos na placa

do equipamentg e os dados téc-
nicos deste manual. E absolutamente
proibido mexer ou remover placas de
identificacdo e pictogramas aplica-
dos ao equipamento.

Nas linhas de alimentacéo (por
A ex. hidrica-gas-eléctrica) a
montante do equipamento,
devem ser instalados dispositivos de
bloqueamento que excluam a alimen-
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tacdo sempre que seja necessario
funcionar em seguranca.

Em geral, Ligar em primeiro lugar

0 equipamento a rede de abaste-

cimento e escoamento da agua e
depois a rede de abastecimento de gas.
Verificar se ndo existem fugas e sb en-
tao proceder a ligacao a rede eléctrica.

O equipamento nao foi concebi-

do para funcionar em atmosfe-

ras explosivas pelo que é ex-
pressamente proibido proceder a sua
instalagcéo e utilizacdo em locais onde
tal se verifique.

Colocar toda a estrutura de
MG

acordo com as dimensoes e ca-

racteristicas de instalagéo indi-
cadas nos capitulos especificos do
presente manual.

O equipamento néao foi concebi-
Ss| do para ser instalado embuti-

do./O equipamento deve funcio-
nar em salas bem ventiladas./O
equipamento deve ter descargas li-
vres (ndo impedidas ou impedidas por
corpos estranhos).

O equipamento de gas deve ser

colocado sob uma ventoinha de

succdo cujo sistema deve ter
caracteristicas técnicas em conformi-
dade com as regras em vigor no pais
de utilizag&o.

O equipamento, quando ligado

as fontes de energia e de escape,

deve permanecer estatico (n&o
movel) no local de utilizagcdo e manuten-
¢80 previsto. Ligacdes incorretas podem
dar origem a situacdes de perigo.

Se aplicavel, fornecer um cabo
15| flexivel para ligacdo & linha eléc-
trica com caracteristicas nao infe-
riores ao tipo do modelo HO7RN-F. A
tensé@o de alimentacd@o suportada pelo
cabo com o equipamento em funciona-
mento ndo deve diferir em = 15% do
valor da tensdo nominal indicada na
parte inferior da tabela das especifica-

¢Oes técnicas.

O equipamento deve estar liga-
do a um sistema terra “Equipo-
tenziale”.

Se existir, 0 dreno do equipa-
25| mento deve ser encaminhado

para a rede de escoamento de
agua cinzenta de forma aberta para
“vidro” ndo sifonado.

O equipamento deve ser utiliza-

do exclusivamente para os fins

indicados. Qualquer outra utili-
zacgéao sera considerada “INDEVIDA”,
pelo que o fabricante declina toda e
qualquer responsabilidade pelos da-
nos causados a pessoas ou a bens
materiais dai decorrentes.

e

Os requisitos especificos de se-
gurancga (obriga¢éo-proibicao-pe-
rigo)sao indicados em pormenor
no capitulo especifico da matéria.

Nao bloquear aberturas e/ou
brechas para succ¢éo ou elimi-
nacao de calor.

Nao deixar objetos inflamaveis ou
materiais perto do equipamento.

Excluir todas as
formas de alimen-
tacéo (por ex. eléc-

trica - gas - hidrica) a montante da
aparelhagem quando for necessario
operar em condi¢des de seguranca.

Sempre que for necessario efe-
tuar trabalhos no interior do

equipamento (ligacdes, entrada
em servico, verificagdes, etc.), proce-
der em conformidade com as normas
de seguranca (desmontar painéis,
cortar a corrente eléctrica e o forneci-
mento).

ATRIBUICOESECOMPETENCIAS
EXIGIDAS AOS OPERADORES

Proibido ao operador heterogé-
neo de realizar qualquer tipo de

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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operagao (instalagdo, manutencéo e/
ou outros) sem ler primeiro toda a do-
cumentacéo.

As informagbes constan-

[m tes deste documento des-

: tinam-se exclusivamente

ao técnico qualificado e autorizado a

efetuar os seguintes trabalhos: movi-

mentagdo, instalacdo e manutencéo
do equipamento em questéo.

das neste documento
sdo para uso do opera-
dor “Heterogéneo” (Operador com
competéncias e funcdes limitadas).
Pessoa autorizada e encarregada
do funcionamento do equipamento,
com as protecdes ativas e capaz de
efetuar operagbes de manutencéo
ordinaria (limpeza do equipamento)

[ As informagdes conti-

Os operadores e os utilizado-

res devem receber formacéo

sobre todos os aspectos da
operacdo e da seguranca. Devem
interagir com a maquina em confor-
midade com as normas de seguran-
ca exigidas.

O operador “heterogéneo” deve
operar no equipamento depois

de o técnico responsavel ter
terminado a instalagéo (ligacdes eléc-
tricas de fixacao de transporte, agua,
gas e escape).

AREAS DE TRABALHO E
AREAS PERIGOSAS /A seguinte
classificag@o é definida a fim de de-
finir melhor o campo de acéo e as
suas Areas de trabalho:

+ Zonas de perigo: qualquer zona
dentro e/ou em torno da uma maqui-
na na qual a presenca de uma pes-
soa exposta constitui um risco para
a sua seguranca ou saude.

+ Pessoa exposta: qualquer pessoa
que se encontre total ou parcialmen-
te numa zona de perigo.

equipamento durante o seu fun-
cionamento, de forma a nao
comprometer a seguranca do operador
face a imprevistos que poder&o ocorrer.

é Manter uma distancia minima ao

Sao também definidas zonas peri-
gosas/ « Todas as areas de trabalho
dentro do equipamento também de-
vem ser consideradas

+ Todas as &reas protegidas por siste-
mas especiais de protecdo e seguran-
¢a, tais como fotocélulas de cortinas
de luz, painéis de protecéo, portas
interligadas, carter de protecéo.

+ Todas as areas internas com uni-
dades de controle, armarios eléctri-
cos e caixas de derivacéo.

+ Todas as areas em torno do equi-
pamento em funcionamento quando
as distancias minimas de seguranca
nao sao respeitadas.

EQUIPAMENTO NECESSARIO
PARA A INSTALACAO /

Em geral, para poder proceder cor-
retamente nas operagoes de insta-
lacéo, o operador técnico autorizado
deve estar equipado com as ferra-
mentas adequadas, tais como:

- Chave de fendas de 3 e 8 mm e
chave de fendas de cabeca média

- Torneira ajustavel do tubo

- Ferramentas para a utilizacdo de
gas (canalizagdes, juntas, etc.)

- Tesouras de eletricista

- Ferramentas para canalizacdes
(tubos,juntas, etc.)

- Chave sextavada tubular de 8 mm
- Detector de fugas de gas

- Ferramentas para ligagdes eléctri-
cas (cabos, bloco de terminais, to-
madas industriais, etc.)

- Chave fixa de 8 mm

- Kit de instalacéo (ele., gés, etc.)

Para além das ferramentas in-
A dicadas, €& necessario um equi-
pamento de elevacdo do equi-
pamento. Tal equipamento deve estar

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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em conformidade com as normas em
vigor sobre a matéria.

INDICACAO DOS RISCOS RESI-
DUAIS / apesar de terem adoptado
regras de “boa técnica de construgéo”
e disposicdes legislativas que regu-
lam o fabrico e 0 comércio do préprio
produto , subsistem “riscos residuais”
que, pela propria natureza do equipa-
mento, ndo puderam ser eliminados.
Estes riscos compreendem:

RISCO RESIDUAL DE ELE-
A TROCUSSAO /Este risco exis-

te se for necessario intervir
em dispositivos eléctricos e ou ele-
trénicos em presenca de tensao.

RISCO RESIDUAL DE QUEI-
MADURA: Este risco existe em
caso de contacto acidental com
materiais com temperaturas elevadas.

/\ RISCO RESIDUAL DE QUEI-
/ {\ MADURA POR FUGA DE MA-
TERIAL: Este risco existe em
caso de contacto acidental com fugas
de materiais a altas temperaturas. Re-
cipientes que estdo muito cheios de
liquidos, e / ou sélidos que mudam de
morfologia durante o aquecimento
(movendo-se de um estado solido
para um liquido), pode, se usado in-
corretamente, ser a causa da queima.
Durante o processamento, os reci-
pientes utilizados devem ser coloca-
dos em niveis facilmente visiveis.

GAMENTO DE MEMBROS /
existe um risco se vocé aciden-
talmente entrar em contato com as
pecas durante a colocacao, transpor-

% RISCO RESIDUAL DE ESMA-

te, armazenamento, montagem e utili-
zacao do equipamento.

RISCO RESIDUAL DE EXPLO-

SAO/ Este risco existe com:

+ A presenca de odor de gés no
ambiente;
» Utilizag&o da aparelhagem em atmos-
fera que contenha substancias a risco
de exploséo;
« Utilizagcdo de alimentos com reci-
pientes fechados (como, por exemplo,
caixas e latas), se nao forem adequa-
das para o objetivo;
« Utilizagdo com liquidos inflamaveis
(como, por exemplo, alcool).

RISCO RESIDUAL DE INCEN-

DIO/ Este risco existe com: utili-

zacao com liquidos/materiais in-
flamaveis; Uso do equipamento
como fritadeira.

MODO DE FUNCIONAMENTO
PARA O CHEIRO A GAS NO AM-
BIENTE-VER SEC. ILL - REF. a).

Na presenca de cheiro de gas
no ambiente é obrigatério im-

plementar com a maxima ur-
géncia os procedimentos descritos
abaixo.

- Interromper imediatamente o forne-
cimento de gas (fechar a torneira de
rede, detalhe A).

- Arejar imediatamente o local.

- Na&o acionar nenhum dispositivo ele-
trénico no ambiente (detalhe B-C-D).

- N&o acionar qualquer dispositivo que
possa produzir faiscas ou chamas
(detalhe B-C-D).

- Utilizar um meio de comunicacgéo
fora do ambiente de onde ocorreu o
cheiro a gas para alertar os organis-
mos propostos (companhia de ele-
tricidade e / ou bombeiros).

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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S Antes de prosseguir com as ope-
racbes, consulte “Informacdes
gerais de seguranca”.

OBRIGACOES - PROIBICOES -
CONSELHOS - PRESCRICOES
Apds a recepgéo, abra a embala-
gem da maquina, verifique se a
maquina e 0s acessorios nao so-
freram danos durante o transporte, se
houver que comunica-los prontamente
a transportadora e ndo avangar para a
instalacdo, mas entre em contato com
pessoal qualificado e autorizado. O fa-
bricante ndo é responsavel pelos danos
causados durante o transporte.

MOVIMENTACAO EM
SEGURANCA
A inobservancia das instru-
coes que a seguir se descre-
vem pode resultar em feri-
mentos graves.

O operador autorizado a proce-

der & movimentacéo e instala-

c¢do do equipamento deve ela-
borar um “plano de seguranca” que
assegure a integridade fisica do pes-
soal envolvido nessas operacgoes.
Para além disso, deve respeitar e apli-
car escrupulosamente as disposicoes
previstas na legislacdo e nas normas
aplicaveis a estaleiros temporarios ou
moveis.

Certificar-se de que os equipa-

mentos de elevacao seleciona-

dos sédo adequados a carga a
levantar e estdo em bom estado de
conservacgao.

Efetuar os trabalhos de movi-
A mentacdo com equipamentos de
elevacao cuja capacidade seja
20% superior ao peso do equipamento.

Seguir as instrucbes indicadas

na embalagem e/ou no equipa-

mento antes de proceder a mo-
vimentacéo

Verificar a posi¢éo do centro de

gravidade da carga antes de

proceder a elevagao do equipa-
mento.

A Levantar o equipamento a uma al-
tura minima acima do chao de

modo a garantir a sua movimentacao.

A N&o parar nem transitar por bai-
xo do equipamento durante a

sua elevacdo e movimentacéo.

MOVIMENTACAO E TRANS-
PORTE - VER SEC. ILUSTRA-
COES - REFERENCIA b).

O manuseamento do equipa-

mento embalado deve respei-

tar as indicacdes dos pictogra-
mas e dos rétulos apostos na parte
exterior da embalagem.

1. Colocar o meio de elevagdo com
atencdo ao centro de gravidade da
carga a levantar (figuras B - C).

2. Levantar o equipamento apenas o
suficiente para poder ser movimentado.
3. Colocar o equipamento no local
previsto para a sua instalacéao.

ARMAZENAMENTO/ Os méto-
dos de armazenamento de materiais
devem incluir paletes, contentores,
transportadores, veiculos, ferramen-
tas e dispositivos de elevagédo ade-
quados para prevenir vibracoes, cho-
ques, abraséo, corrosao, temperatura
ou outras condicdes que possam sur-
gir. As pecas armazenadas devem ser
verificadas periodicamente com vista
a detectar eventuais estados de dete-
rioracao.

ELIMINAGAO
DAS EMBALAGENS

Aceliminagéo das embalagens é da
responsabilidade do destinatario,
=== (o qual devera proceder em confor-
midade com a legislagcdo em vigor no
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COLOCACAO E MOVIMENTACAO

pais onde o equipamento € instalado.

1. Retirar os cantos superiores e late-
rais de protecao.

2. Retirar o material de protecéo utili-
zado na embalagem.

3. Levantar o equipamento apenas o
suficiente para retirar a palete.

4. Colocar o equipamento no chéao.

5. Retirar 0 equipamento de elevagéo
utilizado.

6. Retirar todas as embalagens da
zona de trabalho.

Depois de desembalado, o equi-

pamento néo deve apresentar fra-

turas, amolgadelas(mossas) ou
outro problema. Caso contrario, contac-
tar imediatamente o servigco de assistén-
cia técnica.

A REMOGAO DOS MATERIAIS
DE PROTECAO/ O equipamento
€ protegido nas superficies externas
com um revestimento de pelicula
adesiva que deve ser removido ma-
nualmente ap6s a fase de colocacao.
Limpe bem as partes interiores e exte-
riores do equipamento e remova ma-
nualmente o material de protecéo.

5

Prestar aten¢éo para ndo danifi-
car as superficies de ago inox e,
especialmente, evitar o0 uso de
produtos corrosivos; ndo utilizar mate-
rial abrasivo ou utensilios cortantes.

N&o limpar o equipamento utili-
zando jatos de agua com pres-

s&o, diretos e limpadores a vapor.

N&o utilizar produtos de limpeza
agressivos (PH<7) solventes,

por exemplo,para limpar o equi-
pamento. Leia atentamente as instru-
¢bes na etiqueta dos produtos deter-
gentes utilizados. Usar equipamento de
protecao adequado as operacdes a
realizar (ver equipamento de protecéo
na etiqueta da embalagem).

e

Lavar as superficies com éagua
limpa e secar com um pano ab-

sorvente ou outro material nao abrasivo.

LIMPEZA PARA O PRIMEIRO ACIO-
NAMENTO/

Aplique o detergente liquido com um
pulverizador normal em toda a super-
ficie da cAmara de cozedura e limpe
bem a superficie com uma esponja
ndo abrasiva.

Em seguida, lave a cadmara de cozedu-
ra com agua abundante. Deixe correr o
detergente liquido e/ou outras impure-
zas para o orificio de descarga.
Terminadas com sucesso as opera-
¢bes descritas, secar cuidadosamen-
te o vao de cozimento com um pano
ndo abrasivo. Se necessario, repetir
as operacgdes acima descritas para um
novo ciclo de limpeza.

Limpe as partes removidas com agua
limpa e potavel e seque-as. Apds as
operacoes, colocar as partes removi-
das nos compartimentos adequados
dos varios equipamentos.

REGULAGCAO DA BOLHA E FI-
XACAO-VER SEC. ILUSTRA-
GCOES - REFERENCIA c)

Colocar o equipamento no local de
trabalho (Ver condigbes operacionais
e ambientais permitidas), previamen-
te adaptado. A regulacdo e fixacéo
das bolhas envolve: o ajuste do equi-
pamento como uma Unica unidade
independente. Colocar um nivel na
estrutura (figura D). Regule os pés de
nivelamento (figura E) de acordo com
as indicagbes do nivel.

Lo nivelamento preciso é con-
X55| seguido através da colocacéo
do nivel e da regulacao dos pés
a toda a largura e profundidade do
equipamento.
MONTAGEM EM “BATTERIA” / VER
SEC. ILUSTRACOES - REF. d)
Nos modelos fornecidos, remover os ma-

nipulos e soltar os parafusos de fixacao
do painel de instrumentos (detalhe F).

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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COLOCACAO E MOVIMENTACAO FiIE

cia minima entre o aparelho e

as paredes laterais deve ser de
10 cm e das paredes posteriores deve
ser de 20 cm. Se néo for este o caso,
isolar as paredes contra o equipa-
mento com tratamentos a prova de
fogo e/ou isolantes.

Instalar as maquinas de forma
a excluir qualquer contacto aci-

dental com superficies a alta
temperatura, incluindo os gases de
combustéo quentes na saida da cha-
miné (ver identificacdo com pictogra-
ma Altas temperaturas e descricdo na
pagina 2), para as pessoas que transi-
tam e/ou trabalham no interior do am-
biente de trabalho.

Posicionar os equipamentos de modo
que as suas laterais se unam perfeita-

f Paredes inflamaveis / A distan-

mente (detalhe G). Nivelar o equipa-
mento como descrito acima (detalhe
E). Retirar as tampas de protecéao
(peca. H2).

Inserir os parafusos de fixagcdo nas
suas devidas posi¢des e prender as
duas estruturas com as porcas de blo-
queio (peca H1-H3).

Se necessario, repetir a sequéncia
das operacdes de nivelamento e fixa-
¢ao para o restante do equipamento.

INSERCAO DE TERMINAL
(OPCIONAL) VER SEC. ILL - RIF. d)
Para inserir o terminal, € necessério
posiciona-lo e fixa-lo com os respec-
tivos parafusos fornecidos (figura L1).
Terminadas com sucesso as opera-
¢bes descritas, recolocar nas suas
posicdes as mascaras e 0s manipulos
das vérias aparelhagens.

LIGACAO AS FONTES DE ALIMENTACAO

Antes de prosseguir com as
operacgdes, consulte “Informa-
¢Oes gerais de seguranca’.

e

Estas operacdes devem ser
efetuadas por operadores téc-
nicos qualificados e autoriza-
dos, na estrita observancia das leis
em vigor sobre a matéria e com o uso
dos materiais apropriados descritos

Em geral, o equipamento é en-
e tregue sem cabos de alimenta-
cao elétrica e sem tubos para
ligacao a rede hidrica, de descarga e
de gas

LIGAGAO A REDE i

DE ABASTECIMENTO DE AGUA/
VER SEC. ILUSTRACOES - RE-
FERENCIA e).

A ligacao hidraulica deve ser
Z53| instalada segundo a normati-

va EN 1717 e de acordo com
as disposicoes locais em vigor;
além disso, devem ser periodica-
mente inspecionada e ou substi-
tuida em conformidade com as leis
locais em vigor e por pessoal técn-
ico autorizado.

A instalacao correcta do equipamento
depende do seguinte:

1. A pressao de servico da agua que
abastece o equipamento deve estar
entre um minimo de 200 kPa e um
maximo de 400 kPa, deve assegurar
um caudal minimo de 1,5 I/min e deve
suportar uma temperatura inferior a
25°,

2. O tubo de entrada da agua deve
estar ligado a rede de

distribuicdo por uma torneira de inter-
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LIGACAO AS FONTES DE ALIMENTACAO

ceptacao (facilmente identificavel e
acessivel ao operador) que deve ser
fechada quando o equipamento nao
esta em funcionamento ou antes dos
trabalhos de manutencéo (Fig.1)

3. Entre a torneira de interceptacéo e
o tubo que liga o equipamento deve
estar instalado um filtro mecéanico
para impedir a entrada de particulas
ferrosas que, ao oxidarem, poderiam

danificar e causar a oxidacao do re-
servatorio.

Antes de ligar o ultimo troco
X5>| da tubagem, é aconselhavel
deixar correr um certa quanti-
dade de agua para remover do tubo
eventuais particulas ferrosas.

* Ligue uma extremidade do tubo de
alimentacdo a rosca do equipamento
(Fig. 2)

* Ligue a outra extremidade do tubo
que possui o filtro a torneira

de interceptacao (Fig. 3-3F).

* Abra a torneira de interceptacéo e ve-
rifique a estanquicidade

da ligacéo (Fig. 4).

WATER SPECIFICS /
ver tabela de dados técnicos

LIGACAO A REDE DE ESCOAMEN-
TO DE AGUAS SUJAS / Ainstalacao
correcta do equipamento depende do
segumte

A ligagédo a rede de escoamento
deve ser de tipo “ABERTA NAO SI-
FONADA” , de acordo com as nor-
mas de higiene em vigor no local da
instalagédo. O material de montagem e
de contencgéo deve suportar tempera-
turas de cerca de 100°C & saida do
equipamento.
2. Verifique se o dispositivo de con-
tencéo e escoamento de aguas sujas
possui uma inclinagcdo adequada. As
aguas sujas devem fluir no tubo de
escoamento da rede.
3. Para o escoamento adequado das

aguas na rede de esgoto, verifique
se existe alguma obstru¢do ou impe-
dimento ao longo da linha.

Aumentar o angulo de incidéncia
ISs| (de 3° a 5° cerca) da descarga
da agua)

em rede em caso de estagnacao

« Conectar uma extremidade do tubo de
descarga ao engate da

aparelhagem.

« Direcionar a extremidade oposta do
tubo para a descarga aberta

(sem sifao). « Inspecionar visualmente a
vedacao da conexao e o defluxo

das aguas de descarga.

Consultar o desenho esquematico
(Fig. 5).

LIGAGAO A INSTALAGAO DE
GASVER SEC. ILUSTRACOES -
REFERENCIA f)

Caracteristicas do local de insta-
lacao / O espago para instalagéo do
equipamento (tipo A1 sob a campanu-
la) deve ser fornecido com caracteris-
ticas tais como: O local deve ser bem
ventilado, de acordo com as disposi-
¢Oes previstas nas normas locais em
vigor. A capota de sucg¢do acima do
equipamento deve estar em funcio-
namento enquanto se utiliza o préprio
equipamento.

A distancia entre o equipamento e o
filtro da capota de suc¢éo deve ser de
pelo menos 20 cm.

O equipamento, quando liga-

do as fontes de energia e de

escape, deve permanecer es-
tatico (nao deslocavel) no local de
utilizacdo e manutencao previstos

Na rede, deve ser instalada uma
A valvula de seguranca a montan-

te da linha de alimentacéo geral,
facilmente identificavel e acessivel ao
operador (Fig. 3).

L

Para ligar a rede, deve ser for-
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LIGACAO AS FONTES DE ALIMENTACAO B

necido um tubo em conformidade
com os regulamentos locais em vigor
e com as caracteristicas especifica-
das na EN 10226-1.

O tubo de alimentacdo de gas
deve ser periodicamente exami-
nado e/ou substituido de acordo
com a conformidade local em vigor,
por pessoal técnico autorizado.

I

Se for utilizado um tubo flexi-
5| vel, este deve estar em confor-

midade com os regulamentos
locais em vigor; eles nao devem ter
mais de 2 m de comprimento e nao
devem tocar em partes do equipa-
mento sujeitas a altas temperatu-
ras.

A saida do equipamento é do
5 tipo “macho” 1/2”G. O tubo de

ligacdo deve ser do tipo “fé-
mea” 1/2”°G

Os tubos devem ser firme-
mente apertados nas respeti-
vas roscas

Depois de aberto o obturador

da rede, efetuar um teste para

verificar se existem fugas de
gas (Fig. 4)

Néao ligue os aparelhos a re-
des que contenham gas com
monéxido de carbono ou ou-
tros componentes téxicos

Terminadas as operacOes descritas,
fechar o obturador de rede (Fig. 3).

Caso seja necessario substi-
tuir o injetor para adapta-lo a
outro tipo de gas de alimenta-

¢ao, consultar o procedimento des-
crito em Trabalhos Preparatérios
para o Acionamento (ver Cap. 5).

MUDANGA DO TIPO DE GAS-
VER SEG. ILUSTRAGOES -
REFERENCIA g).

O equipamento sai da fabrica

preparado para o tipo de ali-

mentacao indicado na placa
de identificacdo. Qualquer outra
configuracao que altere os parame-
tros definidos deve ser autorizada
pelo fabricante ou pelo seu repre-
sentante

A transformacao de um tipo

de alimentacao para outro

deve ser efetuada por técni-
cos qualificados e autorizados ao
tipo de operacao a ser efetuado. O
procedimento correto a adotar para
a transformacao é descrito no Ma-
nual correspondente

Injetores - Bypass - Injetores
piloto - Membranas - E tudo o
que for necessario para a even-
tual transformacéao de gas deve ser
solicitado diretamente ao fabricante

ISy

No final da transformacéo de
'@ . . ~ - .
5| um tipo de alimentacao eléctri-
ca para outro, substituir a placa co-
locada sobre o equipamento pelos
novos parametros indicados na do-
cumentacao adesiva fornecida

As placas a serem substitui-
5> das em alguns casos (equipa-
mento de forno) podem ser
duas, uma externa préxima da co-
nexao de gas e uma interna (ver
ILLUSTR. g).
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TRABALHOS PREPARATORIOS PARA ENTRADA EM SERVICO IR

ADVERTENCIAS GERAIS
Os operadores devem ler aten-
tamente este Manual antes de
efetuarem qualquer tipo de in-
tervencéo, adotando as prescri¢cdes
especificas de seguranca para tornar
seguro qualquer tipo de interacao ho-
mem-magquina.

Qualquer alteragéo técnica que

venha a ter consequéncias no

funcionamento ou na seguranca
da maquina deve ser efetuada exclu-
sivamente por técnicos do fabricante
ou por técnicos formalmente autoriza-
dos por ele. Caso contrario, o fabri-
cante declina toda e qualquer respon-
sabilidade relativa a modificagbes ou
a danos que possam derivar delas.

Mesmo apés a leitura atenta da

documentacdo, no primeiro uso

da aparelhagem, é necessario si-
mular algumas operacgdes de teste para
memorizar mais rapidamente as princi-
pais fungbes do equipamento (ex.: ligar,
desligar etc.)

O equipamento sai da fabrica ja
15| inspecionado pelo fabricante e

preparado para o tipo de gas e de
alimentagéo elétrica indicado na placa
de identificagéo.

Em caso de alimentacdo com

gas GPL (butano ou propano)

a 50 mbar, é necessario insta-
lar a montante do aparelho um es-
tabilizador de pressao de 50 mbar.

ENTRADA EM FUNCIONAMENTO
DA PRIMEIRA FASE DE ARRAN-
QUE/Apos as operacgdes de posicio-
namento e ligagao as fontes de ener-
gia (incluindo as relacionadas com as
ligacGes a rede de escape, caso exis-
tam), deve ser realizada uma série de
operagdes, tais como:

1. Limpeza a partir de materiais de
protecao (6leos, gorduras, silicones,

etc.) dentro e fora do compartimento
de cozedura (ver cap. 3/ Remocgéao
dos materiais de prote¢ao)

2. VerificagBes e controles gerais, como:
- Verificagao da abertura dos interrupto-
res e obturadores de rede (por ex., agua,
eletricidade e gés, quando previsto);

- Verificagdo dos escoamentos (quando
previsto);

- Verificagdo e controle dos sistemas
de aspiracdo da fumaca/vapores ex-
ternos (quando previsto);

- Verificag@o e controle dos painéis de
protecédo (todos os painéis devem es-
tar montados corretamente)

CONTROLO E REGULAGAO
DAS UNIDADES DE ALIMENTA-
CAO DE GAS
Concluidas as operacdes de
ligacao descritas nos para-
grafos anteriores, o equipa-
mento, mesmo que corretamente
calibrado na fase de inspecéo, ne-
cessita de uma verificacdo parcial
dos parametros configurados dire-
tamente no local de destino final.
25| O primeiro parametro a ser ve-
rificado permite verificar atra-
vés do tipo de energia fornecida
pelo regulador a pressao correta
presente.

DETECCAO DA PRESSAO A EN-
TRADA DE GAS

Se a pressao medida estiver

20% abaixo da pressédo nominal

(ex.: G20 20 mbar = 17 mbar),
suspender a instalacéo e contactar o
servico de distribuicao de gas

Se a pressao medida estiver

20% acima da pressao nominal

(ex.: G20 20 mbar = 25 mbar),
suspender a instalacédo e contactar o
servico de distribuicao de gas

A empresa fabricante nao reco-
nhece a garantia do equipa-

e
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TRABALHOS PREPARATORIOS PARA ENTRADA EM SERVICO HIIR

mento caso a pressao do gas seja
inferior ou superior aos valores des-
critos acima

Verifique se ha vazamentos
de gas

Verificada a pressao e o tipo
S| de alimentacao do gas, pode

ser necessario: 1. Substituir o
injetor (caso o tipo de gas da rede
seja diferente daquele para o qual o
equipamento esta preparado - ver
Cap. 6)

DESCRICAO DOS MODOS DE
PARAGEM

Em caso de paragem de emer-
/ A \ géncia ou de avaria, é obriga-
torio fechar todos os dispositivos
que bloqueiam as linhas de alimen-
tacao a montante do equipamento
(por ex. agua-gas-eletricidade) em
caso de perigo iminente).

PARAGEM POR ANOMALIAS DE
FUNCIONAMENTO

Componente de seguranca/PARA-
GEM: Em situagdes ou circunstancias
que possam se revelar perigosas, 0
dispositivo de seguranca é acionado
para parar automaticamente a produ-
¢éo de calor. O ciclo de producao é in-
terrompido até ser eliminada a causa
que deu origem a anomalia.
REINICIAR: Apés a resolucao do in-
cidente que provocou a entrada em
funcionamento do componente de
seguranca, o operador técnico autori-
zado pode reiniciar o funcionamento
do equipamento através dos controlos
adequados.

PREPARACAO PARA A _
PRIMEIRA INICIALIZACAO
O equipamento deve ser cuida-
dosamente limpo para o primei-
ro acionamento e apés uma pa-
ragem prolongada, de modo a
remover qualquer residuo de mate-

riais estranhos (ver Remocéo de ma-
teriais de protecéo)

Remover o bloqueio da valvula

de seguranca de pressdo da

parede dupla- CONSULTAR
SECC. ILU. - REIF. g) PART. K

COMISSIONAMENTO DIARIO

1. Verificar o estado ideal de limpeza e
higiene o equipamento.

2. Verificar o correto funcionamento do
sistema de aspira¢éo do local.

3. Inserir, se necessario, a ficha do equi-
pamento na respectiva tomada de ali-
mentagéo elétrica.

4. Abrir os bloqueios de rede a mon-
tante da aparelhagem (gas - hidrica
- elétrica).

5. Verificar se 0 escoamento da agua
(se houver) esté livre de obstrucoes.

Uma vez concluidas com éxito as ope-

racoes descritas, prosseguir com as

operacoes de “Inicio da producéo”.

Para remover o ar dentro do
L5 tubo, basta abrir o bloqueio da

rede, rodar segurando o ma-
nipulo do equipamento na posicao
piezoelétrica, colocar uma chama
(fésforo ou outro) no piloto e esperar
pela ignicao.

COMISSIONAMENTO DIARIO/
Concluidas as operacgbes acima des-
critas, € necessario:

1. Fechar o bloqueio de rede a mon-
tante da aparelhagem (gés - hidrica -
elétrica).

2. Verificar se as torneiras de descarga
(se houver) estao na posicéo “Fechado”.
3. Verificar o estado ideal de limpeza
e higiene do equipamento

COLOCADO FORA

DE SERVICO PARA A
DESATIVACAO PROLONGADA/
Em caso de paragem prolongada, é
necessario efetuar todas as opera-
¢bes descritas para o desligamento
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TRABALHOS PREPARATORIOS PARA ENTRADA EM SERVICO

diario e proteger as partes mais ex-
postas a fendmenos de oxidac&o.
Para tal, proceder da seguinte forma:

1. Usar agua morna com um pouco de
sabdo para a limpeza das pecas;

2. Lavar bem as pecas; ndo utilizar jatos
de agua com pressao, diretos e limpa-
dores a vapor.

3. Secar bem todas as superficies
com materiais nao abrasivos;

4. Passar um pano nédo abrasivo, ligei-
ramente embebido em Oleo de vaselina
de uso alimentar, em todas as superfi-
cies de aco inoxidavel de modo a criar

uma camada protetora na superficie.
Caso os equipamentos possuam por-
tas e vedacdes de borracha, deixar a
porta ligeiramente aberta para arejar
e espalhar talco de protecao em toda
a superficie da vedacao de borracha.
Arejar periodicamente os equipamen-
tos e os locais.

Para se certificar de que o equi-
A pamento se encontra em condi-

¢cOes técnicas ideais, submeta-o
a uma manutengao por um técnico do
servico de assisténcia autorizado pelo
menos uma vez por ano.

MUDANCA DO TIPO DE GAS

CONTROLO DA PRESSAO DI-
NAMICA A MONTANTE/Ver Dete-
¢céo de pressao a entrada de gas.

VERIFICACAO DA PRESSAO

NO INJETOR
Se a pressao medida estiver
20% abaixo da pressao de en-

trada, suspender a instalacaoe con-
tactar o servico de assisténcia auto-
rizado

Se a pressao medida estiver
20% acima da pressao de entra-
da, suspender a instalacao e contac-
tar o servico de assisténcia autorizado

SUBSTITUICAO DO INJETOR
DO QUEIMADOR PILOTO / VER
SECC. ILUSTRACOES - REF. I)
Fechar a torneira de intercetacdao a
montante do equipamento.

MODELO 700

1. Retirar o painel inferior

2. Desmontar o corpo do queimador.
3. Desmontar a vela para evitar que
seja danificada durante a substituicdo
do injetor (Fig. 1B).

4. Desaparafusar a porca e desmon-
tar o injetor piloto (o injetor esta enga-

tado ao bico).

5. Substitua o injetor piloto (Fig. 1A)
com aquele correspondente ao gas
escolhido (consultar Tabela de refe-
réncia).

6. Atarraxar a porca com o novo injetor.
7. Voltar a montar novamente a vela de
ignicéo

8. Acender o queimador piloto para con-
trolar se ha perdas de gas.

MODELO 900

+ Remover o painel de protecdo cober-
tura de 1.

+ Desaparafusar a porca e desatarraxar
o injetor piloto.

+ Substituir o injetor piloto (Fig.1/A) por
aquele que corresponde ao gas escolhi-
do, de acordo com o que foi mencionado
na Tabela de referéncia.

+ Atarraxar a porca com o novo injetor.

+ Acender o queimador piloto para con-
trolar se ha perdas de gas.

SUBSTITUICAO DO INJETOR DO
QUEIMADOR - VER SECGC. ILU -
REF. m)

1. Fechar a torneira de intercetagéo a
montante do equipamento./ 2. Soltar
o0 injetor da sua posicao (Fig. 3). / 3.
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MUDANCA DO TIPO DE GAS

Substituir o injetor pelo corresponden-
te ao gas /consultar Tabela de referén-
cia./ 4. Prender bem o injetor na sua
posicéo.

Efetuar um teste para verificar
se existem fugas de gas

REGULAGAO DO FLUXO TERMI-
CO MINIMO - VER SEC. ILU - REF.
n) / Nos modelos fornecidos, a entrada

de calor reduzida é obtida com o para-
fuso de by-pass minimo (Fig. 2) “calibra-
do” e aparafusado ao fundo (ver Tabela
de Gas de Referéncia). Abrir a torneira
de fechamento a montante do equipa-
mento.

Em caso de substituicao do pa-
A rafuso, apor um selo de detec-

cao de adulteracdo ao fim da
medicao

SUBSTITUICAO DE COMPONENTES

Antes de prosseguir, consultar “In-
formacdes gerais de segurancga”.

P

Antes de prosseguir, remover os ma-
nipulos e o painel

SUBSTITUICAO DA TORNEIRA

1. Desaparafusar as conexdes de en-
trada e saida de gas

2. Desatarraxar a alimentacéo do quei-
mador piloto

3. Desenrosque o termopar

4. Montar novamente a nova torneira
5. Aparafusar novamente todas as liga-
coes.

Efetuar um teste para verificar
se existem fugas de gas

SUBSTITUICAO DA VALVULA (indi-
retas) 1. Desaparafusar as conexdes
da entrada, saida de gas e as cone-
x0es elétricas

2. Desatarraxar a alimentagéo do quei-
mador piloto

3. Desaparafusar o termopar.

4. Montar novamente a nova torneira
5. Aparafusar novamente todas as liga-
coes.

Verificar a estanquidade do
gas com as ferramentas ade-
quadas

SUBSTITUICAO DO TERMOPAR

1. Desaparafusar o termopar da torneira
2. Desaparafusar o termopar do piloto
3. Montar novamente o termopar novo
e apertar novamente as ligacoes

SUBSTITUICAO DA VELA DE IGNI-
AO

1. Soltar o cabo de alta tenséo da vela
de ignicéo

2. Desapertar a porca

3. Remontar a vela de ignicdo nova

4. Conectar o cabo de alta tensao

SUBSTITUICAO DO PIEZOELETRI-
co

1. Remover as torneiras de descarga
da panela, carga e nivel da parede du-
pla

2. Remover o painel central

3. Soltar o cabo do acendedor piezoe-
létrico

4. Desmontar o0 acendedor a substituir.
5. Montar novamente o0 novo acende-
dor piezoelétrico

Ao colocar as partes removi-
das, ndo inverter as posicoes
dos componentes

Se qecessério, contactar a as-
sisténcia autorizada e o Ma-
nual Técnico

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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LOCALIZACAO DOS COMPO-
NENTES PRINCIPAIS - VER SECC.
ILUSTRA(}OES REF. o). A disposi-
¢ao das figuras é meramente indicativa
€ pode variar.

1. Manipulo de regulacdo de fogos

2. Botao piezoelétrico

3. Torneira de 4gua fria para introduzi-la
no vao de cozimento.

4. Torneira de agua quente para introdu-
zi-la no vao de cozi mento.

5. Comporta de carga da agua no inte-
rior do vao.

6. Torneira de capacidade do nivel e
controlo da 4gua do vao.

7. Vélvula de seguranca de pressao
do vao.

8. Visor de controlo de nivel da agua do
véo

9. Comporta de descarga de alimentos
do véo de cozimento.

10. Controlo da chama piloto (interno da
aparelhagem).

11. Puxador de abertura/fechamento
da tampa.

12. Direcionador para introduzir &gua no
véo de cozimento.

13. Vo de cozimento.

14. Tampa de descarga da agua vao
(parte interna aparelhagem).

MODALIDADE E FUNCAO DOS

MANIPULOS, TECLAS E INDICA-

DORES LUMINOSOSI VER SECC.

ILUSTRA(;OES REF. p). A descri-

¢éo & meramente indicativa e pode ser

jeita a alteracdes.

@MANIPULO DE REGULA(;AO DE
FOGOS (GAS). Efetua trés diferen-

tes fungdes:

1. Acendimento da chama piloto e quei-

mador.

2. Regulagéo da chama (minimo - ma-

Ximo).

3. Desconexao do equipamento.
BOTAO PIEZOELETRICO. Efetua
uma funcgo:

1. Quando pressionado, introduz a fais-
ca de acendimento na chama piloto.

@ @MAN]PULO DE ENCHIMEN-
TO DE AGUA FRIA E QUEN-
TE. Fungoes:

1. Abertura fluxo da agua.
2. Fecho fluxo de agua.

VALVULA ENCHIMENTO DE
AGUA. Funcoes:
1. Abertura do fluxo para a nivelagéo de
agua no interior do vao.
2. Fechamento do fluxo de 4gua no in-
terior do vao.

TORNEIRA DE NIVEL DA AGUA

DO VAO. Nos modelos fornecidos
Funcdes: 1. Torneira para o controlo e a
regulacdo do nivel da agua no véo.

ARRANQUE

PARA PRODUCAO

Antes de prosseguir com as ope-

racdes, consultar “Informacoes

gera}is de seguranca / Riscos resi-
uais”

Iy Antes de iniciar as operagoes, ver
“Entrada em funcionamento diario”.

E absolutamente proibido utili-
zar a marmita como fritadeira.

A aparelhagem deve ser utilizada
com o auxilio de agua potéavel

dentro do véao e todo outro tipo de
uso é considerado improprio e,
de consequéncia, perigoso.

No primeiro acendimento aguar-
dar que a possivel formacao de
ar no interior do circuito de gas
saia completamente da conduta.

CARGA DA AGUA DO VAO- consul-
tar secc. ILUSTRACOES - REF. q)
Nos modelos fornecidos

- Girar o manipulo em posi¢ao de des-
carga (Aberto) para a descarga da
agua do véao (Fig. 1 A).

- Girar para a posi¢cao de carga (Aber-
ta) a comporta de enchimento de
agua localizada dentro do véao (Fig. 2
A) dentro do nivel MIN indicado pelo
visor (REF. ILU. s) - Fig. 10).

Verificar diariamente a presenca
Iy

de 4gua no vao e, se houver ne-

cessidade, atuar sobre valvula de
guilhotina de carga e sobre a torneira de
controlo.

e

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.

-18 -



INSTRUCOES PARAO USO B

A capacidade da agua contida no
vao é de 8,5 litros para a 700.
Para a 900 é de 13 ou 17 litros, de
acordo com os modelos.

O enchimento completo do vao
em fase de carga é sinalizado
pela saida da 4gua da valvula da
torneira de controlo (Fig. 1 B1).
Apés terminar o enchimento, fechar
contemporaneamente a valvula de gui-
Ihotina de carga e a torneira de controlo
da agua do vao (Fig. 1-2 B).

Quando terminarem as operacgdes de
enchimento de agua no vao, conti-
nuar, se necessario, com o carrega-
mento da marmita.

CARREGAMENTO DA CALDEIRA -
consultar secc. ILUSTRACOES - REF.
q) / Verificar se a comporta de descarga
do véo de cozimento estad em posicao

“Fechado”, (Fig. 3).

£| 20 levantar o puxador e girando-a
em 90°/180° (Fig.3A -3B), em re-

lacdo a posicdo de vélvula fechada

(Fig.3).

Levantar a tampa da marmita e conti-
nuar com a carga dentro da vao de cozi-
mento do material a elaborar.

No carregamento do vao de cozi-

mento, respeitar a carga indicada

dentro do préprio vao (ver ILU
REIF.q)

e

A comporta de descarga abre-se

N&o inserir sal de cozinha em
25| grandes pedagos no véo do cozi-

mento, pois ao depositar-se no
fundo, ndo se desfaz completamente.
Nao colocar sal na agua fria.

VD. SECC. ILUSTRACOES - REF.r)

E possivel colocar agua (quente e
25| ou fria) dentro do v&o de cozimen-
to atuando nos dois manipulos
(Fig.4).

Para efetuar a carga de agua no vao
de cozimento &€ necessério: Levantar a
tampa do vao de cozimento.

- Girar o direcionador para o vao de

cozimento (Fig. 5).

- Abrir a escolha (quente-fria-ambas)
0s manipulos de enchimento de agua
(Fig. 4A) e encher o tanque conforme
a necessidade de processamento.

- No final do enchimento, fechar o(s)
manipulo(s) (Fig.4B).

- Reposicionar o direcionador para ndo
criar obstaculos para o curso da tam-
pa de fechamento (Fig. 5).

IGNICAO/DESLIGAMENTO - ver secg.
ILUSTRACOES - REFERENCIAT)
A aparelhagem deve ser ligada
Aapés encher o vdo com agua.
Nao ligar sem agua (ver pagina
anterior)

O equipamento deve ser aceso
A depois de efetuar o carregamen-

to da agua no vao de cozimento.
Né&o acender a seco (com o v&o de cozi-
mento vazio).

Durante o funcionamento, contro-
XS] lar o nivel de agua no interior do

vao de cozimento e, se necessa-
rio, abastecer através dos manipulos de
carga de agua.

« Girar e manter pressionado o manipu-
lo do comando queima dor em posicéo
piezoelétrica (Fig.7D).

* Pressionar o botao (Fig.6) e, a0 mesmo
tempo, girar o manipulo para gerar a
faisca de acendimento da chapa piloto.

* No momento de acendimento da cha-
ma piloto (que é visivel ao abrir a porta
inferior da aparelhagem), girar o ma-
nipulo (Fig.7E) para a posicao de mini-
mo e ou maximo para regular a chama
de funcionamento.

« Girar na posicéo “Zero” (Fig. 7C) o ma-
nipulo de acendimento para desligar a
aparelhagem.

CONTROLO FUNCIONAMENTO

VAO - ver sec¢. ILUSTRA - REF s) /
Nos modelos fornecidos.

b Durante o funcionamento o nivel
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da agua do vao pode ser obtido a partir
de um visor (Fig.10).

Durante o funcionamento, a pres-
25| s50 dentro do véo é detetada pelo

mandmetro localizado na valvula
(Fig. 11 C) e ap0s se exceder 50 kPa, a
ventilacdo é ativada automaticamente
(fig. 11 A).

A valvula de seguranca de pres-
A séo pode ser ativada manual-

mente, agindo no botdo localiza-
do nela (Fig. 11 B), esta operacédo
permite a diminuicéo da presséo dentro
do circuito.

Durante o funcionamento, contro-
A lar a temperatura e, quando ne-
cessario, adicionar agua no vao
através da comporta de carga de agua.

Ao obter a presséo de funcionamento (evi-
denciada pelo respiro da valvula de segu-
ranc¢a), girar o manipulo de comando do
queimador para a posicao de minimo.

Durante o funcionamento, controlar o
nivel de agua através do visor (Fig.10)
e, se necessario, abastecer através dos
manipulos de carga de agua.

Ao colocar agua, durante o funcio-

namento, ha o risco residual de

queimaduras. Utilizar meios ade-
quados de prevencéo e de protecao.

Apbs terminar as operacdes de cozi-
mento do material a confeccionar, girar
para a posicao de “Zero” o manipulo de
co mando do queimador para desligar a
aparelhagem.

DESCARGA DO PRODUTO - ver secc.
ILUSTRA - REF s)
Girar na posi¢ao “Zero” (Fig. 10B) o ma-
nipulo de comando do queimador.

Nas operacbes de descarga do

produto, encher até a metade da
capacidade total do contentor de

recolha para movimenta-lo com segu-
ranca.

Adotar medidas adequadas de
1G] protecao individual. Utilizar equi-

pamento idoneo de protecao para
as operacoes a efetuar.

1. Posicionar um recipiente (adequado
para o material e capacidade) embaixo
da comporta de descarga (Fig. 11).

2. Levantar o puxador e iniciar a rota-
¢ao; o puxador pode girar até 180° (Ver
Fig. 12).

3. Controlar visualmente o enchimento
do contentor. Quando for enchido cerca
3/4 da capacidade total, fechar a com-
porta.

4. Posicionar o contentor em local ja
predisposto para o estacionamento.

Repetir as operacdes 1-2-3-4 até que o
vao de cozimento esteja completamen-
te vazio.

COLOCACAO FORA DE SERVICO-
ver. sec¢. ILUSTRACOES - REFE-
RENCIAT)

No final do ciclo de trabalho, girar
25| o manipulo de comando do quei-
mador para a posicéo “Zero”.

O equipamento deve ser limpo re-

IS gularmente e as incrustacdes e ou
depositos alimentares devem ser

removidos. ver cap.: Manutencao.

Os indicadores luminosos (se
presentes) devem permanecer
desligados.

1. Verificar o estado ideal de limpeza e
higiene do equipamento (ver “Manuten-
cao”).

2. Fechar os cadeados da rede a
montante do aparelho (por ex. gas -
agua - elétrico).

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.

-20-



MANUTENCAO N

OBRIGAGOES - PROIBIGOES -
CONSELHOS - PRESCRICOES

Antes de prosseguir, ver capitu-
= los 2 e 5.

Se a aparelhagem for conectada
A a uma chaminé, o tubo de descar-

ga deve ser limpo, de acordo com
o que foi previsto pelas disposicdes das
normativas especificas do pais (para ul-
teriores informacgdes sobre o assunto,
contactar o proprio instalador).

O equipamento é utilizada para
A preparar produtos de uso alimen-

tar, portanto, manter o equipamen-
to constantemente limpa, assim como
todo o ambiente circunstante. A deterio-
racéo precoce da aparelhagem pode ser
o resultado da falta de condicdes ideais e
pode criar situacdes de perigo.

Os residuos de sujeira em acu-

mulo, nas proximidades das fon-

tes de calor, podem incendiar-se
durante o uso normal da aparelhagem
e criar situacdes de perigo. A aparelha-
gem deve ser limpa regularmente e as
incrustacdes e ou depositos alimenta-
res devem ser removidos.

Com o decorrer do tempo, o efei-
to quimico do sal e ou vinagre, ou
outras substancias 4cidas duran-
te o cozimento, podem gerar fenébme-
nos de corroséo dentro do vao de cozi-
mento. Ap6s o ciclo de cozimento
destas substéncias, lavar cuidadosa-
mente a aparelhagem com detergente,
enxagua-la abundantemente e secar

com cuidado.

5| Prestar atencao para nao danifi-
car as superficies de acgo inox e,

especialmente, evitar o uso de produ-

tos corrosivos; nao utilizar material

abrasivo ou utensilios cortantes.

Iy O liquido detergente para a lim-
peza do vao para 0 cozimento
deve possuir determinadas caracteristi-

cas quimicas: pH superior a 12, sem
cloretos/amoniaco, viscosidade e den-
sidade semelhante & 4gua. Usar produ-
tos ndo agressivos para a limpeza ex-
terna e interna da aparelhagem (utilizar
detergentes que normalmente séo en-
contrados no comércio para a limpeza
do aco, vidro e esmaltes).

Ler atenciosamente as indica-
A ¢cOes presentes na etiqueta dos

produtos utilizados, usar equipa-
mento de protecdo idoneo as opera-
¢cOes a efetuar (ver meios de protecao
indicados na etiqueta da confec¢ao).

Em caso de inatividade prolon-

gada, além de desconectar to-

das as linhas de alimentacéo, é
necessario efetuar a limpeza cuidado-
sa de todas as partes internas e exter-
nas da aparelhagem.

Aguarde a temperatura do apa-

relho e todas as suas partes es-

friarem, de modo que o operador
néo esteja queimado

LIMPEZA DIARIA
gl Retirar qualquer objeto
@@ LY do compartimento de
cozimento. Aplicar o
é @ liquido detergente em
toda a superficie
(compartimento de cozimento, tampa
e todas as superficies expostas)
através de um vaporizador normal e,
manualmente, utilizando uma esponja
nao abrasiva, limpar cuidadosamente
toda a aparelhagem.
Apds terminar as operacgdes, enxaguar
abundantemente com agua potavel
(ndo utilizar jatos de agua de pressao
diretos e limpadores a vapor). Fazer
com que a agua deflua, utilizando a
comporta de descarga.
Abrir a comporta de descarga marmita
somente apos posicionar um contentor
apropriado (material de capacidade)
embaixo da comporta. Encher o
recipiente até a metade da capacidade
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para movimenta-lo com seguranca.
Esvaziar o recipiente, seguindo os
procedimentos para a eliminacao
local em vigor no pais de utilizacao,
e reposicionar o recipiente vazio no
respectivo local.

Repetir as operacdes acima descritas até
0 esvaziamento completo da marmita.

Terminadas com sucesso as operagbes
descritas, secar cuidadosamente o vao
de cozimento com um pano ndo abrasivo.

Se necessario, repetir as operacdes acima
descritas para um novo ciclo de limpeza.

LIMPEZA POR DESATIVACAO PRO-
LONGADA / Ver Cap. 5 / Operacgdes
de desativacédo / Desativagéo prolon-
gada no tempo

ApOGs concluir as operacoes, aguardar
o arrefecimento da maquina e esva-
ziar a agua da vao através do respec-
tivo tampao instalados sob o vao (ver
sec¢. 8/ Localizagdo dos componen-
tes principais

Desaparafusar o tampéao de descarga
depois de ter posicionado um conten-
tor adequado (material e capacidade)
em baixo do vao. Encher o recipien-
te até a metade da capacidade para
movimenta-lo com seguranca. Esva-
ziar o recipiente, seguindo 0s proce-
dimentos para a eliminagdo em vigor

no pais de utilizacéo, e reposicionar
0 recipiente vazio no respectivo local.
Repetir as operacdes acima descritas
até o esvaziamento completo a 4gua
do vao.

Para concluir as operacdes, con-
sultar o cap. 5/ Desativacao

Arejar periodicamente os equipa-
mentos e os locais.

TABELA RESUMIDA / _

OPERAGCAO - FREQUENCIA
Antes de prosseguir, ver capitulo

ICS 2 “Tarefas e qualificacbes”

I

Em caso de defeitos, o operador
geral efetua uma primeira pesqui-
sa e, se for habilitado, remove as
causas da anomalia e restabelece o cor-
reto funcionamento da aparelhagem.

Se néo for possivel resolver a
LS| causa do problema, desligar o

aparelho, desconecta-lo da rede
elétrica e fechar todas as torneiras de
alimentacéo; a seguir, contactar o ser-
vico de assisténcia técnica autorizada.

O responsavel técnico autorizado
IS | intervém no caso de o operador
genérico nao ter identificado a
causa do problema ou de o restabeleci-
mento do funcionamento correto do
equipamento implicar a execuc¢édo de
operacdes para as quais o operador
genérico ndo esteja habilitado.

OPERACAO A EXECUTAR

FREQUENCIA DAS OPERACOES

Limpeza equipamentos e
partes em contacto
com alimentos

Diario

Limpeza para o primeiro
acionamento

No momento da chegada,
apos a instalagéo

Limpeza da chaminé

Anual

Controlo do termdstato

Se necessario - Anual

Lubrificag&o das torneiras
de gas

Quando necessario

Controlo / substituicdo
condutas de abastecimento
de gas

Quando necessario
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RESOLUGCAO DE PROBLEMAS

5

Se o equipamento ndo funcionar corretamente tentar solucionar os
problemas mais simples, com o auxilio desta tabela.

ANOMALIA

CAUSA POSSIVEL

INTERVENCAO

N&o é possivel ligar o
aparelho

O interruptor principal nao
esté ligado / O diferencial ou
0 magnetotérmico disparou

Ligar o interruptor principal
/ Reiniciar o diferencial ou o
magnetotérmico

A agua nao sera descarre-
gada

O descarga esta entupido

Limpar o filtro da descarga /
Limpar a descarga de qual-
quer residuo.

As paredes internas do
tanque estao recobertas de
calcario

A &gua é muito dura, o suavi-
zador terminou.

Conectar o equipamento a
um amaciador. / Regenerar
o0 amaciador / Descalcificar o
vao de cozimento

Ha manchas no véo de
cozimento

Qualidade da &agua / Deter-
gente deficiente / Enxague
insuficiente

Filtrar a &gua (consultar o Ma-
nual Técnico) / Usar o deter-
gente recomendado / Repetir
a lavagem

A aparelhagem a gas ndo
liga

Torneira de géas fechada.
/ Presenca de ar no tubo /
Acendedor piezoelétrico com
defeito

Abrir a torneira de gas / Repe-
tir as operacdes de ignicao /
Substituir o piezoelétrico

O piloto n&o liga

Sem géas / O piloto ndo per-
manece ligado / O bico piloto
esta entupido / O bico piloto
ndo é adequado / A valvula
nao fornece gas de alimenta-
¢éo piloto

Abrir a torneira de alimenta-
cdo gas / Verificar a eficiéncia
do terméstato de seguranca
(consultar o Manual Técnico)
ou do termopar / Limpar o orifi-
cio do bico ou substituir / Subs-
tituir o bico piloto / Verificar os
contactos de consentimento
de ignicéo / Substituir a val-
vula de gas

O queimador principal néo
acende (indiretas)

Falta agua no interior do vao /
Pressostato vao danificado

Encher o vao / Substituir o
pressostato

Purga excessiva da vélvula
de seguranca

Nivel de agua muito alto /
Presenca de calcéario dentro
do véo

Com a maquina fora de uso,
abrir a torneira de descarga
e deixar escorrer 0 excesso
de agua / Descalcificar a ca-
vidade (consultar o Manual
Técnico

A parede dupla ndo carrega
(indiretas)

Sem agua de alimentagéo /
Torneira com defeito /
Tubos obstruidos pelo cal-
cario.

Abrir a torneira da rede elé-
trica / Substituir a torneira de
enchimento do vao/ Libertar
os tubos do calcario ou subs-
titui-los

N&o sai agua quente/fria
do distribuidor de carga da
panela

Sem é&gua de alimentacdo /
Torneira de agua danificada /
Tubos bloqueados por calcario

Abrir a torneira da rede elétri-
ca / Substituir a torneira de en-
chimento / Libertar os tubos
do calcario ou substitui-los

ey

Se nao for possivel resolver a causa do problema, desligar o aparelho e
fechar todas as torneiras de alimentacédo; a seguir, contactar o servigo de
assisténcia técnica autorizado
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ELIMINACAO

DESATIVACAO E
DESMONTAGEM DO
EQUIPAMENTO

Obrigacéao de eliminar os ma-
Eterlals seguindo os procedi-

mentos legislativos em vigor

no pais onde o equipamento
for eliminado

Nos termos das DIRETIVAS (ver
Seccdo 0,1), referentes a reducao
do uso de substancias perigosas nos
equipamentos elétricos e eletronicos,
bem como a eliminacdo de residuos.
O simbolo da lixeira riscado no equi-
pamento ou embalagem indica que o
produto no final da sua vida Gtil deve
ser recolhido separadamente de ou-
tros residuos. recolha separada
deste equipamento no fim da vida util
¢ organizada e gerida pelo fabricante.
O utilizador que queira dispor deste

qb ipamento deve, entéo, contactar o
fabricante e seguir o sistema que ado-
tou para permitir a recolha separada
do equipamento que chegou ao fim
da vida. A recolha separada adequa-
da para o arranque subsequente do
equipamento utilizado na reciclagem,
tratamento e eliminagdo compativel
com o ambiente contribui para evitar
possiveis efeitos negativos no am-
biente e na saude e promove a reuti-
lizac&o e/ou reciclagem dos materiais
que compbem o equipamento. A eli-
minagao abusiva do produto efetuada
pelo detentor comporta a aplicagéo
das sanc¢des administrativas previstas
pela normativa em vigor.

O equipamento deve ser colo-
cado em servico e desmonta-

do por pessoal qualificado,
tanto eléctrico como mecanico, que
deve usar o equipamento de prote—
¢éo individual adequado, como ves-
tuario adequado para as operacées a
realizar, luvas de protecado, sapatos
de seguranca, capacetes e oculos.

ntes de iniciar a desmonta-
gem, é necessario criar em

torno do equipamento uma zona
suficientemente ampla e organiza-
da que nao impeca os movimentos
do pessoal e permita executar o
trabalho sem riscos

E necessério:

« Cortar a corrente eléctrica.

* Desligar o equipamento da corrente
eléctrica.

* Retirar os cabos eléctricos de saida
do equipamento.
* Fechar a torneira de admissdo de
agua (valvula da rede) da rede de abas-
tecimento de agua.
* Desligar e retirar os tubos do sistema
de agua do equipamento.
« Desligar e retirar o tubo de saida e es-
coamento das aguas sujas.

A Depois destas operacGes, é
possivel que a zona em torno

do equipamento fique molhada, pelo
que e necessario seca-la antes de
prosseguir os trabalhos.

E necessario restabelecer a zona de
funcionamento conforme descrito:

» Desmontar os painéis de protecao.

* Desmontar as partes principais do
equipamento.

Separar as partes do equipamento de
acordo com as caracteristicas do mate-
rial (ex.: metal, componentes eléctricos,
etc.) e entregéa-las nos centros autoriza-
dos de recolha seletiva.

ELIMINAGAO DE RESIDUOS

A Durante o uso e a manutencao,
evitar dispersar no ambiente
produtos poluentes (6leos, gorduras,
etc) e efetuar a recolha diferencial em
funcdo da composicdo dos diversos
materiais e no respeito das leis em vi-
gor sobre o assunto.

A eliminacdo abusiva dos residuos é
punida com sanc¢des reguladas pelas
leis em vigor no territério onde for efe-
tuada a infragéo.

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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HANDLEIDING VOOR INSTALLATIE EN GEBRUIK

INHOUD

1-2. ALGEMENE INFORMATIE
VOOR DE VEILIGHEID

3. PLAATSING EN VERPLAATSING

4. AANSLUITING OP DE
ENERGIEBRONNEN

5. HANDELINGEN VOOR DE
INBEDRIJFSTELLING

6. WIJZIGING TYPE GAS

BESCHRIJVING

VAN DE PICTOGRAMMEN
Gevaaraanduidingen. On-
middellijk gevaarlijke situatie
die ernstig letsel of de dood

kan veroorzaken. Mogelijk ge-

vaarlijke situatie die ernstig letsel

of de dood kan veroorzaken.

Hoogspanning[!) Let 'OP! Le-
Avens evaar! De niet-nale-
ving kan leiden tot ernstig

letsel of de dood

ﬁ Gevaar voor hoge tempera-
turen, de nlet-_nalevm? kan
Ideld%n tot ernstig letsel of de

ood.

Gevaar voor lekkages van

materiaal met hoge tempe-

raturen, de niet-naleving kan

Ideld%n tot ernstig letsel of de
ood.

Gevaar voor beknelling van
é ledematen tijdens de verplaat-
~sing . en/of plaatsing, de
niet-naleving kan leiden tot ernstig
letsel of de dood.

7. VERVANGING VAN
ONDERDELEN

8. GEBRUIKSINSTRUCTIES
9. ONDERHOUD
10. VERWIJDERING

11. TECHNISCHE GEGEVENS /
AFBEELDINGEN

Verbodsaanduidingen.
Verbod op alle werkzaam-
heden door onbevoegde
ersonen (inclusief kinderen, ge-
andicapten en mensen met ver-
minderde lichamelijke, zintuiglij-
ke en verstandelijke vermo ensi.
Verbod op alle werkzaamheden
door de heterogene operator (on-
derhoud en/of andere) die onder
de gekwalificeerde technische
bevoegdheid vallen. Het is de ho-
mogene operator verboden eni-
e werkzaamheden te verrichten
Installatie, onderhoud en/of an-
dere) zonder eerst de volledige
documentatie te raadplegen. Kin-
deren mogen niet met het appa-
raat spelen. Reiniging en onder-
houd mag niet door kinderen
worden gedaan zonder toezicht.
[m Verplichting om de instruc-
ties te lezen alvorens enige
werkzaamheid te verrichten.

Gebodsaanduidingen.

Verplichting om de stroom-

toevoer stroomopwaarts van

het apparaat af te sluiten, tel-
kens men in veilige omstandighe-
den moet werken.

DEZE HANDLEIDING IS EIGENDOM VAN DE FABRIKANT EN ELKE, OOK GEDEELTELIJKE, REPRODUCTIE IS VERBODEN.
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@) Veilgheidsbril verplicht

Veiligheidshandschoenen
verplicht. .
@ Veiligheidshelm verplicht.

@ \/eiligheidsschoenen
plicht.

ver-

Andere aanduidingen. In-
structies voor het correct uit-
voeren van een procedure,
de niet-naleving kan leiden tot een
evaarlijke situatie.
Eﬂps en suggesties voor het
correct uitvoeren van een
procedure

“Homogene” operator
/) (gekwalificeerde technicus)
/ Ervaren operator, bevoegd
voor de hantering, transport, in-

stallatie, onderhoud, reparatie,
Ean ontmanteling van de appara-
uur.

“Heterogene” operator

Operator met beperkte be-
voegdheden en taken).
Persoon die gemachtigd en ge-
lastigd wordt met de bediening
van de apparatuur met actie-
ve veiligheidsvoorzieningen, in
staat om eenvoudige taken uit
te voeren.

@ Symbool van de aarding.

Symbool aansluiting op het
‘& equipotentiale systeem.

2+ @ Verplichting om te vol-

@ X doen aan de geldende

¥ = normen voor de afvalver-
werking.

ALGEMENE INFORMATIE VOOR DE VEILIGHEID

VOORWOORD / Originele instructies.
Dit document is opgesteld door de fa-
brikant in zijn eigen taal (ltaliaans). De
in dit document opgenomen informa-
tie is voor het exclusieve gebruik door
operatoren bevoegd voor de bedie-
ning van de apparatuur in kwestie.

De operatoren moeten worden op-
geleid met betrekking tot alle aspec-
ten van de werking en de veiligheid.
Speciale veiligheidseisen (Verplich-
ting-Verbod-Risico) zijn vermeld in
het daaraan gewijde specifieke hoofd-
stuk. Dit document mag niet ter inzage
aan derden worden gegeven zonder
schriftelijke toestemming van de fabri-
kant. De tekst mag zonder schriftelij-
ke toestemming van de fabrikant niet
gebruikt worden in andere publicaties.
Het gebruik van: Tekeningen/Afbeel-
dingen/lllustraties/Schema’s in het do-

cument is enkel indicatief en kan aan
wijzigingen onderhevig zijn. De fabri-
kant behoudt zich het recht voor om
wijzigingen aan te brengen zonder dit
te moeten meedelen.

DOEL VAN HET DOCUMENT / le-
dere interactie tussen de bediener en
het apparaat tijdens de hele levenscy-
clus van het toestel werd aandachtig
geanalyseerd, zowel tijdens de ont-
werpfase als tijdens de opmaak van
dit document. Wij hopen dan ook dat
deze documentatie kan bijdragen tot
het handhaven van de kenmerkende
efficiéntie van de apparatuur. Wan-
neer de weergegeven instructies strikt
worden opgevolgd wordt het risico op
arbeidsongevallen en/of economische
schade tot een minimum beperkt.

HET DOCUMENT LEZEN / Het

DEZE HANDLEIDING IS EIGENDOM VAN DE FABRIKANT EN ELKE, OOK GEDEELTELIJKE, REPRODUCTIE IS VERBODEN.
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ALGEMENE INFORMATIE VOOR DE VEILIGHEID B

document is onderverdeeld in hoofd-
stukken die per onderwerp alle infor-
matie verzamelen die nodig is om het
apparaat zonder risico’s te bedienen.
Elk hoofdstuk is onderverdeeld in pa-
ragrafen, elke paragraaf kan precise-
ringen hebben met een ondertitel en
een beschrijving.

HET DOCUMENT BEWAREN / Dit do-
cument en alles wat in het zakje erbijj zit,
maakt integraal deel uit van de originele
levering en moet daarom goed worden
bewaard en gebruikt gedurende de ge-
hele levensduur van de apparatuur.

DOELGROEP / Dit document is ge-
structureerd voor:

- “Homogene operator” (gespeciali-
seerde en bevoegde technicus), dit be-
tekent alle operatoren die bevoegd zijn
voor het verplaatsen, het transport, de
installatie, het onderhoud, de reparatie
en de ontmanteling van de apparatuur.
- “Heterogene” operator (operator
met beperkte bevoegdheden en taken).
Bevoegde persoon, met als opdracht
het apparaat met actieve beschermin-
gen te laten werken, en in staat om ta-
ken van gewoon onderhoud uit te voe-
ren (schoonmaak van het apparaat).

TRAININGSPROGRAMMA OPE-
RATOREN / Op uitdrukkelijk verzoek
van de gebruiker is het mogelijk de
operatoren belast met het gebruik, de
installatie en het onderhoud van de
apparatuur te trainen volgens de in de
orderbevestiging vermelde procedure.

VOORBEREIDENDE WERK-
ZAAMHEDEN DOOR DE KLANT
I In afwezigheid van eventuele andere
contractuele overeenkomsten zijn nor-
maal gesproken ten laste van de klant:
+ voorbereiding van de ruimtes (met
inbegrip van eventueel benodigd met-
selwerk, funderingen of leidingen);

« antislip vloer zonder oneffenheden;

* voorbereiding van de plaats van in-
stallatie en de installatie van de appa-

ratuur zelf met inachtneming van de
in de lay-out (fundatieplan) vermelde
afmetingen;

+ voorbereiding van de eigen be-
drijfsinstallatie geschikt voor de be-
hoeften van het systeem (bijv. elektri-
citeitsvoorziening, watervoorziening,
gasaansluiting, afvoernetwerk);

+ aanleg van de elektrische installatie
in overeenkomst met de plaatselijk
geldende regelgeving;

+ voldoende verlichting in overeenkomst
met de plaatselijk geldende regelgeving
+ eventuele véor en na de elekirici-
teitsvoorziening geplaatste veiligheids-
voorzieningen  (aardlekschakelaars,
equipotentiale aardingssystemen, vei-
ligheidskleppen, enz.) zoals bepaald
door de plaatselijk geldende wetgeving;
+ aardingssysteem in overeenstemming
met de plaatselijk geldende regelgeving
 indien nodig, de aanleg van een
wateronthardingssysteem (zie techni-
sche specificaties).

INHOUD VAN DE LEVERING /
De inhoud van de levering varieert
naargelang de bestelorder.

» Apparaat » Deksel/Deksels

» Metalen mand/Metalen manden

+ Steunrooster mand ¢ Leidingen en/
of kabels voor aansluiting op de ener-
giebronnen (enkel in de voorziene ge-
vallen die in de werk- order aangege-
ven zijn). * Kit voor wijziging gassoort,
door de fabrikant geleverd

GEBRUIKSBESTEMMING / Dit
apparaat is voor professioneel gebruik
bedoeld. Het gebruik van de in deze
documentatie beschreven apparatuur
moet worden beschouwd als “Beoogd
Gebruik” indien toegepast voor het ko-
ken of regenereren van voedingsmid-
delen; elk ander gebruik moet gezien
worden als “Oneigenlik Gebruik” en
dus gevaarlik. Deze apparaten zijn
bestemd voor commerciéle activiteiten
(bijv. restaurantkeukens, grootkeukens,
ziekenhuiskeukens, enz.) en commer-

DEZE HANDLEIDING IS EIGENDOM VAN DE FABRIKANT EN ELKE, OOK GEDEELTELIJKE, REPRODUCTIE IS VERBODEN.
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ALGEMENE INFORMATIE VOOR DE VEILIGHEID

ciéle bedrijven (bijv. bakkerijen, slagerij-
en, enz.) maar niet voor continue seriéle
productie van voedingswaren.

De apparatuur moet worden gebruikt
onder de in het contract vermelde voor-
waarden en binnen de toelaatbare in-
tensiteit zoals beschreven en vermeld
in de betreffende paragrafen. Gebruik
uitsluitend originele accessoires en
reserveonderdelen die door de fa-
brikant worden geleverd, zodat de
overeenstemming met de geldende
normen behouden blijft.

TOEGELATEN OMSTANDIGHE-
DEN VOOR DE WERKING / De ap-
paratuur is uitsluitend ontworpen voor
bedrijf in ruimtes met de beschreven
technische beperkingen en intensiteit.
Om een optimale werking en veilig-
heidsomstandigheden te verkrijgen
moeten de volgende indicaties in acht
worden genomen. De installatie van de
apparatuur moet plaatsvinden op een
geschikte plaats waar de normale han-
delingen voor de bediening en gewoon
en buitengewoon onderhoud mogelijk
zijn. De ruimte moet derhalve geschikt
zijn voor eventuele onderhoudswerk-
zaamheden, op dusdanige wijze dat
de veiligheid van de operator niet in
gevaar wordt gebracht. De ruimte moet
verder ook beschikken over de voor de
installatie vereiste eigenschappen:

- maximale relatieve vochtigheid: 80%;

- minimum temperatuur van het koel-
water >+ 10 °C;

- een antislip vloer en de perfecte wa-
terpas plaatsing van de apparatuur;

- de ruimte moet beschikken over
systemen voor ventilatie en verlich-
ting zoals voorgeschreven door de
plaatselijk geldende regelgeving;

- de ruimte moet beschikken over
een afvoer van afvalwater, alsook
over schakelaars en afsluiters om
indien nodig elke vorm van toevoer
stroomopwaarts van de apparatuur
te blokkeren;

- De muren/opperviakken in de direc-

te nabijheid van/in contact met de
apparatuur moeten vlamvertragend
zijn en/of geisoleerd worden van de
mogelijke warmtebronnen.

KEURING EN GARANTIE /
Keuring: de apparatuur is getest door de
fabrikant tijdens de montage op de plaats
van de productie. Alle certificaten met be-
trekking tot de uitgevoerde tests worden
op verzoek aan de klant geleverd.
Garantie: de garantie is 12 maanden
geldig vanaf de factuurdatum van het
apparaat. Deze duur kan niet worden
verlengd. Het dekt te vervangen defecte
onderdelen, die door de koper moeten
worden vervoerd. De elektrische onder-
delen, de accessoires en alle andere
verwijderbare voorwerpen worden niet
gedekt door de garantie. De arbeidskos-
ten voor ingrepen van door de fabrikant
geautoriseerde technici op de site van de
klant voor het verwijderen van de door
de garantie gedekte defecten zijn voor
rekening van de dealer.

Alle eventueel door de fabrikant samen
met de machine geleverde werktuigen
en eenmalige onderdelen vallen niet on-
der de garantie. De ingrepen voor bui-
tengewoon onderhoud of die het gevolg
zijn van een onjuiste installatie worden
niet gedekt door de garantie. De garan-
tie is alleen geldig ten opzichte van de
oorspronkelijke koper. De fabrikant is
verantwoordelijk voor het apparaat in
zijn originele configuratie en voor enkel
originele vervangen reserveonderde-
len. De fabrikant is niet verantwoordelijk
voor oneigenlijk gebruik van de appara-
tuur, voor schade als gevolg van hande-
lingen die niet in deze handleiding op-
genomen zijn en niet voorafgaand door
de fabrikant goedgekeurd zijn.

DE GARANTIE VERVALT IN GE-
VAL VAN / -« Schade veroorzaakt
door het transport en/of de verplaat-
sing; in deze gevallen moet de klant
de tussenhandelaar en de transpor-
teur hierover informeren (bijv. via mail

DEZE HANDLEIDING IS EIGENDOM VAN DE FABRIKANT EN ELKE, OOK GEDEELTELIJKE, REPRODUCTIE IS VERBODEN.
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en/of de website) en de gebeurtenis-
sen op de kopieén van de vervoersdo-
cumenten noteren. De technicus die
voor de installatie van de apparatuur
bevoegd is, zal op basis van de scha-
de oordelen of de installatie mogelijk
is. De garantie vervalt eveneens in
aanwezigheid van: + Schade veroor-
zaakt door onjuiste installatie.

+ Schade veroorzaakt door slijtage van
de onderdelen door oneigenlijk gebruik.
+ Schade veroorzaakt door het gebruik
van niet-originele onderdelen.

+ Schade veroorzaakt door slecht on-
derhoud en/of schade veroorzaakt
door gebrek aan onderhoud.

+ Schade veroorzaakt door de niet-na-

leving van de in dit document beschre-
ven procedures.

VERGUNNING /

De vergunning is de toestemming
voor het ondernemen van een activi-
teit met betrekking tot de apparatuur.
De vergunning wordt afgegeven door
degene die verantwoordelijk is voor
de apparatuur (fabrikant, koper, on-
dertekenaar, tussenhandelaar en/of
eigenaar van de onderneming).

TECHNISCHE GEGEVENS

en AFBEELDINGEN /

Deze paragraaf bevindt zich op het
einde van deze handleiding.

y Elke technische wijziging heeft
»J| een impact op de werking of de
4=/ veiligheid van de apparatuur en
moet derhalve worden verricht door
technisch personeel van de fabrikant
of door deze uitdrukkelijk gemachtig-
de technici. Zo niet, wordt elke aan-
sprakelijkheid af voor wijzigingen of
schade die daaruit zou kunnen ont-
staan door de fabrikant afgewezen.

s Bij ontvangst en voor gebruik de
integriteit van de apparatuur en

Zijn onderdelen (bijv. netsnoer)
controleren; in aanwezigheid van af-
wijkingen de apparatuur niet in wer-
king stellen en met het dichtstbijzijnde
assistentiecentrum contact opnemen.
[m Lees de instructies alvorens

enige handeling te verrichten.

Beschermende uit-
@@rustmg dragen die
geschikt is voor de

uit te voeren handellngen. Met betrek-

king tot de individuele beschermings-
middelen heeft de Europese Gemeen-
schap richtlijnen vastgesteld waaraan
de operatoren verplicht moeten voldoen.
Geluid =70 dB

Verboden de enkele appara-
A tuur te installeren ZONDER kit

tegen omvallen (ACCESSOI-
RE). Behalve uitvoeringen TOP.

Op de stroomopwaarts van de
apparatuur geplaatste voedings-

bronnen (bijv gas-water-elekiri-
citeity moeten vergrendelingsinrichtin-
gen worden geinstalleerd waarmee de
voedingen kunnen worden uitgesloten,
telkens wanneer men in veilige om-
standigheden moet werken.

Afhankelijk van het model, sluit

de apparatuur in de juiste volg-

orde aan op de watervoorzie-
ning en de afvoer, dan op het gasnet
(controleer op lekkages) en vervolgens
op de elektriciteitsvoorziening.

DEZE HANDLEIDING IS EIGENDOM VAN DE FABRIKANT EN ELKE, OOK GEDEELTELIJKE, REPRODUCTIE IS VERBODEN.
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Sluit de apparatuur in de juiste
volgorde aan op de watervoor-
ziening en de afvoer, dan op het
gasnet (controleer op lekkages) en ver-
volgens op de elektriciteitsvoorziening.

De apparatuur is niet ontworpen
om te werken in een explosieve

atmosfeer en derhalve zijn instal-
latie en gebruik in dergelijke omgevin-
gen absoluut verboden.

e De gehele structuur plaatsen
met inachtneming van de afme-
tingen en kenmerken voor instal-
latie zoals beschreven in de betreffen-
de hoofdstukken van deze handleiding.

De apparatuur is niet geschikt
2| voor een ingebouwde installatie.
/ De apparatuur moet werken in
goed geventileerde ruimten. / De af-
voeren van de apparatuur moeten vrij
zijn (niet belemmert of geblokkeerd
door vreemde voorwerpen).

Het gasapparaat moet worden

geplaatst onder een afzuigkap

met technische eigenschappen
in overeenstemming met de plaatse-
lijk geldende regelgeving.

Eenmaal aangesloten op de ener-

giebronnen en de afvoer moet de

apparatuur statisch blijven (niet
verplaatsbaar) op de voor het gebruik en
onderhoud gekozen plek. Een onjuiste
aansluiting kan gevaar veroorzaken.

Zorg, waar nodig voor aanslui-
IS ting op de elektriciteitsvoorzie-
ning, voor een flexibele kabel
het type HO7RN-F. De door de kabel
getolereerde voedingsspanning mag,
bij functionerend apparaat, niet afwij-
ken van de in de tabel technische ge-
gevens vermelde waarde van de no-
minale spanning + 15%.

De apparatuur moet worden op-
genomen in een “Equipotenti-
aal” aardingssysteem.

Indien aanwezig, moet de afvoer
25| van de apparatuur op open wijze

worden aangesloten op het net-
werk voor afvoer van afvalwater met een
“beker” zonder sifon.

De apparatuur mag alleen voor
de aangegeven doeleinden
worden gebruikt. Enig ander
gebruik moet worden beschouwd als
"ONEIGENLIJK" en derhalve kan de
fabrikant niet aansprakelijk worden
gesteld voor hierdoor veroorzaakte
schade aan personen of voorwerpen.

e

Speciale veiligheidseisen (Ver-
plichting-Verbod-Risico) zijn
vermeld in het daaraan gewijde
specifieke hoofdstuk.

De openingen en/of ventilatiesple-
ten voor aspiratie of warmteafvoer

mogen niet worden afgedicht.

Laat geen voorwerpen of brand-
bare materialen in de buurt van
de apparatuur.

Alle vormen van
AA@ voeding (bijv. gas -
water - elektriciteit)

voor de apparatuur afsluiten, telkens
men in veilige omstandigheden moet
handelen.

Telkens wanneer men binnen
A moet werken (aansluitingen, in-

bedrijfstelling, controlehande-
lingen, enz.) moet het apparaat in
overeenkomst met de veiligheidsvoor-
waarden worden voorbereid (bijv. de-
montage panelen, afsluiten van elek-
triciteitsvoorziening).
VOOR DE OPERATOREN VEREISTE
TAKEN EN KWALIFICATIES

Het is de homogene/heterogene

operator verboden enige werk-

zaamheden te verrichten (instal-
latie, onderhoud en/of andere) zonder
eerst de volledige documentatie
te raadplegen.
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m De in dit document ver-
[ /fb melde informatie is be-

: doeld voor gebruik door
de gekwalificeerde technische opera-
tor, bevoegd voor de verplaatsing, in-
stallatie en onderhoud van de appara-

tuur in kwestie.
[m dit document is voor ge-
bruik door de “heteroge-
ne” operator (operator met beperkte
competenties en taken). Bevoegde
persoon, met als opdracht het appa-
raat met actieve beschermingen te la-
ten werken, en in staat om taken van
gewoon onderhoud uit te voeren
(schoonmaak van het apparaat).

f De operatoren en gebruikers

D,

De informatie vermeld in

moeten worden opgeleid met
betrekking tot alle aspecten
van de werking en de veiligheid. Ze
moeten in hun samenwerking de ver-
eiste veiligheidsnormen respecteren.

De “heterogene” operator moet
het apparaat bedienen nadat de

voorziene technicus de installa-
tie heeft beéindigd (transport, bevesti-
ging, aansluitingen op elektriciteit, wa-
ter, gas en afvoer).

WERKZONES EN GEVAARLIJ-
KE ZONES / Voor het beter om-
schrijven van het toepassingsgebied
en de betreffende werkzones, wordt
de volgende classificatie gehanteerd:
« Gevaarlijke zone: elke zone in en/
of in de buurt van een machine waar-
in de aanwezigheid van een blootge-
steld persoon een risico inhoudt voor
de veiligheid en de gezondheid van
deze persoon.

+ Blootgesteld persoon: elke per-
soon die zich volledig of gedeeltelijk
in een gevarenzone bevindt.

Tijdens de werking moet een mi-
nimum afstand van de apparatuur
in acht genomen worden om geen

afbreuk te doen aan de veiligheid van de
operator in onverwachte voorvallen.
Volgende zones worden eveneens als
gevaarlijke zones beschouwd / - Alle
werkzones vanbinnen in de apparatuur
* Alle zones beschermd door passen-
de beschermings- en beveiligings-
systemen zoals foto-elektrische fo-
tocellen, beschermende panelen,
onderling vergrendelde deuren, be-
schermende behuizingen.

+ Alle zones binnen bedieningspane-
len, schakelkasten en klemmenkasten.
+ Alle gebieden rondom de functione-
rende apparatuur indien de minimum
veiligheidsafstanden niet in acht ge-
nomen worden.

BENODIGDHEDEN VOOR DE
INSTALLATIE /
In het algemeen moet de bevoegde
technische operator voor de correc-
te verrichting van de installatiewerk-
zaamheden beschikken over ge-
schikt gereedschap zoals:
- Platte schroevendraaiers van 3
en 8 mm en een middelgrote kruis-
schroevendraaier
- Verstelbare pijpentang
- Hulpmiddelen voor gas (slangen,
afdichtingen enz.)
- Elektricien schaar
- Hulpmiddelen voor water (slangen,
afdichtingen enz.)
- Zeskantsleutel 8 mm
- Gaslek detector
- Hulpmiddelen voor elektriciteit (ka-
bels, aansluitklemmen, industriéle
contactdozen enz.)
- Steek- en moersleutels 8 mm
- Volledige installatiekit (elektriciteit,
gas, enz.)
Verder is er naast het vermelde
gereedschap ook een hefwerk-
tuig nodig voor het heffen van de
apparatuur; dit werktuig moet aan alle
voor hefmiddelen geldende normen
voldoen.
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INDICATIE BETREFFENDE
BLIJVENDE RISICO'S / Ondanks
de toepassing van regels voor “goe-
de bouwtechniek” en de wettelijke be-
palingen die de fabricage en de ver-
koop van het product regelen, blijven
er echter “blijvende risico’s” bestaan
waarvan de eliminatie, als gevolg van
de aard van de apparatuur, niet moge-
lijk was. Deze risico’s omvatten:

BLIJVEND RISICO VOOR
AELEKTROCUTIE / Dit risico

bestaat in geval men een in-
terventie moet doen op elektrische
en/of elektronische voorzieningen
die onder spanning staan.

BLIJVEND RISICO VOOR

BRANDWONDEN / Dit risico

bestaat in geval men toevallig
in contact komt met materialen die
zeer heet zijn.

/A BLIJVEND RISICO VOOR
/ {\ BRANDWONDEN WANNEER
ER MATERIAAL NAAR BUI-
TEN KOMT / Dit risico bestaat in ge-
val men toevallig in contact komt met
naar buiten komende materialen die
zeer heet zijn. Recipiénten die te vol
zijn met vloeistoffen en/of vaste stof-
fen die tijdens de verwarmingsfase
van morfologie veranderen (overgaan
van een vaste naar vloeibare toe-
stand) kunnen oorzaak zijn van brand-
wonden indien op een verkeerde ma-
nier gebruikt. Tijdens de
bewerkingsfase moeten de gebruikte
recipiénten op gemakkelijk zichtbare
niveaus worden geplaatst.

BLIJVEND RISICO VOOR VER-
PLETTERING VAN DE LEDE-
MATEN / Dit risico treedt op wan-
neer men onopzettelijk contact maakt

tussen de delen tijdens de plaatsing, het
transport, de opslag, het assembleren en
het gebruik van de apparatuur.

BLIJVEND RISICO VOOR
ONTPLOFFING /
Dit risico bestaat bij:
* Aanwezigheid van gasgeur in de om-
geving;
* gebruik van het apparaat in een at-
mosfeer die stoffen met ontploffings-
gevaar bevat;
+ gebruik van eetwaren in gesloten
recipiénten (bijvoorbeeld bokalen en
blikjes) indien deze niet geschikt zijn
voor die toepassing;
« gebruik van ontvlambare vloeistoffen
(bijvoorbeeld alcohol).

BLIUVEND RISICO VOOR

BRAND / Dit risico bestaat bij:

gebruik van ontvlambare vloel-
stoffen/materialen, gebruik van het ap-
paraat als frituurpan.

WERKWIJZE IN GEVAL VAN
GASLUCHT IN DE RUIMTE - ZIE
PAR. ILL - REF. a).
In geval van gaslucht in de ruim-
te is het verplicht om de hierna
beschreven procedure met ui-
terste voorzichtigheid te verrichten.

- Onmiddellijk de gasvoorziening
onderbreken (de gaskraan sluiten -
detail A).

- De ruimte onmiddellijk ventileren.

- Geen enkel elektrisch apparaat in de
ruimte activeren (details B-C-D).

- Geen enkel apparaat activeren dat
vonken of viammen kan maken (de-
tails B-C-D).

- Gebruik een, aan de ruimte waar de
gaslucht was, extern communicatie-
middel om de bevoegde entiteiten
te waarschuwen (elektriciteitsbedrijf
en/of brandweer).
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PLAATSING EN VERPLAATSING B

S Zie “Algemene informatie voor de
veiligheid” vooraleer de handelin-
gen uit te voeren.

VERPLICHTINGEN - VERBODEN -
ADVIES - AANBEVELINGEN

Bij ontvangst de verpakking van

de machine openen en controle-

ren dat de machine en de acces-
soires tijdens het transport geen schade
hebben opgelopen; in dat geval de
transporteur hierover onmiddellijk infor-
meren en niet verder gaan met de instal-
latie maar het gekwalificeerde en be-
voegde personeel raadplegen. De
fabrikant is niet verantwoordelijk voor
schade veroorzaakt tijdens het transport.

VEILIGE VERPLAATSING
Het niet in acht nemen van de
Ahieronder beschreven in-
structies heeft de blootstel-
ling aan gevaar op ernstig
letsel tot gevolg.

De operator die bevoegd is voor

de verplaatsing en installatie

van de apparatuur moet, indien
nodig, een "veiligheidsplan" voorbe-
reiden ter bescherming van de veilig-
heid van de bij de handelingen betrok-
ken personen. Verder moeten de
wetten en normen met betrekking tot
verplaatsbare werkplaatsen strikt en
nauwgezet worden toegepast en in
acht worden genomen.

Zorg ervoor dat de gebruikte
hijsmiddelen beschikken over

een voldoende capaciteit voor
de te heffen lading en in goede staat
van onderhoud verkeren.

Voor de handelingen voor ver-
Aplaatsing moeten hefmiddelen

worden gebruikt die beschikken
over voldoende capaciteit voor het ge-
wicht van de apparatuur vermeerderd
met 20%.

Volg de op de verpakking en/of de
apparatuur vermelde aanwijzin-

gen alvorens de verplaatsing te beginnen.
Bepaal het zwaartepunt van de
lading alvorens de apparatuur
te heffen.

A De apparatuur op een minimale
afstand vanaf de vloer heffen om

de verplaatsing ervan mogelijk te maken.

A Tijdens het opheffen of de ver-
plaatsing niet onder de appara-

tuur doorlopen of blijven staan.

VERPLAATSING EN TRANS-
PORT - ZIE PAR. ILLUSTRATIES
- REFERENTIE b).

De positie van de ingepakte ap-

paratuur moet worden behou-

den volgens de indicaties van
de pictogrammen en opschriften op
de buitenkant van de verpakking.

1. Bij het positioneren van het hefmid-
del het zwaartepunt van de te heffen
lading controleren (detail B - C).

2. De apparatuur heffen net zoveel als
genoeg is voor de verplaatsing.

3. De apparatuur positioneren op de
voor de opstelplaats gekozen plek.

OPSLAG / De opslagmethoden van
de materialen moeten voorzien in
pallets, recipiénten, transportbanden,
voertuigen, gereedschappen en hijs-
middelen die beschikken over dus-
danige kenmerken dat schade door
trillingen, botsingen, frictie, corrosie,
temperatuur of andere mogelijke om-
standigheden vermeden wordt. De
opgeslagen onderdelen moeten regel-
matig gecontroleerd worden op even-
tuele degradatie.

VERWIJDERING VAN DE
VERPAKKING

De verwijdering van de verpak-

kingsmaterialen is ten laste van
=== dJe ontvanger en moet in over-
eenkomst ven de plaatselijk geldende
wetten gebeuren.
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PLAATSING EN VERPLAATSING

1. De bovenste en laterale hoekbe-
schermingen in volgorde verwijderen.

2. Al het voor de verpakking gebruikte
beschermend materiaal verwijderen.

3. De apparatuur net voldoende heffen
en de pallet verwijderen.

4. De apparatuur op de vloer positio-
neren.

5. Het gebruikte hefmiddel afvoeren.

6. Het zone van de werkzaamheden van
al het verwijderde materiaal ontdoen.

Na de verwijdering van de verpak-

king mogen er geen wijzigingen,

deuken of andere afwijkingen zijn.
Neem anders onmiddellijk contact op
met de assistentiedienst.

VERWIJDERING VAN HET BE-
SCHERMENDE MATERIAAL / De
apparatuur is aan de buitenkant be-
schermd met een laag kleeffolie die
na het voltooien van de positionering
handmatig moet worden verwijderd.
De buiten- en de binnenkant van de
apparatuur zorgvuldig reinigen en van
al de voor de onderdelen gebruikte
beschermende materialen ontdoen.

T Let goed op de roestvrijstalen op-
pervlakken niet te beschadigen; in
het bijzonder mogen geen bijten-
de producten, schurende materialen of
scherp gereedschap worden gebruikt.

f Het apparaat niet reinigen met

waterstralen onder druk, recht-
streekse waterstralen ofstoom-
reinigers.

Gebruik geen agressieve mate-
rialen (PH<7) zoals oplosmidde-

len om het apparaat schoon te
maken. Lees aandachtig de aanwijzin-
gen op het etiket van de gebruikte
schoonmaakproducten. Draag een be-
schermingsuitrusting die geschikt is
voor de uit te voeren werkzaamheden
(Zie beschermingsmiddelen vermeld op
het etiket van de verpakking).

De oppervlakken met drinkwater
L3 schoonspoelen en drogen met

een absorberende doek of ander niet
schurend materiaal.

REINIGING VOOR DE EERSTE IN-
WERKINGSTELLING /

Met behulp van een gewone handspuit
de schoonmaakvloeistof over het ge-
hele binnen-oppervlak aanbrengen en
het oppervlak met een niet-schurende
spons zorgvuldig schoonmaken.
Daarna de binnenkant goed met drink-
water schoonspoelen. De vloeistof met
het schoonmaakmiddel en/of andere
onzuiverheden door de afvoeropening
laten wegstromen.

Na het voltooien van de beschreven
handelingen met een niet-schurende
doek zorgvuldig drogen. Herhaal indien
nodig de eerder beschreven verrichtin-
gen voor een nieuwe reinigingscyclus.

Ook de afneembare onderdelen met
schoonmaakmiddel en drinkwater rei-
nigen en drogen. Daarna de afneem-
bare onderdelen in de desbetreffende
behuizingen van de verschillende ap-
paraten terugplaatsen.

WATERPAS PLAATSEN EN
VASTZETTEN - ZIE PAR. ILLUS-
TRATIES - REFERENTIE c)

De apparatuur op de correct voorberei-
de werkplek positioneren (zie toegesta-
ne werkings- en milieuvoorwaarden).

Het waterpas plaatsen en het vastzet-
ten moet gezien worden als de afstel-
ling van de apparatuur als een onaf-
hankelijke eenheid.

Plaats een waterpas op de structuur
(detail D).

De stelvoeten (detail E) volgens de

aanwijzing van de waterpas regelen.

25| wordt verkregen door de water-
pas en de stelvoeten over de ge-

hele breedte en diepte van het appa-
raat te regelen.

De perfecte waterpas plaatsing

DEZE HANDLEIDING IS EIGENDOM VAN DE FABRIKANT EN ELKE, OOK GEDEELTELIJKE, REPRODUCTIE IS VERBODEN.
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PLAATSING EN VERPLAATSING B

MONTAGE IN GROEP / ZIE PAR. IL-
LUSTRATIES - REF. d)

Bij de voorziene modellen, verwijder
de knoppen en draai de schroeven
voor de bevestiging van het dash-
board (det. F).

Ontvlambare wanden / De mi-
A nimale afstand van de appara-

tuur tot de zijwanden moet 10
cm zijn en tot de achterwand moet dit
20 cm zijn. Als deze afstand minder
bedraagt, dan moet u de wanden te-
gen de apparatuur isoleren met
brandwerende en/of isolerende be-
handelingen.

Installeer de machines zodat
Aelk onopzettelijk contact met

hete oppervlakken uitgesloten
is, inclusief contact met hete verbran-
dingsgassen die uit de schoorsteen
komen (zie identificatie met picto-
gram Hoge temperaturen en beschrij-
ving pg.2), voor personen die in de

werkomgeving voorbijkomen en/of er
werkzaamheden uitvoeren.

Plaats de apparaten zo dat de zij-
kanten perfect aansluiten (det. G;.
Nivelleer de apparaten zoals eer-
der beschreven (detail E). Plaats de
schroeven in hun zittingen en blokkeer
de twee structuren met de borgmoeren
(det. H1-H3).

Plaats de beschermdoppen terug tus-
sen de apparaten (det. H2).

INVOEGEN WERKSTATION
(OPTIONEEL) ZIE PAR. ILL - REF. d)
Voor het invoegen moet het werksta-
tion gepositioneerd en bevestigd wor-
den met de meegeleverde schroeven
(detail L1).

Na het voltooien van de beschreven
handelingen moeten de instrumen-
tenborden en de knoppen van de ver-
schillende apparaten in hun zittingen
worden teruggeplaatst.

AANSLUITING OP DE ENERGIEBRONNEN

Zie “Algemene informatie voor
de veiligheid” vooraleer de
handelingen uit te voeren.

Deze handelingen moeten wor-
den uitgevoerd door gekwalifi-
ceerde en bevoegde techni-
sche operatoren, in overeenkomst
met de geldende betreffende wetten
en met gebruik van geschikt en be-
schreven materialen
23| tuur  wordt geleverd zonder
netsnoeren en zonder buizen

voor de aansluiting op de water- en
gasvoorzieningen en de afvoerv

e

Over het algemeen de appara-

AANSLUITING

OP DE WATERVOORZIENING /
ZIE PAR. ILLUSTRATIES - REFE-
RENTIE e)

De wateraansluiting moet
XS5| geinstalleerd worden volgens
de norm EN 1717 en volgens
de plaatselijke voorschriften die
van kracht zijn. Ze moeten regelma-
tig door bevoegd technisch perso-
neel geinspecteerd en/of vervan-
gen worden in naleving van de
plaatselijke voorschriften inzake
QI::onformiteit die van kracht zijn

Voor een correcte installatie is het van
essentieel belang dat:

1. De apparatuur gevoed wordt met
drinkwater met een werkdruk

van minimum 200 kPa tot een maxi-
mum van 400 kPa,

met een minimaal vermogen van 1,51/
min en bestand tegen

een temperatuur beneden de 25°.

2. De inlaatbuis van het water verbon-
den is met de watervoorziening door
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AANSLUITING OP DE ENERGIEBRONNEN

middel van een afsluitkraan (gemakke-
lijk herkenbaar en toegankelijk voor de
operator) die in geval van inactiviteit of
onderhoudswerkzaamheden kan wor-
den gesloten (afb. 1).

3. Er tussen de afsluitkraan en de buis
voor aansluiting van de

apparatuur een mechanisch filter is
geinstalleerd, ter belemmering van het
binnenkomen van eventuele ijzerdeel-
tjes die na verloop van tijd de oxidatie
van de tank kunnen veroorzaken.

HET is aanbevelenswaardig

XS>| om het laatste stuk buis voor
het verbinden met water te

spoelen om eventuele ijzerdeeltjes

te verwijderen.

+ Verbind één uiteinde van de voeding-

sbuis met de koppeling van de appara-

tuur (afb. 2);

+ Verbind het andere uiteinde van de

buis, uitgerust met een filter, aan de af-

sluitkraan (afb. 3-3F).

« De afsluitkraan openen om visueel op

lekkages te controleren (afb. 4).

WATER SPECIFICS /
zie tabel met technische gege-
vens

AANSLUITING OP DE AFVOER
GRIJS WATER/

Voor een correcte installatie is het van
essentieel belang dat:

1. De verbinding met de afvoer moet
van het type “OPEN NIET GEHE-
VELD” zijn overeenkomstig de plaa-
tselijk geldende hygiénevooraschrif-
ten. Het materiaal voor aan- en inslu-
iting moet bestand zijn tegen uitgaan-
de temperaturen van ongeveer 100°C
van de apparatuur.

2. Controleer de correcte helling van
de inrichting voor insluiting en afvoer
van grijs water. De inrichting moet het
grijze water gemakkelijk naar de afvo-
er van het riool laten stromen.

3. Voor een correcte afvoer van het
water in het riool moet men de gehele

leiding op obstakels of andere belem-
meringen controleren.

Verhoog de hellinggraad van de
XS] afvoer naar het net (met circa 3°
tot 5°) indien er water blijft staan

« Sluit het ene uiteinde van de afvoerbuis
aan op de koppeling van het apparaat;
« Voer het andere uiteinde van de buis
naar de open afvoer (zonder sifon).

« Controleer visueel of de aansluiting her-
metisch dicht zit en of het afvoerwater
wegstroomt.

Zie schematische voorstelling (Afb. 5).

GAS-AANSLUITING ZIE PAR.
ILLUSTRATIES - REFERENTIE f)
Kenmerken van de plaats van in-
stallatie /Het lokaal waar het apparaat
(type A1 onder kap) wordt geinstal-
leerd, moet aan de volgende kenmer-
ken beantwoorden: Geventileerde
ruimte, volgens de voorschriften van
de plaatselijk geldende regelgeving.
De afzuigkap boven de apparatuur
moet gedurende de werking van de
apparatuur functioneren.

De afstand tussen de apparatuur en
het filter van de afzuigkap moet ten
minste 20 cm zijn.

Eenmaal aangesloten op de

energiebronnen en de afvoer

moet de apparatuur statisch
blijven (niet verplaatsbaar) op de
voor het gebruik en onderhoud ge-
kozen plek

Op het netwerk moet stroomop-
waarts van de algemene voe-
dingsleiding een veiligheidsklep
geinstalleerd worden, gemakkelijk
herkenbaar en toegankelijk voor de

operator (afb. 3).

e Om de aansluitingen op het net
uit te voeren, hebt u een slang

nodig die in overeenstemming is met

de plaatselijke voorschriften die van

kracht zijn en moet de kenmerken ge-
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AANSLUITING OP DE ENERGIEBRONNEN 'l

specificeerd in EN 10226-1.

De gastoevoerslang moet regel-
=y matig gecontroleerd worden en/
of vervangen worden door ge-
autoriseerd technisch personeel in
overeenstemming met de plaatselijk
geldende normen.

Als een flexibele slang wordt
gebruikt, moet deze voldoen
aan de geldende plaatselijke
voorschriften; ze mogen niet langer
zijn dan 2 m en mogen geen delen
van het apparaat raken die aan
hoge temperaturen worden bloot-
gesteld.

e

De koppeling van de appara-
tuur is van het type buiten-
draads 1/2”G. De pijp voor de
verbinding moet van het type bin-
nendraads 1/2 “G zijn

e

De leidingen moeten stevig op
de Dbetreffende koppelingen
worden vastgedraaid

Controleer het geheel op
gaslekken na het openen van
de toevoerkraan (afb. 4)

Sluit de apparaten niet aan op
netwerken die gas bevatten
met koolmonoxide of andere
giftige componenten

Na het voltooien van de werkzaamhe-
den de toevoerkraan sluiten (afb. 3).

Indien de injector vervangen

moet worden voor de aanpas-

sing aan een andere gassoort
ga dan te werk volgens de procedure
beschreven onder Handelingen voor
de inbedrijfstelling (zie Hfdst. 5).

WIJZIGING TYPE GAS - ZIE PAR.
ILLUSTRATIES - REFERENTIE g).
De vanuit de fabriek gelever-
de machine is ingesteld op

het type gas dat aangegeven staat
op het typeplaatje. Andere configu-
raties die de ingestelde parameters
wijzigen moeten door de fabrikant
of zijn gemachtigde worden goed-
gekeurd.

De omzetting van de ene gas-

soort naar een andere moet

worden verricht door gekwali-
ficeerd technisch personeel, be-
voegd voor de te verrichten hande-
ling. De juiste procedure voor de
omzetting wordt beschreven in het
betreffende hoofdstuk

Verstuivers - By-pass - Mem-
5| branen - en andere benodigd-
heden voor de omzetting van
het gas moeten rechtstreeks bij de
fabrikant opgevraagd worden

Na het voltooien van de omzet-
& ting van de ene soort voeding
naar een andere moet het typepla-
tje van de apparatuur met de nieu-
we parameters worden vervangen

zoals weergegeven op de bijgele-
verde sticker.

ISy

In enkele gevallen moeten er
twee typeplaatjes vervangen
worden (oventoestellen), één in
de buurt van de gasaansluiting en één
binnen de apparatuur (zie ILLUSTR. f).

AANSLUITING OP DE ELEKTRI-
SCHE VOEDING

De elektrische aansluiting moet worden
uitgevoerd in overeenstemming met de
plaatselijke normen die van kracht zijn,
en dit alleen door bevoegd, bekwaam
personeel. De technische gegevens
zoals vermeld op het typeplaatie van
de apparatuur en weergegeven in deze
handleiding controleren alvorens de
aansluitingen tot stand te brengen.

Sluit het apparaat aan op een
omnipolaire stroomvoorziening
met overspanningscategorie lIl.

AARDING / Het is noodzakelijk
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AANSLUITING OP DE ENERGIEBRONNEN

om het apparaat op een aarding aan
te sluiten. Hiertoe moet u de klemmen
gemarkeerd met de symbolen op het
klemmenbord van de aankomst van
de lijn aansluiten op een efficiénte
aarding, die conform met de plaatselij-
ke normen die van kracht zijn is uitge-
voerd.

SPECIFIEKE WAARSCHUWINGEN
/ De elektrische veiligheid van dit ap-
paraat is alleen verzekerd wanneer
het apparaat correct is aangesloten
op een efficiént aardingssysteem,
zoals aangegeven in de plaatselijke
normen voor elektrische veiligheid die
van kracht zijn. De fabrikant wijst alle
verantwoordelijkheid af wanneer deze
veiligheidsnormen niet worden nage-
leefd. Het is noodzakelik om deze
fundamentele veiligheidsvereiste te
controleren en in geval van twijfel een
zorgvuldige controle van het systeem
aan te vragen, uitgevoerd door ge-
kwalificeerd, professioneel personeel.
De fabrikant kan niet verantwoorde-
lijk worden gehouden voor eventuele
schade veroorzaakt door het ontbre-
ken van de aarding van de groep.

De (geelgroene) aardingska-
bel niet onderbreken.

AANSLUITINGEN OP DE VER-
SCHILLENDE ELEKTRISCHE
DISTRIBUTIENETTEN - ZIE
PAR. ILLUSTRATIES - REF. h).

De apparaten zijn geleverd om te wer-
ken met de spanningen aangegeven
op het gegevensplaatje dat op het
apparaat is aangebracht. Elke andere
aansluiting moet als oneigenlijk en bij-
gevolg gevaarlijk worden beschouwd.

Het is verplicht om de aanslui-

ting te respecteren zoals

voorzien door de fabrikant, te
zien op het aansluitingsplaatje in
de buurt van het klemmenbord.

Het is verboden om de bekabe-
ling vanbinnen in het apparaat

te wijzigen
ELEKTRISCHE AANSLUITING VAN
DE KABEL OP HET KLEMMENBORD
Verwijder in de voorziene gevallen
25| het paneel van de kast waarin het
klemmenbord zit aan de achter-
kant van de machine.
Sluit de voedingskabel op het klemmen-
bord aan zoals beschreven in: “Aan-
sluiting op de elektrische voeding” en
aangegeven op het aansluitingsplaatje.
Het schema en de tabel (zie TECHNI-
SCHE GEGEVENS) geven de mogelij-

ke aansluitingen aan in verhouding tot
de netspanning.

AANSLUITING OoP HET
“EQUIPOTENTIALE” SYSTEEM -
ZIE PAR. ILLUSTRATIES - REF. h).
De beschermingsaarding bestaat uit
een reeks voorzorgen die dienen om
aan de elektrische massa’s dezelfde
potentiaalwaarde van de aarde te
verzekeren, en zo te vermijden dat
deze massa’s onder spanning ko-
men te staan. De aarding dient om
te verzekeren dat de massa’s van de
apparaten op dezelfde potentiaal-
waarde als het terrein zijn.

Bovendien vergemakkelijkt de aar-
ding de automatische interventie
van de differentiaalschakelaar. De
beschermingsaarding betreft niet al-
leen de elektrische installatie, maar
alle andere installaties en metalen
delen van het gebouw, van de leidin-
gen tot de hydraulische installatie,
van de balken tot de verwarmings-
installatie enzovoort, zodat het hele
gebouw in veiligheid is gesteld, ook
in geval van een eventuele blikse-
minslag die het gebouw kan treffen.

T Zie “Algemene informatie voor
de veiligheid” vooraleer verder te
gaan.

Het apparaat moet in een
“equipotentiaal” systeem geinte-
greerd zijn, waarvan de efficién-
tie gecontroleerd moet worden vol-

DEZE HANDLEIDING IS EIGENDOM VAN DE FABRIKANT EN ELKE, OOK GEDEELTELIJKE, REPRODUCTIE IS VERBODEN.

14 -



AANSLUITING OP DE ENERGIEBRONNEN 'l

gens de normen die in het land van

installatie van kracht zijn.
5| De elektricien-technicus die de
algemene elektrische installatie
voorziet, moet garanderen dat de in-
stallatie aan de normen beantwoordt
wat betreft rechtstreeks en onrecht-
streeks contact.
De elektricien-technicus moet er-
IS voor zorgen om alle verschillende
massa’s op dezelfde potentiaal
aan te sluiten,
“equipotentiaal”

om zo een goed

aardingssysteem te

hebben op de plaats waar de verschil-
lende apparaten worden geinstalleerd.
Voor de aansluiting van het ap-
paraat op het “equipotentiale”
systeem van het lokaal is het
noodzakelijk dat men zorgt voor een
geel/groene elektrische kabel, geschikt
voor het vermogen van de geinstalleer-

de uitrustingen.

Het plaatje “Equipotentiaal” van het
apparaat bevindt zich gewoonlijk op
het paneel ervan, in de buurt van het
systeem voorzien voor de koppeling.
Wanneer u die hebt gevonden (zie
schematische tekening voor de correc-
te plaats), voert u de aansluiting uit.

1. Sluit het ene uiteinde van de elek-
trische massakabel (de kabel moet
met de dubbele geel/groene kleur
gemarkeerd zijn) aan op het systeem
voorzien voor “equipotentiale” kop-
peling van het apparaat (zie schema-
tische tekening afb. 1).

2. Sluit het andere uiteinde van de
elektrische massakabel aan op het
systeem voorzien voor de “equipoten-
tiale” koppeling van de plaats waar
het apparaat wordt geinstalleerd (afb.

2).

HANDELINGEN VOOR DE INBEDRIJFSTELLING

ALGEMENE WAARSCHUWINGEN

De operatoren zijn verplicht zich

door middel van deze handlei-

ding goed te informeren alvo-
rens enige handeling te verrichten en
daarbij de specifieke veiligheidsvoor-
schriften in acht te nemen om elke
vorm van interactie mens-machine
veilig te maken.

Elke technische wijziging heeft

een impact op de werking of de

veiligheid van de machine en
moet derhalve alleen worden verricht
door technisch personeel van de fabri-
kant of door deze uitdrukkelijk ge-
machtigde technici. Zo niet, wordt elke
aansprakelijkheid af voor wijzigingen
of schade die daaruit zou kunnen ont-
staan door de fabrikant afgewezen.

Ook na het vergaren van de be-
nodigde informatie is het noodza-
kelijk om, bij het eerste gebruik
van de apparatuur, enkele testhande-
lingen te verrichten om de belangrijkste

functies van de apparatuur, zoals bij-
voorbeeld de in- en uitschakeling, snel-

ler te onthouden.

15| vering door de fabrikant getest
en is ingesteld voor het op het

aanwezige typeplaatje weergegeven

type gas en elektrische voeding.

De apparatuur wordt voor de le-

In geval met LPG-gas (butaan
of propaan) op 50 mbar wordt
gevoed, is het noodzakelijk
om voor het apparaat een drukre-

gelaar op 50 mbar te installeren.

INBEDRIJFSTELLING VOOR DE
EERSTE OPSTART / Na het voltooi-
en van de werkzaamheden voor de
plaatsing en voor de aansluiting op
de energiebronnen (inclusief, waar
voorzien, de werkzaamheden voor
het verbinden met het rioolsysteem),
moet de volgende serie handelingen
worden verricht:

1. Reiniging voor het verwijderen van
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HANDELINGEN VOOR DE INBEDRIJFSTELLING

beschermende materialen (olie, vet,
silicone, enz.) van zowel de binnen-
als buitenkant (zie hfdst. 3 / Verwijde-
ring beschermend materiaal)

2. Algemene controles zoals:

- Controle opening schakelaars en
ventielen van de netwerken (bijv.
voor water, elektriciteit, gas indien
van toepassing);

- Controle van de afvoeren (indien van
toepassing);

- Inspectie en controle van de externe
afzuigsystemen rookgassen/dampen
(indien van toepassing);

- Inspectie en controle van de be-
schermende panelen (alle panelen
moeten correct gemonteerd zijn)

CONTROLE EN REGELING VAN
DE GASTOEVOERGROEPEN

Ook al is de apparatuur tij-

dens de keuring al correct ge-

kalibreerd, moet, na het vol-
tooien van de handelingen voor de
aansluitingen zoals beschreven in
de voorgaande paragrafen, op de
plaats van eindbestemming een ge-
deeltelijke controle van de ingestel-
de parameters worden verricht.

De eerste te controleren para-
15| meter stelt in staat te controle-

ren of de door het energiebe-
drijf geleverde voeding beschikt
over de juiste druk.

DETECTIE TOEVOERDRUK GAS
Indien de gemeten druk 20%
lager is dan de nominale druk
(bijv. G20 20 mbar = 17 mbar),

de installatie onderbreken en con-

tact opnemen met uw gasdistribu-
tiemaatschappij

Indien de gemeten druk 20%
lager is dan de nominale druk
(bijv. G20 20 mbar = 25 mbar),

de installatie onderbreken en con-

tact opnemen met uw gasdistribu-

tiemaatschappij

T De fabrikant verleent geen ga-
rantie voor de apparatuur indien
de gasdruk lager of hoger is dan

de hierboven beschreven waarden
Controleer of er geen gaslek-

ken zijn

Na het vaststellen van de gas-
75>| druk en het soort gas kan het

noodzakelijk zijn om: 1. Het
mondstuk te vervangen (in geval het
geleverde soort gas afwijkt van de het
gas waarvoor het apparaat is voor-
Zien - zie Hfdst. 6)

BESCHRIJVING STOPMETHODES

In geval van een stop als ge-

volg van een afwijkende wer-
king of noodsituatie is het verplicht,
in geval van dreigend gevaar, alle
afsluitinrichtingen van de energie-
bronnen stroomopwaarts van de ap-
paratuur te sluiten (bijv Water - Gas
- Elektriciteit)

STOP WEGENS STORING WERKING.
Veiligheidscomponent /

STOP: In situaties of omstandigheden
die gevaar kunnen opleveren grijpt
de beveiligingseenheid in en wordt
de warmteproductie automatisch ge-
stopt. De productiecyclus wordt on-
derbroken totdat de oorzaak van de
storing verwijderd wordt.

HERSTART: Na het oplossen van het
probleem dat de tussenkomst van
de beveiligingseenheid heeft veroor-
zaakt, kan de bevoegde technische
operator de apparatuur met de gepas-
te opdrachten opnieuw starten.

INWERKINGSTELLING
VOOR DE EERSTE OPSTART
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HANDELINGEN VOOR DE INBEDRIJFSTELLING B

De apparatuur moet bij de eer-
A ste inwerkingstelling en na een

langdurige inactiviteit zorgvuldig
gereinigd worden om elk spoor van
restmaterialen te verwijderen (zie Ver-
wijdering beschermend materiaal)

Verwijder de blokkering van

de drukbeveiligingsklep van

de tussenwand - ZIE PAR. ILL
- REF. g) DET. K

DAGELIJKSE INWERKINGSTELLING

1. Controleer de staat van reiniging en
hygiéne van de apparatuur.

2. Controleer de juiste werking van het
afzuigsysteem van de ruimte.

3. Steek desgevallend de stekker van
het apparaat in het voorziene stop-
contact voor elektrische voeding.

4. De netwerkafsluitingen stroomop-
waarts van de apparatuur openen
(Gas - Water - Elektriciteit).

5. Controleer dat de waterafvoer (indien
aanwezig) vrij is van verstoppingen.
Wanneer de beschreven handelingen
met succes zijn uitgevoerd, gaat u ver-

der met “Productieopstart”.

Om de lucht uit de leidingen af te
e laten, volstaat het de netafsluiter
te openen, draai terwijl men de
draaiknop van het apparaat in pié-
zo-elektrische stand ingedrukt houdt,
houd een vlam (lucifer of andere) bij de
waakvlam en wacht op ontbranding.

DAGELIJKSE BUITENDIENST-
STELLING /

Na de hierboven beschreven hande-
lingen moet men:

1. De netwerkafsluitingen stroomop-
waarts van de apparatuur sluiten (Gas

- Water - Elektriciteit).

2. Controleren of de afvoerkranen (indien
aanwezig) in de gesloten positie staan.
3. Controleer de staat van reiniging en
hygiéne van de apparatuur
LANGDURIGE BUITENDIENST-
STELLING /

In geval van langdurige inactiviteit
moeten alle handelingen van de da-
gelijkse buitendienststelling worden
verricht en moeten de meest aan oxi-
datie blootgestelde delen als volgt be-
schermd worden:

1. Reinig de delen met een lauw en
mild zeepsopje;

2. Spoel de delen zorgvuldig af maar
gebruik geen directe waterstraal of
hogedrukspuit.

3. Alle oppervlakken zorgvuldig dro-
gen met een niet-schurend materiaal;
4. Veeg met een niet-schurende doek
die lichtjes is bevochtigd met vaseli-
ne-olie geschikt voor voedingswaren
over alle opperviakken in roestvrij
staal, om een beschermend laagje op
het oppervlak te creéren.

In het geval van apparatuur met deu-
ren en rubberen afdichtingen, de deur
voor de ventilatie enigszins open laten
en een beschermend laagje talkpoe-
der aanbrengen over het gehele op-
pervlak van de rubberen afdichtingen.
De apparatuur en ruimten regelmatig
ventileren.

Om ervoor te zorgen dat de ap-

paratuur in optimale technische

omstandigheden verkeert, moet
het onderhoud ten minste eenmaal per
jaar door een erkende technicus van de
assistentiedienst worden uitgevoerd.
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WIJZIGING TYPE GAS [l

CONTROLE VAN DE STROOM-
OPWAARTSE DYNAMISCHE
DRUK/ zie Detectie toevoerdruk gas.

CONTROLE VAN DE DRUK VAN

DE INJECTOR
Indien de gemeten druk 20%

lager is dan de toevoerdruk
moet de installatie onderbroken
worden en moet men contact opne-
men met de assistentiedienst

Indien de gemeten druk hoger

is dan de toevoerdruk, moet
de installatie onderbroken worden
en moet men contact opnemen met
de bevoegde assistentiedienst

VERVANGING VAN DE INJECTOR
VAN DE PILOOTBRANDER /

ZIE PAR. ILLUSTRATIES - REF. I)
De afsluitkraan stroomopwaarts van
de apparatuur sluiten.

MODEL 700

1. Verwijder het onderste paneel

2. Demonteer de romp van de brander
3. Demonteer de ontsteking om die
tijdens de vervanging van de injector
niet te beschadigen (Afb. 1B).

4. Schroef de moer los en demonteer
de pilootinjector (de injector is op het
biconische deel vastgemaakt).

5. Vervang de pilootinjector (Afb. 1A)
door de injector die overeenstemt met
die van het gekozen gas (zie Refe-
rentietabel).

6. Schroef de moer met de nieuwe in-
jector aan.

7. Monteer de ontsteking opnieuw

8. Zet de pilootbrander aan om te contro-
leren of er geen gas lekt.

MODEL 900

+ Verwijder het plaatje dat de afdekkroon
beschermt.

« Schroef de moer los en schroef de pi-
lootinjector los.

+ Vervang de pilootinjector (Afb. 1/A)
door de injector die overeenkomt met
het gekozen gas volgens de vermelding
in de referentietabel.

« Schroef de moer met de nieuwe injec-
tor aan.

« Zet de pilootbrander aan om te contro-
leren of er geen gas lekt.

VERVANGING VAN DE INJECTOR
VAN DE BRANDER - ZIE PAR. ILL
- REF. m)

1. De afsluitkraan stroomopwaarts
van de apparatuur sluiten. / 2. Schroef
de injector uit zijn zitting (Afb. 3). / 3.
Vervang de injector door de injector
die overeenstemt met het gas / zie
Referentietabel. / 4. De injector goed
op zijn plaats vastschroeven.

Controleer de dichting van het
gas met speciale instrumen-
ten

REGELING VAN HET MINIMALE
WARMTEVERMOGEN - ZIE PAR.
ILL - REF. n)/

In de daarvoor uitgeruste modellen
wordt het beperkte warmtevermogen
verkregen met de schroef van het mini-
mum by-pass (Afb. 2) “gekalibreerd” en
volledig aangeschroefd (zie de referen-
tietabel gas). De afsluitkraan stroomop-
waarts van de apparatuur openen.

Indien de schroef wordt vervan-

gen, moet aan het einde van de

detectie een sabotage-/detec-
tiezegel erop worden aangebracht
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VERVANGING ONDERDELEN

Zie “Algemene info voor de veilig-
heid” vooraleer de handelingen uit
te voeren.

IS

Demonteer de draaiknoppen en
het instrumentenbord vooraleer
door te gaan

VERVANGING VAN DE KRAAN

1. Schroef de aansluitingen van de
gastoevoer en -afvoer los

2. Schroef de voeding los van de pi-
lootbrander

3. Schroef de thermokoppel los

4. Monteer de nieuwe kraan

5. Schroef alle aansluitingen op-
nieuw aan

Controleer de dichting van
het gas met speciale instru-
menten

VERVANGING VAN DE KLEP (on-
rechtstreeks)

1. Schroef de aansluitingen van de in-
gang, uitgang van het gas en de elek-
trische aansluitingen los

2. Schroef de voeding los van de pi-
lootbrander.

3. Schroef de thermokoppel los.

4. Monteer de nieuwe kraan

5. Schroef alle aansluitingen op-
nieuw aan

Controleer de dichting van het
gas met speciale instrumenten

VERVANGING VAN DE THERMO-
KOPPEL

1. Schroef de thermokoppel los van de
kraan

2. Schroef de thermokoppel los van de
pilootbrander

3. Monteer de nieuwe thermokoppel en
schroef de aansluitingen opnieuw aan

VERVANGING VAN DE ONTSTE-
KING

1. Maak de hoogspanningskabel los
van de ontsteking

2. Schroef de moer los

3. Monteer de nieuwe ontsteking

4. Sluit de hoogspanningskabel aan

VERVANGING VAN HET PIEZO-
ELEKTRISCHE ELEMENT

1. Verwijder de kranen om de pan af te
laten, om de tussenwand te vullen en
voor het niveau in de tussenwand

2. Verwijder het middenpaneel

3. Maak de kabel los van de piézo-elek-
trische aansteker

4. Demonteer de aansteker die vervan-
gen moet worden

5. Monteer de nieuwe piézo-elekiri-
sche aansteker

De posities van de componen-
ten niet omwisselen wanneer u
de weggenomen delen plaatst

Neem desgevallend contact op
25| met de bevoegde assistentie-

dienst en raadpleeg de techni-
sche handleiding
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GEBRUIKSINSTRUCTIES

PLAATS VAN DE BELANGRIJK-
STE COMPONENTEN -ZIE PAR.
ILLUSTRATIES - REF. 0). De plaats
op de afbeeldingen is louter indicatief en
kan variaties ondergaan.

1. Draaiknop voor regeling van vuren

2. Piézo-elektrische drukknop

3. Waterkraan voor toevoer van koud
water in de bereidingskamer.

4. Waterkraan voor toevoer van warm
water in de bereidingskamer.

5. Afsluiter voor toevoer van water bin-
nenin de tussenwand.

6. Kraan om op niveau te brengen en
voor controle van het water van de tus-
senwand.

7. Veiligheidsklep druk tussenwand.

8. Scherm weergeven voor controle van
niveau van het water in de tussenwand.
9. Afsluiter voor afvoer van voedingswa-
ren uit de bereidingskamer.

10. Controle van de waakvlam (binnen in
het apparaat).

11. Hendel openen/sluiten deksel.

12. Transporteur voor toevoer van water
in de bereidingskamer.

13. Bereidingskamer.

14. Dop om het water uit de tussenwand
af te laten (binnenkant apparaat).

WERKWIJZE EN FUNCTIE
DRAAIKNOPPEN, TOETSEN EN
INDICATORLAMPJES / ZIE PAR.
ILLUSTRATIES - REF. p). De be-
schrijving is louter indicatief en kan va-
riaties ondergaan.

DRAAIKNOP VOOR REGELING
VAN VUREN (GAS). Voert drie ver-
schillende functies uit:
1. Inschakelen van de waakvlam en de
brander.
2. Afstelling van de vlam (minimum -
maximum).
3. Het apparaat uitschakelen.

PIEZO-ELEKTRISCHE DRUK-
KNOP. Voert een functie uit:
1. Bij indrukken produceert die de ontste-
kingsvonk op de waakvlam.

@ @ DRAAIKNOP OM KOUD EN
WARM WATER TE VULLEN.

Functies: 1. Watertoevoer openen.

2. Watertoevoer sluiten.

AFSLUITER OM WATER TE VUL-
LEN. Functies: 1. Watertoevoer
openen om het water binnenin de tus-
senwand op niveau te brengen.
2. Watertoevoer binnenin de tussen-
wand sluiten.

KRAAN WATERPEIL TUSSEN-

WAND. Bij de voorziene modellen /
Functies: 1. Kraan voor de controle en
het regelen van het waterpeil in de tus-
senwand.

OPSTART VOOR DE PRODUCTIE

Zie “Algemene informatie voor de
25| veiligheid / Blijvende risico’s” voor-
aleer de handelingen uit te voeren

Zie “Dagelijkse inwerkingstelling”
NG vooraleer verder te gaan.

Het gebruik van de pan als fri-
tuurpan is absoluut verboden.

Het apparaat moet gebruikt wor-
den met behulp van drinkbaar wa-

ter binnenin de tussenwand, ieder
ander gebruik moet als verkeerd en bij-
gevolg gevaarlijk worden beschouwd.

Bij de eerste inschakeling moet u
I'S>| wachten tot de eventuele lucht-
vorming in het gascircuit volledig
uit de leiding verdwijnt.

WATERTOEVOER TUSSENWAND -

zie par. ILLUSTRATIES - REF. q)

- Bij de voorziene modellen / Draai de
knop om het water uit de tussenwand
af te laten naar de afvoerstand (open)
(Afb. 1 A).

- Draai de afsluiter om water binnenin
de tussenwand te vullen naar de toe-
voerstand (open) (Afb. 2 A) binnen het
MIN-niveau aangeduid op het scherm
(REF. ILL. s) - Afb. 10).

Controleer dagelijks of er water in
I'Ss| de tussenwand aanwezig is. In-
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GEBRUIKSINSTRUCTIES il

dien nodig de toevoerafsluiter en de
kraan voor controle bedienen.

De waterinhoud in de tussenwand
MG

bedraagt 8,5 liter voor de 700.
Voor de 900 bedraagt dit 13 of 17
liter, naargelang de modellen.
Tijdens het vullen met water wordt
aangegeven dat de tussenruimte
volledig gevuld is door het uitlo-
pen van water uit de kraan voor controle
(Afb. 1 B1).
Als het vullen voltooid is, moet men de
toevoerafsluiter en de kraan voor contro-

le van het water in de tussenruimte tege-
lijk sluiten (Afb. 1-2 B).

Nadat de handelingen om water in de
tussenruimte te vullen met succes zijn
voltooid, kan men desgevallend verder-
gaan met het vullen van de pan.

PAN VULLEN - zie par. ILLUSTRATIES
- REF. q) / Controleer of de afvoerafslui-
ter van de bereidingskamer in “gesloten”
stand staat (Afb. 3).

De afvoerafsluiter wordt geopend
5| door de handgreep op te tillen en

90°/180° te draaien (Afb.3A -3B)
ten opzichte van de gesloten klep (Afb.3).

Het deksel van de pan optillen en verder-
gaan met het vullen in de bereidingska-
mer met het te bewerken materiaal.

Tijdens het vullen van de berei-
dingskamer moet men het aange-

duide niveau in de kamer respec-
teren (zie ILL REF.q)

Geen grof keukenzout in de berei-
Iy

dingskamer doen, wanneer dit op

de bodem neerslaat heeft die niet
de mogelijkheid om volledig op te lossen.
Geen zout in koud water doen.

ZIE PAR. ILLUSTRATIES - REF.r)

Men kan (warm en/of koud) water
75| in de bereidingskamer laten met
behulp van de 2 draaiknoppen
(Afb.4).

Handel als volgt om water in de berei-

dingskamer te laten: Desgevallend het

deksel van de bereidingskamer optillen.

» De transporteur in de richting van de
bereidingskamer draaien (Afb. 5).

- Naar keuze (warm-koud-beide) de
draaiknop om water te vullen ope-
nen (Afb. 4A) en de kuip volgens de
noodwendigheden van de bewerking
vullen.

= Op het einde van het vullen de draai-
knop(pen) sluiten (Afb.4B).

- De transporteur terugplaatsen zodat
de beweging van het sluitdeksel niet
belemmerd wordt (Afb. 5).

INSCHAKELEN/UITSCHAKELEN - zie
par. ILLUSTRATIES - REFERENTIE r)
Het apparaat moet ingeschakeld
A worden nadat de tussenwand met
water werd gevuld. Niet droog in-
schakelen (zie vorige pagina)

Het apparaat moet ingeschakeld
Aworden nadat de bereidingska-

mer met water is gevuld. Niet
droog inschakelen (met een lege berei-
dingskamer).

Tijdens de werking moet men het
LS| waterniveau binnenin de  berei-

dingskamer controleren, indien
nodig moet men weer op niveau bren-
gen aan de hand van de draaiknoppen
om water te vullen.
« Draai de draaiknop voor commando
van de brander terwijl u die ingedrukt

houdt naar de piézo-elektrische stand
(Afb.7D).

« Tegelik met de rotatie van de draai-
knop op de knop drukken (Afb.6) om
de ontstekingsvonk van de waakvlam
op te wek ken.

« Bij ontsteking van de waakvlam (zicht-
baar door het luikje onderaan van het
apparaat te openen) om de werkings-
vlam te regelen, draai de draaiknop
(Afb.7E) naar stand minimum en/ of
maximum.

« Draai de knop om in te schakelen naar
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GEBRUIKSINSTRUCTIES

de stand “Nul” (afb. 7C) om het appa-
raat uit te schakelen.
CONTROLE VAN DE WERKING
TUSSENWAND - zie par. ILLUSTRA-
TIES - REF s) / Bij de voorziene modellen.

Tijdens de werking wordt het ni-
I veau van het water in de tussen-
(Afb.10).

wand via een scherm weergeven

Tijdens de werking wordt de druk

25| binnenin de tussenwand gemeten

door de manometer op de klep

(Afb. 11 C); wanneer 50 kPa wordt over-

schreden, wordt automatisch druk afge-
laten (Afb. 11/A).

f De veiligheidsdrukklep kan hand-

matig worden geactiveerd aan de

hand van de knop die erop zit
(Afb. 11 B), op die manier kan de druk
binnenin het circuit worden verminderd.

Tijdens de werking moet men de
temperatuur controleren, indien

nodig water in de tussenwand toe-
voegen via de afsluiter om water te vullen.

Wanneer de werkdruk is bereikt (aange-
geven door het ontluchten van de veilig-
heidsklep), moet men de knop voor com-
mando van de brander naar de stand
minimum draaien.

Tijdens de werking moet men het wa-
terniveau via het scherm (Afb. 10) con-
troleren, indien nodig moet men weer
op niveau brengen aan de hand van de
draaiknoppen om water te vullen.

werking blijft het risico op brand-

wonden bestaan. Gebruik ge-
schikte middelen voor preventie en be-
scherming.

Na de bereiding van het materiaal in be-
werking, moet men de draaiknop voor
commando van de brander naar de
stand “Nul” draaien om het apparaat uit
te schakelen.

PRODUCT VERWIJDEREN - zie par.
ILLUSTRATIES - REF s)

f Bij het vullen van water tijdens de

Draai de draaiknop voor commando van
de brander naar de stand “Nul” (Afb.
10B).

Tijdens de handelingen om het
product te verwijderen moet men
de opvangbak tot halverwege vul-

len voor een veilige verplaatsing.
Neem geschikte maatregelen voor
X5 | individuele bescherming. Draag be-
schermende uitrusting die geschikt
is voor de uit te voeren handelingen.

1. Plaats een recipiént (van geschikt ma-
teriaal en met voldoende inhoud) onder
de afvoerafsluiter (Afb. 11).

2. Til de handgreep op en begin de rota-
tie, de handgreep kan tot 180° draaien
(zie Afb. 12).

3. Controleer visueel het vullen van het
recipiént. Eenmaal die tot circa 3/4 van
de totale inhoud is gevuld, moet men de
afsluiter sluiten.

4. Plaats het recipiént op een plaats die
hiertoe vooraf is klaargemaakt.

Herhaal de handelingen 1-2-3-4 tot de
bereidingskamer volledig is leegge-
maakt.

BUITENDIENSTSTELLING - zie par.
ILLUSTRATIES - REFERENTIE r)

Op het einde van de werkcyclus
Z5| draait men de draaiknop voor
de stand “Nul”.

commando van de brander naar

Het apparaat moet regelmatig wor-
L5 den schoongemaakt, en alle aan-

slag en/of voedingsresten moeten
verwijderd worden, zie hfdst. Onder-
houd.

é De indicatorlampjes (indien aan-

wezig) moeten uit blijven.

1. Controleer de staat van reiniging en
hygiéne van de apparatuur (zie “Onder-
houd”).

2. Sluit de netwerkafsluitingen stroomop-

waarts van de apparatuur (bijv. gas - wa-
ter - elektriciteit).
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VERPLICHTINGEN - VERBODEN
- ADVIES - AANBEVELINGEN
. Raadpleeg hoofdstuk 2 en hoofd-

stuk 5 vooraleer verder te gaan.

Indien het apparaat op een
A schoorsteen is aangesloten, moet

de afvoerbuis worden schoonge-
maakt volgens de bepalingen van de
specifieke normvoorschriften van het

land (contacteer uw installateur voor in-
formatie hieromtrent).

Het apparaat wordt gebruikt voor
A de bereldm van producten voor

voedingsge ruik, houd het appa-
raat en de hele omgeving errond con-
stant rein. Het niet naleven van optima-
le hygiénische omstandigheden kan
oorzaak zijn van vroegtijdige slijtage
van het apparaat en gevaarlijke situa-
ties creéren.

Vuilresten die zich ophopen in de

buurt van warmtebronnen kunnen

tijdens het normale gebruik van
het apparaat ontbranden en zo gevaar-
lijke situaties creéren. Het apparaat
moet regelmatig worden schoonge-
maakt, en alle aanslag en/of voedings-
resten moeten verwijderd worden.

Het chemische effect van zout

en/of azijn of andere stoffen die

chloor bevatten, kan op lange
termijn fenomenen van corrosie bin-
nenin de bereidingszone genereren.
Als het apparaat met dergelijke stoffen
in contact komt, moet het zorgvuldig
met specifiek schoonmaakproduct
worden schoongemaakt, overvloedig
worden nagespoeld en met zorg wor-

den afgedroogd.
Let goed op de roestvrijstalen op-
s perv?akken niet te beschadigen; in
het bijzonder mogen geen bijtende pro-
ducten, schurende materialen of scherp
gereedschap worden gebruikt.
Iy De schoonmaakvloeistof voor de
reiniging van het kookvlak moet

welbepaalde chemische eigenschappen
hebben: pH groter dan 12, vrij van

chloor/ammoniak, viscositeit en densi-
teit zoals water. Gebruik geen agressie-
ve producten voor de schoonmaak aan
de buitenkant en de binnenkant van het
apparaat (gebruik in de handel verkrijg-
bare schoonmaakproducten die aange-
wezen zijn voor staal, glas en email).

A Lees aandachtig de aanwijzingen
op het etiket van de gebruikte pro-

ducten, draag een beschermings-
uitrusting die geschikt is voor de uit te
voeren werkzaamheden (Zie bescher-
mingsmiddelen vermeld op het etiket
van de verpakking).

In geval van langdurige inactivi-
teit, is het noodzakelijk om naast

alle voedingslijnen af te sluiten
ook een zorgvuldige schoonmaak van
alle interne en externe delen van het ap-
paraat uit te voeren.

Wacht tot de temperatuur van het
apEaraat en alle onderdelen is af-
ekoeld, zodat de gebruiker niet

wordt verbrand

DAGELIJKSE SCHOONMAAK

0eC
A @ le verstuiver op het hele
opperviak aan (berei-

dingskamer, deksel en alle blootgestelde
opperviakken) en maak het hele appa-
raat handmatig met behulp van een
niet-schurende spons zorgvuldig schoon.
Daarna overvloedig met drinkbaar water
naspoelen (gebruik geen waterstralen
onder druk, rechtstreeks gerichte wa-
terstralen of stoomreinigers). Laat het
water wegvloeien met behulp van het
systeem voor verplaatsing van de be-
reidingskamer. Ga enkel verder met het
verplaatsen van de bereidingskamer om
die leeg te maken nadat een recipiént
(uit geschikt materiaal en met voldoende
inhoud) onder de afvoerafsluiter werd
geplaatst. Het recipiént tot halverwege
vullen voor een veilige verplaatsing.

Haal alle voorwerpen uit
de bereidingskamer.
Breng de schoonmaak-
vloeistof via een norma-

DEZE HANDLEIDING IS EIGENDOM VAN DE FABRIKANT EN ELKE, OOK GEDEELTELIJKE, REPRODUCTIE IS VERBODEN.

-23-




ONDERHOUD

Het recipiént leegmaken volgens de
lokale procedures voor verwijdering die
van kracht zijn in het land van gebruik, en
het leeggemaakte recipiént in de speciale
houder terugplaatsen.

De hierboven beschreven handelingen
lherhalen tot de bereidingskamer volledig
eeg is.

Na het voltooien van de beschreven han-
delingen met een niet-schurende doek
zorgvuldig drogen.

Herhaal indien nodig de eerder be-
schreven verrichtingen voor een nieuwe
reinigingscyclus.

SCHOONMAAK VOOR LANGDURI-
GE BUITENDIENSTSTELLING

Zie hfdst. 5 / Handelingen voor buiten-
dienststelling / Langdurige buitendienst-
stelling

Bij de voorziene modellen / Wacht daar-
na tot de machine is afgekoeld en laat
het water uit de tussenwand af via de
speciale dop aan de onderkant van de
tussenwand (zie hfdst. 8 / Plaats van de
belangrijkste componenten).

Draai de dop pas los wanneer een ge-
schikt recipiént (zowel qua materiaal
als qua inhoudsvermogen) onder de
tussenwand werd gezet. Het recipiént
tot halverwege vullen voor een veilige
verplaatsing. Het recipiént leegmaken
volgens de procedures voor verwijde-
ring die van kracht zijn in het land van
gebruik, en het leeggemaakte recipiént
In de speciale houder terugplaatsen.

De hierboven beschreven handelingen
herhalen tot al het water uit de tussen-
wand is afgelaten.

Om de handelingen te voltooien,
raadpleegt u hfdst. 5 / Buitendienst-
stelling

De apparatuur en ruimten regelmatig
ventileren.

OVERZICHTSTABEL / TAKEN -
HANDELING - FREQUENTIE

Zie hfdst.2 “Taken en kwalificaties
25| vooraleer verder te gaan

”

Indien er een defect optreedt moet
3| de algemene operator een eerste
onderzoek verrichten en, indien hij
daarvoor bevoegd is, de oorzaken van
de storing wegnemen en de correcte
werking van de apparatuur herstellen.

Indien het niet mogelijk is de oor-
25| zaak van het probleem te verhel-

pen, schakel dan het apparaat uit,
koppel het los van de elektriciteitsvoor-
ziening en sluit alle toevoerkranen;
raadpleeg vervolgens de geautoriseer-
de technische assistentiedienst.

De onderhoudstechnicus treedt op
2$>|in geval de algemene operator er

niet in geslaagd is de oorzaak van
het probleem vast te stellen of indien het
herstel van de correcte werking van de
apparatuur vraagt om verrichten van
werkzaamheden waarvoor deze opera-
tor niet bevoegd is.

UIT TE VOEREN HANDELINGEN

FREQUENTIE VAN DE
WERKZAAMHEDEN

Reiniging apparatuur en delen
in contact met algemene voe-
dingswaren

Dagelijks

Reiniging voor de eerste
inwerkingstelling

Bij ontvangst, na de installatie

gastoevoerleidingen

Reiniging schoorsteen Jaarlijks
Controle thermostaat Indien nodig - EIk jaar
Smering qaskrangn Indien nodig

Controle / Vervanging Indien nodig

DEZE HANDLEIDING IS EIGENDOM VAN DE FABRIKANT EN ELKE, OOK GEDEELTELIJKE, REPRODUCTIE IS VERBODEN.

_24 -



ONDERHOUD il

TROUBLESHOOTING / Wanneer het apparaat niet correct werkt, probeer
dan de meer bescheiden problemen op te lossen met behulp van deze tabel.

PROBLEEM

MOGELIJKE OORZAAK

INTERVENTIE

Het apparaat kan niet wor-
den ingeschakeld

De hoofdschakelaar is niet
ingeschakeld / De differen-
tiaal of thermomagnetische
beveiliging is doorgeslagen

Schakel de schakelaar in /
Herstel de differentiaal of de
thermomagnetische beveili-
ging

Het water wordt niet afge-
laten

De afvoer is verstopt

Maak de afvoerfilter schoon
/ Verwijder eventuele resten
uit de afvoer.

De binnenwanden van de
kuip zijn met kalkaanslag
bedekt

Het water is te hard, de wa-
terverzachter is afgewerkt.

Sluit het apparaat aan op
een verzachter. / Regene-
reer de verzachter./ Ontkalk
de bereidingskamer

Er zijn viekken in de berei-
dingskamer

Kwaliteit van het water / Min-
derwaardig  schoonmaak-
middel / Onvoldoende nage-

Filter het water (zie techni-
sche handleiding) / Gebruik
het aanbevolen schoon-

aan

in de leidingen aanwezig /
Piézo-elektrische aansteker
defect

spoeld maakmiddel / Herhaal het
naspoelen
Het gasapparaat gaat niet | Gaskraan gesloten / Lucht|Open de gaskraan / Herhaal

de handelingen om aan te
steken / Vervang de pié-
zo-elektrische aansteker

De pilootbrander gaat niet
aan

Geen gas / De pilootbrander
blijt niet aan / Straalpijp van
de pilootbrander verstopt /
Straalpijp van de pilootbran-
der niet geschikt / De klep
geeft geen gas om de piloot-
brander te voeden

Open de gastoevoerklep /
Controleer of de veiligheids-
thermostaat of thermokoppel
efficiént is (zie technische
handleiding) / Reinig het gat
van de straalpijp of vervang /
Vervang de straalpijp van de
pilootbrander / Controleer de
contacten die ontsteking toe-
laten / Vervang de gasklep

De hoofdbrander gaat niet
aan (onrechtstreeks)

Geen water in de tussenwand
/ Drukregelaar van de tussen-
wand is beschadigd

Vul de tussenwand / Vervang
de drukregelaar

Teveel ontluchting van de
veiligheidsklep

Waterpeil is te hoog / Er is
kalk aanwezig in de tussen-
wand

Terwijl de machine in gebruik
is, opent u de kraan van de
overloop en laat u het over-
tollige water wegstromen /
Ontkalk de tussenwand (zie
technische handleiding)

De tussenwand wordt niet
gevuld (onrechtstreeks)

Geen watertoevoer / Kraan
beschadigd /
Leidingen door kalk verstopt

Open de distributiekraan /
Vervang de kraan om de tus-
senwand te vullen / Verwijder
het kalk uit de leidingen of
vervang de leidingen

Er komt heen warm/koud
water uit de afgifte om de
pan te vullen

Geen watertoevoer / Water-
kraan beschadigd / Leidingen
door kalk verstopt

Open de distributiekraan /
Vervang de vulkraan / Verwij-
der het kalk uit de leidingen
of vervang de leidingen

Indien het niet mogelijk is de oorzaak van het probleem op te lossen,
schakel het apparaat dan uit en sluit alle toevoerkranen; raadpleeg vervol-
gens de bevoegde technische assistentiedienst
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VERWIJDERING [T

BUITENDIENSTSTELLING EN ONT-
MANTELING VAN DE APPARATUUR

Het is verplicht de materialen

te verwijderen volgens de wet-

telijke procedure die van
kracht is in het land waar het
apparaat wordt ontmanteld

KRACHTENS de Richtlijnen (zie para-
graaf nr. 0.1) met betrekking tot de ver-
mindering van het gebruik van gevaarlij-
ke stoffen in elektrisch en elektronische
apparaten, evenals de verwijdering van
afvalstoffen. Het op de apparatuur of
op de verpakking weergegeven sym-
bool van de doorkruiste vuilnisbak geeft
aan dat het product aan het einde van
de levensduur gescheiden van ander
afval moet worden ingezameld. De ge-
scheiden inzameling van deze appara-
tuur aan het einde van de levensduur
wordt door de fabrikant georganiseerd
en beheerd. De gebruiker die zich van
dit apparaat wil ontdoen, moet daarom
de fabrikant contacteren en het systeem
volgen die deze heeft opgezet om een
gescheiden inzameling van het appa-
raat op het einde van zijn leven mogelijk
te maken. Een geschikte gescheiden
inzameling om het afgedankte apparaat
klaar te maken voor recyclage, verwer-
king en verwijdering uit het milieu draagt
ertoe biLom eventuele negatieve effec-
ten op het milieu en de gezondheid te
vermijden, en bevordert het hergebruik
en/of de recyclage van de materialen
waaruit het apparaat bestaat. De onei-
genlijke ontmanteling van het product
door de bezitter zal de toepassing van
administratieve sancties volgens de gel-
dende regelgeving tot gevolg hebben.

De buitendienststelling en ont-

manteling van de apparatuur

moeten worden uitgevoerd
door gekwalificeerd personeel, zowel
elektrisch als mechanisch, dat pas-
sende persoonlijke beschermings-
middelen zoals voor de werkzaamhe-
den geschikte beschermende
kleding, beschermende handschoe-
nen, veiligheidsschoenen, helmen en
veiligheidsbrillen moet dragen.

Alvorens de demontage te be-
ginnen moet er rondom de ap-

paratuur een voldoende grote en ge-
ordende ruimte worden vrijgemaakt
om alle bewegingen zonder risico
mogelijk te maken

Het is nodig om:

* De spanning van de elektriciteitsvoor-
ziening weg te nemen.

* Het apparaat van de elekitriciteitsvoor-
ziening los te koppelen.

+ De uitgaande elekirische kabels te
verwijderen.

* De toevoerkraan water (netwerkafslui-
ter) van de watervoorziening te sluiten.
+ De buizen van de watertoevoer
van het apparaat los te koppelen en
te verwijderen.

+ De afvoerbuis van het afvalwater los te
koppelen en te verwijderen.

A Na deze handelingen kan zich

rondom de apparatuur een

natte zone gevormd hebben die, al-

vorens verder te gaan met de vol-

gende werkzaamheden, moet wor-
en opgedroogd

Na het op orde brengen van de hande-
lingszone moet men:

* De beschermende panelen verwijderen.
+ De belangrijkste onderdelen van de
apparatuur demonteren.

» De onderdelen van de apparatuur op
basis van hun aard scheiden (bijvoor-
beeld metalen, elektrisch materiaal,
enz.) en ze voor een centrum voor ge-
scheiden vuilinzameling bestemmen.

VERWIJDERING VAN AFVAL-
STOFFEN

A Tijdens de fase van gebruik en on-
derhoud moet men vermijden om
vervuilende producten (olie, vet, enz.) in
het milieu te verspreiden en moet men
een gescheiden verwijdering voorzien in
functie van de samenstelling van de ver-
schillende materialen en in naleving van
de geldende wetten in deze materie.

Foutieve verwijdering van afvalstoffen
wordt bestraft met sancties die vastge-
legd zijn door de wetten die van kracht
zijn op het grondgebied waar de inbreuk
wordt vastgesteld.
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GARNEK

PODRECZNIK INSTALACJI | OBStEUGI

SPIS TRESCI

1-2. INFORMACJE OGOLNE
| DOTYCZACE
BEZPIECZENSTWA

3. USTAWIANIE | PRZEMIESZCZANIE

4. PODLACZENIE DO ZRODEL
ENERGII

5. PRACE ZWIAZANE Z
WPROWADZANIEM DO
EKSPLOATACJI

OPIS PIKTOGRAMOW
Znaki niebezpieczenstwa.
Sytuacja nagtego niebezpie-
“czenstwa, kiora potencjalnie
moze spowodowac ciezkie obra-
Zenia lub smier€. Sytuacja poten-
cjalnie  niebezpieczna, = kitdra
moze spowodowaé ciezkie obra-
zenia lub $mierc.

Wysokie napiecie! Ostroz-

A nosc! Niebezpieczenstwo

utraty zycia! Nieprzestrze-

_ _ganié moze spowodowac
ciezkie obrazenia lub Smierc

&Niebezpieczeﬁ_stwc zZwig-
zane z wysokimi tempera-
turami, nieprzestrzeganie
wskazowek moze s%oyvo_ owac
ciezkie obrazenia lub Smierc.

Niebezpieczenstwo = zwig-
/K\ zane z wydostawanijem sie

na zewnatrz materiatow o
wysokiej temperaturze, nieprze-
strzeganie wskazowek moze
spowodowac ciezkie obrazenia
lub Smier¢.

Niebezpieczenstwo zgniece-

nia konczyn /Podczas prze-

~ mieszczania ilub ustawiania,
nieprzestrzeganie wskazowek

6. ZMIANA TYPU GAZU

7. ZASTEPOWANIE
KOMPONENTOW

8. INSTRUKCJE OBStUGI

9. KONSERWACJA

10. LIKWIDACJA

11. DANE TECHNICZNE / OBRAZY

moze sngqdqwaé ciezkie obra-
Zenia lub smierc.

Znaki zakazu. Zakaz wyko-
nywania wszelkich interwen-
— Cjl przez osoby nieupowaz-
nione” ( w tym dzieci, osoby
niepetnosprawne oraz osoby 0O
ograniczonych zdolno$ciach™ fi-
zycznych, czuciowych i umysto-
wych). Zakaz wykonywania przez
niejednorodnego operatora wszel-
kiego typu prac (konserwacji i/lub
innych magajacych posSiada-
nia wykwa !fll_(ovyan%/ch kompeten-
cji i upowaznienia. Zakaz wykony-
wania  przez  jednorodnedo
gperatora wszelkiego typu prac
(instalacji, konserwacji " ilub in-
nych) bez uprzedniego zapozna-
nia sie z petng trescig dokumenta-
cji. Urzadzenie nie moze byc¢
uzywane przez dzieci w celu za-
bawy. Czyszczenie i konserwacja
to i;()race, ktore nie powinny by¢
wykonywane przez dzieci bez
nadzoru.

Znaki nakazu. Obowigzek
m przeczytania instrukcji
konieﬁ interwenciji.

rzed ‘wykonaniem jakiej-
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Obowigzek & = odtgczenia

wszystkich zrodet zasilania
~elekirycznego znajdujgcych
sie przed urzadzeniem za Kaz-
dym razem, gdy zachodzi ko-
niecznos¢ pracy W bezpiecznych
warunkach.

@ Obowigzek noszenia okula-
row ochronnych.

@O_bowiqzek noszenia reka-
wic ochronnych.

@Obowiazek noszenia kasku
ochronnego.

Qbowiazek noszenia bez-
W piecznego obuwia.

Pozostate znaki. \Wskazow-

ki dotyczace prawidtowego
_ przeprowadzania procedury,
ich nieprzestrzeganie moze spo-
wodowa¢ powstanie niebez-
piecznej sytuacji.

Rady_ i sugestie dotyczace
- I prawidiowego wykonywania
procedury

Operator ,jednorodny”
/) (Technik  wykwalifikowany) /
Operator do$wiadczony i upowaz-
niony do przemieszczania, trans-
portdwania, instalowania, napra-
wiania, utrzymywania, naprawiania
i demontowania urzadzenia.

Operator ,,niejednorod-

ny” (Operator posiadajgcy
ograniczone kompetencije i za-
dania). Osoba upowazhiona_ i
wyznaczona do uruchomienia
urzagdzenia z aktywnymi osto-
nami, bedgca w stanie wykonac
proste zadania.

Symbol uziemienia.

Symbol potgczenia z syste-
K&’ mem Ekwipotencjalnym.

2+ @) Obowigzek przebstrz_ega-

: nia przepisOw obowigzu-

(2P jq_cygh wp;akresie utyﬁza-
cji odpaddw.

OGOLNE INFORMACJE ODNOSNIE BEZPIECZENSTWA

WSTEP / Oryginalne instrukcje. Ni-
niejszy dokument zostat sporzgdzony
przez producenta w jego wiasnym je-
zyku (wtoskim). Informacje zawarte w
niniejszym dokumencie odnoszg sie
wytgcznie do operatora upowaznione-
go do obstugi omawianego urzgdzenia.
Operatorzy muszg byé przeszkoleni
pod wzgledem wszystkich aspektow
dotyczacych dziatania i bezpieczen-
stwa. SzczegOtowe przepisy bezpie-
czenstwa (Obowigzek-Zakaz-Niebez-
pieczenstwo) podano w specjalnym
rozdziale przedmiotowego zagadnie-
nia.Niniejszy dokument nie moze byé
przekazywany do wglagdu osobom

trzecim bez pisemnego upowaznienia
konstruktora. Tekst nie moze by¢ uzy-
wany w innych drukach bez pisemne-
go upowaznienia konstruktora.

Postuzenie sie w dokumencie figura-
mi/obrazami/rysunkami/schematami
ma charakter czysto przyktadowy i
moze ulec zmianom. Konstruktor za-
strzega sobie prawo do wprowadzania
zmian, zwalniajgc sie z komunikowa-
nia informacji o wtasnych dziataniach.
CEL DOKUMENTU / Kazde wspdt-
dziatanie migdzy operatorem i urzadze-
niem w catym cyklu jego zycia zostato
uwaznie przeanalizowane zar6wno
podczas projektowania, jak i przy spo-
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rzgdzaniu niniejszego  dokumentu.
MAMY wiec nadzieje, ze tego typu
dokumentacja bedzie mogta utatwi¢
zachowanie charakterystycznej spraw-
nosci urzadzenia. Jesli postepuje sie
Scisle w zgodzie z podanymi wskazow-
kami, ryzyko wypadkow przy pracy i/lub
szkdd materialnych jest ograniczone.

JAK KORZYSTAC Z DOKUMENTU /
Dokument zostat podzielony na roz-
dziaty, ktére zawierajg wszelkie infor-
macje niezbedne do obstugi urzagdze-
nia bez jakiegokolwiek ryzyka. Kazdy
rozdziat podzielono na paragrafy, a
kazdy paragraf moze zawiera¢ zatytu-
fowane punkty wraz z tytutem i podty-
tutem oraz opisem.
PRZECHOWYWANIE DOKUMEN-
TU / Niniejszy dokument wraz z po-
zostatg zawartoscig koperty stanowig
integralng czes¢ poczatkowej dostawy,
dlatego tez nalezy je zachowac i korzy-
sta¢ z nich w odpowiedni sposo6b przez
caly okres eksploataciji urzgdzenia.

ODBIORCY / Niniejszy dokument
sporzgdzono dla:

— Operatora ,,jednorodnego” (Tech-
nika wyspecjalizowanego i upowaznio-
nego), czyli dla wszystkich operatoréw
upowaznionych do przemieszczania,
transportowania, instalowania, kon-
serwowania, utrzymywania, naprawia-
nia i demontowania urzadzenia.

— Operatora ,niejednorodnego”
(Operatora posiadajgcego ograniczo-
ne kompetencje i zadania). Jest to
osoba upowazniona i wyznaczona do
uruchamiania urzgdzenia z aktywnymi
ostonami i bedgca w stanie wykony-
wac prace z zakresu konserwacji zwy-
czajnej (Czyszczenie urzadzenia).

PROGRAM SZKOLENIA
OPERATOROW /

Na wyrazng prosbe istnieje mozliwosé
przeprowadzenia kursu szkoleniowego
dla operatorbw wyznaczonych do
obstugi, instalacji i konserwacji

urzadzenia, postepujgc w sposoOb
opisany w potwierdzeniu zamdwienia.

PREDYSPOZYCJE ZE STRONY
KLIENTA / O ile w umowie nie wska-
zano inaczej, klient zazwyczaj ponosi
odpowiedzialnos¢ za:

* przygotowanie pomieszczen (wraz z
pracami murarskimi, fundamentami lub
ewentualnie wymagang kanalizacjg);

« posadzke antyposlizgowg pozbawio-
ng chropowatosci;

* przygotowanie miejsca instalacji i
montaz samego urzadzenia z zacho-
waniem wysokosci wskazanych na
planie (plan fundamentéw);

+ przygotowanie dodatkowych ustug
dostosowanych do wymogéw instala-
cji (np. sie¢ elekiryczna, sie¢ wodna,
sieC gazowa, sie¢ spustowa);

* przygotowanie uktadu elektrycznego
zgodnego z normami obowigzujgcymi
w miejscu instalacji;

+ odpowiednie oswietlenie, zgodne z
normami obowigzujacymi w miejscu
instalacji

* ewentualne urzgdzenia zabezpie-
czajgce zainstalowane przed i za linig
zasilania energig (wytgczniki rézni-
cowe, instalacje uziemienia ekwipo-
tencjalnego, zawory bezpieczeristwa,
itd.) przewidziane przez przepisy obo-
wigzujgce w kraju instalaciji;

* ukfad uziemienia zgodny z normami
obowigzujgcymi w miejscu instalaciji

* przygotowanie, w razie koniecznosci
(zobacz wytyczne techniczne), uktadu
do zmigkczania wody.

ZAWARTOSC DOSTAWY / W za-
leznosci od zamowienia, zakres do-
stawy moze ulec zmianie.

* Urzgdzenie * Pokrywe / Pokrywy

» Kosz Metalowy / Kosze Metalowe

+ Siatke podtrzymujacag kosz « Rury i/
lub kable stuzgce do podtgczania do
zrodet energii (tylko w przewidzianych
przypadkach wskazanych w zleceniu
pracy).. Zestaw zmiany rodzaju gazu
dostarczanego przez konstruktora
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PRZEWIDZIANE ZASTOSO-
WANIE / Przedmiotowe urzgdze-
nie zostato zaprojektowane w celu
profesjonalnej obstugi. Uzytkowanie
urzgdzenia bedacego przedmiotem
niniejszej dokumentacji nalezy uznaé
za ,Uzycie prawidtowe”, jezeli jest ono
przeznaczone do gotowania lub rege-
neracji rodzajow przeznaczonych do
uzytku spozywczego, a wszelkie inne
uzycie nalezy uzna¢ za ,Uzycie nie-
prawidtowe”, a zatem niebezpieczne.
Urzgdzenia te przeznaczone sg do
dziatalnosci komercyjnej (np. kuchnie
w restauracjach, stotowkach, szpitalach
itp.) oraz w zakfadach komercyjnych
(np. piekarniach, rzezniach itp.), ale nie
do ciggtej seryjnej produkcji zywnosci.
Urzadzenie musi by¢ obstugiwane w
warunkach przewidzianych i zadekla-
rowanych w umowie oraz w zakresie
ograniczen dotyczgcych nosnosci za-
leconych i wskazanych w odnosnych
paragrafach. Celem zachowania
zgodnosci z normami nalezy uzywac
wylgcznie oryginalnych akcesoriow
i czesci zamiennych dostarczanych
przez konstruktora.

DOZWOLONE WARUNKI DZIA-
L ANIA / Urzadzenie zostato zaprojek-
towane wytacznie w celu pracy w za-
leconych pomieszczeniach, w zakresie
zalecanych ograniczen technicznych
i zaleconej nosnosci. Aby zapewnic
optymalne dziatanie w bezpiecznych
warunkach, nalezy zastosowac sie
do nastepujacych zalecen. Instalacja
urzgdzenia musi by¢ wykonana w od-
powiednim pomieszczeniu, czyli takim,
ktére umozliwi normalne czynnoSci
obstugi i konserwacji zwyczajnej oraz
specjalnej. Z tego wzgledu nalezy przy-
gotowac przestrzen roboczg w celu
wykonania ewentualnych interwenciji
konserwacyjnych tak, aby nie naraza¢
bezpieczenstwa operatora. Ponadto
pomieszczenie musi posiada¢ cechy
wymagane do instalacji, takie jak:

- maksymalna wilgotno$¢ wzgledna:

80%;

- minimalna temperatura wody chio-
dzacej > + 10°C;

- posadzka musi by¢ antyposlizgowa,
a urzgdzenie powinno by¢ ustawio-
ne idealnie poziomo;

- pomieszczenie musi posiadac insta-
lacje wentylacyjng i o$wietleniowa,
tak jak wskazano w normach obo-
wigzujgcych w kraju uzytkownika;

- pomieszczenie musi posiada¢ odptyw
wody szarej, wytgczniki i zasuwy blo-
kujace, ktdre w razie koniecznosci
odtgczg jakikolwiek rodzaj zasilania
znajdujgcego sie przed urzgdzeniem;

- Sciany/powierzchnie przylegajgce/
stykajace sie bezposrednio z urzg-
dzeniem muszg byé ognioodporne
i/lub odizolowane od potencjalnych
zrodet ciepta.

PROBA TECHNICZNA

| GWARANCJA /

Odbiér techniczny: urzadzenie zo-
stato poddane przez producenta pro-
bie technicznej podczas montazu w
zaktadzie produkcyjnym. Wszystkie
certyfikaty dotyczgce wykonanej pro-
by technicznej zostang przekazane
klientowi na jego zyczenie.
Gwarancja: gwarancja obowigzuje
przez okres 12 miesiecy od daty za-
fakturowania urzadzenia, okres ten
nie podlega przediuzeniu. Dotyczy
ona czesci wadliwych, wymagajacych
wymiany i transport na rzecz klienta.
Czesci elektryczne, akcesoria i wszel-
kie inne mozliwe do wyjecia elementy
nie sg objete gwarancjg. Koszty robo-
cizny dotyczgce interwencji technikow
upowaznionych przez konstruktora w
siedzibie klienta w celu usuniecia wad
objetych gwarancja sa pokrywane
przez odsprzedawce.

Gwarancjg nie sg objete zadne na-
rzedzia i materiaty ulegajgce zuzyciu,
ewentualnie dostarczone przez produ-
centa wraz z maszynami. Zwyczajna
interwencja konserwacji lub spowodo-
wana btedng instalacjg nie jest objeta
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gwarancjg. Gwarancja obowigzuje tyl-
ko w stosunku do pierwotnego nabyw-
cy. Konstruktor ponosi odpowiedzial-
nos¢ za urzadzenie w jego oryginalnej
konfiguraciji i jedynie za oryginalnie wy-
mienione czegsci zamienne. Producent
nie ponosi jakiejkolwiek odpowiedzial-
nosci za nieprawidtowg obstuge urza-
dzenia, za szkody powstate wskutek
prac niewymienionych w niniejszym
podreczniku lub nieupowaznionych
uprzednio przez samego producenta.

GWARANCJA TRACI WAZNOSC
W PRZYPADKACH: / « O szko-
dach powstatych podczas transportu
,dostawy do fabryki” [EXW] i/lub prze-
mieszczania, w razie zajscia tego typu
zdarzenia, klient jest zobowigzany po-
informowa¢ odsprzedawce i przewoz-
nika (np. pocztg elektroniczng i/lub na
stronie internetowej) i zanotowac zda-
rzenie w kopiach dokumentow trans-
portowych. Technik upowazniony do in-
stalacji urzgdzenia oceni na podstawie
szkody, czy moze by¢ wykonana in-

stalacja. Ponadto gwarancja traci waz-
nos¢ w razie wystgpienia: « Uszkodzen
spowodowanych btedng instalacja.

» Uszkodzenn spowodowanych zuzy-
ciem czesci z powodu ich nieprawidto-
wego uzycia.

+ Uszkodzen spowodowanych uzyciem
nieoryginalnych czesci zamiennych.

+ Uszkodzen bedacych skutkiem bted-
nej konserwaciji i/lub uszkodzen wyni-
kajgcych z braku konserwacji.

* Uszkodzern spowodowanych nie-
przestrzeganiem procedur opisanych
W niniejszym dokumencie.

UPOWAZNIENIE /

Przez upowaznienie rozumie sig zezwo-
lenie na wykonywanie czynnosci doty-
czacej urzadzenia. Upowaznienie jest
wydawane przez osobe odpowiedzialng
za urzadzenie (konstruktora, nabywce,
osobe sktadajgcg podpis, posiadajacg
koncesje i/lub wiasciciela lokalu).
DANE TECHNICZNE | OBRAZY /

Dziat ten znajduje sie na koncu ni-
niejszej instrukciji

y Kazda modyfikacja techniczna
~)| przektada sie na dziatanie lub
=/ na bezpieczenstwo urzgdzenia,

a zatem musi by¢ wykonywana przez
personel techniczny producenta lub
przez technikdw formalnie przez nie-
go upowaznionych. W przeciwnym ra-
zie producent nie ponosi jakiejkolwiek
odpowiedzialnosci zwigzanej z mody-
fikacjami lub szkodami, ktére mogtyby
z nich wynikngg¢.

ey W chwili dostawy nalezy spraw-
dzi¢ nienaruszalnos¢ urzadzenia i
jego komponentéw (np. Kabla za-
silania), przed uzyciem, w razie wystg-
pienia nieprawidtowosci nie nalezy uru-
chamia¢ urzadzenia, lecz skontaktowaé
sie z najblizszym centrum serwisowym.

Przed wykonaniem jakiejkol-
[ wiek czynnosci nalezy przeczy-
tac¢ instrukcje.

Nalezy nosi¢ wypo-
@ @ sazenie ochronne
dopasowane do

wykonywanych prac. W odniesieniu
do $rodkéw ochrony indywidualnej,
Wspolnota Europejska wydata dyrek-
tywy, do ktérych przestrzegania ope-
ratorzy sg zobowigzani.

emitowany Hatas =70 dB

f Zakaz instalowania pojedyn-

czego sprzetu BEZ zestawu

zap oblegaﬁcemu wywrocen-
iu (AKCESORIUM). Z wytgczeniem
wersiji TOP.

é Przed przystgpieniem do wyko-
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nania podtgczen nalezy sprawdzi¢ dane
techniczne wskazane na tabliczce urzg-
dzenia oraz dane techniczne podane w
niniejszym  podreczniku. KATEGO-
RYCZNIE zabroniona si¢ naruszania
integralnosci lub usuwania tabliczek i
piktograméw znajdujacych sie na
urzadzeniu.

Na liniach zasilania (np. wodne-

go-gazowego-elektrycznego)

przed urzgdzeniem nalezy zain-
stalowa¢ urzgdzenia blokujace, ktére
odcinajg zasilanie za kazdym razem,
gdy zaistnieje konieczno$¢ wykonania
pracy w bezpiecznych warunkach.

W zaleznosci od modelu, podtg-

czy¢ kolejno urzgdzenie do sieci

wodnej i spustowej, a nastepnie
do sieci gazowej, sprawdzi¢, czy nie
wystepujg wycieki, a nastepnie wyko-
na¢ podtaczenia do sieci elektryczne;.

Urzgdzenie nie zostato zaprojek-
towane do pracy w atmosferze
wybuchowej, dlatego tez, katego-
rycznie zabrania si¢ jego instalacji i uzy-
wania w tego typu srodowiskach.
sy strzegajac wysokosci i parame-
trébw instalacji podanych w po-

szczegblnych rozdziatach niniejszego
podrecznika.

Ustawi¢ cata strukture, prze-

Urzgdzenie nie zostato zaprojek-
25| towane w celu jego instalacji w za-
budowie. / Urzgdzenie musi pra-
cowac w pomieszczeniach o optymalnie
dobrej wentylaciji. / Urzgdzenie musi po-
siadac wolne spusty (nieutrudnione lub
uniemozliwione przez ciata obce).

Urzadzenie gazowe nalezy

ustawi¢ pod okapem ssgcym,

ktérego uktad musi posiadac pa-
rametry techniczne zgodne z normami
obowigzujgcymi w kraju uzytkowania.

Po podtaczeniu do zrodet ener-
gii i spustu urzadzenie musi

sta¢ stabilnie (w spos6b nieprzesu-
walny) w miejscu przeznaczonym do
obstugi i konserwacji. Nieodpowiednie
podfgczenie moze spowodowac nie-
bezpieczenstwo.

W razie Kkoniecznosci nalezy
XS] przygotowaé gietki kabel stuza-

cy do podtgczenia do linii elek-
trycznej o parametrach nie mniejszych
niz model HO7RN-F. Napiecie zasila-
nia przenoszone przez kabel do dzia-
fajgcego urzgdzenia, nie moze odbie-
gac od napiecia nominalnego + 15%
wskazanego pod tabelg danych tech-
nicznych.

Urzadzenie musi posiadac ,Ekwi-
potencjalny” uktad uziemienia.

Jezeli wystepuje, spust urzadze-
25| nia musi by¢ odprowadzany do

sieci spustowej szarej wody w
sposOb otwarty typu kieliszkowego”
nie syfonowego.

Urzadzenie moze byé uzywane

tylko we wskazanych celach.

Kazde inne uzycie nalezy rozu-
mie¢ jako ,NIEPRAWIDLOWE” i dla-
tego konstruktor nie ponosi zadnej
odpowiedzialnosci za ewentualnie wy-
nikajgce z niego szkody wyrzgdzone
osobom lub na rzeczach.

P

Poszczegblne przepisy bezpie-
czenstwa  (obowigzek-zakaz-
niebezpieczernstwo) podano
szczegbtowo w specjalnym roz-
dziale omawianego zagadnienia.

Nie blokowa¢ otworéw i/lub
szczelin zasysania lub odpro-
wadzania ciepfa.

Przy urzagdzeniu nie wolno zo-
stawia¢ tatwopalnych przed-
miotéw lub materiatéw.

Odigczy¢ wszystkie
A A@ zrodfa zasilania (np.
wodne — gazowe —

NINIEJSZA INSTRUKCJA JEST WEASNOSCIA PRODUCENTA | WSZELKIE KOPIOWANIE, NAWET CZESCIOWE JEST ZABRONIONE.

-6-



OGOLNE INFORMACJE ODNOSNIE BEZPIECZENSTWA il

elektryczne) przed urzadzeniem za
kazdym razem, gdy zachodzi koniecz-
nos$¢ pracy w bezpiecznych warunkach.

Za kazdym razem gdy wystepu-
A]e konieczno$¢ wykonywania

prac wewnatrz maszyny (podtg-
czenia, wprowadzenie do eksploata-
Cji, prace kontrolne itp.) nalezy przy-
gotowa¢ jg do niezbednych prac
(demontaz paneli, usunigcie zasilania)
postepujgc zgodnie z warunkami bez-
pieczeristwa.

ZADANIA | KWALIFIKACJE
WYMAGANE OD OPERATOROW
Zakaz wykonywania przez jed-
norodnego/niejednorodnego
operatora wszelkiego typu prac
(instalacji, konserwaciji i/lub innych)
bez uprzedniego zapoznania sie z
petng trescig dokumentacji.

Informacje zawarte w ni-

|| niejszym dokumencie od-

: noszg sie do operatora

technicznego  wykwalifikowanego i

upowaznionego do wykonywania:

przenoszenia, instalacji i konserwagciji
przedmiotowych urzgdzen.

Informacje zawarte w ni-
[ niejszym  dokumencie
stuzg do wykorzystania
przez operatora ,Niejednorodnego”
(Operator o ograniczonych kompeten-
cjach i zadaniach). Osoba upowaznio-
na i wyznaczona do uruchomienia
urzgdzenia z aktywnymi ostonami i
bedaca w stanie wykonywac¢ prace z
zakresu  konserwacji  zwyczajnej
(Czyszczenie urzgdzenia).

Operatorzy i uzytkownicy muszg

by¢ przeszkoleni pod wzgledem

wszystkich aspektéw dotycza-
cych dziatania i bezpieczenstwa. Mu-
szg oni postepowaé, przestrzegajgc
wymaganych norm bezpieczenstwa.

Operator ,Niejednorodny”,
moze pracowac na urzgdzeniu

dopiero, gdy wyznaczony technik za-
konczy instalacje (transport, mocowa-
nie podtgczen elektrycznych, wod-
nych, gazowych i spustowych).

STREFY PRACY | STREFY
NIEBEZPIECZNE /

Celem lepszego okreslenia zakresu
interwencji i odnosnych stref pracy,
okre$lono nastepujacg klasyfikacje:
- Strefy niebezpieczne: jakakolwiek
strefa wewnatrz/lub w poblizu ma-
szyny, w ktérej obecnos¢ narazonej
osoby stanowi ryzyko dla bezpie-
czenstwa i zdrowia tejze osoby.

+ Osoba narazona: jakakolwiek oso-
ba, ktéra znajduje sie w catosci lub w
czesci w strefie niebezpiecznej.

W tracie dziatania nalezy za-

chowaé minimalng odlegtos¢ od

urzgdzenia w taki sposéb, aby
nie naraza¢ bezpieczeristwa operato-
ra w nieprzewidzianym przypadku.

Ponadto przez strefy niebezpiecz-
ne nalezy rozumieé¢ / « Wszystkie
miejsca pracy wewnatrz urzadzenia
* Wszystkie obszary zabezpieczo-
ne specjalnymi systemami ochrony
i bezpieczenstwa, takimi jak bariery
fotoelektryczne fotokomorek, panele
ochronne, blokowane drzwi, ochron-
na miska olejowa.

» Wszystkie strefy wewnagtrz centra-
lek sterujgcych, szafy elektryczne i
skrzynki rozgatezne.

+ Wszystkie strefy wokot dziatajgcego
urzadzenia, gdy nie sg przestrzegane
minimalne odlegtosci bezpieczerstwa.

OPRZYRZADOWANIE
NIEZBEDNE DO INSTALACJI /
W  rozumieniu ogdlnym, operator
techniczny upowazniony do prawi-
dtowego wykonywania prac instala-
cyjnych musi wyposazy¢ sie w spe-
cjalne urzadzenia, takie jak:

- Srubokret z rowkiem o wymiarze 3 i
8 mm i Sredni Srubokret krzyzakowy
- Regulowany klucz do rur
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- Zestaw narzedzi do uzycia gazu
(przewody rurowe, uszczelki itp.)

- Nozyce dla elektryka

- Zestaw narzedzi do uzycia hydraulicz-
nego (przewody rurowe, uszczelki itp.)

- Klucz szesciokatny o wymiarze 8 mm

- Wykrywacz nieszczelnosci gazu

- Zestaw narzedzi do uzytku elek-
trycznego (kable, skrzynki zacisko-
we, ghiazda przemystowe itp.)

- Klucz ptaski o wymiarze 8 mm

- Pelny zestaw instalacyjny (przekaznik,

gaz itp.).

Oprécz wskazanych narzedzi

konieczne jest urzgdzenie stuzg-

ce do podnoszenia sprzetu; tego
typu urzadzenie musi spetnia¢ wymogi
wszystkich obowigzujgcych norm doty-
czacych sprzetu podnosnikowego.

WSKAZOWKI DOTYCZACE RY-
ZYK RESZTKOWYCH / Pomimo
wdrozenia zasad ,dobrej techniki kon-
strukgji” i przepisébw prawnych regulu-
jacych produkcije i handel produktem,
nadal wystepuje ,ryzyko resztkowe”,
ktére ze wzgledu na rodzaj urzgdze-
nia nie byto mozliwe do wyeliminowa-
nia. Tego typu ryzyka obejmuja:

RYZYKO RESZTKOWE PO-
A RAZENIA PRADEM ELEK-

TRYCZNYM / Tego typu ryzy-
ko wystepuje, gdy zachodzi
koniecznosSc interwencji na urzadze-
niach elektrycznych i/lub elektro-
nicznych bedacych pod napigciem.

RYZYKO RESZTKOWE PO-

PARZENIA / Tego typu ryzyko

wystepuje w razie przypadko-
wego kontaktu z materiatami o wyso-
kich temperaturach.

/A RYZYKO RESZTKOWE OPA-
/ {\ RZENIA PRZY WYLANIU SIE
MATERIALU/ Tego typu ryzyko
wystepuje w przypadku przypadkowe-
go kontaktu z wyciekiem materiatow o
wysokich temperaturach. Pojemniki
przepetnione ptynami i/lub ciatami sta-

tymi, ktére na etapie rozgrzewania
zmieniajg morfologie (przechodzac ze
stanu statego w stan ptynny), moga, je-
Sli sg uzywane nieprawidtowo sta¢ sie
przyczyng oparzenia. Podczas obrébki
uzywane zbiorniki musza by¢ umiesz-
czone na fatwo widocznych poziomach.

RYZYKO RESZTKOWE

ZGNIECENIA KONCZYN /

Tego typu ryzyko wystepuje w
razie przypadkowego kontaktu mie-
dzy czesciami na etapie ustawiania,
transportu, sktadowania, montazu i
uzywania urzgdzenia.

RYZYKO RESZTKOWE

WYBUCHU /

Tego typu ryzyko zachodzi przy:
» Wystepowaniu zapachu gazu w sro-
dowisku;
+ obstudze urzadzenia w atmosferze
zawierajgcej substancje zagrozone
wybuchem;
+ uzyciu artykutbw spozywczych w za-
mknietych pojemnikach (jak na przy-
ktad puszki i pudetka), jezeli nie sg
one przeznaczone do tego celu;
 uzyciu z ptynami tatwopalnymi (jak
na przyktad alkohol).

RYZYKO RESZTKOWE POZA-

RU / Tego typu ryzyko wystepuje

przy: uzyciu ptynbw / materiatow
fatwopalnych; uzywania sprzetu jako
frytownicy.

SPOSOB POSTEPOWANIAW RA-
ZIE WYSTEPOWANIA ZAPACHU
GAZU W SRODOWISKU - ZOB.
SEKCJE ILUSTR. — ODN. a).

W przypadku wystepowania
gazu w sSrodowisku nalezy
obowigzkowo i jak najszybciej
wdrozy¢ procedury opisane ponizej.
- Natychmiast odcig¢ zasilnie gazem
(Zamknac¢ kurek sieciowy, szczeg6t A).

- Natychmiast przewietrzy¢ lokal.
- Nie uruchamia¢ zadnego urzgdzenia
elektrycznego w otoczeniu (Szczegbt
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OGOLNE INFORMACJE ODNOSNIE BEZPIECZENSTWA il

B-C-D).

- Nie uruchamia¢ zadnego urzgdzenia
mogacego wytwarzac iskry lub pto-
mienie (Szczeg6t B-C-D).

- Uzy¢ $rodka komunikacji zewnetrz-

nego wzgledem S$rodowiska, w
ktérym wykryto zapach gazu, aby
ostrzec odpowiednie jednostki (za-
ktad elektryczny i/lub straz pozarng).

USTAWIANIE | PRZEMIESZCZANIE

Przed przystgpieniem do wyko-
nania prac zob. ,,0g6lne informa-
cje dotyczgce bezpieczenstwa”.
OBOWIAZKI — ZAKAZY —
PORADY — ZALECENIA

f W chwili otrzymania otworzy¢

e

opakowanie i sprawdzi¢, czy

maszyna i akcesoria nie ulegty
uszkodzeniu podczas transportu; je-
zeli urzgdzenie wystepuje, nalezy je
bezzwiocznie zgtosi¢ przewoznikowi i
nie przystepowac do instalacji, lecz
zwréci¢ sie do wykwalifikowanego i
upowaznionego personelu. Konstruk-
tor nie ponosi odpowiedzialnosci za
szkody powstate podczas transportu.

BEZPIECZENSTWO PODCZAS

PRZEMIESZCZANIA
Nieprzestrzeganie instrukcji
wskazanych ponizej naraza
na ryzyko powaznych urazéw.

Operator upowazniony do wy-
Akonywania prac zwigzanych z

przemieszczaniem i instalacjg
urzadzenia musi zorganizowac, jesli
jest to konieczne, ,plan bezpieczen-
stwa”, aby chroni¢ nietykalno$¢ osob
biorgcych udziat w pracach. Dodatko-
WO musi on rygorystycznie i skrupulat-
nie przestrzega¢ i stosowac prawa i
normy dotyczgce ruchomych zapleczy
techniczno- gospodarczych.

Nalezy upewni¢ sie, ze udzwig
stosowanych urzadzen podno-
snikowych jest dostosowany do

podnoszonych tadunkéw i ze sg one
dobrze utrzymane.

Prace zwigzane z przemiesz-
czaniem nalezy wykonywac z

uzyciem urzgdzen podnos$niko-
wych o udzwigu dostosowanym do
masy urzadzen i zwiekszonym 0 20%.

Przed przystgpieniem do prze-
mieszczania nalezy przestrze-

ga¢ wskazowek podanych na
opakowaniu i na urzgdzeniu.

Przed przystgpieniem do pod-
Anoszenia urzgdzenia nalezy

sprawdzi¢ srodek masy.

Aby umozliwi¢ przemieszczanie
urzadzenia, nalezy je uniesC¢ na
minimalng wysokos¢ wzgledem podtoza.

ﬁ Nie stawag, ani nie przechodzi¢
pod urzgdzeniem podczas pod-

noszenia i przemieszczania.

PRZEMIESZCZANIE |1 TRANS-
PORT - ZOB. SEKCJE ILUSTRA-
CJE — ODNIESIENIE b).

Kierunek zapakowanej maszy-
ny musi zostaé zachowany

zgodnie ze wskazéwkami
wskazanymi na piktogramach i zgod-
nie z napisami znajdujgcymi sie na
zewnetrznej stronie opakowania.

1. Ustawi¢ urzadzenie podnosnikowe,
zwracajgc uwage na srodek masy pod-
noszonego fadunku (szczeg6t B — C).
2. Unies¢ urzgdzenie na wysokos¢
pozwalajacg na przemieszczenie.
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USTAWIANIE | PRZEMIESZCZANIE

3. Ustawi¢ urzadzenie w wybranym
stabilnym miejscu.

SKLADOWANIE / Metody magazy-
nowania materiatbw muszg uwzgled-
nia¢ palety, pojemniki, przenosniki,
pojazdy, przyrzady i urzadzenia pod-
nosnikowe dostosowane w sposob
uniemozliwiajagcy uszkodzenia wsku-
tek drgan, Scierania, korozji, tempe-
ratury lub innych potencjalnie wyste-
pujacych warunkéw. Magazynowane
czesci nalezy okresowo sprawdzac
celem sprawdzenia wystepowania
ewentualnych uszkodzen.

ZDEJMOWANIE OPAKOWANIA

Utylizacja materiatbw opakowa-
niowych jest obowigzkiem do-
= stawcy, ktory musi wykonac¢ jg
zgodnie z prawem obowigzujgcym w
kraju instalacji urzgdzenia.
1. Zdja¢ kolejno goérne i boczne ka-
towniki ochronne.
2. Zdjg¢ materiat ochronny uzyty do
opakowania.
3. Unie$¢ urzadzenie na niezbedng
wysokosé i wyjac toze.
4. UstawiC urzgdzenie na ziemi.
5. Usung¢ sprzet wykorzystany do
podnoszenia.
6. Usung¢ z obszaru prac wszystkie
zdjete materiaty.

Po zdjeciu opakowania nie mogg

wystepowa¢ naruszenia, wgnie-

cenia lub inne nieprawidtowosci.
W przeciwnym razie nalezy bezzwtocz-
nie powiadomi¢ serwis obstugi.

USUWANIE MATERIALOW
OCHRONNYCH / Zewnetrzne czgsci
urzgdzenia sg chronione powtoka z foli
samoprzylepnej, ktérg nalezy usungé
recznie po zakonczeniu ustawiania.
Doktadnie wyczysci¢ urzadzenie, we-
wnatrz i na zewnatrz, usuwajgc recznie
wszystkie materiaty chronigce czesci.

T Nalezy zwr6ci¢ uwage na po-
wierzchnie ze stali nierdzewnej,
aby ich nie uszkodzi¢, a szczegdl-

nie nalezy unika¢ uzywania produktow
korozyjnych; nie nalezy uzywa¢ mate-
riatdw sciernych lub ostrych narzedzi.

Nie czysci¢ urzgdzenia strumie-
A niem wody pod ci$nieniem, stru-

mieniem bezposrednim ani pa-
rowymi urzgdzeniami do czyszczenia.

Do czyszczenia urzadzenia nie

uzywac agresywnych materiatow

(PH<7), takich jak rozpuszczalni-
ki. Przeczyta¢ uwaznie wskazdwki po-
dane na etykiecie uzywanych detergen-
tow. Nalezy nosi¢ $rodki ochronne
dostosowane do czynnosci do wykona-
nia (Zobacz srodki ochronne wskazane
na etykiecie opakowania).

Optukaé powierzchnie wodag pitng
25| woda i osuszyé je chtonng szmatka
lub innym materiatem niesciernym.

CZYSZCZENIE PRZY PIERWSZYM
URUCHOMIENIU /

NatozyC detergent w ptynie na catg
powierzchnie wneki do pieczenia za
pomocg zwyczajnej parownicy i postu-
gujac sie recznie niescierng gabka, do-
kfadnie wyczysci¢ catg powierzchnie.
Po zakonczeniu czynnosci przeptukaé
obficie wneke pieczenia wodg pitna.
Spusci¢ plyn zawierajgcy detergent
i/lub inne zanieczyszczenia do odpo-
wiedniego otworu upustowego.

Po pomysinym zakoriczeniu opisa-
nych czynnosci doktadnie osuszy¢
wneke pieczenia niescierng szmat-
ka. W razie koniecznosci powtorzyé
opisane wyzej czynnosci, wykonujgc
nowy cykl czyszczenia.

Detergentem i wodg pitng wyczysci¢
rowniez wyjete czesci, a nastepnie
doktadnie je osuszy¢. Po zakoncze-
niu czynnosci utozy¢ w specjalnych
miejscach poszczegoblne urzadzenia i
wyjete czesci.

WYROWNYWANIE | MOCOWANIE
- ZOB. SEKCJE ILUSTRACJE -
ODNIESIENIE c)

Przygotowane do dziatania urzgdze-
nie nalezy ustawi¢ w odpowiednim
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USTAWIANIE | PRZEMIESZCZANIE

miejscu pracy (zobacz dopuszczalne
warunki graniczne dziatania i warunki
Srodowiskowe).

Wyréwnywanie i mocowanie przewi-
duje: regulacje urzadzenia jako poje-
dynczej niezaleznej jednostki.

Utozy¢ poziomnice na strukturze
(szczegét D).

Wyregulowa¢  stopki  poziomujgce
(szczegdt E), postepujac zgodnie ze
wskazowkami podanymi na poziomnicy.
75| uzyskuje sie, regulujgc po-

ziomnice i stopki pod wzgledem
szerokosci i gtebokosci.

MONTAZ W ,,BATERII” - ZOB. SEK-
CJE ILUSTRACJE - ODN. d)
W przewidzianych modelach, wyjg¢
pokretta i odkreci¢ $ruby mocujace
panel sterowania (szczegot F).

f Sciany tatwopalne / minimalna

Odpowiednie wypoziomowanie

odlegto$¢ urzadzenia od $Scian

bocznych musi wynosi¢ 10 cm,
a od Sciany tylnej 20 cm. Jezeli jest
ona mniejsza, odizolowac tylne Sciany
urzgdzenia materiatem ognioodpor-
nym i/lub izolacyjnym.

Nalezy zainstalowa¢ maszyny w
A taki sposob, aby wykluczy¢ jaka-

kolwiek mozliwos¢ przypadkowego
kontaktu os6b przechodzacych lub pra-
cujgcych w strefie roboczej z gorgcymi
powierzchniami, w tym z gorgcymi spa-
linami wydobywajacymi sie z komina
(patrz: piktogram ostrzegajacy przed
wysokg temperaturg na str.2).

Ustawi¢ urzgdzenia w taki sposob,
aby ich boki przylegaty idealnie do
siebie (szczegdt G). Wypoziomowac
urzgdzenie zgodnie z poprzednim opi-
sem (szczegot E).

Wiozy¢ Sruby w ich obsady i zabloko-
wac dwie struktury nakretkami blokuja-
cymi (szczegOty H1-H3).

Ponownie umiesci¢ miedzy urzgdze-
niami zatyczki ochronne (szczeg6t H2).

W razie koniecznosci nalezy powtorzy¢
czynno$ci zwigzane z poziomowaniem
i mocowaniem pozostatych urzgdzen.

KONCOWE WKELADANIE

(OPCJA) ZOB. SEKCJE ILUSTR.
— ODN. d) / Aby wiozy¢ koricowke,
nalezy jg ustawic i przymocowac spe-
cjalnymi $rubami na wyposazeniu
(szczegot L1). Po pomysinym zakon-
czeniu wykonywania opisanych prac
ponownie utozy¢ we swych miejscach
panele sterownicze i pokretta poszcze-
gblnych urzadzen.

PODLACZENIE DO ZRODEL ENERGII

Przed przystgpieniem do wyko-
nania prac zob. ,Ogoélne informa-
cje dotyczace bezpieczeristwa”.

e

Te prace muszg by¢ wykonane

przez wykwalifikowanych i

upowaznionych technikow,
zgodnie z prawami obowigzujacymi
w danym temacie oraz z uzyciem od-
powiednich i opisanych materiatow

5

Urzadzenie jest dostarczane
bez kabli zasilania elektrycz-

nego i bez przewodéw stuzacych
do podtagczenia do sieci wodnej,
spustowej i gazowej

PODLACZENIE
ZASILANIA WODNEGO / PATRZ
SEK. RYS. - PKT e)
Podtaczenie uktadu wodnego
XS musi byé zainstalowane zgod-
nie z obowigzujagcymi lokalny-
mi rozporzadzeniami i okresowo
sprawdzane i/lub wymieniane przez
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PODLACZENIE DO ZRODEL. ENERGII

upowazniony personel techniczny
z zachowaniem lokalnych obowia-
Izujqcych zgodnosci (EN 1717)

Celem wykonania prawidtowej instala-
cji niezbedne jest, aby:

1. Urzadzenie byto zasilane wodg pit-
ng pod cisnieniem o wartosci minimal-
nej rownej 200 kPa i maksymalnej wy-
noszgcej 400 kPa, ponadto musi ono
zapewnia¢ minimalne natezenie prze-
ptywu réwne 1,5 I/min oraz musi by¢
odporne na temperature ponizej 25°.
2. Przewo6d rurowy doprowadzajgcy
wode byt podtagczony do sieci rozpro-
wadzania za pomocg odcinajgcego
kurka zamykanego, gdy urzadzenie
nie jest wtgczone lub w celach konser-
wacyjnych (Rys. 1) (jest on tatwy do
odszukania i tatwo dostepny dla ope-
ratora).

3. Miedzy kurkiem odcinajgcym i
przewodem rurowym, ktory tgczy
urzgdzenie byt =zainstalowany filtr
mechaniczny celem uniemozliwienia
przedostania sie ewentualnych zela-
znych zgorzelin, ktore utleniajac sie,
mogtyby zniszczyC i z biegiem czasu
spowodowac korozje zbiornika.

PRZED podiaczeniem ostat-
25| niego odcinka przewodu ruro-

wego potaczenia, nalezy spu-
$ci¢ pewnailos¢ wody, aby oczysci¢
przewéd rurowy z ewentualnych
zelaznych zgorzelin

- Podtaczy¢ koncowke przewodu za-
silania do ztgcza urzadzenia (Rys.
2);

- Podtaczy¢ drugg koncéwke przewo-
du rurowego wyposazong w filtr do
kurka odcinajgcego (Rys. 3-3F).

- Odkreci¢ kurek odcinajgcy i spraw-
dzi¢ wzrokowo szczelnos¢ potgcze-
nia (Rys. 4).

PARAMETRY WODY /
Patrz tabela danych technicz-
nych

PODLACZENIE DO, SIECI ODPRO-
WADZANIA SCIEKOW / W celu wy-
konania prawidtowej instalacji nie-
zbedne jest spetnienie ponizszych
warunkow:

1. Podfgczenie do odptywu w sieci
musi by¢ typu ,OTWARTEGO NIE
SYFONOWEGQ?”, a materiat ztgczki i
ograniczen musi by¢ odporny na od-
dziatywanie wysokich temperatur wy-
noszacych okoto 100°C na wyjsciu z
urzgdzenia.

2. Celem prawidtowej utylizacji woéd
znajdujgcych sie w sieci odprowadza-
jacej, nalezy sprawdzi¢, czy na catym
odcinku linii nie wystepujg jakiegokol-
wiek rodzaju zatkania lub utrudnienia.
3. Sprawdzi¢ prawidtowe nachylenie
urzgdzenia ograniczajacego i odptyw
szarej wody. Urzgdzenie musi umozli-
wia¢ swobodny sptyw szarych wod do
spustu sieci.

Zwiekszy¢ kat spadku (okoto od
ISs| 3° do 5°) odprowadzania do sie-
ci, jezeli powstanie zastoj wody)

- Podigczy¢ koricowke rurowego prze-
wodu odprowadzajgcego do zigcza
urzadzenia;

 Przenies¢ drugg koncowke przewodu
rurowego do otwartego spustu (nie
syfonowego).

- Sprawdzic wzrokowo szczelnos¢ po-
’ch;(zjenia i odptyw odprowadzanych
wod.

Zobacz rysunek schematyczny (Rys.
5)

PODLACZENIE ZASILANIA GA-

ZEM - ZOB. SEKCJE ILUSTRACJE

— ODNIESIENIE f)

Charakterystyka miejsca instalacji /
Pomieszczenie instalacji urzadzenia
(typu A1 pod okapem) musi posiadac
nastepujgce cechy: Pomieszczenie
przewiewne, zgodnie z rozporzadze-
niami przewidzianymi przez lokalne
obowigzujgce normy. Podczas uzywa-

NINIEJSZA INSTRUKCJA JEST WEASNOSCIA PRODUCENTA | WSZELKIE KOPIOWANIE, NAWET CZESCIOWE JEST ZABRONIONE.

-12 -



PODLACZENIE DO ZRODEL. ENERGI

nia urzgdzenia nalezy wigczyé znajdu-
jacy sie nad nim okap ssania.
Odlegto$¢ miedzy urzadzeniem i fil-
trem okapu ssania musi wynosi¢ co
najmniej 20 cm.

Po podtaczeniu urzadzenia do

zrédet energii i spustu musi

ono sta¢ stabilnie (w sposéb
nieprzesuwalny) w miejscu przezna-
czonym do obstugi i konserwacji

W sieci, przed linig gtbwnego za-

silania nalezy zainstalowa¢ za-

wor bezpieczenstwa, musi byé
on tatwy do odnalezienia i dostepny dla
operatora (Rys. 3).

5 Aby wykonaé podtaczenie do

sieci, nalezy przygotowaé
przewéd rurowy zgodny z obowig-
zujgcymi lokalnymi rozporzadzenia-
mi i posiadajacy parametry okreslo-
ne w EN 10226-1.

Przewdd zasilania gazem musi
5| byé okresowo sprawdzany i/
lub wymieniany przez autory-
zowany techniczny personel z za-
chowaniem lokalnych obowigzujg-
cych zgodnosci.

Jesli uzywany jest waz ela-
I5s| styczny, musi on byé zgodny z
obowigzujgcymi lokalnymi
przepisami; nie mogg by¢ dtuz-
sze niz 2 m i nie moga stykac sie z
czesciami urzadzenia narazonymi
na dziatanie wysokich temperatur.

5

Wyjscie z urzadzenia jest typu
»meskiego” o 1/2”G. Przewod
rurowy stuzacy do podiaczenia
musi byé¢ typu ,,zenskiego” o 1/2”G

Przewody rurowe muszag byé
bezpiecznie dokrecone do odno-
$nych polaczen

Przeprowadzi¢ test, aby spraw-
dzié, czy nie ulatnia sie gaz po
otwarciu zasuwy sieci (Rys. 4)

Nie podiaczaj urzadzen do sieci
zawierajgcych gaz z tlenkiem
wegla lub innymi toksycznymi
sktadnikami

Po zakoriczeniu opisanych prac, za-
mkng¢ zasuwe sieci (Rys. 3).

Wrazie koniecznosci nalezy wy-

mieni¢ iniektor, aby go dostoso-

wa¢ do innego rodzaju gazu za-
silania, zobacz procedure opisang w
zagadnieniu dotyczacym prac majg-
cych na celu uruchomienie (zob.
Rozdz. 5).

ZMIANA TYPU GAZU - ZOB.
SEKCJE ILUSTRACJE -
ODNIESIENIE g).

Urzadzenie opuszczajgce zaktad

jest dopasowane do typu zasila-

hia podanego na tabliczce. Kaz-
da inna konfiguracja, ktéra modyfiku-
je ustawione parametry, wymaga upo-
waznienia przez konstruktora Ilub
przez jego mandatariusza.

Zamiana z jednego typu zasila-

nia na inny musi by¢é wykonana

przez wykwalifikowany perso-
nel techniczny i upowazniony do ro-
dzaju pracy do wykonania. Prawidto-
wa procedura zamiany zostata opisa-
na w specjalnym rozdziale.

Iniektory — Obejscia — Iniektory
S| startowe — Przegrody i wszystko
to, co jest niezbedne do ewentu-
alnej zamiany gazu nalezy zamawiaé
bezposrednio u konstruktora.

I

Po zakonczeniu zamiany z jed-
nego rodzaju zasilania na inne
zastgpi¢ tabliczke znajdujaca
sie na urzadzeniu inng z nowymi pa-
rametrami podanymi na przyklejo-
nym dokumencie na wyposazeniu.

W niektérych przypadkach
i moga wystepowa¢ dwa rodzaje

tabliczek wymagajacych zamia-
ny, jedna zewnetrzna w poblizu po-
taczenia gazu i jedna wewnetrzna
(zob. ILUSTRACJE g).
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PRACE ZWIAZANE Z WPROWADZANIEM DO UZYTKU

Operatorzy majg obowigzek od-

powiedniego zaznajomienia si¢ z

treScig niniejszego podrecznika
przed wykonaniem jakiejkolwiek pracy,
stosujgc poszczegolne przepisy bezpie-
czenstwa celem zapewnienia bezpiecz-
nego kazdego rodzaju wzajemnego od-
dziatywania typu cztowiek-maszyna.

Kazda modyfikacja techniczna,

kt6ra przektada sie na dziatanie lub

na bezpieczerstwo maszyny moze
by¢ wykonywana tylko przez personel
techniczny konstruktora lub przez techni-
kéw formalnie przez niego upowaznio-
nych. W przeciwnym razie konstruktor
nie ponosi jakiejkolwiek odpowiedzialno-
§ci zwigzanej z modyfikacjami lub szko-
dami, ktére mogtyby z nich wyniknggé.

Nawet po odpowiednim zaznajo-
mieniu sie z trescig dokumentacji,
przy pierwszym uzyciu urzadze-
nia nalezy zasymulowac kilka probnych
czynnosci, aby szybciej zapamietac
jego gtbwne funkcje np. wigczanie, wy-

faczanie itd.

15| struktora po przeprowadzeniu ko-
laudaciji i z typem gazu i zasilania

elektrycznego wskazanym na umiesz-

czonej tabliczce.

W przypadku zasilania na gaz

LPG (butan lub propan) o ci-

$nieniu 50 mbar przed urzadze-
niem nalezy zainstalowaé stabilizator
cisnienia 50mbar.

WPROWADZENIE DO UZYCIA
PRZED PIERWSZYM URUCHOMIE-
NIEM / Po zakoriczeniu prac zwigza-
nych z ustawianiem i podtgczaniem do
sieci energii (wraz z pracami dotycza-
cymi podtgczenia do sieci spustowej,
jezeli przewidziano), nalezy wykonaé¢
szereg czynnosci, takich jak:

1. Oczyszczenie z materiatdw ochron-
nych (oleje, smary, silikony itp.) we-
wnatrz i na zewnagtrz wneki do pie-
czenia. (zob. rozdz. 3 / Usuwanie

Urzgdzenie opuszcza zaktad kon-

materiatdw ochronnych)

2. Ogolne weryfikacje i kontrole takie jak:
- Weryfikacja wzbudzenia wytaczni-
koéw i zasuw sieci (np. wody, elektrycz-
nosci, gazu, jesli przewidziano);

- Weryfikacja spustow (jesli przewi-
dziano);

- Weryfikacja i kontrola systeméw za-
sysania zewnetrznych dymoéw/par
(gdy przewidziano);

- Weryfikacja i kontrola paneli ochron-
nych (wszystkie panele muszg byé
prawidtowo zamontowane)

KONTROLA | REGULACJA ZE-
SPOLOW ZASILANIA GAZEM

Po zakonczeniu czynnosci do-

tyczacych potaczen opisanych

w poprzednich paragrafach,
urzadzenie, pomimo prawidtowej ka-
libracji na etapie kolaudacji, wyma-
ga czesciowej weryfikacji parame-
tréow ustawionych bezposrednio w
miejscu docelowego przeznaczenia.

e Pierwszy parametr do spraw-

5| dzenia pozwala sprawdzi¢ po-
przéz rodzaj zasilania dostarczanego
przez jednostke dostarczajgcg wy-
stepowanie prawidtowego cisnienia.

WYKRYWANIE CISNIENIA DO-
PROWADZANEGO GAZU

Jesli wartos¢ zmierzonego ci-

Snienia jest nizsza o 20%

wzgledem cisnienia nominal-
nego (np. G20 20 mbar = 17 mbar),
nalezy wstrzyma¢ instalacje i skon-
taktowaé sie z upowaznionym serwi-
sem dystrybucji gazu

$nienia jest wyzsza o 20%

wzgledem cisnienia nominalne-
go (np. G20 20 mbar = 25 mbar), nale-
zy wstrzymaé instalacje i skontakto-
wac¢ sie z serwisem dystrybuciji gazu
Firma konstrukcyjna nie
uwzglednia gwarancji urzadzen
w przypadku, gdy cisnienie

f Jesli wartosé zmierzonego ci-

5
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PRACE ZWIAZANE Z WPROWADZANIEM DO UzYTKU Il

gazu jest nizsze lub wyzsze od wyzej
wskazanych wartosci

Upewni¢ sie, ze gaz nie ulat-
nia sie

Po sprawdzeniu cisnienia i ro-
15| dzaju zasilania gazem moze

okazaé sie konieczna: 1. Wy-
miana iniektora (w przypadku gdy
rodzaj gazu sieci rézni sie od tego,
do ktorego przygotowano urzadze-
nie — zob. Rozdz. 6)

OPIS SPOSOBOW ZATRZYMANIA
W warunkach zatrzymania z po-
wodu nieprawidtowosci dziata-
nia i awarii, w razie bezposred-

nio grozacego niebezpieczenstwa,
nalezy = obowigzkowo  zamknagé
wszystkie urzadzenia blokujace linie
zasilania przed urzadzeniem (np. ga-
zowe — wodne - elektryczne).

ZATRZYMANIE |lZ POWODU NIE-
PRAWIDLOWOSCI DZIALANIA
Komponenty bezpieczenstwa / ZA-
TRZYMANIE: W sytuacjach lub oko-
licznoSciach, ktére moga okazac sie
niebezpieczne, witgcza si¢ element
bezpieczenstwa i automatycznie za-
trzymuje sie wytwarzanie ciepta. Cykl
produkcyjny zostaje przerwany w
oczekiwaniu na usunigcie przyczyny
nieprawidtowosci.

PONOWNE URUCHOMIENIE: Po
rozwigzaniu niedogodnosci, ktora
spowodowata uruchomienie kompo-
nentu bezpieczenstwa, upowazniony
operator techniczny moze ponownie
uruchomi¢ urzadzenie za pomocag
specjalnych sterowan.

WLACZENIE PRZY PIERWSZYM
URUCHOMIENIU
Przy pierwszym uruchomieniu i
po dtugim okresie przestoju
urzadzenia, nalezy je doktadnie
wyczysci¢, aby usuna¢ wszelkie reszt-
ki obcego materiatu (zob. Usuwanie
materiatdw ochronnych)

Usunaé blok zaworu bezpie-

czenstwa ci$nienia szczeliny
- PATRZ SEK. IL. — ODN. g)
DET.K

CODZIENNE URUCHAMIANIE

1. Sprawdzi¢ optymalny stan czystosci
i higieny urzadzenia.

2. Sprawdzi¢ prawidtowe dziatanie sys-
temu ssania w pomieszczeniu.

3. W razie koniecznosci wiozy¢ wtyczke
urzgdzenia do specjalnego gniazdka
zasilania elektrycznego.

4. Otworzy¢ zamkniecia sieci na ktodki
znajdujgce sie przed urzadzeniem
(gazowe — wodne — elektryczne).

5. Sprawdzi¢, czy spust wody (jezeli
obecny) nie jest zablokowany.

Po zakonczeniu z powodzeniem opi-

sanych czynno$ci, przystapi¢ do prac

zwigzanych z ,Uruchomieniem do
produkcji”.

Aby usunaé powietrze z wnetrza
G przewodu rurowego, wystarczy

otworzy¢ zamkniecie sieci na
ktodki, przekreci¢, przytrzymujgc po-
kretto urzadzenia w pozycji piezoelek-
trycznej, ustawi¢ ptomien (zapatka lub
inny) na ptomieniu startowym i zacze-
ka¢ na zapalenie sie.

WYCOFANIE Z CODZIENNEGO
UZYTKOWANIA /

Po zakoriczeniu wyzej
czynnosci nalezy:

1. Zamkng¢ zamkniecia sieci na ktodki
znajdujgce sie przed urzgdzeniem (ga-
zowe — wodne — elektryczne).

2. Sprawdzi¢, czy kurki wylotowe (jezeli
sg obecne) sg W pozycji ,Zamknietej”.
3. Sprawdzi¢, czy stan czystosci i hi-
gieny urzgdzenia jest idealny
DLUGOTRWALE WYLACZENIE
Z EKSPLOATACJI/

W razie dlugotrwatego wytgczenia
nalezy wykona¢ wszystkie procedury
opisane celem codziennego czysz-
czenia i chroni¢ najbardziej narazone
czesci przed zjawiskami utleniania,
postepujgc w podany nizej sposob:

opisanych
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PRACE ZWIAZANE Z WPROWADZANIEM DO UZYTKU

1. Do czyszczenia czesci, nalezy uzy-
wac letniej, lekko namydlonej wody;

2. Optukac dokfadnie czesci, nie uzywac
strumieni wody pod cisnieniem i/lub stru-
mieni bezposrednich.

3. Dokiadnie osuszy¢ wszystkie po-
wierzchnie, uzywajac materiatu niescier-
nego;

4. Wszystkie powierzchnie ze stali
nierdzewnej przetrze¢ szmatkg lekko
zwilzong olejem wazelinowym przezna-
czonym do kontaktu z zywnoscig, two-
rzac na nich warstwe ochronna.

W przypadku urzgdzenia z drzwiczkami
i gumowymi uszczelkami drzwiczki na-
lezy pozostawiC lekko otwarte, aby uta-
twialy wietrzenie i natozy¢ talk ochronny
na wszystkie powierzchnie gumowych
uszczelek.

Nalezy okresowo wietrzy¢ urzadzenia i
pomieszczenia.

Aby upewnic sig, ze stan technicz-
A ny urzgdzenia jest idealny, co naj-

mniej raz w roku nalezy poddawac
je konserwacji zleconej technikowi upo-
waznionemu przez serwis techniczny.

ZMIANA TYPU GAZU

KONTROLA CISNIENIA DYNA-
MICZNEGO W PRZEDNIEJ CZE-
SCI / Zob. Wykrywanie ci$nienia dopro-
wadzania gazu.

KONTROLA CISNIENIA W INIEK-

TQRZE i
Jezeli warto§¢ zmierzonego ci-
Shienia jest nizsza o0 20% wzgle-

dem doprowadzanego ci$nienia, na-
lezy  wstrzyma¢  instalacje i
skontaktowaC sie z upowaznionym
serwisem obstugi.

A Jezeli wartos§¢ zmierzonego ci-
Snienia jest wyzsza od dopro-
wadzanego cisnienia, nalezy wstrzy-
ma¢é instalacje i skontaktowaé sie z
upowaznionym serwisem obstugi.

WYMIANA INIEKTORA PALNIKA
STARTOWEGO / PATRZ SEK. ILU-
STRACJE — ODN. I)
Zakrgcié kurek odcinajacy znajdujgcy sie

rzed urzadzeniem.

ZOR 70

1. Zdemontowa¢ panel dolny.
2. Zdemontowa¢ korpus palnika.
3. Zdemontowac¢ Swiece, aby zapobiec
jej uszkodzeniu podczas wymiany iniek-
tora (Rys. 1B).
4. Odkreci¢ nakretke i zdemontowac
iniektor startowy (iniektor jest zaczepiony

do dwustozka).
5. Wymieni¢ iniektor startowy (Rys. 1)
na dostosowany do wybranego rodzaju
azu (zob. Tabela referencyjna).
. Wkreci¢ nakretke z nowym iniektorem.
7. Ponownie zamontowac swiece.
8. Zapali¢ palnik startowy, aby spraw-
dzi¢, czy nie ulatnia sie gaz.
WZOR 900
+ Zdja¢ panel ochronny izolacii.
+ OdkreC nakretke i wiryskiwacz wstepny.
Wymienn  wiryskiwacz  pilotujgcy
(Rys.1/A) na taki, ktéry odpowiada wy-
branemu gazowi, jak wskazano w tabeli
referencyjnej.
+ Dokre¢ nakretke nowym wtryskiwa-
czem.
+ Zapal palnik pilotowy, aby upewni¢ sie,
Ze nie ma wyciekbéw gazu.

WYMIANA INIEKTORA PALNIKA —
PATRZ SEK. IL — ODN. m)

1. Zakreci¢ kurek odcinaja‘c%/ znajduja-
cy sie przed urzadzeniem. /2. Wykrecic
iniektor z gniazda (Rys. 3). / 3. Wymie-
ni¢ iniektor na ten dostosowany do gazu
/ zob. Tabela referencyjna. / 4. Wkrecié¢
prawidtowo iniektor w specjalne gniazdo.

Sprawdzi¢ szczelnosé gazu
za pomocag specjalnych przy-
rzadow
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ZMIANA TYPU GAZU

REGULACJA MINIMALNEGO NA-
TEZENIA CIEPLNEGO - PATRZ
SEK. IL — ODN. n) /W przewidzianych
modelach zmniejszone natezenie ciepl-
ne uzyskuje sie z uzyciem Sruby mini-
malnej obejscia (Rys. 2) ,skalibrowane;j”
i wkrecone] do konca (zobacz odnosng

Tabele gazow). Odkreci¢ kurek odcina-
jacy znajdujacy sie przed urzgdzeniem.

W razie wymiany Sruby po za-
A konczeniu wykrycia nalezy wbi¢

piecze¢ pozwalajgcg na wykry-
cie jej naruszenia.

WYMIANA KOMPONENTOW

Przed wykonaniem czynnosci zob.
snformacje ogéine dotyczace bez-
pieczenstwa”.

IS

Przed kontynuacjg zdemontowac¢ po-
kretta panelu sterowania.

WYMIANA KURKA

1. Odkreci¢ podtgczenia wlotu i wylotu
gazu.

2. Odkreci¢ zasilanie palnika startowe-
go.

3. Odkreci¢ ogniwo termoelektryczne.
4. Ponownie zamontowac kurek.

5. Dokreci¢ wszystkie podtgczenia.

Sprawdzi¢ szczelnosé gazu
za pomoca specjalnych przy-
rzadow.

WYMIANA ZAWORU (posrednie)

1. Odkreci¢ podtgczenia na wlocie i
wyprowadzeniu gazu oraz poditgczenia
elektryczne.

2. Odkreci¢ zasilanie palnika startowe-
go.

3. Odkreci¢ ogniwo termoelektryczne.
4. Ponownie zamontowac kurek.

5. Dokreci¢ wszystkie podtgczenia.

Sprawdzi¢ szczelnos¢ gazu
za pomoca specjalnych przy-
rzadow

WYMIANA OGNIWA TERMOELEK-
TRYCZNEGO

1. Wykreci¢ ogniwo termoelektryczne
z kurka.

2. Odkreci¢ ogniwo termoelektryczne
ze sterownika.

3. Ponownie zamontowa¢ nowe ogni-
wo termoelektryczne i ponownie dokre-
ci¢ podiaczenia.

WYMIANA SWIECY

1. Odtaczy¢ kabel wysokiego napiecia
od Swiecy.

2. Odkreci¢ nakretke.

3. Zamontowa¢ nowg $wiece.

4. Podtgczy¢ kabel wysokiego napie-
cia.

WYMIANA CZESCI
TRYCZNEJ

1. Zdemontowa¢ zawory oprozniania
garnka, napetniania szczeliny i pozio-
mu w szczelinie.

2. Zdemontowacé panel centralny.

3. Odtaczy¢ przewdd od zapalnika pie-
zoelektrycznego.

4. Zdemontowaé¢ wymieniany zapalnik.
5. Zamontowa¢ nowy zapalnik piezo-
elektryczny.

PIEZOELEK-

Podczas ponownego montazu
A usunietych czesci nie nalezy
zmieniaé ich potozenia.

W razie potrzeby nalezy skon-
25| taktowaé sie z autoryzowanym

serwisem i zapozna¢€ z instruk-
cja techniczna.
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INSTRUKCJE OBStUG! il

USYTUOWANIE GLOWNYCH
KOMPONENTOW - ZOB. DZ. ILU-
STRACJE — ODN. o). Rozmieszcze-
nie rysunkOw ma charakter jedynie po-
gladowy i moze ulec zmianie.

1. Pokretto regulacji ptomieni (patrz
Tryb i funkcja pokretet, przyciskow i
podswietlanych wskaznikow).

2. Przycisk piezoelektryczny.

3. Kurek do zimnej wody, do wlewania
wody do zbiornika gotowania.

4. Kurek do cieptej wody, do wlewania
wody do zbiornika gotowania.

5. Zasuwa wlewowa do wody szczeliny
powietrzne;j.

6. Kurek doprowadzenia do poziomu i
kontroli wody szczeliny powietrzne;.

7. Zawoér bezpieczenstwa cisnienia
szczeliny powietrznej.

8. Wskaznika kontrolny poziom wody
szczeliny.

9. Zasuwa wylewowa do pozywienia ze
zbiornika do gotowania.

10. Kontrola ptomienia startowego (we-
wnatrz urzadzenia).

11. Raczka do otwierania/zamykania
pokrywy.

12. Kanat do wlewania wody do zbiorni-
ka gotowania.

13. Komora pieczenia.

14. Zatyczka wylewowa wody ze szcze-
liny powietrznej (wewnatrz urzadzenia).

TRYB | FUNKCJA POKRETEL,
PRZYCISKOW | KONTROLEK,
ZOB. DZ. ILUSTRACJE — ODN. p).
Opis ma charakter jedynie pogladowy i
moze ulec zmianie.

@POKRETtO REGULACJI PLO-
MIENI (GAZ). Petni trzy rozne
funkcje:

1. Zapaleme ptomienia startowego i
palnika.

2. Regulacja pftomienia (minimalny—
maksymalny).

3. Wylgczenie urzadzenia.

PRZYCISK PIEZOELEKTRYCZ-
NY. Petni jedng funkcje:
1. Wcisniety wytwarza iskre zapalajgca
na ptomieniu startowym.

@ @ POKRETEO NAPELNIANIA
WODA ZIMNA | CIEPLA.

Funkcje:

1. OtwarC|e strumienia wody.

2. Zamkniecie strumienia powietrza.

ZASUWA NAPELNIANIA WODA.
Funkcje:
1. Otwarcie strumienia do wyréwnania
wod% w szczelinie powietrzne;.
amkniecie strumienia wody w
szczelinie powietrzne;j.

KUREK POZIOMU WODY
SZCZELINY. W przewidzianych
modelach / Funkcje:
1. Kurek do sterowania i regulacji po-
ziomu wody w szczelinie.

URUCHOMIENIE PRODUKCJI

Przed pr: 5stqp|en|em do czynno-
75| $ci zob. ,Ogdblne informacie doty-
czgce bezpieczenstwa / ryzyk
resztkowych”

Przed przystgpieniem do czynno-
&ci patrz ,Rozruch codzienny”.

KATEGORYCZNIE zabrania
sie uzywania garnka jako fryt-
kownicy.

Urzgdzenie powinno byc¢ uzytko-

wane z wykorzystaniem wody

pitnej wewnatrz szczeliny i zbior-
nika do gotowania. Kazde inne uzycie
uwazane jest za niewtasciwe, a tym
samym niebezpieczne.

Przy pierwszym wigczeniu po-
czekac¢, az ewentualne powie-
trze zgromadzone wewnatrz ob-
wodu gazu zostanie w pemi
odprowadzone z kanatu.

ZALADOWANIE WODY SZCZELINY
— patrz sek. ILUSTRACJE — ODN. q)
w BrzeW|dZ|anych modelach
rzekreci¢ pokretto do wylania wody
ze szczeliny do pozycji wylania
(Otwarty) (Rys. 1 A).
- Przekrecic  zasuwe napetniania
szczeliny (Rys. 2 A) woda, do pozyciji
wlewania (Rys. 2 A) do poziomu MIN

e

e
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okreslanego przez wskaznik (ODN.
IL. s) — Rys. 10).

Codziennie nalezy sprawdzac
[ZSs| wode w szczelinie' i w razie ko-
niecznosci wyregulowaé poziom
zasuwg do wlewania wody i kurkiem
kontrolnym.

Pojemno$¢ wody w szczelinie
5| wynosi okoto 8,5 litrow dla 700.
Dla 900 wynosi 13 lub 17 litrow,
zaleznie od modeli.

Petne napetnienie szczeliny przy
wlewaniu wskazywane jest wyle-

waniem sie wody przez kurek
kontrolny (Rys. 1 B1).
Po napetieniu, zamkna¢ jednoczesnie
zasuwe do wlewania i kurek kontrolny
wody szczeliny powietrznej (Rys. 1-2 B).

Po pomys$inym zakoriczeniu czynnosci
wlewania wody do szczeliny powietrz-
nej, przystgpi¢, w razie koniecznosci,
do napetniania garnka.

ZALADOWANIE GARBNKA - patrz
sek. ILUSTRACJE - REF. Q) / Spraw-
dzi¢, czy zasuwa wylewowa do wody
ze zbiornika do gotowania jest w pozy-
cji Zamkniety” (Rys. 3).

Zasuwe spustowg otwiera sie,
e podnoszac raczke i przekreca-
Jac ja o 90°/180° (Rys.3A -3B)
wzgledem pozycji zaworu zamknigte-
go (Rys.3)

Podnies¢ pokrywe garnka i zbiornik
do gotowania napetni¢ materiatem do
przygotowania.

f Przy napetnianiu zbiornika do

gotowania nalezy zastosowac
sie do wskazanego w nim pozio-

mu napetnienia (PATRZ IL ODN.q)

Do zbiornika do gotowania nie
S| mozna wsypywac grubej soli ku-
chennej, ktora osiadajac na dnie,
nie mogtaby w petni s? rozpusci¢. Nie
nalezy wsypywac soli do zimnej wody.

ZOB. SEK. ILUSTRACJE - ODN.r)

WODE (cieptg i/lub zimng) moz-
25| na wlaé do zbiornika do gotowa-
nia postugujac sie 2 pokrettami
(Rys.4).

Aby napeti¢ zbiornik do gotowania

woda, nalezz: W razie konieczno$ci

podnies¢ pokrywe zbiornika do goto-
wania.

- Przekreci¢ kanat w kierunku zbiorni-
ka do gotowania (Rys. 5).

- Otworzy¢ dowolnie (ciepta-zimna-
-obydwie) pokretto do napetiania
woda (Rys. 4A) i napeti¢ zbiornik,
zgodnie z wymogami pracy.

- Po napetnieniu, zamknga¢ pokretio/-a
(Rys.4B).

- Ponownie ustawi¢ kanat tak, aby nie
blokowat skoku pokrywy zamykaja-
cej (Rys. 5).

WLACZANIE / WYLACZANIE - zob.
sek. ILUSTRACJE — ODNIESIENIE r)
Urzadzenie nalezy witgczy¢ do-
Apiero po napetnieniu szczeliny
powietrznej wodg. Nie wigczac
nienapemionego urzgdzenia (patrz po-
przednia strona).

Urzgdzenie mozna wigczy¢ po
A napetnieniu zbiornika do goto-

wania wodg. Nie wigczac niena-
petnionego urzadzenia (z pustym zbior-
nikiem do gotowania).

Podczas pracy nalezy sprawdzac¢
ey pracy y sp

poziom wody w zbiorniku do go-

towania i w razie koniecznosci
uzupemié, korzystajac z zaworébw na-
petniania woda.

e Przekreci¢ pokretto sterowania pal-
nikiem do pozycji piezoelekirycznej
(Rys.7D) przytrzymujac je.

eJednoczesnie nacisna¢ na przycisk
(Rys.6), aby wytworzy¢ iskre ptomie-
nia startowego.

«Wigczajgc ptomien startowy (widocz-
ny otwierajgc dolne drzwiczki urza-
dzenia), aby wyregulowaé¢ ptomien ro-
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INSTRUKCJE OBStUGI

boczy, przekreci¢ pokretio (Rys.7E) do
pozycji minimalny i/lub maksymalny.

eUstawiC pokretto na pozycji ,Zero”
(Rys. 7C) pokretto wigczania, aby wy-
faczy¢ urzgdzenie.

KONTROLA DZIALANIA SZCZELINY
— patrz sek. ILUSTRAC. - ODN. s) /W
przewidzianych modelach.

Podczas pracy poziom wody w
XS] szczelinie kontrolowany jest za
pomocg wskaznika (Rys.10).

Podczas pracy ci$nienie w szcze-
23] linie mierzone jest manometrem
na zaworze (Rys. 11 C) i po prze-
kroczeniu 50 kPa uruchamia si¢ auto-
matycznie odpowietrznik (Rys. 11 A).

nia moze by¢ aktywowany recz-

nie za pomocg znajdujgcego sig
na nim pokretta (Rys. 11 B). Czynnosc
ta pozwala zmniejszy¢ cisnienie we-
wnatrz obwodu.

f Podczas pracy nalezy spraw-

f Zawor bezpieczenstwa cisnie-

dza¢ temperature, a w razie ko-

niecznosci nalezy dola¢ wody do
szczeliny powietrznej, korzystajac z za-
suwy do nalewania wody.

Po osiggnieciu ci$nienia pracy (wska-
zanego odpowietrznikiem zaworu bez-
pieczenstwa), przekreci¢ pokretto ste-
rowania palnikiem do pozycji minimum.

Podczas pracy na wskazniku (Rys.10)
nalezy sprawdza¢ poziom wody i w ra-
zie konieczno$ci uzupemié, korzystajac
z pokretet do wlewania wody.

Podczas uzupetniania wodg w
trakcie pracy istnieje ryzyko
resztkowe oparzenia. Zastoso-
wac odpowiednie srodki zapobiegaw-
cze i ochronne.
Po zakoriczeniu gotowania, aby wytg-
czy¢ urzadzenie, przekreci¢ pokretto
palnika na pozycje “Zero”.

WYJMOWANIE PRODUKTU - patrz
sek. ILUSTRAC. — ODN. s)

Ustawi¢ na pozycji ,Zero” (Rys. 10B)
pokretto sterowania palnikiem.

Podczas wylewania produktu,
A napetni¢ pojemnik zbiorczy do

potowy pojemnosci, aby méc go
fatwo przemieszczac.

ZastosowaC odpowiednie Srodki
I ochrony indywidualnej. Nalezy

uzywac wyposazenia ochronnego
dopasowanego do wykonywanych prac.

1. Pojemnik (Odpowiedni pod katem
materiatu i pojemnosci) umiesci¢ pod
zasuwg spustowg (Rys. 11).

2. Unies¢ raczke i rozpoczg¢ przekre-
canie; rgczka moze sie obrécic o 180°
(Patrz Rys. 12).

3. Wzrokowo sprawdzi¢ napemienie
onemnika. Po nalaniu okoto 3/4 cat-
owitej pojemnosci nalezy zamkna¢
zasuwe.

4. Pojemnik nalezy umiesci¢ w miejscu
uprzednio przygotowanym do prze-
chowania.

Powtorzy¢é czynnosci 1-2-3-4, az do
catkowitego oprdznienia zbiornika do
gotowania.

WYLACZENIE Z UZYTKOWANIA -
zob. sek. ILUSTRACJE - ODN.r)

Po zakoriczeniu cyklu pracy prze-
I kéecié pokretto palnika do pozycji
“Zero”.

Urzgdzenie nalezy regularnie
Iy czysci¢ i usuwac wszelkie twarde

osady i/lub pozostatosci spozyw-
cze, zob. rozdz. Konserwacja.

é Podswietlane wskazniki (jesli wy-

stepujg) musza by¢ zgaszone.
1. Sprawdzi¢ optymalny stan czystosci i
higieny urzadzenia (zob. ,Konserwacja”).

2. Zamkna¢ blokady sieci przed urza-
dzeniem na ktédki (np. gazowe — wod-
ne — elekiryczne).
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KONSERWACJA B

OBOWIAZKI — ZAKAZY - PO-
RADY — ZALECENIA

e

: Jezeli urzgdzenie jest podtaczo-

Przed kontynuacja prac, zobacz
rozdziat 2 i rozdziat 5.

ne do komina, rure spustowg

nalezy wyczysci¢ zgodnie z
przepisami obowigzujgcymi w kraju w
danym zakresie (Odnosnie danych in-
formacji, nalezy skontaktowaé sie z
wiasnym instalatorem).

Urzadzenie jest uzywane do

przygotowywania produktéw

przeznaczonych do spozycia,
dlatego urzadzenie i cate otaczajgce
Ssrodowisko muszg by¢ zawsze czy-
ste. Brak zachowania optymalnych
warunkoéw higienicznych moze stac
sie przyczyng przedwczesnego po-
gorszenia stanu urzgdzenia i spowo-
dowac¢ niebezpieczne sytuacje.

Pozostatosci zabrudzen zgro-

madzonych przy zrodtach ciepta

moga zapali¢ sie podczas nor-
malnego uzywania urzgdzenia, dopro-
wadzajgc do niebezpiecznych sytu-
acji. Urzadzenie nalezy regularnie
czyscic i usuwaé wszelkie osady i/lub
pozostatosci spozywcze.

Dziatanie chemiczne soli i/lub

octu lub innych substancji zawie-

rajgcych chlorki wraz z uptywem
czasu moze doprowadzi¢ do powstawa-
nia korozji w strefie gotowania. Jesli za-
chodzi kontakt miedzy urzadzeniem a
tego typu substancjami, nalezy dokfad-
nie umy¢ je wilasciwym detergentem,
obficie sptukac i starannie wysuszyc.
| Nalezy uwazac na powierzchnie

ze stali nierdzewnej, aby ich nie
uszkodzi¢, a szczegblnie nalezy uni-
ka¢ uzywania produktow korozyjnych,
nie uzywa¢ materiatu Sciernego lub
ostrych narzedzi.

L5

Detergent do czyszczenia ptyty

do gotowania musi posiada¢ okreslo-
ne cechy chemiczne: pH wyzsze niz
12, brak chlorkbw/amoniaku, lepko$¢ i
gestos¢ podobne do wody. Do ze-
wnetrznego i wewnetrznego czysz-
czenia urzgdzenia uzywac nieagre-
sywnych produktéw (Uzywaé
detergentow z handlu wskazanych do
czyszczenia stali, szkta, emalii).

Nalezy uwaznie przeczytac

wskazowki zamieszczone na

etykiecie uzywanych produktow,
stosowaé wyposazenie ochronne do-
pasowane do czynnosci do wykona-
nia (Zobacz $rodki ochronne wskaza-
ne na etykiecie opakowania).

W przypadku diugotrwatego uzy-

cia, oprocz odtgczenia wszystkich

linii zasilania, nalezy dokfadnie
wyczysci¢ wszystkie wewnetrzne i ze-
wnetrzne czesci urzadzenia.

Zaczeka¢, az temperatura urzg-
schtodzi sie, aby nie spowodo-
wac oparzenia operatora

g Wyjagé wszystkie
@@ LY przedmioty ze komory
é detergent na catej
powierzchni (zbiornik
powierzchnie) i recznie gabka, ktoéra
nie drapie, doktadnie oczysci¢ cate
Po zakoriczeniu pracy obficie sptukac
komore pieczenia wodg pitng (nie uzy-
strumieni bezposrednich ani pary).
Doprowadzi¢ do przeptywu wody ko-
Otworzy¢ zasuwe spustowg garnka
dopiero po ustawieniu odpowiedniego
zasuwa. Napetni¢ pojemnik do potowy,

aby méc go tatwo przemieszczagé.

dzenia i wszystkich jego czesci
CZYSZCZENIE CODZIENNE
gotowania. Rozpyli¢
do gotowania, pokrywa i wszystkie
urzgdzenie.
wac strumieni wody pod cisnieniem,
rzystajac z zasuwy spustowej.
pojemnika (materiat i pojemnos¢) pod
Opro6zni¢ pojemnik zgodnie z miejsco-

NINIEJSZA INSTRUKCJA JEST WEASNOSCIA PRODUCENTA | WSZELKIE KOPIOWANIE, NAWET CZESCIOWE JEST ZABRONIONE.

-21-



KONSERWACJA

wymi procedurami utylizacji obowia-
zujgcymi w Kraju uzywania i ponownie
umiesci¢ pojemnik na miejscu.

Powtorzy¢ opisane powyzej czynno$ci,
az do catkowitego opréznienia garnka.

Po pomysinym zakoriczeniu opisanych
czynnosci, doktadnie osuszy¢ wne-
ke stuzgca do pieczenia niescierng
szmatka.

W razie koniecznos$ci powtérzy¢ opisane
wyzej czynnosci, wykonujgc nowy cykl
czyszczenia.

CZYSZCZENIE PRZED DLUGO-
TRWALYM WYLACZENIEM

Zob. Rozdz. 5/ Czynnosci wytgczenia
z uzytkowania / Diuzsze wytgczenie z
uzytkowania

W przewidzianych modelach / Po za-
konczeniu czynnosci nalezy poczekaé
na ochifodzenie sie urzgdzenia i wyla¢
wode ze szczeliny przez specjalng za-
tyczke pod szczeling (patrz rozdz. 8 /
Usytuowanie gtbwnych komponentdw).

Zatyczke spustowg nalezy odkreci¢
dopiero po ustawieniu odpowiedniego
(pod wzgledem materiatu i pojemno-
sci) pojemnika pod szczeling. Napetnic¢
pojemnik do potowy, aby méc go fatwo
przemieszczaé. Oprdzni¢ pojemnik
zgodnie z procedurami likwidacji, obo-
wigzujacymi w kraju uzywania i ponow-
nie umiesci¢ pojemnik na miejscu.

Powtorzy¢é opisane powyzej czynno-
sci, az do catkowitego oproznienia
szczeliny.

Aby zakonczy¢é czynnosci
rozdz. 5/ Wytaczanie

Nalezy okresowo wietrzyé urza-
dzenia i pomieszczenia.

patrz

TABELA PODSUMOWUJACA / IN-
TERWENCJA - CZESTOTLIWOSC

Przed kontynuacja prac, zobacz
5 rozdz. 2 ,Zadania i kwalifikacje”
I

Gdy dojdzie do uszkodzenia,
operator typu zwyczajnego, wy-
konuje pierwsze wyszukiwanie i
jesli posiada na to uprawnienia, usuwa
przyczyny nieprawidtowosci i przywra-
ca prawidfowe dziatanie urzadzenia.

Jezeli nie mozna rozwigzaé
L przyczyny problemu, nalezy wy-

faczy¢ urzadzenie, odtgczyC je
od sieci elektrycznej i zakreci¢ wszyst-
kie kurki zasilania, a nastepnie skon-
taktowa¢ sie z upowaznionym serwi-
sem technicznym.

Upowazniony konserwator tech-
XS niczny interweniuje, gdy zwy-

czajny operator nie byt w stanie
znalez¢ przyczyny problemu lub gdy
przywrdcenie prawidtowego dziatania
urzgdzenia wymaga wykonania czyn-
nosci, do ktorych zwyczajny operator
nie jest uprawniony.

z produktami spozywczymi

CZYNNOSCI DO WYKONANIA CZESTOTLIWOSC
Czyszczenie urzadzenia i
czesci stykajgcych sie Codziennie

Czyszczenie przy pierwszym
uruchomieniu

Przy dostawie po zainstalowaniu

Czyszczenie komina

Raz w roku

Kontrola termostatu

W razie koniecznosci — Raz w roku

Smarowanie kurkéw gazu

W razie koniecznosci

Kontrola / Wymiana
przewodow zasilania gazem

W razie konieczno$ci
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KONSERWACJA B

ROZWIAZYWANIE PROBLEMOW

e

Gdy urzgdzenie nie dziata prawidtowo, nalezy sprobowac rozwigzaé¢ niewiel-
kie problemy z pomoca niniejszej tabeli.

NIEPRAWIDLOWOSE

MOZLIWA PRZYCZYNA

DZIALANIE

Nie mozna wigczy¢ urzadze-
nia.

Wytgcznik gtowny nie
wigczony NASTAPILO
zadziatanie wytacznika roz-
nicowopragdowego lub nad-
pradowego.

{est

Wigczy¢ wytgcznik gtowny /
Przywrocié funkcje wytaczni-
ka r6znicowopradowego lub
nadprgdowego.

Woda nie jest spuszczana.

Odptyw jest zatkany.

Wyczysc filtr spustu / Usu-
naé z odptywu wszelkie po-
zostatoSci.

Wewnetrzne $cianki zbior-
nika pokryte sg osadem
wapiennym.

Woda jest zbyt twarda, zuzyta
sig substancja zmigkczajgca.

Przytgczy¢ urzgdzenie do
zmigkczacza. / Zregenero-
wac zmigkczacz. /

sungé
osad wapienny z komory.

W komorze pieczenia znaj-
duja sie plamy.

Jakos¢ wody / Detergent ni-
skiej jakosci / Niewystarcza-
jace ptukanie

Przefiltrowac wode (patrz In-
strukcja techniczna). / Uzywac
wskazanego detergentu. / Po-
nownie sptukac.

Urzadzenie gazowe nie
wigcza sie.

Zamkniety kurek gazu /
Obecnosc Xometrza w prze-
wodach / Awaria zaptonnika
piezoelektrycznego

Otworzy¢ kurek gazu. / Po-
wibrzyC operacje zapalania.
/ Wymieni¢ zaptonnik piezo-
elekiryczny.

Ptomien startowy nie wigcza
sie.

Brak gazu / Plomien starto-
wy nie jest wigczony / Dysza
palnika startowego zatkana
/ Dysza palnika startowego
nieodpowiednia / Zawoér nie
podaje gazu zasilania pto-
mienia startowego

Otworzy¢ zawor zasilania ga-
zem. / Sprawdzi¢ wydajnosc¢
termostatu  bezpieczenstwa
(patrz Instrukcja Techniczna)
lub ogniwa termoelektrycz-
nego. / Wyczysci¢ otwor pal-
nika startowego lub wymienic.
/' Wymieni¢ = dysze palnika
startowego. / Sprawdzié¢ stykl
zezwolenia na zapton. / Wy-
mieni¢ zawoér gazu.

Palnlk g’rowny nie wigcza sie
(posrednie)

Brak wody w szczelinie / Uszko-
dzony presostat szczeliny

Napetni¢ szczeling. / Wymie-
ni¢ presostat.

Nadmierny upust z zaworu
bezpieczenstwa.

Zbyt wysoki poziom wody /
Obecnos$¢ kamienia w szcze-
linie

Podczas pracy urzadzenia
otworzy¢ zawor przelewowy
i odprowadzi¢ nadmiar wody.
/ Usung¢ osad kamienia ze
szczeliny (patrz Instrukcja
techniczna).

Szczelina nie napetnia sig
(posrednie).

Brak wody zasilania / Uszko-
dzony zawor /

Przewody zatkane osadami
wapnia.

Odkreci¢  kurek sieciowy. /
Wymieni¢ zawor napetniania
szczeliny. / Usung¢ osady
wapnia z przewodow lub wy-
mieni¢ je.

Nie wyptywa ciepta woda /
Uszkodzony zaw6r wod
Przewody zatkane osa aml
wapnia

Brak wody zasilania / Uszko-
dzony zawor wody / Przewo-
dy zatkane osadami wapnia

Odkreci¢  kurek  sieciowy. /
Wymieni¢ zawoér napetniania.
/ Usung¢ osady wapnia z
przewodow lub wymienic je.

Jezeli nie mozna rozwigzac przyczyny problemu, nalezy wytgczy¢ urzgdzenie

IS | i zakreci¢ wszystkie kurki zasilania, a nastgpnie skontaktowac sig z upowaz-
nionym serwisem technicznym
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LIKWIDACJA Tl

WYCOFANIE Z UZYCIA |
DEMONTAZ URZADZENIA

Obowiazuje likwidacja materia-

téw z zastosowaniem procedu-

ry prawnej obowigzujacej w
kraju likwidacji urzadzenia

ZGODNIE z Dyrektywami (zobacz Sek-
cje nr. 0.1) z Dyrektywa (patrz n. 0,1 pkt),
dotyczacymi ograniczenia stosowania
niebezpiecznych substancji w urzadze-
niach elektrycznych i elektronicznych,
jak réwniez usuwania odpaddw. Symbol
przekreslonego kosza na Smieci znaj-
dujgcy sie na urzadzeniu lub na opako-
waniu wskazuje, ze produkt po zakon-
czeniu swego zycia eksploatacyjnego,
nalezy zgromadzi¢ oddzielnie od Smieci.
Selektywna zbiorka tego urzgdzenia po
Zuzyciu, jest zorganizowana jest organi-
zowana | zarzgdzana przez producenta.
Uzytkownik, ktory bedzie chciat pozbyé
sie tego urzgdzenia, musi skontaktowac
sie z producentem i postepowac zgodnie
z systemem, kiory zostat przez niego
zastosowany, aby umozliwiC selektywng
zbiorke zuzytego urzadzenia po zakon-
czeniu jego zywotnosci eksploatacyjne;.
Odpowiednia selektywna zbiérka przed
nastepujacym wystaniem urzadzenia do
recyklingu, obrébki i likwidacji kompaty-
bilnej ze Srodowiskiem, przyczynia sie do
uniknigcia mozliwych negatywnych wpty-
woéw na Srodowisko i na zdrowie i sprzyja
ponownemu zastosowaniu illub recy-
klingowi materiatow, z ktorych skiada sie
urzgdzenie. Bezprawna likwidacja pro-
duktu przez posiadacza powoduje nato-
zenie sankcji administracyjnych przewi-
dzianych przez obowigzujgce normy.

Wytaczenie z eksploatacji i

rozbidorka urzadzenia musi

byé wykonywana przez wy-
s ecjalizowan}: personel, zarébwno
elektryczny, jak i mechaniczny, kt6-
ry jest zobowigzany do noszenia
specjalnych urzadzen ochronny in-
dywidualnej, takich jak odziez od-
powiednia dla wykonywanych ope-
racji, rekawic ochronnych, obuwia
przeciw wypadkowego, kaskoéw i
okularéw ochronnych.

Przed przystgpieniem do de-

montazu nalezy zorganizowaé

wokow urzgdzenia wystarcza-
jaco obszerng i uporzadkowang
przestrzen, umozliwiajagc tym sa-
mym wszystkie ruchy w sposéb po-
zwalajacy na wszelkie ruchy bez
wystepowania zagrozen

KONIECZNE jest:

+ Odciecie napiecia od sieci elektrycznej.
* Odfgczenie urzgdzenia od sieci elek-
trycznej.

+ Usuniecie kabli elektrycznych na wyj-
Sciu z urzadzenia.

 Zakrecenie kurka wprowadzajgcego
wode (zaworu sieciowego) od sieci
wodne;.

+ Odtgczenie i usuniecie przewoddw ruro-
wych uktadu wodnego od urzgdzenia.

- Odtaczenie i usunigcie odprowadza-
jacych przewodow rurowych ukfadu
wodnego od urzgdzenia spuszczajag-
cego szare wody.

Po tego typu czynnosci wokét

urzadzenia moze powstaé zmo-
czona strefa, dlatego tez przed przy-
steipi_eniem do dodatkowych prac
nalezy osuszy¢ zmoczone miejsca

Po przywréceniu stanu strefy roboczej
w wyzej opisany sposob nalezy:

« Zdemontowac¢ panele ochronne.

« Zdemontowa¢ gtébwne czesci urza-
dzenia.

+ Oddzieli¢ czesci urzadzenia w zalez-
nosci od ich rodzaju (np. materiaty meta-
lowe, elektryczne itp.) i przekazac je do
centréw selektywnej zbiorki odpadow.

UTYLIZACJA ODPADOW

A Na etapie uzytkowania i konser-
wacji, nalezy unika¢ rozrzucania

zanieczyszczajgcych produktow (oleje,
smary, itd.) i zadbac o selektywng zbior-
ke w zaleznosci od sktadu roznych ma-
teriatbw i zgodnie z przepisami obowig-
zujgcymi w danej kwestii.

Bezprawna utylizacja odpadéw jest kara-
na sankcjami regulowanymi przez prze-
pisy obowigzujace na terytorium, w kto-
rym miato popetiono dane wykroczenie.
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KOTEN m

PYKOBOOTBO IN'NO YCTAHOBKE MM OKCI UTYATALINMNM

OITIABITIEHUE
1-2. OBWWME CBEJEHVA N 7. BAMEHA Y3J10B U
MPABUIA TEXHNKW KOMMNEKTYOWMX
BE3OIMNACHOCTU
8. PYKOBOJCTBO MO
3. PASMELLEHVE U NEPEMELLEHNE SKCIIYATALINA

4. MOAKITFOYEHN K ICTOYHNKY
QNEKTPOMNMNTAHNA

5. BBO[ B SKCITYATALINIO

6. CMEHA MCMNOJIb3YEMOIO
BNOA TA3A

OIMUCAHMUE YCJIIOBHbIX
OBO3HAYEHUA
MpenynpexpeHne o6
ONacHoOCTH. Cutyaumu,
npeacTaensoLLme Heno-
CPEeOCTBEHHYHO OMacHOCTb U rPo3-
ALLMe TSHKENbIMU TPaBMamy UNn
cmepTbio. [MoTeHumaneHoO onac-
Hble CUTyauuu, CriocOOHble npu-
BECTU K TsKenblM TpaBmMam Wim

CMepTL.
Bblicokoe HanpshkeHue!
A OctopoxHo! _ Yrposza ans
*mn3Hn! HecobrntogeHve npa-
BUN TEXHUKM OE30MacHOCTU
MOXET MNPMBECTU K TSHKENbIM
TpaBMam UM CMepTu

OnacHoCTb BbICOKON Temne-

paTypbl, HecobnoaeHne

npaBun TexHWKM BesonacHo-
CTU MOXET MPUBECTU K TSHKENbIM
TpaBMaMm U1 CMepTH.

AOI‘IaCHOCTb Bblbpoca_ ropsi-
4YMX NPOAYKTOB, Hecobntoae-
HMe MnpaBun TEXHUKU 6e3o-
NMacHOCTM MOXeT MpuBecTn K
TShKENbIM TPaBMaMm Ui CMepTW.

9. TEKYLWLEE OBCITY>KMBAHVE
10. YTUITM3ALUMA

11. TEXHUYECKNE
XAPAKTEPUCTUKWN /
NNNOCTPALMN

OnacHocTb 3aLlemMreHust Ko-
é HEYHOCTEeN Npu nepemMeLle-

HUW M/MNW pa3MeLLEHNN, He-
cobniogeHne npaBun  TEXHWUKN
6e30MacHOCTM MOXET NPUBECTU K
TSDKENbIM TPaBMaMm U CMepTH.

MpeaynpexageHne o 3a-

npetax. 3anpeLlaercs Bbl-

NONHATbL Ntobble paboTbl No-
CTOPOHHUM  fvuam  (BKIoYas
Aeteun, MHBanuaoB 1 NuL, ¢ orpa-
HUYEHHBIMU (DU3NYECKUMN N YM-
CTBEHHbIMW BO3MOXHOCTAMU U
HapylweHnem paboTbl OpraHoB
4yBCTB). 3anpeLlaerca Hecrneum-
anu3vpoBaHHOMY nepcoHary Bbl-
NOSHATL Nobble paboThbl (N0 Tex-
HUYECKOMY OBCIY>KMBAHMIO /Ui
apyrue), Tpebyrilwme crieumnarns-
HOUW TEXHMYECKOW KBanudmkaumm
n gonycka. 3anpeLaeTcs cneuu-
anu3r¥ipoBaHHOMY MepcoHary Bbl
NOMHATL NoBble paboTbl (N0 TEXHK-
4YeckoMy oBCry>XMBaHUIO U/unn gpy-
rve) 6e3 npenBapuTENbHOO MOSTHOMO
O3HAKOMIIEHUS! C TEXHUYECKOW [OKY-
MeHTaumen. 3anpeLleHbl urpbl ae-
Ten ¢ 00opyaoBaHMEM.

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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3anpeLueHbl YACTKa U TEXHUYECKoe
obcnyxmBaHne 06opyaoBaHUS AETb-
MK 6e3 Hag3opa B3pPOCTbIX.

MNpepynpexneHne o6 o6s-
[ 3aTenbHbIX gencTBuaX. [e-

pen Hadanom nobbix paboT
0bsi3aTenbHO crneayeT O3HaKOMUTb-
CS1 C pyKOBOZCTBOM.

3MNEeKTPo3Heprun Ha obopyno-

BaHMe npu nobon Heobxoau-
MOCTU BbINONMHEHNS OENCTBUN B yC-
JTOBUSIX MOJSTHOM ©E€30MacHOCTM.

@Cnep,yeT OTKMYaTbL  nogady

@ O6szarensHO criegyeTt ucnorb-
30BaTh 3aLLUUTHBIE OUYKM.

Ob6szaTenbHO crieqyeT UCnonb-
30BaThb 3aLUWTHbIE NEepYaTKy.

Ob6szarenbHO cneayeT UCNosb-
30BaTh 3ALLUMTHYHO Kacky.

O6szarensHO criegyet ucnorb-
@ 30BaTb 3aLLMTHYO 00yBb.

A UHble npeagynpexaeHus. Yka-
3aHKsA NO NPaBUITEHOMY BbIMNOST-

HEHVIO TOrO WM MHOTO AOen-
CTBUs,, HecobnmoaeHve  OaHHbIX
YKa3aHWi rpo3UT BO3HUKHOBEHWEM

OMacHoOM cUTyaLmun.

COBeTbI M NOACKaskv Ansa npa-
BUMBHOTO OCYLLIECTBIEHUS He-

0bxoauMbIX AeNCTBUN

«CneumanuanpoBaHHbIN»

nons3oBaTesnb SKBaJ'II/I(bVILI,VI-
POBaHHbIN Cneumanuct) / onbITHbIN
nonb3oBaTesb, OMYLLEHHBIN K nepe-
MELLIEHWIO, TPaHCMOPTUPOBKe, yCTa-
HOBKE, OOCMYXMBaHWUIO, PEMOHTY U
yTunusaumm obopyaoBaHus.

«HecneumnanusnpoBaHHbINY

nonb3oBaTesb (Nonb3oBarenb
C OrpaHM4eHHbIM Kpyrom obsa3aHHo-
CTen 1 3agav).
Jlvuo, ponyuleHHoe K akcnnyata-
umm obopyaoBaHMSA C BKITKOYEHHBIMU
npeaoxpaHUTENbHbIMU  YCTPOWCTBA-
MW, CMOCOOHOE BbIMOSMHATL NPOCThIE
JENCTBUS.

@ 3Hak 3a3eMrneHus.

3HaK MOAKITHOYEHUS SKBUMOTEH-
LanbHOIo 3a3eMneHus.

s @Mpy  yTurMsaumm OTXOLOB
@ X cnenyer cobnioaats feficTay-
= 1OLLME HOPMbL.

OBLLME CBEOEHA U TPABUTIA TEXHVK BE3OTNMACHOCTA

BBEOEHWE / OpurinHanbHbIn TEKCT pyKo-
BoacTBa. OpurMHasnbHbI BapuaHT HacTos-
LLiero AoKyMeHTa bl COCTaBIEH Ha A3blke
npovssoguTens (utanbsHckom). CeeneHus,
npuBeOeHHbIE B HACTOSILLEM PYKOBOACTBE,
npegHasHa4YeHbl UCKIIYMUTENbHO Anst NoSb-
3oBatenen, AOMNYLEHHbIX K 3KChnyatauum
onmceliBaeMoro 06opyAoBaHuS.

Monb3oBaTeny AoMmKHbI ObITb 03HAKOMIEHbI
CO BCEMM acrnekTaMmm aKcniyaraumm obopy-
[oBaHMA 1 TpeboBaHMsIMM No Ge3onacHo-
ctn. Ocobble npegnucaHns (OTHOCUTENBHO

06s3aTenbHbIX 4ENCTBUIA, 3aMpeToB 1 onac-
HbIX CMTyaLMii) NpUBEaEHbI B COOTBETCTBY-
lolwen otaensHou rmaese. He ponyckaetca
nepefava OOKyMeHTa sl O3HaKOMIIEHUs
TpeTbMM nuuam 6e3 NMCbMEHHOro paspe-
LeHMs1 npou3BoauTens. 3anpeLueHo uc-
Nnonb30BaHWe TeKCTa AaHHOMo [OKYMeHTa
B Apyrnx nybnukaumsx 6e3 nucbMEeHHOro
paspeLleHns NpPon3BoaUTENS.

Vcnonb3yemble B HacTOALLEM [OOKYMEHTE
yepTexu, cotorpadmm, PUCYHKU U CXEMbI
HOCSIT  UCKIHOUUTENBHO  UITTIOCTPATUBHbIN

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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OBLUME CBEOEHA U NPABUTIA TEXHVIK BE3OTNMACHOCTIA

XapakTep 1 MOryT 6bITb M3MeHeHbI. MNpons-
BOAMTENb OCTaBMSET 32 COOON NpaBo BHO-
CUTb M3MEHEHNs B JOKYMeHT 6e3 npensapu-
TENbHOMO YBEIOMIEHUSI.

LUENb HACTOALWENO OOKYMEH-
TA / Kak Ha atane npoektupoBaHus 06o-
pyLooBaHuWs, Tak M B NPOLIECCE COCTaBIEHUS
HaCTOsILLEro AOKYMEHTa Obinv TLLATEeNbHO
npoaHanuavpoBaHbl BCE acnekTbl B3avMo-
OEeNCTBUSI MeXay nonb3oBaTenem n obopy-
[OBaHMEM Ha MPOTSHKEHUN BCEro XKMU3HEH-
Horo umkna nocnegHero. TAKUM o6pasom,
Mbl HaOEeMCsl, YTO HACTOSLLUMIA OOKYMEHT
OyneT cnocobcTBoBaTE NogaepkaHunio ad-
(PEKTMBHOCTM ODOOPYOOBaHNS HA HEU3MEH-
HO BbICOKOM ypoBHe. CTporoe cobntogeHvie
NpuBEOEHHbIX B JOKYMEHTE yKa3aHUii MOMO-
XKET CBECTU K MUHUMYMY PUCK MPUHUHEHUS
Bpeaa Nonb30BaTernto UM 3KOHOMUYECKO-
ro yuiepba.

NOoPAOOK PABOTbl C OOKYMEH-
TOM / HacTosiumin JOKYMEHT COCTOUT U3
HECKOJbKUX [MaB, B KOTOPbIX B COOTBET-
CTBUM C OCBELL@eMbIMM TeMamu cobpaHbl
BCE HeobOXoaMMble cBeaeHus Ans Gesonac-
HOW akcnnyataumm obopyaoBaHus. Kaxaoas
rmaBa noapasgensietcsa Ha naparpadbl, B
KaxkO4oM naparpadye MoryT ObITb NOACHEHNS
C 3arofioBKOM U OMNUCaHNEM.

XPAHEHUE OOKYMEHTA /HacTtosawun
[JOKYMEHT, @ Takke OCTanbHOe COAepKUMOoe
nakeTta, sIBMSIETCA HEOTbEMIIEMOW YacTbio
noctaBkun. OH JOIKeH XpaHUTbCS AN Aarb-
HelLmMx obpaLLeHMIn B Te4EHNE BCErO cpoka
3KCMnyaTaumm usgenvsi.

KATEFOPUM NOJNb30OBATEJNEN / Ha-
CTOSILUMIA JOKYMEHT paccyuTaH Ha cregyto-
LLME KaTeropum:

- «CneunanuampoBaHHbIM»  MNONb30Ba-
Tenb (CneumanucT y3koro npoduns ¢ gony-
CKOM) - UMEIOTCS1 B BUAY BCE NOMb30BaTenu,
[OOMyLLEHHble K MepeMELLEHNI0, TpaHCMop-
TUPOBKE, YCTAHOBKE, OOCMYXMBaHWIO, pe-
MOHTY ¥ yTuUnm3aumm obopyaoBaHusi.

- «<HecneunanuampoBaHHbIA»  MOJbL30-
BaTenb (MOMb30BaTENMb C OrpaHUYEHHbIM
Kpyrom o6si3aHHocTen u 3agad). [lonb-
30BaTenb, AOMNYLUEHHbIA K SKCniyatauum
060opynoBaHMs C BKITIOYEHHBIMU Npeaoxpa-
HUTEMbHBIMU YCTPONCTBaMU U CMOCOGHbIV
OCYLLIECTBNSATb €ro LTaTHoe obcnyuBaHne

(umcTky obopynoBaHus).

NMPOrPAMMA OBYYEHUA MNMOJIb30O-
BATEJIEWU / lNo cneunansHomMy 3anpocy
MOXeT ObITb OpraHvM3oBaH Kypc 0ByyeHus
AN nonb3oBaTernen, OTBETCTBEHHbIX 3a
aKcnnyaraumio obopyaoBaHus, B COOTBET-
CTBUM C YCMOBWAMM, NPUBOAUMBLIMU B NOA-
TBEPXOEeHUM 3aKasa.

OBA3AHHOCTU NOKYNATENA / 3a
MCKITIOYEHNEM Cry4aeB, KOraa KOHTPaKTOM
npegycMOTPEHO MHOe, MOKynaTerb, Kak
npaewuro, 06s13aH NPOM3BECTM 3a CBOW CHET
cnegytoLme pabotbl:

* MOATOTOBKY MOMELLIEHUI (BKIOYas CTpou-
TenbHble paboThbl, YCTaHOBKY (hyHAaMEHTOB
W NpoKnaabiBaHye KaHanos npu Heobxo-
ONMOCTN);

* MOATOTOBKY HECKOSb3SILLErO, MafKoro
HanosbHOro MOKPbITUS;

* MOATOTOBKY MECTa YCTaHOBKM 1 camy ycTa-
HOBKY M3Aenusi npu cobmiopeHnn pasvep-
HbIX TpeOOBaHWN, ykaszaHHbIX Ha NnaHe pas-
MeLLieHUs (CXeMe OCHOBaHMS);

* NOArOTOBKY BCMOMOraTeribHbIX CUCTEM B
COOTBETCTBUM C XapakTepucTmkamm obopy-
[OBaHWs (Hanpumep, CeTen anekTpo-, ra-
30cHabxeHus);

* MOATOTOBKY CMCTEMbI anekTpoobopyaosa-
HYS, OTBevatoLLelrl HopmMaTBHbIM TpeboBa-
HVSIM, OENCTBYIOLLMM B CTPaHe YCTaHOBKMY;

* NMOArOTOBKY COOTBETCTBYHOLLEN CUCTEMbI
OCBeLLEHMS, OTBeYatoLLEeN MECTHbIM HOpMa-
TVBHbIM TPeBOBaHMAM;

* YCTaHOBKY npefoXpaHUTENbHbIX
YCTPOMCTB B Havane M B KOHUE MUHWUK
3HeprocHabxeHns (YCTPOWCTBA 3aLLUTHOIO
OTKIMIOYEHWS, 9KBUMOTEHLMANbHbIE YCTPOR-
CTBa 3a3eMrieHVsl, npenoXpaHUTEnbHbIE
KrnanaHbl 1 T.4.) B COOTBETCTBUN C AEWCTBY-
IOLLMM B CTpaHe YCTaHOBKM 3aKOHOAATemMb-
CTBOM;

* MOATOTOBKY CWCTEMbI 3a3eMSeHns B CO-
OTBETCTBMU C HOPMamu, OENCTBYOLLVMUA B
CTpaHe yCTaHOBKY;

* NPV HEOGXOAMMOCTM - MOATFOTOBKY CUCTe-
Mbl CMArYeHUst BoAbl (CM. TEXHUYECKME Xa-
paKTEPUCTUKN).

COOEPXWMOE TNOCTABKWU / Kom-
NEeKT NocTaBKM MOXET pa3nuyatbcs B
3aBMCMMOCTM OT 3aKas3a.

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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OBLUVE CBEOEH/A U TTPABANA TEXHVKN BE3OTNACHOCTA

» O6opynoBaHue * KpbliLka / KpbILLK/

» Metannuyeckas Kop3vHa / KOp3vHbl

* MopnepxvBatoLlasa pelletka Ans ycra-
HOBKM KOp3uHbl * LLnaHrn n/unn nposoaa
NS NOAKITIOYEHNS K CUCTeMaM 3HeprocHao-
XKEHMS (TONbKO ecrnvi OrOBOPEHO B 3aKase).
» Habop ans nepeHacTporku CUCTEMbI MO-
Jaun rasa, nocTaBnsieMbli Npov3sBoguTe-
nem

HA3HAYEHUE / 3o ycTtponcteo npea-
HasHa4eHo AN1s NpodeccMoHanbHOro npu-
MeHeHus. Mcnonb3oBaHne obopynoBaHus,
ONMCbIBAEMOrO B HACTOSLLEM [OOKYMEHTE,
CUMTaETCA HaanexallmMm, ecriv OHO Npume-
HAETCA ONs NPUroTOBMEHWS UK pasorpesa
nuwieBbix npoayktoB. Jltoboe apyroe wuc-
Norb30BaHNE CYNTAETCH HeHaaEXalLlUmMm U,
crnegoBaTenbHO, NOTEHUMANbHO OnacHbIM.
[aHHoe obopynoBaHMe npegHa3HaveHo
anst obcnyxuBaHus KOMMepYeckon aes-
TENbHOCTUN (HanpuMep, Ha KyxHsiX pecTopa-
HOB, B CTOIMOBbIX, DOMbHULAX M T.N.), @ TaKKe
0119 UICNOMb30BaHNs Ha NPEaNPUATUAX KOM-
MEpPYECKOro HasHayeHusi (Harmpvumep, B ne-
KapHsIX, MSICHbIX JlaBKax M T.N.) , HO He Ang
HenpepbIBHOMO MOTOKOBOMO MPUroTOBIIEHMS
nuwy. [aHHoe obopynoBaHue npegHasHa-
YeHO Ans NPUMEHEHUs B onpedeneHHbIX
YCMOBMSIX, OMUCAHHbIX B KOHTPaKTe, U B
npegenax npeaycMOoTPEHHbIX OrpaHUYEHWA,
YyKa3aHHbIX B COOTBETCTBYIOLLMX MYHKTaX.
Onsa obecneyeHusi COOTBETCTBUSA HOP-
MaTUBHbIM TPe6oBaHUAM UCNOSbL30BaTh
TONIbKO OpUrMHanbHble akceccyapbl U
3anacHble YacTu, nocTtaBnsieMble NPouns-
BOoAUTENEM.

NMPEAYCMOTPEHHbIE ycnoBus
OKCIMNYATAUMN /OanHoe ob6opyno-
BaHME paccyMTaHO Ha  3KcnnyaTauuo
VCKMIOYUTENBHO B MOMELLEHUM C cobrto-
OEHVEM  COOTBETCTBYHOLLMX  TEXHUYECKUX
1N MPOU3BOACTBEHHbIX OrpaHuydeHun. [ns
MaKcumanbHo addpeKkTUBHON 1 GesonacHom
paboTbl n3genus HeobxoamMmo obecrneynTb
cobntogeHne  Hukecnegyowmx Tpebosa-
Hun. OBopyaoBaHWE [OIMKHO YyCTaHaBMu-
BaTbCH B MOAXOASLIEM MECTe, B KOTOPOM
obecneuvBanock Obl ynoOGCTBO TekyLuen
3KCMyaTaumn, a Takke LUTAaTHOMo 1 BHeo4Ye-
pegHoro obcnyxvBaHusi. MecTo ycTaHOBKU
HeobxoaMmo obopyaoBaTh Takum obpasom,

4yTObObI ObEecneuYnBanach Hagnexailas 6es-

OMacHOCTb MoMnb30oBaTeNs Mpv NPOBEAEHUN

pabot no TexobcnyxueaHuio. MNomelleHre

[OOIMKHO COOTBETCTBOBATL OMNpeaAesieHHbIM

TpeboBaHUsIM, B YHACTHOCTU:

e MaKkcMMarnbHasi OTHOCUTENbHas BhaX-
HocCTb - 80 %;

* MUHUMAarbHasi TemnepaTypa oxnaxaato-
e Boabl He MmeHee +10°C;

e Mon B MOMELUEHUM He [OOImKeH OblTb
CcKonb3kMm, obopyaoBaHue OOMKHO CTOo-
SITb POBHO;

e TOMeLLeHNe [OMKHO WMETb CUCTEMY
BEHTUNALUMM U OCBELLEHUS B COOTBET-
CTBUM C HOpMamu, OEUCTBYHOLMMU B
CTpaHe aKcrnnyarauuy;

e MOMELLEeHNe [OMmKHO OblTb OCHaLLEHO
ONA CvBa «CepbiX» BOA, a Takke Bbl-
KroyaTensaMm 1 BeHTUNSAMU AN OTKIO0-
YeHus1 Npu HeobxoamMmocT obopyaoBa-
HMS1 OT BCEX MUTAOLLMX KOMMYHUKALWIA;

e CTeHbI/MOBEPXHOCTH, Haxodsmecs B
HEMOCPEACTBEHHON  OnM30CTU/KOHTaK-
TUpylowme ¢ obopyaoBaHVEM, AOIMKHbI
ObITb OrHECTOMKUMW U/ OOMKHbI ObITb
N30MMPOBaHbI OT BO3MOXHbIX MCTOYHU-
KoB Tenna.

NMPUEMOYHBIE UCIMbITAHUA U TA-
PAHTUUHBIE YCINOBUA / MNpuemou-
Hble UCNbITaHUA: 0bopyaoBaHMe UCMbITa-
HO W3rOTOBWTENEM Ha CTauM MOHTaxa Ha
cobcTBeHHOM 3aBoge. Bce ceptudmkarhl,
CBsi3aHHblE C NPOBEAEHVEM WCTbITAHUS, Ne-
penaroTcs KIMEHTY MO ero 3anpocy.
FapaHTusA: rapaHTUMHbLIA CPOK COCTaB-
nseT 12 mecsiueB OT AaTbl, yKasaHHOMW Ha
cueT-pakType, AaHHbLIM Nepuoa npoare-
HUIO He noanexwur. [apaHTvel MnokpbiBa-
toTCs AedeKTHbIe AeTanu, 3aMeHa 1 TpaHc-
NOPTUPOBKA KOTOPbIX MPOM3BOAMTCS 3a CHET
nokynarensi. FapaHTus He pacnpocTpaHseT-
CS Ha anNeKTpuyeckne getanu, KOMMIeKkTyLo-
wue n nobble Apyrme CbeMHbIe 3NIEMEHTBI.
Pacxogbl Ha onnaty Tpyda TEXHUYECKMX
cneumanncToB, YMNOSIHOMOYEHHbIX W3roTo-
BUTENEM YCTPaHUTbL HA MPEAnPUATAN KIu-
€HTa MOKpbIBaeMble rapaHTnen AedexTs,
HeceT AUCTpUBBLIOTOP.

[apaHTusi He pacnpoCTpaHSeTCA Ha BCE UH-
CTPYMEHTbI U pacxogHble Matepuarnsl, no-
CTaBnsiemble U3rotoBuTENeM BMecTe ¢ 060-
pyooBaHveM. [apaHTvel He MoKpbIBaOTCS

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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OBLUME CBEOEHA U NPABUTIA TEXHVIK BE3OTNMACHOCTIA

paboTbl NO NNaHOBOMY TEXOBCMY>KMBAHWIO
unu paboTbl, CBA3aHHbIE C HEMPaBWUITbHON
ycTaHoBKOW. [apaHTua  genctButenbHa
TONbKO B OTHOLLEHWWM MEepBOHaYaribHOro
nokynatens. Marotosutens 6epet Ha cebs
OTBETCTBEHHOCTb 3a obopydoBaHve B ero
M3Ha4YanbHON KOHMUrypauum 1 TOMbKO 3a
OpUrMHarnbeHble 3an4yacTy, YCTaHOBMEHHbIE
B XOJ€e PEMOHTa.

M3roToButenb CHMMaeT ¢ cebs BCAKyto OT-
BETCTBEHHOCTb 3a WCMOMb30BaHWe o0bo-
PYOOBAHMSA HE MO HasHa4YeHuto, 3a yLepb,
HaHeCeHHbI B pe3ynbrate BbIMOMHEHNS
[OEeViCTBUIA, HE NPenyCMOTPEHHbIX B HACTO-
siLleM PYKOBOACTBE UMM He paspeLLeHHbIX
npeaBapuTenibHO CamMmyM M3rOTOBUTENEM.

CNY4YAU TNPEKPALLEHUA T[APAH-
TUN | - Tlpn noBpexaeHusx, BbI3BaH-
HbIX TPaHCMOPTUPOBKON «paHKO-3aBOa»
(EXW) wn/vinn norpy304HO-pasrpy304HbIMA
pabotamu. [Npu oBHapyxeHun Takux mMo-
BPEXOEHWU 3aKas4yuK [OMMKEH MOCTaBUTb
B M3BECTHOCTb MpoAdaBL@ W MepeBo3vuka
no (Hanpvmep, No 3MEKTPOHHOW MoYTe Unn
yepes MHTEPHET-CalT), a Takke 3atUKCMpo-
BaTb MPOWCLLIECTBME B COMPOBOAUTEMBHBLIX
DOKyMeHTax. ABTOPM30BaHHbIA — crieuuna-
TINCT MO yCTaHOBKe 0O0pYA0BaHNS BbIHECET
OLEHKY BO3MOXHOCTW [anbHeulen ycra-

HOBKM B 3aBMCMMOCTW OT CTEMEHN NOBPEX-
AeHvs. [apaHTuiHbIe 06A3aTenbCTBa Takke
TEPSIOT CUMy NpK Hann4um: « NospexaeHui,
BbI3BaHHbIX HEMPaBUbLHOW YCTaHOBKOW.

* [NoBpexaeHni, BbI3BaHHbIX U3HOCOM 4a-
CTEN WN3-3a HeHaanexawlero npUMeHeHust
0o6opyaoBaHus.

* [MoBpexaeHuin, BbI3BaHHbLIX MPUMEHEHMEM
3anacHbIX YacTen CTOPOHHEro npov3Boan-
Tens.

* [loBpexaeHni, BO3HMKLLMX MO MNpUYMHE
HEMPaBUITbHOIO  TEXOOCIY>XUBAHUS  Unn
NMOBPEXAEHUI M3-3a OTCYTCTBUS OOCHYXU-
BaHUS.

* [NoBpexaeHwin BcrneacTeue Hecobnoae-
HYS TpeOOBaHWIN HACTOSALLEro OKYMEHTA.

ABTOPU3ALUA /

Mon aBTOpM3aLMen NoOHMMaeTCcs paspelue-
HMe Ha OCyLUeCTBIeHne OeNCTBUN, Kacato-
LMXCs AaHHoro obopyaosaHus. ABTopu3a-
LUMs NpefocTaBnseTcs OTBETCTBEHHbIM 3a
obopynoBaHue nuLOM (NpousBoguTeneMm,
nokynaTenem, nuLoMm, CTaBsLLYM CBOKO Nod-
n1cb, QMNepoMm uunu enagenbuem nome-
LeHus).

TEXHUWYECKUE OAHHbLIE w WNNIO-
CTPALUWWN | Pazpen HaxoauTcs B KOHLe
HacTosILero pykoBoACTBa.

Y Jlloboe un3meHeHne, BHOCMMOE B
yCTPONCTBO 06OpynoBaHUsi, oTpa-
AL aeTcs Ha ero paboTe 1 Ha ypoBHe
6esonacHOCTU, a MO3TOMY AOSMKHO NPOU3-
BOAMTBCH TOMbKO TEXHUYECKUMMU cneuma-
nucTamu, MNpefocTaBNeHHbIMU MPOU3BO-
AuTeneM, UnM WHbIMK cneuuanucTamu,
MONyYMBLUMMN  €r0  COOTBETCTBYHOLLYIO
dopmanbHyto astopusaumio. B npotue-
HOM crnyyae MpoV3BOAUTENMb CHUMAeET C
cebs BCSIKyl0 OTBETCTBEHHOCTb 3@ BHOCU-
Mble N3MeHeHUs 1 3a yLuepb, KOTOPbI MO-
)KET BO3HWKHYTb BCIEACTBUE HUX.

e Cpasy nocne AOCTaBKM NPOBEpUTb
LieNnocTHOCTL 06opynoBaHUS U ero
KOMMOHEHTOB (Hampumep, LUHypa
nuTaHns), NPexae Yem NpPUCTYNUTb K IKC-
nnyataumu. Mpu HanMuumM HapyLleHui ue-

JIOCTHOCTM He BKIo4aTb 06opynoBaHue,
obpatntbest B Grivkanlimin LeHTp obcny-
XKMBaHUS.

Mepen Havanom nwbbix Oen-
|| CTBUI c oGopyaoBaHMEM BHUMa-

TernbHO NPoYNTaTh COOTBETCTBY!HO-
LLIME UHCTPYKLUN.

Bo Bpems akcnnyarta-
@ @ umm  obopygnoBaHUsi
NPUMEHSITb COOTBET-

CTBYHOLLIME CPEACTBA UHAMBUOYATNbHON 3a-
wmTel. Ha Tepputopumn EC gencraytoT co-
OTBETCTBYHOLLME ANPEKTMBDI, KacarLmnecs
CW3, koTopble nonb3oBaTtenb LOMKEH CO-
GntogaTtb BO BpeMs aKcnyatauum obopy-
noBaHus. Bo3aywHbin wym < 70 ab

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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OBLWME CBEOEHWA U NMPABUINA TEXHUK BESOINACHOCTU

nenve otaenbHo, BE3 aHTUonpo-

kugbisatena (AOMOJIHUTENb-
HOE YCTPOUCTBO). MWcknioyaloTca
Bepcumu TOP.

Mepen NoOkoYeHNeM K cuctemam
A NUTaHNs, 3a3eMreHnIo 1 KaHanmsa-

LM CBEPUTLCA C TEXHUYECKUMI Xa-

PaKTePUCTVMKAMK, YKa3aHHbIMUA B
TeXHMYecKom nacnopte o6opyaoBaHNs U B
HacTosiieM pykosoacTee. Kateropuuecku
3anpeljaeTcsl yaansAtb WM U3MEHSATb
MH(OPMaLMOHHbIe TaGNUYKN U HaKnen-
KK, MMeloLumecsi Ha o6opygoBaHu.

f 3anpeu.|eHo yCcTaHaBnuBaTb W3-

Bxogsiume nuHWM nogaun nutaHus

(Hanpumep,  anekTpoceTb, raso-

NPOBOA) AOMKHbI ObITb OCHALLEHbI
ycTporvictBamu GrnokmpoBkmu, obecneymnsa-
IOWMMMN OTKIIOYEHNE MUTaHWSA B KaXOoM
cnyyae, Korga Tpebyetca nposeaeHve pa-
60T B yCrnoBusaXx NosnHon 6e3onacHocTy.

B 3aBucrmocTy oT Mogenu, Moakrnto-

YeHve obopyaoBaHWSI AOIMKHO Npo-

BOOMTBCS MOCIEA0BaTENbHO CHaya-
na K BOLOMPOBOAY Y KaHanmsauuu, 3atem K
rasonpoBozy U HaKOHELL, NMocre NPOBEPKM Ha
Hanuuune yTeyek, K aNeKTPOCceTy.

O6opynoBaHue He NpefHa3Ha4YeHo
Onsi NpYMeHeHUss BO B3pblBOOMac-

HOW aTmocdepe, MNO3ITOMY €ro
yCTaHOBKa M 3KCnyatauus B NOoA0GHbIX
YCNOBUAX KaTeropmyeckmn 3anpeLleHa.
ICo pe cnegyeT NpouM3BOAUTb C YYETOM

pa3mepHbIX TpeboBaHWi 1 napame-

TPOB YCTAHOBKU, YKa3aHHbIX B COOTBETCTBY-
IOLLIMX flaBax HaCcTosILLEero pyKoBOACTBA.

PasmeLueHne obopynoBaHusa B cbo-

O6opynoBaHve He npefHasHa4YeHo
3’@ ONsa BCTpaMBaHWsl B CTEHbI. /| JKC-
nnyataums obopynoBaHus [OMmKHA
NPOBOANTBLCS B XOPOLLIO NPOBETPUBAEMbIX
nometueHusix. / CnueHble otBepcTus 06o-
pyooBaHWst OOIMKHbI OCTaBaTbCcs CBOOOA-
HbIMW (HEe LOIMKHbI 3aCOPSITLCA NN nepe-
KpbIBaTbCsl MOCTOPOHHUMU NpeaMeTamu).

azoBoe obopygoBaHMEe [OOIMKHO
pacnonaraTeCs MOA  BbITSKHbIM
KOJINakoM, TexXHU4YeCKne XxapakTe-
PUCTUKM BbITSDKHOTO YCTPOWMCTBA AOIDKHbI

COOTBETCTBOBATb HOPMaMm, ,D,el;ICTByPOLLI,VIM
B CTpaHe NpUMEHEHUA.

Mocne nogkn4veHus K cucremam

nUTaHWs, 3a3eMMeHN0 1 KaHanm-

3auun  obopynoBaHVe — [AOIMKHO
ocTaBaTbCs MOCTOSIHHO (63 BO3MOXHOCTU
nepeMeLleHnsl) Ha MecTe, OTBEOEHHOM
ONsi ero aKcnnyataumm u obcnyxuBaHus.
HenpaBunbHoe  MOAKMIOYEHME  MOXET
cTaTb NPUYUHOM OMACHOCTMU.

Mpn HeobxoaMMOCTU UCMONbL30BaTb
S| ns nopknoderms K 3NeKTpoceTy fo-
NONMHUTENbHbIN FTMOKMIA NPOBOZ C TEX-
HUYECKUMU XapaKTePUCTUKaMW He HUuXe,
Yem y nposoga mogenun HO7RN-F. Hanps-
YKEHNE MUTaHMS Ha NPOBOAE NPW BKIKYEH-
HOM OGOpyAOBaHUM OOSMKHO COOTBETCTBO-
BaTb yKa3aHHOMY B Tabnuvue TEXHUYECKUX
XapaKTePUCTUK HOMUHANIbHOMY Hanpsike-
HUo £ 15 %.

O6GopynoBaHme OoMKHO ObITb Noa-

KIHOYEHO K 9KBUMOTEHUMANBHO CU-

cTeMme 3a3eMneHus.

CnuBHoe oTBepcTUe 060pyaoBaHUs
@ [OIMKHO ObITb COEOMHEHO C cucTe-
MOM OTBOAA «CepbiX» BOA nocpen-
CTBOM OTKPbITOrO COEANHEHUS CTaKaHHOIo
Tvna 6e3 cndoHa, Npu HanM4YMM TakoBOrO.

O6opynoBaHne [OOMKHO —Npume-
HSITbCS TOMbKO AMNS YKAa3aHHbIX Lie-

nen. Jloboe wWHOe npumeHeHue
obopynoBaHuss cuntaetca HEHAONEXKA-
LLUMM wn cnepoBatenbHO, Npou3BoauTerb
CcHUMaeT ¢ cebs nobyto OTBETCTBEHHOCTb
3a OU3NYECKNIA YPOH U NOBPEXAEHUS UMY-
LLIeCTBa, BO3HMKLLNE BCIEeOCTBME TAKOBOTO.
25> 6esonacHocTn (obsizaTenbHble U
HegonycTUMble AENCTBUS, ONACHO-

CTUW) NPUBOANTCSA HEMOCPELACTBEHHO B CO-
OTBETCTBYIOLLIEN IMaBe.

He 3akpbiBaTb 0TBEPCTUS U (UNK)
Wwenu Ana BbITSXKKM MMM yaane-
Husa Tenna.

He octaBnsitb nerkoBocnnameHs-
lowmecs npegmeTbl UNu Martepua-

nbl B6nM3n o6opynoBaHus.

OnucaHne ocobbix Mep MO TEXHMKE

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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OBLUWME CBEOEHWA U NMPABUINA TEXHUK BE3OINACHOCTU

Cnenyet oTkntoyatb
nogady nuTaHna
(Boagbl, rasa, anek-

TPO3Heprum) Ha obopyaoBaHUe Mpu Nio-
6o HeobXxoOMMOCTU BbIMOMHEHNS OeW-
CTBUI B YCMNOBUSAX NONHOWM 6e3onacHoCTu.
Mpu ntobon HeobXoaMMOCTU Bbl-
NONMHEHN Kakux-nmbo AencTBui
BHYTpy obopynoBaHus (npy noa-
KIOYeHUW, BBOAE B 3KCMnyaTauuto, npo-
BEEHUN MPOBEPOK M T. A.) MOAroTOBU-
TenbHble onepauumn (AeMOHTaX MaHenewu,
OTKMIOYEHME NoAaYmn BOAbI, rasa, aMeKkTpo-
3HEeprun) OOMKHbI MPOBOAUTBLCA B COOT-
BETCTBMM C HOpMamu 6e3omnacHoCTu.

AOIMKHOCTHOE NONOXXEHUE U KBA-
NMMOUKALINA, HEOBXOOUMbIE OnA
SKCMIYATALMN OBOPYOAOBAHUA

3anpellaetcs  cneumannaMpoBaH-

HOMYy/HecneunanmanpoBaHHOMY

nepcoHarny BbIMOMHATL Niobble pa-
60Tbl (MO TEXHWYECKOMY OBCNyXUBaHUIO
n/vnn pgpyrue) 6e3 npegBapuUTENbHOIO
MOSIHOTO O3HaKOMIIEHNSI C TEXHWUYECKOW
OOKyMeHTaunen.

CBefeHus, npuBeOeHHble B

[ ' :: HacTOSILLEeM  PyKOBOACTBE,
' npeaHasHayeHbl Anst KBanu-
PULMPOBAHHLIX MOMb30BaTENeN, UMEHOLLINX
[IOMyCK Ans NepPeMELLIEHNs], YCTaHOBKM 1 06-
CMY>KMBaHMS OMCLIBAEMOrO 060PYI0BaHUS.
m "o ) CBegeHus, npuBeaeHHbIe B
[ ‘ |\ | HacTosiem pykoBsoacTBe,
NpeAHasHayYeHbl ans  He-
crneunanmanpoBaHHoro nonb3oBaTens
(nonb3oBaTensi ¢ OrpaHUYeHHbIM KPyrom
obszaHHoCcTel 1 3agad). lNMonb3oBaTens,
[ONyLLEHHBIN K 3KCTnyaTaumum o6opyaosa-
HUA C BKITIOYEHHBIMU MPEAOXPaHUTENbHbI-
MU YCTPONCTBAMM 1 CMOCOGHbIN OCYLLECT-

BMATb €ro wTaTHoe ob6cnyxuBaHue
(uncTky obopynoBaHus).

Monb3oBaTenu AOOMKHbI ObITb 03-
HaKOMIEeHbl CO BCEMW acrnekTamu
aKcnnyatauun obopyaoBaHus U
TpeboBaHAMU TexHUKM 6Ge3onacHoCTy.
OkcnnyaTtauusi U3Aenust 4oMmKHa OCyLLEeCT-

BMSATLCSA B COOTBETCTBUM C YCTAHOBMEHHbI-
MW HopMamMu 6e3onacHoOCTy.

HecneunannanpoBaHHbIN MOMb30-
BaTenb OOMYyCKaeTcsl K K SKCcnnya-

Taumm obopydoBaHMsl TONbKO Mocne 3a-
BEpLLEHMS YMONTHOMOY€EHHbIM
TEXHUYECKMM CreLmnanmcTom ero yCTaHoB-
Ku (BKNtOYasi TpAHCNIOPTUPOBKY, 3aKpensie-
HWe, MOAKMIYEHME K 3MEKTpPo-, BOAO- U
rasocHabXXeHuo 1 kaHanmaauun).

PABOYUE 30OHbl U OIACHbIE
3O0HbI / Ona 6onee 4eTKOro pasrpaHu-
YeHUs y4acTka npoBeaeHnst paboT 1 cooT-
BETCTBYHOLLMX paboymx 30H MCMONb3YHTCS
crnepyoLme onpeaeneHus:
* OnacHas 3oHa: nobasi 30Ha BHyTpU u/
NN B HEMNOCPeACTBEHHON 6nuan Hekoe-
ro MexaHu3ma, MpucyTCTBME B KOTOPOWN
nvLa, OTKPLITOro Ansi BO3OEWCTBUS, CO3-
Aaet yrpody 6e30nacHoCTM AaHHOro nuua.
* Jluuo, OTKpbITOe ANSA BO3OEWCTBUS:
no6oe n1uo, LEenukoM UM YacTUYHO Ha-
XOfsILLLeecs B ONacHOM 30He.

Mpun paboTte obopynoBaHusa cneny-

eT cobnogatb Takoe MUHUManb-

HOe paccTosiHMe OT Hero, 4Tobbl
obecneunBanacb Hagnexawas Gesonac-
HOCTb NMOMb30BaTENsi B Crly4ae BO3HUKHO-
BEHWUSI HENPEOBUAEHHOW CUTyaLnK.

Takke onacHbIMM 30HamMu cuuTaroTcs /

* Bce pabouve 30HbI BHYTpY 060pyaoBaHUs.
*Bce 30Hbl, 060pyAOBaHHbIE COOTBET-
CTBYIOLLVMMY  3aLLUMTHBIMU  YCTPOWCTBAMM
1 cuctemamn 6e30macHoOCTH, TakuMmu, Kak
(hOTO3NEMEHTI, 3aLLMTHbIE NaHenwu, cono-
KMpoBaHHble ABepLibl, 3aLUUTHbIE KapTepbl.
* Bce 30HbI BHYTPU GrOKOB ynpaBneHus,
ANEKTPOLINTOB U pacnpenennTenbHbIX KO-
pobok.

* Ilobble 30HbLI BOKPYr 0BGOPYAOBaHWS B
cny4vae HeCO6J'IPO,D,eHVIF| MUHUMaArbHbIX
6e30nacHbIX PaCcCTOSHUIA.

MHCTPYMEHTbI, HEOBXOOUMBIE
anAa YCTAHOBKMW / O6bivHo ans npa-
BUIMbHOTO OCYLLECTBIEHWUS YCTaHOBKM aB-
TOPU3OBAHHBIM TEXHUYECKUIA CreumanucT
OOIMKEH MMETb B CBOEM PacnopsiKeHun
onpefeneHHbln Habop MHCTPYMEHTOB, a
MMeHHO: - OTBEpPTKMN AN NPAMbIX LUAWLIOB
pasmepoM 3 1 8 MM 1 KPECTOBYIO OTBEPTKY
cpegHero pasmepa;

- Perynupyembliii TpyOHbIN Ktoy;

- Habop cpeacts Ans rasosbix coeguHe-
HWUA (LUNaHMM, YNNOTHUTENU U T. A4.);

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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- HoxxHUUBI A4nst aneKTponpoBoaoB.;
- Habop cpencts ansg BogONpoBOAHbIX CO-
€OVHEHWI (LWNaHrn, yNnoTHUTENU U T. 4.);
- Tpy@4aTbil LWeCTUrpaHHbIv KItod Ha 8 MM;
- JaTuuk yTeyku rasa;
- Habop cpencts ans anexkrpuyeckux coegu-
HeHu (NpoBoda, KNEeMMHbIE KOMOAKM, Mpo-
MbILLIEHHbIE LUTENCENbHbIE PO3ETKU U T. A.);
- [aeyHbIN KoY Ha 8 MMm;
- MNonHbin Habop Ans yctaHoBKK (A4Ns noa-
KIMIOYEHUS SNEKTPUYECKOTO U ra30BOro Ni-
TaHUA U T. 4.).
MomMMMO BbILLENEePEYNCTIEHHBIX UH-
CTPYMEHTOB, TpebyeTcs yCTPONCTBO
Ans nogHATUst 060pynoBaHus, CooT-
BETCTBYHOLLIEE AENCTBYIOLLMM HOPMaM B OT-
HOLLEHUM rPY30MoabEMHbIX MEXAHNU3MOB.

OCTATOYHbLIE PUCKWU |/ Hecmotps
Ha cobn tofeHne COBPEMEHHbIX MpPOu3-
BOLACTBEHHbIX HOPM U 3aKOHOAATEerNbHbIX
TpeboBaHWIN B OTHOLLUEHUM NPOU3BOACTBA
N KOMMepyeckoWn peanusaumm obopyno-
BaHWsi, CYLLECTBYIOT OCTaTOMHblE PUCKMU,
KOTOpbIE B CWMy OnpeaeneHHbiX 0CobeH-
HOCTen camoro 060pygoBaHNS HEBO3MOX-
HO YCTPaHuTb. TaknMy puckamu SBRsIHOTCS
HUXKEeNnepeyncrneHHble.

OCTATOYHbIA PUCK MOPAXE-
A HUA ANEKTPUYECKUM TOKOM /

[aHHbIN pyck NpUcyTCTBYET NpU pa-
6oTe C BNEKTPUYECKUMM U/UMN SNEKTPOH-
HbIMW YCTPOWCTBaMM MOL, HAMPSHKEHNEM.

OCTATOYHbLIA PUCK MONYYE-

HUA OXKOIOB / faHHbI puck cy-

LLeCTBYET MpU Cry4YanHOM KOHTaK-
Te C MmaTepvanamu, HarpeTbiMv [0
BbICOKVX Temneparyp.

A\ OCTATOYHbIA PUCK MONYYE-
IA HUA OXKOIroB MNMPU YTEYKE MA-
TEPWUATA / JaHHbIN pUCK CyLLECTBY-

€T NPV Cry4ariHOM KOHTaKTe C Matepuanamu,
HarpeTbIMW1 [0 BbICOKMX Temneparyp, B Cry-
Yae ux yTedku. EMKocTW, HamonHeHHble o
KpaeB XMOKOCTAMU W/nv TBepabIMM NPoayK-
Tamu, KOTopbIe MpY HarpeBe MpeTepneBaroT
TpaHcopmaumio (NepexogsaT n3 TBepAoro
COCTOSIHWST B XKUOKOE), NPU HEMNpaBUilbHOM
MCMOIb30BaHNN MOTYT CTaTb NMPUYUHON MOIy-
YeHust ooroB. B mpouecce rotoBku Takue

€MKOCTM [OIMKHbI pacronarateCsl Ha TakoMm
YpOBHE, KOTOpbIN 0becneunBaeT becnipensT-
CTBEHHbIN BU3yarnbHbI KOHTPOb.
OCTATOYHbIN PUCK 3ALLEM-
NEHUA KOHEYHOCTEMW / JaHHbin
pUCK CyLLEeCTByeT Mnpu Cry4anHom
KOHTaKTe C YacTsMm ob6opynoBaHWs B Mpo-
Liecce ero pasmelLeHusi, TPaHCTIOPTUPOBKY,
CKrnaampoBaHust, CEopKY 1 akcrnyartaumm.
OCTATOYHbIN PUCK B3PbIBA /
[aHHbIN pUCK BO3HMKAET B criegyto-
LLMX cny4vasx:
* [py HannMuMK 3anaxa rasa B NOMELLEHWUN;
* MNpwn akcnnyaTauun obopyaosBaHus B aT-
mMocdepe, cogepxallen noTeHuManbHo
B3PbIBOOMNACHbIE BELLIECTBA;
* Mpy NPUrOTOBMEHUM MULLEBBLIX MPOAYK-
TOB B 3aKpbITbIX KOHTEWHepax, Henpuroa-
HbIX NS 3TOW Lenu (Hanpumep, CTEKMsH-
HbIX U MeTannuyeckmx 6aHkax);
* [Mpn ncnonb3oBaHMK B X0A4e 3KCMryara-
UM BOCMMNaMEHSIIOLLMXCS XNOKOCTEN (Ha-
npvmep, cnupTa). .
OCTATOYHbIN PUCK MOXAPA /
[aHHbIA pUCK NpUCYTCTBYET Npu
Mcnonb30BaHnn OrHeomnacHbIX
XuakocTtei/matepuanos / MaTepuanos, nc-
nonb3oBa-HNEM obopyaoBaHus TMna
DOPUTIOPHMLBI.

NOPAAOK OEUCTBUA NPU HANMU-

41U B NMOMELLEHUN 3AIMNAXA TA3A

CM. PA3OEN_ «ATJMKOCTPALUUN -

CMPABOYHbIN MATEPUAT» «a»).

Mpu HanMuuu B nomelleHUun 3a-
naxa rasa B o6s3aTtenbHOM no-
psiake criegyeT He3amMeanuTenb-

HO NPUHATb MepPbl, ONUCAHHbIE HUXe.

- HemeaneHHo npekpaTuTb Nopavy rasa
(nepekpbITb CeTeBOW KpaH, cM. hpar-
MeHT A).

- HemeaneHHo NpoBETPUTL NOMELLEHME.

- He BkntoyaTb B MOMELLUEHUM HUKAKUX
3MNEKTPUYECKMX YCTPONCTB (chparmeH-
bl B, C, D).

- He BknoyaTb HMKaKNX YCTPOMCTB, KOTO-
pble MOryT cTaTb MCTOYHUKOM MCKP UIn
nnamenu (dparmeHTsl B, C, D).

- YBEOOMUTb COOTBETCTBYHOLLME OpraHu-
3aumm (anekTpuyeckas KomnaHus uunm
noxapHas cnyx6a) c MOMOLLbIO CPEACTB
CBSA3M, Haxo4sLLMXCS 3a npegenamm no-
MeLLeHns, rae obHapyXeHa yTeuka rasa.

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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PASMELWEHVE M NEPEMELLUEHWVE

Mepen BbINONHEHWEM paboT O3HaKo-
MUTbCS ¢ naparpagom «O6Luast nH-
dopmaLms o TexHuke 6e30nacHOCTUY.

OBA3AHHOCTU - 3AMNPETLI - CO-
BETbI - PEKOMEHOALWU

Mocne pocTtaBkn obopyAoBaHMA
A crneayeT BCKPbITb YMaKoBKy M ybe-

ONTbCS, 4YTO ObOpyaoBaHWE U ak-
ceccyapbl He Obinv NoBpexaeHbl BO Bpe-
MSi  TpaHcnoptuposku. [lpn  Hanmuum
NOBPEXAEHUA CPOYHO COOOLUMTL 06 3TOM
nepeBo34unKy. He mpucTynaTth K ycTaHOBKe,
obpatntbcss K KBanuULMPOBAHHbLIM
cnewuunanucTam ¢ COOTBETCTBYHOLLUM A0MY-
ckom. [MpousBoguTens He HeceT OTBET-
CTBEHHOCTW 3a yLepb, NPUYMHEHHBIA BO
BPEMS TPAHCMOPTUPOBKM.

S

MPABUINTA BE3OMNMACHOCTU MNPU

NMEPEMELLEHUN OBOPYOOBAHUA
Hecob6niogeHne npuBeaeHHbIX

A HUXEe UHCTPYKUWUM BedeT K BO3-
HUKHOBEHUIO OMacHOCTU TshKe-
nbIX TPaBM.

CrieumanuncT ¢ ONycKoM Ans nepe-
A MELLIEHWS U YCTaHOBKM 0oBopyaoBa-

HUS [OMKEH MPU HeobXxoaMMOCTM
noaroToBuUThL «Ge30MacHbIv MaHy ans npe-
[I0TBpALLIEHNA Bpeaa NnLam, y4acTayoLLIM
B paboTax. KpoMe Toro, oH OMKeH TOYHO 1
HEOTCTYMHO NPUAEPXMBATLCA U MPUMEHSITb
HOPMaTUBHbIE aKTbl, JEVCTBYIOLLME B OTHO-
LLeHN nepeaBUXHbIX paGoqu nrowaaok.

Cnepyet y6eauTscs B TOM, YTO rpy30-
NMOABbEMHOCTb 1CMonb3yeMbIX

CpeacTB COOTBETCTBYET MOAHUMae-
MbIM Ipy3am, 1 4TO caMu 3TN CpeacTBa HaxXo-
OATCS B Hagnexatlem paboyem COCTOSHUN.

[Ons paboT no nepemeLleHnto cne-

OyeT UCMonb30oBaTb TEXHUYECKME

cpeacTtBa C rpy3onogbeMHOCTbIO,
He mMeHee 4YeM Ha 20 % npeBbiLLAOLLYI0
mMaccy obopyaoBaHus.

Mpexae 4em NpUCTYNUTb K nepe-
MeLLleHnio obopyaoBaHus, cnegyet
BbIMOMHUTL  UHCTPYKUMW, MpuBe-

JeHHble Ha ynakoBKe W/WnM Ha camoM
obopynoBaHusi.

Mpexae Yem NpPUCTYNUTL K NOAHS-
Tuo 0bopynoBaHus, crieQyeT ornpe-
[EMUTb ero LIeHTP TSXXECTH.

A MuHVMManbHas nogHsTUst obopyao-
BaHWs Hag 3eMnel LoMmKHa rapaH-

TUpoBaTh cBOGOAY €ro nepemelLeHns.

3anpeLleHo CToATb UMW MPOXOAUTb
non obGopyaoBaHMeM B Mpolecce

€ro NoAHATNA Unn nepemMeLleHnA.

NMEPEMELLEHME W TPAHCIOP-
TUPOBKA - CM. PA3OEN «UNJIIO-
CTPALMN - CINTPABOYHbIN MATE-
PUATT» «b»).

O6GopynoBaHMe B  YynakoBKe
OOIMKHO ObITb BCerga OpueHTHU-
poBaHO B COOTBETCTBUM C yKa3a-

HUAMU B BUAge NUKTorpamm m Haanucen
Ha BHelUHel obonouke ynakoBKW.

1. Paamectntb nogbeMHOe YCTPOWUCTBO C
cobnofeHem LeHTpa TAXKeCTn nogHuma-
eMoro rpy3a (pparmeHT B - C).

2. MNogHATb NnepemMelLiaeMoe 06opyaoBaHME.
3. Paamectntb 0bOpynoBaHWe Ha y4acT-
Ke, BbIOpaHHOM AN ero yCTaHOBKMW.

CKNAOUWPOBAHUE /| XpaHeHne mate-
pvarnoB Ha ckrnage AOMKHO NPOU3BOANTLCS
C NPUMEHEHMEM MOLA0HOB, KOHTEMHEPOB,
TPaHCMOPTEPOB, TPAHCMOPTHBLIX CPEACTB,
MNHCTPYMEHTOB W NMOSBEMHbIX YCTPOWCTB, MO-
3BONSIOLLMX M3BExaTb NOBPEXOEHUA 13-3a
BMOpaumMn, yaapos, LapanviH, Koppo3vm 1nm
MHbIX BO3MOXHbIX MpouciiecTsuii. Cknaau-
pyemble YacTy 060pyaoBaHMS AOIMKHbI NMod-
BepraTbCs NEPUOANYECKMM MpOBepKam s
BbISIBNIEHNS] UX BO3MOXHOW MOPYML.

YOANEHUE YINAKOBKU

MepepaboTka yNnakoBOYHbLIX MaTepu-
anoB NPOM3BOAMTCA 3a CYET rnosyya-

= Teflsl, KOTOPbIN 00si3aH MPOU3BECTU
€€ B COOTBETCTBMM C 3aKOHaMU, AENCTBYHO-
UMMM B CTPaHE YCTaHOBKN 060pYLOBaHMSI.
1. CHsTb N0 ovepean BepxHue 1 6okoBble
3aLUNTHbIE YTOSKU.

2. CHATb 3alUMTHBLIN MaTepuarnl, MCnosb30-
BaHHbIV B Ka4eCTBe YNaKoBKMU.

3. MNogHaTb obopynoBaHve Ha Heobxoau-

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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PASMELWLEHWVE M NEPEMELLEHWNE

MYIO BbICOTY W1 U3BreYyb U3-Nof Hero NoAA0H.
4. PaamecTnTb 000pyaoBaHME Ha Mony.

5. Ygpanutb ucnonb3yemoe nogbemMHoe
CpefcTBo.

6. Ounctntb pabounii y4acTok OT CHATOWM
yNaKkoBKW.

Mocne cHATMA ynakoBku Ha obopy-

[OBaHWM He [OMKHO HabnoaaTbes

NOBPEXAEHUI, BMATWH U MHbIX HapY-
LLEeHWI LenocTHocTU. B npoTnBHOM criyyae
cnepgyet HemeasieHHo coobwmTb 06 3ToM B
CNy>X0y TEXHUYECKOrOo OOCITYXXMBAHUSI.

YOANEHUE 3ALLMTHOINO MATEPU-
AIlA |/ BHewHne noBepxHocTu obopyno-
BaHMWS 3aLUMLLEHbI MOKPbITUEM U3 KIEKOM
NreHkn, Kotopas AorkHa ObiTb yaaneHa
BPYYHYIO MO OKOHYaHWK pasmeLleHust. Twa-
TENbHO OYUCTUTL 06OPYAOBaHME CHAPYXU U
W3HYTPW, yOanve BpyYHyt0 BECb MaTepuarn,
MCMONb30BaHHbIN AN 3aLLMTbl €ro YyacTei.
I BEPXHOCTSAM U3 Hep)KaBetoLLeit cTa-

N BO n3bexaHne nx noBpexaeHus,
B YaCTHOCTK, n3beraTb NPUMEHEHUS pasb-
efalLLMX BeLlecTB, He WCMNonb30BaTh

abpasvBHble MaTepuanbl WM OCTpble
npucnocobnexus.

f He ouuiarite o6opynoBaHme npu no-

Cnenyet 6epexHO OTHOCUTBLCS K NO-

MOLLM NPAMbIX CTPYV BoAbl MOA AaB-
NEHNEM MMNapPOBbIX OYNCTUTENEN.

He npumeHsTb Ans YicTkn o6opyao-
BaHWS  arpeccuBHble  cpeacTsa

(PH<7), Takue, kak pacTBOpuUTENW.
CnenyeT BHMMATEnNbHO YMTaTb WMHopma-
LMIO Ha 3TMKETKaxX MCMonb3yeMblX MOKLLIMX
cpencTB. Mcnonb3oBaTh noaxoasine cpea-
CTBa WHAMBWAYanbHON 3alWThl B 3aBUCU-
MOCTM OT BbIMOMHAEMbIX paboT (CM. COOT-
BETCTBYHOLLME 0603HAYEHNSA HA YNaKOBKE).

5

MpombiBaTh MOBEPXHOCTY BOAOMPO-
BOAHOW BOAOW, NpoTMpaTb BNUTbI-
BaloLlen cangeTkon Unu NHbIM Hea-
6pasvBHbIM MaTepuanom.

OYUCTKA MNMPU BBOOE

B SKCIMITYATALIMIO /

HaHecTn ¢ nomouybo 06bIYHOro nynbBe-
pusaTtopa Ha BCH NOBEPXHOCTb BAPOYHOIO

oTCeKa YMCTSILLEE CPeaCTBO U BPYYHYHO,
ucnonb3yd HeabpasuBHyt rybky, Tia-
TeNbHO OYUCTUTb BCKO NMOBEPXHOCTb.
3aTtem 06UNbHO NPOMBITE BapOYHbI OTCEK
BOAONPOBOAHOM BoAoW. [JaTh cTeyb Boae
C pacTBOPEHHbLIM B HEWN YUCTSLMM cpef-
CTBOM 4epe3 COOTBETCTBYHOLLEE CTOYHOE
OTBEpPCTUE.

lMocne 3aBeplueHWs  BbILLIEOMUCAHHbIX
OEeNCTBMIN TLLaTeNbHO MNpoTepeTb Bapou-
Hbli OTCeKk HeabpasvBHOW TkaHblo. [lpu
Heobx0ouMOCTU NOBTOPUTL BbILLEONUCAH-
Hble AeNCTBUS AN HOBOIO LKA O4UCTKU.

[leMOHTMpOBaHHbIE AeTanu Takke npo-
MbITb MOOLLMM CPeacTBOM M BOLAOMNPOBO-
OHOM BOOOW, 3atemM npocywutb. [locne
3TOr0 NOMECTUTb OEMOHTMPOBAHHbIE fAe-
Tanu B COOTBETCTBYOLLME Na3bl Ha obopy-
[OBaHUN.

PEINYNNIMPOBKA YPOBHA U ®UKCA-
UKnA - CM. PASOEN «<ITTNTFOCTPALIAA -
CMNMPABOYHbLIN MATEPUAITI» «c»)

PasmecTutb o6opynoBaHve B 3apaHee
NMoAroTOBIIEHHOM MecTe  3KCryaTaumm
(cM. npepgenbHble OOMYCTUMbIE YCMOBUSA
3KCMyaTauum 1 oKpyatoLLen cpeapl).

PerynupoBka ypoBHs 1 dumkcaumsa obopy-
[l0BaHUsi obecnevnBaet ero paboTy B kade-
CTBE e[JMHOr0O He3aBMCKMOTO YCTPOWCTBA.

MMomMecTUTb ypOBHEMEDP Ha BEPXHIOW MO-
BEPXHOCTb KOHCTPYKLMU (pparmeHT D).

OTperynupoBaTb BbICOTY BbIABMXHbLIX HO-
ek (dpparmeHT E) B COOTBETCTBUM C MOKa-

3aHVSIMW YPOBHS.
IS obopynoBaHUsAs HeobGxoaumo cC

NOMOLLbLI YPOBHEMEPA U HOXEK
oTperynupoBaTtb €ro ypoBeHb Kak B
NpPoAonbLHOM, Tak U B NMONEPe4YHOM U3-
MepeHun.

D,ﬂﬂ unaeanbHOro BbipaBHUBaHUA

CBOPKA «BATAPEEW» / CM. PA3LEN
«UNNIOCTPALMUU - CIMNPABOYHbLIU
MATEPWUAT» «d»)

HexkoTopble mogenu / lemoHTUpoBaTh pyy-
KW PEryrnvpoBKN 1N OTBEPHYTb KpeneXHble
BUHTbI NepeaHen naHenu (dpar. F).

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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PASMELWEHVE M NEPEMELLUEHWVE

CTeHbl 13 orHeonacHoro marepua-
A na / MwuHumManbHoe paccTosHue

mexay obopynoBaHueM U 60KoBbI-
MW CTeHaMW [OMMKHO cocTaenATb 10 cm,
mexay obopynoBaHMEM U 3adHeln CTEHOMN
- 20 cm. B TOM cnyyae, ecnv paccTosiHue
[0 CTEH MeHbLLE yKa3aHHOro, NporioXnTb
Mexay obopygoBaHMEM M GnvkakmMM K
HEeMy yvacTkam CTeH OrHeynopHbIA u/unm
N30NMNPYHIOLLMIA MaTepuarn.

YcTaHaBnvBanTe MalUUHbl Takum
A obpa3omM, 4TOObl WCKMYUTL MHo-

0o crny4YawHbIi KOHTaKT C BbICOKO-
TemnepaTypHbIMU NMOBEPXHOCTAMM, BKITHO-
yass oTpaboTaHHble ropsiiMe  rassl,
BbIXOAsLLMeE U3 AbiIMoxoaa (cm. obo3Have-
HWe nukTorpammon «Bbicokas Temnepary-
pa» u onncaHue Ha cTp.2),

Pa3mecTuTb ycTponcTBa TakuMm obpasom,
4106kl X BOKOBbIE MOBEPXHOCTU MAeanb-
HO comnpukacanucb Apyr ¢ gpyrom (dpar.
G). BblpoBHATL 0OOpynOBaHME MO ypoB-

HI0, Kak onucaHo Bbiwe (pparmeHT E).
BctaButb BUHTBI B COOTBETCTBYHOLLUE
OTBEPCTUSI U 3akpenuTb oba ycTpowncTea
KpenexHblMu rakamu (ppar. H1-H3).
CHOBa yCTaHOBUTb MexXay yCTpOMCcTBamm
3awmTHbIE 3arnyLku (dpar. H2).

Mpyv HeobxogMMOCTM MNOBTOPUTL  OMe-
pauuio BbIpaBHMBAHMSA W Kpenexa Ans
oCTarnbHbIX YCTPONCTB.

MOHTAX BOKOBOW MJNIACTUHbI
(PAKYIIBTATUBHO) CM. PA3OEN «WUJ1-
NIOCTPALUN - CITPABOYHbLIA MATE-
PUAT» «d»)

[na moHTaxa 60KOoBOW NNacTVHbl yCTaHO-
BUTb €e B COOTBETCTBYIOLLEE MNONOXeHne
N 3aKpenuTb MOCTaBMSEMbIMY B KOMMEK-
Te BuHTamu (pparmeHt L1).

Mocne ycnewHoro BbIMOMHEHUSI OMUCaH-
HbIX Bbllle AEVCTBUIA YCTAHOBUTbL Ha Me-
CTO nepefHvie naHenu n py4ku CMOHTUPO-
BaHHbIX YCTPOWCTB.

MOAKIMFOHEHVME K NICTOYHHUMKAM NMATAHUA

Mepen BbINOrnHeHeM paboT 03Hako-
MUTLCS ¢ naparpadom «Oblas uH-
chopmMaLms 0 TexHuKe 6e3onacHoCT.

e

[OaHHble OeAcTBUSI OOMKHbI Bbl-
NONHATbLCS KBanNnMuMpoBaHHbIM
nepcoHarioMm ¢ COOTBETCTBYHOLLMM
OOMYCKOM npu cobnogeHun AencTByio-
LLIMX 3aKOHOB U C MPUMeHEeHNeM COOTBeT-
CTBYHLUUX ONMUCaHHbIX Bbille CPeacTB
IS cTaBnsieTcA 6e3 npoBoAOB NUTa-
HUA 1 6e3 WaHroB AnNA NOAKIo-

YeHMs K ceTsiM noaauv Boabl U rasa u K
KaHanusauumv

NOAOKNKOYEHUE

K CUCTEME BOOOCHABXEHUA
/ CM. PA3A. ILL- RIF e)
MoaknioueHne K cucTeme BO-
IS5>| npocHa6GXXeHUA [OMKHO ocy-

B o6wem OGopyaoBaHue no-

LEeCTB/IATbCA B COOTBETCTBUU C
AelCTBYOWMMY Tpe6oBaHMAMU
MECTHOro 3aKoHopaTeNnbCTBa, a
KOMMOHEHTbI CUCTEMbl noasiexar
nepvoavyeckon nposepke w/unm
3amMeHe cujlamMmMu YrnoJIHOMOYEHHbIX
TEXHUYECKUX CchneuuanucToB, CO-
rnacHo [AeuCTBYIOLWMM MECTHbIM
{-IOpMﬁM (EN 1717)

[nA npaBMNbHOro NOAKAYEHUA He-
obxogumo cobniopaTtb cnegylome
TpeboBaHUA:

1. K npubopy pomkHa nogaBaTbCA
nnUTbeBad Boga npu paboyem pnasne-
HUM B guanasoHe MuHumym 200 klla
- makcumym 400 klla; kKpome TOro,
HeobxoaoMMo obecneynTb MUHMMAsb-
HbI pacxop, Boabl 1,5 1/MUH 1 coxpa-
HeHve paboumx XapakTepPUCTUK npwu
Temneparype Huxe 25°.

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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MOoAKNIOYHEHME K MCTOYHHUMKAM NMMTAHUA

2. Tpyba nopsopa BOAbl [O0/HKHA
NnoAcoeauHATBCA K BOOOMNPOBOLHOWM
CeTM NOCPEeACTBOM 3aropHOro KpaHa
(nerko onosHaBaemoro onepaTtopom
N pacnosioXeHHOro B JOCTYMHOM AnA
Hero MecTe), KOTOpbl cregyeT 3a-
KpblBaTb, KOrga npubop He paboTa-
€T, MMb0 Npu NpoBeaEeHNN TEXObCy-
»xmeaHua (Puc. 1).

3. Mexay 3anopHbIM KpaHOM U Tpy-
6o nogcoedmnHeHnAa npubopa [on-
XXeH ObITb YCTAHOBIEH MexaHuye-
CKUA  unbTp, NPEnATCTBYOWNNA
nonagaHuio  XXenesucTblX OT/IoXe-
HWU, KOTOpble, BCNeacTBME OKUCHe-
HWA, MOryT BCTYNMUTb B peakumio C
mMaTepuanom BaHHbl U, CO BPEMEHEM,
NPUBECTU K OKNCNEHWIO.

MEPE noacoeauHeHuem no-
25| cnegHero yyacTka coepnuHu-

TenbHoW TPyb6bl peKomeHAy-
eTcA CNUTb U3 Hee HeKoTopoe
KOJIM4eCTBO BOAbl, 4YTOOGbl OYU-
CTUTb TPYyOYy OT BO3MO)XXHbIX Xere-
3UCTbIX OTNIOXXEHUN

- [MopcoeomHTe KOHEL, MopatoLlein
TPyObl K Y31y NOOK/OYEHMA Mpu-
6opa (Puc. 2);

- MOACOeOVHNTE NPOTMBOMOMOXHbIN
KOHeL, Tpy6bl ¢ hnNbTPOM K 3anop-
Homy kpaHy (Pwuc. 3-3F).

- OTKponTe 3anopHbIA KpaH 1 BU3Y-
anbHO NpoOBeEpbTE repPMETUYHOCTb
coegunHeHuna (Puc. 4).

XAPAKTEPUCTUKW BOAObI /
A CM. TabnuLy TEXHUYECKUX OaH-
HbIX

NMOOKINMIOYEHUE K CETU CEPbIX
CTOKOB / [Ona npaBunbHON ycTa-
HOBKW Heobxoammo cobnogaTb cne-
AyoLme yCcnoBuA:

1. TopknioveHne K KaHanmsauuoH-
HOMY CTOKY O0JDKHO 6biTb «OTKPbI-
TOIo TUMNA BE3 CUDOHA», a ma-
Tepuanbl (PUTUHIOB N KONNEKTOPOB
OO/DKHbl  BblOEPXMBAaTb  BbICOKYH
Temnepartypy, COCTaBALWYH OKONO

100°C Ha BbIXOAe 13 npubopa.

2. [InA npaBunbHOro 0TBOAA BOAbI B
CTOYHYIO KaHanua3auuio ybeomTechb
B OTCYyTCTBMM JOObIX 32COPOB Wn
NPenATCTBMIA Ha BCEM MPOTAXEHUN
NVHUW.

3. MNpoBepbTe NpaBUIBHOCTb YKIIOHA
KONMEKTOPHOro yCTPOMCTBA N OTTOK
cepbix BOA. YCTPOUCTBO [AOJIKHO
obecneymBaTb CBOOOAHbLIA CTOK Ce-
pbIX BOA, B KaHANN3ALUMNOHHbIN CTOK.

B cnyyae 3actoA BoObl yBe-
S| nnubTe yron yknowa (npubnu-

3uTenbHO ¢ 3° 0o 5°) kaHanmsa-
LMOHHOrO CTOKa.

- [NopcoenmHUTe KOHEL, CIMBHOM TPY-
6bl K Y311y NOAK/IOYEHMA Nprbopa;

+ HanpasbTe MPOTVBOMOMOXHBIA KO-
Hew, B OTKPbITbIA CTOK (6e3 cndooHa).

- BusyanbHO npoBepbTe repMeTuy-
HOCTb COeAMHEHVA N OTTOK CTOYHbIX
BOQ.

Cm. cxemaTtu4iecKkui yeptex (Puc. 5)

MNOAKIMKOYEHUE K CETU FA30-
BOIro CHABXEHWA CM. PA3OEN
«UNNMOCTPALIUU - CTTPABOYHbIN
MATEPUAT» «f»).

Tpeb6oBaHusa k MecTy yctaHoBku / [lo-
MeLleHve, npegHasHadYeHHoe Ans ycTa-
HOBKM 06opyaoBaHus (Tun A1 C BbITSX-
HblM YCTPOWCTBOM) [OMDKHO OTBeYaTb
onpefeneHHelM TpebosaHuAM. Nomelue-
HWMe OOMMKHO ObITb NPOBETPUBAEMBIM B CO-
OTBETCTBUM C OENCTBYIOLLMMA MECTHbIMM
HOpMamu.YCcTaHoBMeHHoe Hag obopydo-
BaHWEM BbITS)KHOE YCTPOWCTBO [OJIKHO
0CTaBaTbCA BKIIHOYEHHBLIM B XOA4E 3KCMIy-
aTtauun camoro o6opyaoBaHus.
PacctosiHne wmexpgy obopygoBaHvem w
UNETPOM BbITSHKHOMO YCTPONCTBA AOIK-
HO cocTaBnsATb He MeHee 20 cMm.

lMocne noaknioyYeHUs K cucTemam
nuTaHus, 3a3eMIIeHUIO U KaHanu3a-
UMM obopyaoBaHWe OOIMKHO OCTa-
BaTbCs MOCTOAHHO (06e3 BO3MOXHOCTU
nepemMeLLeHnsl) Ha MecTe, OTBeAEHHOM
NS ero aKcnsyatauum u o6cnyxMBaHus.

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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MOOKJTFOHEHUN K MCTOYHHUKY 3JTIEKTPOINMMTAHUNA

CeTb rasoBoro cHabxeHusi 4ormkHa
ObITb OCHalleHa aBapUNHbLIM BEH-
TUNEM, YCTaHOBMEHHbIM B Hadane
obulern nMHMM nogayn. [daHHbI BEHTUMb
OOMMKeH HaxXoAMTbLCA Ha BUAY 1 obecneyn-
BaTb OeCnpensTCTBEHHbIN OCTYN NOMb30-

Batens (Puc. 3).

I MooknioyeHne K ceTn cHabxeHus
AOIMKHO OCYLLeCTBNATLCA MO-

CpeACcTBOM LUMaHra, COOTBETCTBYHOLLE-

ro AeWCTBYIOLUM MeCTHbIM TpeboBa-

HUSIM M WMEIOLLIEero XapaKTepuCTUKW,

oTBevarowme ctaHaapty EN 10226-1.

LLnaHr nogaym rasa gomkeH noa-
I BepraTbCsl NepuoamyecKkonm mnpo-

Bepke u/unn 3ameHe aBTOPU30-
BaHHbIMU cneuunanucTamm B
COOTBETCTBMU C OEeMACTBYHOLUMU MECT-
HbIMMK Tpe6oBaHUsAMM.

Ecnu ucnonb3yeTca ruGKumM wnaHr, oH
OOMKeH CcOoOoTBeTCTBOBaTb AeM-
75| cTBylOWMM MecTHBLIM npaBunam;
OHW He AONXHbI ObITb ANUHHee 2
M U He OOJKHbI KacaTbcsA 4yacTten 060-
pyAOBaHUsA, MNOABEpPXEeHHbIX BoO3Qen-
CTBMIO BbICOKMX Temmneparyp.

Ha Bbixoge wu3 o6opyaoBaHus
NGy YCTaHOBIEHO COEAUHEHME «MYX-
ckoro» Tuna guametpom 1/2” (G).
CoepuHUTENbHbIW WNAaHr AOMKEH ObITb
OCHalleH pe3bboBbIM CoeAUHEHMEM
«KeHcKoro» Tuna anametpom 1/2” (G).

TpyGHble coeAMHEHUS [OOIKHbI

ObITb KPenko NMPUBUHYEHbI K CO-

OTBETCTBYIOLWNM COeauHUTENb-
HbIM AeTansam

Mocne OTKPbITUA ceTeBOM

3aABWXKKU criefgyeT MpoOu3BeCTU

NpoBepKy Ans BbIABMEHUs1 BO3-
MOXHbIX yTeyek rasa (Puc. 4).

He nopknioyanTe npubopskl K ce-

A TAM, coAepXalluMm ras ¢ yrapHbIim
rasom Unu gpyruMmm TOKCUYHbIMU
KOMMOHeHTaMu.

Mocrne BbINOMHEHWS  BbILEONUCAHHbIX
OENCTBUIN NEpPeKpbITb CETEBYHO 3a4BUXKKY
(Puc. 3).

B cnyvyae Heo6xopMMocTH 3ame-

Hbl popcyHKe Npu nepexope Ha

Apyrou BuA rasa crnefoBaTb YyKa-
3aHusAM, NpuBeAeHHbIM B rnaBe «BBopg
B 3KcnnyaTtauuio» (cM. rn. 5)

CMEHA WUCIMONb3YEMOIo BUWOA
FA3A - CM. PA3OEN «AITTTIOCTPALIUA -
CMPABOYHbIN MATEPUAITT» «g»).

Mpwu BbINycke ¢ 3aBoAa B TEXHU-
YyeckoM nacnopTte o6opyaoBaHUsA
yKa3blBaeTCA BuUpA rasa, Ha KoTto-
pbih OHO paccuuTaHo. JllobOble mMoau-
cdovkaumm Ansi U3MEeHeHUsl W3Havarb-
HbIX MapaMeTpoB AOMKHbI MPOU3BO-
OUTbLCA TOJNbKO C pa3pelueHus npous-
BOAUTENS UMK ero JOBEepPeHHOoro nuua.

MepeHacTpoika oGopyaoBaHUA C

OAHOro BuAa rasa Ha Apyrov Aorx-

Ha OCyLeCcTBNATLCA KBanuduum-
pOBaHHbLIM NMNePCOHAarioM ¢ AOMYCKOM Ans
npoBeAeHUa Noao6HbIX aencteun. lMNpa-
BUNbHasA npoueaypa nepeHacTPOWKU
onvcaHa B COOTBETCTBYIOLLEN rnaBe

®dopcyHku, Gannacbl, 3ananbHbie
5 dopcyHku, anacpparmbl u HbIE Ae-
Tanu, Heob6xoaAuMble ANA nepeHa-
CTPOWKN obGopyaoBaHWs, AOMKHbLI 3aKa-
3bIBaTbCA HaMNpPsIMy0 Y NPOU3BOAUTENA

Mo 3aBepLUEHUN NepeHacTPOMKK C
5 OOHOro BuAa rasa Ha gpyrom 3a-
MEHUTb 3aKpensieHHbIN Ha obopy-
[O0BaHUM TEXHUYECKWUIA NacnopT, ykasas
HOBble MapameTpbl, NpuMBeAeHHble B
npunaraeMon Haknemke

B HekoTopbix cny4asx (@ana ne-
5 Yyen) MoxeT noTpeboBaTbCs 3amMe-
Ha ABYX TabnuMyeK ¢ TEXHUYECKUM
nacnopToM - of4Ha U3 HUX pacrnornoXxeHa
CHapyXu psaoM c coeAuHeHWeM ans
NOOKIMIOYEeHUs1 nojayum rasa, gpyrasa -
BHyTpM (cm. pasgen «WUINKOCTPA-
LUUN», «g»).

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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BBO/ B SKCITYATALIMIO IH

NMPEAYNPEXOEHUA
OBLUEINO XAPAKTEPA

Mepen nposegeHvem nobbix paboTt
A Monb30BaTeNM OOIMKHbI COOTBETCTBY-

IOLWMM 0Opa3oM MOAroTOBUTHCSH, 03-
HaKOMMBLLMCb C HACTOSILLMM PYKOBOLCTBOM
M MPUHAB Ha BOOPYXEHWE YCTaHOBIMEHHbIE
npaeuna 6e3onacHoCTM Ans TOro, 4Tobbl
obesonacutb noGoe B3aumMomdencTeMe C

obopynoBaHuem.
A HWe, oTpaxatolleecss Ha paboTe u
B©es3onacHocTn obopynoBaHus,
JOMKHO BHOCUTLCS TOMbKO TEXHUYECKUMMN
crneunanucTamu, npenocTaBneHHbIMU
NPOV3BOAMTENEM MW MONYYUBLUUMUK €ro
dopmanbHyto astopu3auuio. B npotue-
HOM cry4yae npoV3BOAUTEMb CHUMAET C
cebsi BCSIKyt0 OTBETCTBEHHOCTb 38 BHOCU-
Mble U3MEHEHMS 1 3a yLLeps, KOTopbIii Mo-
)KET BO3HWKHYTb BCNEACTBME HUX.

Toboe KOHCTPYKTMBHOE W3MEHe-

[axe nocrie coOTBETCTBYIOLLIEN NOATO-

TOBKM Npy NEPBOM MPUMEHEHNN 060pY-

[OBaHVIs CrieflyeT cHavara npoBoauTb
HeKoTopble orepaumyM B pexumMe MpoGHOi
UMUTaUMM Onst GbICTPOro 3aroMUHaHNs Oc-
HOBHbIX acreKkToB paboTbl 060pya0BaHYS, Ha-
NpVIMEp, BKIHOYEHWS, BbIKIHOYEHMS U T. .

Mepen Bbinyckom o6opynoBaHue
25| nopsepraetcs cnbiTaHuio co cropo-

Hbl W3rOTOBUTENSA M MOCTaBMSAETCSH
HaCTPOEHHOW AnA TOro BuAa rasa v arek-
TPUYECKOTO HaMpsKEHWs, KOTOpble yKasa-
Hbl B TEXHUYECKOM Macriopre.

Mpu nopmaye cXwxeHHOro rasa

(6ytaHa wnu nponaHa) nop AaB-

nednem 50 mbGapnepen npu6o-
pom crneayeT ycTaHOBUTb cTabunusa-
Top AaBneHus 50 mbap.

BBOA B 3KCMIYATALUIO, NEPBbLIA
3AMNYCK / Mo 3aBeplieHun pasmeLle-
HUs1 0OOPYAOBaHMSA M €ro MOAKMHYEHNS K
WCTOYHMKaM NUTaHus (BKNoYasa coeguHe-
HWe C KaHanunsaumen, ecnu aTo Nnpeaycmo-
TPEHo) criegyeT MNpPOBECTU CriedyHoLLyto
ceputo onepaumm.

1. YoaneHne  3alWMTHbIX  MaTepuarnos
(macna, cMa3ok, CUMMKOHA U T. .) U3HYTpU
N CHapyXwu BapoyHoro otceka (cm. rm. 3/

«YaaneHve 3aWwnTHbIX MaTepuanosy)

2. O6wume NpoBepKM N OCMOTP, @ UMEHHO:
- MNpo6Hoe BKMNOYEHNE CETEBbIX BbIKIHOYa-
Tenem n OTKpbITME 3aABWKeK (Hanpumep,
SMEKTPUYECKUX, BOASHbIX, ra3oBbIX, €Cru
3TO NPEeAyCMOTPEHO).

- MpoBepka cnvBa (ecnv 31O Npeaycmo-
TpeHo).

- MNpoBepka M OCMOTP BHELLUHUX CUCTEM
BbITSDKKM AblMa/napa (ecnv aTo npegycmo-
TPEHO).

- MpoBepka 1 0OCMOTP 3aLUUTHBIX NaHenen
(BCE naHenu OOMmKHbI ObITb YCTAHOBMEHbI
NpaBUIIbHO). .
NMPOBEPKA N HACTPOUKA Y3J10B
FTA30BOI'0 CHABXEHUA

Mo 3aBepweHuMn p[erucTBUA NO
NOAKIIOYEHUIO, OMNUCaHHbIX B
npegbiaywux naparpadax, o6o-
pyaoBaHue, Aaxe Npouas TOUHYH Ka-
NIMOGPOBKY Ha 3Tane UCnbITaHUsA, OOMK-
HO ObITb MOABEpPrHyTo MpoBepke Ha
KOHEYHOM MecTe 3Kcnnyatauuu ans
YaCTUYHOro BbisABNIEHNA NCXOAOHbIX pa-

604nx napameTpOB.
IS BbIYMCNUTb, C Y4€TOM U3Ha4arb-
HO BbIGpPaHHOro TUNa NUTaHUA,

NOCTaBNsAEMOro rasoBOW KOMMaHUewn,
TOYHOEe AaBrieHMe nocTynakoulero rasa.

MNepBas npoBepka nos3BonsieT

3AMEP OABJIEHUA
NMOOABAEMOIO rA3A

B Tom cnyyae, ecnu U3MmepeHus
nokasbiBaloT gaBsrneHue Ha 20 %
HUXXe HOMUHanbHOro (Hanpumep,
G20 20 m6ap < 17 mbap), cnegyeT npep-
BaTb YCTAaHOBKY W CBSA3aTbCA C KOMna-
HUen-NoCTaBLYMKOM rasa
A nokasbiBaloT fnaBsrneHue Ha 20 %
Bbllle HOMMHaNbHOro (Hanpu-

Mep, G20 20 m6ap = 25 mbap), cnegyet
npepBaTtb YCTAaHOBKY W CBSA3aTbCHA C

KOMMNaHuen-nocTaBLMKOM rasa

I npu3HaeT 3a cobom rapaHTUNHbIX
obsizaTenbCTB B TOM cllyu4ae,

€CIu 3KCMJlyaTauusi Npou3BoAUTCA NpuU

B Ttom cnyuae, ecnu nsmepeHus

KomnaHusa-npoussogutenb He

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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BBO/O B SKCI'TTYATALINHO

AaBNeHn rasa HUXxe UNN Bbllle yKa-
3aHHbIX 3Ha4YeHUN.

Y6eantbcsa B OTCYTCTBUM yTe4ek

rasa

lMocne npoBepku paBneHus W
75| Buaa nopmaBaemoro rasa Moxer

BO3HUKHYTb HeobxoaAMMoCTb
npoBeAeHUA cnenyrowmx gencTeun. 1.
3ameHa dhopcyHKM (B criyyae, ecnu ye-
pe3 ceTb MocTynaeT ras, OTNIMYHbIA OT
TOro, Ha KOTOpPbIA U3Ha4YanbLHO paccyu-
TaHO YyCTPOMWCTBO - CM. . 6)

OMNMUCAHUE
CMNOCOBOB OTKIMIOYEHUA
Mpu oTKNoYeHMN n3genunsa MUs-3a
HEUCNPaBHOCTU UM B 3KCTPEH-
HOW CUTyauuu, ecriv BO3HWUKNa Heno-
cpeAcTBeHHasi ONacHOCTb AN Nonb30-
BaTens, B o00si3aTeNnbHOM nopsigke

cneayetr wusonupoBatb wusgenue ot
ANeKTpo-, BOOO- U rasocHabxeHus.

OTKNKOYEHUE W3-3A HENONAOOK
B PABOTE

MpepoxpaHuTenbHble 3aneMeHTbl /| OT-
KIMKOYEHWE: B noteHuuanbHO OnacHbIX
cuUTyaumsx npoucxoauT cpabaTbiBaHue
NpefoXpaHUTENbHOIO  3MeMeHTa, KOTO-
pbli aBTOMaTUYECKN NpeKpaLLaeT Harpes.
MpoLecc roToBKM NpUOCTaHaBMNMBAETCSA
[10 YCTPaHEHWs NPUHKUH Henonaaku.
MOBTOPHbIV MYCK: Mocne yctpaHeHus
Hernonagku, noenekLlen 3a cobon cpaba-
TblBaHWE NPELOXPAHUTENBHOTO 3NIEMEHTA,
KBanNMMULMPOBaHHbLIN PaboTHUK MOXET
CHOBA BKJTIOUUTb M34enme C NOMOLLIbIO CO-
OTBETCTBYIOLLNX OPraHOB yrpaBIeHusI.

BKIMIOYEHUE NPU
NMEPBOM 3AMNYCKE
Mepen BBOAOM M3genus B aKcnnya-
A Tauuio 1 nocne AnNUTENbHOMO Mpo-
CTOst HEOBXOAUMO TLLATENBHO OYK-
CTUTb €ro, 4TOoObl yCTpaHUTb nobbIe
ocTaTkv 3arpsisHeHun (cMm. «YcTpaHeHue
3aLLMTHBIX MaTepuanoBy).
f Ynanute 6nokupatop npepoxpa-

HUTEJIbHOIrO KflanaHa AaBJfieHUA B
nonoctu - CM. PA3[. PUC. - NO3.

g) OETANb K

EXXEOHEBHOE BKITFOMEHUE

B LUTATHOM PEXXUME

1. MNpoBepuTb CaHUTapHO-TUIMeHNYeckoe
COCTOSIHWE U3genus.

2. MNpoBepnTb AOMKHYI0 paboTy BbITSK-
HOW CUCTEMbI B MOMELLEHNM.

3. BcTtaBuTb LITEKEP M3AENUS B PO3ETKY

3NEeKTPUYECKOrO MUTaHWUS.

BkntounTb anekTponuTaHue wusgenus,

OTKPbITb Nofadvy rasa v Bogpbl.

5. Y6eouTbcs, 4TO OpeHaxHasi cuctema
cBobofHa OT 3acCOopoB (ecnu nMeeTcs).

BbInonHUTL AENCTBUS, ONMcaHHble B rMa-

Be «Hauarno rotoBkm».

4.

[ns ypaneHus sosgyxa us Tpy6o-
IS NpoBOAA AOCTaTOMHO OTKPbITb raso-

BbI KPaH, NMOBEPHYTb PYKOSITKY W3-
Aenvs B NONOXeHNe po3xura, yaepxusas
€e HaxaTtomn, NOAHEeCTV OTKpbIToe nnams
(cnnuky vnn T. N.) K 3ananbHUKYy U O0-
XOaTbCsa BOCNnamMeHeHus rasa.

EXEOHEBHOE OTKIIOYEHUE U
BbiBOO U3 3KCMIYATALUMN HA
ONUWTENbHbBIN NEPUOA /

Mo 3aBepLUeHUM BbIENEPEUNCIIEHHbIX
OencTBuin HeobXoaUMO BbIMNOMHUTL Cre-
aytoulee.

1. MNepekpbiTb Nogavy Ha v3genve rasa,
BOAbl U 3MEKTPONUTaHUS C NMOMOLLbIO Ce-
TEBbIX 3a[BUXKEK N BbIKIHOYaTENEN.
2.Y06eanTbCsl, YTO CIMBHbIE BEHTUMU
(ecnn umeroTCs) HaxoOsTCA B 3aKPbITOM
NONOXEHUM.

3. MpoBepuTb CaHUTapPHO-TUrMEeHNYECKoe
COCTOsIHME 000pyAOBaHNSI.

OTKIMIOYEHUE HA OJIUTENbHbIN
NEPUON /

B cnyyae anutenbHoro npocTtosi Heobxo-
AMMO BbIMOMHUTL BCE BbILLEONUCAHHbIE
[eVCTBUS, NPefyCMOTPEHHblE AMns exe-
[AHEBHOrO OTKITHOYEHMs!, U obecneymnTb 3a-
LUMTY YacTel, NOABEPXKEHHBIX OKUCIEHNIO,
crepyoLwmm o6pasom.

1. NS 04MCTKM YacTen Mcrnonb3oBaTb Te-
Nnbl cnadblil MblfbHbLIA PacTBOP.
2. TwartenbHO MPOMbITL YacTu, He Wuc-

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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BBO/O B SKCITTYATALINHO

nonb3oBaTb MpsiMble CTpyu BOAbI
CTPpyM NOA HanopoM.

3. AKKypaTHO BbICYLUNTb BCE NMOBEPXHOCTU
C NOMOLLbIO Heabpa3nBHOro MaTepuana.
4. [na cosgaHusa 3alMTHOM MNIEHKN Ha
BCEX MMOBEPXHOCTAX W3 HepXaBetoLlen
cTanu npoTtepeTb Mx Heabpa3vBHOM TKa-
HblO, Crierka CMOYEeHHOW B Ba3enMHOBOM
macrie 6bITOBOro Ha3HayYeHus1.

mnn

Ecnun o6opynosaHve nmeet asepubl C pe-
3MHOBbLIMW NPOKMagKkamMmun, OCTaBUTb OBEp-

Ubl MPUOTKPLITEIMW ANs NPOBETPUBAHNS,
a Ha pe3nHOBbIE NMPOKMAAKN HAHECTU 3a-
LUMTHbIN CIOV TanbKa.

PerynsapHo npoBeTpuBaTb 060pyaoBaHue
1 NOMeLLEeHMe.

[ns nogaepxaHna o6opyaoBaHusi B

6e3yKOPN3HEHHOM TEXHUYECKOM CO-

CTOSIHAN CriedyeT He pexe OA4HOro
pasa B rof NpPOBOAUTb €ro TeXHW4ecKoe
obcnyXmBaHne cunamm yrnorHOMOYEHHO-
ro TEXHUYECKOro creumanucra.

CMEHA NCIOJIb3YEMOIO BNOA NT'A3A

KOHTPOIJb OWHAMUYECKOIO
OABJIEHUA BbILWE MO LENW / Cw.
OnpepneneHve nasneHnA rasa Ha BXxoge.

KOHTPOJ1b OABJNIEHUNA B NMHXXEK-
TOPE
Ecnu wusmepeHHoe paBrieHue
Ha 20% HWKe BXOOHOro gasrie-
HUWA, BPEeMEHHO NnpeKpaTuTe yCTtaHoB-
Ky U o6paTuteCb B YMNOJIHOMO4YEH-
HYI0 CNY)XOY noanepIKKu

Ecnu wusmepeHHoe AaBneHue

Bbille BXOAHOTO [AaBJIEHUA,
NpuoCTaHOBUTE YCTAaHOBKY U oGpa-
TUTECb B YNOJIHOMOYEHHYIO CIYXX6Y-
NoAAEPXKKU

3AMEHA MH)XXEKTOPA 3AMAJIbHON
FOPEJIKU / CM. PA34. PUCYHKMU -
noa3.l

3akponTe 3anopHbIi KpaH Bbilwe npubopa
no uenw.

MOJEJ1b 700

1. CHAMUTE HVKHIOIO NaHesb

2. [leMOHTUMpYITEe KOpMyC ropenku

3. CHMMMTE CBeYy HakaMBaHWA, YTOObI
He NoBpeamMTb ee NMpu 3aMeHe MHXeKTopa
(Pwvc. 1B).

4. OTKpyTUTE raviky 1 pasbepute NHKXEKTop
3anasibHOV ropenku (MHXXEKTOP MOAKITHOYEH
K GMKOHYCY).

5. 3ameHnTe NHXEKTOp 3anasibHON ropenku
(Puc. 1A) Ha cOOTBETCTBYOLWMI BbIGPaHHO-
My rasy (cMm. CnpaBo4Hyto Tabnumuy).

6. 3akpyTuTE ranky ¢ HOBbIM MHXXEKTOPOM.
7. BHOBb yCcTaHOBWTE CBEYY HaKaMBaHWA
8. Bknounte 3ananbHyto ropesky, 4Tobbl
ybeonTbcA B OTCYTCTBUM yTEYEK rasa.
MOQIEJ1b 900

+ CHUMWTE M30MALMOHHYIO 3aLUUTHYIO
naHersb.

« OTBUHTUTE ranky W NUIOTHYO ¢hop-
CYHKY.

+ 3ameHuTe MUAOTHBLIA  UHXEKTOP
(Puc.1 / A) Ha TOT, KOTOpPbIA COOTBET-
CTBYET BbIOPaHHOMY ra3y, Kak yKa3aHo
B CNpaBoYHOM Tabnumue.

+ 3aTtAHUTE raviky HOBOW (HhOPCYHKM.

+ 3aKrMTe NUIOTHYIO ropeniky, YTobbl
y6eauTbCA B OTCYTCTBUN YTEYKM rasa.

3AMEHA UHXXEKTOPA TOPEJIKU -
CM. PA3A. PUC. - MO3. m)

1. 3akpoiTe 3anopHbIA KpaH Bbiwe
npu6opa no uenu. / 2. BbIKpyTUTE UH-
)KeKTop u3 ero rHesga (Puc. 3)./ 3. 3a-
MEHUTE MHXXEKTOpP Ha COOTBETCTBYIO-
wwmn rasy / cm. CnpaBoyHyto Tabnuuy.
/ 4. TwaTtenbHO BKPYTUTE UHXXEKTOpP B
COOTBETCTBYIOLIEe rHe3ao.

MpoBepbTe rasoBoe ynaoTHeHue

Ac NOMOLUBIO COOTBETCTBYHOLMUX
WHCTPYMEHTOB

PEMYNIMPOBKA MUHUMANbHOW TE-
nnornPon3BOAUTENBbHOCTU - CM.
PA3[. PUC. - NO3. n) / B HekoTOpbIX

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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CMEHA VNCIOJIb3YEMOIO BNOA F'A3A

MOLENAX TEMIONPON3BOANTENIBHOCTb MOXX-
HO YMEHbLNTb MNPV NMOMOLLM NEPENYCKHOro
BVHTa PEryNIMPOBKN MUHUMAsTBHOMO YPOBHA
nnameHn (Puc. 2), «0TKanmbpoBaHHOro» n
3aTAHyTOro Ao ynopa (cMm. CnpaBo4Hyto Ta-
6numuy no rasy). OTKponTe 3anopHbIA KpaH

BbiLLe Npubopa Mo Lenw.

YaHWK onepaumm HaBecbTe Ha Hero
nnom6y, NpeAoXpaHAIoLLYIO OT He-
CaHKLMOHMPOBaHHOrO BMELLATeIbCTBa

f B cny4yae 3aMeHbl BUHTA, MO OKOH-

CMEHA UNCTOJIb3YEMOIO BUNOA N'A3A

MNepen Hadanom paboTbl O3Ha-
25| kombTech ¢ paspenom «O6wme

cBefeHvA 1 TpeboBaHWA No 6e30-
nacHOCTU».

Mepen Tem, Kak ApUCTYNUTb K pa-
60Te, CHUMUTE PYYKU U NPUBOPHYIO
naHesnb

3AMEHA KPAHA

1. OTBMHTUTE BXOOHbIE N BbIXOAHbIE
coefVHeHVA rasa

2. OTBMHTUTE TPYOKY Nogaym 3anasib-
HOW Fopesiku

3. OTBUHTUTE Tepmonapy

4. YCcTaHOBUTE HOBbIV KpaH

5. BHOBb 3aBVMHTUTE BCE COEANHEHNA

MpoBepbTe ra3oBoe ynioTHe-
HUe C TMOMOLbID COOTBET-
CTBYIOLUUX UHCTPYMEHTOB

3AMEHA KIJIAMNAHA (KOCBeHHbI’
HarpeB)

1. OTBUHTUTE BXOOHbIE N BbIXOAHbIE
rasoBble COeAVHEHVA W aneKTpuye-
CKune coenHeHnsa

2. OTBUHTUTE TPYOKY nogayn 3anasb-
HOW ropesnku

3. OTBUHTUTE Tepmonapy

4. YCTaHOBUTE HOBbIV KpaH

5. BHOBb 3aBUHTUTE BCE COEOVHEHWA

MpoBepbTe rasoBoe ynnoTHe-
HUe C NOMOLLbLIO COOTBETCTBY-
IOLUMUX MHCTPYMEHTOB

3AMEHA TEPMOMAPBGI
1. OTBMHTUTE TepMonapy OT KpaHa

2. OTBMHTUTE TepMonapy OT 3anasib-
HOW Fopesnku

3. lMocTaBbTe HOBYK Tepmonapy Wu
BHOBb 3aBUHTUTE COeONHEHMA

SAMEHA CBEYUY 3AXKUTTAHUA

1. OTcoeoMHUTE BbICOKOBOJbTHbIN
Kabesnb cBe4Yn 3axKuraHmsa

2. OTBUHTUTE ranky

3. YcTaHoBMTE HOBYIO CBEYY 3aXKura-
HUA

4. MopcoeomHnte Kabenb BbICOKOro
HanpAXXeHuA

3AMEHA NMbE3OJ3JIEKTPUYE-
CKOrI'oO 3JIEMEHTA

1. [IeMOHTUPYNTE KpaH cnvBa KoTna,
HaNMBHOW BEHTWUNb O1A 3an1Ba Bofbl
B MOJIOCTb M KPaH peryampoBKN YpoB-
HA BOAbI B NMOJSIOCTU

2. CHMMUTE LEeHTpanbHytO NaHesb
3. OTcoeamHnTe Kabenb OT Mbe303-
JNIEKTPUYECKOro 3ananbHuKa

4, CHMMUTe noanexkalumin 3ameHe 3a-
nasbHUK

5. YcTaHOBUTE HOBbIV Mbe303/1EKTPU-
YeCcKU 3anasnbHUK

Mpu BO3BpalwEeHUN Ha MecTo
A CHATbIX AeTanen He U3MEHAN-
Te UX NoJsIoXKeHue.

Mpu HeoGxopumocTu oGpaTu-
3| rech B NULEH3UPOBaHHbIN

LIeHTP TeXHMYECKON noapepix-
KM M Npo4YvTainTe TexXHU4eckoe py-
KOBOACTBO.

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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PYKOBOOCTBO Mo aKCrnyATALV IR

PACMOJIOXKEHME OCHOBHbIX
KOMIOHEHTOB - CM. PA3Q0.
PUCYHKMU - NO3. o). PucyHku Ho-
CAT UCKJ/TIOYUTENIbHO OPUEeHTUPOBOY-
HbI XapakTep 1 MOryT NoABepraTbeA
N3MEHEHNAM.

1. Pyyka perynmpoBkun ropesnok (Cm.
«Pexxnmbl paboTbl U PYHKLMK PYYEK,
KHOMOK 1 CBETOBbIX MHONKATOPOB»).
2. KHoMka nbe3031eKTPUYECKOro
po3axwura.

3. KpaH ona 3anvBa XonofHou Boapl
B BapO4HbIA OTCEK.

4. KpaH pnAa 3anmBa ropAaven Bogpbl B
BapPOYHbI OTCEK.

5. HanvsHOW BEHTWUb ONA 3anosnHe-
HWA NOIOCTW BOLOMN.

6. KpaH ponuea n KOHTpONA BoAbl B
nosiocTu.

7. MNMpepoxpaHnTenbHbIi KNnanaH nas-
NIeHMA NOAOCTN.

8. YkasaTenb ypoBHA BOAObI B MOJIO-
cTn.

9. BeHTUnb BbIFPY3KN NPOOYKTOB U3
BapOYHOro oTceka.

10. KoHTponb nnameHn 3ananbHuka
(BHYTpU npunbopa).

11.  Pydka  OTKpbITUA/3aKpbITUA
KPbILLKW.

12. HanpasnAwowwnin wnaHr gnAa 3a-
JINBKW BOAbI B BAPOYHbIA OTCEK.

13. BapoyHbI OTCEK.

14. lNpobka cnvBa BoAbl N3 MOMOCTU
(BHYTpM nprbopa).

PEXUMblI PABOTbl U ®YHK-
UM PYYEK, KHOINOK U CBE-
TOBbIX MHOUKATOPOB / CM.
PA30. PUCYHKMU - NO3. p). Unk-
chopmaLma HOCUT OPUEHTUPOBOYHBIN
XapakTep U MOXeT nofBepraTbcA na-
MEHEHUAM.

PYYKA PEIYJIMNPOBKW TOPE-
JIOK (TASOBAA BEPCWA). Bebl-
NOSIHAET TPU pasnuyHble PyHKLNN:
1. Po3xur 3anasbHOro niamMeHun v ro-
penku.
2. PerynupoBka MHTEHCMBHOCTM nna-
MeHN (MUHUMYM -MaKCUMYyM).

3. BoikntoyeHue npubopa.

KHOMKA MNMbE3O3JIEKTPUYE-
CKOI'o PO3XXUr'A. BoinonHaeT
cnenyoLyo PyHKUNIO:
1. Mpu HaxxaTumn cospaeT UCKPY ANA
po3xwura 3anasibHoro ninameHu.

@ PYYKA 3AJIMBKW XONOMO-
HOWM N TOPAYEN BObI.

OyHKLUNN:

1. lNopaya noTtoka BoAbl.

2. [NepekpbITye NOTOKa BOAbI.

BEHTWJIb 3AJIMBA BOAbI.
OyHKUNK:
1. MNopaya noToka BoAbl OJ1A perynv-
POBKM YPOBHA BOAbI BHYTPW NMOMOCTH.
2. lNMepekpbITWE NOTOKAa BOAbI, Noda-
BaeMoW BHYTPb MOSIOCTW.

KPAH YPOBHA BObI B MNMOJ10O-

CTW. HekoTtopble mogenu /
®OyHkumm: 1. KpaH KoHTpona u pery-
JIMPOBKW YPOBHA BOAbI B NOOCTMU.

MNYCK B PABOTY

Mpexxae Yem NpuUcTynuTb K Bbl-
75| nonHenunio  onepauuii,  o3Ha-
KOMbTeCb ¢ pasgenom «ObLme
cBegeHnA o 6HesonacHoctn /
OcTaTo4Hble pUCKU»

lMepen BbINOMHEHMEM onepa-
US| unii 03HaKoMbTECH C pa3aenom
«E>eIHEBHOE BKITIOYEHNIES.

CE KaTteropuyecku 3anpeliaet-

CcA ucnoJsib3oBaTb KOTesl B
KayecTBe (hpUTIOPHULIbI.

Jkennyatauna U3genva npeayc-
maTpvBaeT HanMyMe BOOOMPO-

BOOHOV BOAbI BHYTPW MOIOCTU U
Bapo4Horo otceka. Jltoboe ppyroe npu-
MEHEeHMe cUMTaeTcA HeHaa1eXXalluym 1
NMoTEeHLMANbHO OMaCHbIM.

25| Mpw nepsom BKOYEeHUM [O0-
XXOUTECb, MOKa BO34yX, KOTO-
pbll MOXET 06pa3oBaTbCA B ra30BOM
KOHType, MOJIHOCTbIO He BbIAAET n3
rasoBoi TpyObl.

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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PYKOBOOCTBO NO SKCIUTYATALIMA

3AJIMBKA BOObl B MOJIOCTb -

cm. pa3a. PUCYHKU - M03. q)

HekoTopble mogenu

- [MoBepHuTe KpaH perynnmpoBKU
YpPOBHA BOAbl B MOMOCTU (B Moae-
NAX, roe OH NPegyCMOTPEH) B MOsOo-
»xeHne cnvea (OTkpbITo) (Puc. 1 A).

- [loBepHUTEe B MONOXeHVe 3anvsa
(OTKpbITO) BEHTWUIb HanmBa BOAbI
BHyTpb nonoctu (Puc. 2 A) no MUH.
YPOBHA, MOKa3blBAEMOro ykasare-
nem (MO3. PUC. s) - Puc. 10).

E>xeqHeBHO npoBepAnTe Hanu-

Yme BOAbl B MOMOCTU U, NP HEOb-

XOOMMOCTW, pPerynvmpymnte ee c
MOMOLLLIO HAJIMBHOrO BEHTUNA U pery-
JIMPOBOYHOIO KpaHa.

Ona cepvmn 700 B Npocionke no-
S| mewaetca 8,5 nuTpos BOApL.
[na cepmm 900 B Npocrorike no-
MewaeTtca 13 nnn 17 nnTpos 3aBUCK-
MOCTM OT MOAESIN.
O nonHoM 3anosiHEHUM NOMOCTU
Ha aTane HanvBa BOAbl CBMAe-
TENbCTBYET €€ BbITEKaHNe Wu3
perynupoBoyHoro kpaHa (Puc. 1 B1).

[Mocne 3anosniHeHnA OOHOBPEMEHHO
3aKpoKiTe 3a7IMBHON BEHTU/b U KpaH
peryaMpoBKN YpOBHA BOAbl B MOJSO-
ctn (Puc. 1-2 B).

lMocne 3aBeplieHMA 3anvBKU BOAbI
B MOJIOCTb MpUCTyMNanTe K 3arpys3ke
KoTna.

3AIrPY3KA KOTJIA - cm. pa3sg.
PUCYHKMU - NMO3. q) / YbeguTtech B
TOM, 4YTO CITMBHOW BEHTW/b BapO4HOro
oTCeKa HaxoauTCA B NONOXeHUN «3a-
KpbITO» (Punc. 3).

CnunBHOWN BEHTWUNb OTKPbIBAETCA
L nyTem MOOHATUA U MOBOPOTa
py4dku Ha 90°/180° (puc. 3A -3B)
MO OTHOLLEHMIO K 3aKPbITOMY MOJIOXe-
HWto KnanaHa (Pnc.3).

OTKpONTE KPbILWKY KOT/Ma 1 Nponsse-

[1Te 3arpy3Ky Bapo4yHOro oTceka.

Mpw 3arpy3ke Bapo4HOro oTce-
Ka cobntogante ypoBeHb, 060-

3HaYeHHbI BHYTPW camoro oT-
ceka (cm. PUC. M0O3.q)

He 3arpy>xanTe B BapO4HbIli OT-
15| cex noBapeHHyto comb KpynHO-
ro NoOMosa, NOCKOJbKY OHa orny-
CKaeTcA Ha [HO W He MOXeT
NOSTHOCTbIO pacTBoOpUTLCA. He Cbinb-
Te CO/b B XONOOHYHO BO4Y.

CM. PA3[. PUCYHKMU - NM0O3. 1)

3ANIEVITE Bomy (ropayyto w/
S| v XONOAHYI0) B BAPOYHbIN OT-
CeK npu nomowu 2 py4ek
(Pwnc.4).

[nA 3anuBkM BOAbl B BAPOYHbIA OT-
CeK HY>HO: NMoJHATb KPbILLKY Bapoy-
HOro oTceka.

- PasBepHyTb HanpaBNAOLWMIA LWaHr
K Bapo4HOMy OTCeKy (Puc. 5).

« OTKpbITb HY>XHYIO Py4uKy 3anvsa
BoAbl (ropAdYaA, xonopHaA, o6e)
(Pwvc. 4 A) n 3anofHUTb OTCEK B 3a-
BMCUMOCTM OT paboymx noTpebHo-
CTen.

- [Nocne 3anonHeHnAa 3akpouTe pyy-
Ky (-1) (Puc. 4B).

- YcTtaHoBuTeE HanpasAALWNIA
WAaHr Ha MecTo, 4TobObl He npe-
NATCTBOBaTb 3aKPbITUIO KPbILKK
(Pwvc. 5).

BKJTKOYEHUE / BbIKNMIOYEHUE -
cm. pasa. PUCYHKU - NTO3ULNA r)
BkntoyeHne npmnbopa gonycka-
A eTcA TOMbKO Mocne 3alnBKu
BOAbl B MosIocTb. He BkNtovam-
Te Npmbop Npu OTCYyTCTBMM BOAbI (CM.
npenblayLLyo cTpaHmuy).

BkntoyeHmne nprbopa gonycka-
eTcA TOMbKO Mocfe 3annBKu

BOAbl BHYTPb BapPO4YHOro oTce-
Ka. 3anpeliaeTcA 3anyckaTb nprbop
BXOJIOCTYIO (C MOPOXHUM BapO4YHbIM
OTCEKOM).

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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PYKOBOOCTBO NO SKCIulyYATALIMA

B npouecce akcnnyaTaumm KoH-
I TPONVPYITE YPOBEHb BOObI BHY-
TpW Bapo4HoOro otceka. Npu He-
obxogumocTn pgonvBanTe BOOYy C
MOMOLLbIO PyYeK HanmBa BOAbI.

eHaxkmuTe Ha pyyKy ynpasneHuA ro-
penkov u, yoepXxusaAa ee B TakoM
MOMOXEHUW, NOBEPHUTE B MOSIOXKe-
Hue poaxwura (Puc. 7D).

* OHOBPEMEHHO C MOBOPOTOM PY4KU
HaXXMUTE KHOMKy poaxwura (Puc. 6),
4YTOObI BbICEYb NCKPY 3anasnbHuKa.

e[locne BO3ropaHMA 3ananbHuKa
(ero MOXHO yBUOETb, OTKPbIB HUX-
HIOIO OBepLy npubopa) MOBEPHUTE
pydky (Puc. 7E) B MmuHumanbHoe w/
WV MakcumarnbHoe NosoXeHune AiA
perynvpoBKkun paboyero ninameHu.

*YT06bI BBIKIOYUTL NpUbop, nosep-
HUTE PYYKY BKJIOYEHWUA B MOSIOXKE-
Hue “0” (Puc. 7C).

NMPOBEPKA PABOTbI
MOJIOCTU - cm. pasp. PUC. - NMO3.
s) / Ha onpepeneHHbIx Mogensx.

B npouecce akcnnyataumu 3a
P YPOBHEM BOfbl B MOSIOCTN MOX-
HO cneguTb NpY NOMOLLM yKasa-
Tena (Pwuc. 10).

B npouecce akcnnyataumv nas-
23| nerme B nonocTi cunTbiBaeTCA
MaHOMETPOM,  PACMOSIOXEHHbLIM
Ha knanaHe (Puc. 11 C 11 C); npu npe-
BblleHn50 KlMa aBTomaTmnyeckmn cpa-
6aTblBaeT BEHTWIALMOHHOE OTBEep-
ctme (Puc. 11 A).

KnanaH

MpepoxpaHnTenbHbIN
A OaBneHnsa MOXHO aKTUBUPO-
BaTb BPYYHYO NP MOMOLLM KpY-
rNMON Py4YKW, PacriofioKeHHOM Ha ca-
MoM knanaHe (Puc. 11 B); o3HayeHHaA
onepaumA No3BONAET YMEHbLUNTb AaB-
NIeHMEe BHYTPU KOHTYpa.

f B npouecce akcnnyaraumm KoH-

TponupynTe Temnepatypy. [lpu

HeobXoOVMOCTU [ONVBaTe BOAY B Mo-
NOCTb Yepes 3a/IMBHOWM BEHTUSb.

Mo DoCTKeHMM paboyero pasneHuA
(06 3TOM MOXXHO MOHATb MO BEHTWNA-
LIMOHHOMY OTBEpPCTMIO NPenoXpaHu-
TENBbHOrO KranaHa) NMoBepPHUTE Py4Ky
YNPaBfiEHNA FOPESIKOV B MONIOXEHME
MUHMMYyMa.

B npouecce akcnsayatauum KOHTPO-
NpynTe ypoBeHb BOAbI MPY MOMOLLM
ykazatena (Puc.10); npu Heobxo-
OMMOCTV [OonvMBaniTe Body Mocpea-
CTBOM py4YeK HanmBa BoApbl.

Mpn ponvBe BOObLI BO BpemA

paboTbl npubopa uMeeTcA

OCTaTOYHbIA PUCK MNOSYyYEeHUA
oxoroB. [Monb3ynTecb COOTBETCTBY-
IOLWMMY CpeacTBaMm nNpegoxpaHeHna
1 3aUThbI.
Mocne 3aBeplueHWA npouecca npuro-
TOB/IEHNA OTK/IKOYMTE Npubop, nosep-
HYB PYYKY YrpaBneHna ropesnikoin B no-
no>xeHue «0».

M3BJIEYHEHUE NPOAOYKTA - cm.
pas3a. PUC. - MN0O3. s)

[MoBepHuTe B nonoxeHune “0” (Pwc.
10B) pyuKy ynpaBfieH1A ropesikon.

Bo BpemsA n3BneveHvA Npoayk-
A Ta eMKOCTb anAa ero cbopa cne-

ayeT HanoJIHATb OO0 NOJTIOBUHbI
0nAa 6e30nacHoOCTn ee nepemMeLlueHnA.

MpyHUManTe  COOTBETCTBYIO-
L5 lwme Mepbl  MHAMBUAYaSIbHON

3awuTbl. Mpn BbINOMHEHUU pa-
6oumnx onepauuii nNonb3ynMTecb noa-
XOOAWMMN cpeacTBamMm WHOMBUAY-
aNbHOW 3alUnThI.

1. YcTaHoBUTe NoAXoAALLYIO MO TUMy
marepuana u BMECTUMOCTM eMKOCTb
nog, cnvuBHoM BeHTUNb (Puc. 11).

2. lMpunogHUMUTE PYYKY U HaAYHUTE
BpaLleHve; py4ka MOXeT noBopayn-
BaTbcA Ha 180° (cm. Puc. 12).

3. BusyanbHo cnegute 3a HarosHe-
HMem emkocTun. lMocne 3anonHeHuA

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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PYKOBOOCTBO NO SKCIUTYATALIMA

€MKOCTUN NpUMEPHO Ha 3/4 oT obLiero
o6beMa 3aKpONTE CIIMBHOW BEHTUIb.
4. PasmvecTtnte eMKOCTb B MecTe, 3a-
paHee OTBEOEHHOM [/1A XpaHeHuA
roTOBOro NpoaykTa.

[MoBTOpANTE OENCTBUA W3 MYHKTOB
1-2-3-4 0O NOMHOrO OMOPOXXHEHUA Ba-
POYHOrO OTCEKa.

NMPEKPAWEHUWE PABOTbI -
pasa. PUCYHKU - MO3ULINA 1)

lNocne 3aBepweHuAa pabodero
L5 uMKra  YCTaHOBUTE  PY4YKy
xXeHne «0»,

CM.

ynpaBneHA ropenikon B noso-

Cnepyet perynsapHO 4ACTUTb
5 npubop 1 ypanAaTb U3 Hero Ha-

neT W/Mnn ocTaTtku MULLEBbIX
NPOOYKTOB - CM. rnaBy «TexHuye-
CKOE 06CNy>XX1BaHWE>»,

CBeToBble UHOVKATOPbLI  (MpW
HaNMYMK) He [OMKHBI FOPETb.

1. Y6éeoutecb B naeanbHOW YnCcToTE
N COOTBETCTBMM Mpubopa caHuTap-
HO-TUTMEHNYECKUM TpeboBaHMAM
(cM. «TexHnyeckoe 06CnyXXuBaHue»).

2. lNepekponTe ceTeBylo nogavy K
npubopy rasa, BoAbl N 3eKTponnTa-
HUA.

TEKYLWEE OBCJTY>KBAHWVE

OBA3AHHOCTMU - 3BAMNPETDI -
COBETbI - PEKOMEHOALIMA

TS Mpexge 4yem NpUCTyNUTb K 06-
CNyXuBaHWO  0DOOpyaoBaHMS,
03HaKoOMWUTbCSA C rmaBamu 2 1 5.

f Ecnu o6opynoBaHus coeiMHEHO

C ObIMOXOA0M, CriedyeT odnLaTb

AbIMOOTBOZHYO0 TPyOy cornacHo
MECTHbIM HOPMaTVBHbIM TpeboBaHu-
AM (JOMONHUTENbHbIE CBEAEHUS crie-
AyeT 3anpocuTb Yy OpraHusauum, Bbl-
MONHSIBLUEN YCTaHOBKY).

O6opynoBaHve npegHasHa4YeHo

ONS1 IPUTOTOBMEHNST MULLEBBIX

npogyktoB. Cnepyet nopaep-
XvBaTb 00OpyooOBaHME U OKpYyXKako-
lee ero npocTpaHCTBO B 4MCTOTE.
HecobntogeHne caHUTapHO-TUrMeHn-
YECKMX HOPM MOXET CTaTb MPUYUHOMN
npexneBpeMeHHOro n3Hoca obopyno-
BaHNSA U BO3HWKHOBEHUS OMacHbIX CU-
Tyauui.

3arpsiaHeHus, ckannuearoLmecs
BOKPYI MCTOYHUKOB Tenna, MoryT

BOCMMAMEHSATLCA BO Bpemsl 3KC-
nnyataumm obopynoBaHusi, co3faBas

onacHble cuTyauun. OGopyaoBaHue
criegyet perynsipHo YACTWTb, yaansis
BCE 3arpsi3HEHNS U/UNM OCTaTKMN NuLLe-
BbIX NMPOAYKTOB.

XuMmnyeckoe Bo3aenCcTBME Conm
A n/vnn ykcyca, a Takke Opyrux

BELLECTB, COAepXalMx Xrnopu-

Obl, B ANUTENbHOW NEPCNeEKTMBE
MOXET CTaTb NPUYMHON KOPPO3UK MO-
BEPXHOCTEN B 30HE roToBKM. B cnyyae
NPYMEHEHNS TakMxX BeLlecTB obopy-
JoBaHue cregyeT akkypaTHO BbIMbITb
C MOIOLLIMM CpeacTBOM, 0OUIbHO Mpo-
MbITb BOAOW U TLLATENBHO MPOCYLLUNTD.

Cnenyet 6epexHO OTHOCUTBLCS K
[7555| NOBEPXHOCTSAM U3 HepXKaBetoLLEen

cTanv Bo m3bexaHune 1x rnoBpex-
OEeHUsi, B YacTHOCTM, nsberatb npume-
HeHUs pasbeaaroLlnx BELECTB, He UC-
nonb3oBaTb abpasuBHble MaTtepuansbl
Unn ocTpble NpUcnocodneHusl.

XMUYecKne CBOWCTBA YMCTSALLE-
ro cpeactesa Ans BapOYHOM Mo-
BEPXHOCTM  [OOIMKHbI  OTBeYaTb
onpegeneHHeiM  TpeboBaHUSAM:
pH GonbLue 12, 6e3 xnopnaos 1 ammma-

L5
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TEKYLLEE OBCINY>KBAHVE Kl

Ka, BA3KOCTb W MIOTHOCTb Kak y BOAbI.
ONs 4YMCTKM HapyXHbIX U BHYTPEHHWUX
yacten 06opydoBaHMsSI UCMONb30BaTh
HearpeccuBHble cpeactea (ObITOBOrO
TUna, npegHasHayYeHHble ONs YUCTKM
cTanu, cTekna u amanu).

CnegyeT BHMMaTENbHO 4WTaTb
A NMHpOpMaLMIO Ha STUKETKax Ta-

KX cpefcTs. Vicnonb3oBaTb Noa-
xopsilume CpeacTBa MHAMBUAOYarbHOM
3aWuWTbl B 3@BUCYMOCTW OT BbIMOMHsIe-
MbIX paboT (CM. COOTBETCTBYIOLLME
0603HaYeHNsT HA YMAKOBKE).

B cnyyae gnuTenbHoOro npocTtos
crneflyeT OTKMOYUTL 06opyao-

BaHWE OT BCEX UCTOYHMKOB Nii-
TaHUs, a TakKe TLLATEeNbHYI OYUCTUTD
BCE €ro BHYTPEHHME N HapyXHble no-
BEPXHOCTMW.

Cnepyer pgoxpgartbcs, korga

obopynoBaHue 1 BCe €ro 4acTtu

OCTbIHYT, BO M3GexaHue nony-
YeHUs Nonb3oBaTenemM OXOroBs.

EXXEOHEBHAA O4YUCTKA
& V[oanvite Bce npegme-
@@ Tbl U3 BAPOYHOro OTCe-
ka. lMpn nomowwn
06bI4HOr0o MynbBepu-
3aTtopa HaHecuTe Ha
BCE NOBEPXHOCTU (Ba-
POYHbIM OTCEK, KPbILIKA N BCE OTKPbI-
Tble NOBEPXHOCTU) XUAKOE MotoLee
CPeACTBO M BPYYHYIO, NPU MOMOLLM
Heabpa3nBHOM ryoKu, TLLATENbHO O4K-
CTUTE BECb Npubop.
3aTtem 06MIbHO MPOMOKMTE BapPOYHbIN
OTCEeK NUTLEBOW BOAOM (HE MCMONb3YA
npAMble CTPyW BOAbI MOA, HAnNopoMm U
napoouncTutenun). [anite Boge cTeyb
yepes CIMBHOW BEHTUSIb.
CnvnBHOM BEHTUNb KOTNIA MOXHO OT-
KpblBaTb TOMbKO MOCMEe pasMeLLeHnA
nog HUM eMKOCTM, NMoaxofALen no
TNy matepuana n BMeCcTumocTu. [nA
6e30nacHOCTN NepemMeLLeHnA 3anon-
HAMTE eMKOCTb 40 MOMOBUHBI.

OnopoXXHNTE eMKOCTb COrnacHo npa-
BUMaM yTunmsaumn, SencCTBYOWNM
B MeCTe 9Kcryatauun, 1 nocrasbTe
OMOPOXKHEHHbI KOHTenHep obpaTHO
B OTBEEHHOE [J1A Hero MecTo.

lMoBTOpANTE yKasaHHbIe BbiLLe onepa-
LMW BMIOTb A0 NOJSTHOrO ONMOPOXHEHWUA
KoTna.

[1o OKOHYaHUWM OaHHbIX OEeNCTBUN
TLaresibHO NPOTPMTE BAPOYHbIN OTCEK
Heabpas3nBHOM TKaHbIO.

|_|pl/l HEeobXoaANMOCTH NnoBTOpPUTE YKa-
3aHHbl€ Bbllle OENCTBUA B pamMmkax
HOBOIo Unkna O4nCTKU.

OYUCTKA B CJZIYHAE AJIUTEJb-
HOIro NPOCTOA

HekoTopble mogenn /

Cwm. rn. 5/ Onepaumm no lMpekpatye-
HWto paboThbl / OnnTenbHbI NPOCTON

lMocne 3aBeplieHMn onepauun po-
XOUTECb OXxnaXaeHnAa npubopa un
cnenTe BOOYy W3 MONOCTU Yepes Co-
OTBETCTBYIOLWYO MpPOOKYy, pacnosno-
>XEHHYIO B €€ HWXXHEeWN 4acTtu (Cm. .
8 / Pacnono)xeHme 0CHOBHbIX KOMMO-
HEHTOB).

OTkpyumBanTe CNMBHYIO  MNPOOKY
TONMbKO MOC/e pasmeLleHna Mnog no-
NOCTbIO  €MKOCTW, MOAXOAALEeRn no
TNy martepuana M BMECTUMOCTMW.
[na 6e3onacHOCTM nepeMeLLeHmAa
3anosIHANTE eMKOCTb A0 MOSIOBUHbI.
OnopoXXHMUTE EMKOCTb COrfIacHO npa-
BUNaM yTunusauuu, AernCcTBYOWMM B
MecTe 3JKcrnayatauuu, U nocrtaebTe
OMOPOXXHEHHbIN KOHTenHep obpaTHO
B OTBELlEeHHOE 11 Hero MecTo.
MoBTOpANTE yKasaHHble Bbille ore-
paumn BMIOTb [0 MOSHOrO CnvBa
BOJbl U3 MONOCTMU.

[AnA 3aBeplieHuA onepauun obpa-
TuTecb K rn. 5 / NMpekpaweHue pa-
60Thbl

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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PerynapHo npoBeTpuBaiite 060-
pyaoBaHue 1 NoMeLleHUA.

CBOOHAA TABJINLIA: «<KBAJIU-
DPUKALINA MEPCOHAIJIA -

B PABOT - [MEPUOOUNY-
HOCTb PABOT»

Mpexge YeM NpucTynnuTb K Npo-
I3 BeOEHUIO paboT, 03HAaKOMUTbLCS

c rm. 2 «[JormKHOCTHOE nonoxe-
H1e 1 kBanudrkauma»

[Mpn 0BHapyXeHUN HencnpasBHo-
LS| ctu psOoBOM  Monb3oBaTelb

OOIMKEH NPOM3BECTU MEPBUYHbLIN
OCMOTP C LieNbi0 YCTaHOBUTb MPUYNHY
Henonagku n, Npu HanIn4mMm y Hero co-
OTBETCTBYIOLLIErO Aonycka, yCTpaHUTb
€e 1 BOCCTaHOBUTb MPaBUIIbHYKO pa-

60Ty obopygoBaHus.

Ecnn He npeacraBnsietcs BO3-
25| MOKHBIM  YCTPAHWTL  NPUYNHY

HeMcnpaBHOCTM,  Heobxoanmo
BbIKIIOUNTL 06OpynoBaHWe, oTcoean-
HWTb €ro OT CETW 3MEeKTPONnuUTaHus U
3aKpbITb BCE NUTAOLLME KpaHbl, a 3a-
TeM 00OpaTUTbCA B aBTOPU3OBAHHYIO
Cnyxby TEXHNYECKOV NOAAEPKKN.

YNONMHOMOYEHHbIA TEXHUYECKUI
S| cneumanncT MoxXeT BMeLlaThbes,

ecnn psiAoBON Nonb3oBaTenb He
CMoOr onpeaenuTb NpUYNHY HENCNpaBs-
HOCTW UMW ecnu A5t BOCCTaHOBMNEHUs
npaBunbHOM paboTbl 06opyaoBaHMS
HeobX0AMMO BbINOMHUTL PaboThl, ANs
KOTOpbLIX Yy PSAOBOro Monb3oBaTens
HeT Jonycka.

HEOBXOAUMbBIE ONEPALINA

NEPUOANYHOCTb OMEPALIUNA

OuncTka npmnbopa 1 KoM-
NMOHEHTOB, KOHTAKTUPY!O-
LMx
C NULLEBBLIMM NPOOYyKTaMu

E>kepHeBHO

OuuncTka npy NepsomM
3anycke

Mocne nocTynneHnA Ha 06beKT U
YCTaHOBKM

YucTtka gbimoxoga

E>xerogHo

lNpoBepka TepmocTaTa

Mpn HeobxogumocTu - ExxerogHo

Cwmaska rasoBblx KpaHOB

Mpn HeobxooMmMoCTUN

lMpoBepka / 3ameHa
rasoBbiX Tpy6

Mpn HeobxooMmMoCcTLn

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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TEKYLUEE OBCJTY>KUBAHWE

NMOUCK U YCTPAHEHUE HEUCTIPABHOCTEM / MNpu BO3HUKHOBEHUW Heucrpas-
HOCTel 000opyAOBaHMS UCMONb30BaTb MPUBEOEHHYK HWKe Tabnuuy Ans ycTpaHeHus

HanMeHee cepbe3Hble U3 HUX.

HEUCNPABHOCTb

BO3MOXXHAA NMPUYNHA

PELWWEHUE

Mpnbop He BkNtOYaeTcA

He BKOYEH rnaBHbIA Bbl-
knmtovatens / CPABOTAIJ
AndpdepeHumanbHbii nnm
TEPMOMArHUTHbIA  BbIKJIHO-
yatesnb

Bkntounte rnaBHbIii  Bbl-
kntoyartens / lNepeycTaHo-
BUTE auddepeHumanbHbin
WX TEPMOMarHUTHbIA Bbl-
Knovaresnb

Bopa He cnuBaeTcA

3acopeH cnue

Mpouunctute CNVBHOM
dunbtp / Ounctute CTOK
OT BO3MOXHbIX 3arpAsHe-
HUIA.

BHyTpeHHWe CTeHKn
BaHHbI MOKPbIThl U3BECT-
KOBbIM HafleToM

Cnuwkom »ecTkaAa BoAa,
YMArYMTENb BOObBI UCHEp-
nasn cBoW pecypc.

MoocoeouHnTe npubop K
ymAramtento. / [Nponsse-
OonTe pereHepauuvio ymAr-
yntenda./ Ypanute wu3BecCT-
KOBbIM HaneT 13 BapOYHOro
oTceka

lMATHa B BApOYHOM OTCEKE

Hnskoe kadectBO BOAbI /
Heka4decTBeHHOEe MmotoLlee
cpeactBo / HepocrtaTtou-
HO€e ononackmBaHue

Otchunetpyrite Bomy (CMm.
TexHnyeckoe pykoBOa-
ctBo) / [lonb3yntecb pe-
KOMEHOOBaHHbIM  MOIOLLIMM
cpeactsom / [loBTopuTte
ononiackusaHue

a3oBOe o6opynoBaHve
He BK/oYaeTcA

3akpbIT ras3osbii kKpaH / B
Tpyb6ax npucyTCTBYET BO3-
oyx / Belwen 3 cTposd nbe-
303/1EKTPUNYHECKUNI 3a>Kura-
Tenb

OTkpownTe rasoBbl KpaH /
[MoBTOpPUTE Npoueaypy pPos-
xura / 3ameHuTe nbe3os-
NEKTPUYECKNIA 3axkuraTtesb

3ananbHana ropesnka He
BKJOYaeTCA

OrtcytcTByeT ras / OTknto-
yaeTcA 3anasbHaa ropesnka
/ Conno 3anasnbHOW ropen-
K1 3acopeHo / Henogxopaa-
Liee connao 3anasibHow ro-
penku / KnanaH He nogaeTt
ras Ha 3anasibHyto ropesnky

OTkponTe KpaH nogayn
rasa / NpoBepbTe ncnpas-
HOCTb MpenoxpaHuTesibHO-
ro tTepmoctara (cM. TexHu-
Yeckoe PyKOBOACTBO) Wn
Tepmonapbl / [lNpodnctute
OTBEpPCTVE comna unm samMe-
HUTE ero / 3ameHuTe corno
3ananbHou ropenku / MNpo-
BEpbTe KOHTaKTbI, obecne-
ymBalowme cpabatbiBaHne
po3xwura / 3ameHuTe raso-
BbI KnanaH

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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TEKYLLEE OBCNMY>XMBAHVE R

HEUCNPABHOCTb

BO3MOXXHAA NMPUYNHA

PELWWEHUE

He BknioyaeTcA rnaBHas
ropenka (KOCBEHHbIN
Harpes)

OTtcyTCcTBYET BO34YX B MO-
noctu / lNoBpexneHo pene
[aBneHvA nosiocTun

3anonHuTe nonoctb / 3a-
MeHUTe pene AaBneHus

YUpeamepHana yTeuka us
npenoXpaHnUTENbHOro
KnanaHa

CnnwKom BbICOKWI  YpO-
BeHb BoAbl / [NpucyTcTBUe
M3BECTKOBOrO Hanetra B
nosnocTn

Mpun BbIKIHOYEHHOM MPKU6O-
pe OTKpOMTe KpaH cnmea u
cnenTe n3bbITOYHYO BOAY /
YpanuTte n3BecTKOBYIO Ha-
Knnb 13 nonoctu (cm. Tex-
HMYecKoe PyKOBOACTBO)

He 3anuBaeTcAa Boga
B MOJIOCTb (KOCBEHHBbIW
Harpes)

He nopaetca Bopga / [o-
BpeXAeH KpaH /
Tpybbl 3acopeHbl N3BECT-
KOBbIM HaneTom

OTkpoiTe ceTeBOM KpaH
/ 3ameHuTe KpaH AnAa 3a-
nvBa BoAbl B Mosioctb /
Ypanute N3BECTKOBbIE
OTNOXeHuA n3 Tpyb nNunbo
3aMeHnTe nX

W3 kpaHa ana sanuea
KOT/1a He BbIXOOUT ropA-
yaa/xonogHaA Boga

He nopaeTca Boga / lNospe-
YKAEH KpaH nojayv sogbl /
Tpy6bl 3acopeHbl U3BECT-
KOBbIM HA/1IETOM

OTkponTe ceTeBON KpaH /
3ameHnTe 3aNIMBHOW KpaH
/ Ypanute Wn3BECTKOBblE
OTNOXeHuA mn3 Tpyb nnbo
3aMeHnTe nx

YECKOWN NoadepXKKM

Ecnu He npeacTaBnsieTcs BO3MOXHbBIM YCTPAHUTb MPUYKMHY HEUCMPaBHOCTU, HEOGXO-
OVMMO BbIKIIOYNTE 060pyAOBaHWE, OTCOEAUHUTL €ro OT CETW 3MEKTPOMUTaHWUS U 3a-
KpbITb BCE NUTaKOLLME KpaHbl, a 3aTeM 06paTUTbCS B aBTOPU3OBAHHYH CryX0Yy TEXHU-

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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YTUNMM3ALIVA T

BbIBO U3 SKCIMNYATALIMN U
YTUITU3ALUA OBOPYOOBAHUA

YTunusauuio matepuanos B 06s-

3aTenlbHOM nopsiake cnegyeT

mmm BbINONHATL COrNacHoO 3akoHoAa-

TeNbHLIM HOpPMaMm CTpaHbl, rae

NpoucxoauT BbIBOA 060OpyAOBaHUA U3
3aKcnnyatauum

B COOTBETCTBMM ¢ pavpektmBammu
(cm. Pasgen 0.1), kacarowmmMmcs orpaHuye-
HMS NCMONb30BaHWS BPEaHbIX BELLECTB Npu
NPOV3BOACTBE AMEKTPUYECKOTO M AMEKTPOH-
HOro oOopynoBaHWs, a Takke yTUnIUsaumm
orxogoB. CumBON B BuAE NEpPeYepKHYTOro
MyCOpHOro 6aka Ha obopyaoBaHUM UMK ero
yNakoBKe YKasbIBaeT, YTO 00OopynoBaHWe B
KOHLUE CBO€ero XW3HeHHOro uuKna AOrmKHO
YTUNU3NPOBATLCA OTAEMBbHO OT MPOYUX OT-
xopoB. PasgenbHas ytunmsaums atoro 06o-
pyooBaHus Mocne 3aBepLUeHUst ero cpoka
cnyx0bl OpraHM3yeTcsl U OCYLLECTBSETCA
npoussoauTenemM. [ns ytunusaumm gaHHo-
ro obopyaoBaHVs Monb30BaTernb  JOMMKEH
o6paTvm=c;| K npon3BoanTento U crnegosaTtb
€ro yKasaHusIM Mo pasfenbHON yTunmsaumm
M30enus B KOHLE ero cpoka cnyxobl. Hagne-
XalmM 06pa3om opraH130BaHHbIN pasaens-
HbIi cOop M mocriegylollee HanpaeneHve
o6opynoBaHMa Ha BTOPUYHYIO nepepaboTky
N yTUNM3aumio npy CoOnoAeHNN HOPM MO
OXpaHe OKpy»katoLlen cpegbl crnocobeTeyer
NpenoTBPAaLLEHNIO HEraTUBHbIX BO3OENCTBUN
Ha OKpYXXatoLLLyt0 Cpefly U Ha 300poBbe Mto-
Jeil, a Tawkke obecnedmBaeT MOBTOPHOE
ncrnonb3oBaHne wvinu nepepabotky Ma-
TepmarnoB, M3 KOTOPbIX COCTOUT wu3genue.
HesakoHHasi yTunusauusi obopynoBaHus
nonb3oBarerniemM BeaeT K NpuMeHeHno agMn-
HUCTPaTUBHBIX CaHKLMIA, NPeayCMOTPEHHBLIM
[OEVICTBYHOLLYIM 3aKOHOAATENBCTBOM.

BbiBOoA M3 3KcnnyatauuMnm M ge-

MOHTaXX 060pyAOBaHUS AOKHbI

BbINOMHATLCA TONbLKO KBanudm-
LMpPOBaHHbLIMK creuuManucTamm no 06-
CRNYXVUBaHUIO 3NIEKTPUYECKOro U MeXaHu-
YecKoro 060pyaoBaHusi C 06si3aTeNbHbIM
npuMeHeHuem COOTBETCTBYIOLUUX
CpeacTB MHOMBMAYarbHOM  3alMThI:
creuoAeXabl, COOTBETCTBYHOLLEN TUMy
npoBOAUMBLIX PaGoT, 3aWUTHLIX nepya-
TOK, 3aLUTHOW O6YBU, KACOK U OYKOB.

[emoHTax cnegyeTt NPon3BoOAUTD,

npenBapuTenbHO ocBo6oAUB BO-

Kpyr o60pyaoBaHUA [OCTaTOYHOE
NMPOCTPaHCTBO, obecneynBalowee non-
Hylo 6e30MacHOCTb ABWXEHUMN.

Heobxoanmo:

» OBeCToUNTb CETb ANEKTPOCHABXKEHUS.

* OTKNOUNTL 00OpPYyAOBaHNE OT JNEKTPU-
YEeCKOoW CeTu.

» [leMOHTMpOBaTL 3neKTpUYECKMe MPOBO-
4a, Haxogsimecs BHe o6opynoBaHus.

* [epekpblTb KpaH Ha BXOOEe CUCTEMbI
UMPKYNSUMN BoAbl (3aABUXKKY CETU BOAO-
cHabxeHus).

» OTCOEAMHUTb U AEMOHTUPOBATDL LUMAaHT
CUCTEMbI LIMPKYNALUM BOABI.

» OTCOEAMHUTb U OEeMOHTMPOBATb LUMNaHr
ONS CnnBa «cepom» BOAbI.

A Mocne npoBeAeHusi AaHHbIX one-
pauui YacTb nora BOKpyr o6opy-
[OBaHUA MOXeT OKa3aTbCs BRaXXHOMW,
noaTomMy, npexpe 4eM nepexoauTb K
nocrnegyrowmMM AencTBUAM, Heobxoau-
MO €€ BbICYLUUTD.

MpuBeas pabo4yyto TEPPUTOPUIO B BbILLEO-
nucaHHoe COCTOsiHME, He0OX0aMMO:

» [leMoHTMpOBaTb 3aLLMTHbIE NaHenu.

» OTAenuTb Apyr OT Apyra OCHOBHbIE Y31bl
obopynoBaHus.

* Pasgenutb y3nbl o6opyaoBaHUsi B COOT-
BETCTBMM C WX XapakTepom (Hanpumep,
MexaHM4Yeckne MeTannuyeckme netanu,
JeTanm aneKkTpoobopyaoBaHUs U T. A4.) U OT-
npaBuTb UX B LIEHTPbI pa3aensHoro cbopa.

YTUITU3ALUUA OTXOO0B

A B npotecce akcnnyatauum u TexHU-
yeckoro obcnyxuBaHus cnegyet

n3beratb BbIbpoCca B OKpyXatoLLyto cpeay
3arpAsHALLMX BelwecTB (Macna, xupa 1
np.), NPUHMMasa Mepbl K UX pasfenbHOn
yTUnM3auum B 3aBMCMOCTM OT UX COCTaBa
npu cobniogeHnn AecTBYoLLEero 3akoHo-
AatenbcTBa.

HesakoHHas yTunmsaums OTXo4oB Npesarno-
naraeTt NpYMeHeHWe CaHKUMI, npeaycMo-
TPEHHbIX AEWCTBYIOLMM Ha TeppUTOpUM
CTpaHbl YyTUNU3aLMM 3aKOHOAATENBCTBOM.

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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GRYTE

HANDBOK FOR INSTALLASJON OG BRUK

INNHOLDSFORTEGNELSE

1-2. GENERELL INFORMASJON OG
SIKKERHETSINFORMASJON

3. PLASSERING OG HANDTERING

4. TILKOBLING TIL ENERGIKILDER
5. INNGREP FOR IDRIFTSETTELSE
6. ENDRING AV GASSTYPE

BESKRIVELSE AV
PIKTOGRAMMER
Fareskilt. Situasjon med
ayeblikkelig fare, 'som kan
medfare alvorlige skader
eller dgdsfall. Mulig farlig situa-
sjon, som kan medfgre alvorlige
skader eller dodsfall.

Hoyspenning! Forsiktig! Livs-

A faré! En manglende overhol-
delse kan medfare alvorlige
skader eller dgdsfall

Fare for hoye temperatu-

rer, en manglende overhol-

deise kan medfgre alvorli-
ge skader eller dadsfall.

Fare for utslipp av materia-

ler ved haye temperaturer,

en manglende overholdelse
kan medfare alvorlige skader el-
ler dgdsfall.

F for at armer og ben
ékommerlklem under hand-
tering og/eller plassering,

en man?Iende overholdelse
kan medigre alvorlige skader
eller dodsfall.

7. UTSKIFTNING AV
KOMPONENTER

8. INSTRUKSJONER FOR BRUK
9. VEDLIKEHOLD

10. ELIMINERING

11. TEKNISKE DATA / BILDER

Forbudsskilt. Det er for-

bud for _ikke-autoriserte
) personer a foreta ethvert
inngrep (inkludert barn, funk-
sjonshemmede 0g personer
med nedsatte fysiske, folelses-
messige o0g psykiske evner).
Det er forbudt for heterogen
operator a utfare et hvilket som
helst inngrep (vedlikehold og/
eller annet) som er ment for
kvalifisert og autorisert teknik-
ker. Det er forbudt for homogen
operatar a utfgre et hvilket som
helst inngrep (installasjon, ved-
likehald “og/eller annet) uten
forst a ha lest gjennom hele do-
kumentasjonen. Barn skal ikke
leke med apparatet. Reng{@rlng
og vedlikehold ma ikke utfores
av barn uten tilsyn.

lese instruksjonene for
det utfores et hvilket som
helst inngrep.

r Pabudsskilt. Pabud om &

Pabud om & utelukke

stramforsyningen opp-

stroms for apparatet hver
gang man ma gripe inn under
sikre forhold.

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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@ Vernebriller er pabudt.
@ Vernehansker er pabudi.
@ Vernehjelm er pabudt.
Vernesko er pabudt.

Aé\ndre skilt. Anvisninger for

a utfare en riktig prosedyre,
en manglende overholdélse

kan fare til farlige situasjoner.

| Rad og anbefalinger for a ut-
fore erglJ riktig pros%dyre

«Homogen»  operator
/%) (Kvalifisért tekniker) / Erfaren
og godkjent operatar for handte-
ring, transport, installasjon, vedli-

kehold, reparas'&on 0og demonte-
ring av apparatet.

«Heterogen» operator

(Operatar med begrenset
kompetanse og oppgaver).,
Autorisert person som er palagt
apparatets drift med virksomme
vern og som er i stand til a utfo-
re enkle oppgaver.

@ Symbol for jording.

Symbol for kobling til det ek-
‘(& vipotensiale systemet.

¢« @ Pabud om a fglge gjelde-
@ ¥ ne forskrifter for elimine-
¥ =ring av spesialavfall.

GENEREL INFORMASJON OG SIKKERHET

INNLEDNING / Oversettelse fra ori-
ginale instruksjoner. Dette dokumentet
er utarbeidet av produsenten og ori-
ginal bruksanvisning er pa produsen-
tens sprak (italiensk). Informasjonen
som er oppfort i dette dokumentet er
kun til bruk for operatarer som er auto-
risert til & anvende gjeldende apparat.
Operatgrene ma ha mottatt oppleering
angaende alle aspektene som angar
driften og sikkerheten. Spesielle sik-
kerhetsforskrifter (Pabud-Forbud-Fa-
re) er oppfort i tilhorende kapittel. Det-
te dokumentet kan ikke overleveres til
tredjeparter uten skriftlig tillatelse fra
produsenten. Teksten kan ikke brukes
i andre trykksaker uten skriftlig tillatel-
se fra produsenten.

Bruken av: Figurer/Bilder/Tegninger/
Skjemaer inne i dokumentet er kun
veiledende og kan variere. Produsen-
ten forbeholder seg retten til & foreta
endringer uten forvarsel.

FORMALET MED DOKUMENTET
| Enhver samhandling mellom opera-
toren og apparatet under hele appa-
ratets levetid har blitt ngye analysert,
bade i utviklingsfasen og under dette
dokumentets utarbeidelse. Vi haper
derfor at denne dokumentasjonen vil
veere nyttig for & opprettholde appa-
ratets funksjonsdyktighet. Gjennom
en ngye overholdelse av de oppforte
indikasjonene, vil risikoen for uhell pa
arbeidsplassen og/eller gkonomiske
tap minimaliseres.

HVORDAN LESE DOKUMENTET /
Dokumentet er delt inn i kapitler, som
igjen er delt inn i emner med all ngd-
vendig informasjon for & bruke appa-
ratet uten noen form for risiko. Inne i
hvert kapittel finnes det en underinn-
deling i avsnitt. Hvert avsnitt kan inne-
holde overskrifter med underpunkter
0g en beskrivelse.

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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GENEREL INFORMASJON OG SIKKERHET KB

OPPBEVARING AV DOKUMEN-
TET / Dette dokumentet, og resten av
dokumentasjonen i posen, er en inte-
grerende del av leveransen. Den ma
derfor oppbevares og hensikismes-
sig benyttes under hele apparatets
driftslevetid.

MOTTAKERE /

Dette dokumentet er laget for:

- <Homogen» operator (Fagleert og
autorisert tekniker), det vil si alle ope-
ratarer som er autoriserte for handte-
ring, transport, installasjon, vedlike-
hold, reparasjon og demontering av
apparatet.

- «<Heterogen» operator (Operator
med begrenset kompetanse og opp-
gaver). Autorisert person som er palagt
apparatets drift med Vvirksomme vern
og som er i stand til & utfgre ordinaert
vedlikehold (rengjering av apparatet).

PROGRAM FOR OPPLZARING AV
OPERATOQRER / Ved spesifikk fore-
sporsel, kan det gjennomferes opplee-
ringskurs for operatarer tilknyttet bruk,
installasjon og vedlikehold av appara-
tet. Vennligst folg anvisningene som
er oppfort i ordrebekreftelsen.

TILRETTELEGGING SOM ER
KUNDENS ANSVAR / Med mindre
annet er avtalt i kontrakten, er folgen-
de vanligvis kundens ansvar:

- tilrettelegging av lokaler (inkludert
murerarbeid, fundamenter eller even-
tuelt pakrevde avlep);

» sklisikre gulv uten ruhet;

- tilrettelegging av installasjonsstedet
og selve installasjonen av apparatet i
samsvar med kvotene som er oppfart
i layout (fundamentplan);

« tilrettelegging av hjelpetjenester som
er egnet for anleggets behov (for eks.
stromnett, vann nett, gassnett, avlap-
shett);

- tilrettelegging av det elektriske an-
legget i samsvar med gjeldene for-
skrifter i installasjonslandet;

* egnet belysning, i samsvar med gjel-

dene forskrifter i installasjonslandet

* eventuelle sikkerhetsinnretninger
montert oppstroms og nedstroms i
forhold til stramforsyningens linje (dif-
ferensialbrytere, ekvipotensiale jor-
dingsanlegg, sikkerhetsventiler, etc.)
forutsett av gjeldene forskrifter i instal-
lasjonslandet;

« jordingsanlegg i samsvar med gjel-
dene forskrifter

+ ved behov (se tekniske spesifikasjo-
ner), tilrettelegging av et anlegg for
blatgjeoring av vann.

INNHOLD | LEVERANSEN / Leve-
ransen varierer alt etter innholdet i
ordren. - Apparat « Lokk / Flere lokk

+ Metallisk kurv / Metalliske kurver

- Stotterist for kurv - Slanger og/eller
ledninger for tilkobling til energikilder
(kun i forutsette tilfeller indikert i ar-
beidsordren). - Utstyr for a skrifte ut
type gass, levert av produsenten

TILTENKT BRUK / Denne anord-
ningen er prosjektert for profesjonell
bruk. Anvendelsen av apparatet den-
ne dokumentasjonen gjelder for, ma
anses som «Egnet bruk» hvis det er
for a tilberede eller oppfriske matva-
rer. En hvilken som helst annen bruk
ma anses som «Uegnet bruk» og
dermed farlig. Disse apparatene er
laget for kommersielle aktiviteter, (for
eksempel i restauranter, pa kantiner,
sykehus, etc.) og selskaper (f.eks. ba-
kerier, slakterforretninger, etc.), men
ikke for kontinuerlig serieproduksjon
av matvarer. Apparatet ma brukes
innenfor de forutsette betingelsene
som erkleeres i kontrakten og innen-
for de begrensningene for ytelser som
foreskrives og er oppfart i tilhgrende
avsnitt. Bruk kun originale reservede-
ler og tilbehor, levert av produsenten,
slik at forskriftsmessig samsvar opp-
rettholdes.

TILLATTE DRIFTSVILKAR / Appa-
ratet er prosjektert utelukkende for drift
i lukkede lokaler, innenfor foreskrevne

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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GENEREL INFORMASJON OG SIKKERHET

tekniske begrensninger og ytelser. For

a oppna en optimal funksjon under

sikre forhold, er det ngdvendig a over-

holde de f@lgende indikasjonene. In-
stallasjonen av apparatet ma skje pa
et passende sted, som gjor det mulig

a utfore de normale driftsinngrepene

og ordinzert og ekstraordinaert vedlike-

hold. Den operative plassen ma derfor
tilrettelegges slik at operatorens sik-
kerhet ikke settes pa spill nar det ut-
fores eventuelle vedlikeholdsinngrep.

Lokalet ma i tillegg veere utstyrt med

de etterspurte egenskapene for instal-

lasjon, som innebeerer:

- maksimal luftfuktighet: 80 %;

« minimumstemperatur  for
vann > + 10°C;

- gulvet ma veere sklisikkert og appa-
ratet ma plasseres helt flatt;

- lokalet ma ha en belysnlng og et
ventilasjonssystem som tilsvarer
kravene i gjeldene forskrifter i bruke-
rens land;

- lokalet ma veere tilrettelagt for aviep
for gravann, og ma ha brytere og slu-
seventiler som utelukker enhver form
for forsyning oppstrems for apparatet;

- Vegger/overflater i oyeblikkelig neer-
heten til/i kontakt med utstyret, ma
veere brannsikre og/eller isolerte fra
mulige varmekilder.

kjole-

TESTING OG GARANTI /
Testing: utstyret har blitt testet av
produsenten under monteringsfasene
ved produksjonsanlegget. Alle serti-
fikater tilknyttet den utforte testingen
leveres til kunden ved foresporsel.
Garanti: apparatet har en garanti pa
12 maneder fra faktureringsdato,
denne varigheten kan ikke forlen-
ges. Den dekker defekte deler, som
kunden selv ma bytte ut og transporte-
re. Elektriske deler, tilbehgr en hvilken
som helst annen avtagbar gjenstand,
dekkes ikke av garantien. Kostnader
for arbeidskraft, for & fierne defekte
deler i garanti ved kundens bedrift,

dekkes av produsenten nar det gjelder
inngrep utfgrt av autoriserte teknikere.
Alt verktoy og alle forbruksmaterialer
som eventuelt leveres av produsenten
sammen med maskinen, dekkes ikke
av garantien. Ordineert vedlikehold,
eller arsaker som grunnes en feil in-
stallasjon, dekkes ikke av garantien.
Garantien er gyldig kun for den opp-
rinnelige kjgperen. Produsenten patar
seg ansvaret kun for apparatet i sin ori-
ginale konfigurasjon og kun for originale
reservedeler. Produsenten fraskriver
seg ethvert ansvar for feilaktig bruk
av apparatet, for skader som skyldes
inngrep som ikke er oppfert i denne
brukerveiledningen, eller som ikke er
godkjent av produsenten pa forhand.

GARANTIEN OPPHORER | FOL-
GENDE TILFELLER /- Skader som
oppstar under transporten «franko fa-
brikk» (EXW) og/eller handteringen.
Skulle dette inntreffe ma kunden infor-
mere forhandler og transportor (f.eks.
via e-post og/eller hjemmesiden) og
bemerke det inntrufne pa transportdo-
kumentenes kopier. Teknikeren som
autorisert til & installere apparatet vil
vurdere skaden og avgjere om det er
mulig & foreta installasjonen. Garan-
tien opphgrer ogsa i de tilfeller hvor:

+ Skadene er forarsaket av en feilaktig
installasjon.

- Skader forarsaket av slitasje ved
delene grunnet utilsiktet bruk.

- Skader forarsaket av bruken av ikke
originale reservedeler.
- Skader forarsaket av et feilaktig ved-
likehold og/eller et manglende vedli-
kehold.
« Skader forarsaket av en manglende
overholdelse av prosedyrene beskre-
vet i dette dokumentet.

AUTORISASJON /
Med autorisasjon menes tillatelse til &
foreta virksomheter vedrgrende appa-

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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GENEREL INFORMASJON OG SIKKERHET KB

ratet. Autorisasjonen gis av den som
er ansvarlig for apparatet (produsen-
ten, kjoper, underskriver, forhandler
og/eller lokalets eier).

TEKNISKE DATA og BILDER /
Seksjonen er plassert i slutten av
denne handboken.

s Enhver teknisk endring vil vir-
ﬁ ke inn pa apparatets ytelser
42 eller sikkerhet. Disse ma der-
for utfores av teknisk personell fra
rodusenten, eller av teknikere som
ormelt er autorisert av produsen-
ten. | motsatt tilfelle fraskriver pro-
dusenten seg ethvert ansvar for
eventuelle endringer eller skader
som en fglge av dette.

Kontroller bade apparatet og
S komponentene (f.eﬁs. strgm-

kabelen) hver gang far det an-
vendes. Hvis det oppdages uregel-
messigheter, ikke sla pa apparatet
og ta kontakt med nzermeste ser-

vicesenter.
utfores et hvilket som helst

[ inngrep.
Bruk personlig ver-
@ @ neutstyr som er
egnet for arbeidet

som skal utfores. Med hensyn til
personlig verneutstyr, har Den Euro-
peiske Union utstedt direktiver som
operatorene er forpliktet til a folge.
Stoy <70 dB

Det er forbudt a installere et
A enkelt ?[p?arat UTEN a mon-

tere settet mot velt (TILLEG-
GSUTSTYR). Med unntak for ver-
sjonene TOP.

Kontroller den tekniske infor-
masjonen pa apparatets mer-
keskilt og den som er oppfort i
denne handboken far forbindelsen
utfores. DET er strengt forbudt a
tukle med eller fjerne merkeskilt

Les instruksjonene for det

og piktogrammer som er festet pa
apparatet.

Pa tilforselslinjene (for eks.
AGass-Strcsm etc.) i oppstrom

for apparatet, ma det installe-
res sperreanordninger som utelukker
forsynin%en hver gang det er behov
for a jobbe under sikre forhold.

Generelt koble apparatet forst

til vannforsyningen og avlap,

deretter til gassnettet, kontrol-
ler at det ikke finnes lekkasjer, og il
slutt til stramnettet.

Apparatet er ikke prosjektert
for drift i eksplosiv atmosfaere.,

: Det er derfor strengt forbudt &
installere og anvende apparatet i fol-
gende miljg.

Plasser hele strukturen ved a
MG

overholde installasjonens ver-

dier og seertrekk, som er opp-
fort i tilhgrende kapittel i denne
handboken.

Apparatet er ikke prosjektert
s | for en innebyg?et installasjon. /

Apparatet ma fungere i lokaler
som er godt luftet. / Apparatet ma ha
frie avlgp (ikke tette eller hindret av
fremmedlegemer).

Gassapparatet ma plasseres
under en_ avtrekksvifte, hvis
anlegg ma ha tekniske egen-
skaper som samsvarer med forskrif-
’:jene i det landet apparatet anven-
es.

Etter at apparatet er koblet il
energikildene og avlgp, ma
det forbli statisk (ikke flyttbart)

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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GENEREL INFORMASJON OG SIKKERHET

pa stedet for bruk og vedlikehold. En
uegnet kobling kan forarsake farer.

Hvis man benytter en fleksibel
25| kabel for tilkobling til stremlin-

jen, ma denne minst ha de
samme egenskapene som modell
HO7RN-F.  Matespenningen som
stottes av kabelen, med fungerende
apparat, ma ikke veere i strid med
verdien for nominell spenning =+

15 %, oppfort nederst i tabellen med
tekniske data.

Agﬁe_ratet mé inkluderes i et
«Ekvipotensial»-system  for
utladning i bakken.

Hvis det finnes, ma apparatets
L5 avlep fores inn i avlopsnettet

for gravann pa en apen mate
uten vannlas.

f Apparatet ma kun anvendes

for indikerte formal. En hvilken

som helst annen bruk anses
som «UEGNET» og produsenten
fraskriver seg ethvert ansvar for
eventuelle pafslgende skader pa
personer og gjenstander.

Spesielle  sikkerhetsforskrifter
IS g)abud-forbud-fare) g%jen is

etaljert i eget kapittel for det
omtalte argumentet.

Ikke blokker apningene og/el-
A ler S?altene for innsuging av

luft e

ler utslipp av varme.

Man ma ikke etterlate brenn-
farlige gjenstander eller mate-
rialer i neerheten av apparatet.

Utelukk  enhver

A A form for forsyning

(for eks. gass -

stram) oppstrems for apparatet hver

aﬂglénan ma gripe inn under sikre
orhold.

Hver gang det ma utferes
A inngrep inne i maskinen (for-

bindelser, idriftsettelse, kontroller
osv.), ma denne forberedes for de
nadvendige inngrepene (demonte-
ring av panel, eliminering strom for-
syning etc.) i samsvar med sikre
forhold.

YRKESTITTEL SOM KREVES
AV OPERATQRENE OG DE-
RES OPPGAVER

Det er forbudt for homogen/

heterogen operator a utfore et

hvilket som helst inngrep (in-
stallasjon, vedlikehold og/eller an-
net) uten forst a ha lest gjennom
hele dokumentasjonen.

Informasjonen som er

|| oppf@rt i dette doku-

#="mentet er ment for en

fagleert tekniker, som er autorisert til

a utfere: handtering, installasjon og
vedlikehold av gjeldende apparat.

ﬂ@ mentet er ment for en
«Uensartet» operater (Operator
med be%rens.et kompetanse og opp-
aver). Autorisert person som er pa-
agt apparatets drift med virksomme
vern og som er i stand til a utfare
ordineert vedlikehold (rengjering av
apparatet).

Operatarer og brukere ma ha

mottatt oppleering angaende

alle aspektene som angar drif-
ten og sikkerheten. Disse ma over-
holde alle foreskrevne sikkerhetsfor-
skrifter.

Den «Heterogene» operatg-
ren ma jobbe ved apparatet

etter at teknikeren har ferdig-
stilt installasjonen (transport, fes-
ting, tilkobling til strom, vann, gass
0g avlep).

Informasjonen som er
oppfort 1 dette doku-

ARBEIDSSONER OG FARE-

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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GENEREL INFORMASJON OG SIKKERHET Pl

SONER / For & gi en bedre defi-
nisjon av omradet for inngrep og
tilhgrende arbeidssoner, defineres
falgende klassifisering: « Faresone:
en hvilken som helst sone inne i og/
eller i naerheten av maskinen hvor
tilstedeveerelsen av en utsatt person
utga(er en fare for denne personens
sikkerhet og helse.

» Utsatt person: en hvilken som
helst person som befinner ser helt
eller delvis inne i en faresone.

Oppretthold en minimums av-

stand fra apparatet under drift,

slik at operatorens sikkerhet
ikke settes pa spill hvis det forekom-
mer noe uforutsett.

Andre soner som anses som fa-
resoner/ - Alle arbeidsomrader inne
i apparatet

+ Alle omrader som beskyttes av spe-
sielle system med vern og sikkerheter,
som fotoelektriske barrierer, fotoceller,
velrne-panel, sperredorer, vernedek-
sel.

* Alle soner inne i kontrollpanel, el-
skap og koblingsbokser. .

* Alle soner rundt apparatet nar det-
te er i drift og minste sikkerhetsav-
stand ikke overholdes.

NGDVENDIG UTSTYR FOR IN-
STALLASJONEN /

Generelt sett ma autorisert teknisk
operatar veere utstyrt med folgende
verktay for a utfgre installasjonen pa
riktig mate: .

- Flatt skrujern pa 3 til 8 mm og et
middels stort stjerneskrujern

- Regulerbar rgrtan

- Gassutstyr (rgr, pakninger, osv.)

- Elektrikersaks

- Utstyr for hydraulisk bruk (rer, pak-
ninger, osv.)

- 8 mm sekskantngkkel

- Gassalarm

- Utstyr for elektrisk bruk (kabler,
klemmer, industrielle stikkontakter,

0sV.)

- 8 mm fastnokkel

- Utstyr for en fullstendig installasjon
(strom, gass, osVv.)

| tillegg til det ovennevnte
verktoyet er det ogsa behov

for en innretning for a lofte ap-
paratet. Denne innretningen ma
overholde alle gjeldende forskrifter
for lofteutstyr.

INDIKASJONER

OM RESTRISIKO /

Selv om man har anvendt reglene
for «god byggeskikk» og vedtatte
forskrifter som reglementerer pro-
duksjonen og handelen av selve
produktet, finnes det likevel «restri-
siko» som, pa grunn_av apparatets
natur, ikke er mulig a fierne. Disse
risikoene omfatter:

RESTRISIKO FOR ELEK-

TRISKE STOT / Denne risiko-
. _en oppstar nar man ma gripe
inn pa elekiriske og/eller elektronis-
ke komponentene under spenning.

RESTRISIKO FOR BRANN-

SKADER / Denne risikoen

forekommer i tilfelle man ved
uhell kommer i kontakt med materia-
le ved hgye temperaturer.

/A RESTRISIKO FOR BRANN-
/ {\ SKADER HVIS DET KOKER
OVER / Denne risikoen fore-
kommer i tilfelle man ved uhell kom-
mer i kontakt med varme materialer
som renner over. Beholdere som er
overfulle av vaeske og/eller faste
materialer som endrer seg nar de
varmes opp (gar fra en fast tilstand
til en flytende tilstand), kan forarsa-
ke brannskader hvis de ikke benyt-
tes pa riktig mate. Under fasen for
bearbeidelse ma beholderne som
anvendes veere plassert ved niva
som er lett synlige.

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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GENEREL INFORMASJON OG SIKKERHET

RESTRISIKO FOR KVES-

TELSE AV ARMER OG BEN

/ Denne risikoen forekommer
ved tilfeldig kontakt med deler under
plassering, transport, lagring, sam-
mensetning og bruk av apparatet.

RESTRISIKO FOR EKSPLO-

SJON/

Denne risikoen forekommer
ved: - Tilstedeveerelse av gasslukt i
omradet;

* bruk av apparatet i atmosfeere som
:cnneholder stoffer med eksplosjons-
are;

* bruk av naeringsmidler i lukkede
beholdere (som for eksempel her-
metikkbokser), hvis disse ikke er eg-
net til formalet;

* bruk av brannfarlig vaeske (som for
eksempel sprit).

RESTRISIKO FOR BRANN /
Denne risiko-en forekommer

ved: bruk av brannfarlig veeske / ma-
;[(erialer, bruk av utstyr som frityrko-
er.

DRIFTSMODUS VED
GASSLUKT | OMRADET - SE
SEKS. ILL - RIF. a?. .
| tilfelle gasslukt i omradet
er det obligatorisk a utfore
prosedyrene beskrevet
nedenfor sa raskt som mulig.

+ Avbryt gassforsyningen umiddel-
bar‘[r{St_en nettkranen, detalj A).

« Luft umiddelbart ut lokalet.

- Ikke aktiver noen elekiriske enhe-
ter i lokalet (Detalj B-C-D).

+ l|kke aktiver noen enheter som
kan produsere %nster eller flam-
mer (Detalj B-C-D). .

- Bruk et kommunikasjonsmiddel
utenfor lokalet hvor gasslukten
har blitt oppdaget for a varsle an-
svarlige enheter (stroamleveran-
dor og/eller brannvesenet).

PLASSERING OG HANDTERING

For inngrepene utferes ma man
lese gjennom «Generell sikker-
hetsinformasjon».

PABUD - FORBUD - RAD - AN-
BEFALINGER
f Apne opp emballasjen nar mas-

5

kinen mottas og kontroller at

hverken maskinen eller dens
utstyr ble pafert skader under trans-
porten. Hvis dette er tilfelle ma man gi
oyeblikkelig beskjed til transportaren
og ikke utfgre installasjonen, men ta
kontakt med autorisert og fagleert per-
sonale. Produsenten er ikke ansvarlig
for skader som har oppstatt under
transporten.

SIKKERHET UNDER HANDTE-
RING
En manglende overholdelse
A av instruksjonene som er
oppfort under, kan fore til al-
vorlige skader.

Operataren som er autorisert til
a utfore handtering og installa-

sjon av apparatet ma, ved be-
hov, organisere en «sikkerhetsplan»
for & verne om bergrte personers fy-
siske ve og vel. | tillegg til dette ma
operateren ngye overholde og anven-
de lover og forskrifter som gjelder for
mobile byggeplasser.

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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PLASSERING OG HANDTERING il

Forsikre seg om at anvendt
A lofteutstyr har en egnet baere-

evne for lasten som skal loftes
og er i god stand.

Utfer  handteringsinngrepene
Aved & bruke lofteutstyr med en

baereevne som tilsvarer appa-
ratets vekt gkt med 20 %.

Folg henvisningene som er
A oppfart pa emballasjen og/eller

pa selve apparatet for handte-
ringen startes.

Kontroller lastens tyngdepunkt
for apparatet loftes.

A Loft apparatet sa lite som mulig fra
bakken, tilstrekkelig for & garantere

handteringen.

Alngen ma oppholde seg eller
passere under apparatet under

lofting og handtering.

HANDTERING OG TRANSPORT
- SE SEKS. ILLUSTRASJONER -
REFERANSE b).

Det innpakkede apparatet ma
orienteres etter indikasjonene i

piktogrammene og skriften pa
emballasjens eksterne lag.

1. Plasser lofteutstyret og veer opp-
merksom pa tyngdepunktet for lasten
som skal lgftes (detalj B - C).

2. Loft apparatet det lille som er nod-
vendig for handteringen.

3. Plasser apparatet pa forutbestemt
sted.

LAGRING / Metoder for oppmaga-
sinering av materialer ma forutse pal-
ler, beholdere, transportorer, kjoretay,
verktoy og lgfteinnretninger som eg-
ner seg for & hindre skader grunnet vi-
brasjoner, stot, skraping, etsing, tem-
peraturer eller andre tilstander som
kan forekomme. Lagrede deler ma
kontrolleres ved jevne mellomrom for

en eventuell forringelse.

ELIMINERING AV EMBALLASJEN

Emballasjematerialene ma elimi-
neres av mottaker, som ma folge
== gjeldende lover i det landet ap-
paratet installeres.
1. Fjern forst de ovre kantbeskyttelsene
og deretter dem pa siden.
2.Ta vekk det beskyttende materialet
som ble brukt for emballering.
3. Loft apparatet litt opp for & ta vekk
pallen.
4. Plasser apparatet pa bakken igjen.
5. Fjern innretningen som ble brukt for &
utfore loftingen.
6. Rengjor driftsomradet for alle materia-
ler som ble fiernet.

Nar emballasjen er fiernet, ma det

ikke vises tegn til tukling, deforme-

ring eller andre anomalier. | mot-
satt tilfelle ma man oyeblikkelig advare
servicesenter.

FJERNING AV BESKYTTENDE
MATERIALER / Apparatet beskyttes
utvendig av en klebende plastikkfilm
som ma fijernes manuelt nar appa-
ratet er ferdigplassert. Utfor en noye
rengjering av apparatet, bade utven-
dig og innvendig, og fijern manuelt alle
materialer som ble brukt for & verne
de ulike delene.

e

Veaer oppmerksom pé overflater i
rustfritt stal og pass pa at de ikke
kommer til skade. Unngéa spesi-
elt bruken av etsende produkter, ikke
bruk slipende materialer eller spisse
redskaper.

f Ikke rengjor apparatet med di-

rekte sprut fra haytrykkspyler

eller med dampvasker.

Ikke bruk aggressive materialer
A(PHG), som lgsemidler, for &

rengjore apparatet. Les noye
giennom indikasjonene som er oppfort
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ELHELYEZES ES MOZGATAS

pa de anvendte rengjeringsmidlenes
etiketter. Bruk personlig verneutstyr
som er egnet for inngrepet man skal
giennomfore (Se hvilket verneutstyr
som er oppfert pa pakningens etikett).

Skyll overflatene med rent vann
og tork av med en absorberende
klut eller annet materiale som
ikke er slipende.

RENGJORING VED FORSTE OPP-
START/

Bruk en vanlig sprayflaske og sprut
rengjeringsmiddel pa alle overflatene
til ovhsrommet. Utfgr en noye ren-
gjering manuelt med en ikke slipende
svamp.

Skyll deretter ovnsrommet med rike-
lig med drikkevann. La vaesken med
vaskemiddel og/eller andre urenheter
renne ut i tilhgrende avlgpshull.

Nar de beskrevne inngrepene er full-
fort, ma ovnsrommet torkes med en
ikke slipende klut. Om ngdvendig,
gjenta de ovennevnte inngrepene for
en ny rengjgringssyklus.

Rengjor ogsd de demonterte delene
med vaskemiddel og drikkevann og
terk dem. Nar inngrepene er fullfort,
ma de demonterte delene plasseres
tilbake der de hgrer til.

S

NIVELLERING OG FESTING - SE
SEKS. ILLUSTRASJONER -
REFERANSE c)

Plasser apparatet ved den preventivt
forberedte arbeidsplassen (se vilkar for
begrensninger for drift og tillatte miljg).
Nivellering og festing forutser: regule-
ring av apparatet som en enkel, uav-
hengig enhet.

Plasser et vaterpass pa strukturen
(detalj D).

Reguler stottefottene (detalj E) etter
vaterpasset.

T En perfekt nivellering oppnas
giennom regulering av vater-

pass og stottefotter bade pa langs og
pa tvers.

MONTERING | <KJOKKENQY>» / SE
SEKS. ILLUSTRASJONER - REF. d)
Pa forutsette modeller, ta vekk hand-
takene og skru lgs festeskruene kon-
trollpanel (det. F).

Brannfarlige vegger / Minste av-
Astand mellom apparatet og si-

deveggene ma veere 10 cm,
mens den for veggen pa baksiden ma
20 cm. Hvis avstanden er mindre, ma
veggene i neerheten av apparatet
brannsikres og/eller isoleres.

Installer maskinene slik at en
Ahvilken som helst tilfeldig kon-

takt med varme overflater, inklu-
dert varm forbrenningsroyk som kom-
mer ut fra ildstedet (se identifikasjon
med piktogrammet Hoye temperaturer
og beskrivelse pa side 2), for personer
som gar gjennom og/eller som opphol-
der seg pa arbeidsomradet.

Plasser apparatet slik at sidene slutter
seg perfekt til hverandre (det. G). Ni-
veller apparatet som tidligere beskre-
vet (detalj E).

Sett skruene inn i tilhgrende apning og
blokker de to strukturene med lasemut-
ter (det. H1-H3).

Plasser verne-proppene tilbake pa
plass mellom apparatene (det. H2).
Hvis det finnes andre apparat, gjenta
inngrepene for nivelleringen og festin-
gen ogsa av disse.

INNFORING AV ENDESTYKKE
(VALGFRITT) SE SEKS. ILL - REF. d)
For a sette inn endestykke ma dette
plasseres og festes med de tilhgrende
og medleverte skruene (detalj L1).
Nar de ovennevnte inngrepene er fer-
dig utfart, plasseres kontrollpanelene
og handtakene pa de ulike apparate-
ne tilbake pa plass.
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TILKOBLING TIL ENERGIKILDER

For inngrepene utfores ma
man lese gjennom «Generell
sikkerhetsinformasjon».

e

Disse inngrepene ma utfores
av fagleerte og autoriserte ope-
ratorer, i overensstemmelse
med tilhorende lover og ved hjelp av
egnet og beskrevet verktoy
L3>| uten stromkabel og uten ror
og slanger for tilkobling til
vannforsyning, avliop og gass

Generelt apparatet leveres

TILKOBLING TIL VANNFORSY-
NING / SE SEKS. ILL- REF e)
Vanntilkoblingen ma installe-
res i samsvar med gjeldende
lokale bestemmelser og
regelmessig kontrolleres og/eller
byttes ut, som oppfort i gjeldende
lokale overensstemmelser, av auto-
risert fagleert personale NS-EN
1717)

For & utfere en riktig installasjon er det
uunnveerlig at:

1. Apparatet forsynes med drikkevann
med et driftstrykk pa minimum 200
kPa og maksimum 400 kPa. | tillegg
ma det garantere en minimums vann-
foring pa 1,5 I/min og tale en tempera-
tur pa mindre enn 25°.

2. Raret for vann i inngang ma veere
koblet til fordelingsnettet med en sten-
gekran (lett tilgjengelig og synlig for
operatgren), som ma lukkes nar appa-
ratet ikke er i drift eller nar det utfgres
vedlikehold (Fig. 1).

3. Mellom stengekranen og rgret som
forbinder apparatet er det installert et
mekanisk filter for a hindre tilforsel av
eventuelle jernholdige slagg, som kan
korrodere karet og fore til at det oksi-
deres over tid.

Det anbefales a la det renne ut
25| en viss mengde vann for siste

del av roret kobles, slik at ro-
ret rengjores for eventuelle jernhol-

dige slagg

- Koble den ene enden av tilforselsro-
ret til apparatets feste (Fig. 2);

- Koble rgrets andre ende, utstyrt med
filter, til stengekranen (Fig. 3-3F).

- Apne stengekranen og kontroller
forbindelsens hold visuelt (Fig. 4).

VANNETS SAERTREKK /
Se tabellen med tekniske data

TILKOBLING TIL AVLOPSNETT
FOR GRAVANN / For a utfare en rik-
tig installasjon er det uunnveerlig at:

1. Forbindelsen_til avlgpsnettet ma
veere av typen “APENT UTEN VANN-
LAS” og anvendt materiale for skjoting
og overlgp ma tale haye temperaturer
pa cirka 100°C i utgang fra apparatet.
2. For en riktig eliminering av vannet i
avlgpsnettet, kontroller at det ikke fin-
nes noen som helst form for tilstoppin-
ger eller hindringer langs hele linjen.
3. Kontroller riktig helling for overlgp-
senheten og renning av gravann. En-
heten ma la gravannet renne lett ut i
avlgpssystemet.

Ok helningsgraden (fra 3° til 5°
cirka) for avlgpssystemet hvis
vannet stagnerer

- Koble den ene enden av avlgpsroret
til apparatets feste;

- For den andre enden av roret til det
apne avlgpet (uten vannlas).

- Utfar en visuell kontroll av forbindel-
senes hold og avlgpsvannets renning.

Se den skjematiske tegningen
(Fig. 5)

TILKOBLING TIL GASSFOR-
SYNING SE SEKS. ILLUSTRA-
SJONER - REFERANSE f)
Egenskaper for installasjonsstedet /
Lokalet hvor apparatet (type A1 under
avtrekksvifte) installeres ma ha fol-
gende egenskaper: Det ma veere godt

ey
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TILKOBLING TIL ENERGIKILDER

ventilert, i samsvar med gjeldende
vedtak i lokale forskrifter. Avtrekksvif-
ten over apparatet ma veere i drift nar
selve apparatet er i bruk.

Avstanden mellom apparatet og av-
trekksviftens filter ma veere pa minst
20 cm.

Etter at apparatet er koblet til

energikildene og avlep, mé det

forbli statisk (ikke flyttbart) pa
stedet for bruk og vedlikehold

Det ma installeres en sikker-

hetsventil oppstroms for den ge-

nerelle forsyningslinjen. Denne
ma veere lett tilgiengelig og synlig for
operataren (Fig. 3).

I For & koble apparatet til nettet

har man behov for ror som sam-
svarer med gjeldende lokale vedtak
og egenskapene som spesifiseres i
NS-EN 10226-1.

Gassforsyningsrgret ma kontrol-
2| leres regelmessig og/eller byttes
ut etter gjeldende lokale overens-
stemmelser, av autorisert fagleert per-
sonale.

Hvis en fleksibel slange bru-
kes, ma den veere i samsvar
med gjeldende lokale forskrif-
ter; de ma ikke veere lengre enn 2 m
og ma ikke bergre deler av utstyret
som utsettes for hoye temperatu-
rer.

Utgangen fra apparatet er en ut-
= vendig kobling. pa 1/2"G. Forbin-
delsesroret ma ha en innvendig
kobling pa 1/2"G

Roarene ma festes godt til de tilhe-
rende festene

Utfar en prave for & kontrollere
at det ikke lekker gass nar net-
tets sluseventil apnes (Fig. 4)

Ikke koble enhetene til nett-
A verk som inneholder gass

med karbonmonoksid eller
andre giftige komponenter

Steng sluseventilen nar inngrepene
som beskrives er ferdig utfort (Fig. 3).

Hvis man ma bytte ut injektoren

slik at den er i overensstemmelse

med en annen type gassforsy-
ning, vennligst folg prosedyren som be-
skrives i Inngrep for idriftsettelse (se
Kap. 5).

ENDRING AV GASSTYPE - SE
SEKS. ILLUSTRASJONER -
REFERANSE g).

Apparatet sendes ut fra fabrik-

ken predisponert for den type

forsyning som er oppfert pa
merkeplaten. En hvilken som helst an-
nen konfigurasjon, som endrer pa inn-
stilte parametre, ma autoriseres av
produsenten eller fullmektig

Omdannelsen fra en type forsy-

ning til en annen ma utfgres av

fagleert teknisk personale, med
autorisasjon il a utfgre denne typen
inngrep. Riktig fremgangsmate for &
utfore omdannelsen beskrives i tilhg-
rende kapittel

Injektorer - Bypass - Pilot-injekto-

5| rer - Membraner - og alt som

eventuelt trengs for omdannel-
sen, ma bestilles direkte hos produ-
senten

Nar omdannelsen av type forsy-

5 ning og annet er ferdig utfert, ma

merkeskiltet pa apparatet byttes
ut med de nye parametrene. Disse er
oppfort pa det klebende dokumentet
som leveres

Ved enkelte tilfeller (apparater
5| med ovn) kan merkeskiltene som

ma byttes ut vaere to, et utvendig
i naerheten av gassfestet og et innven-
dig (se ILLUSTR. g).
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INNGREP FOR IDRIFTSETTELSE il

GENERELLE ADVARSLER
Operatarene er pliktet til & doku-
mentere seg ved bruk av denne
handboken for det utferes et

hvilket som helst inngrep. De ma an-

vende alle spesifikke sikkerhetsfor-
skrifter for & gjere enhver samhand-
ling mellom mann-maskin sikker.

Enhver teknisk endring som vir-

ker inn pa apparatets ytelser el-

ler sikkerhet, ma kun utferes av
teknisk personell fra produsenten, el-
ler av teknikere som formelt er autori-
sert av produsenten. | motsatt tilfelle
fraskriver produsenten seg ethvert an-
svar for eventuelle endringer eller ska-
der som en folge av dette.

Ogsa etter at operatoren har hen-
A siktsmessig dokumentert seg, ma

han/hun simulere enkelte prove-
inngrep, for apparatet anvendes for for-
ste gang, for & leere seg hovedfunksjo-
nene som for eksempel tenning,
slukking, osv. pa en raskere mate.

Apparatet kommer ferdig testet fra
25| produsenten og predisponert for

den type gass og stremforsyning
som er oppfart pa merkeplaten.

| tilfelle LPG-forsyning (Butan
A eller Propan) ved 50 mbar, ma

man installere en trykkreduk-
sjonsventil pa 50 mbar oppstrems
for apparatet.

FORSTE OPPSTART VED IDRIFT-
SETTELSE / Nar plassering og tilkob-
ling til energikilder (inkludert dem for
tilkobling til avlgpssystem, hvor det
forutse% er ferdig utfort, ma felgende
mnlgrep utfores :

engjaring av beskyttende materia-
ler (oljer, smarefett, silikon, osv.) inne
i og utenpa ovnsrommet (se kap. 3/
Fjerning av beskyttende materialer)
2. Generelle verifiseringer og kontrol-
ler, deriblant:
- Verlflserlng av apning av brytere og
sluser for nett (for eks. stram, gass nar
det forutses);

- Verifisering av avlgp (ndr det forutses);
- Verifisering og kontroll av eksterne
system for rayk- og dampavtrekk (nar
det forutses);

- Verifisering og kontroll av beskytten-
de panel (alle panel ma veere riktig
montert)

KONTROLL OG REGULERING AV
GASSFORSYNINGSENHETENE

Selv om apparatet ble riktig jus-

tert under proving, ma man ut-

fore en delvis verifisering av
innstilte parametre ved installasjons-
stedet. Dette gjor man etter at alle
inngrep for tilkobling, beskrevet i de
forrige avsnittene, er ferdig utfort.
NG ma kontrolleres tillater a veri-

fisere at leverandoren leverer
riktig trykk for type forsyning.

Den forste parameteren som

MALING AV GASSTRYKK
I INNGANG
Hvis det malte trykket er min-
dre enn 20 % i forhold til nomi-
nelt trykk (f.eks. G20 20 mbar =
17 mbar), avbryt installasjonen og ta
kontakt med gassleverandoren

Hvis det malte trykket er storre
enn 20 % i forhold til nominelt
trykk (f.eks. G20 20 mbar =
25 mbar), avbryt installasjonen og ta
kontakt med gassleverandoren
G garanti for apparater hvis gas-
strykket er lavere eller hoyere
enn de ovennevnte verdiene

Forsikre seg om at det ikke fin-
nes gasslekkasje

Produsenten erkjenner ingen

Etter at gassforsyningens trykk
75| og type er kontrollert, kan det

veere behov for a: 1. Bytte ut in-
jektoren (hvis type gass som leveres
er ulik den apparatet er predisponert
for - se Kap. 6)
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TILKOBLING TIL ENERGIKILDER

BESKRIVELSE AV MATER FOR

STANS .
Generelt ved stans pa grunn
av funksljonsfell og nadtil-

stand, og i tilfelle overhengende
fare, er det obligatorisk & lukke alle
sperreanordnlnger pa forsynings-
linjene i oppstroms for apparatet
(Gass-Strom-Vann)

STANS VED FUNKSJONSFEIL
Sikkerhetskomponenter / STANS: |
situasjoner eller omstendigheter som
kan veere farlige vil sikkerhetskom-
ponenten kobles inn og automatisk
stanse varmegeneratoren. Produk-
sjonssyklusen avbr %/tes i pavente av
at arsaken til feilen fjernes.

STARTE OPP IGJEN Etter & ha lgst
arsaken som forte til inngrep fra sik-
kerhetskomponenten, kan den autori-
serte tekniske operateren starte appa-
ratet opp pa nytt gjennom tilhgrende
styringer.

IGANGSETTING FOR FORSTE
OPPSTART

Forste gang apparatet startes
A og etter en lengre periode ute av

drift, ma det noye rengjores for
afierne enhver rest av fremmed mate-
riale (se Fjerning av beskyttende ma-
terialer)

Fjern sperren pa sikkerhets-

ventilen tilhorende trykket i

hulrommet - SE SEKS. ILL. -
REF. g) PART. K

DAGLIG IGANGSETTING

1. Kontroller at rengjaringen er noye
utfort og at apparatet er rent.

2. Kontroller at lokalets avirekkssystem
fungerer riktig.

3. Sett apparatets stopsel inn i tilheren-
de stikkontakt for elektrisk forsyning.

4. Apne netts é)errene oppstroms for
apparatet (Gass- Vann- Strogm).

5. Kontroller om vannavlgpet (hvis det
finnes) er fritt for hindringer.

Nar alle inngrepene er vellykket utfort,

fortsett med «Oppstart for produksjon».

For & slippe ut luftet inne i ror-
15| systemet er det tilstrekkelig &

apne nettsperrene. Vri og hold
inne apparatets bryter i piezoelektrisk
posisjon, plasser en flamme (fyrstikk
eller annet) pa piloten og vent pa ten-
ningen.

DAGLIG DRIFTSSTANS /

Néar de ovennevnte inngrepene er full-
fort, ma man:

1. Lukke nettsperrene oppstroms for
apparatet (Gass- Vann- Strgm).

2. Kontroller om temmekranene (hvis
de finnes) er i «Lukket» posisjon.

3. Kontroller at rengjgringen er ngye
utfort og at apparatet er rent

SETTE UTE AV DRIFT FOR EN
LENGRE PERIODE /

Hvis apparatet ikke skal brukes over
en lengre periode, ma man utfore
prosedyrene som beskrives for daglig
driftsstans og beskytte utsatte deler
mot oksidasjon, som oppfort under:

1. Bruk lunket vann med litt sépe i for
a rengjere delene;

2. Skyll av grund|g av alle delene, ikke
bruk heytrykksspyler og/eller direkte
vannstraler.

3. Tork av alle overflatene med en
myk Klut;

4. Bruk en myk klut fuktet med litt va-
selinolje o? ga over alle overflater i
rustfritt stal, slik at det dannes et be-
skyttende Iag

Hvis apparatet har dgrer og pakninger
i gummi, m& man la deren sté pa glott

slik at apparatet kan luftes ut. Drysse

pé med talkum langs hele gummipak-

ningens overflate.

Luft ut apparatene og

regelmessig.

lokalene

For & forsikre seg om at appara-
A tet befinner seg I perfekt teknisk

tilstand, ma man la en autorisert
tekniker fra serwcesentergt utfore
vedlikehold minst en gang i aret.
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GAZ TIPUSANAK MEGVALTOZTATASA N

KONTROLL AV DET DYNAMISKE
TRYKKET OPPSTROMS / Se Ma-
ling av gasstrykk i inngang.

KONTROLL AV TRYKKET

TIL INJEKTOREN
Hvis det malte trykket er min-
dre enn 20% i forhold til trykket

i inngang, avbryt installasjonen og ta
kontakt med autorisert servicesenter

A Hvis det malte trykket er storre
enn trykket i inngang, avbryt in-
stallasjonen og ta kontakt med auto-
risert servicesenter

Kontroller gassens hold med
egnet utstyr

UTBYTTING AV INJEKTOR FOR
PILOTBRENNER - SE SEKS.
ILLUSTRASJONER - REF. 1)

Lukk stengekranen oppstroms for ap-
paratet. / MODELL 700

1. Demonter tennplu%gen hvis det fin-
nes fare for at den kommer til skade
under utbyttingen av injektoren (Fig. 2).
2. Skru lgs mutteren og demonter pi-
lot-injektoren (injektoren er hektet fast til
dobbeltkjeglen - Fig. 2).

3. Bytt ut pilot-injektoren (Fig. 1) med
den som er egnet for den valgte gassen,
etter henvisning i referansetabellen.

4. Skru fast mutteren med den nye in-
jektoren (Fig. 2).

5. Monter tennpluggen tilbake pa plass

UTSKIFTNING AV KOMPONENTER

(Fi_?. 2).

6. Tenn pilotbrenneren for a verifisere at
det ikke finnes gasslekkasije.

MODELL 900

« Fjern isolasjonsbeskyttelsespanelet.

+ Skru av mutteren og pilotinjektoren.

+ Skift ut pilotinjektoren (fig.1/A) med
den som tilsvarer den valgte gassen
som anr]:;itt i referansetabellen.

« Trekk til mutteren med den nye injektoren.
« Tenn pilotbrenneren for & sikre at det
ikke er gasslekkasjer.

UTBYTTING AV BRENNER-IN-
JEKTOR - SE SEKS. ILL - REF. m)
1. Lukk stengekranen oppstrems for ap-
paratet. / 2. Skru injektoren lgs fra sitt
feste (Fig. 3). / 3. Bytt injektoren ut med
den som er egnet for den valgte gassen
/ se Referansetabell. / 4. Skru injekto-
ren godt fast i sitt feste.

REGULERING AV MINSTE TER-
MISKE YTELSE - SE SEKS. ILL
- REF. n) Pa forutsette modeller kan
den termiske ytelsen reduseres ved at
skruen for minimums bypass (Fig. 2)
“‘justeres” og skrus helt fast (se refere-
rende gasstabell). Apne stengekranen
oppstreams for apparatet.

Hvis skruen byttes ut, ma en ny
forsegling for oppdagelse av
krenking pafores etter utfort
maling

For inngrepene utferes ma man
lese giennom “Generell sikkerhets-
informasjon”.

5

For man fortsetter ma handtakene og
kontrollpanelet demonteres

UTBYTTING AV KRAN

1. Skru lgs gasskoblingen i inngang og
utgang

2. Skru lgs pilotbrennerens tilforsel

3. Skru lgs termoelementet

4. Monter den nye kranen

5. Skru fast igjen alle forbindelsene

Kontroller gassens hold med
egnet utstyr

UTSKIFTING AV VENTIL (indirekte)
1. Skru lgs forbindelsene i gassinn-
gang og -utgang og de elektriske for-
bindelsene

2. Skru lgs pilotbrennerens tilfgrsel.

3. Skru lgs termoelementet.

4. Monter den nye kranen

5. Skru fast igjen alle forbindelsene
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UTSKIFTNING AV KOMPONENTER

Kontroller gassens hold med
egnet utstyr

UTBYTTING AV TERMOELEMENT
1. Skru lgs termoelementet fra kranen
2. Skru lgs termoelementet fra piloten
3. Monter det nye termoelementet og
skru koblingene pa igjen

UTBYTTING AV TENNPLUGG

1. Fjern hgyspentledningen fra tenn-
pluggen

2. Skru lgs mutteren

3. Monter den nye tennpluggen

4. Koble til hgyspentledningen

INSTRUKSJONER FOR BRUK [

UTBYTTING AV PIEZOTENNER

1. Fjern kranene for tamming av gryte,
fylling av hulrom og niva hulrom

2. Fjern det sentrale panelet

3. Fjern ledningen fra piezotenneren
4. Demontere tenneren som ma byttes
ut

5. Monter den nye piezotenneren

Veer noye med at komponen-
tene ikke byttes om pa nar de
monteres tilbake

Kontakt om ngdvendig autori-
sert teknisk assistanse og se
den tekniske veiledningen

PLASSERING AV HOVED-
KOMPONENTER - SE SEKS.
ILLUSTRASJONER - REF. o). Fi-
gurenes plassering er kun indikativ og
variasjoner kan forekomme.

1. Bryter for regulering av flammer (se
Modalitet og funksjon av brytere, tas-
ter og kontrollamper).

2. Piezoelektrisk tast

3. Kaldtvannskran for oppfylling av
vann i kokerommet.

4. Varmtvannskran for oppfylling av
vann i kokerommet.

5. Sluse for fylling av vann i hulrom-
met.

6. Kran for a stille inn og & kontrollere
hulrommets vanniva.
7. Sikkerhetsventil
trykk.

8. Visningsfelt for kontroll av hulrom-
mets vanniva.

9. Sluse for temming av matvarer fra
kokerommet.

10. Kontroll av pilotflamme (inne i ap-
paratet).

for hulrommets

11. Handtak for apning/lukking av lokk.
12. Kanal for oppfylling av vann i ko-
kerommet.

13. Kokerom.

14. Propp for tamming av vann i hul-
rommet (inne i apparatet).

MODUS OG FUNKSJON FOR
BRYTERE, TASTER OG INDI-
KATORLAMPER |/ SE SEKS.
ILLUSTRASJONER - REF. p). Be-
skrivelsen er kun indikativ og variasjo-
ner kan forekomme.

BRYTER FOR REGULERING AV
BLUSS (GASS). Utfarer tre ulike
funksjoner:
1. Tenning a pilotflamme og brenner.
2. Regulering av flammen (minimum -
maksimum).
3. Slukking av apparatet.

PIEZOELEKTRISK TAST. Utfarer
en funksjon:
1. Nar denne trykkes ned, kommer det
gnister som tenner pilotflammen.
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INSTRUKSJONER FOR BRUK B

@@ BRYTER FOR FYLLING AV
VANN, KALDT OG VARMT.
Funksjoner:

1. Apning av vannstrgm.

2. Stenging av vannstrgm.

SLUSE FOR FYLLING AV VANN.
Funksjoner:
1. Apnlng av vannstrgm for a nivellere
vannet inne i hulrommet.
2. Lukking av vannstrom inn i hulrom-
met.

KRAN FOR HULROMMETS VAN-

NIVA. P& forutsette modeller /
Funksjoner: 1. Kran for kontroll og re-
gulering av hulrommets vanniva.

OPPSTART
FOR PRODUKSJON

For inngrepene utfgres ma man
25| lese gjennom “Generell sikker-
hetsinformasjon / Restrisiko”

rse| For man gar i gang med inngre-
pene, se "Daglig igangsetting”.

DET ER strengt forbudt a bru-
ke gryten som frityrkoker.

Apparatet skal brukes med drik-
kevann inne i hulrommet og ko-

kerommet. All annen bruk er a
anse som upassende og dermed farlig.
I5»| Ved forste oppstart mé& man

vente til mulig forming av luft

inne i gasskretsen slippes fullstendig
ut av roret.

FYLLING AV VANN | HULROMMET -

se seks. ILL - REF. q)

- Pa forutsette modeller / Pa forutsette
modeller, vri kranen som kontrollerer
vannet i hulrommet til posisjon for
tamming (Apen) (Fig. 1 A).

- Vri slusen for fyling av vann i hul-
rommet til posisjon for fylling (Apen)
(Fig. 2 A), innenfor MIN niva, som
visningsfeltet indikerer (REF. ILL. s)
- Fig. 10).

Kontroller daglig at det finnes vann
i hulrommet og, ved behov, grip inn
pa fylle-slusen og kontrollkranen.

Hulrommet rommer omtirent 8,5
25| liter for 700. Mens hulrommet for

900 rommer 13 eller 17 liter, ifol-
ge modellen.

Hulrommet er fylt til randen nar

det begynner a renne ut vann

fra kontrollkranen (Fig. 1 B1).
Nar péfyllingen er ferdig utfart lukker
man samtidig bade slusen for fylling
og kontrollkranen for vann i hulrom-
met (Fig. 1-2 B).

Nar pafylling av vann i hulrommet er
vellykket utfort, fylles eventuelt gryten.

5

FYLLING AV GRYTE - se seks.
ILLUSTRASJONER - REF. q) / Kon-
troller at slusen for tomming av koke-
rommet er i “Lukket” posisjon (Fig. 3).

Slusen for temming apnes ved &
5| Iofte opp handtaket og vri det med

90°/180° (Fig.3A -3B) i forhold il
posisjonen for lukket ventil (Fig.3).
Apne lokket pa gryten og fyll kokerom-
met med matvarene som skal bear-
beides.

Overhold fylleniva, indikert inne
i selve rommet, nar kokerom-
met fylles opp (se ILL REF.q)

Ikke ha grovsalt i kokerommet.
IS | Dette kan legge seg pa bunnen

og dermed ikke lgse seg skikke-
lig opp. lkke hell saltet i kaldt vann.

SE SEKS. ILL - REF. r)

DET ER mulig a fylle vann (varmt
5| og/eller kaldt) i kokerommet ved
a gripe inn pa de 2 bryterne
(Fig.4).

For a fylle vann i kokerommet ma
man: Lofte opp lokket pa kokerommet
hvis det er lukket.
Dreie avlgpsroret i retning kokerom-
met (Fig. 5).
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INSTRUKSJONER FOR BRUK

- Apne valgte bryter (varmt-kaldt-beg-
ge) for fylling av vann (Fig. 4A) og
fylle rommet etter type bearbeidelse.

- Nar pafyllingen er fullfert, lukkes bry-
teren/-e (Fig.4B).

- Plasser avigpsroret slik at det ikke
hindrer lukkingen av lokket (Fig. 5).

TENNING / SLUKKING - se seks. ILL
- REFERANSE r)
Apparatet ma slas pa etter at
det er fylt vann i hulrommet.
Ikke sla pa terr maskin (se nes-
te side)

Apparatet ma slas pa etter a ha fylt
A vann i kokerommet. lkke sla pa

tarr maskin (med tomt kokerom).

Under drift ma man kontrollere
I vannivaet inne i kokerommet.

Fyll eventuelt opp til riktig niva
ved & gripe inn pa bryterne for fylling
av vann.

*Vri og hold inne brenner-bryteren i
piezoelektrisk posisjon (Fig.7D).

* Samtidig som man vrir pa bryteren
trykker man pa knappen (Fig.6) for a
skape gnister som tenner pilotflam-
men.

* Nar pilotflammen er tent (synlig gjen-
nom apparatets nedre luke) stiller
man inn onsket flamme for drift. Vri
bryter (Fig.7E) til minimum og/eller
maksimum.

* Drei til bryter for tenning til posisjonen
“Null” (Fig. 7C), slik at apparatet sluk-
kes nar arbeidssyklusen er ferdig.

FUNKSJONSKONTROLL
HULROM - se seks. ILLUSTR - REF
s) / Pa forutsette modeller.

Under drift registreres vannivaet
£S| i hulrommet gjennom visnings-
feltet (Fig.10).

Under drift males trykket inne i
hulrommet av manometeret plas-

5

sert pa ventilen (Fig. 11 C). Nar man
overgar 50 kPa aktiveres automatisk
utlufting (Fig. 11 A).

Trykkets sikkerhetsventil kan
A ogsa aktiveres manuelt ved & gri-
pe inn pa knotten pa selve ven-
tilen (Fig. 11B). P& denne maten kan

man redusere trykket inne i kretsen.

Kontroller temperaturen under drift
A og fyll eventuelt pd med vann i hul-

rommet. Grip inn pa slusen for
vannfylling.

Nar driftstrykket er nadd (fremhevet av
sikkerhetsventilens utlufting), vri bren-
ner-bryter til minimum posisjon.

Under drift m& man kontrollere vanni-
vaet gjennom visningsfeltet (Fig.10).
Fyll eventuelt opp til riktig niva ved
a gripe inn péa bryterne for fylling av
vann.

Ved oppfylling av vann mens
Aapparatet er i funksjon finnes

det en restrisiko for forbrenning.
Bruk egnede forebyggende og ver-
nende utstyr.
Nar produktet er ferdig kokt, sla man av
apparatet ved a plassere brenner-bryte-
ren pa “Null”.

FJERNING AV PRODUKT - se seks.
ILLUSTR - REF s)

Plasser brenner-bryteren pa “Null”
(Fig. 10B).

Nar produktet fiernes fra gryten,
A anbefales det a fylle beholderen
halvveis opp for en sikrere hand-
tering.
Ta i bruk personlig verneutstyr.
2| Bruk personlig verneutstyr som
er egnet for arbeidet som skal
utfores.
1. Plasser en beholder (egnet for ma-
terialet og kapasiteten) under slusen

for temming (Fig. 11).
2. Loft opp handtaket og start rotasjo-
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INSTRUKSJONER FOR BRUK B

nen, héndtaket kan dreies 180° (se
Fig. 1

3. Kontroller beholderens oppfylling
visuelt. Nar den er fylt opp til cirka 3/4
av total kapasitet, lukkes slusen.

4. Plasser beholderen pé et sted som
er beregnet for oppbevaring.

Gjenta inngrepene 1-2-3-4, helt til koke-
rommet er fullstendig tomt.

DRIFTSSTANS - se seks. ILLUSTRA-
SJONER - REFERANSE r)

Nar arbeidssyklusen er ferdig
L plasseres brenner-bryteren pa
“Null”.

Apparatet ma rengjgres
P regelmessig og alle skorper og/

eller matrester ma fjernes, se
kap. Vedlikehold.

Kontrollampene (hvis de finnes)
ma forbli avslatt.

1. Kontroller at rengjgringen er ngye
utfgrt og at apparatet er rent (se "Ved-
likehold”).

2. Lukke nettsperrene oppstrams for
apparatet (f.eks. Gass - Vann - Strgm).

VEDLIKEHOLD

PABUD - FORBUD - RAD - AN-
BEFALINGER

Sla opp i ka ittel 2 og kapittel 5
e pp p g Kap

for man gar videre.
: Hvis apparatet er koblet til en

rokkanal, ma avtrekksroret ren-

gjores i samsvar med bestem-
melsene i landets gjeldene forskrifter
(For mer informasjon, vennligst kon-
takt installatoren).

Apparatet brukes for tillaging av

matvarer, man ma derfor alltid

holde apparatet og hele omra-
det rundt dette rent. Manglende opp-
rettholdelse av optimale hygieniske
forhold kan vaere arsaken til en hurtig
forverring av apparatet og skape farli-
ge situasjoner.

Rester av oppsamlet skitt i neer-
heten av varmekilder kan ta fyr
under en normal bruk av appara-

tet og skape farlige situasjoner. Appa-
ratet ma rengjores regelmessig og alle
skorper og/eller matrester ma fiernes.

Den kjemiske effekten ved salt
og/eller eddik eller andre stoffer
med klorid, kan over tid genere-
re korrosjon pa innsiden av kokeomra-
det. Hvis apparatet er i kontakt med dis-
se stoffene, ma det vaskes noye med
rengjgrmgsmlddel skylles godt og tarkes

med omhu.
| Veer oppmerksom pa overflater i
rustfritt stal og pass pa at de ikke
kommer til skade. Unnga spesielt bru-
ken av etsende produkter, ikke bruk sli-
pende materialer eller spisse redskaper.
e Flytende rengjeringsmiddel for
rengjering av kokeplaten ma ha
glgende  kjemiske egenskaper:

pH-verdi stgrre enn 12, fri for klor/
ammoniakk, viskositet og tetthet som
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VEDLIKEHOLD

er lignende vann. Bruk ikke-aggressi-
ve produkter for ekstern og intern
rengjoring av apparatet (Benytt ren-
gjoringsmidler som er i handel, indi-
kert for rengjering av stral, glass, lak-
kerte overflater).

ne som er oppfort pa etiketten til

anvendte produkter, bruk per-
sonlig verneutstyr som er egnet for
inngrepene som skal gjennomfgres
(Se hvilket verneutstyr som er oppfort
pa pakningens etikett).

f | tilfelle lengre inaktive perioder, i

f Les noye igjennom indikasjone-

tillegg til & koble fra alle forsy-
ningslinjene, er det ogsa nad-
vendig & utfgre en neyaktig rengjering

av alle de interne og eksterne delene
ved apparatet.
Vent til temperaturen pa appara-
tetog alle dens deler har kjolt seg
ned, slik at operatgren ikke far
brannskader
DAGLIG RENGJQRING
g Fjern alle eventuelle
@@ LY gjenstander fra koke-
rommet. Bruk en van-
ﬁ @ lig sprayflaske og sprut
flytende rengjorings-
middel pa hele overflaten (kokerom,
lokk og alle utsatte overflater).
Bruk en ikke-slipende svamp og utfer
en noye rengjoring av hele overflaten
pa apparatet.
Skyll deretter grundig med rent vann
(ikke bruk heytrykkspyler, direkte vann-
straler eller damprenser). Hell ut vannet
gjennom slusen for tomming.
Slusen for temming av gryten ma kun
apnes etter at man har plassert en eg-
net beholder (materiale og kapasitet)
under selve slusen. Fyll beholderen
halvveis opp, slik at den kan handteres
pa en sikker mate.

Tom beholderen ved a folge lokale
prosedyrer for eliminering av avfall,
som gjelder i brukerlandet, og sett den
tilbake i tilharende posisjon.

Gjenta inngrepene som beskrives over,
helt til gryten er fullstendig tomt.

Nar de beskrevne inngrepene er full-
fort, ma ovnsrommet torkes med en
ikke slipende klut.

Om ngdvendig, gjenta de ovennevnte
inngrepene for en ny rengjaringssyklus.

RENGJORING FOR APPARATET
SETTES UTE AV DRIFT OVER EN
LENGRE PERIODE

Se Kap. 5/ Inngrep for driftsstans / Set-
te ute av drift over en lengre periode

Pa forutsette modeller /

Nar inngrepene er ferdig utfert, vent
til maskinen har kjolt seg ned, skru
los proppen under hulrommet og la
vannet i rommet renne ut (se kap. 8 /
Plassering av hovedkomponenter).

Proppen ma kun skrus lgs etter at man
har plassert en egnet beholder (mate-
riale og kapasitet) under hulrommet.
Fyll beholderen halvveis opp, slik at
den kan handteres pa en sikker mate.
Tem beholderen ved a falge prosedy-
rene for eliminering av avfall som gjel-
der i brukerlandet og sett den tilbake i
tilhgrende posisjon.

Gjenta inngrepene som beskrives
over, helt til hulrommet er fullstendig
tomt for vann.

For a avslutte inngrepene, se kap. 5
/ Driftsstans

Luft apparatene
regelmessig.

og lokalene

OPPSUMMERENDE TABELL /
KOMPETANSE - INNGREP - HYP-
PIGHET
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For man gar videre, vennligst
sla opp i kap. 2 «Oppgaver og
yrkestittel»

Hvis det oppstar en feil, vil den
generelle operatgren gjennom-
fore en forste inspeksjon, og
hvis vedkommende er kvalifisert,
fierne arsakene til feilen og gjenopp-
rette riktig drift av utstyret.

ey

5

ey

Hvis det ikke er mulig & lgse pro-

blemet, sla av apparatet, koble det fra
stramnettet og steng alle kraner. Ta
deretter kontakt med et autorisert ser-
vicesenter.

Autorisert  vedlikeholdstekniker
I griper inn hvis generell operator

ikke har klart & finne fram til ar-
saken, eller hvis gjenopprettelsen av
apparatets riktige funksjon medfgrer
inngrep som generell operator ikke er
i stand til & utfare.

INNGREP SOM MA UTFORES

INNGREPENES HYPPIGHET

Rengjering av apparatet og
deler som kommer i kontakt
med matvarer

Daglig

Rengjaring ved forste opp-
start

Ved endt installasjon

Rengjoering av rokkanal

Arlig

Kontroll av termostat

Ved behov - Arlig

Smering av gasskraner

Ved behov

Kontroll / Utbytting
av gassforsyningsrar

Ved behov
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PROBLEML@SNING / | tilfelle apparatet ikke fungerer pa riktig mate ma man
forsoke a lgse mindre problemer ved hjelp av denne tabellen.

FEIL

MULIG ARSAK

TILTAK

Det er ikke mulig & skru pa
apparatet

Hovedbryter er ikke koblet
inn / DIFFERENSIALBRY-
TER eller magnetotermisk
bryter er utlost

Koble inn hovedbryteren /
gjenopprett differensialbryter
eller magnetotermisk bryter

Vannet tommes ikke

Avlgpet er tett

Rengjor avlgpets filter / Fri-
gjor avlgpet for eventuelle
rester.

Veggene inne i karet er
dekket av kalk

Vannet er for hardt, oppmyke-
ren er ferdig.

Koble apparatet til en opp-
myker. / Gjenopprett opp-
mykeren./ Utfor avkalking av
kokerommet

Det er flekker inne i koke-
rommet

Kvaliteten pa vannet / Darlig
rengjoringsmiddel / Utilstrek-
kelig skylling

Filtrer vannet (se Teknisk
veiledning) / Bruk anbefalt
rengjeringsmiddel / Gijenta
skyllingen

Gassapparatet slar seg
ikke pa

Gasskranen er stengt. / Det
finnes luft i rarsystemet / Den
piezoelektriske tenneren er
odelagt

Apne opp gasskranen / Gjen-
ta inngrepene for antenning /
Bytt ut piezotenneren

Pilotflammen tennes ikke

Mangel pa gass / Piloten
slukker seg / Dysen pa pilo-
ten er tilstoppet / Feil dyse pa
piloten / Ventilen leverer ikke
gas il piloten

Apne opp gasskranen / Kon-
troller  sikkerhetstermosta-
tens tilstand (se Teknisk vei-
ledning) eller termoelementet
/ Rengjer dysens apning eller
bytt den ut / Bytt ut pilotens
dyse / Kontroller kontaktene
for godkjent tenning / Skift ut
gassventilen

Hovedbrenner tennes ikke
(indirekte)

Det mangler vann inne i hul-
rommet / Hulrommets pres-
sostat er skadet

Fyll hulrommet / Bytt ut pres-
sostaten

Overdreven luftutblasning
pa sikkerhetsventilen

For hgyt vanniva / Det finnes
kalkstein inne i hulrommet

Nar maskinen ikke er i bruk,
apne opp overlgpskranen og
la vannet som er tilovers ren-
ne ut / Utfor en avkalking av
hulrommet (se Teknisk vei-
ledning)

Hulrommet fylles ikke opp
(indirekte)

Mangel pa vannforsyning /
Skadet kran /

Rarene er tilstoppet av kalk-
stein

Apne opp vanntilferselens
kran / Bytt ut hulrommets
fyllekran / Frigjor rorene for
kalkstein eller bytt dem ut

Det kommer ikke varmt/
kaldt vann ut fra kranen
som forsyner gryten

Mangel pa vannforsyning /
Vannkranen er skadet / Ro-
rene er tilstoppet av kalkstein

Apne opp vanntilfarselens
kran / Bytt ut fyllekranen / Fri-
gjor rorene for kalkstein eller
bytt dem ut

L5

Hvis det ikke er mulig & lgse problemet, sl& av apparatet, koble det fra stremnettet
og steng alle kraner. Ta deretter kontakt med et autorisert servicesenter
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ELIMINERING [T

SETTE UTE AV
DRIFT OG DEMONTERING
AV APPARATET

Det er obligatorisk a utfore
materialenes eliminering i

== Samsvar med gjeldende for-
skrifter i det landet maskinen
demonteres

I SAMSVAR med Direktivene (se
Seksjon nr. 0.1) vedregrende reduk-
sjon av bruk av farlige stoffer i elek-
triske og elektroniske apparater, samt
eliminering av avfall. Symbolet med
krysset soppelbotte, plassert pa ap-
paratet eller pd emballasjen, indike-
rer at produktet ved endt levetid ma
elimineres separat fra annet avfall.
Kildesorteringen av dette apparatet
ved endt levetid, organiseres og sty-
res av produsenten En bruker som
vil kvitte seg med apparatet ma derfor
ta kontakt med produsenten og fol-
ge systemet som denne benytter for
a tillate apparatets kildesortering ved
endt levetid. Tilpasset kildesortering
for videre resirkulering av maskinen,
for en miljgvennlig behandling og eli-
minering, bidrar til'a unngé eventuelle
negative konsekvenser pa miljget o

for helsen. | tillegg vil det bli lettere a
foreta gjenbruk og/eller resirkulering
av materialene apparatet er laget av.
Hvis brukeren eliminerer apparatet pa
ulovlig vis, vil dette fore til administra-
tive sanksjoner i samsvar med gjelde-
ne forskrifter.

Apparatet ma settes ute av
drift og demonteres av bade

elektrisk og mekanisk fagleert
personale, som ma ha pa seg per-
sonlig verneutstyr som er egnet for
inngrepene som skal utfores, ver-
nehansker, vernesko, hjelm og ver-
nebriller.

For man starter demonterin-

gen ma man sgrge for en stor

nok CPlass rundt apparatet,
som er ordnet slik at alle bevegel-
ser kan utfores uten farer

Man ma:

}Jerne spenningen fra stramnettet.

ble apparatet fra stromnettet.

- Ta vekk de elekiriske ledningene
som stikker ut bak pa apparatet.

- Stenge kranen for innfgring av vann
(nettkran) fra vannforsyningen.
* Koble i fra og fjern vannsystemets
ror fra ap Paratet

* Koble i fra og fjern reret i utgang for
temming av gravann.

Etter dette inngrepet kan det

danne seg vate omrader rundt
apparatet. Tork eventuelt opp for
det utfores andre inngrep

Nar driftsomradet er
som beskrevet, ma man:
+ Demontere beskyttende panel.

» Demontere apparatets hoveddeler.

* Dele apparatets deler inn etter type
(f.eks. metalliske materialer, elektris-
ke, osv.) og sende dem inn til en mil-
jovernstasjon.

gjenopprettet

ELIMINERING AV AVFALL

Under bruk og vedlikehold ma

man passe pa at forurensende
produkter (oljer, smorefett, osv.) ikke
havner i naturen, men kildesorteres
etter sammensetningen av de ulike
materialene og i samsvar med gjelde-
ne forskrifter.

Ulovlig eliminering av avfall er straff-
bart og reguleres av forskrifter som
gjelder i det omradet lovbruddet fore-
kommer.
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Il DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

CODICE - CODE - CODE - CODIGO - KOD - KOL, - KODE

N° 200774

EDIZIONE - EDITION - EDITION - EDICION - AUSGABE
-EDIQAO WYDANIE - EDITIE - UTGAVE - UTGAVA- KIA-

Rev. 1 - 03/2022

TIPO DI DOCUMENTO - TYPE OF DOCUMENT - TYPE DE
DOCUMENT - TIPO DE DOCUMENTO - DOKUMENTTYP -
TIPO DE DOCUMENTO - TYP DOKUMENTU - DOCUMENT-
TYPE - TWIN OOKYMEHTA - TYPE DOKUMENT - TYP AV
DOKUMENT

M.L.U. / manuale di
installazione e uso /
installation and user
manual

MODELLO - MODEL - MODELE - MODELO - MODELL |GAS/GAZ
- MOJE/Ib - MODELL- MODELL

ANNO - YEAR - ANNEE - ANO - ANO - ROK - JAAR - 2022
FOf - BYGGEAR - AR - EVE

CONFORMITA - CONFORMITY - CONFORMITE - CE

CONFORMIDAD - KONFORMITAT - CONFORMIDADE
- ZGODNOSC - CONFORMITEIT - MEGFELELESERT

TARGA DI IDENTIFICAZIONE - IDENTIFICATION PLATE

A - Indirizzo Costruttore - Manufacturer’s Address
B - Apparecchiatura Elettrica - Electrical Appliance
C - Apparecchiatura Gas - Gas Appliance

2050 »
m/h  G30 Kg/h
mh G |Kgh

B NORMATIVE / STANDARDS OF REFERENCE

/ Reg. 2016/426/CE (GAR) / EN 437 EN 203-1 EN 203-2-3; EN 203-3

/ Dir. 2011/65/EU (ROHS Il) / Dir. 2012/19/EU (WEEE)

/ Reg. 1935/2004/CE (MOCA)
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/I TECHNICAL DATA

Dim. Capacita | Bruciatori Attacco :
MOD. vasca vasca gas gas Ass. | Alim. | Peso
(cm) [0) (kW) 7)1 el (W) | (kW) | (kg)
Power
: Tank Gas q El ;
MOD. Dlr(nc.ntf)lnk capacity burners Gas c@ogplmg Sﬁ%};_ supply V\éeklg)ht
") L) tion (W)| (KW)
SU ARMADIO / ON CABINET
PEG7750l 40x42 50 12,5 1/2” - - 91
PEG98A100 | 60x42 100 21 1/2” 118
PEG98A150 | 60x54 150 21 1/2” 123
PEG98A1001 | 60x42 100 21 1/2” 143
PEG98A1501 | 60x54 150 21 1/2” 148
TOP
PEG98T100 60x42 100 21 1/2” 113
PEG98T150 60x54 150 21 1/2” 118
PEG98T1001 | 60x42 100 21 1/2” 138
PEG98T1501 | 60x54 150 21 1/2” 143

ﬁ 1. | diametri degli ugelli sono espressi in 1/100mm — The diameter of the
> 1 nozzles are indicated in 1/100mm - Le diameétres des gicleur sont exprimés
en 1/100mm - Diameter der Dlsen ist in 1/100mm angegeben — Los didmetros de
las boquillas se indican en 1/100mm.

2. RDA: Regolazione dell’aria primaria; Primary air regulation; Réglage del’air
primaire; Primarlufteinstellung; Regulacion de la entrada del aire.

CARATTERISTICHE ACQUA / WATER SPECIFICS

Durezza / Hardness

Qualita / Quality

Conducibilita / Conducivity

Softened Max. 7°TH (5°e, 4°dH, 70ppm)

Chloride CI-: 100 mg/l max. / Chlorine CI2: 0.2mg/I
max

Min 20 pS/cm

rature

Temperatura acqua in in-
gresso / Inlet water tempe-

Max 60 °C

THE PRESENT MANUAL IS PROPERTY OF THE MANUFACTURER. ANY REPRODUCTION, EVEN PARTIAL, IS PROHIBITED.
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

| TECHNICAL DATA

AT / Austria EE / Estonia IS / Iceland

AL / Albania ES / Spain IT / Italy

BE / Belgium FI / Finland LT / Lithuania
BG / Bulgaria FR / France LV / Latvia

CH / Switzerland GB /UK LU / Luxem-

CY / Cyprus GR / Greece bourg

CZ / Czech Rep. HR/ Croatia MK / Macedonia
DE / Germany HU / Hungary MT / Malta

DK / Denmark IE / Ireland NL / Netherland

NO / Norway
PL / Poland
PT / Portugal
RO / Romania
SE / Sweden
SlI/ Slovenia
SK / Slovakia
TR/ Turkey

IT, IE, GR, GB, ES, PT, BG, CZ, DK, FI, EE, SE, HR, LT, LU, LV, NO, PL,
RO, SI, SK, TR, AL, MK, CH

Modelli — Models

Tipo — Type A1l
Potenza nominale -
Nominal (kW)
thermal power
G20 m3/h

Consumo gas -
Gasconsumption G30/G31 kg/h
Bruciatore

rincipale - Main G20 20 mbar*

urner
R.D.A.-X mm
BY PASS-@-1/100mm
Bruciatore pilota -
Pilot burner G20 20 mbar*
(max 0,25 kW)

- G30/G31
Bruciatore *
Erincipale - Main il r;obﬁqrbg’?OIGM

urner G31 37 mbar*
R.D.A.-X mm
BY PASS-@-1/100mm

. . G30/G31
Bruciatore pilota
Pilot burner (max 2840/33,?&,?{;39 0/G31
0,25 kW) G31 37 mbar*

*Pressione gas alla rampa / Inlet gas pressure

PEG7750I

12,5

1,322

0,985/0,971

245/350L

150

27

175K

95

19

PEG98...100/150

21

2,220

1,655/1,630

200/350L

180

50

140K

130

30
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AT, CH
Modelli — Models

Tipo — Type A1
Potenza nominale -
Nominal thermal power (kW)
G20 m?h
Consumo gas -
Gasconsumption
G30/G31 kg/h

Bruciatore princ - Main burner G20 20 mbar*

R.D.A.-X mm
BY PASS-3-1100mm

Bruciatore pilota -

Pilot burner (max 0,25 kW) G20 20 mbar*

Bruciatore G30/31
principale - Main burner 50 mbar*
R.D.A.-X mm
BY PASS-@-1/100mm
Bruciatore pilota G30/G31
Pilot burner (max 0,25 kW) 50 mbar*
BE, FR
Modelli — Models
Tipo — Type A1
Potenza nominale -
Nominal thermal power (kW)
G20 m?h

Consumo gas -
Gasconsumption G25 m’/h

G30/G31 kg/h
Bruciatore princ - Main G20/G25 20/25 mbar*
R.D.A.-X mm
BY PASS-@-1/100mm
Soa iy retbumer (max - G20/G25 20/25 mbar®
Bruc.princ - G30/G31
Main burner 28-30/37 mbar*
R.D.A.-X mm
BY PASS-3-1/100mm

G30/G31

Bruciatore pilota
28-30/37 mbar*

Pilot burner (max 0,25 kW)

PEG77501 PEG98...100/150
12,5 21
(12kW G30/G31) (22 kW G30/G31)
1,322 2,220
0,946/0,932 1,733/1,708
245/350L 200/350L
150 180
27 50
145/250K 120/250M5
80 110
19 30
PEG7750I PEG98...100/150
12,5 21
1,322 2,220
1,538 2,583
0,985/0,971 1,655/1,630
245/350L 200/350L
150 180
27 50
175K 140K
95 130
19 30
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

Modelli — Models
Tipo — Type A1
Potenza nominale -

Nominal thermal power

Consumo gas -
Gasconsumption

Bruciatore princ - Main

burner
R.D.A.-X mm
BY PASS-@-1100mm

Bruc. pil. - Pilot bumer (max

0,25 Kk

Bruc.princ -
Main burner

R.D.A.-X mm
BY PASS-@-1/100mm

Bruciatore pilota
Pilot burner
(max 0,25 kW)

Bruc.princ -
Main burner

R.D.A.-X mm
BY PASS-@-1/100mm

Bruciatore pilota
Pilot burner (max 0,25
kW)

Modelli — Models
Tipo — Type A1

Potenza nominale -
Nominal
thermal power

Consumo gas -
Gasconsumption

Bruciatore princ - Main
burner

R.D.A.-X mm
BY PASS-@-1/100mm

Bruc. pil - Pilot burner
(max 0,25 kW)

*Pressione gas alla rampa / Inlet gas pressure

DE
(kW)
G20 m?h
G25 m3h
G30/G31 kg/h

G20 20 mbar*

G20 20 mbar*

G25 20 mbar*

G25 20 mbar*

G30/G31 50 mbar*

G30/G31 50 mbar*

MT, CY, IS

(kW)

G30/G31 kg/h

G30/G31 30/30 mbar*

G30/G31 30/30 mbar*

PEG77501

12,5
(12 kW G30/31)

1,322
1,538
0,946/0,932

245/350L

150
27

280/410L

150

27

145/250K

80

19

PEG7750I

12,5

0,985/0,971

175K

95)
19

PEG98...100/150

21 (22 KW G30/31)
(20 kW G25)

2,220
2,583
1,733/1,708

200/350L

180
50

215/350L

180

50

120/250M5

110

30

PEG98...100/150

21

1,655/1,630

140K

130
30
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NL

Modelli — Models PEG77501 PEG98...100/150

Tipo — Type A1

Potenza nominale -

Nominal thermal power (kW) 12,5 21
G20 m?/h 1,322 2,220

Consumo gas -

Gasconsumption G25.3 m?h 1,503 2,525

G30/G31 kg/h 0,985/0,971 1,630 (G31)

Bruciatore princ - Main o

el G20 20 mbar 245/350L 200/350L

R.D.A.-X mm - -

BY PASS-3-1/100mm 150 180

Bruc. pil. - Pilot bumer *

(max 0,25 kW) G20 20 mbar 27 50

Bruciatore princ - Main e

bumer re P G25.3 25 mbar 255/350L 210/350L

R.D.A.-X mm - -

BY PASS-3-1/100mm 150 180

Bruc. pil. - Pilot bumer *

(max 0,25 kW) G25.3 25 mbar 27 50

Bruciatore princ - Main G30/G31 30/30

burner mbar* 175K 140K

R.D.A.-X mm - -

BY PASS-3-1/100mm 95 130

Bruc. pil. - Pilot bumer G30/G31 30/30 19 30

(max 0,25 kW) mbar*

*Pressione gas alla rampa / Inlet gas pressure
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

Modelli — Models
Tipo — Type A1

Potenza nominale -
Nominal thermal
power

Consumo gas -
Gasconsumption

Bruciatore princ -
Main burner

R.D.A.-X mm

Bruciatore princ -
Main burner

R.D.A.-X mm
BY PASS-@-1/100mm

Bruc. pil. - Pilot bumer
(max 0,25 kW)

Bruc. pil. - Pilot bumer
(max 0,25 kW)

R.D.A.-X mm
BY PASS-3-1/100mm

Bruc. pil. - Pilot bumer
(max 0,25 kW)

Modelli — Models
Tipo — Type A1

Potenza ridotta -

Reduced thermal power

Consumo gas -
Gasconsumption

HU
PEG7750I
(kW) 12,5
G20 mé/h 1,532
G25.1 md/h 1,535
G30/G31 kg/h 0,985/0,971
G20 25 mbar* 230/350L6
G20 25 mbar* -
G25.1 25 mbar* 275/350L
G25.1 25 mbar* -
G20 25 mbar*
G25.1 25 mbar* 150
G20 25 mbar* 57
G25.1 25 mbar*
G30/G31
29/37 mbar* 175K
95
G30/G31 19
29/37 mbar*
ALL COUNTRIES
PEG7750I
(kW) 3,85
G20 md/h 0,407
G30/G31 kg/h 0,303/0,299

*Pressione gas alla rampa / Inlet gas pressure

PEG98...100/150

21 (20kW G20)

2,115
2,578
1,655/1,630

185/350L

220/350L

180
50

140K

130
30

PEG98...100/150

Byt

0,603

0,449/0,443

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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DATI TECNICI/ IMMAGINI / TECHNICAL DATA/ IMG

LEGENDA SIMBOLI/ LEGEND

INGRESSO GAS / GAS INLET INGRESSO ACQUA / @ ATTACCO EQUIPOTENZIALE /
(EN 10226-1) @M 1/2" WATERINLET@ M 1/2" EQUIPOTENTIAL
ALIMENTAZIONE ELETTRICA / SCARICO ACQUA/OLII e A USTMENT (hOre50)
POWER SUPPLY WATER / OILS DRAIN +
/TOP VERSION (h 0/+5)

BOILING PAN 700

a0 &
300
s304

706 B
730
assl)

830

135

BOILING PAN 900

1030

850
850

B 13

4954

895

1043

ael) ou
s

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

LEGENDA SIMBOLI / LEGEND

INGRESSO GAS / GAS INLET
(EN 10226-1) @M 1/2"

ALIMENTAZIONE ELETTRICA /
POWER SUPPLY

INGRESSO ACQUA /
WATER INLET @ M 1/2"

SCARICO ACQUA /0LIl
WATER / OILS DRAIN

@ ATTACCO EQUIPOTENZIALE /
EQUIPOTENTIAL

REGOLAZIONE PIEDINI /
/I\\l/ FEET ADJUSTMENT (h 0/+50)
/TOP VERSION (h 0/+5)

BOILING PAN 900

9235

805
895

805

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

INSTALLAZIONE / INSTALLATION

a) b)
A (B

-
e

THE PRESENT MANUAL IS PROPERTY OF THE MANUFACTURER. ANY REPRODUCTION, EVEN PARTIAL, IS PROHIBITED.
PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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Min. 500 mm

Max. 2000 mm
<«

g‘*@ 172"

DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

g)
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HU

Fig. 2
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

m) n)

)]
g mod.700

n/ﬂ ]
a
%ﬁ

mod.900

Fg-1

DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG [

USO/USER

o)
PEGT... PEGO...

p—| l
E — =111 H

0o 0)e 00 .

1

& K1)

u 0 g° i
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

p) qa)

Dx. 0° = 0%

180° = 100%
[ | W=
Fig. 3A
Fig. 3B
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG
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